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Vertenze nei grandi gruppi 
e politica economica 

8u questo tema pubblichiamo domani il resoconto di 
una tavola rotonda dell'« Unità », cui hanno preso parte 
Luciano Barca. Sergio Garavini, M.chele Magno, Luigi 
Spaventa, Luigi Trentin. 
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A Gibuti (colonia ì 
francese) referendum 

per l'indipendenza 
a r x i M -uf J—** i-.-a-i In penultima • W « » « n . 3 a . I*. Xi 

Anche i partiti intermedi per una soluzione sollecita 

Concluso il primo ciclo 
degli incontri politici 

Ieri la DC ha portato a termine le consultazioni incontrandosi con PRI e PSDI - La 

Malfa e Biasini: preminenza del programma - Saragat e Romita: convergenze sui 

punti concreti, poi si debbono pronunciare i partiti - Dichiarazioni di Zaccagnini 

ROMA — Si è concluso ieri 
•ora il primo ciclo di rollo-

- qui politici della Democra
zia cristiana con i partiti co
stituzionali. I-a delega/ione 
de. sempre nella sede del 
gruppo parlamentare di .Mon 
tecitono. si è incontrata con 
il PRI ed il PSDI. K il bilan
cio di questa seconda e con
clusiva {n'ornata del confron
to politico e programmatico 
tra le for/.e democratiche sta 
soprattutto nel Fatto clic re 
pubblicani e socialdemocra
tici - - nel confermare le ri
spettive im|H).sta/ioni — Inu
mi sottolineato la necessità 
di mungere a una soluzione 
sollecita, che tenga conto 
dell'esigenza, «la ne->suno HI 
linea di principio negata, di 
un impegno solidale per f.ir 
fronte ai problemi della crisi. 

Come proseguirà il con
fronto tra ì partiti ' K" certo 
che ì contatti proseguiranno 
ora attraverso i < tecnici ». 
cioè i responsabili delle va-
rio branche (li attività dei 
partiti (economia, ordine pub
blico, scuola, .stampi, ecc.). 
ma non è ancora stata stabi 
lita la forma e il carattere 
di questo ti|X) di consillta/ioiu 
sull'aspetto più propriamen
te programmatico del nego
ziato. Ixi prima serie di con
sultazioni è servita, intanto, 
n disegnare una mappa com
plessiva dei punti di conver
genza e di dissenso che esi
stono. Il vicesegretario del
la DC. Galloni, ha detto a 
conclusione dotili incontri di 
ieri che martedì prossimo la 
delegazione ufficiale del suo 
partito si riunirà insieme a-
pli esperti democristiani; ma 
non è escluso neppure, per 
il giorno .successivo, un in
contro con Andnotti. 

Zaccagnini, con una dichia
razione conclusiva, ha voluto 
dare una risposta ind.retta 
alle sollecitazioni degli altri 
ixirtiti per una soluzione chia
ra e rapida. Dopo avere no
tato che si sono registrate tfoi 
colloqui * apprezzatali con
vergenze ^. il segretario del
la DC ha soggiunto: t Si è 
conclusa cosi la prima fase 
del nostro lavoro, al termine 
del quale ci riscrriattiti di 
valutare i risultati rispettan
do. peraltro, l'evidente ur
genza dei tempi. Senza vo
lere né anticipare una valu
tazione compiuta di quanto 
fin qui è stato acquisito, ri
leviamo la misura ch'impe
gno clic hanno caratterizzato 
questi contatti condotti da noi 
in piena fedeltà al mandalo 
che ci era stato conferito 
dalla Direzione del nostro 
]vtrtit<> ». In questo moni» ti'n. 
ha «letto Zaccagnini. la DC 
dà la * prevalenza assoluta > 
alla |>ossibilità di un accordo 
programmatico. r;-orv arnioni 
di esaminare gli aspetti po-
Hici generali m un secondo 
tempo. 

I duo colloqui di ieri, quello 
co»i il PRI e quello mn il 
PSDI. hanno pirt.ito alia ve 
ritira di po-'/.:on. c'ic in p ir
te erano g:a fni.T.-o noi due 
partiti. I repubblicani hanno 
ribadito d. voler «Iure la pre 
valenza agli a>po:t . come di 
cono. « d contenuto ». » .<v al 
programma, nei'a con\.p/:ono 
- - pai volte afferma:.) «la I_i 
Malfa — i he un a.cor.io ;>r->-
prammat.co ha ::iev italamen
te anche un -egri.tirato politi
co. I .socialdemocratici hanno 
dichiarato won Saragat» ilio 
1* scolte che attengono al co
siddetto « quadro politico » ri
guardano soprattutto i grandi 
partiti, e quindi la DC. :ì PCI 
* il PSI. mentre il PSDI p i n t i 
• una intesa programtnat e.» 
la quale - - «o realmente ade 
fruata — potreblv es-ere « ce
duta » nei prossimi me*.: dal
l'Attuale governo. 

Dopo r-.noon'ro coi la DC. 
nella tarda man.nata. : re 
pubblicani hanno rum amento 
puntualizzato la loro po.> /;o 
r e con dichiaraz.on: di H-i 
y.ni e I-a Malfa. Il sogretar o 
del PRI si è riferito sopra! 
lutto allo quo.it.on: doll'ord.-v 
pubblicv» e dell'economia. Per 
quanto riguarda il pr.mo aspet
to. ha dotto che il PRI ha prò 
posto elio, muli re <i propira 
no proposto organiche, s. PTS-I 
dano anche docis.oni tomV:i\ 
A sosnon.lcro temporunc.iincn 
te « disposizioni valide in re 
girne di normalità, e ime ad 
esempio quelle riguardanti psr 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Resta alto 
il livello della 
produzione 
industriale 
+10 per cento 
anche a marzo 

ROMA — La produzione Industriale ha registrato un 
aumento del 10 per cento nel mese di marzo rispetto 
all'analogo mese del 1976. Nei primi tre mesi dell'anno 
l'aumento medio è stato del 10.9',. Vanno bene le indu
strie meccaniche e dei mezzi di trasporto, col 18'; di 
aumento, peggio le alimentari iH.7r; >. il cui basso ritmo 
è connesso alle difficoltà della produzione agricola. L'in
dagine di opinioni 1SCO Mondo economico fra gli im
prenditori segnala un maggiore ottimismo fi? i dirigenti 
di azienda. La maggioranza delle imprese ha ordinativi 
sufficienti per ì prossimi mesi. La crisi resta quindi 
acuta nei grandi settori edilizio ed agricolo, oltre che 
in settori di base, come la chimica, clic opeiano molto 
al di sotto della capacità potenziale In questi settori 
'.'indebolimento della normale domanda dei consumatori. 
t ilevata dall'indagine ISCO, richiede lo sviluppo di pro
duzioni sostitutive delle importazion; o rispondenti a 
nuove esigenze sociali, come nel caso dell'edilizia. Alcune 
misure — come il rincaro del 20'- per il ferro impiegato 
nell'edilizia deciso dalla CEE — spingono addirittura in 
senso contrario. 
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La sentenza 
attesa per oggi 

Camera di 
consiglio 
notturna 

per i 
carnefici 

di Cristina 
\OVAHV — Da un gior 
no in camera d. ion-.igho 
Li Corte d'Assise «li Nova 
ra per d'seutere il verdet 
10 sui 2.1 imputati del se 
questro e dell'assassinio di 
Cristina .Mazzotti. La sen
tenza è attesa per oggi. A 
due anni di distanza dal 
delitto (la giovane fu ra 
p;ta all'inizio di luglio del 
1975 e fu ritrovata morta 
in una discarica il 1 .set 
teinbre) si conclude un di 
battimento, che. se ha v i 
sto ancora assenti ì boss 
della grande mafia, ha 
avuto jH'iò il mento di sv e 
lare molti dei meccanismi 
e delle connivenze — anche 
al livello bancario — che 
consentono il per igl iars i 
d: questi orrendi ormimi. 
11 P.M ha chiesto dieci er
gastoli. A PAGINA 5 

Dopo un tentativo di rivolta 

Torino: fuggono in 15 
dal carcere minorile 

Sei sono stati subito ripresi — L'evasione attuata mentre una delega-
zione stava trattando con il direttore e i due giudici di sorveglianza 

Conferenza stampa del ministro Bonifacio 

«Per la giustizia solo 
il pronto intervento» 

Difficile impostare programmi a lunga scadenza in quanto mancano le 
strutture - Lettera al CSM - Procedimento disciplinare per alcuni magistrati 

TORINO — Quindici ragazzi, f ra i sedici e i diciassette anni, sono riuscit i a fuggire ieri 
dal carcere minori le di Torino: sci sono s M i ripresi quasi subito. Degli al f r ì nove non 
si è trovata più alcuna traccia. La fuga in massa dall ' ist i tuto * Ferrante Aport i > è avve
nuta al termine di un tentativo di r ivol ta. N'olia foto: l'ingresso del carcere subito dopo 
l'evasione. A PAGINA 5 

Le amministrative confermano l'avanzata dei conservatori 

I LABURISTI PERDONO LONDRA 
Cambiamento di maggioranza anche a Liverpool, Birmingham, Manchester e Leeds 
Il partito al governo ha conservalo le sue posizioni in poche tradizionali roccaforii 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un a'.tro e p.u 
cravo trarci.o ',ii)j:".^:.i .n In-
.rh.Iterra e nel Gul.os :».• fat
ui .-e.ru to :-T:. a. e ^.a pe 
santi pe.d.te sub.te d.«. c^n-
«.ci.it: .'okcrn.u.".: r.t..e o.i-
7.on: ammm.-c;rut:ve d: due 
n.orn. pr.uia in Scoz:a. Si e.a 
\ota to . g ovcdi ^corsO. per :". 
r.iino; o d; lì9 coiis.gl. prov.n 
c:ali in Inghilterra, e otto nei 
Galles o!:ro che per le am 
min..-: raz.cn: reizional. d. 
7 ccr.tr. metropo..;an: fra cu: 
Londra. 

Dovunque . "..ibar.-:; hanno 
ceduto terier.o con uno spo
stamento percentua.e medio 
de'. 16 per cento a fa .ore de. 
con.—TVUIO... QjiVu ult.m: 
quando lo spogl.o delie sene-
«•• aveva ra^j .unio . tre 
quarti dei tota.e. avevano con
quistato Z.A p.u di ni.Ile 
nuovi M1. '^. I labur.st. ne 
avevano perriut. oltre SlVI I 
..bora'.: erano stat: prat.ca-
niente spazza:: v.a rilucendo 
a mantenere .-o'.o so. vie. lól 
-e gì:. da es-u detenut. :n p.e 
cedenza. 

Il r.auiiato finale che s. 
renderà noto .-o.o ozi. non 
potrà cne confermar.? .1 mu 
tato panorama pol.t:co. a li
vello leva.e cne vede oia .1 
ma»-..cc.o dominio conscrva-
tor". 
l a n d r a o passata sotto : 

contro.lo de: con->orvjtor: con 
62 soiijs. a 2i>. Nel "73 i !a-
bur.sti avevano ottenuto 57 
sejrc:. i conservatori 33. i li
berai. 2. Nella capitale »; e 
• noltie ree..mirato un iif.usso 

del voto d. protesta sulle 1:-
-.:» de. I roi re naz.onale i l 17 
nula voi.. 10 p-T (ciiloi «j-
>:a dell'or^.ir...-/a/ one di do 
.•-•:.i e!:e .-.. .rie:1.:.'cu e-clu-: 
vamento co. razziamo, la .--pc 
« u.a/.orso contro z.. .mm. j ' a 
;.. la c».",.iia::o^ a de. « b.an 
eli pover: >>. 

I Iaou:..-.ti liar.no ceduto la 
ma_'j.cran/,i .iiicne n«. e am 

:ii::i.-Vaz.:on. metropolitane di 
quat tro grosse città come L.-
vcrpool. Birm:neham, Man-

c!ie.-!er e Leod- Hanno potuto 
conservare le loro pos.z:on: 
solo in trad.z.onal: roccafor 
t. socialiste come Durham e 
Newca-.:.e. oltre che nello 
York-h.re mer.d.ona>. In 
questa ult.ma zona le auto 
r.tà loia".; avevano r.fiutato 
d. aumentare .. prezzo de: 
b.jl:ett. ;ii. tra.-port. pubb..-
i . ignorando i r.potuti r.ch.a 
mi sovernat.v. .n que.-to acn 
.-o e l'op.niono pubbl.ca 1: ha 
appozj.at . . 

II rui iaro de. .-erv.z.. .1 prò 
bloma del.e ab.taz.on: e 1 re
centi tagli della spe.->a pub
bl.ca hanno costitu.to tre ?ros 
>. mof.v; d. eonio.-c.az.one al
la ba-e de. drammatico ca
lo de. vuffraj.o laburota L.i 
prote-ta su: prezzi, su', costo 
dola v.ta. Mii sacnf.ci cre-
seent:. s: coagula in un con-
fu.-o do».dcr:o di mutamen 
to d: cui vengono a b^nefi-
c aro . i t i .vo . ion.-orvator.. 

li r.suitato del.e amm.ni-
strat:ve in Inghilterra. Gal
les e Scozia, questa sett.ma-
na e indicativo d. uno sta
to d'animo assai diffuso. Na-
turaimi*i:c gì. esponenti con-

."•orv.ttori hanno .nterosse a 
l-'-jjierlo come un .-czna.o che 
s. pro.etta ir.a n t . quadro po-
. : .ui L'onera.e pre.udendo aci 
un non lcnt.t:n> i.imb.o d: go
verno Tuttav a non \ -^»ran 
no nper*'j=.-.or.. .mmc.i.ate .n 
que.-to .-on.->a I. mandato ^o-
vernat vo scade ;olo l'anno 
pro-3.mo e ii.i oiponent: labu 
r.-t. mentre coreano d. 
-dram:nat.zz.»re la s.tuazione 
tornano a spiegare il rove
scio e.ettorale con manifesta-
z.on. ri. .mpopolarità trans;-
toria dovuta alle in.aure pro
tei:.ve che si sono rese ne-
reaàrtr:e per a-èfrontarc la cr. 
AI econom.ca. La sconf.t-
ta era largamente prev„->ta. 
Questo non .s.i?n:f.ca automa-
:.camente che v. s.ano ades
so :1 'empo e : mezz. per por-
v. r.med.o prima del.a pros-
s.m<i consultaz.one generale. 

Il segretario c*t?l partito la-
bur. i ta Ron Hayvvard ha co
munque osservalo - « Il gover
no ha b.aosno d: p.u tempo 
per d.moitrare c:ie : provve-
d.menti desi: ult:m: tre anni 
r.sulteranno der^:v. ne.la r.-
pre.-a econom.ci della Gran 
Bretagna Quando que-ta sa
rà realizzata l'e.ettorato tor 
nera a sostenerci «. Per un 
esponente conservatore la ra
gione del capovol:r.rr.en:o del 
voto è da trovare nella -ter.». 
f.r.anz.ar.a e nelle grand: 
preoccupazioni che cs^a gene
ra. ovviamente la c.ttadman-
z.1 pen^a che occorre eamb.a-
re . d.r.gent. ». 

Antonio Bronda 

'ROMA — «Tant i lustri non 
dico di inerzia, ma certo di 
sottovalutazione del problema 
giudiziario, si pagano ». Con 
queste parole il ministro di 
Grazia e giustizia Bonifacio 
ha introdotto ieri una con
ferenza stampa convoca
ta per « mettere al corrente 
l'opinione pubblica della si
tuazione. nei suoi aspetti ne
gativi e positivi, e dei prov
vedimenti già presi o in via 
di definizione ». 

Il ministro è parti to da 
una considerazione di fondo: 
il deterioramento dell'ammi
nistrazione giudiziaria, frutto 
di errori compiuti in passa
to. non permette al momen
to di dare mano alle gran 
di riforme che pure seno 
mature. Euli ha fatto l'esem
pio del nuovo cod:ce di pro
cedura penale che non potrà 
entrare m vigore fino a quan
do non saranno approntate 
le strut ture necessarie per 
farlo realmente funziona
re. « Non possiamo permet
terci — lia detto Bonifacio 
— che accada quanto è suc
cesso per la riforma peni
tenziaria non at tuata in al
cuni aspetti proprio per ca
renza di mezzi'. Dunque oggi 
si possono solo adotta
re provvedimenti di «pronto 
intervento » per tamponare le 
falle più vistose, « ma — ha 
detto ancora il ministro — 
queste soluzioni devono an
dare nella direzione indicata 
dalle linee delle riforme ge
nerali >\ 

Anche se parziali, allora. 
questi provvedimenti, poiché 
si inseriscono in un discor
so molto più ampio, nanna 
bisogno del sostegno d: tur 
te le forze democratiche: cOo-
corre animo concorde » - ha 
detto Bonifacio — « a e imm 
c a r e dalla ammin^traz:one 
della giustizia >\ 

Per rendere concre'o que
sto indirizzo. :1 rn:ni.-To ì\\ 
inviato una lettera al Consi
glio superiore della ma ::.->• ra-
tura eniedendo la co'Ia-x>-a 
z:one nello studio d: una 
strategia globale con'ro .1 cr: 
mine. Tale colla";>iraz:o te in 
effetti e già rywraiite • nono
stante le cou tenze che von 
eono frapposte anche r«H':n-
terno del Consiglio <i,\ 
quanti temono una •< comm.-
st:one de: ruoli -> tra ma?.-
stratura ed esecutivo): nei 
giorni fcorsi subito dopo i 
fatti di Tonno il CSM ha 
proposto il cambiamento di 
alcune norme proceaurali per 
impedire a: detenuti che <>gio 
canon a far rinviare i pro
cessi di poter essere ^carco-
rat. per decorrenza dei ter
mini. e tale proposta e .-ta
ta fatta propria dal govcrr.o 

L'altro :er: il Consicl.n su 
poriore ipresente il PG Boc 
eia arrivato m tarda .-erata 
per precedenti impegni» ha 
.mpestato un decorso zìona 
le sulle m.sure per fronteg
giare i problemi dell'ordine 
pubblico I*a discussione pro
seguirà la prossima settima
na e si chiuderà proba b.I 
mente con indicazioni preci
se da sottoporre al governo 
e alle forze politiche. 

Ma veniamo ai singol: pun
ti trattat i da Bonifac:o nei 
corso delia conferenza stsm 
pa. 

CARCERI — E' uno de. 
punti più dolenti della situa- j 
zione. Si sta andando avanti i 
— secondo il ministro — sul- i 

la strada della creazione di 
alcune carceri sicure. Due sa
rebbero già pronte: l'Asinara 
e Volterra. In queste carce
ri dovrebbero essere concen
trati 1 detenuti più perico 
losi. « Quanti sono? » è sta
to chiesto al ministro. «Non 
un numero eccezionale » — 
è stata la risposta. 

II controllo all'esterno de
gli istituti penitenziari e sta
to affidato, come è noto, al 
generale Della Chiesa che. 
secondo il ministro, dispor
rà di circa 3000 uomini." se 
andrà bene il « richiamo > di 
carabinieri e agenti di cus'o- ', 
dia in congedo. Questi nomi- i 

• I Consigli decìderanno 
sulle* iscrizioni a scuola 
Î e nuove di.=>pos:z:oni emanate dal ni.nistero 
della Pubblica istruzione al posto di quelle u t : 
ra te , spetterà agì. organi colleglli scegl:ere : 
cr:ter: per le domande eccedenti. A PAGINA 2 

• Manifestazioni in Friuli 
a un anno dal disastro 
Mamfestaz.ocn commemorative delle v:t:::ne del 
terremoto di un anno fa .si sono svolte :er. .n 
Fr.uii. dove e st.tt.i registrata una sco->-,a d. 
a-mestamento do; qu.n 'o irrado della MM'.I Me:-
calli. ~ A PAGINA 4 

• Come fu dirottato 
in Israele l'uranio CEE 
L"e\ d.rettore del controllo comun.tar . i . K«ir.co 
Jacchia. ha formula*o una ser.e d: .poto-., .-cu! 
dirottamento ,n I-raele d: 200 tonnellate d; ura 
n:o nel "63 Coinvolti r.eli'o;x>raz..one : so.-v:/: .-e 
greti d: Baici e alcune ^oc.eta. A PAGINA 4 

3 L'intervento di Luciano Lama 
al congresso della CdL di Roma 
Gli squilibri soo:al: della capitale — ha detto fra 
l'altro il segretario delia CGIL - moltiplicano . 
. .-eh: di e-.p!«»-..o.i: 

qu 'Von '* Roma > 
movimento onera.o 

d. tendoni 5or:.il. Della 
deve fars: car.eo t ' i t 'o il 

A PAGINA 12 

Carter al vertice di Londra 

Troppi problemi 
per così poco tempo 

ni. ma anche la metà, sono 
più che sufficienti — dice 
Bonifacio — a garantire la 
sicurezza esterna. 

Ma contemporaneamente 
bisogna che entrino in l un
zione misure nuove all'inter
no delle carceri. Qualcuno ha 
mostrato perplessità nei con
fronti di questi generici prov
vedimenti enunciati ÓA] mi
nistro che sembrano andare 
in direzione contraria allo 
sp.rito della riforma. Bonifa
cio ha tenuto a precisare 
che « la riforma deve anda-

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
LONDRA — Tropp: probionn 
por cosi IXK'O tempo e per
sino tut.le annotar») M.i la 
ver.tà e che que.sio vortice d: 
Londia. come quell. di lìum 
bounlet e di Portoi.co .he 
lo hanno piecoduto. .. pr.mo 
nel 197a e l .-econdo n i . l'uVo. 
btn d.if.cilmento pana pur 
tare a ìea'e soluzione . p o 
b'.em che soiui su', tupp. .<> 
Né quo'.': -ntor'i a l ' O v uY.i 
te. no que'..i relativ. ai '..\\i 
porti tra il mondo c a p t a s' 
co svi'uppato e quo'lo «le. so'-
tosv.lupix). L'agenda de: co. 
loqu. e talmente tu ta <> in 
trecciata i he non s. i HM- ' 
ancora a comprenderò ivue 
in quale sedo - - se nel coiso 
dei colloqui a setto <i di que-
!i a ciiKiue o di quelli a due 
— i nodi autentici voi ranno 
afl tentati 

Sull'atmosfera de' si.>>i»nt, 
d'alt:a pari", .travino eoi-, 
stenti sm'om «li ci..—--.» )o: i 
G.scard, por mo--t:ure elio ' i 
Frani su tic io a. MIO • no o 
autonomo r:s:>etto a. a Con. i 
nuà euiopea. non e .-',r> p:* 
rfnte a' ;",m/'i oite-to «la 
Gallasti»:!. Jonkui-.. il pres.-
dente de.la comin..-.s:oiif de.-
la CEH. j».-.-,a: a m ìl.ncuoiv e 
non senza polemiche M ac 
contenta <li partecipare solo a 
una parte de le d:scu.ision e 
non ad altro, come ^e la Co 
munita europea fo-c«» un'enti
tà fantasma per «orti aspe; 
ti e concreta por al t i i . ì pri
mi ministri dell'Italia e del 
Canada vendono i ini inisi i 
un eerto tipo ili incontri ma 
esclusi da alti"., e così v:a 

Tutti sanno in effetti, e : 
francesi hanno avuto que.-^a 
volta :1 merito d: dirlo uner-
tam nite. che l'incont:o .1: 
*iÀtìidra serve più che altro a 
ofir.ro al nuovo pie.sideino 
americano un primo, possibile 
palcoscenico .nternaz.onale 
|x?r affermare la raia lun/.o-
ne cii leader dcl'.'«K'cidente. 

Carter è arrivato a Lon
dra. assicura Time nel MU) 
ult.mo numero, con l'inten
zione di di mastra re ch«- i suoi 
.nterlocuton non hanno a 
che iare con «un altro pre
sidente imperiale che .m-
pone disegni elaborar, a Wa-
sh.ngton ner :1 mondo .me 
ro », bensì soltanto con un 
« pari ». E' un'idea difficile 
da accettare a scatola chiusa. 
Non r>; vede in qu »1 modo, m 
fatti, anche volendo, il cap i 
della Ca.su Bianca possa a 
gire considerando di essere 
sullo .-.te.-viO p.ano «lojli a ' i . 
partecipanti al vort.it'. Non 
lo ha fatto, de! re.-4o. nei pri
mi cento giorni della .vua 
presidenza. Ed e molto un 
probabile eh-1 .o fac-.a a I^in 
dra nono.^tan'e lo >ue da h.a 
i.i/.oii. di umil'it 

Tutto il peso 
dell'America 

F nor.i. in eflett-. ci:., h i 
â .T«> tenendo con'o p"..na 
di tut to (.W. ÌK-.-O < :if l'Aira 
: :ca d: fatto es re." » n -1 
mondo di OJLF. e nuarciando 
tondamentaltn^nto .IL'': ::I'O 
res.-i del pelose che governa. 
Gli c.icmp: più probant. so 
no stat: la po.-./:or.o as-ui ra 
filila qiK-st.ono del plutonio. 
.-.ul p a n o j>er l \ners .a . .vu. * 
misure adottate ]>t-r tentare d. 
evitare che l'economia am-
ricana iiib.sca una nuova, ura 
ve ricaduta Ognuna d' q'i" 
.--'e po.-./.or.i h.\ p rovo - io 
contrasti, e per ras o*i: d ver 
se. comt no: iva i Sew Yo':. 
lina d: ter.. ::: a.meno *:• 
<ie. uraiid' .t'.i.tt. d"z': .Sta'. 
L'n.t.- F:ar.i:u. Cìerma.i.a. 
G:ap:xme 

S: trat ta d. vodeie ade^-o 
p."it:<K-'o. f..:o a q i.i. ;VÌ . > 
t.i.i tor.tra.-t. ,> .̂-.-i,...» e .̂-- .-e 
supera:: e fir.o a qua. p u r » 
.-^ po-.z.o.i: d. Carter po>.-o:i'i 
diventare conv.nten*: p : 
tutt. Molti .:e dubituo» M.i. 
t. p-:..-.»r/i. .n effefi . t no 
s:a in a t to ne. pio-: d- ..' 
Occ dcn:o r.ip.M .-: '•» u.i » 
te.idenz.» a i^ttor-.inz/.i-e a 
ricerca dell'"' v.<- d: IL-C tu n 
una cr:-. '-n« -emp--" n u ... 
rivela d: c . f a f e r e -.•••'r'i a 
.e f eh'1 "ti.-c a m i r j ' i >• -*re' 
": a .:;./: i t . v col ••»• •.•>•'• I 
s'r.toiiT ior.o n i n t o r è " ria .a 
.-ta... d-"\ a «-onie.^nza Ni •'. 
S id d-vv" non .-. ~.-\-ce a <.' 
bor.»re una p-.-.^.o^e coma 
r.e per porre su bas: nuove : 

• l . iO 

IAI I au-,a 
,-,'a tondou 
/.».' o".o de. 
u.-v .1 t. e ne 

lappv. ti u \ i :. Ve:so Mondo. 
i..c iirav. disuguaglianze che 
ca: . i fer :z/ano la ixiss bilità, 
de. p.ic-,: dell'Occidente ea-
p t a l . s t to nel procurar.-.: fon-
:: a te: na'ivo di energia, per 
non pa: ..«re del vuoto politi 
co ouiopci» p-ovocato dal'a as-
.-t"1'a «!• un' ,!'.( ,sa effettiva 

de".» Comunità 
n.vifondi lì. qac 
a al.a settori.».u 
t • e d a d. v .e a" 
l.i"o che !:» e rial 

che ha a'tunu-tliato l'ocono-
ui a do. "Oci. utente o Inni Ion
ia :a du..e. si'io siipei ita no-
no.-'anfe ' ot*musino slMudie-
:a 'o via verta e d: Ruriibouil-
.ot e p.u rvcentemento da 
«uie'ai d. Portorico. Lo dimo-
st:a::o. ti.» a'i altr. dati, lo 
c i t o lelatjve al.a disiX't upa 
/.uno da una parte e ai caio 
dea.i investimenti dall 'altra. 

1 disoccupati 
in Occidente 

A n c . i . i .. Scic York Ti 
•'.Ss i|tia.i.li giorno la che 

abb.a no i.t-tii.unu» .'. Uvei 
a» d d..-:ei upu-.<i:io p.u Ci0 
\a to dag.i anni trenta >: qua-
.-. i l e i , nii'itini nega Stati 
L'n:t.. Ciri a un un'ione e 
m- •/«> .n Eiancia, p.u di un 
m...o.io nel'a Kl'T e così v:a 
Nt-h Stati Uniti il 18 per 
ci .ito d i . aitalo «lei d.soccu 
pai. sono i:.ov.in.. m Kran 
eia il 40 p^r tonto hanno me 
n<> d' '_,"> ami e :\ 11"» per con 
to :n Gì rm in..» Parai!»''..» 
mente e .n pa .poi/ on. anulo 
'.the si .-ono contiatM gli mve 
stiment: nei .-ettor; poi tunn 
dei'.'mdus-: a noi corso de 
z.'. ul'im e ncpie anni essi 
s ino timi mi ti «lai Iti al •"> 
ncr «-eiito m (ì:api>oiie. dal 7 
»! 4 iier conto in Francia. 
d.i. li all'I per cento negi. 
Sta-i Unit.. «lai ."> all'I..'» pt̂ r 
conto nella Gc-mania fede
rale. Ne s. vedono segni di 
:ip:esa. d: stimolo ad allar
gare la buse produttiva in 
in sur.» tale da impedire la 
t'-escon'e marginali/za/tone 
che ne deriva per settori som 
pre p.u Oste.-.: de'lo .società 
eap.talistlcue sviluppate. Per 
quanto riguarda il Terzo Mon 
do basta richiamare un solo 
«l.i'o L'indebitamento ha lag 
giunto 1 vehi addirittura in
sopportabili, senza che si sia 
:n grado di proporre misure 
at 'o :» cont-'iierlo. 

Quos'o e dunque lo slondo 
dL. v t t t i ie di Lonri:.» etl e 
.n queste condi/ion. «.ho i" 
nuovo presidente doj'i Stat: 
V • dovi a. se lo potai, o! 
!. •• .-o.uz.oni eo.lettive ere 
d.o:': I.e sue intenzioni i>os-
.- ; it» -'.sire .«Kievo i. ma il pio 
beni» è t he le buone nten 
' on .vn\ Ivt.i'ano D.sse una 
vo-a K V . : I ; , T . ne! punì» 
di .la cr:s.. che la disgrazia 
de . Oet .dente ora d. non aver 
• <̂v i'o uni ora un Kev ne» dei 
no--;, '.•mu. I-I' :.<ns,»l).Ie «he 
Cait»-r s.a n: '_*rado <ii esib.r-
à» .mnrovv.sameiHo al't r!u 
n." ì. d. O-J.Z- e di domani? 

In qucs'.- eond: /on. . tutto 
oue.lo ih'- .-: pn 'ai faie e 
vod*1'" -e .-,: r:u--c.r.( a trova 
•e u i m.n mo di cf»fs:one ica-
e oppur»"* sf* SÌ fin rà con l'ap-

pr<>!cind.re 1 i t-nd'-n/a a cer
care d: u-f.ro dA.'.ì «ris: at 
•riverso soln/ion: s^ttor.al. o 
ad«Lr Tt'ir » na/.on.t'.i. 

Il vertice d: Londra é un* 
occi-.oi.* II ••"lovo pre-:den 
•e im"_:i .no l'ha cercata Che 
• »': p)---1 <•• .-.ip) a far'.» 
;- i i"ir- , •• '.' nterroga*.:v.> d 
. _•.'. :• o i'^niretante dal'a 
ir.- ' » eh" "llrr"'rl Trihuv 

nrop-•"> azz: nubli'.ca .n pr 
•r. < :i • ' la ' l ' o n d o cu: Car 
"• - .: t .imme--o eli e^-ers-

'.'j ,i*. qu »*:do ne', pri-or1 

• i • . -un p.aii'i 'K*r l 'enT 
_' a. aVt-va nre\ , to « ^rav. 
.-» •- t:c. > p^f '-: popolo .ime 
- • a o ' I .-1 ' r.f e , in fon 
do. s iranno minori di quan
to .o •vis.i. 's: un m'.-o tn » 

- .T, rehb-' d>'"to :'. presid^n-
*•• ad alcun- 5^na*or: Na*»i 
ra'e t ' ic e- .= • eh eda. adesso. 
•• •-.! un m->e Carter non f! 

•i -•• t con :1 r:tenere di e r 

= T - *h'iz'. a*o nel valutar--* 
• m .̂r-"4 eh-* '"L'I. si appre 

. • : .• p-e*••"".! «re a' vorMee 
' nzz. ' e d- dt.n-.an: a Iy>n 

d-a 

Alberto Jacoviello 

A L T R E N O T I Z I E 
IN U L T I M A 

champagne 
l ' N A DELLE Ta>):oni — 

q'ie'li ài magg or pe 
=o — per '.i qui.e non ab 
"vjvio 'na: ded.calo :*na 
d quelle nostre note i'. 
de>':ocri<l-ano on. Ln q: 
Ro-*: d: Monte'era e cne 
».on siamo 'ni' fi*/-.;» a 
cono- ere :a terna s-i.' *7:o-
Ivo autentico per jl qua
le. qua'.ihe anno fa. il 
Mùnte: era tu rip'to Ca 
'ne t'itti. quel rapimento 
sinceramente ci addo'ora 
'e il suo ricordo ci ratin
ata ancora) e. come tulli. 
accogliemmo con u r o 
compiacimento la notizia 
de'la sua U^eraz'one. ma 
non riuscimmo mai a sa
pere con certezza se Ros 
s: di Monte'.era fu seque 
tirato da criminali rapilo 
ri che si proponevano di 
trarne, m cambio della 
sua restituzione, un il'.e 
cito lucro, oppure da po

vera gente che r.on olen
do ai'ito i •-iec;: per fre
quentare le ssuole. si 
nroponeta. conscriinlosi 
q'teit wì"io tul'.j per <e 
r>er q-ii'cne tempo "i 
stretta ed escìut'i i m'i 
•n-!a. d: far^i una istru
zione. 

Questa seronia ipotesi 
non è af'alto da esclude 
re, Von. Ross: di Monte'.e
ra essendo sicuramente un 
qioiane di grande cul
tura e di profondi pensie
ri. Amico intimo di quel 
Von. De Caro'ts. del qua
le non si sa mai b*ne se 
ammirare d: più l'erudi
zione o l'intuito, il Mon-
teiera apparfene saura
mente al grunpo degli in 
tcl'ettunli de'la DC. il cui 
capo riconosciuto e Von 
Piccoli, che presento al 
termine dei suo: studi uni 
lersiian (ce lo ha fatto 

sapere <*on orgoi'^o ,r 'II" 
iolt''i una 'aurea su < I*-.-
f.-.urs du ma.» a: H'tu'lr 
'n re. immiq-nanio r:ie 
•O-SC \l'op;"i fiorii', ir;;" 
ci l' Monie'eri e'.'* •'. 
,0 -> f '•-']"} T " ' » ' .e '-; >'. 1 
b.'jgra* i. T d'.iiqci'.e del i 
Soceta Martin: e Rossi •• 
allena a qucl'a del i rr-
mitili la cono-cr.za del
l'animo umano E' uomo 
di destra «CI^J r-pen~a 
menti, stringe il b.t- h.e-
re con lu mano dotra. 
scrive con la destra, e se 
deie fare l'occhiolino la
scia aperto l'occhio destro 
Quando era «•i.'.'o fé arni', 
'e d'iieia comandare un 
1 tmneo smistr » si faceva 
sostituire, colto di improi-
?i«o malore Riprenda a il 
comando quando di 'onta 
no vedeva profilarsi un 
abitato, perchè nelle P'az 

e n re .•' • te. non <ippia-
".'> *•* -, di'» ite notato. 
7 : •<"•'-; de''-! «Martini e 
R.< -i • ~'J'.<) ss'r.pre a 
i-'-ru 

M i r •, r>i.- r) u : • ha >••!• 
r.'c-- •»•.' ili ne 'a 'ili, cu 
z' i.r''i scfnu'et'' ".. d-
'.•ur-t'uo >.-o sp-i'iiantc r 
uni hm..-. ',,-,• fj -f'-'a -ui 
h inni; ;.- » F.\ .'1...OV0 d- . 
Co Ì J O Str. G Js.eppf-s 
Pr ".a di s( "i .'rio. deie 
a'-",- penduto •• Ci.'e'o di 
co o nun gl'ilo d co' >.. Ma 
pò- <ap*tt ome <ono fatti 
: Mo•l'z'er^ rlie de!f-Inno 
: •.'greti, co-i l'on. Luigi 
ha de-'-o di aprirsi tutto 
n io- con 'ci? cvnf'denta 
che g'< fa onore, (i iene 
siamo :ri'\ »». i che i e 
r.'s-e 'In' Cnl'cgio San 
Cì'iisenp' e.» o immagina
vamo 

Portebraccio 
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Indicazioni politiche della Sezione problemi del lavoro del PCI 

Lavoro dei giovani: dopo 
la legge sviluppare il 

movimento per applicarla 
Giudizio sostanzialmente positivo sul provvedimento varato dal Se
nato — Promuovere iniziative capaci di indicare nuovi obiettivi di 
occupazione — Ruolo decisivo che devono assumere Regioni e Comuni 

Secondo le nuove disposizioni della PI 

Sulle iscrizioni a scuola 
la decisione ai Consigli 

Già emanata la circolare di rettifica • Spetterà agli organi collegiali scegliere i criteri per le domande 
eccedenti - La crisi di fondo però rimane • Prese di posizione di CGD e CIDI - Urgenza della riforma 

Nuove polemiche 

sulla Biennale 

Un torto 
alla cultura 

italiana 
R O M A — Il disegno di legge 
pe r 11 p r e a w i a m e n t o al la
voro dei giovani, app rova to 
a l cun i giorni fa dal Sena to , 
dovrebbe esfiere v a r a t o defi
n i t i v a m e n t e da l la C a m e r a 
ne l le p ross ime s e t t i m a n e . Si 
t r a t t a di un p rovved imento 
I m p o r t a n t e che per la p r i m a 
vol ta sanc i sce u n a ser ie d i 
m i s u r e d i r e t t e a favorire l'in
s e r i m e n t o dei giovani in at
t iv i tà p rodu t t ive o in lavori 
d i pubb l i ca u t i l i t à . Il dise
g n o di legge, app rova to uni
t a r i a m e n t e da t u t t i i gruppi 
d e m o c r a t i c i del Sena to , è il 
r i s u l t a t o di u n lungo d i b a t t i t o 
fra le forze pol i t iche. le Re 
gioni , i m o v i m e n t i giovanil i 
e le forze sociali d i r e t t a m e n t e 
i n t e r e s sa t e . 

N a t u r a l m e n t e non si t r a t t a 
d i u n i n t e r v e n t o miracolost i-
co, c apace di r isolvere d a 
solo il g r a v e d r a m m a del la 
d i soccupaz ione giovanile. Tut
tav ia . è il p r i m o i n t e r v e n t o 
c h e lo S t a t o si accingo a 
compie re per s t imola re lo svi-
lupi>o del la occupazione e. co
sa v e r a m e n t e impor t an t e , con 
un p rovved imen to c h e non in
cen t i va l 'area ass is t i ta m a 
favorisce invece il lavoro so
c i a l m e n t e uti le, p rodut t ivo . 
Adesso, ,oerò. si t r a t t a d i ot
t e n e r e a l più p res to u n a ra
b i d a approvaz ione d a p a r t e 
de l la C a m e r a e d i sv i luppare 
nel P a e s e u n a vas ta mobili
t a z ione c a p a c e di g a r a n t i r e 
u n a rea le appl icaz ione de l la 
legge. 

Ques t a necess i t à è s t a t a sot
to l inea ta con forza nei gior
n i scorsi d u r a n t e una r iun ione 
de l la Sez ione problemi del la
voro del PCI . Anche se il 
p r o v v e d i m e n t o d u r e r à solo t r e 
a n n i , e a v r à c a r a t t e r e s t raor
d ina r io , il giudizio dei comu
n i s t i è comple s s ivamen te ix> 
s l t ivo perchè , come ha ricor
d a t o il c o m p a g n o Iginio 
A r i e m m a . vice-responsabile 
de l la Sezione problemi del la
voro. c'è la possibil i tà di in
t e r v e n i r e p e r m u t a r e a lcuni 
o r i e n t a m e n t i Ideali p re sen t i 
f ra a lcuni s t r a t i del le nuove 
generaz ion i che sp ingono ver
no il r i f iu to del lavoro e del

la poli t ica. 
Ma — h a avver t i to il com

p a g n o Giorg io Napo l i t ano , 
del la d i rez ione del PCI — 
bisogna c r e a r e un cl ima nuo
vo, di fiducia, per l 'applica
z ione del la legge e per nuovi 
obiet t ivi di lavoro per i gio
van i . E' pe r ques to c h e il 
mov imen to , che si dovrà svi
l u p p a r e nel Paese , non do
vrà fe rmars i solo al l 'applica
zione della legge, m a svilup
pa r s i pe r ind icare nuovi pro
g r a m m i , nuove n o r m a t i v e ca
paci di c a m b i a r e r e a l m e n t e 
le condizioni di vita delle nuo
ve generazioni . 

Il d i segno di legge appro
v a t o a l S e n a t o che prevede 
u n a hpesa, in t re ann i , di 
1.060 mi l ia rd i dovrebbe inte
ressare . come h a a f f e r m a t o 
il c o m p a g n o sen. Fe rmar ie l -
lo, 4-500 mi la giovani. Gli 
uffici di co l locamento dovran
n o i s t i tu i re u n a l is ta speciale 
nel la qua le si p o t r a n n o iscri
ve re i giovani d isoccupat i , re
s iden t i nel comune , di e t à 
compresa fra i 15 e i 29 
a n n i . La p r i m a fo rmaz ione 
de l la g radua to r i a , c h e s a r à 
r e sa pubbl ica e c o m u n i c a t a 
al Comune per l 'affissione al
l 'Albo pre tor io e a l la Regio
n e , avve r r à e n t r o s e s san t a 
giorni d a l l ' e n t r a t a in vigore 
de l la legge. In caso di e r ro r i 
i giovani p o t r a n n o p r e s e n t a r e 
r icorso al la commiss ione di 
co l locamento e n t r o 30 g iorn i 
da l l a pubbl icazione delle iiste. 

T u t t o ques to n a t u r a l m e n t e 
— come è s t a t o so t to l inea to 
nel corso de l la r iun ione — 
i m p o n e u n vas to m o v i m e n t o 
c a p a c e di e f f e t t ua re u n rea le 
cont ro l lo democra t i co e in 
g r a d o di s t i m o l a r e l ' interesse 
de l la g ioventù . Gli iscri t t i nel
la l is ta specia le p o t r a n n o es
s e r e a s s u n t i con c o n t r a t t o di 
fo rmaz ione c h e po t r à essere 
s t i p u l a t o per i giovani d a i 
15 ai 22 a n n i , m e n t r e pe r le 
r agazze e i d ip loma t i l 'e tà 
s a r à fino a 24 -anni e a 29 
p e r 1 laurea t i . 

Il c e n t r a n o , c h e n o n p o t r à 
a v e r e d u r a t a super io re a 12 
mesi e non s a r à r innovab i le . 
v e r r à s t i p u l a t o per d u e gio

van i ogni t r e n t a d ipenden t i 
( t r e ogni ven t i nel Mezzo
g io rno) . I d a t o r i di lavoro. 
che r i c eve ranno agevolazioni 
per i c o n t r a t t i s t ipu la t i , po
t r a n n o real izzare nuovi rap
port i di lavoro ceti a l t r i gio 
vani solo se a v r a n n o a s sun to 
o a s s u m e r a n n o i lavora tor i 
occupa t i con c o n t r a t t o di for
maz ione . 

P e r q u a n t o r iguarda l'agri
co l tu ra . le Regioni d o v r a n n o 
p red i spor re iniziat ive per in
c r e m e n t a r e le coopera t ive a 
p r e v a l e n t e p r e senza giovanile 
per la messa a co l tu ra delle 
t e r r e incol te ; la t ras forma-
zii.uo de i t e r r en i deman ia l i o 
p a t r i m o n i a l i : la gest ione dei 
servizi tecnici per l'agricol
t u r a ; !a t r a s fo rmaz ione dei 
p rodo t t i agricoli . Per la rea
l izzazione di ques t i p rog ram
mi le Regioni r i c eve ranno de : 
fondi che v e r r a n n o s t anz i a t i 
a p p o s i t a m e n t e da l C I P E . Il 
d i segno di legge, inol t re , pre
vede u n i n t e r v e n t o nel .let
to re de l l ' a r t i g i ana to e ne i ser
vizi s o c i a l m e n t e uti l i . 

E lencare t u t t i i 30 ar t icol i 
del la legge sa rebbe u n a cosa 
mol to lunga : a b b i a m o solo 
f a t to q u a l c h e esempio per sot
to l inea re l ' impor t anza del 
p r o v v e d i m e n t o e la necessa
ria mobi l i taz ione che i n t o r n o 
a ques t i temi occorre svilup
pa re . A n c h e perchè , se in 
effetti la legge p e r il preav
v i a m e n t o al lavoro inv5ste 
a l cun i nodi cen t r a l i del la Que
s t i one giovani le e po t rà su
sc i t a r e la f iducia dei giovani 
verso le is t i tuzioni , t u t t o chie
s t o po t r à ave re valore mag
giore se ve r rà a c c o m p a g n a t o 
da a l t r e n o r m a t i v e , da a ' t r e 
r i fo rme : come quella del col
locamento , del la formazione 
profess ionale , del la scuola e 
de l l 'un ivers i tà . 

Il m o v i m e n t o c h e dovrà svi
luppars i nel paese — è s t a t o 
più volte r i co rda to nel corso 
del la r i un ione — dovrà ve
d e r e i m p e g n a t e le forze po
l i t iche, le organizzaz ioni sin
daca l i e giovanil i , m e n t r e ruo
lo f o n d a m e n t a l e di s t imolo 
dovrà essere a s s u n t o da l le 
Regioni e da i Comuni . 

Dopo le dimissioni di Ire dirigenti manciniani dagli incarichi di direzione 

Spunti polemici nel PSI 
sulla gestione del partito 

La direzione convocata per mercoledì • Craxi dice che la questione non influirà 
sui rapporti esterni - Ma le critiche investono anche la condotta politica 

R O M A — La Direzione so
c ia l i s ta , convoca t a pe r merco
ledì pross imo, non dovrà so
lo e s a m i n a r e l ' andamen to del 
con f ron to fra i pa r t i t i m a 
d o v r à a n c h e a f f ron t a r e il pri
m o espl ic i to s i n tomo di cri-
sì degl i equi l ibr i i n t e rn i s ta
biliti nel famoso CC del 
«Mi*ras» ne l l ' e s ta te scorsa . 
Con le d imiss ion i da i loro 
inca r i ch i d i t r e m e m b r i de l la 
Di rez ione vicini a Manc in i (e 
cioè Ner i . Cassola e Caldoro» 
si è a p e n o , a n c h e formal
m e n t e . u n processo di verifica 
d e l l ' u n i t à de l g r u p p o dir igen
t e p r o p r i o m e n t r e è in cor
so u n a de l i c a t a fase pol i t ica 
gene ra l e . Non a caso, il segre
t a r i o del p a r t i t o Crax i h a te
n u t o a p r ec i s a r e che i pro
blemi a p e r t i in s e n o al P S I 
r i g u a r d a n o e s senz ia lmen te ìa 
ges t ione i n t e r n a e non inter
f e r i r a n n o su l la condo t t a uni
t a r i a del p a r t i t o nei rappor
t i e s t e rn i . 

I n ver i tà , i m a n c i n i a n i pon
g o n o in p r i m o p iano , ne l la 
loro p ro t e s t a , ques t ioni at
t i n e n t i a l la ges t ione del par
t i t o m a poi convergono '.e lo
r o c r i t i che di me todo an 
c h e su que l le t h e r i t engono 

conseguenze pol i t iche nega t ive . 
ne l s e n s o d i u n a c a d u t a del
l ' in iz ia t iva po lu i ca social is ta . 

A d e t t a de i protagonista del
le d imis s ion i , si e r a n o accu
m u l a t e ne l t e m p o insoddisfa
z ioni d i v a n o genere a v e n i o 
t r a t t o l ' impress ione di un pro
cesso di i so l amen to della com
p o n e n t e m a n e m i a n a . Ma è 
s t a t a la ccne' .us.one do', re
c e n t e c o n g r e g o dei'.a Federa
z ione giovani le «che h.: vis to 
1 m a n c i n i a n i r idurs i a d imen
s ion i ins ignif icant i negli or
g a n i d i r igent i» che ha r a t t o 
s c a t t a r e ia molla del ia prote
s t a fo rma le e del la r i ch ies ta 
d i u n c h i a r i m e n t o politico. 

Ie r i C r a x i ne ha p a r l a t o con 
Ner i il q u a l e poi ria t e n u t o a 
r i b a d i r e c h e le ob.ezioni ri 
g u a n i a n o s e p r a t u t t o ia ge
s t i o n e i n t e r n a che a suo g.u 
diz io s a r e b b e d i v e n u t a .<i»ifo.'-
lera'ulc ». S i obbie t ta in iwr-
t i co l a r e u n a c a d u t a della col
leg ia l i tà de i le decisioni, il 
c o m p o r t a m e n t o p r e v a r i c a n t e 
d i a i cun i responsabi l i d i a s 
t o r e . e così via. 

A'.tri e sponen t i de l ;:run:>o 
foKevano. però , a n c h e que
s t i on i d i i r .d in rzo po ' . , tuo. 
Landol f i «che è m e m b r o del 
la S e g r e t e r i a e c h e non si > 
d imesso ) l a m e n t a un a r r e s t o 
nel processo di r i n n o v a m e n 
to . il man i fe s t a r s i d i incr ina
t u r e ne l lo sp i r i t o u n i t a r i o d o 
vu tv a l l ' e m e r g e r e di posizioni 
« estri-miste ». Caldoro . più e 
Fp l i c i t amen te . d ice che il di
squ i l ib r io col i t ico è d e v u t o 
a l « peso anomalo » che h a 
a c q u i s t a t o la c o . n p o n e n . e di 
s i n i s t r a , il c h e provochereb
be «uno sconvolgimento > del 
la s t r a t e g i a f issata da l con
gresso. U n n i t r o e . -pemnte 
mancin ic .no . Zuccaia , solleva 
A d d i r i t t u r a 11 problema di un 
f tcupero d i « una vera politi-
*B d i autonomia .•uim,'i>.'n >>. 

Egli e s p r i m e il suo sbalor
d i m e n t o per quello che de
f inisce lo s b a l l o t t a m e n t o « fra 
un frontismo mascherato e 
l'accodarsi alla politica del 
compromesso storico ••». 

Lo spessore polit ico del 
c o n t r a s t o t ende , d u n q u e , ad 
ispessirs i t a n t o c h e . più o 
m e n o e sp l i c i t amen te , i manci 
n i a n i n a r l a n o di u n chiar i 
m e n t o d a o t t ene r s i a t t r a v e r 
s o u n congresso s t r a o r d i n a 
r io . I n s o m m a , a p a r t i r e da 
ques t ion i d i equi l ibr i organiz
zat iv i fra i gruooi il discor
so si spos ta sul la l inea del 
p a r t i t o col r i emerge re del le 
vecchie d i spu t e i n t e r p r e t a t i v e 
de l la l inea de l l ' a l t e rna t iva so
c ia l i s ta c h e la seg re te r i a Cra
xi credeva di aver s u p e r a t o 
con la no t a d i s t inz ione fra 
s t r a t e g i a e t a t t i c a , in rappor
to al le relazioni con In DC 
e al cos ide t to « r iequi-ibrio -> 
de l le forze a l l ' i n t e r n o del mo
v i m e n t o opera io . Ma e u n a 

d i s p u t a che si r i ap r i r ebbe in 
u n a s i t uaz ione genera le più 
complessa e de l i ca ta che per 
t a l u n i a spe t t i a p p a r e p iù a-

! v a n g a t a a n c h e grazie al l 'mi-
j z ia t iva e a l magg io r g rado di 
! un i t à f inora m o s t r a t o da ! P S I . 

Il concentramento a Milano 
per la manifestazione 

di solidarietà con il Cile 
MILANO — Domani il 
concantramento p«r la 
manifestazione internazio
nale di solidarietà con il 
Cile è fissato, per le dele
gazioni italiane, alle 14 ai 
bastioni di Porta Venezia. 
Le delegazioni estere, che 
apriranno il corteo, si 
concentreranno sempre al
le 14 in Corso Venezia. 
all'altezza dei giardini 
pubblici. I pullman che 
porteranno le delegazioni 
italiane, lasciati i parte
cipanti alla manifestazio
ne ai bastioni di Porta 
Venezia. proseguiranno 
per l'Arco della Pace e 
Via Pagano, dove saran
no raggiunti in serata dal 
le varie delegazioni per il 
ritorno. 

Le delegazioni stranie
re giungeranno al matti
no in Piazza del Cannone. 
dietro il Castello Sforze
sco. mentre i pullman 
proseguiranno anche in 
questo caso per l'Arco del
la Pace. Per chi giunge 
col treno alla stazione cen
trale. l'indicazione è di 
raggiungere i bastioni di 
Porta Venezia con la me
tropolitana (linea 2 fino a 
Loreto, linea 1 fino a Ve
nezia). Il corteo percor
rerà Corso Venezia. Cor
so Vittorio Emanuele. 
Piazza Dante. Via Dante. 
Piazza Castello, per giun
gere poi in Piazza del 
Cannone dove si terrà il 
comizio conclusivo. 

Riuniti i gruppi di lavoro 
della Commissione RAI-TV 

R O M A — S o n o s t a t i convo
c a l i ieri m a t t i n a i gruppi di 
la toro del ia Commiss ione par 
l a m e n t a r e di vigilanza su l la 
RAI-TV. Al fine di p rocedere 
a l l a n o m . n a de i r i spe t t iv i 
c o o r d . n a t o r ; n o n c h é li pre
c e d e n t e g ruppo di lavoro del
le Tribune (poli t ica, e le t to
ra le . s indaca le , s t ampa» per 
conc lude re la e laboraz ione 
de l e nuove proposto re la t i 
ve al la r ego lamen taz ione di 
.. Tribuna pohtna». I! erup
p e per gii indirizzi generali 
e quel!** per la pubbi:. ita e 

Eletti a Padova 
sindaco e Giunta 

PADOVA. — Dopo s e t t a n t a 
giorni d i paral is i a m m i n i s t r a 
t iva s o n o s t a t i e le t t i a Pado
va s i ndaco e G i u n t a : il pri
mo c i t t a d i n o è l 'avvocato Lui
gi Mer l in . democr i s t i ano , ex 
assessore a l p a t r i m o n i o : la 
G i u n t a , espress ione di un ac
cordo so t to sc r i t t o ria t u t t i i 
p a r t i t i democra t i c i ti '.iberni: 
h a n n o f i r m a t o solo una par
te del d o c u m e n t o ) , e compo
s t a da l la DC. da l P i t i e da l 
PSI 

criteri di spesa h a n n o deci 
so d . munirsi ia proos.rr.a set-
: .mar ia . m e n t r e il g ruppo per 
la Tribime h a c o m p l e t a t o : 
suoi lavori , f o rmu lando una 
bozza d i proponte d a sotto
porre a l vaglio e a l l ' approva 
zione de l la Commiss ione . 

F . n o a i 7 luglio, come è 
s t a t o già a n n u n c i a t o , si svol
gerà u n c e l o provvisorio d: 
Tribuna politica e di Tribu
na sindacale. La nuova rego
l amen taz ione dovrà r iguarda 
re il ciclo c h e a \ r a m u . o H 
L u e del pro^s .mo .-et tembre. 

ROMA — L ' a n n u l l a m e n t o 
del la d isposiz ione de ! mini
s t r o della P I che impone
va la g r a d u a t o r i a per voti 
per le iscrizioni degl i a lunni , 
è s t a t o s a l u t a t o con soddisfa
zione d a i geni tor i e d a quan
ti, p a r t i t i di s in i s t r a , asso
ciazioni . Consigl i d ' i s t i tu to 
a v e v a n o d e n u n c i a t o la vergo
gnosa d i sc r iminaz ione idea ta 
d a Mal fa t t i . Nel so t to l inea re 
!a p o r t a t a del successo, si 
è p e r ò r ibad i to che p u r t r o p p o 
p e r m a n g o n o i m m u t a t i i più 
gravi e l e m e n t i del la crisi del
la scuola . 

In pa r t i co la re , il C G D 
( C o o r d i n a m e n t o geni tor i de
moc ra t i c i ) , dopo essersi di
c h i a r a t o sodd is fa t to pe r l'eli
minaz ione del c r i t e r io mal-
f a t t i ano c h e e r a « del t u t t o 
fuori del t e m p o e del costu
m e d e m o c r a t i c o » ausp ica 
l 'abolizione di t u t t a la legi
s laz ione scolas t ica fascista . 
A n c h e il C I D I ( I n s e g n a n t i de
mocrat ic i» giudica posi t ivo lo 
a n n u l l a m e n t o de l la «distinzio
n e t r a bravi e m e n o bravi » 
nel le iscrizioni, ma agg iunge 
che « il p rob lema vero r ima
ne quel lo del le s t r u t t u r e . Fi
n o a q u a n d o i d i s t r e t t i sco
last ici n o n s a r a n n o r ea l t à , sia 
il p rob lema del le iscrizioni 
sia t u t t i gli a l t r i p roblemi 
scolas t ic i c h e sono mol to gra
vi, r i m a r r a n n o insolu t i ». 

II m i n i s t e r o i n t a n t o ha ema
n a t o ieri , d a t a n d o 6 maggio . 
la c i rco la re « d i r e t t i f i c a » 
n . 129. S a r e b b e t r o p p o facile 
fare del l ' i ronia a n c h e sul te
s t o d i q u e s t ' u l t i m o p a r t o del
la burocraz ia min i s t e r i a l e . 
Bas t i a c c e n n a r e c h e . lu'i=n 
d a l r iconoscere c h e la dispo-
sizictte p r eceden t e ha succi
t a t o t a n t a ind ignaz ione da es
s e r e a n n u l l a t a , il m i n i s t r o 
(per lui il so t to seg re t a r io Car
lo Buzzi c h e f i rma la nuova 
c i rco lare) so s t i ene pudica
m e n t e c h e essa h a p rovoca to 
« perp less i tà e r i ch ies te di 
c h i a r i m e n t o ». 

C o m u n q u e , a p a r t e la fac
c ia to s t a min i s t e r i a l e , vedia
m o c o m e è r ego l a t a t u t t a 
la ques t i one de l le iscrizioni 
dopo le nuove « precisazioni ». 

R i m a n e fissata a l 16 mag
gio la d a t a e n t r o la quale 
gli a l u n n i d i t u t t e le classi 
( e l emen ta r i , med i e inferiori 
e super io r i ) d e v o n o fa re la 
d o m a n d a d i iscrizione per il 
p ros s imo a n n o scolas t ico. En
t r o il 28 giugno, cioè a p p e n a 
conosc iu t i i r i su l t a t i , confer
m e r a n n o l ' iscrizione se pro
mossi . Se r i m a n d a t i , la ri
c o n f e r m a a v v e r r à a e s ami 
d i r i pa r az ione s u p e r a l i . 

La d o m a n d a di iscr izione 
va p r e s e n t a t a in t u t t i i casi 
•al c a p o i s t i t u to de l la scuola 
c h e l ' a lunno f r equen ta a t t ua l 
m e n t e (qu ind i , in pa r t i co la re , 
gli a l u n n i d i V e l e m e n t a r e 
p r e s e n t a n o a l d i r e t t o r e d ida t 
t ico la d o m a n d a di iscrizione 
a l ia I med ia , m e n t r e a l pre
s ide del la scuola m e d i a in
fer iore p r e s e n t a n o d o m a n d a 
pe r le s econda r i e gli a lunn i 
che sono ora in I I I m e d i a i . 

I c r i t e r i p e r le iscrizioni 
vengono d e m a n d a t i da l l a nuo 
va c i rco la re a i Consigl i d i 
i s t i t u to , con la r a c c o m a n d a 
zione c h e essi pr iv i legino il 
c r i t e r i o di zona, tenen- io ton
to pe rò a n c h e del le rag ion i 
« d i o r d i n e sociale, pe rsona le 
e i a m i l i a r c degli a s p i r a m i al
le iscrizioni ->. Il c h e in pra
t ica significa t u t t o e nul la 
e lascia, g i u s t a m e n t e , agli or
gan i collegiali il p i eno dir i t 
to di dec ide re d e m o c r a t i c a 
m e n t e qua l i c r i t e r i a d o i t a r e . 

Va r i l eva to c h e l 'annulla
m e n t o della faziosa disposi
zione c h e voleva le gradua
t o n e pe r voti, è p u r t r o p p o 
solo ini successo « difensi»o »•. 
Impedisce e o e un u l te r io re 
d e t e r i o r a m e n t o de l la situazio
ne . m a n o n la migl iora af
fa t to . 

II p rob lema pr inc ipa le in
fa t t i non è. c o m e il m m i v . r o 
si os t ina a r i pe t e r e a n c h e 
in ques ta seconda c i rcolare . 
quel .o d. e l i m i n a r e :e c o i e 
p e r le iscrizioni. Es^e i-ono 
. -o l i amo i! s i n t o m o del'.a cri
s i . c h e cons is te ne l l a m a n 
c a n z a di p ivt i — e ir. t a lun i 
cas i del la e r r a t a suddiv is ione 
degli . s t i iu t i — nella mag
gioranza di scuole dell obbli
go e secondar ie . 

Anche q u e s t ' a n n o i n f r t i i 
Consigl i d ' ; s ; i :u to M t.vr.t-.-.w 
r.o ne . la dr . i rnm. i t i ra r.ece-^i-
;a di r e sp inge re una pa r t e 
del le d o m a n d e pre?er . :a-e . II 
f a t to che esse r.on s a r a n n o 
se l emona te secondo ' ."ir.jiisto 
c r . t e r io se le t t ivo de i voli e 
posit ivo, m a non d:m. . iu : -C" 
tii nu l la la g rav i t a cV! t a r o 
c h e c e n t i n a i a d migl ia ia , an
zi mil ioni , d i r az . i / z : N I M I V I O 
c o m u n q u e cos t re t t i a frequen
t a r e mi.» scuo:a d.vers.s > per 
dislceaz-.or.e e ta lvol ta .«::•"iie 
per i-po» d a quel la preseci:;». 

Un 'u l t ima o -^e r . az .one pr: 
ma di c h i u d e r e def in ì : ! ; aman
te la s t o n a di q u e s t i enne
s ima a gaffe •> di Mal fa t t i . 

Nel m o m e n t o più a c u t o del
la p ro tes ta c o n t r o la d..-p.>-.i-
z iene d t sc rmv.na io r t a per le 
iaer.zion:. da v a n e p a n si 
è c h i e s t o se le c i r co la i ! del 
m i n i s t r o del la P I . s i a n o prò 
voca tor ie i n t e n z i o n a l m e n t e o 
per in^ip.enza. A v r e m m o la 
r.spctsia. se s a p e s s i m o se è 
vero — c o m e q u a l c u n o ha 
ipot izzato — c h e a viale Tra
s t eve re si è s p e r a t o c h e la 
lo t ta pe r far a n n u l l a r e la di
sposizione per le iscrizioni ta
cesse pa s sa r e in secondo p.a 
n o quel la più gene ra l e e di 
fondo per e l i m i n a r e le cause 
del vero d r a m m a del le I.M.TI-
zioni. la lo t ta cioè per ÌA 
r i forma e per l d i s t r e t t i . 

Marisa Musu 

Indicazioni del Consiglio nazionale della Lega 

Lo sviluppo delle autonomie 
leva per la riforma dello Stato 

F I R E N Z E — In ques ta diffi
ci le fase che il Paese s t a at
t r a v e r s a n d o , la r i fo rma del
l ' o r d i n a m e n t o del lo S t a t o è 
condizione d e t e r m i n a n t e per 
usci re dal la cr is i e con t r ibu i r e 
a rea l izzare u n d iverso svi
luppo economico e socia le ; 
p e r t a n t o , è necessa r io fare 
in modo che l ' a t tuaz ione del
la legge « 382 », r i s p e t t a n d o i 
pr incipi in essa c o n t e n u t i , co
s t i tu i sca da u n la to l'occa
s ione per u n o s n e l l i m e n t o fun
zionale del le s t r u t t u r e istitu
zional i e d ' a l t r o l a to a p r a più 
a m p i e p rospe t t ive di r i forma 
sia per q u a n t o r i g u a r d a lo 
S t a t o ( r iordino dei min i s te r i , 
soppress ione degli E n t i pa
rass i t a r i , ecc . ) , s ia pe r quan
to r i gua rda le a u t o n o m i e lo
cali , per le qua l i devono es
s e r e u r g e n t e m e n t e rea l izzate 
la r i forma dei poter i locali 
e quel la del la f inanza regio
n a l e : ques te , in s in tes i , le in
dicazioni s c a t u r i t e da l la riu
n ione del Consigl io naz iona le 
del la Lega per le a u t o n o m i e 
e i poter i locali c h e si è 

svol to ieri m a t t i n a a F i renze 
nel la .sala di Luca G i o r d a n o di 
Palazzo Medici -Riccardi . 

Una più precisa puntualiz
zazione di q u a n t o Regioni ed 
En t i locali v a n n o da t e m p o 
r e c l a m a n d o nei con l ron t i del
le a u t o r i t à cen t ra l i delio Sta
to, pe r un effet t ivo decen t ra 
m e n t o dei poter i e de ' l e com
pe tenze . e s t a t a f a t t a al ter
m i n e dei lavori . In un in
c o n t r o con la s t a m p a , infa t t i . 
il s eg re t a r io naz ione del la Le
ga. P ie t ro Cont i , il p re s iden te 
de l l 'UPI (Unione Province i-
t a l i a n e ) F r a n c o Ravà , il pre

s i d e n t e del Consiglio regionale 
toscano . Lore t t a M o n t e m a g g i . 
il p res iden te del la G i u n t a del
la Regione T o s c a n a . Lelio l o 
gor io e il s i n d a c o di F i renze 
Elio Gabbugg ian i , h a n n o illu
s t r a t o a l cun i degl i a spe t t i più 
p reoccupan t i p resen t i nel de
c r e t o di a t t u a z i o n e de ' la leg
ge « 382 ». S i a m o di f ron te non 
solo a un t e n t a t i v o di smi
n u i r e le effet t ive compe tenze 

c h e la Cost i tuz ione aff ida al- i i s t anze poste da l le Regioni . 

Deve versare 4 miliardi e 320 milioni 

La DC non ha ancora pagato 
la sua quota per II Mattino 

Ciononostante, la società Edime (DC-Affidavit-Rizzoli) vorreb
be comprare sottocosto la « testata » del giornale napoletano 

Dalla nostra redazione 

t r a s t a t a discussicele) « Il Ma t 
t i n o » h a deciso ieri di in
f o r m a r e i suoi l e t to r i del la 
c l a m o r o s a no t i z i a d a t a dal 
m i n i s t r o del T e s o r o S t e m m a 
t i . in r i spos t a a d u n a inter
rogaz ione dei s e n a t o r i comu
n i s t i P i e t r o Va lenza e C a r l o 
Fe rmar i e l l o . « L'Affidavit — 
q u e s t e le p rec i se p a r o l e del 
m i n i s t r o — p u r a v e n d o sot
t o s c r i t t o la p rop r i a q u o t a n o n 
h a a n c o r a p r o c e d u t o a l ver-

Autorizzazione 

a procedere 

contro tre 

senatori missini 

, le Regioni e agli En t i loca!'.. 
I ma anc i ie alla man i fes t a vo-
I lontà di spogl ia re gli o rgan i 
| d e c e n t r a t i del lo S t a t o di firn-
j zioni e poter : che già e r a n o 
i s t a t i loro aff idat i . Da qui la 
i necess i tà che :'. p roblema del

la co r re t t a appl icaz ione del la 
ì legge « 382 » venga posto al 
i c e n t r o degli incont r i che sono 

Dopo ! 'u!luno cunvgi io «i.-
re t t :vo delia Biennali ' di W 
nez:u e dopo i; r ientro delle 
dimissioni del suo pres idente , 
s e m b r a v a che la discussione 
su l l ' en te veneziano fosse tor
n a t a a quei livelli di s e r i e t à 
che ad esso si addicono. Pur-
t roppo dobb iamo invece se
gna la re ancora una \ol tu una 
.•.trana uscita a t t r ibui ta dal 
« Giornale t. di Indro Monta-

j m corso fra le forze poli t iche 
j ;>er la formulaz ione di u n a 
I nuova intesa . 
I Al t e r m i n e del d i b a t t i t o del 
j Consigl io naz iona le della Lega 

è s t a t o a p p r o v a t o u n docu
m e n t o in cui Regioni ed En t i 

I locali vengono inv i ta t i a m a n -
! t ene re viva la mobi l i taz ione 
ì de l l ' in te ro m o v i m e n t o delle 

a u t o n o m i e locali, come condi-
1 zione im prescindi hi le per vin 
I ce re u n a ba t t ag l i a decisiva 
: per il r i n n o v a m e n t o del 
ì Paese . 
[ Un invi to viene r ivolto an-
j che a l la Commiss ione inter

p a r l a m e n t a r e per gli Afrari 
, regional i p e r c h é si faccia 

p o r t a t r i c e dei pa re r i e del le 

I n s o m m a , f inora t u t t a l'ope- I 
r a z i o n e di cess ione della gè- j 
s t i o n e del g io rna l e napo ie t a - ì 
n o a l la socie tà Ed ime , e cioè | 
a l l ' ed i to re Rizzoli e d all'Af- > 
f idavi t . è a v v e n u t a , s t a n d o • 
a l l e pa ro l e del m i n i s t r o , sen- ! 
za il v e r s a m e n t o di u n a sola ' 
l i r a d a p a r t e d e m o c r i s t i a n a . I 
Si è segui to , a q u a n t o p a r e . '. 
a n c h e in q u e s t o c a m p o , il cri- i 
t e r i o di p r iva t i zza re i prò- i 
fitti ' i n t e rmin i di d o m i n i o j 

j su u n o s t r u m e n t o di informa- | 
zione» e socia l izzare le perdi 

I te (il Banco di Nanoli h.t. ' 

R O M A — M a l g r a d o l 'astensio
n e dei s ena to r i de p r e s e n t i . 
la G i u n t a pe r le elezioni e le 
i m m u n i t à p a r l a m e n t a r i del 
S e n a t o , c h e assolve a n c h e il 
c o m p i t o di e s a m e del le au to - l pe r p a r t e sua . eia r imesso m 
rizzazioni a p rocede re ha . nel- ! p a s s a t o svar ia t i mi l iardi )xr 
la sua r i u n i o n e di ieri , aecol- ! c o n s e n t i r e , nel s m i n a l e , nu
lo la d o m a n d a a p rocede re i m e r o s e operaz ioni d: po t e re 
c o n t r o i s e n a t o r i neo-fascist i ' J'-ili s o l t a n t o al ia DC». 
Nencioni (già del Mvi ed ' « Dire che l 'Affidavit ver
on i p a s s a t o a Democraz ia na
zionale». M a n n o e Pecor ino 
(del Msi) a v a n z a t a dal Pro
c u r a t o r e della Repubb l i ca di 
R o m a Eiio S i o t t o il 18 no
vembre scorso pe r il r e a t o di 
« r io rgan izzaz ione del d:-
sc iol to p a r t i t o fascis ta ». pre
v is to dai ìa legge del 1952. 

Il d i b a t t i t o si è p r o t r a t t o 
per n u m e r o s e sedu te , nel cor-
.so delle qua l i i c o m p a g n i Be
n e d e t t i e Cle to Bo ld r im han
n o r i p e t u t a m e n t e r i b a d i t o la 
necess i t à che la G i u n t a si 
p r o n u n c i a s s e c h i a r a m e n t e 
pe r l ' au tor izzazione . 

La DC h a invece t e s o a d 
a l l u n g a r e i t e m p i della di
scuss ione . oer d . Iaz .onare il 

. sera q u a n : o p r i m a la p ropr . a 
J q u o t a del p a c c h e t t o aziona-
; r io — h a n n o c o m m e n t a t o i 
' c o m p a g n i Valenza e F e r m a -
! r iello - - non cos t i tu .^ce r.-
i spos ta . I n t a n t o , occorre cric 
j v - o g a f issata u n a precisa sca-
. rienza. pena ia r e s c i s s i o i e de: 
i c o n t r a t t o di g e s t i o n e » . Ma le 

m a n o v r e a t t o r n o a".» " - e ,-.i 
ta y> n a p o l e t a n a no;-, f.n!-.*,> 

I n o qu i . Si -,:a t e n t a n d o . :n-
j fat t i <e s e m p r e da p. i r te del-
; :.» s;es-va « s t r a n a » - società 
i DC-Affidav::-Rizzoi:» ri: ae 

R i c a p i t o l a n d o : u n a DC che , 
in var i mes i , n o n è n e p p u r e j 
r iusc i t a a p a g a r e la s u a quo
ta ne l la socie tà d i ges t ione . ! 
p r e t e n d e r e b b e o r a di acqui- i 
s t r a r n e (e a m e t à prezzo) ad- | 
d i r i t t u r a la p r o p r i e t à . ! 

« Di f r en t e a q u e s t a s i tua
zione — o s s e r v a n o c r i t i camen- I 
t e i c o m p a g n i Valenza e Fer- \ 
ma n e l l o — il m i n i s t r o S tan i - I 
m a t i è e lus ivo. Ncn solo 02-
pr. è impropcr . ib i le il r i nnovo 
del c o n t r a t t o di g e s t i r n e con j 
la Ed ime , c h e scade ne ! '78. ' 
ma . a m.iirujor ra.rione, n . 'n . 
s: p u ò n e p p u r e p r e n d e r e in ' 
cons ide raz ione u n a d o m a n d a : 

d: acqui .- to delle " t e n t a t e " : 

e degli i m p i a n t i » da p a r t e j 
di u n a società d o m i n a t a da 1 
u n a f . n a n z i a n a c h e .->i e di- 1 
mo-itraM d e : u r t o incuran
te dei p ropr i debi t i e dei ter- ' 
m in i d i c o n t r a t t o . 

Ma è Io s t e ^ o Banco di ' 
Napol i , clic unerancio 
m e n e dei c:'ii-..g'.:en ri-, am
m i n i s t r a z i o n e democr i s t i an i 
- - deve d.re c h i a r a m e n t e se 
è q u e s t o l 'u-o ciie occorre 

r -p.».\ìi..i-
t i . di 11.. 
n iend .o r . a : 

:.. d e : ' ; i ! i : r. t» i<-:. 
i.rtia rì. c . f .ar i .n: 

r. d. b. 

nelli del 2(.t apr i le al conipa ' 
gno Ripa di .Menna. Può di- I 
.-.piacere na tu r a lmen te che ci ; 
si prest i alla evidente inalevo- I 
leti/a di un giornale pregni J 
d iz ia lmente a ; \ e r . -o alla >:ni- ! 
s t i a , m a non è questo il pun- j 
to che ci in teressa . C: iute- 1 
i-e.-..Mi r i l evare invece, una af- I 
l 'ennazione nei confronti del 1 
nostro P a r t i t o che, o senc io j 
r i fer i ta t r a virgolette, seni- i 
h ra da a t t r ibu i re al compa
gno Ripa di Meana . Infatti 
dopo ave r notato che in me- I 
r i to alla projxistu ili una ini
ziativa sui problemi del d;s ' 
.senso a l l ' in terno del consiglio 1 
dire t t ivo i conuimsti non a- 1 
v rebbero (iato segni nò (li •». op- I 
posizione • ne d. -.< nisotfe ' 
renza », si a f fe rma che l'in!- { 
ziat iva sie-.su .sarebbe per il [ ( j ( 

nostro Par t i to > un r o s p i da 
ingoiare t-. A pa r t e il t a t to 
che ne! corso del l 'ul t imo n i 

| è s t a ta la convergenza di e 
.sponenti d; corrent i palitiche 

I e cul tural i d iverse . Se ;,u «me 
I s t a linea si a n d r à avant i non 
j c ' è nessun 4 rospo » da far 
| ingoiare ai comunis t i . Ma se 

ques t a linea venisse s n a t u r a t a 
; por scadere ;id operazioni di 
i s ca r so o nuK«i valori- cnlt.i-
, r a le allora non si fa un di 
j .-.petto ai comunist i , ma alla 
ì cu l tu ra i tal iana e alla Bien 
1 naie . 

| Né vi è contrapixisizione da 
j fa re t ra pasi/ ion: dei nostri 
I compagn i * a l l ' in terno » o 
| « a i r e - t e r n o »• della Mienna'e. 
i T ra : comunisti c 'è - - e ci 
i deve es se re - - un dibat t i to 
1 s e m p r e vivo: m a è evidente 
! che l ' impegno a faro di que-
j sto e di altri enti cul tural i 
1 una cosa s e n a , e levata , sen-
! za .scadimenti nel volgare e 

nel propagandis t ico è princi
pio comune dell 'azione di tut
ti i comunisti e socialisti vi 

I è e vi deve esse re un frater-
! no d iba t t i to : e da esso può 

de r iva r e una utili tà per gli 
uni e per gli a l t r i . Ma. fran 
«•amenti1, non ci a s p e t t a v a m o 
che a questo fine jiotesse 
e s se re utilizzato il quiK.d.ano 

Montanell i : giornale che 

s a m e n t o del r e l a t i vo i m p o r t o ! q u i s t a r e so t to prezzo a n c h e 
di 4 mi l ia rd i e 320 mil ioni . Il ! la p r o p r i e t à della « t e s t a t a », 

N A P O L I — T r e n t a r i g h e e ! v e r s a m e n t o , a segu i to di a s - ! s o t t r a e n d o l a al Banco . U n a 
t i to lo a u n a c o l o n n a ben na- ' s icuraz ioni fo rn i t e dal la stes- ! of fer ta di a c q u i s t o , per u n | 
s cos ta in n o n a p a g i n a : solo J sa Affidavit , v e r r à e f f e t t ua to i valore di poco più di 8 mi- j 
così (e dopo u n a l u n g a e con- . q u a n t o p r ima >». | l ia rdi . è — c o n f e r m a il mi-

I Si t r a t t a di u n f a t t o gra- j n i s t r o — « t u t t o r a a l l ' e s a m e j 
j v i s s imo e s c o n c e r t a n t e . La j del C o m i t a t o i n t e rmin i s t e r i a - 1 

DC, in fa t t i , d 'Aff idavi t è u n a [ le pe r il c r e d i t o e il r i spar - ! 
f inanz ia r ia i n t e r a m e n t e de- m j 0 » e l 'offerta, m a n c o a ' 
m o c n s t i a n a ) . h a p o t u t o ini- • dir lo , è p rop r io del la Ed ime . 1 
p o r r e a l « M a t t i n o » la nomi - j N 0 n S j m e t t e bene a fuoco 
n a di un p r o p r i o d i re t to re , 1 il s ign i f ica to di q u e s t a ope-
O r a z i o Mazzoni ( con te s t a t i s - j r a z i c n e se n o n si t i ene pre-
s i m o dal la redaz ione , ma in j s en t e c h e <« Il M a t t i n o », sol-
c o m p e n s o l ega to agli uomin i ; t a n t o in c o n t r a t t i pubbl ic i ta -
di G a v a ) , e q u o t i d i a n a m e n t e r i a n n u i , vale 5 mi l ia rd i e 
d e t t a la l inea pol i t ica del ; c h e u n a s t i m a del lo s tesso : 
g io rna le , p u r e s s e n d o compie- ; B a n c o di Napol i ( comprens i - ' 
t a m e m e i n a d e m p i e n t e r ispet- ì va del la va lu t az ione degli im-
t o a l c o n t r a t t o di ges t ione : p i an t i e degli immobi l i ) fa 
s t i p u l a t o con il B a n c o di j a s c e n d e r e a 20 mi l i a rd i il 
Napol i , c h e c o n s e r v a la prò- 1 va lore della « t e s t a t a » . 
p n e t à del g io rna l e . 

1 u n t a t o d i re t t ivo fu assunto 
1 l ' impegno alla r iservatezza sui 
i lavori della coiinnisMone ri

s t r e t t a volta a s tud ia re l'ini
ziat iva sul t e m a del dissen
so. va sti t tolmeato che un 
ta l modo di p r e sen t a r e la que
st ione tende a sna tu r a r l a . I.a 

j nos t ra impostazione di una 
, possibile iniziativa su questo 
! t e m a è. fin d a quando fu prò 
I pos ta , (lo r ipe t i amo anco 
j r a una volta) che essa deve 
I e s s e r e uno sforzo di a p p r o 
j fondunento su questioni cul

tura l i che sono essenziali nel
lo sviluppo di società nuove, 

| social is te e non cer to una ma
nifestazione di propoganda an
tisovietica o. peggio, antiso
c ia l i s t a : una iniziativa, c ioè. 
c h e non con t radd ica ma aiuti 
la linea cui si i spira la Bien
na l e . sia por ciò che r iguar
da la dignità cu l tu ra le s ia 
p e r ciò che r iguarda la vo 
lontà di con t r ibu i re alla l inea 
del la dis tensione e de l l ' ami
cizia t ra popoli e cul ture di
ve r se . In ques ta linea a m p i a 

ha cer to tutti i titoli per e-
s p n m e r e - - c o m e espr ime 

l'opinione conserva t r i ce , e 
d: des t ra , ma non ha cer to 
c o m e suo SCOIMI quello di con 
t r ibu i re «il se reno dibatt i to on 
t ro le forze di s in is t ra , laiche 
o cat tol iche che es-e s iano 
Questi» e. si . uno sgradevole 
<. rospo *: ma non per noi. 

Adriano Seroni 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Fano, Barca; Monlalcone, Col

lutta; Viareggio, Di Giulio; To
rino, Napolitano; Pistoia, Perna; 
Como. Reichlin; Cojciua, Ter
racini; Brescia, Brilli; Ginevra, 
C. Casapicri; Bergamo. Chiaran-
te: Bordighcra ( Imper ia ) , Dul
becco; Campobasso. Fredduzzi; 
Siena, Milani; Firenze. Peloso. 
D O M A N I 

Urbino, Barca; Potenza, Ariem
ma; Padova. Bracci Torsi; Anco-
na-Arcevia, C. Capponi; Clusont 
(Bergamo), Chiarante; Ginevra, 
Donelli; L'Aquila, Fredduzzi; Ci-
vilella ( F o r l ì ) , Giadrcsco; Pia
ve di Teco ( I m p e r i a ) , Torelli . 

Gestione collegiale 
alla T rete radio 

Il voto 
su Preti 

alla Camera 
I Un tagl io t ipograf ico di cui 
j ci s c u s i a m o con : let tori h a 
! reso non c h i a r o l 'at teggia-
j m e n t o del g r u p p o c o m u n i s t a 
! nel voto s e g i e t o con cu : la C'a-
' m e r a era t . tata c h i a m a t a !"al-
. t ra ^ r a a <i»v: :der.- se conce-
; de r e o ii'j : air. or: zza zi one « 
• pr<*ctder«- per d . f fama/ ior .» 
: :»e: confrop.t. del d e p u t a t o s»-» 

c . a l d e m o c r a t . c o Luigi Prev-
n*r le volg.in.tà rivo'.-e a! ra 
d :ca:e Panne! l a . 

Nel m o t . v u r e la pos.zinr.# 
d e : comun i s t i , il compi lano 
S a l v a t o r e Coral lo non aveva 
s o l t a n t o c r i t i c a to ' .operato e 
Pr« t . ••rio: co'K rp-n-no b<-n 
ciuersG'nentc ìu .nl'.a po'-Aim 
e 1 modi di condurla >>. ha d e ' 
'-J> ma a n c h e a n n u n c a t o d i e 
i; g r i p p o avrebbe- v o ' a t o per .. 
r.r.vio a ir.-.jd:/:-* d-vl'e^poncr1 

t-- sf« ..i.d''ir:'>- r.i" co r -• pò.. 
r.e". .-egreto de . ."urna , h.i o t te -
ri .ito :<* d-t ' -nmr.f ir . te :-/•:.da 
r . e t a dei deputa*.: del cen t ro
d e s t r a . 

ROMA — La R A I provvederà 
a i p .u pres to o n o m i n a r e ;i 
nuovo d i re t to re d: Radio 2 
d o p o le dimissioni di Vi t to 
rio C i t t e r u h . nei f r a t t empo . 
s a r a n n o 1 capi delle s t r u t t u r e 
e gii « ass„stent; >< «1 gest i re 
coì ' .eg.almente la Seconda 
rete radiofonica. 

D o p o il d o c u m e n t o inv ia to 
in tu! .sen.-o lunedi scorso «I 
p r e s i d e n t e , al d i r e t t o re gene
rale . ai v icedi re t tore generale 
e a i componen t i del Consiglio 
d. a m m i n i s t r a z i o n e dcll 'az.en-
d a . il personale della Seconda 
rete si e r iun i to mercoledì 
n u o v a m e n t e in assemblea 
' « r a p resen te a n c h e il diret
tore d . :n .s . i .onano C . l t e n c h i 
per a.-coltare le comumcaz .o-
n: dei '< Con i . t a to d; rete ». 
c h e e s t a t o r icevuto da . v.oe 
d . r e t t o r e genera le per :". coor-
d . . l a m e n t o del.e reti r ad .o 
icn:< •:>• proff. Ma r.o Mot ta . 
N'e. do-.-jmeiVo. s t . l a to al ter
m i n e de;:"esj .emb>a. v.ene e 
.-pr<\s=a 1 ?odrì..-dazione per '.& 
: r . tT.z c n e dei i 'az .enda d i 
p rovvedere e n t r o breve t e r 
m.r .e «I a n o m i l a del nuovo 
d i r e t t o re e d. a f f ron t a r e con 
cret .«n:"n:e e n t r o .. pross imo 
a - J t j nno : p ron lem. riguar
dar . : . ." re!: r ad .ofon .che e 
.* :<»ro p ro^ramir . a / .one ». 

p iù possibile le conc lus ion i j 
e n o n veders i c o s t r e t t a a d i 
usc ; re . con u n voto, a l lo sco- ' 
p e r t o . 

AI m o m e n t o de! voto, men- : 

t r e due de ti s ena to r i Mar t i - | 
nazzol i . p r e s i d e n t e del i ' Inqut- • 
r e n t e e Caccioli» e r a n o a s ! 
sen t i , gli a l t r i s e t t e s-; sono • 
a s t e n u t i : Nenc ion i . che ha vo ; 
lu to , m a l g r a d o la de'r.catez j 
za della sua posiz ione, p a r t e j 
c ipa re al voto . s. è n a t u r a i - j 
m e n t e d i c h i a r a t o con t r a r io . ; 

So:o 1! voto dei c o m m . s s a r ! ! 
comun i s t i e social is t i h a per- I 
m e s s o a l la g i u n t a di d a r e 1 
p a r e r e favorevole a l l ' au tor .z - ' 
zaz .one. I 

Chiedono di essere trattati come gli asssgnisti universitari 

! >; 

Borsisti del CNR contro la riforma Malfatti 

Rinviato seminario 

su attività camerali 
Il •eminario sulla pro

grammazione dalle attivi
tà camerali organizzato 
dal « Centro studi per la 
riforma dello Stato • e 
previsto per il 9 maggio è 
stato rinviato a lunedi 16 
maggio con lo stesso pro
gramma. ora e luogo im

mutati. 

ROMA — '•> Nel p roge t to di 
r i fo rma d e l ì ' u m . e r s i t a pre
s e n t a t o dal governo : bors:-
st i CNR non .-,-ino s t a t i presi 
.n consiceraz.on^- r .mane . i do 
qu ind i esc:u*. dft: provvedi-
m e n : . prev„<ti per a s ; e g n : s : . 
e r>_,rì:st. m:n . s t e r . a : : La d.-
s<r:rr..r.az.one o p e r a : * t ra di
vora tor i de : : ' un .ve r s i t a . co.:-
s .de ra t i fino a poco t e m p o fa 
j z u a . . . e a r b . t r a r . a e ir.ziu 
s t i f . ea t a >. Le nuove «.ritiene 
c e n t r o il p roge t to Ma. fat t i 
sono venute ieri nei corso di 
urm assemblea naz .ona ie d e : 
b o r s i t i CNR « Cordigl io na
z .onaie r .cerche». 

Nel .a sede r o m a n a del la 
C a m e r a del L i vero, r a p p r e 
s e n t a n t i dei quas i mille bor
s is t i CNR h a n n o a f f ron t a to 
i problemi del p r eca r i a to uni
ve r s i t a r io in vista del d.bat
t i to p a r l a m e n t a r e sulla rifor
ma. A'..a fine de l . a s s emb lea 
è s t a t o fo rmato un e o m . t a t o 
c h e . in s t r e t t o c o n t a t t o con 
1 s indaca t i , d o v r à coord inare 
'.e iniziat ive di mobi l i taz .one 
per o t t ene re ^ I ' :nser .me.i to 
del!fl figura del bors is ta CNR 
nelle no rme tra . io i to: .e :e .a 

t .ve a l l a r . forma -jn.vers:ta-
r.a a f . an ro d: quella de2l : 
.is-.re2n.s:i *or. p.er.a d . ^ n . t a 
e p ? r . ' à .d. t r a t t a m e n t o " . 

In p ra t i ca — e . d.c* uno 
d. .oro -- r.o-, r:ver.d.<h.arr.o 
.: n o s t r o d i r . t t o a con- n u a r e 
.* s v o l e r e > nos t re mans ion i 
cor. un t r a t t a m e n t o econo
mico e r . c rnv . t - .o uzua'.e a 
que: .o deg. . .«:tr: r p r e r a r : » 
de".:'un:versi!À : r.c.e z'.i asse-
ili..»:.. I :x.r:-.-t. de'. CNR 
p a r t o n o d.i a k u n e considera-
7.0.V, mo'. 'o s °mp. : c ; - : cana-
:: uff:c..i: . d: r e c / u t a m e n t o 
de'. p? r=ona> d e c e n t e un.ver-
s: tar:o sono s t a t : f .no «d oz 
g. :e borse d: »tud:o CNR. 
z:i assegni e '.e borse mini-
»:er:a: . : p?r t u t t . que^t : .* pre
car i •> :o sbocco è s t a t o sem
pre ne.:a possibil . tà d i acce
de re a : vecchi incar . ch i o a'.-
. a : t u a > fascia deg'.i asso
d a i : . 

I concors i per o t t e n e r e :e 
por.v? di s tud io — aggiungo
no - - sono p r a t i c a m e n t e usua
li. con :o s tesso c r . t e r io de
ciso da l min i s te ro del la Put> 
b. . ra i s t ruzione, e 1 c a n d . d a t i 
son-t g .ud .ca t . d a ducen t . un.-

ver.»:tan. Pe r fi*!t i •< pre-
c a r . >. pò., c 'è .. d vieto d; 
s voi aere a l t r e a t t iv i t à r e t r . 
bui:*- p?n<\ .'. ri»vad.mento 
6f. A b r » a o dei'. 'a-.-egno. II 
nos t ro luogo d. la-.oro - ten
gono a s o f . o l m e i r e — è l 'uni
vers i tà : '.e no=*re mans ion i 
non n. f e r m a n o s<- rr. p: ice men
te a: m o m e n t o de:.a r icerca 
m a s .amo a t t i v a m e n t e impe
g n a t i . come 2.1 .«.tri * prera-
r. •, n e : s e m i n a r . . neg:i esa
mi . nei CJom-.tat; d: i s t i tu to 
e r.eiie t es . d. :aurea . 

E' per ques to — sos tengo 
no — c h e non r iusc iamo a 
c a p . r e p e n h e Ma. fa : : : fa f.n-
: a d: ; i n o r a r e ia nos t ra e=.-
s t enza . * nos : ra funzione a'.-
: : n t e r r . o degli a tene i . P e r 
q u a n t o r . s u a r d a . a cco rdo go
verno =,.r.dacati .1 g.udìz:o d. 
ques t i « p r eca r . -> è di msod 
d.sf . iz.one. 

La mobi l i taz ione de: bora: 
s t i de . I 'univers : ta — &: Ie*7ge 
nei a re laz ione . n t r o d u t t i i a 
de l l ' a ssemblea naz ionale — 
t e n t a , d a n d o s i forme d: or-
if.^n./iAz:cne che por tano al
l ' .ntcr.no d e ; s indaca t i un 
conti*.buto .11 pos.ti-.o d; prò 

pos te e d. Io: ta . d. essere 
p a r t e a t t iva s.a nel la defmi-
z .cne vertenzirtle s:a ne l l a 
p rose : uz:or.e del la battagl .a, 
per la r i forma un ive r s i t a r i * 
.r-j-.erne a : u t t e le componen-
t. dermx-.-At.che dei i 'univer-
.i.:a. 

n. ci. 

A Firenze 
ex combattenti 

a congresso 
ROMA — Si a p r e d o m a n i 

a F i r enze li XV congresso na
z .onaie dc'.'jA As*>c'.3z:on« 
c c m b ì t t e n t . e reduc; . La se
d u t a i n a u g u r a l e dell 'assise 
naz iona le de'.: 'ANCR si t e r r à 
d o m a n : m a t t : n a «*:> ore 10. 
nei Sa lone dei Ducen to d: 
P a a zzo Vecch:o. I lavori pro
s a g l i . r a n n o lunedi , con miz .o 
a.le ore 9.30. al Pa lazzo dei 
cc*.vgre*-.s:. I«t rel-.tz.one :n 
t .-od ut'., va s a r à svolta d*i 
p r e s iden t e naz iona le , *vve 
to R e n a t o Z a v a t t e r o . 

http://mancinic.no
http://mmiv.ro
http://dr.irnm.it
file:///oltu
http://sie-.su
http://ntcr.no
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La mostra di Albe Steiner a Milano 

Il se 
della ragione 

Audacia innovativa e rigore stilistico in una vasta produzio

ne grafica ispirata da una grande tensione politica e ideale 

Orientamento politico e impegno religioso nelle nuove generazioni cattoliche 

La Chiesa di fronte ai giovani 
Nella prossima assemblea dei vescovi italiani che si terrà a Roma saranno affrontati i problemi della gioventù 
con la quale esiste, secondo l'Azione cattolica, una « crescente incomunicabilità » - I risultati di una inchiesta 
pubblicata dalla rivista dei gesuiti - Significativo giudizio del presidente dell'Associazione dei teologi Sartori 

D a q u a n d o , c i r c a t i c a n n i 
f a . A l b e S t e i n e r è i m p r o v v i 
s a m e n t e s c o m p a r v i , la s u a fi 
g u r a e la s u a o p e r a . m - i c o m 
p l e s s a e fo l ta d i r i s u l t a t i . 
v e n g o n o f i n a l m e n t e c o n o s c i u t e 
d a l g r a n d e p u b b l i c o . N o n c h e 
S t e i n e r — c h e n a c q u e a M i 
l a n o n e l 1013 i n i z i a n d o la s u a 
a t t i v i t à n e l c a m p o {Iella g r a 
fico a so l i v e n t ' a n n i . q u a n d o 
a n c o r a q u e s t a p r o i e z i o n e c o 
m e t a l e a n c o r a n o n e s i s t e 
v a — n o n fo.sse n o t o e not i 
f o s s e p r e s e n t e a l mc-iirin d e l l a 
c u l t u r a , c e r t o . Anz i . M p u ò 
d i r e c h e ne l s u o a m b i t o d i 
r i c e r c a e d i r e a l i z z a z i o n i . esili 
s i a s t a t o il p iù c o n o s c i u t o e d 
il p iù c o n s i d e r a t o a n c h e in 
c a m p o i n t e r n a z i o n a l e t r a 1 
g r a f i c i i t a l i a n i . N o n c ' è i n n o 
v a z i o n e . non c ' è s v o l t a s ismi 
ficativa. n o n c ' è m a t u r a / . o n e 
s t i l i s t i c a d i q u a l c h e - K M , d e l l a 
c o m u n i c a z i o n e v i s i v a in q u e 
s t i u l t i m i q u a r a n t ' a n n i c h e 
n o n lo a b b i a v i s t o p r e d e n t e iti 
m o d o d e t e r m i n a n t e o c h e n o n 
p o r t i in q u a l c h e m a n i e r a ' .mi
c i a d e l s u o l a v o r o , d e l M I O 
m e t o d o u m a n i s s i m o e m ' o r o 
s o . d e l s u o « s t i l e ». 

M a le i n i z i a t i l e c h e d a l l a 
s u a m o r t e si s o n o s u - ^ e u u i t e 
h a n n o p e r m e s s o ,\A u n p u b 
b l i c o s e m p r e piti c a s t o e d 
etero»en<>o d i r e n d e r a i c->ut«i 
i n m o d o d i r e t t o d i q ' i . r . i to Ma 
s t n t o l a r g o e p r o f o n d o il -se 
g n o c h e S t e i n e r ha Ias< i a to 
n e l l a n o s t r a c u l t u r a q u o i . d i a 
n a . I / u l t i m a - e c e r t a m e n t e 
la p a i e s a u r i e n t e a t.i t t 'os* 
gi — è q u e s t a a l C a s t e l l o 
S f o r z e s c o d i M i l a n o , or-M-r.z 
? a t a d a l C o m u n e e c u r a t a d a l 
l a m o g l i e L i c a e « 'al le l i - ^ e . 
c o n il c o n t r i b u t o d i M a x H a 
h e r e F r a n a i Orili» »r.. S: t r a t 
t a d i u n a v a s t - s : : n a r a s - e 
g n a «Iella - u u p r o t i . i / i o n e , a i a 
m o . s t r a «li f o t o g r a f i e , fon; . d> 
s e g n i . I m / z e t t ! . r e a . i / / - t / <»n: 
c h e a m p i a m e n t e e p a r t i t o l a 
r e g o l a t a m e n t e r i a s s u m o n o !'i 
t i m b r a n o a m p l i s s i m o «Ielle .-»» 
lii7i«>n;. d e l l e i n i e n / ' i * » : . «l-'ilc 
r i s p o s t o o r i g i n a l i t !ie S t e n e r 
h a c o s t r u i t o n e l c«irso d« Ila 

,-m 
i c 

Mostra 
a Roma 

di espressionisti 
fiamminghi 

ROMA — Nella seconda 
metà di maggio sarà inau
gurata presso la Galleria 
Nazionale d'Arte Moder
na un'ampia mostra (114 
opere) dell'espressionismo 
fiammingo. L'esposizione 
è una presentazione di 
sei artisti. Albert Servaes. 
L ion Spilliaert. Constant 
Permeke. Gust De Smet. 
Fritz Van den Berghe. 
Jean Brusselmans. che 
formano le tendenze 
espressionistiche in Bel
gio dai primi anni del No
vecento (Scuola di Lae-
them-St. Martin) fino al 
1940. 

La mostra è organizza
ta nel quadro degli scam
bi culturali italo-U'gi. 

s u a v , t a r i s p e t t o a i pr<»'> 
d i eomiinica/:«T.U' c u - si't 
D i v a n o iM-t i . 

L ' a p p r o c c i o d e l n . ibb l ico n o n . 
• p e c . - i l / z a t o o :i.>i n a - ' u o , 
tormente p r e p a r a t o è :>•-«> pu 
a g e i o i e e f r u t u i o - o d a l ! ni i 
p i d o a l l e s t i m e n t o de' . ia r . b - t J 
d n a e d a l l a p ro . t / o n e n e r i 
m a n e n t e d i u n a u d i o v i s i v o , j 
r e a l i z z a t o d a C e s a r e C o l o m l » j 
e Del f ino I n s o l e r a s u t e s t o d i ! 
M a r i o S p i n e l l o , c h e r i p e r e o r i 

r e in m o d o - t imo 1 . - l i te e s i u 
p e s t i l o la s u a v i c e n d a d i no 
m o e di o j i e r a t o r e c u l t u r a l e . 
L ' a p p i ofont l i to c a t a l o g o c h e 
a c c o m p a g n a la m o s t r a è i no ' 
t r e r . c c o «li t e s t i m o n i a n z e .1 
l u m i n a n t i e p a r t e c i p a t e , d a 
d i l l o D o r f l e s a F r a n c o F o r t i 
n i . d a L o d o v i c o Hc lg io jo so a 

l ' u r o C a l e t t i , a d A l b e r t o Me! 
t r a n . M a r c e l l a F e r r a r a «• tari 
t : a l t r i , e d i d o c u m e n t i ico-
n o g / a l i c i . in p a r t e a n c o r a m e 
di t i o p o c o c o n o s c i u t i , «'ile «io 
cume-.itant» le t a p p e d e l sii«> 
lus igo l avor ì i . 

T a p p » ' c h e d a v v e r o s o n o tar i 
t e eil i m p o r t a n t i . u - s t i t e s e m 
p r e d<i S t e i i i e r non c o m e ino 
m e n t i «li p r o g r e s s i v a a f f e r m a 
z ione d i f p ro fe s . s a ina l i t à » e 
«li m e s t i e r e , b e n s ì c o m e o c r a 
Moni e s t imo l i a l l a innov . i z io 
n e p u r n e l l ' a m b i t o «li u n a e o e 
ren / . a m e t o d i c a e s e m p l a r e e 
l u c i d i s s i m a 

Di c h e c«isa è f a t t o q u e 
s t o m c t i x l o . quest<i -.< s c u r i t o » 
«fello s t i l e «li S t e i n e r c h e c o 
.-titiiisc**. a p p u n t o . il n u c l e o 
p r i n c i p a l e de l l ' e l f i ' a c i a «Ielle 
-aie .Milu/ioni e . in . s ieme. la r a 
g i t ine p r i m a «lel 'a >ua m e r c i » 
/a ' . ' C r e d o .-i po.ssa «lire c h e 
e s s o non r i s i e d e soltanto in 
w.ì.i < | i ia lche c o s t m i ' c di s fu r io 
o «li f o r m a , di • s c r i t t u r a «• 
grafi( a «Ielle p r o - i c e :de«- e 
ì n t u i z a m r in u n a n o n i o - c i b i 
I. ta g .oca! . i s o l t a n ' o . t- o e . a l 
luci!»» «lei r e - n - n o r i tc< n . m 
f o r m a i i . m p i c i t u t i . a m i l e se 
è i n . K ' g a b i ' e c h e t a l u n i s t i l e 
m i c r e a t i ÌÌA Ste: i i i -r s o n o im-
m e d - a t - i m e i i t e •• - t t n e r i . i n •"• 
a ru h e [ v r l ' o - s i rv a ' o*v m e n o 
pr»».it»>. S; p e : i - \ ,Ì<1 c . r a w ì i . 
a'.'.e c a c a t t e r i s t u i i e s f r a t i n 
n e g a t i v o , a . filetti IO.->M. al'.".» 
• v r i u r a l e r s , » ì"ai; • <ie: m o l i 
tt hi t i n i r i c o - t l a !a r r - M m - a 
e a n o - i <;«-o:netr a dei!-» t e 
s ' a t a t ic - l ì Po' . i tet n a <•-'.'>. 
nl i ' -u-o r i n n o i a t o «lei c l i ^ i ; 
c a r a ' t e r ' i h i l o m a m ' !e tesi.» 
t e di . H I V ' M I I H ' . «li * R :iu-

s- i ta » e «le • Il ( \ i : i ; em,>ora 
: ieo » i e a <|i!fiIo — M ' i ' ì i -
.s m o - - «le: p a s t e " . a'. . i : sp . -
s - i n i . t o e .int:c«»:iic:i/"tin i e 

::• il 

m:»: 
' i h e r t o r d i .a i n . n i r a 
» t r : o a . . a.li m . . a Si; e-« 
«iel f i t . i r . s -uo e ti . ' a t a t a r a 
r . l o i a / « m a r . » .-«», « t i . » «ie. 
'.'"•ai a « r r ilo.v» ia r i ' » ' u / o 
n e i d e l i e d «tasc.il e e o- l 'è 
-i ' * v s.r.ie .nini.»4 "'. fo:«»4'»i 
ti. " e .>. . l ' i t i ' : . ! , t ì e . t l i i i i s f a 
7 . ' - i . s.j . r i a 11.14,1.1 rc-to.a*.» 
«ia : : i l t il*- Sui • c o m p i i s i ! . -
i n r:4or«is'»>::i!.i ( Jae« : i e a l 
t r . si nt :n. t e m p o - * ; v ; icr"»» 
rum b a s t a n o , a n c h e .>o oi«.ez.»» 
nalmt."."«: t t . t i . m r . . o 4 -astiti 
c a r e il p o t e r e t p t i o i a t i o e 
• . v r - . i a - . i o liti;.» i<>ro a n n i t a 
/ . o n e . 

Kss ; r m a n i a ' i t i . n i t - i c . .iti 
•.in « ni iv ìo » ; i . i : ! t t i . r i ' »i: 
•>»-.--. l i - n n . m / . a! p r a b ' e n n 
de l i a i o i i i i i.«..iz o:if i . s i i o 
« i i ' l i ' . : i i a a 4 . a a / . i ^ i . e <i. d a r 
sii. s o i u / . o n e . i .<>è a l . ' a t t i 44 a 
m e n t o t d e o l o i i i o t \ ' ; : : t u r a ' e 
« .«)mp'ess i \ , i <.-i:i ;i cpiale S :e . 
l ' e r s f n i p r e ìia a f t r o i t a t o :'. 
p r o p r i o i a i . i r . i . a t":i:.»ie d . 
f t v i u i ' i . t a z - o ' i e fuaz o t i a ' e . tii 
fffet ' . ì i-a t r a - a i i s s . . ste «li n 
f o r m a z a m : . d. s - n i m e n : i <i: 
« r : t : t a «• d 4. ; b/:-» K' ;-i q a t ' 
>to a t t e 4 4 i a m e n t ' > . r i qa-.^sM 
r .4or» ' e in q.ie.s; » t e a s o:ie 
. d i a l i c h e r . s i e d e .1 «esile:»"» 
«ielio «'.ile »ii S t e n e r . u n o «ti 
le f a t t o d. «vi.stan/a e n ;i > "»! 
t a n t o di mi s to , m t n v c i a i o 
s e m p r e p r o f o n d a m e n t e a l l e r a 
g un i s t e s s f de i c o n t e n u t i d a 
e > p r i m e r e . K q u e s t o r a p r » o r t o 
p r o f o n d o e p e r m a n e n t e t r a l a 
p r o f e s s i o n e e l ' u o m o , t r a l e 
r a c t o n i d » u n f e r v i d o i m p e g n o 
lecnic»! e s t e t i c o e q u e l l e d e l 

La testata del numero 10 della rivista « Il Politecnico », un volantino clandestino del 1943 
contro la guerra, e un manifesto per la ricostruzione del 1945, ideati da Albe Steiner 

p l'i g e n e r a l e i m p i g l i o po l i t i co 
<• i d e a l e «li c t i inu . i i s t a e «li a n 
t i f a s c i s t a c o s t i t u i s c e , a p p u n 
t o . il t e r r e n o d a c u i le so lu 
/ i o n i e il •• l i n g u a g g i o * d . 
S t e i n e r h a n n o L ' a t t o la l o ro 
c a r i c a «li p e r s u a s i v a p r e g n a n 
/ a . la l<iro f i a m m e g g i a n t e <«1 
a f f i l a t a p u n t u a l i t à e s p r e s s i v a . 

Ogn i i iHiment.) d e l l a p r o d a 
' / ione «li S t e i n e r è t u t t o «leu 
tr«i q u e s t a t e n s i o n e , i n s i e m e 
i d e a l e e p r a t i c a , t ile lo h a 
s p a l t o s e m p r e « r i c e r c a r e 
la m a s s i m a f u n z : » , : i a h z / a / : o 
n e «lei m o m e n t i s t ih .s t ic i sen
za p e r ò < b a n a k / . ' . a r n e > m a i 
gli e s i t i f o r m a l i . C h e lo iia 
p o r t a t o , c i o è , a r u c r e a r e il 
punti» d i c o i n c i d e n z a t r a il 
m a s s i m o «li s e m p l i c i t à e il 
m a s s i m o «li «miu tu a z i o n e e 
«ii c h i a r e / z a «I l e t t u r a [ K T 
t u t t i , s e n z a r i n u n c i a r e d e m n -
g o g i c a n u t i t c •> p n i g c a m m a t i -
c a n i e n i e a d o g n i «.pe.-.s«>re <e-
s t e L c o ». 

Del rest t». s e c i ò «"• v e r o e«i 
e m e r g e con j u m g e t i t e e t r a 
s c i n a n t e e v i d e n z a «la t u t t e le 
s u e p r o d u z i o n i p iù d i r e t t a m < n 
t e imjH-gnate in s e n - o p«»litic<> 
e C i i i l e ti m a n i f e s t i , i ga i r -
iirih. le p i ibb l i caz io : ) . reai izz;»-
t e | h ' r il P C I . p e r i s i n d a c a t i . 
pt-r le o r g a n i z z a z i o n i de l ino 
v i m t n t o njK-rnio n ' i » è ;il 
t r e t t a n t . ) v e r o e d »-\".dente -ri 
l a v o r i d, c o m m i t t e n z a p iù p r ò 
fe . ss ,ona le . t o m e la i a « ! a at 
t i v i t à s i<i ' ta p e r ! ' ed t o n a 1K1 
nau t l i , Z . in ie lH' ih . F e l t r . n e l h 
«t t- ) «• p , i* l ' n u i i i s t r i a :.simi 
«tino. «l'I e - e m p , o . : logo t ip i 
o » mar» i. «li fa!)!»! . ca •• «Iella 
P . e r r e l — c h e r i i o l u / o a a r o u o 
la g: a l i c a d i t u t t o il . se t to re 
f a r m a c e u t i c o — e q u e i . o . c e l e 
l i r e , d e l l a C»xip) • \ n t htv jn 
«|.lesti e a l t r - - '"•>.- ' . !a r a s 
«eg ' ia «li .Miiano g. . ì i ige a «la 
r e a m p au i t ' i i t e t o ' i t n »i. t.» 
in»- St«'in«-r ru is , - s . . . | i-,; i . é 

L a r e , - c i l i a r e . i h : a - e / z » e imi 
pi.Ie/z.» «iei me«>.»g4 »i o s i a i a 
«a_n.tic a l i a • e l t - J a i i / a > e 
i i r t u o s ' t à ' t ; « o i i i ' o - i . t t ' . 'n i -
«!:••. » i« l'.'c1:;»» !.<:'.> e a n . o 
r a t e . t a i r . ' . r.U ta.i.v» «, a »la. 

Di q. ie«; i l ."i« «!-;•• . l e a l e è 
«Hit le i e « " : n o u «"/ • •• e i m 
J>>iilt'lìe ".".'egra lt- I» «.ia :».'•' 
tt ' t m i / . " v .ÌIÌ > a - « o n a t a a. le 
l ' . - e ' e i e d . ' . ' a t a . ' . i r s <:•. 1 v » 
s t r o p i f " «'»»:>»• l.i 1. her.»'"•> 
He. d i ' \ ! i i t o"ì""'ì» Itti a " l o 
, s i , - - - o t i»-•er in ' i >\i'e a'1-i \: 
t a e a l i a r . t e r t a < >:vi.>':a « ' t i 
P»»"..te» n i o di \ i t t o r m : ti io 
a l i a s u a a t t i n t a »:. a i s e s m a n 
t e a U T i i . v e r . s i t a d C r b i a o . a i 
«on i . t t t » R ' i i » ( . ì . i «L Mn.ip»! 

• . sop.-.J'lUr.»». Oli.» *>• ; ;o. i «lei 
I.ibr»» « l e i r i ' m a n . ' . i r i a d : M: 
l a n o « h e UÀ f»i«-:n.iN» . u n la . 
le n i t ' s e n / e p iù « gì', ti. a r i e 
«iella 4.»>iarH' g r a t k . » ; : a ì ; a . i a 
e :irev-<» la q u a l e St» . v . r h a 
f l a N i r a ' o . «u. i i o »ie.l'»'s.>e 
r . enz . i e »1«'! « o n f r o n t o »»ei -
g io ì .ci . : p - i r a n i c r . t i e l ' a « ;a 
«l .da ' . t ica 

F d è :»>r«e p r . p r . " «j.n c a e 
«•44. r u n . i ' i e a:it«»ra »i-a e o m 
pi . t a r e an l a i o r . i »i r a f i o i t a 

e »i: sistfni<i7 oy. <ie" r i s a l t a t i 
a r . i ' he t eo r i i ' i d- 'un4. , i . ar.r . : d i 
a i* . i i ta in un u n c o n ^ r p o o r 
ganic«». « h e consfp . ta a n s e 
c o n d o r a p p o r t o o r . la «uà 
e . s p e r i t n z a e la d . f t u s i o n e 
t r a !»• n ' . io ie ge ' i e r . i z io 'V . n 
t e m p . ciitiif : n o s ' r i d : «os i 
g t J i e r . c h e a p p r » i s s . : n a z . o n i . d e l 
n u o r e mteii.s-» «• li.ie«»re «o t t e 
s o a l l a s u a s t r a o r d i n a r i a le 
z a i n i d i s e m p l i c i t à . 

I - i r a s s e g n a , c h e è J i à s t a 
t a r i c h i e s t a d a n u m e r o s e e t 
t a e «. he d i v e r r à q u i n d i '.Mu
r a n t e . 5i c h i u d e r à il 26 m a g 
gio . 

D a l !) il !•'( m a g g i o si r i un ì 
r a in \ a l l e a n o l ' a s s e m b l e a p lc -
n a r . a «lei i e s c o i ì i t a l i an i p e r 
d i s c u t e r e A t e m a «Iella < e 
l a n g t l izzazKine «- S a r a , q u e 
s t a . un'<»ccasi<ine p e r v e r i -
l . c a r e .s«- i i c s c o i i i n t e n 
d o n o o n o p o r t a r e a v a n t i il 
p i o c e s s o «li r i n n o v a m e n t o «lei 
c a t t o l i c e s i m o i t a l i a n o , i n v i a t o 
p u r t r a ' a n t e d i f f i co l t a , r e 
s i s t e n / . e '• con t r add iZKin i c o n 
il c o n v e g n o su Krmigelizzazio-
tu- e prenozioni- umana d e l 
n o v e m b r e - c o r s o , c h e m i s e in 
e v i d e n z a il d n a r i o e s i s t e n t e 
t r a Chii-sii g e r a r c h i c a e socit 
Li l ' i i h a n a . 

l ' u o d e . p r o b l e m i p iù d: 
b a t t u t i a e l c o n i e g n o ed in 
q u e s t i u l t imi m e s i a v a r i li 
\ f i l i e s t a t o «niello d e l l ' a t t e g 
g i a m e n t o s e m p r e più c r i t i c o 
de i g i o v a n i i c r s o il m o d e l l o 
u f f i c i a l e J i ca t t<»l ices imo a c u i 
la C h i e s a è r i m a s t a l e g a t a 
n o n o s t a n t e il C o n c i l i o . la» ri 
l is t ;» Civiltà Cattolica cos ì s c r i 
v e v a il l(ì a p r i l e sc«»rso: * N e 
gli a n n i de l pos t Conc i l i o il 
m o d e l l o u f f i c i a l e d i c a t t o l i c e 
SÌIIKI h a p e r d u t o «jiiota t r a 
i g i o v a n i , a v a n t a g g i o d e l l a 
i n d i f f e r e i i ' a e d e l d i s s e n s o : 
o g g i , mes . se i n s i e m e , q u e s t e 
d u e a r e e t o c c a n o il Ufi'» d e l l a 
g i o v e n t ù i t a l i a n a e p a i o n o d e 
sti i iat*1 a d a l l a r g a r s i u l t e r i o r 
m e n t e * 

N e l d o c u m e n t o f i n a l e a p 
p r o \ ; i t o d a l l a t e r z a A s s e m b l e a 
n a z i o n a l e «li A z i o n e c a t t o l i c a 
i t a l i a n a il 2.1 a p r i l e s c o r s o si 
« l e n t a i c i a v a n o le -<• i n c o i n p r e n 
s ion i , le l e n t e z z e , le a p p l i c a 
z ioni p e r s o n a l i s t i c h e •• c-<>n c u i 
è s t a t o g e s t i t o d a l l a C h i e s a 
i t . d i a n o il r i n n o v a m e n t o in
n a t o «lai G i n e i l i o e si r i l e 
v a v a n o la - c r e s c e n t e inco imi 
m c a b i l i t a ti a la C h i e s a e le 
s i t u a z i o n i di f ron ' - i e r a . i g io 
\ . i n i . i l a i o r a t o r i . gli in t e l l e t 
t u a l i • e lo • s c o l l a m e n t o t r a 
l.i C h i e s a g e r a r c h i c a ne l s u o 
p a r l a r e u f f i c i a l e e la g e n t e c»i 
n i n n e *. 

F o r s e , è s t a t o quest i» d i 
s t a c c o t r a C h i e s a e P a e s e r e a 
le c h e ha fath» s e r i v e r e il 
,'t m a g g i o a l l ' a n o n i m o ed i to 
r i a l i s t a su A r r e n i r e . o r g a n o 
u f f i c i o s o d e l l a C E I . c h e ogg i 
« il p iù g r a n d e r i s c h i o c h e il 
P a e s e s t a p e r c o r r e r e è q u e l 
Io d i d a r v i t a a d u n p r o c e s 
s o c h e r e n d a i r r e v e r s i b i l e il 
c a l u m i n o i c r s o l ' e g e m o n i a c o 
n i u n i s t a >-. Si i g n o r a n i n n i l e 
t i n n e n t e c i ò c h e s t a a c c a d e n 
d o n e l l a r e a l t à in c u i v i i ia 
m o o g n i g i o r n o e si n a s c o n d o 
n o l e p e r i c o l o s e m a n o v r e d i 
c h i d a t e m p o l a v o r a , c o n 1' 
a i u t o d i fo rze , so lo fino a d u n 
c e r t o p u n t o o s c u r e , p e r favo
r i r e la d i s g r e g a z i « i n e e c o n o 
m i c a , po l i t i c a e m o r a l e d e l 

n o s t r o p a e s e 
( ì l i a m b i e n t i più r e s p o i i s a 

bili d e l l a Cine«a e d e l l e a s s o 
(iiiz:«»ni « a f o l i i n e si c h i e d o 
n o , n i v t e e , q u a l i sono le l a 
gio' i i d e l l a i n d i f f e r e n z a r e h 
giosii e ,iel d i s s e n s o «lei gio 
viini e pi-i t hf'1 t a n t i g i o v a n i 
c r i -den t i i n t e n d o n o t e s t i m o n i a 
l e l,i p r m r i a f e d e a s s i ime i i 
d o i v a l o r i «li g i u s t i z i a soc ia 
le . «li »-g i . ig l ianza s c h i e r a n d o 
si d a l l a l i a n e de i p a r t i t i , dei 
m o v i m e l i ' ] c h e si b a t t o n o p e r 
u n a s \ o »a i m b u c a d i v e n e n 
«Ione de i m i l i t a n t i . 

I v e s c o v i s t a n n o s c o p r e n d o 
a d e s s o u n a i n t e r e s s a n t e in 
« hu-s ta de l s o r . o l o g o don Sii 
v a n o H u r g a l a s s i i La retiniti 
site/ (jioramlc italiana tra 
conformismo t contestazione) 
e Civiltà ( attohea. n i u o v e n 
d o p r o p r i o d a i d a t i c h e (juc 
s t a c o n t i e n e , .scr ive c h e « la 
Clne.sa d e v e p r e s t a r e u n a 
p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e a i g r a 
vi p r o b l e m i c h e hi g iov i l i 
tu i t a l i a n a le jx ine -> p e r con 

. e l u d e r e c h e « : git ivaiu r a p 
! p r e s e n t a n o oggi p e r la Cn t 
j s a u n a ,s I i ci a su cu i s: 
I g i u o c a il .silo a v v e n i r e , r i s s a 
I non p u ò «".eluderli, uè t a n t o 
i m e n o p e r d e r l i v. 
ì L ' i n c h i e s t a r e a l i z z a t a d a don 
I H u r g a l a s s i i i l e i a i h e l ' a r e a 
j d e l l ' i n d i t i ' - r e n / a r e l i g iosa si va 
I s e m p r e più e s t e n d i l ido: d a l 
' liKili a l ì!<74 e>sa è p a s s a t a 
i d a l l ' l l l'i iti 2:<..V, con p u n t e 

m a s s i m e t r a i giovimi t r a i 
18 e i TI a n n i e con u n a 
m a g g ' o r e e s t e n s i o n e t r a i g.o 
v a n i d i s e s s o m a s c h i l e 

Nel liKili il * t a s s o di indif
f e r e n z a » e r a de l !i.2' « t r a ì 
g i o v a n i e de l 2 . 5 ' ' t r a le don
n e : ne l li'T» e r a de l 11'.'» 
( più li.H'. ) t r a ì p r i m i e del 
7 5'7 (p iù -1..7' i t r a le s e n n i 
«le 

Q u a n t o a l d i s - e n s o . e s s o è 
p a s s a t o d a l f».H'» nel lIMi al 
Ì2..1'< ne l li»74 c o n a c c e n t u a 
/ i on i nel N o i d C e n t r o a n c h e 
s t- s ta c r e s c e n d o ne l lo s t e s s o 
S u d . 

\ l t r i d a t i m e s s i in e v i d e n 
za d a l l ' i n c h i e s t a n g i i . i r d a n o 
il c a m b i a m e n t o di un n t a l i t à . 
d i c o s t u m e e d e l l e s ce l t e |x> 
l i t i che . Sono a u m e n t a t i i m a 
t l i m o n i c i v i l i : d a l l%!) a l 1H7.1 
s o n o p a s s a t i d a li 5!U a 31.08'» 
Ne l 11Ì7.1 ne l l a so la c i t t à d i 
R o m a su Iti (128 m a t r i m o n i 
A (»!»."> fu rono c e l e b r a t i con ri 
to c i v i l e . 

Q u a n t o a l l e s c e l t e po l i t i t lu -
l ' i n c h i e s t a r i l e v a c h e il 7 2 ' ; 
de i g iovan i ha v o t a t o a s m i 
s t r i ! ne l l e r e c e n t i c o m p e t i / i o 
in e l e t t o r a l i , s e n z a c h e c i ò 
p e r mol t i «li e s s i a b b i a si 
gmfi t a l o * p e n t i t a d i Ila l e 
d e •>. La •< s c e l t a a sinistri» . 

- affeim»» don H u r g a l a s s i - -
lui s i g n i f i c a t o J un m o d o imo 
vo di e s s ' T e r e l ig ios i de i gio 
v a n i p iù i m p e g n a t i , «legli in 
n o v a t o r i c a t t o l i c i a l l o r c h é la 
p r a s s i e c c l e s i a l e d e l u d e le a t 
t e s e i n d i v i d u a l i e c o l l e t t i v e 
de i g i o v a n i f o r t e m e n t e impi
gl ia t i \ 

In <[iies»<» u l t i m o a n n o su l 

la b a s e dei nuovi o r i e n t a m e l i 
ti e m e r s i d a l c o n v e g n o su 
i e v a n g e l i z z a z i o n e e p i o t n o / i o 
n e umil i la > i r i o n o s c i m e n t f 
de i v a l o r i del plui . ihs i in» e 
d e l l a d iv - i s i t a di Ile o p / i o n i 
po l i t i che de l ci n i e n t i i si è 
r e g i s t r a t o u n c e r t o r i s v e g l i o 
d e l l ' a s s o c i a z i o n i s m o c a t t o l i c o 
t r a d i z i o n i i e (Az ione l a t t o h c a , 
Kl l ' I . U,F_SCl i c h i h a . a l 
t e m p o s t e s s o , p res i - le «listini-
z.e d,i Comunione e Libera 
/ione di c u i si r i f i u t a p r i m a 
d i t u t t o , il c a r a t t e r e i n t e g r a 
listici». 

Si s o n o imi ile s i ì i a p p a t i 
m o v i m i nti c o m i t'ehhra'o 'TI 
c o m u n i t à c r i s t i a n e i o n i e quel 
l,i d i S h'.iiidio a R o m a , i he 
si d i s t m ^ i i o i i o p e r le K>ii» un 
z i a t i v e ;i c a r a t t e r e s o c i a l e nei 
q u a r t i e r i i a i u t o ag l i e m a i g i 
n a t i , o r g a m / z a / i o n e d i as i l i . 
d i do |»oscuo!a . d i c e n t r i di a s 
s i s t e n z a *> «li i n c o n t r o i . p e r 
il loro m o d o di i n t e n d e r e la 
C h i e s a -x ; n s t a t o «li serv i/.io 
v e r s o hi s o c i e t à » «' !>er il lo 

LA «STATFJORD» A RIMORCHIO 

Un nuovo impianto di estrazione del petrolio sta per entrare in funzione nel Mare del Nord; nella foto si vede la gigan
tesca piattaforma a Statf jord A » che viene trainata dai rimorchiatori e sì allontana, alla velocità di due miglia all 'ora, 
dalle coste della Norvegia occidentale verso i l punto stabilito 

Bilancio di una mostra organizzata in una libreria romana 

I testi delle 150 ore 
JJna rassegna del vasto materiale prodotto in questi anni attraverso l'esperienza di studio dei lavoratori, dalle dispense 
dei sindacati ai resoconti scritti da operai, ha dato lo spunto ad una riflessione critica sui contenuti culturali della scuola 

n o t e . o . e s l o i / o I I . Ì I I H / 1 . 
vo . .a .-te.-.-a . . b r . r . i /? ."H/iC 
ta (le. "L"'i.'« -T-r.d" \ \ i j i l i o ù . 
p a r . i e da". d . b . i " . t ' » conc".".; 
s u o ». D o v e - . . t imo "... MO 
o r e - ' Q.i.i., p : o - ; v - - . - . e .«prò 
n o a . « l o r a l o r . a . -.:ici.« -.ito 
e .»'..,«. -i ;•; a • i p e r ": .«: re 
q . ; a . . i le .nd.«-az 0:1 -

S e d e l * 0 • L- -" « r. 1 .. .-.i«-
• - ' , « ' o . l i 

A::,i ii.1i1.Je »'« li 
Vifoii i« i i r r ^ r 
a .--""iti a. eie., o h 
.s-;l;: i>:>-. r . r .-it 1 

R O M A — Pao ' .o T e m i , dei!.» 
c a s a " d i t r . e e E i n a u d i , io ~cr:t 
t o r e U m b e r t o F e o e A n t c n . o 
L e t t e r i . s e g r e t a r i o n a z i o n a i e 
d e ".'a F L M . i i a n n n e o n c ' i i s o a 
R o m a u n a s o r . e d . . n e o n ; : . -
d . b a t t i t o , a i . a l i b r e r i a Rina
scita dell'Unii ers'.tà. in o.-ra-
s . o n e del.:» m o s t r a che p e r 
l e n i : g . o r n . h a e s p o s t o u n 
va?;«» n i . i : " r . a : e p r o d o t t o . n , C t . . ^ ci» i e ;.">o < 
q a e s t . a n n i a t t r a v e r s o io.--;»" 
r . e n / a d . s*-.i »o d e . i a i or ,«to 
r . n e . e o r - o .it-.Ie l.">0 o r e . 

i>o:"ii> -t .«". : i i : . s - . :n.s.e:i:«' 
t l . - p e n - e p .« .d . - :3o - to d . i ^ i ' .n 
M ' - T - i n t . e ri.i-''. - i t : . . - ' i d . 

d e . .s n r i a e a : p r o v . r . c a . . > i a". 
c i : r noc i . « •.«.••jra!: o d u e r 
ni r..»' »• j V f n r > * d . t ì a t ! .".. 
' .:•> . -, : . " . ; i . : . a v r r a ' o r e 
à<a. . : i - e^ r . . i ! i i . «-.-.t r.«c-.'i".t.i 
r..T a d a . t r . av«ir «' "ir. . 1.-1:. 
t.«- d e ' «irò .-! ;ri o . n-.oit. «•. 
« \ O s f a t . e n e r a t c o . i o n o .i ci. 
b a l t . ' o r. ro r . -o e : e - t . m o n . a 
n o d : .:!i'«-:.«bor,»/ o r . e a p e r t a 
e n o n ' t ' f . n ; a 1 t o n i : r i co r 
r e n t i -.Miti q u e . i . d i . a q a e 
.s t .or .e o p e r a i a a : n b " n ' e e sa 
i u t e , o r s a n . z z . i z . c n e de i ".avo 
r o . s c u o i a , c r . s : e c o n o m . r a . ir. 
f i a 7 . o n e . t e r " t o r . o . e : n i r a / . o 
n e » , a . e u n . . . b r . . . n t . n e . c n e 
2 . . e d i t o r , demo ." - r a t . e . r . t e n 
s o n o u t . . . c e r n e t e s t : p e r > 
IMt ore 1 a m o - i r a . o r a a r . . / 
z . i ta d a i . K I . M t- d i . i a Li-xn p e r 
J ' e d . t o r . a d e m o c r a t c.« n - r r a 
o r a p r e s e n t a l a a i . ' . n t e r n o t i e . 
e t r.T'.o e .1 00 d i i q u a r ! e r e I-a 
m e d . Ro-oan.» e d a i r a p r ò 
o a o . . n i e n t e u n ' u " i . z zaz .o r . e 
r . e . i ' a r r . b . t o d-»i d e . v n t r a m e r . t o 
c u i : a r a .e dei'.a R e i . o n e T o 
p e a n a » . 

L'organizzazione 
del lavoro 

q a e . s ' : a m i 
q:i..s ' .i- J'».'i 
s o n o «)_'_'. :: 
b l ._ 'o . ^ : i f i 
p r e c i ' - . , d - i . r r u p »t. ' " m a r 
na".. (K". S iri '- .:-.»' r.•_'!»• m i o . 
t e «ra- -•-• ' i i - . r.-- .« R»>n. » * 
S e p i r e r .>c"da"-» i i o : n 
'•53 « . i r o n i a ~'2. ..» :n-----« 
ir. d - t ' . i - s is•-.,-> ,-. ' ';,i ci -, .s ^n.^ 
d e : r ; :o : • .«".e-o m a n : -. ? e 
ia* .ore . n t e . . » " " : . : ' e ' e ,i » :. 
' . a de. t r r . e e ' t » . a p--< "• .-
e o n a ! . t a o p e r a a .r. r a p i o r -
! o .•. I.» i i . » : . - ' T v -. <i <. «;>-r 
f a - e » in d ". d :.» e ri.« - . u r t " 
d-%i l a i o r « : . ' . » . p r : - . « : o r . • .».i 
uiirt p r o t o n e . ! r e i - . o r . e de . -
la Tern.e . i - ' . « i o - - -t >-.« <i f t" 
d.s t ic . i • c o n . a . f . m z . a n a n a ie 
fanbr.c'i-a- a p ro t* -.-.on.i *a 
-- ' si a : f e r m o — <• ciiri<">-te:e 
c o n t r o . a r t . « a l l i b a r e -' f a f o 
p r e d j - : . - . o a ' t r . i - . e r s » a c q a . s . 
z or. , c o . « tT - e D f r o n t - a d 
tir.»-, r . ip'.ir».:i.".i ' o--.v- r!« "ia pr«i 
fess or, »i,"a cc;ie"».v.» -"• .-.011 
:nd . ' . . d a a l è - : r .«ppor .ev.«r .o 
p e r o dti-s n--,ic.-> ; . ' n . - . v n -' 
7,\7.ev.o ri»'. " « ' e - o e 1 - f i lo 
la conce r p'."-r!.!7 or .e -• r i o 
'.. -o," n i . s e p a r a * . 

E r c o d a n q :«.• .« r . f > ' - : . " a 
- - d a q J . '.,-. n,"-.". : a dv . i e M*" 
o r e — d. n o n p.----o'-.*ar.s. .« 
ia seacii,'. cr»:v.^ ~ :.>to o c o m e 
e . e r . e o d. ' . . ì v c r a t o r . d . i i .«r . t . 
a l i a 1OJO..I A u ) . T : ' . . i . . 1 l : T r 
c i ie .- p r e - e n * «-se -jn r-n:;- . -
tO M i c i e f f . i t Tt IO Ct.'.ì '.'. 
.s.ie c . r . : . "ad . i . z or. . d. e a . i.i 

n i o - , r . s c h . d. : i n t V . i d . i «i.z 
/ . « / i o n e -

S ' e u n y>o' a i b . v . o . rinnq-ii 
e o « c o " - e r . f ' e "*« re R f ì e f ^ r c 
v t io . d -e e l i f f l ' T - » ' l ' e r i 1 

qiifiit- c u i f a r a e n i " r z é o . ' i i d «. 
ie 150 f>re e -.nd.vidii.»r«- q u a -
ioro ••.-..-: i . i na "«-n.i .r .z» 
p r o i r e t t u a ' e !>•: u n a nao". a 
c u "-ira C o m e d ' e tan«-o:<> 
T e . n i 1 .' pro_'»'t«» p. t i a*"*"»'! 
d b e d< ".a , - i i t u r a s<-r " t a 
n o r . .s-a c e r t o »>•":.» s r t i o . a . 
d ' . i i i r . i p a r i e . r a - s ci . e* tu 
r.: "'-""-.rii-no a d .»ìih.i-- . i*- «• 
a - - - s - ;«:r.o a d i i i . i ra:» d.« d e 
2: .«ila/ e n e d e . ( | J j ' r f i t-".ì'.t'.i 
r . - ' e de i p .« - -e" cr.e cr>.--« pn.~ 
>. »::: > a*"» urier-- . i . V r t ' ' E . h -
c o - a i " - a - . -. edfre d a i e c - p -
r e r . / e .'rie .-".a:ir.»s p r e ^ o .^ 
m . - - e i a . i e ;i><i o r e ? 

Funzione 
di verifica 

li d . s i o r ~ o . c o m e s -.ed-.. 
. n i t . - t - s .1 : . i p p o r * o ::;« e s p e 
ne r . z . i d e ; . a i r r a t u r . m o n d o 
ur. .- .er.s. t .«r. . i •_- or .* .«r . .z /a / .o-
n e d e . i a c u ' * u : . i A q j e s ' o ••"" 
m a :'. d b i t * *o ':i..« «in ::•" -z.. 
a . : r . prect- . i t :-.'. > na «icd - \« to 
Hioita . i * t e r . / . r r . ' e «:.:- -0:10 
s-*.«t. .r. s. i - -.. r> /,« . ,« p a . . >> ci. 
d - r is.-.e»-.e ..« « • ' * ;r.t 1» A-, 
m a ' - r .a e e .1*7.1..ito e z.. -p.« 
z :- i ••i.r.i"| 1 -" «r* ri p r o s i t 
t . . ,« :;« r .« :.>0 . >- ri., p r . 
n . o . « - l ' r ' t d s . p . ; o a r e q ;• • 
s"o .. :r,.-.t-..- .« - :orr..--> à.« 
. a i o r a ' o r . ' . ; > " i » < .«'. »-' .« 
to» e pro-car .o . A vo *t r p -
:.:.-.«>. '-ri è f ^ ' t o ri. r « ' " . . r t 

p r e e.-tVJse iU..,t -<",IO.,I 
I . .Hvunr jo a s p e t t o d e ti. 

ba"-" ' .o s. c o n n e ' t e c o n ia 1 11: 
Zani»- d. ier if .«-a / e . i e r a ' t . eia 
par t< d e i . e lòfi «>r--. d ' I l a < a'. 
t u r a Cile ..« s « u o .« i m i w r t . 
s t e N e : i a m e d . a ~-jp'-: <>•«• ie 
150 o : e s o n o qua . - , . n e . - l - t e n 
T. • a . . ' : i : : . i e r . - . t a no i . >. -..; 
o.tr»- q u a . e h e e s p e r . e n / . i .11 

ri è frt 'To ri. r 
d. co-»- or .e ..« r ; " ; . , i , ; i : 
e .« e i a c o n o s c e O ine...-- >• 
': o r j ' t O > • Illa b a - t a q . l ' - ' i 
et .e: .et t .» a d e f . r . . r . o ) I n a.-
t r e p , i ro !e . d c b b . a m o - .eder o 
co i i . e u n : . - i . t a i o d-- . d e n t e . 

i . - t . t u z . o n e cio-.t-.a f.«rs. C,Ì | p . - . - , 0 d e . . a o a r o.« d. p r o i o " . . -
*-cc> • z . o n e c u . t u r a e d^-i m a t e r . a . e 

O r a « d o p o .-.".er a f f r o n t a t o ; f . n . t o i T e r n i ' . c p p - i r e s. t r a " 
l e r e s . s t e n / - ^ p a d r o n a . , e q u t . 1 t a d . r a c i o > z . t e r n e . ns .*a 

. e r . . a t . i i M a . f a ' . t . h.i 

lOrgiO SeveSO tore G:ui l0 Einaud:) e, 

C o m e d e f . n . r e e c o m e co i 
l o t t a r e q u e s t a . n . / . a t . v a « m o 
j . ; r a e d . b a t t . t : » c n e n e . s u o 
c c m p i e . s à o h a . m p e j t n a t o p ^ r 
m o l t i z . o r m .i a . n d a c a t o . t a n 
r i s s i m i . s t u d e n t i e i n s e g n a n t i 
d e l i e 150 o r e . i p a r t e c i p a n t i 
a l l e r ' c s o u i s i o n i ( t r a gli a i t r . 
: d o c e n t i Ai b e r l o A s o r R a s a . 
M a r c e l l o C i n i . M a u r o Iwieng . .... . . . . . . 
A l b e r t o M a r . a C i r e s e ; io ps i - ! d i s t a t a , m a è a p p u n t o q u e - j m o l t o c h e q u e s t o m a t 
c o i o g o R a f f a e l l o M i s i t t ; i ' edt- j s t o .suo a l i a r t r a m e n t o c h e po r - j e">ist«: d ' a i t r a p a r t " . s 

<• p r ò . o c a z . o n e - p r o p r . o no i 
p r i m a c e r c a t o d : t a r c a d e r e . j t e n t t i t . v o e r.e. ' .o s f o r z o d . 
p r o g e t t o , poi d; . - e p a r a r e .e • a v e r . o p r o d o t t o 1 

150 o r e d a . i a « v e r a » s c u o i a . ' C e r t o — h a n - s p o s t o E c o — 
p e r r . t f r i o o n t a m . I l a r i a • .a brt.se i n o n p o s s i a m o p a r a g o n a r . o A 
d e l l e 150 o r e .si è f o r t e m e n t e ! u n a t e s i d i l a u r e a , m a e z . a 

t e r . a l e 
a m o 

i n u n , t a c o n - è p e r : p a r t e c i p a n t i . p a r i a n d o d . p e r s o n e c u s e m -

t ' - r e - s a n ' e ni.» . m . ì a ' a . d ' i t i 
q t l e .11 V».-Osi>et".va •• p . oh i e 
m a « ite s. pr» e n t a p e r 1 s r. 
d a o a t . i l .e l* .«--- i •• r ."r i»ia:«-
.. s o i . ' f o e o ' ! e t * . v o de . ie ' .VI 
o r e . c:i»r df»vra -.---ere .! <o: . 
. s . j . i o d . z o n a .n « a . a-.o 
r a t o r e . ." p r - t a r . o .a ( a - » . . n 
e a n o - - . « n o r . t r o i a r - . pe i e . a 
b o r a re o . -opn- ' t - e q i . nd pro 
. - en ta r . - . a .a - . io .« coir.» » or. 
trop.«rt«- Ta**a .a - c i ò a r o -
-: d o v r à e s - . - n - '< ore-ina":» •> 
d ». e 1 i»l o r e I-- . ' i l . d «.".«• 1 
n ve".- "a» n"r.«V'"r-v " . ì p - : " ' 
r.i (• < 0 . s. •- -» m . I . a r a n . : : - ' 
d i in2 . i d u r a t a , .r. u n o .-*. 
m e o e c o n f r o n t o d : » - p e r T . 
/ e d a v e r . f i c i r e t r a .a\ora"o>-
r. -* : r i -n* . e do- t i ,* . : . 

I,»-» 150 o r e p ò * r a n n o , a i i ' i i e 
i ' r..r<? . n a i . i to d e i . u n :• r . - z a 
• E.'».», p - r . : , e i.s p:< -» r./.< fl-'--
e . . o p e r i . •-«.-: *u : ^bb* ...-. '••>-• 
t e r . o h . a m o p e r r cpo:"id» . e .« 
C:.'- <"«.-«: = ^ r . e io s ' u i . o e u n 
-..-..ore d 11.1I»'..' n .o : .» . . "a d - . 
io . - ' u d . o .-"e.--o 

Q i e - t e r . f . t S S . O Ì I . .: I ' I ' I M I 
a n . : .e . 1 . u r e o e:e.a t - r ì . ' o r . a . • 
d . r e f . ' r •• '.50 o r e d- '. ' :i • • •. 
t a . é .. i "oro ii t e . - to . r .cr . .-. 
211.t.i.t v. . . ' i : .n.«rf . . . b . . i F ' O i . 

V.x II» t a r e P a . .a P.v.» " . <• 
u f f . 1 . 0 - nd .K . i . t d t . . ' r " I . M :. > 
Z .o r . j . t • a b b . a r n o <--rt.«*o '.. 
nor . t «J ».". .'..«re o:.- u - s ' " - - e '> 
c.«ta.o_t:i . e c o i ' a r . e ;>-.-r .»• 150 
O . e . a d é - - 0 cr.:- .'« -pt ."<"*./1 
.-. e t o n . - o . . d a t a . i ! i ' : . v e . ; . : : 
r.».n.-nt«L'. c f . -<n . .«mo a. .»,). -
r« a t - j . . s-x»/. p e r ia p «bb.. 
« a z . o n e d. q u e . i o - c n e . . .1 .0 
r a t o r . p todu . - t n o . m-« af.-.«:. 
t o a q u e s t o c e i ' . r . d . r / / » ) o . 
s v . i u p p . i r e .'. n . a t e r <».e a.: . . 
e . i t . i o f . n o a d ozi. . m a b . . ; 
n a d . i u . g a / . o n e c h f f ace . a d a 
a f . . t r o i > p e r e o m p r c n d - r e .a 
p r o d u z . o n e c u . t u r a ' . e . ,s. fa p . u 
p e r . r a g a z z i c n e p r . i a i o -
r a t o r . . 

S i p o n g o n o d u n q u e n . o i t . 
c o m p i t i e : n ! e r r o ? a t : v i a i m o n 
d o d e l i a s c u o i a , c»? i i ' cd . to r . a , 

1 «ic ' .« r . c i i i . » dt . ' « n . ' . e i s.-.t 
!>••:" ini.» r e a . e (J. .-poil .b . ' » . « 

. pros»v-f.i,.«- ;'• s i i t ' . i cn i . i fi--" * 
150 o r e S : : . » ' ' . ! <i r i .» 
r e ti. 11 IOVO f> : . :n KIO d ".«. 

' s o qa t ..«• <o.-e < •:»• -<>:i" .- 'a '» 
, v . s ' e f.ii i i i . i -f)t'«i m a s ' . K f o 

I r a t i z.011.1 •• 
Ad e - ' i n p . f ) . Pilli o P a . a / / . 

• i i i .~i .- 'c: . iv t i . --. orai:»! a :»o ' 
. c a a i . ' u n . i t r s - . « ti H'i tn.i t 

e.'le .-. '• f i . e . i p a t o :i < o: s .1 . 
A-ZZ o r i . a m t n t o :v-r L',. n -
- ' t i a n t . «'»;.-• 150 «•:• - i.'-."-
s«e ti . t l l pe - ' t i a r e • . •' *. . 

t : a n . M - r s . - . i r . :v-i a 
z.o.'.e ci» ( • !> n ; <i 
ni a F .no. . - . - - :i 1 •• 
- . a m o r . u - t ' « u n -'. 

fO 'M.a 
" « 1 . . , 

-- iTin 
.n » 

jn . - i i * . a I ra t i i: r«. 
.s:v.« -i-*ra".".•//-» ti--
ie n o z . o n . f o rn *< . 

:>e. « c i -
m a ' " ' .a.» 

.a .or . i '</ 
r . t a a.*.v. p . t r ' e -• *.t •. \<> 
e i i . a m a ' o v. 1:1,1 -< .;">,.« .. ra ' -
« f . n ' a r ' - : i - - r . : .e » •• i « ' r . - . '.. 
I t . i . a i' ; - „ ' - r /.1 »• ia «fi . . ' . ' -
t e / / a ci- p f t / i i i . , t r a "a.t 
cine f.n".»"i r»e*- •-•s.-er'S « .-fo 
Bi.a'.O -> d.i_'.. fillfr,». « O.la "uli 
d . / «>nar ti d » ( O Ì . , 1:1. a 

Giancarlo Angelon 

r o a t t e s i t n a m i n t i i di d ia 'os :o • 
il ' co l l a l x i i - a / ' one i o t i 1 • d i v e r 
s e fo rze po l i t i che t r a cu i 11 
P C ! sul t e r r e n o soei . i le 

Q u e s t o tijxi di ìmpes tno 
s e i n l t r a f a c u a r i t r o v a r e u n o 
s p a / 1 0 aU'ass (K- ia / io i i i s :no c a t -
t o h t o . ut i c i a l e e s p o n t a n e o . 
d o p o c h e 1 K V t h i mod i 111 d e l 
i-ti.lati r a l i s i n o e r a n o e n t r a t i 
in c r i s i , m a fa s m p n r e a l 
K io i a ' i i "a t t i l l i c i impe - jua t i ,t:\ 
c h e la i - r a i i t à d e l l a s i t u a / i o 
n e d e ' n o s t r o p a e s e e la n e 
c e s s i t a tii o p e r a i e a i s i e m e a d 
a i t i i i t i o i a m . <ul a l ' i e o r m m i i 
z a / i o n i , . iiielie se tli i s p i r a / 1 0 
n e i n a i ' M - ' a . p e r p o t e r i la 
r e u n a so luz ione ai p r o h ' e 
ini e s i s t e iti 

Non e a c a s o c h e p e r la 
p i n n a \ o l t a in ^ h u l t imi a n 
111. 1'A/10 ie c a t t o l i c a i t a l i a n a 
a b b u i i n s e r i t o nel d o c u m e n t o 
c o n c l u s i l o d e l l a stia A s s e m 
b l e a n a z i o n a l e q u e s t o p a s s o 
c h e o.i*s>ettii a u l e n t i ' è a s s a i 
c r i t i c o v e r s o la 1)C e sul «-ili 
c o n t e n u t o 1 \ 0 s e o \ 1 .som» ch i a 
t u a t i a ril'K t t e i f ., La c l a s s e 
o p e r a i a e 1 c o n t a d i n i e.spri-
niom» in t e r m i n i s e m p r e p i ù 

1 p e r e n t o ! 1 n u o v e es iu i -nze m a 
t u r a t e ne ! ' o ro « o n u s t o - r e 

| c l a m a n o una «Inei-sa p i o s - r a m -
1 i n a z i o n e - . K i a l e e q a a i n e i i t e d i 

s t n l i ' i i t a ne l l e l a n e ie i" ioni 
d e l p .u - se . e s i ^ o n . u n a t ' e s tu i 

i n e pili m o r a l e «Iella c o - a i»ub 
• blu a i ie ' i ie<iono \Ì\Ì,I t o n s i d o 
' r a z i o n e e u n o - p a / i o pr«i|».ir 
. / i n n a t o a l l a loro m c i d e n / a .s<» 
, c l a i e • \ ielle . m e n e r i l e v a t o 

f i l e -i la (-omiinita s,n i,»le es i 
1 tje 111:1 l ' i - o l l e i e i i ' a « n ' s e e n t e 
I l ' a t t u a / i i i ' l e d e l i e l i l o r i i l e 
; d« ila c a - a . de l l a s a n i t à . «Iella 
• M noia - - •;!.! ( l o p p e \ o l t e a n 
[ l i u n e i a t e e p r o m e s s e e a m o 
| r a non - -ca l i / za te » 
1 M a non » n e n p a i e un « a - o 
- ch t uno <it '_'ii a n i m a t o r i e 

p ro t aUo i i i - - ! «lei c o n i «••ino su 
1 v Kvant-eì i /zazioi i»- e p i o m o / 1 0 
', n e u m a n a . p a d i r Mar to lo 
• m e o Sor-i»', « h i e t l o r e e 11 Ci 
; rtltà Cafo'ua. a b b i a s e r i t t o 
| p r o p r i o in q u e s i i moi ni - n 
! un s e t l i m a i i a l e > h e • il v e r o 
! proli '» m a d e l l ' I t a l i a (il OitHi f. 
, r i t i o i a r e un punì»» di r i f e 
I r i n i e n t o c o m u n i ' t he eon- t 11 
I t a il s u p e r a m e n t o de l l a [ieri 

« o l o - a p»»!an/ /a /n»u» ' i d e o ' o 
I »"ica e 1 he f a i o r i - i a hi 11,11; 
! { i re- ta / i i i ' ie c u l t u r a l i - e JM'IIII 
1 c a «lei paes i 1 ». Kd ha a i t i u u n 
| to c h e -i ii'-!!a d i f f ic i le s i t ua 
j / i o n e p r e - e n t t e iu-1 m ' i t e s i . -
I p i n i . i l l s t u o ih o:'i»i. ! ' un ico 
! p u n t o d i r i f e r u i h n to <• «li i e r i 
I fu a j ier ì 1 t ipi» s.i ili un i e -
I r io «li-» in 11 po l i t i co -oiiii : 

l a l o l ' l d e ' l a ( "os t l t i l / lone e c iò 
c h e «'-si h a n n o s i ^ ' i i f i t . i t o n«'I 
la r i m - t r i / i o n e d e l l ' I t a l i a . <!<> 
|»o il t r e i l ' i n ino l a - c i s t a » P t r 
p a d r e S<» te - a r i b b e a s - a i . t ra 
v e •' se fa'ii-» «• il ri- i n . u n o !«n 
!«• a i \ i l " • 1 \Ì\ t i i iora i i d«-l 
la C o s t i ' a z i o n e n p u b b l i c a 
r i a » . Kd •'• a p p a n t o m q u e - t o 
c o n t e s t o » he p a t i r e Sor i re --«il 

; I t - i i ta 1 1:11 i i n n o v a t a pr»-<cn 

z;i de i ca t to l t t i ; 
' O^fli i t enu t i -ii'iii i a m b i a 
1 t i . m a t o m e ha a t f e r m a t o in 
1 un re i e n t e l ' i n i . - J n o ari l ' r 
i l i n o ii p r e s . d i ut»- « i t l l 'Xss . , 
1 e i a / i o n e «di uoIoL'i i t a l i an i 
. m o n s i g n o r Luiiti Sait»»ri. - In 
j m e n t a l i t à t a t t u i n o i i an t i na «* 
' «la t r o p p o t e m p i a l l e n a t a B 
' p a r t ' r e d a l i e i t r .mdl 1 isioiu 
1 idea l i tua m- t r i i i l » n.-l p.i ' ; 

- a l o • H I T «ni d u c u t a t ou fa 
• e i ' e * m l ' a r e i i s i o n e d e i m o n 
. d o , tu 1 • 11-0 «I: < I . - J t t e ' e i 
. -( imi (ii 1 ' c l i n i , a - ol tar* i 

b . t ' t r t 'I- l!,i - ' ' - r i a . r'I» v a r e 
' .'e e - i j i l i ' e e le a s p i r a / i o n i , i 
1 b : -"_ ' : i ' e : :»r»»!»!e'iu < o - ic re 
'• ti . !'• r r S a r ' o n •« la C h i c 
' -.1 l 'a ' ì . i i i « ::"•' i'.t •e ie .ra ' r o 

va t i , - t : .;••!'• a'It 2 : a t ' p< r 
' (iari- - | f ; „ ., ;.t.- ^;, , / o al «Il 

v t i - . i e . i i ' t - i a i i m e n t a / i o n r 
1 d ' I d i v e d o m sj-rj,11 s t o r i c i 
' e»t t vo la ' -.o -. 

L ' a - -••"!» >'••,! « p : ««mai» ' l-1 ' 
la un» - " n a -• t fmia t a o f f r i 
r.t ' i r i ' | - i - a. ' l i <is-eri :»'(»ri un 
f( . - i-.i, - . - , , - I ' Ì - p ( r - . e n f i 

' < ,!-(• r r •! .-» «l'i.»' ;, c i to • e i l 
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Ad un anno dal disastro 

Scossa tellurica 
nel Friuli mentre 
si commemorano 

vittime e feriti 
L'intensità del terremoto è stata tra il 
quarto e quinto grado della scala Mercalli 

Le ipotesi formulate dall'ex direttore del controllo CEE, Enrico Jacchio 

Fu l'Union Minière a mandare 
in Israele l'uranio europeo? 

La multinazionale belga avrebbe promosso l'operazione avvenuta nel 1968; una società tedesca, 
l'Asmara Chemie, la realizzò con una ditta italiana, la Saica • Coperture dei servizi segreti di Bonn 

La legge approvata dal Senato 

Solo il giudice 
può sollevare 
eccezioni di 

incostituzionalità 
Il ruolo di controllo della Corte dei conti ha valore 
amministrativo - Ribaditi i poteri del Parlamento 

ROMA - - L a s c o m p a r s a d. ! 
2U0 tonn« \ l a t e d. u r a n i o nel I 
novembre de . 1968 d u r a n t e I 
il suo t i a s p o r t o per m a r e da ! 
Anversa a Genova , e s t a t a ; 
un 'ope iaz ione s t u d i a t a a tavo- • 
Imo dalle t r e d i t t e in te ressa - i 
le, una bv.ga, una tedesca e i 
una i ta l iana , eh» h a n n o a g . t o 
su! p re suppos to degli .scarsi I 
poter i di con t ro l lo di cui ci- j 
spone la CEE e con la pio- I 
bab. le c o m p h c i t a de . s e r v a i \ 
segret i tedeschi E' q u a n t o ha ' 
so s t enu to .n u n a confe renza ! 
s t a m p a a R o m a l'ex d i r e t t o r e I 
del cont ro l io di sicurezza del- | 

! la CEE, l ' i t a l iano Enr i co Jac - j 
ch :a , per cor reggere — h a ! 
de t t o — «le i n to rmaz ion . ne-
c e s s a i . a m e n t e suc< inte e n o n I 
d. p r .ma mano» r i l a sc ia te ie- ' 
n da l por tavoce della Comu
n i t à a Bruxel les . 

J a c c h . a non ha sve la to il : 
mi s t e ro de l l ' u ran io scompar - j 
so, non ha cioè c o n f e r m a t o j 
lo ipotes . c h e si f anno su i 

ques to a f f a r e : che l 'u ran io sia i 
f ini to m Israe le , dove e ser- j 
vi to per cos t ru i r e t en t a t e nu-
o e u i i . e che la ì i v e l a / . o n e | 
della vicenda da p a r t e a m e 

Nuova tecnica francese di « arricchimento » 

Uranio non utilizzabile 
per bombe atomiche? 

S A L I S B U R G O — I f rancesi h a n n o r ive la to oggi di e s se re 
in g rado di p r e p a r a r e l ' u ran io per le cen t ra l i e l e t t r o n u c l e a n 
con una tecnica che non può essere s f r u t t a t a , a di f ferenza 
di quel le conosc iu te f inora, per a r r i c ch i r e l ' u ran io al p u n t o 
da poter lo u t i l i zzare pe r bombe a t o m i c h e . 

Ques to a n n u n c i o , d e s t i n a t o forse a s a n z i o n a r e il d i r i t t o 
delle potenze indus t r i a l i eu ropee ad e s p o r t a t e l i b e r a m e n t e 
in te r i s i s temi nuc lea r i nel Terzo Mondo, n o n o s t a n t e l'oppo
sizione del l 'America di C a r t e r . - h a « s u o n a t o l ' a t t esa che sì 
era c rea ta ieri q u a n d o ne e ra s t a t o fa t to c e n n o a Par ig i 
dal d i r e t t o r e del C o m m i s s a r i a t o per l 'energia a tomica André 
G i r a u d . 

E' s t a t o lo s tesso G i r a u d a fornire a lcuni pa r t i co l a r . sulla 
nuova tecnica di a r r i c c h i m e n t o dei ."uranio. p r e n d e n d o la pa
rola alla conferenza i n t e rnaz iona l e sui combust ib i l i nuc lea r i 
che da vari g iorni è in corso a Sa l i sburgo , o rgan izza t a dal
l 'Agenzia i n t e r n a z i o n a l e per l 'energia a tomica di Vienna , 
l ' o rgan i smo delle Nazioni U n i t e che pres iede al lo s f ru t ta 
m e n t o pacifico de l l ' a tomo. F ra i duemi la sc ienzia t i , tecnici 
e a m m i n i s t r a t o r i p r e sen t i al congresso , p a r t i c o l a r m e n t e viva 

ROMA - Il S o n . r o .-. è oc 
c u p a i o di un impoi t a n t e e de
l icato problema di n a ' u r a co 
s t i tuz iona le a p p r o d a n d o un 

s i i e ' t a s p e t t a n d o solo ad un 
giud.ee nel! esercizio delle sue 
funzioni 

L 'a t t iv . tà d. control lo del-
d i segno d: le^go «d' .n.ziat iva la Corte de : cont i , pur nel la 
de i .senatori Branca e Galan
te G a r r o n e del la s in i s t r a in
d i p e n d e n t e . Maffiolett i e Ve-
nanz i t o m u n i s i . . V.v .an: e 
Fe r r a l a sco social ist i , e Man
cino demoe i i s t . ano i r .guar 
d a n t e la funzione di control-
Io della Coi te dei cont i sul 
1'attiv.tà della pubb. .ca ani-
mint-st razione e del governo. 

La legno cos t i tuz ionale a p 
p r o \ a t a da l S e n a t o — t- che 
o ra passa a l . a Camera 
modifica . 'a i t .colo del la leg
ge co.st :uz o:ia e de . 9 feb 
bra io H*48 relat \ o a " e no>-
me sui a.udiz d. cos.tiiuz.o-
n a ' . t a , e s t i b . . .sce .n modo 
inequivoco che , nei . 'esereiz.o 
de : suoi poteri di control .o , 
la Cor te de . conti non può 
sol levare ques t .on : di legit-
t im . t a cos t . tuz .onale . 

L'esigenza d. r ipo r t a re al 
6i'o s ignif ica to o n g . n a r i o 
l 'area di compe tenza a .solle
vare ques t ioni d: leg i t t imi tà 
cos t i tuz ionale e sor ta m 

i . cana ta d i s t a n z a di quas i , e r a i - a l l p s a p e r <e pa ro l e di G i r a u d t r a ì 140 m e m b r i della i gui to alla t endenza venfica-

OSOPPO 

UDINE - - Una nuova scossa di t e r r emoto , 
qua-a una sfida della n a t u r a al le g tn t i del 
Friuli ohe nel pr imo a n n i v e r s a r i o della tra
i/odia del ti maggio sono r iun i t e per com
memo» a i e . Uno mor t i e r i nnova re l ' impe
nno cu .maio al la np:e- ,a delle / . a ie devas t a t e , 
t- .-tata avver t i t a a l le 5,45 di ieri m a t t i n a . 
La ni t . i i tagna di Verzegnis ha t r e m a t o mi-
i o t a , m a n d a n d o dal so t tosuolo il suo cupo 
tv>ato e r i n n o v a n d o nel le popolazioni cosi 
d u r a m e n t e p rova te le a n t i c h e paure . 

N ( n il è t r a t t a t o di un s o m m o v i m e n t o 
d. g r a n d e in tens i t à - - q u a t t r o gradi e mezzo 
nella -cala Mercall i - - ma la pausa d u r a v a 
e a da due s e t t i m a n e e il se {ino della pun-
t ' ia ie e impie tosa presenza del s i sma propr io 
In t|in ^ o giorno, ha a s s u n ' o per i fr iulani 
un . lenificato par t ico la re . E' s t a t a la t r e 
ront o t t a n i . t q u a t t r e s i m a scossa .<i u n a n n o . 
un.i media d. ol t re una ni giorno. 

In t u t t o i1 Friuli si sono t e n u t e in p iena 
r <ren i t a e in un c l ima di viva commozione 
le ce r imon ie c o m m e m o r a t i v e delle v i t t i m e : 
n T i a s a g h i s . di fronte al le vent ic inque tom-
IK» t u t t e ugual i del piccolo c imi te ro , il sin
daco ha r i co rda to al la sua gen te che « il mi-
jr.iore m o n u m e n t o che poss i amo er igere ai 

nos t r i mor t i .sarà quel lo d: r i cos t ru i r e . di 
r i d a i e al le nos t r e popolazioni il senso della 
loro cu l t u r a , di r i compor re gli a n t i c h i rap
por t i sociali ». 

Una messa nel cor t i le degli s t ab i l imen t i 
S n a i d e r o di M a i a n o è s t a t a uff ic ia ta ne l la 
m a t t i n a t a da l vescovo aus i l i a r e m o n s . Piz-
zeni ed un'altra la sera dal vescovo Battisti 
sul piazzale del Duomo distrutto di Venzone. 
A Gemona le campane del duomo collocate 
provvisoriamente su sostegni a terra, hanno 
battuto quattrocento rintocchi, tanti quante 
sono state le vittime in questo centro friu
lano. Alla caserma Goi si seno ricordati gli 
alpini travolti nel sonno dal crollo del fab
bricato. Altre cerimonie si seno avute a Por-
tis di Venzone. a Udine, Cividale, Moggio 
Udinese. Osoppo. 

A Trieste il Consiglio regionale del Friuli 
Venezia Giulia si è riunito ieri m seduta 
straord.nana per commemorare solennemen
te le vittime e per rivolgere il ringrazia
mento a quanti contribuirono alle operazioni 
di soccorso e di solidarietà. Erano presenti 
autorità civili e militari, rappresentanti de
gli enti locali, ed il commissario straordina
rio di governo on. Zamberletti. 

Battaglia dei perili sulla nocivilà della « fabbrica del cancro » 

Senza difese usavano sostanze 
note dal '38 come ca ncerogene 

Solo nel 1959 fu sospesa la lavorazione della betanaftilamina - Lavora
zioni a ciclo aperto mentre già nel 1937 si utilizzava quello chiuso 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Battaglie di peri l i all 'ottava udienza del processo contro la « fabbrica del can
cro ». I consulenti d'uff icio (nominati dai magistrati che condussero l ' inchiesta), di parte 
(nominali dagli imputati) e quelli da parie civi le (per coloro malat i o parenti dei mor t i , 
e i e si sniio costituiti m giudizio^ si sono mi-nr . i t i sulla norivi tà delia fabbrica e l ' inidoneità 
d o g i impiant i , sul .grado di tossicità delle sostanze lavora te e .soprattutto per a c c e r t a r e se 
potevano e s se re previs te le conseguenze sulla s.ihite degli opera i . Quali sos tanze l avora te } 
. i l i PC A e r a n o d a n n o s e ? Pro-
tessor Te r r ac in i (par to ci vi- i 
!e>- K D a p p r i m a si conosce- j 
vano le a m i n e a r o m a t i c h e co- • 
m e cance rogene : il c anc ro ! 
de l l ' an i l ina , M diceva. In sc
i an to si è a c c e r t a t o che era- , 
n o d u e componen t i dell 'anil i- • 
uà c h e c a u s a v a n o il t u m o r e : , 
l i l ien/ idina e la be t ana t t i l a - ' 
m i n a \ Il prof. D i a n / a m (pe- ; 
r . t o dc>;li impu ta t i ) a c c e n n a i 
c h e la cer tezza M ragg iunse • 
per la l*en/..d"na nel '.>t e i 
por la bc t - inaf t i ' amtna ne ! '38 j 
m i T e r n n ini r i ba t t e c h e 1 PÒ- I 
'.:-<tti d: cancerogenec i ta ri- | 
sa lgono a l l 'u l t imo per .odo de- | 
pli a n n i '-0 e che la .stessa 
legislazione fascista 
a mi.iva 

Risvolti del processo per le schedature 

Pretore querela 
Gazzettino e GR2 

T R E V I S O — In una nota 
fornita al la .-/ampa :'. preto
re La Valle, che d i due set
t imane conduce a Tri-viso 1 
processo .stille s cheda tu r e do; 
lavoratori ha reso noto « eie 

ie ac- I procederà con querele e de-
; mince per le orarissime at-

Altra d o m a n d a - « C'è di^. in-
.one *ra !a pericolncita d i 

j termaziont d: pruatt e oroa-
I MI di stampa t t r a cui .(Il 

u - a o d e H ' a i t r i s o s t a n z a ? - P r o - \ Gazze t t ino •> e l 'editoriale A: 
tossor Foa «oarte cv i l c» : . t i n i Gus t avo Selva al s to rna .e 
I t u l i il te r ra M e acce r t a to c h e I radio del 2. p rog ramma , dei 
ch i e a c o n t a t t o con la ben- ! * magg-o 193* - o re 7.30». se-
r i d m a ha 22 prolvibil i tà in più ! condo i quali i.' libero e*er-
di c o n t r a r r e il c a n c r o r i spe t to \ cizio delle funzioni aiunsdì-
» le a l t r e pe r sone p e r la ba- ' sonali da parte del pretore 
t a n a f m a m m a le nrobabi l i t à i costituirebbe copertura di 
sai -rno ì «1 volte " \ gruppi eversili ed mciiamen-

Nuovo ques i to : gli s tud i su'.- ! -°„a}l-\ _9_u_e™ c i r ' " . ' ' 
la d a n n o s i t à del le due so> ,an-
r e sono a n d a t i a v a n t i paral -
".e a m e n t e ? Rispondono ì peri
t i d. ufficio .< Poss iamo af
f e rmare di si •. 

E m e r g o n o quindi p e s a n t i J 
r le i r .ent i d i a c c u l i . Almeno j 
dagl i a n n i 30. si s t u d i a v a n o | 
le an i l ine poiché por ta t r i c i di 
canc ro , e p r e s t o si r agg iunse | 
.a cer tezza che esse e r a n o j 
r e a l m e n t e pericolone. L'I P C A j 
tnvece. stxs-.xvo solo ne'. "59 ".a • 
' . v t a n a t t . l a m . n a iqu' .nd: con ' 
21 ann i d i r i t a r d o r i spe t to al- j 
lo s tes-e da t e fomi te da l con- • 
f i . o n t e degli i m p u t a t i D ian / a - ì 
r.< e ne! 'tì7 la b e n z . d m a ! 
(coti quas i 13 a n n i d i n t . i r - \ 

La querela , s p o r t a da'. I-a 
I Vaile si riferisce in part ico-
I lare a d un ar t ico lo de". .< Gaz-
i zetf .no >\ aDD.ir.-o :I 3 maz-

•zio scorso (e re la t ivo a. , or
ma: no ta o r d i n a n z a cmv.v.i 
dai p re to re Miili 'amm.^sio.lita 
di ( L o t t a c o n t i n u a >• a co
si : tu : r s . pa r t e rivi e nei p:o-
cessoi da', t . to .o • I profeti 
della guerr igl ia h a n n o u.i 
m a n t o legal i tar io v ed a ".edi
tor .a ie di G u s t a v o Selva .n 
cui s. a f fe rmava c h e la .-tcs 
s.i o r d i n a n z a r a p p r e s e n t a v a 
-i un ' :n .ez :one di t e r ro r i smo ». 

Il p re to re La Valle ha an
che nega to che la p rocura ge
nera le presso la co r t e d: Cas
sazione abbia la compe tenza 
per sriud. cario, nei 
m e n t o a p e r t o a suo car ico . 
dopo il prcce.sso per '.'olio «1. 
colza. Secondo La Vai'.e un 
m a g i s t r a t o può essere giudica
to s o l t a n t o d a i Cons.gi .o su
per iore della m a g i s t r a t u r a . 

dieci a n n i cui l a t t i e a s e t t e 
a n n i dalla c h i u s u r a dell ' in 
ch ies ta c o n d o t t a , senza risul
t a t i . dalla CEE» t ende a d ap
poggiare la poli t ica n u c l e a r e 
del p re s iden te C a r t e r nei con
front i degli a l l ea t i eu rope i . 

Chi sono i responsabi l i del 
« d n o t t a m e n t o » d e l l ' u i a m o ? 
Qua lche indicaz ione e s t a t a 
d a t a d a J a c c h i a . Si t r a t t a del
la società belga «Societe Ge
ne ra l e des Minerà i s» (la ex 
«Union Minière», p ro tagon i 
s ta della s a n g u i n o s a decolo
nizzazione cel Congo e a t t u a l 
m e n t e a g e n t e degli e spo r t a 
tori di u r a n i o dello Z a i r e ) ; 
del l 'az ienda ch imica t edesca 
«Asmara Chemie» e di u n a 
piccola az i enda i t a l i ana , la 
«Saica» di Mi lano . La pri
m a . secondo la t e s t i m o n i a n z a 
di J a c c h i a . s a r e b b e la pr inci
pale responsabi le de l la pi
ra tesca ope raz ione commer 
cia le . la seconda , che h a fat
to da i n t e r m e d i a r i a , s a r ebbe 
la vera o rgan izza t r i ce del la 
«sparizione» in a l t o m a r e del 
prezioso e per icoloso ca r i co , 
la terza in f ine av rebbe f a t t o 
o c c a s i o n a l m e n t e da p r e s t a n o 
me ( in i z i a lmen te e r a s t a t a 
scel ta u n a d i t t a m a r o c c h i n a ) , 
i n t a scando u n a t a n g e n t e pe r il 
servizio reso. Da p a r t e loro, 
i servizi segre t i tecV?schi. dopo 
un ' in iz ia le co l l aboraz ione . 
h a n n o c o n t r i b u i t o a insabbia
re l 'affare r e n d e n d o v a n a la 
inch ies t a a p e r t a a l lo ra d a l l a 
CEE (e di cui solo merco
ledì il po r t avoce della Comu
n i t à ha d a t o n o t i z i a ) . 

J a c c h i a h a m o s t r a t o In fa t t i 
u n a ce r t a pe rp le s s i t à sul fat
t o c h e il B N D . il con t rosp io 
nagg io della Repubb l i ca fede
ra l e tedesca , m a l g r a d o la s u a 
no tor ia efficienza n o n a b b i a 
d a t o a lcuna in formazione u t i l e 
agli « inqui rent i» della CEE. 
Gl i unici a collaborar*1 — egli 
ha de t t o — sono s t a t i i ser
vizi segret i i t a l i an i , m e n t r e 
u n o scarso c o n t r i b u t o h a n n o 
d a t o i servizi belga e b r i t an 
nico. L ' insuf f .en /a del l ' inchie
sta è a n c h e d i m o s t r a t a da l 
f a t t o che il c o m a n d a n t e della 
nave , l ' inglese Ba r row. n o n è 
s t a t o ma : i n t e r r o g a t o . 

In p ra t i ca , t u t t o si s a r e b b e 
svol to in pe r fe t t a lega l i tà . 
t r a t t andos i in a p p a r e n z a di u n 
c o n t r a t t o t r a d i t t e d i paes i 
a p p a r t e n e n t i alla CEE. Infa t 
t i . m e n t r e in or ig ine il con
t r a t t o prevedeva u n a conse
gna t r a m i t e la d i t t a tedesca 
«Asmara Chemie» a u n a so
cie tà m a r o c c h i n a , il des t ina 
t a r i o e ra s t a t o successiva
m e n t e c a m b i a t o con quel io 
del la d i t ta m i l a n e s e per evi
t a r e la spec ia l" au to r i zzaz ione 
delia CEE per i ' e spor taz ione 
ver -o paes . ter?.. 

«La n.we p a r t ì ii 1 novem 
bre 1968. m a .1 m a t e r i a l e 
— ha d e t t o J a c c h i a — e ra 
in r ea l t à già s c o m p a r s o .'. 17 ] 
novembre , q u a n d o la n a v e t 
c h ° lo t r a s p o r t a v a si t r o v ò | 
a n a v i g a r e in m*tre a p e r t o » . ; 
S o l t a n t o a l ' a f .ne de l l ' e s t a t e j 
successiva il con t ro l lo d; s:- ; 
carezza della CEE <d. cu: j 
J a c c h i a era a l lora responsa- , 
b:le> si convinse « c h e e: si ! 
t rovava d inanz i a un co'.ossi.e 
caso d: d ivers .one d . m a t e r . e j 

precedi- j nuclear i >. 
Il 22 novembre successivo, i 

delegazione a m e r i c a n a Gli USA sono in p r ima l inea nell ' in
d u s t r i a e l e t t r o n u c l e a r e e il p r e s iden t e C a r t e r ha d a t o di 
r ecen te l ' a n n u n c i o c h e av rebbe os tegg ia to l ' espor taz ione , an
c h e da p a r t e delle a l t r e po tenze indus t r i a l i , di i m p i a n t i 
nuc lea r i con i qual i è poss ibi le p r e p a r a r e l 'esplosivo delle 
b o m b e a t o m i c h e . 

Il nuovo m e t o d o di a r r i c c h i m e n t o f rancese p revede u n a 
fase « l iquida » con la qua le , q u a n d o sì r agg iunge u n a cer ta 
c o n c e n t r a z i o n e di uranio-235. si c r e a n o delle condiz ioni « cri
t i c h e » che imped i scono l 'u l ter iore a r r i c c h i m e n t o Di conse
guenza il m e t o d o f rancese serve ben i s s imo a p r e p a r i n e 
l ' u r an io pe r le cen t r a l i e l e t t i o n u c l e a n ma non può servi re 
a p r e p a r a r e bombe a t o m i c h e , e in ques to senso dovrebbe 
e s s e r e acce t t ab i l e a n c h e pe r gli a m e r i c a n i F ra l ' a l t ro - - ha 
d e t t o G i r a u d — è mol to più economico de; metod i cor ren t i 

Il d i r igen te n u c l e a r e f rancese ha de t t o che il p r o g i a m m a 
bas i l a r e di r icerca è s t a t o comple t a to . « compreso un im
p i a n t o p i l o t a » e che e n t r o pochi mesi si dec iderà se co
s t r u i r e un i m p i a n t o d i m o s t r a t i v o A ques to p u n t o la F r a n 
eia r i t i ene e i u s t o « i n t e r n a z i o n a l i z z a l e » la nuova tecnica . 
« c o l l a b o r a n d o al suo u l t e r io re sv i luppo con 1 paes i che sì 
d i m o s t r e r a n n o i n t e r e s s a t i ». 

I tas i m ques ' i u l t imi a n n i ad I 
a l l a r g a r e ta le a rea ad orga I 
ni e s t r ane i a "a.e compi to . I 
In base al la Co.sti.tu/ione. in- [ 
fa t t i , la eccezione d. :nc-t- , 
s t i tuz iona l i t à può essere so' • 
levata solo dal m a g . s t r a t o I 
nel corso di un g.ud./.io. 

I n t e r v e n e n d o ne! d i b a t t i t o | 
1 compagn i Rober to Maff.o ' 
let t i e M a n o Vonan/.i «que
s t ' u l t imo per d i c h ' a r a / i o n e d: • 
voto» h a n n o so t to l inea to che I 
;1 p rovved imento non in t ende ì 
m a lcun modo d e p r i m e r e l'ai 
ta funzione del più au tore- i 
vole o r g a n o di cont ro l lo del- t 
lo S t a t o , ma comple t a to il ; 
s i s t ema voluto da l ia Costiti!- ! 
zione secondo cui l 'area p°r : 
sol levare le quest ioni dt Io-
g i t i .m . i a cos t . tuz .ona le è r.-

sua r i levanza, h a un cara t 
tere a m m i n i s t r a t i v o e n o n 
giur isdizionale . La Corte de i 
cont i può denunc ia r e , a d 
esempio, il m a n c a t o r i spe t to 
da pa r t e del governo dei ter-
:i>.:i: dei c o n t e n u t i normat iv i 
f .ss.u. dal P a r l a m e n t o con 
una leuge di delega, s ino al 
r . fni 'o della log .s t raz ione (iel
le do<. s.on; del governo Que-
s t ' i t . n i o può obbl .gare la 
Colt.? a.la r o j s t r a . ' i o n e con 
r . s e r \ a r . m e t t e n d o a! Par ìa-
m o r t o , IOI I s p o e t i c i motiva
t o n e :-(•!. t t a del la cr i t ica 
o.sinoss.i. .; g.ud.z.o polit .co 
d n i e i . ' o 

Ma — h a n n o r i levato i se-
na to r . cornuti.sti - - se la Cor
te dei con t . sollevasse sul
l 'operato del governo u n a 
qucMt.one di incosti tuzionali
tà r i m e t t e n d o il t u t to al giù-
d . / io delia Corte costituzio
nale , h. creerebbe» una frat-
t a r a nel r a p p >rto t ra gover
no e Par la monto p r ivando 
ques t ' u l t imo del suo ruolo di 
nii .ss.mo tu to io della co l l e t 
ta appl icazione delle leggi. 

Assolto l'ex direttore 
del « Messaggero » 
ROMA - 11 d i r e t to re del 
. ' M e s s a g g e r o ' I t a lo P ie t ra e 
un r e d a t t o r e d quel g iornale , 
Fab io I s inan . sono s ta t i pro
sciolti , porche il fa t to n o n 
cos t i tu i sce r ea to , da l l ' accusa 
di i s t igaz ione a de l inquere . 
Il q u o t i d i a n o aveva r i fer i to 

: a l c u n e frasi di una conferen-
! za del p r e s iden t e del p a r t i t o 
: rad cale. G i a n f r a n c o Spadac -
1 eia, favorevoli a l l ' abor to . An 
« che Sondace la è s t a t o asso l to . 

L'odiosa montatura di Bologna 

Per soldi recitò 
la parte del 

falso Passamonti 
Si cerca di identificare il giovane che convinse l ' in
valido ad attuare il falso — Pesanti imputazioni 

Ieri 5 anni per detenzione d'armi! 

Colleziona anni di j 
galera l'accusato 

per piazza Arnaldo 
La condanna si aggiunge ai 30 anni che il bresciano 
doveva scontare per omicidio rapina ed evasione 

BOLOGNA — Avrebbe inven- re la parte 
tato tutto per intascare un po' ] Passamonti 

dei fratello del ! Oal nostro corrispondente, 
esc lus ivamen te ' r ' 

i d i d e n a r o l ' inval ido civile Lui 
! gi Verde. 39 a n n i , i m m i g r a t o i 

da l l a provincia di Napoli , che J 
' a l la cont ro man i fe s t az ione del | 
l 2.") apr i le , promossa dal grup- I 
| pò «Lotta con t inua» a iiolo-
I gna . si p re sen tò alla m a d r e ! 
' di Fra t i ' ò.-eo Lorusso Co s tu ; 
I d e n t e ucc ^o 1*11 m a r z o scorso i 
! d u r a n t e zi; inc ident i a l l ' un ; 
I vers i ta • in veste d i fratel lo , 
1 del l 'a l l ievo so t tuf f ic ia le d i P S | 

S e t t i m i o Pa.s-s.imont:, assassi 
n a t o a Roma il 21 apr i l e , du 
r a n t e gli inc ident i pe r lo ' 
sgombero de l l ' a t eneo . 

Verde, t u t t a v i a , non s.tireb- I 
j be r iusci to a incas sa re la pa : 
' ga. Ch i lo aveva a s so lda to ! 

1 s a r e b b e s c o m p a r s o p r i m a dei- ' 
! la f .ne della r appresen ta - ; 
I /.ione La p ropos ta d; inter- , 
| p r e t a r e quella c inica comme- j 
. d i a . gli era >ta ta f a ' t a me//.* ; 
j ora p r ima c h e -1 cort is i rr.uo- j 
! ves>e da! palazzo del lo spo r t 
i vers.o f. t r a g u a r d o d: p a z z a 1 
! de l l 'Un i t à . . r a g s . u n t o dopo " 
i quas i q u a t t r o mi ' . ome t r : d i ! 
1 percorso Fu qui . infa t t . . che i 
j a n o dogi; o r g a n . z z a t o - , an- ; 
I n u n c i o a. s i ipe rs : . : ; del la oam- i 
; m i n a t a ohe a l lo s copr imen to t 
j ri*1'...* . ap .de ;n r icordo d. 1 
; F rancesco Lopisso . :n v.a Ma- ; 
, s - a r e l ' a . aveva pres-?iz.a"o a n 

c h e un fratel .o de l l ' agen te ì 
! u e c s o a Roma. « 

t Lu ;2 . Verde, nei corso degli , 
i i n t e r roga to r i , av rebbe g. t i rato | 

d i non possedere a l cuna opi- i 
n.or.e po'.it.ca. né d; esarci- j 
t a r l a con mi'.:/, a .r. p a r t . ' i j 
o e rupp i . Avrebbe solo s rn 

per soldi , di cui ha mdub . t a - | 
b i lmen te u n a g r a n d e necess.- ! 

i tà pe r l ' invalidi tà r iconosc iu ta . 
ì (ha u n a paresi a! bracc io de- ! 
! s t r o t riceve 104 mila l.re ogni | 

d u e me.si. e modes t i s s imo e ; 
! occaMonale nussid.o da l l ' en t e | 
I c o m u n a l e di ass is tenza . Non ] 
| r i t eneva che la c o m m e d i a pò 

tesse a s s u m e r e t a n t a impor j 
i t anza . i 
I Verde ha do t to d i a v e r co j 
i na sc iu to il g .ovane che gli 
t commi.ssiono di ree i t a r e quel

la p a r t e d u e s e t t i m a n e pri
ma «Ha men.sa un ive rs i t a r i a . 

I L o conosceva come Antonio, i 

B R E S C I A — G i u s e p p e Picei- I 
n i . ;! b r e sc i ano c h e ha con- ! 
t e ssu to di a ' .or p a r t e c i p a t o ! 
a t t i v a m e n t e a i .a s t r a g e di ' 
piazza Arna ldo , a v v e n u t a il \ 
16 d ice inb ie a Brescia , e s ta- | 
t o c o n d a n n a t o ieri da'. t i \ - i 
b a n a l e di P a r m a , nel prò- ' 

I cesso per d i r e t t i s s ima ]>er ' 
I de t enz ione di a - m i . a e tv , 
' que a n n i , t r e mesi e quandi- ; 
! ci giorni di rec lus ione . ] 
| La p t t i a si a g g . u n g e a i • 
I t r e n t ' a n n i .nf l . t t igh t ic! 1970 i 

jx'r l 'uccis ione de! fi latelico | 
b resc iano . Zan i e a i n o v e ' 
ix-r r a p i n a e i>er ia p r i m a • 
evas ione da P ianosa nel ìu- i 

A mezzogiorno i due ma-
_Ti s t r a t i mqui rc t i t i (Michele 
Be.-.-on e F rancesco Lisciot-
t» i h a n n o sen t i t o il propr ie-
t a i i o di ini orologeria sviz-

II p r e s u n t o l egame econo , gho de! 1974. c o m m . n a t i g ì ; 
m i r o t ra . due . e gì: Oscar; • da i t r i b u n a l e di Bre-c .a u n 
ob.e t t .v i che ci si pref iggeva < pa io di mesi fa. 
di ragiii ' ir .gere con quel la ci- .' 
nica far.sa. sono s t a t e eviden j 
t e m e n t e g iudica te da i mag.- ^ 
s t r a t o i nqu i r en t e c o m e un i 
p r o l u n g a m e n t o ideale delle | 
v.olenze di m a r / o . A i t r .men t i • 
non s.. s a p r e b b e cosa pensa- : 
re del ia graviss .ma accusa , 
mos.-3 il Verde : pa r tec .pa- | 
/.ione, con .gnot i . a a.ssoc.a- j 
zione s o v . e r s r . a . A que>to | 
propo- i to si ha :i dubb .o che j 
il Verde abbia f a t t o del le ri- ; 
ve la / ioni n:ù c o m p r o m e t t e n t ; . j 
o p.ù -.nteressant; . dt quel che I 
s: conoscono. I^i pol-.z.a. in- | 
fa:*;, non sembra a b b a i.m.- • 
t a t o *.e propr :e r i c e r che a'.- i 
l ' ignoto Anton.o d: cui Ver ! 
de ha pa r l a to , ma cons.df j 
ri anvr-e i". ruolo a v u t o ne. la 

S : 
per 

sa rebbe i n d o t t o a ree: 

Dibattito a Roma promosso dalla FLM 

Sulla vendita di armi 
controlli più efficaci 

rio r>pet*.o a quanto affer
mato da Dunzani) . 

Secondo il prof. Fonia ri" 
« II cancro alla vescica è ;1 
sintomo più riscontrato, ma, 
c e il sospetto che non ^ia 
il solo fenomeno. Ad esem
pio su 37 morti dciriPCA por 
cancro . 6 lo avevano ai ool-
r.iom. al fegato o altrove, e 
31 nelle vie urinarie «undici 
«li questi caddero in prescri 
rio»:"o prima del processo • 
n d r . ) . Su 27 malati 6 hanno 
s:li.-osi. diabete, miocardio-
scleros; ccc ". 

Vv,.\ fabbrica di Cctic.o «S.i-
\ o ; a t adotto eh ìmoi.inti a 
ciclo chiuso già nei -37. E 
A addetti su 6 nel '62 soffri 
vano di papilloma vescica-
lo fururarsi' in stabilimenti 
do \c tutto era prodotto alla 
luce del sole! 

M. Mavaracchio 

j ROMA — Cont ro l lo d e a pro-
« dazicele e de. 'a \ - t i d . ' a A. ar -
1 m . i t a l i ane a l l ' e s t e ro , u n :e-
« ma di g r a n d e a t t u a l i t à , c h e 
i e s ;a ;o a l c e n t r o d: un :n-
! «Mitro svolto-., . 'a l t ra so.a 
I ne l la sede do.la FLM naz .o-

na ie . p resen t i s indaca l i s t i . 
| p a r l a m e n t a r i e s tudios i della 
j m a t e r i a . Il s i n d a c a t o — h a 
! de t t o T r i d e n t e . n t r o d u c e n d o 

»t t id . ta delle ,\T:V.: i t a l . a n e a".-
.V.-toro sia .ogato a."a r.»vtra 
p.i'.-.t.ca e s t e ra , e m e lo sfor- i 
ro por rmt rv s l ' a r e .e n o s t r e 1 
. • idas t r .e bel i .che s.a : n s e r . t o , 
n e l l ' i m p e r i o . n t e r n a / : o n a . e \ 
per :1 cont ro l lo e la r;duz:o- : 

n e dogi: a r m a m e n t i . « No. pò- i 
t r e m o fare ao."o:t:rna iegge — ] 
h.x det*o B.i' .dass; — che im- ; 
pedi<ca a.le n o s t r e i n d u s t r i e 
di \ end ere a r m i a d u n paese 

o p p u r e a | 
m a se poi 1 

. u n r a p p o r t o segre to ai cap: 
! d; governo del la C o m u n i t à fé 
i ce sap . ' re che la C E E non pò | m e s s o c i , a v e r a v u t o de : t ra 
, leva a n d a r e p .u o l t re con .e 1 iV<.OI.s: p^j- fy„0 e d Ostors:or.e 
; ; ndae :n i non d i sponendo d. | 
I poter ; propr: . | 
1 J a c c h . a h a a n c h e de t - j 
; t o d. non potere aeg :u :v j 
! ce re a l t r ; parl ico ' .ar . an - , 
ì cora segret i e d i non j 
; cono-cor" c"»5ve n effet t i s.a : 
', g iun to l ' u ran io d i r o t t a t o . Eg. ; j 
• h a t u t t a v . a s o t t o l i n e a t o l'in- 1 
1 suff-.c.enza dei cont ro l : ; d; cu i I 
1 d . spone la C E E e la neces s . t à j 
ì di appogg ia r e la pol i t ica di 

C a r t e r c o n t r o la prol:feraz:o- i 
' r.e d: «tecno'.og-.e nuc l ea r : con ì 
' imp ian t i di a r r . c c h . m e n t o e j 
j d. i r a t t a m e r . ' o del combus t ib i 

le. da cu. si DUO trarr"* .1 
I p lu ton io pe r le bombe n u 
i c lear . \ 

faccenda d: 
terrssvate al 
*ie". cor teo 

e. 
a-

oersor.e ir. 
z.o d 'ord.r .e 

a. s. 

1 " 

Ques*"u.*.mo e u n p r . m o 
a c c e n t o do! n u o \ n d<*b:'o. 
c e n t r a v o erri !a g.u-"'i/..a. 
de! q u a . e P i re tv dovrà r.-
.spendere a : mag . s - r a t i b-e-
scian. . Il giudice . s t r u t t o r e 
d. P a r m a ha . ..it;i"".. 'r.-.-m'-s 
so : :a.-c . ' • • ) . <U- .1 ro. •) na a 
P o n ' e Tarf>. .-..la p r o c . n a 
della Repubb l . r a d: Bresc :a . 
A'.'r: « m a lopn: •> che si ,n-
g iungcno a quo .: i - t r u : ' : a 
Bre-e a. d .v .s . .n t r e -,etto 
ri . a f f .da t i a t r e d.versi g.u-
d c . i s t r u t t o r . a <T,HC d: 
piazza A m a . d o . '."a^c.-.ctio 
del l ' app 'Hi ' . i to i t . r a r a b n.e-
r: L ' j r t n / o For leo e "•• t v ; 
a i T o ^ rap . r . " d u r a n ' e ia !a 
t . ' a n z a 

P"*r '..-. - t '^i^ò lo it iciagr. ' 
n r o c e g r u n o a .". 'mo - O . T . V O 
S. - ' a n n o " .ag . i .ndn 1 n.o 
"..ntcnt del In ri.e ombre , -e 
( n i d o q i . i n ' j :.a t o l . f e - - t " o 
.* P.cc t i . dopo "in . ir.go .r, 
tcr rosrator .o . 

/ e r a . Faso l i : l 'orologeria do
ve il P i c e n i e la sua .spalla 
Dora i . , s econdo q u a n t o h a 
coo fe s - a to lo s tesso Piccini , 
i n t e n d e v a n o compie re u n a 
rap .na nel 'n confusione che 
sa rebbe segui ta a l lo scoppio 
delia bomba in piazza Ar
na ldo . R a p i n a a n d a t a in fu
mo. s e m p r e secondo il P i c e 
ni. per una ch iu su ra an t i c ipa 
ta del nego / . o : ed è per ve
r z i c a r e ques to pa r t i co la re 
che e s t . vo s e n t i t o ieri Toro-
Io j . a i o 

N<rio-,!ante la confess ione 
d-'i P.cfiii i . la sua pietia a s -
sunz .one di r e sponsab i l i t à 
sul l a t t o , il t e n t a t i v o di «ti
r a r fuori.- Achille D a n t e (il 
. - i . ' . d o p reg iud ica to colpi
to ÌÌA m a n d a t o di c a t t u r a 
P^r <.-*-.(or-o nel la s t rage» , 
E er t i ora D'Alleva. !a d o n n a 
ri"! Da i i ' e . ha c o n t i n u a t o a n -
» h** i r r . . d u r a n t e l'-.nterro-
g.itor.o. a n e g a r e d: a v e r e 
a v i t o .n c a s i sua la fa-
mr)-,i pat i tola a pre-s ic t ie . 

A IOT/A lì. n e g a r e ia D'Al-
lev.1 ha f .ni to per . n g u a i a r e 
a n c o - a d. p .u il suo a m i c o . 
las<-.,indo'.o «=coperto.> pe r 
".inora e mezzo, il t empo , a 
- i o d . re . n e c e s s a r i o p e r 

; c o m p a r a r e u n p a c c h e t t o di 
s.garet 

i p .>"•': .t-
dal r.-
A?. y> d .cembro , g iorno del- 1 
i.c s f v z e di p .azra Arna ldo . | 

Carlo Bianchi ' 

•e nella tabaccheria a 
c n t . r . a a d: metri 

V ' / . o . r."l pomer'eg.o 

La verità sui permessi ai detenuti 

la disous.sn.nt* — e disposto 
a dare il propr.o contributo i ani.democratico. 
perche la questione dog'.: ar- ; ;vio-: be'.l:gerant 
manieriti sia sottoposta a..e | a farlo sarà un no- t ro allea-
scelte del Paese e nixi s;a ; ;o :! r.saltato non cambia ». 
p.u soltanto gestita dalia lo- I Per :'. seti. Pasti dobbiamo 
£.oa del profitto e del nier- I «una volta por tut te definire 
caio. j 1. model.0 d; difesa al qua'.e 

La necessità di un centro'.- j ii paese vuo.e isp.rar.si. e 
lo pa ria monta re sulla vendita ; n m consentire ohe s: conore 

Turista 
travolto 

da una slavina 
BOLZANO — Un tu r . s t a ba 
Varese di -Vi «nr. . . ."ocui.sta 1 i a i a co-ì 

i: direttole del CiR2. Gusta- ; 
ì vo Se.ia. ha dato ieri, nel- j 
! /editoriale letto alle 830. una '• 
• altra prora della sua fasto- J 
j *ita. cne lonlrasia con ;.' ca- « 
: ratiere p\bb.no del seruz:o j 
1 i'ue gli e affidato, il pretesto , 
i per un atta, co a comunisti. ; 
j SJC .'u.i.-rj e socia.demo, rat ut j 
; £.1 0 <tato ofjerto dagl'appio- < 
i razione, alienata ne.la LW:- I 
| iuif*:one Giustizia del.a Ca- j 

'nera, di una legge qoiema-
• tua the n.odifua il regime { 
i dei permessi da accordare ai 1 
• detenuti. ! 
; Sella ha testualmente :-o- \ 
I stenuto, con una lolgare con- j 
'. Uaffazione del zero, die -•• co- j 
j munisti, so.ia'.ist: e socalde- > 

mocraiici hanno rotato per il 
j sostanziale ripristino del'a 
! legge some ere prima .> e 
, che pertanto «e stata lamti 

a .-oeranza di ren 

delle a rn i . , e s t a t a sot tol .noa-
ta dai depu ta t i Accame tp :e -
s e n t a t o r e di un a p p o s i t o pro
ge t to di legge» e F r a c a n z a n t , 
dal seti. Pas t i , e dal compa
gno onorevole Ba ldass . , ;1 
qua le ha so t to l inea to d u e c i -

i gonze: che il problema della 

t zzi :'. progetto d! trasforma- [ 
re le nostre Forze armate .n 
strumont: di offesa v, 

Nel corso del'.'.nccntro ha 
par.ato anche il dr. Devoto, 
cne ha criticato alcuni aspet
ti del >« iibro b.anco » della Di
fesa. 

.Tonchim Thuss di Obersdarf 
e stato travolto e ucr^o da 
una s'.av.na. 

Il med.co stava facendo 
unescurs.one di sci a'.otn.-
smo a Qjaira. a poca d.st«n 
za dalla d.ea di Pracuoola 
«ccompaenato dal cinquan
tenne Johan Par.s. un valli-
g.ano d: San N.colò D'Ul
timo. 

1 cere più severa la possibilità 
dt uscire dalle carceri ,on il 
permesso», poiché 1 ire par
titi hanno «b.'ocia.'o» il ten
tatilo dei oorerno di .f met
tere un freno al permissivi
smo ». 

r.'.'o ne'la stessa giornata di 
:er: dal ministro della Giu
stizia Bonifacio, il qiia'e ha 
du ti tarato che il pronedi-
menio. co*i come e stato ta
rato della 1 omvr**ione deila 
Camera, non e ,1 contrasto 
con le indù azioni del goier 
no ed anzi sostanzialmente 
le accoglie, e < he. pur rite 
nendo egu il prtmitiio testo 
tormuialo da', goierro p.u 
contorme a\a situazione, il 
proi redimento non le modi 
ti '.e apportute m t omm:.<io 
*;•'' rc-'c positiin Quanto al 
merito del d --'<jrio di .ego* 
eppru. alo. ia o«»en ato e/.-*. 
contrar,amente a quanto ha 
sostenuto Seira, esso introiu 
ie noteiolt modi'icaziom nel 
l'art. .10 de'la legge d: ritor 
ma i.ir. erario, a'.'t .-copo di 
lontrwtnre la possibilità ci: 
un cattilo U^'Ì de'l'istituto 
del permesso di detenuti In 
seguilo a tali ntcAifuhe: li 
ogni permesso dorrà essere 
dato soltanto sulla base di 
un proliedimento mainato; 
2> tale motti azione doira es
sere formulata su'la scorta 

g.ti (e 
rcd.ge 
. r.'.rr: 
: p - ' r 

r.ftn <•: 
d' p > 

-n'iO lf 

Il direttore del GR2 (e ti I dede informatile della Pub-
foglio di Montanelli, che ha 
tentato la medesima specu
lazione politica) è stato smen-

blica sicurezza del luogo sul
la lendicilà delle ragioni a1-
legate dal detenuto a sosta 

ano d-'l'.a Jo->, i'ij<? d' per-
mc^o. li al PM e dola fa-
co'ta ii: ."' p'ii'.ar.- ;.' r»T-
•rif i 'n. } ' :' pcr,> '••.fi 1 iene 
fruito •• ed-inle ac< omp-igna 
mento d*' a foraci pubbli 
:. < og\: ' r-- •» •*•.• :.' 
«'• si>ri cu'ianzd J o i . 
re un rappoTio -•. 
-eguili *:""' rn> t ci-" 
'*.:'--:. ("(•'•;•• -t '••'de 
tratla d- -nno' ;i: -in 
co f.";.*o. e 'l'i'eio'i 
garanzie fo»"\-f-* contro la 
poì^ihui'a d' abuso •> d; cai-
Lio U'O ntl.n concedutone. 

L'n ionfa-Io e M,r.*i>. ne.la 
commissione Giu-'rz a della 
Cameri. 'Ut mol'ii the . on-
sentono a: astenuti di rrhie-
dere il prme=-~o Fermo re 
stando che e--o 1 iene n, ,or-
dato c'iurih' 1 genitori o 1 
tnmil tir' d>; detenuto sono 
m grii: i i i i i ' t . 'O ' ' . : di 
•e -n que'ti <<isi l'ei enlua''* 1 
impugnai ; 7 de PM -.on «o I 
sncn'le ' attuai une ite! pTir- | 

! obiettato < he m tal modo si 
1 
l 
1 

-,irebbe r-lomat; alla situa-
z;on<* pre adente alla rifar-

• • ' . iednne\l 1 d p-'rv.t 
oot erno intende a con e l^rc I 
'< eci ezioii'ilm^nle > ;' pcr'>.e>- J 
50 soltanto per ••e,cni: fami : 
hari di pnrtj/o'are armila» ( 

Comunali e «o in'i-t' TO»I I 
l'adciione de' rappr.^cntan 

j r i .7 
j Vernano -nfalii abolite le j 
: alt'e ragioni 'di lai oro, di 
! -tulio, ecc » e he possono mo- \ 
I in are il permesso, impeden- \ 
j d^ '.'•ndndualizzazione del , 
i fa'.iamento de' detenuto. ; 
' < ne l'c-nme concreto della ! 
j sua personalità e dei suoi \ 
! prob.em< E' pertanto passa- > 
| lo v i .'oro em"ndamento che i 
i corregge, si. il testo della n- | 
! f ir'\a me' senso di accen- . 
I luarne il rigore», ma conser- ' 
' sindone lo spinto informato- I 
j re l'emendamento stnbihsce 

{ì.*" possono esseie concessi 1 ! 
rterme-ii 1 per a< certnti mo \ 
ini ai particolare gravità», i 
S: trattn di una normativa | 
r'i"* il 'emsintore affida alla • 

sa'ute | corretta interpretazione del j 
m'./ii*trato ! 

Da quanto abbmmo riferì j 
to. si può constatare tutta la \ 
piete-tuosita della polemica ! 
de' direttore del GR2. il qua ' 
V ar.'he m questa occasione 1 
' i confermato di intendere I 
i proprio ruolo come stru
mento non di informazione 
oggettn a e completa via di 

:!'!?8 
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te so laldemocratico) hanno I propaganda faziosa. 
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Ieri a Novara l'udienza finale al processo per il tragico sequestro 

I carnefici di Cristina coprono 
fino all'ultimo la grande mafia 

Il PM ha sottolineato le lacune dell'istruttoria e le « assenze » tra gli imputati - Chiesti dieci ergastoli - Al vaglio della 
camera di consiglio, riunita da ieri alle 10, la posizione di 23 persone • Impegno civile e coraggiosa denuncia nel dibattimento 

Dal nostro inviato 
NOVARA — La Corte d'As 
si.se e riunita in camera di 
consiglio dalle 10,30 di ien 
mat t ina: discute della .sorte 
di oltre venti imputati; .sarà 
difficile che passa pronuncia 
re U .suo verdetto prima di 
domani mattina 

Prove schiaccianti hanno 
portalo in tribunale la ban 
da che esegui uno dei seque 
«tri più odios.. crudeli e 

cruenti degl. anni '70 Ci.-
stili» Ma/ /otn una radazza 
di 18 anni, a.le soglie di una 
spensierita vacanza estiva. 
iu .spenta dopo tormenti atro 
(. . il suo corpo trovato in 
un'orrenda discarica era ap 
pena i .conoscibile quel ter 
ribile primo settembre 1973 
dopo due mesi di atroci dub 
bi e di vane speranze De
cine di altri s^questrat. non 
sono .itati mii pai trovati, ne 
v.v , ne mort. 

. I 

TORINO 

I consigli 
di fabbrica 
si offrono 

giudici 
popolari al 

processo BR 
TORINO — A pochi g.orni 
dal discusso rinvio «a tempo 
Indeterminato» del pioces.->o 
contro le cosiddette « Brma 
te Rosse ». il movimento ope
raio torine.se e tornato a ino 
bilituisi contro l'evezione e 
la < nnnnal i ta comune e « IXI 
litica », come Ria ha tatto in 
innumerevoli volte, l'ultima 
delle quali quando proclamo 
scioperi di condanna contio 
l'omicidio dell'avv. Fulvio Cro
ce, assassinato giovedì scor 
so dalle BR. Comunicati e 
prese di posizione sono stati 
approvati in molte fabbriche. 
e un lungo documento e sta
to fatto proprio per acclama
t o n e dall'assemblea dei 500 
delegati che si sta svolgendo 
a Tonno nel salone dell'isti
tuto case popolari. Facendo 
riferimento all'ultimo tragi 
co episodio della strategia del
la tensione, il documento dei 
delegati conclude «che il pro
cesso alle "Brigate rosse" va 
fatto al più presto e deve esse
re celebrato a Torino. I*e or
ganizzazioni sindacali tonne 
ci chiedono un incontro con 
le forze democratiche che via 
tempo si battono per una ì in
novamento della magistratu
ra per assumere unitaria
mente iniziative che combat
tano il terrorismo psicoogt-
<o e le manovre reazionarie 
I/e organizzazioni sindacali 
torinesi dichiarano fin da ora 
la loro disponibilità. se quo 
sto e ritenuto neecssano e 
giur.dicamente possibile, a 
fornire un elenco di propri 
militanti disponibili e idonei 
ad essere UICIUM negli eien 
chi delle giurie popolari ni 
particolar modo in questi prò 
lessi sui quali gravano iiu 
nacce terroristiche e di tipo 
mafioso ». 

PER ARMI 

Altri nove 
anni di 

galera al 
giovane 
nap pista 

Schiavone 
ROMA - - E' -.tato tendati 
nato a nove anni di carcere 
il n.tppista Giovanni Genti
le Schiavctie. ar res ta to il 
15 luglio scorso in un appai -
pai lamento in via Nometi-
tana 214. a Roma, e trovato 
in possesso di un piccolo ai 
senale comporto da due pi 
stcle mitragliatrici e quat 
tro rivoltelle, oltre a pezzi 
di iicambio per le varie ar
mi e centinaia di proiettili. 

Schiavone. che e s ta to già 
ccndanciato nel processo 
ci n t ro ì Nap a Napoli a ven
ti anni di carceie per costi -
t u / u n e di bande armate, si 
e rifiutato di rispondere al
le domande che gli venivano 
rivolte dalla corte, ed ha 
chiesto che anche il suo av
vocato d'ufficio. Carlo Al
berto Negrcni. ncn prende.-, 
se la parola nel dibatti 
mento. Fedele alla linea se
guita in tutti gli ultimi prò 
cessi dai tiappisti e dagli 
a p p a r t e n u t i alle BR. Schia
vone ha chiesto la parola 
per scagliare un violento at 
tacco centro lo -.tato e tinte 
le sue ìstituzictu. a pai tire 
dada magistratura. 

«Rivendico — h a detto 
l ' imputato nel corse delle 
sue farneticanti dichi.uazio 
cu — non solo aìla mia or
ganizzazione ma a tutti i 
proletari il diritto di Usare 
le armi c m h o il sistema re
pressivo violento che sulle 
armi si basa ». II nappista 
ha concludo il suo provo/a-
torio intervento ricordando 
che < l'uccisione a Torino di 
Fulvio Croce urt i e un omi
cidio in.» un a t to di guerra. 
Qualsiasi legale che prende
va la paiola in mia difesa 
si schiererà dalla par te dei 
nemici della classe operaia e 
del popolo, e come tale ver
ta t ra t ta to >>. 

Per istigazione a delinquere 

Spiccati due mandati 
di cattura per gli 

incidenti di Bologna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - - I! mag.st iato 
che indaga sulla nvolta di 
marzo a Bologna, ha emesso 
mandat i di cattura per isti 
gaz.ione a delinquere e a pò 
logia di reato ne: c o n f i d i : 
di due leader ncono-.<:u:i del 
« movimi-ito» studente-co 

Gli agenti, all'alta;», hanno 
cat tura to nella abita/ .one dei 
suo: gen.tori, .n v.a Cracovia 
25. D.ego Benecchi. 25 ami.. 
g,a militante del gruppo 
«.Lotta continua» da', quale 
divorzio, mesi or -ono pe: 
da .e vita a Dolomia ai co". 
leti ivo » Jacqaer.e ». ! altro 
manda to d. cat tura riguarda. 
.ti vece. un esponente di leva 
tura nazionale di - Lotta con 
tinua >\ Bruno Giorg.ni. 31 
mini. San Donato U. precario 
«L'università. Quest'ult uno. 
tuttavia, non è stalo trovato 
in casa e viene pertanto con 
s d e r a t o latitante. 

Il provvedimento n . w e dai 
le indag.ni svolte .sulle rcg. 
* trazioni tra «messe da .< Ra 
d o Alice». la em.tten 
te del «movimento • accusa 
ta di essere stata mi funzio 
naie strumento d'organizza 
zicne e di incitazione nel con 
frento « m.lnare » che ->. ve 
r.f:cò con le forze di polizia 
« Radio Alice » nn^e in onda 
r e : suoi programmi la regi 
strat tone fatta nel eor.iO di 
una assemblea del « movi 
mento « al c.nema Odeon, la 
sera dell'I 1 marzo, vale a dire 
sub.to dopo le violenze e gli 
Incidenti in piazza, nei pressi 
della prefettura, della sede 
della Democrazia cristiana e 
«La stazione centrale Sulla 
base di quanto dichiararono 
Benecchi e Giorgin: nel corso 
dell'assemblea registrata da 
« FU dio Alice » il magistrato 
ba emesso mandi t i di cattura. 

La notizia dell'arresto di 
Benecchi e la em.ssiono del 
mandato di cat tura per Glor
i m i . ha determinato la prò 
tosta dei gruppi studenteschi 
coagula? at torno a « Lotta 
•ontmua •> Ali Un.versila si 
è tenuta una assemblea nel 

corso della quale alcun: lian 
no definito l'.mziativa del'a 
magistratura una prcvocaz.o 
ne. un al tro passo dell'esca
lation della repressione, ist. 
gaio non dal comportamento 
dei due ma nientedimeno dal 
nostro g.ornale. 

In aerata la federa/.one de! 
PCI ha emesso un comunica
to nel quale, fra l'altro, si 
sostiene che >t per : eomun.-
s". i esigenza d. f«»re luce p.e 
ria e con osm sollecitudine 
su. grav. avvenimenti di Bo 
logna. colpendo gì. orgaiv.z 
zator: e gì. esecutori della 
v.o'.enza. s. pone con carat 
tere d: assoluta pnor . ta » 

Livorno: arrestato 

il segretario del PLI 

per una frode 

da un miliardo 
LIVORNO -- Mauro I-iz/er.. 
3! anni, .secretare prov.nc.a 
.e d.v. PLI. spediz.on.ere do 
ga.ia'.e ;• Leooo'.do Astar.ta. 
34 ann.. m.'a;ies.\ med.atore 
mternaz ona'.e d. prodott. 
al.montar:, sono sta:, arre 
s ta i . nel pomerio-t.o di g.o 
vedi dalla Guardia d. F. 
iianza d. Livorno Lordine di 
cat tura. sp.ecato <i.i'. g.udi
t e .struttore dolt De Pasqua 
le. e s 'alo eseguito lontem 
p^r.uieamente a L.vorr.o e a 
M..ano Le imputa/.on: sorai 
notevo.mente grav. conir.ib 
bando doganale aggravato, 
associazione per del.nquere, 
delitti contro la fede pubb'..-
ca v- la pubblica ammir..stra 
z-.one, truffi ai danni dello 
Stato. Il tutto per un danno 
alle f.nanze ital.ane di qua
si un m.lurdo d. lire L'ar
resto del Li7zer. e dell'Asta 
rita fa seguito ad un prece
dente arresto di cinque per
sone .mplicate nel losco traf-
f.\.o. avvenuto c.r«.a un me 
se la 

La co.pevo.e/za d. coloio 
< lie .a g.ustizia e nusc.la ad 
assiemar.-*.. dicevamo. e fuo 
ii d. dubn.o, ma ogni impu 
tato merita un esame a par 
te. Le lacune di questa in 
chiesta, certo, sono tante 
e vedremo di r.ussumer'e 
Ma i dubb. non nguaidano 
certo i pre.-ent in aula e 
.semmai degli assenti che oc
correrebbe parlare Tuttavia 
ogni .mputato menta uno 
strupo.oso esame a parte: e 
tono 2.J. <on dieci richieste 
ci. ergistoh 

La Coite e qumd. i.un.ta 
a dei ìdere della v.ta di costo 
io e delia sete di giustizia 
per un 'al t r i v.ta che nessU 
no polia mai pai r.costruire 
Questo «tribunale di provili 
c.a ». come hanno voluto de 
finirlo da p u parti, ha sapu 
to tmora reggere con grande 
senso di civiltà e di impegno 
al compito d: fai fronte al 
mastro tentacolaie della ma 
l, ». con semplicità, con co 
ragg.o. senza tentennamene 

Nessuno d. quei giurati che 
mentre scriv.amo sono chiu-
s. ni camera di consiglio, ha 
mai dato a vedere di dare 
eccessivo peso alle voci di 
minacce, che pure esisteva
no tremende, ne s. e mai la 
sciato trascinare da trucchi 
del mestiere che nUila hanno 
a clie vedere con il diritto 
alia ditesi» 

Ier. s: e tenuta l'ultima 
udienza e stata sentita la 
replica dell'avv Zofrea. poi . 
piesidente Caroselli ha chic 
.sto se p.u nessuno dovesse 
parlare e quindi la corte si e 
riunita per emettere la sen 
lenza Dimenticando per un 
«itt.mo gli orior. della morte 
di Cristina, bastano pochi da 
ti per lar comprendere l'ini 
portanza di questo primo. 
vero processo che si svolge 
:n quella painura padana, al 
le pendici di quelle colline 
che d» Ann. sono il teatro 
delle scorribande mafiose e 
dove i .sequestri di persona 
hanno seminato lutti. 

Circa undicimila cartelle 
dattiloscritte costituiscono gli 
atti i iguardanti la fase istrut 
tona, più di diecimila il ver
tale redatto m aula nel cor
so del dibattimento Sono sta
ti chiesti dieci ergastoli, al 
tre condanne vanno da: sei 
mesi «II *28 a n n i : due asso 
luzioni per insufficienza di 
prove. 

Fra non molto in Svizzera 
si celebrerà un nuovo proces 
so per la morte di des t ina 
Mazzotti. quel.o a Libero Bai 
linaii e al rinettore di una 
delle t.l'ali della Unione del
le banche svizzere. Andina. 
uno dei pnnc.pali responsa 
b.l. del ncic'aggio uniche se 
t ra t ta to con ì guanti bianchi 
dalla m.igistiatura elvetica•. 
Per la pniiia volta un fun 
z.onar.o di banca svizzero sa 
l.rà alia sbarra assieme ad 
un uomo accusato di seque 
stro e omicid.o. per il quale 
qui a Novara e stato chiesto 
l'ergasto.o 

Seno in molti ad essere 
ccnvinti clie qualunque sia 
la decisione della corte e sui 
che se questa sentenza ncn 
basterà .» bloccare il fino 
meno dei .sequestri, questo 
processo ha rappresentato 
ima svolta nella lotta al cri 
mine organizzato, alla ma
fia. a quella .< nuova mafia» 
che proprio qui a Novaia ha 
trovato di frente a se uno 
schieramento eompa ' to e ncti 
i.moroso 

Alcune d.ch.ara/.icni rac 
colte al volo da parte degli 
imputati quando stavano per 
abbandonare l'aula, pr.ma 
dei'..» riunione in camera d. 
coiisigho. n<-*i fanno stor..»-
tut t : quel!: che hanno par.a 
io. t ranne Angelin.. Si seno 
dichiarati innocui: : . 

Il pubbl.co m.n.stero dot 
tor Canfora prima di lascia 
re ."aula ha avuto conimeli:: 
-n fondo amar:, a nelle se ha 
certificato .1 modo esempla 
re ccn cu; .1 processo è stato 
condotto- ; VJO ' I dell'istruì 
tona rimangcno. la corte può 
giudicare solo chi e seduto 
sul banco deg.i imputati, ma 
quel banco e p.eno di nio.te 
a l ' re presenze che n o i si <o 
no mai riuscite a materia' .z 
z»re e cno ozz: pro-egueno 
ne'i.i .oro azic-.ie cr.mina.e. 

L a m b e n t e particolare de 
c'i imputa:. * il rifer.mento 
era all'ospedale ps.chiatrico 
d. Girifalco .<usa:o • come un 
posteggio dai.a maf-.a per 
occultare e mascherare ermi: 
ni e crim.nal.» ìx\ detto i. 
dottor Canfora, spesso non 
ha permesso di a n d a . t p.u 
a fondo Le stesse figure di 
alcuni imputai . — ha prose
guito il PM de", processo — 
non hanno ponilo essere ac 
clarate. come que..a di Fran
cesco Ru.sse'.'.o che e sospe: 
tato d: essere jno de. per 
si>i.«gg. più .nipo/tanti de.-
l'Oscuro mo.ido del r.c.c.az 
g.o. .. vero e propr.o cuore 
dei.e organ.zzaz.on. de. se 
questr. 

Sarebbe stata tiece.s-ar.a 
— n.i detto ancora Canfora 

jvia diverga organizzazio 
ne della maz.s t ra iura che 
permctte-sse di comrastare 
l'.nteressato disimpegno de! 
le banche ne: cenfroot. d. 
un ng:ro> <e si ritorna a par
lare di Ruìse'.'.o» di 800 mi 
'..cu m due mesi non giusti 
ficai, da nessuna att .v. tà le 
c.ta. 

La mafia — e lo sappiamo 
btnissuno — conserva sem
pre molti punti di vantag
gio. ma a Novara può dare 
con questa sentenza il segno 
cent rano a questa velleità di 
impunita guardando allo spi
n t o della legge p:ù che alia 
sua enunciazione ant iquata 
e meccanicistica fra le cui 
maghe la mafia è spesso riu
scita a passare indenne. 

Mauro Brutto 

La scoperta in un covo a Roma 

Viaggiano in scatole 
di fagioli le pistole 

destinate ai nappisti 
Involucri perfettamente confezionati fanno pensare a compli
cità in uno scatolificio — L'arma smontata rinvenuta per caso 
da una famiglia alla quale erano stati regalati dei barattoli 

NOVARA — Emanuela Luisardi, la ragazza rapi ta con Cristina, e tre zii della giovane uccisa 

ROMA — I. covo iMOp.sta ' 
d. v.» Ma1'-a L >ien/u Longo 
e una voi i tuc.na -l doi a i 
ment. iiipouuni.. . . ' e v . ' i i j 
precisato . tunz.o.iai. c«e' < 
SdS .n o.vusioiu de ' l a i i f s to 
de.l avv Senese Ma s1 c iano ' 
d .mem.cai . di sequestrare e | 
di guardate anche n.'l'.e \et- , 
tovaglie i lie er.ino st ite la ' 
s- ne .n eu ma Qu.-st.i d. ; 
nient.canza p.-raltio non g.u 
stit.cab'le da', punto d. v .sta [ 
g udv a n o n quanto tutti g ' 
oggetti devono es-.eie comun 
que post sot 'o stviue.stio, lia . 
fornito a poste: o: i una v n ' 
inonxsa sorpie.sa Denlio un 
baiattolo d. I.»'g o..n. e ,t«» 
ta novat-i una p.sto.u .smon
tata avvo.ta ne. coto.ie .»i..i" 
d i e non procurasse dei ru i 
mori, all 'inteino I' barattolo 
ei-a completamente integro ' 
come se tosse a s c i o da un , 
« siipermaiket ,• e tutto la 
scia supporre che er.» desti
nato a qmk-he napp.sta in ' 
carcere attraverso .1 .solito 
pacco d: viveri 

ti' stata questa una aio 
pena che torse ha messo m 
lui e uno de. canali per far ' 
arrivare 'e arni, all 'interno | 
degli .st.tuti d. pena e co i 
munque -appare un mezzo s.-
curo per trasportare pistole ' 
e muiiiZiCiii da una Città al ! 

"a ' . a mai:»:, servendos' d 
una i(»mune IMI.,.» de. a 
spesa 

P rotagon s' i d. que.s\i v 
cenila e stata .a tani.g. M 
Baldan D'Andrea che ab.ta 
all'int 7 di v.a M-nia Loren 
/.\ iiioiisegnarono l 'appir 
imi- del Se rv iz i di s cure/ 
za ì consegnarono, . 'appn 
t 'mento , affittato da: nap 
p.sti. a'.a legittima proprie 
tona la-scaiiono nella cuc. 
ria. 2 scatole d> pomodor pe
l i ' . . una sialoia d. ti ulta 
M toppata. una .scalo',» ci. t.i 
c.o..n. e una boti g'.a ti. o.-o 
Qua .cimo .scuramente avia 
pensato the .-. t a t t .ua li: 
v.v e . t he i napp .st avrei) 
b> .» 'i- ito du ian ' e a loio 
permanenz-i neH'.ippaitamen 
to e non gn hanno dato .»'-
cun valore l/i proprietaria 
che ab' ta tuon Roma, a -sua 
volta, anziché getta» e quei 
barattoli li ha dati ad un» 
famigliti che abita nello .sta 
bile 

Ne: g.orni scois. sono state 
aoerte le scatole dei pomodo 
n e della trutta sciroppata 
ed effett.vomente conteneva 
no ciò elle era descritto nel .e 
et chette ma .eri s; e ver.t.-
e Ho .. io!po di Mena. I! b» 
luttolo da un chilogrammo 
contenente . fagiolini, non 

.i.iiena e stato tolto i on 
ap s . a t o e .. IÌ 'MO meta'-

1 .o. ha r.velato uno strato d: 
co :e ie che nu'.a aveva a che 
ved-ie evideniemente con 1 
leguin. Sotto lo strato d: pro-
te/.one intatti v. erano '.* 
p-iit. smontate di una pisto 
»» P'.M- fur'a funz'onare Iw 

stava solt mto r.compor'e 
Fatta 'a scoperta, la fami-
g. i B ildan D'Andiea ha te 
efon ito a.la Questura, ma 
la no*.zia s e.-» g'a d.ffiiso 
ii > S'.ID \ t\i e arr.vata 

a 'g o' i »' s* c\w sono coi 
.s su pcs'o 

'l\\V tv a non e s ' a l i .nd. 
CA' i ' i il f a che «ippanva 
il" a : i.-.i'tt » esterna del r* 
ratto'o i)';- non intra e are 
'e mdag n Inf.rt potrebbe 
m esseie molt. b ininol i in 
cnco 'a / 'one nreniiat appo 
s.taniente dm Nap e conte 
nenti p..sto'e. inoltre secon
do la po'i/i.i dovianno esser» 
fatte delle .ndag n. ne'le cor-
cen pi'r stab.l.ie quanti ne 
.sono ent iut : e .i chi erano 
duet t i Secondo aldine indi
screzioni il baiattolo si pre 
sentava ìierlettamenie mte-
gio ad un esame esterno e 
questo p,» incoiai e turebbe ri-
t enei e che possa essere st« 
to piepuinto in uno scotoli 
i.i o 

L'evasione di 15 ragazzi dell'istituto di rieducazione di Torino 

Sono fuggiti mentre veniva sedata la rivolta 
Hanno approfittato delle trattative in corso per segare le sbarre e scappare attraverso i tetti - Sei sono stati riacciuffati appena è stato 
dato l'allarme - Una protesta per rivendicare migliori condizioni nel carcere • « Molti di questi giovani vivono in continua ansia e angoscia » 

TORINO — Il muraglione del carcere dal qu i le sono calati gl i «va t i 

A Catania la requisitoria per il processo Spampinato 

Campria sparò in odio al coraggio 
e all'impegno del nostro compagno 

Il PM ha chiesto un aumento della pena, respingendo con sdegno le 
tattiche della difesa — Le battaglie civili del giornalista comunista 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Una sentenza da 
rifermare, p-ofondamenie u n 
deguala non solo a'Teffera 
tezz.» e a. foscn. retroscena 
del o-lilto ma a.l'effett.va 
persona'..ta di Roberto Cam 
» ' a Al *erm n*- ri. una re 
qa.s.tona ad .ilt.ss.nio conte 
nulo e va.ore e ..le. :. PM 
al proces-o d. appe. o con 
tro lass.iss.no de", corr.spon 
dente del.'L'njfa e de.l'Oro da 
Ragusa. CJ.ovanni Sp.unp.na 
to. il sostituto PG Tomma
so Auleìta. lia ch.esto un u.-
ter.ore a sgravamento della 
pena d"teni.va .nf..:ta ail'.m 
pinato nel 1975 a Siracusa »22 
anni anziché 21» .1 def.n.n 
vo rigetto del a manovra 
svolta a farlo passare p^r paz 
zo. at traverso .a r.ch.esta r.n 
novata d.V.'a difesa d. .ina 
nuova peri7.a p-..ch atr e.» a 
modif.ca della sentenz-i d. pri
mo g rac i soprat tut to per quel 
che r.guarda .a concessone 
dell 'attenuante de.la (.provo 
caz.one < 

Dalla ud-.cnita d. .er. matt . 
na iper ogg. e prev.sta .a 
sentenz.n hanno rcevuto un 
ultimo autorevo.e e dur.ss.mo 
colpo tut te le (comode r.spo 
sten {c un termine usato dal 
PM» prospettate d<il!a dif" 
^a — vizio d: m^nte, mtoss. 
caz one da farmac. — per 
sp.ecare anz. per non ?p e 
gare le rea'., mot.va/.on. cnc 
hanno a rmato la mano a Cam 
pr.a 

Dissipando :1 polverone del
le grossolane m.stificaz.on: 
var.ameni" messe avanti da! 
l'omicida. balz.i fuor, nella re 
qu.silor.a d. Au.etta .1 l.mp.-
do r . t rat to della v.tt.ma. Un 
giovane verso cui lo stesso 
Campria non sa nascondere 
una certa «invic«.osa ammira 
zione». un giornalista lue.da 
mente cosc.ente de. suo. d.r.t-

t. e dei suo. doveri I suo. 
articoli d c n il PM s. in.ini.rn 
zono con r.gore nei lun.t. d 
una corretta e srrupolOs.» .r. 
formazione. Nessuna campa 
gna diffamatoria niente -fan 
dal.smo. I! fine d.cinarato — 

l'Ora lo sor.ve egli stesso 
.1 3 agosto 1972 — e quelle 
d. .ist.molare la ricerca del 
la veritàs ì ' .ntervento degl. 
orfani d^l'.o S ta to in una vi 
cenda come quella della el. 
mlnaz.one del missino Turni-
nò. i cui contorni allarman
te . mille <s. d.ce >'. le me 
des.me .nd.scre/.om trapela 
te cu gli mqu.rent . c r e a .". 
ruolo del f.gl.o dell'allona pre 
s d°nte del t r .bunale susc.ta 
vano sgomento e confus.one 
nell 'opm.cne pubblica 

«Non solo r.ferire t . i i 

ma interpretar. : e dare un 
contributo puntuale, ob.ettivo 
e cr.tico alla ricerca della ve 
r.ta Se non sono que-ti i ve
ri compi i d"i g.orna..st . al-
.ora - ha esclamato con for 
?A Au'.etta — chiudiamoli . 
giornali, cosi come aveva con 
eluso .1 PM di Siracusa >. 

Singolare onestà duomo e 
d. g.omalista dunque. Ma 
non basta- c'è in questo con
fi.tto di personalità, qualcosa 
di p.ù profondo: da un lato 
Campr.a con le sue «eol-
lez.oni d'armi \ il Circolo, le 
amicizie nel mondo della 
ima!a>> e de. traffici sol ter 
ran^i tanche eversivi, agg.un-
gera col canto suo .n r.fer.-
mento agli ambienti m.ssmi 
d. Ragusa il rappresentante 
della parte civile. Antonio 
Cassarino): dall 'altro Iato 
Giovanni, un giovane che 
sceglie d. svolgere la sua mi-
l.z.a pol.tica e professionale. 
comp.e una chiara «scelta d! 
v.ta-\ .-«abbraccia l'ideologia 
della classe dalla quale pro
viene'» prospetta alla gioven 
tu dorata e annoiata della 

Ragusa bene, un • model.o . 
v.cmo a que.io dell ' ' .ntellet 
tua 'e onrameo» graniscano 
Tut to ques'o .i prezzo d gran 
di sacr . f .c . t.ner quat t ro -o. 
d. ' ha detto .! P M 

Qua. e allora. .1 veio mo 
venie d. questo zravi-s-n.r 
d e t t o " 5 II P M na ..lustra 
lo a ques 'o proposito alla Cor 
le an mo-.i.to d: dec'.jz.or.. 
da !u t ra t te dal volum r.o-o 
doss.er processuale Per !«» 
parte civile Cassar.no ha .n 
s.stito sulla stessa trace.a fa
cendo emergere la p jn tua 
le organic.ta d: mi.le r.fer: 
menti delle carte proces?uà 1. 
al (terrore.^ sempre p.u ev. 
dente nei rr.es. che prece 
dono .1 d°!.*to. deli 'assass.no 
ne: confront. d. un oscuro. 
ma .dennf.cato sottobosco d 
malav.ta e d. t r a f f . c : con-
trabband.en <.al di sopra d. 
ogn. sospetto» che gli offrono 
.llec.te occupa7.on. a l t r . che 
gì. lane ano ni.naor.o-: rn< = 
saz2. anomm.. .nt m.dazion. 

A un certo punto g.. va a 
fuoco l'auto e lu.. Campr.a. 
r .mane per ore fermo a! rr./.r-
g.ne ci. una strada, sconvo 
to da quello che non appare 
c»rto un normale «mei-
dente ' 

L"assas=.mo d. Spamp.na 
to e ancor pr.ma. l'affanno 
sa ricerca di contatt i e d. co" 
loq j . con lui. la r.corrente of 
feria d. nr.velaz.on..> che 
G.ovann. s. nf .u to d. pubb!.-
care per '."assoluta .na fend i 
b.l.tà del.a fonte, la preco 
stituzione accurata d. mille 
a t tenuant i da parte d«!!o stes 
so Campr.a. appa.ono cosi — 
è qualcosa di p.u d. una -em 
pliee ipotesi — una cnm.-
nale e lucidissima ^dimostra 
z.one d. fedeltà» dovuta al fo
sco «giro.) ctv l'assassino 
partecipava 

Vincenzo Vasile 

^~1 : Dalla nostra redazione 
TORINO - Quindici ragazzi 
fra 1 sedici e i diciassette an
ni seno riusciti a fuggire, nel 
le prime oie del pomeriggio. 
dall 'istituto di rieducazione 
minorile «Ferrante Aporti». 
di corso Unione Sovietica' se. 
giovani sono stati subito cai 
turat i dai carabinieri nelle 
vie ' inmediatainente adia<en 
t. l ' .stituto E" questo l'epi 
logo di un tentativo di iivol 
ta scoppiala n matt inala nel 
caiceie muori le , che era sta 
t.i .sedata grazie aH'.nterven 
to e all 'mteie.ssamen'o del 
direttore Andiea Bucv . dei 
g.ud.c. di so: vegliali/.» del 
carceie Giaziana Calcagno e 
Federico De Rosa e del pie 
sidente de! ' " bunale de. mi 
no»cnni Paolo Verce! one 
Quando la (alma -embiav.» 
es-e/e r.staii.hta a'I'.iite no 
dell'istituto. 15 movali, dete-
nut.. approfittando del mo 
mento prop.zio. sai.vano dal 
la sala riunioni dove s. tro 
vavano. a' p \mo piano Se 
sale al» une .sharie, raggimi 
gevano i. tétto e di qui. crii 
un salto di c r ea 5 metn. rag
giungevano il prato adiacente 
scomparendo 

In quei momento e.ano eli
ca le ore 15 I caiab.nien f 
la po'../..a. i l .e ne.la m a " ! 
nata avevano p:es.dialo i. 
caiceie da.l 'esterno, erano ap 
pena r.cn'i . i t i nelle loio s"d. 
quando dovevano r t oma ie a 
M Ferrante Aporti . •> de. g.o 
va l i , sono s'ali cai turai . 

I nove evasi sono Romeo 
Sauna, na to a To .no ne. 
1959. ai restato per furto. Lu 
c o Berlino di Iv.ea. nato n " 
".i9. .il restato per furto aggra 
vato. F.lippo Ner. di Peri . . 
na to a P.etru Perz.o -le! I960, 
ar res ta to per -.lolenza e resi 
"enza a pjbb'ico uff.ciaìe. 
G.useppe Fragola, nato nel 
19i>0 a Fiocca di Neto tNapo 
. i ar res ta to per furto. Mas 
s.mo Clava rei!, d; Torr^ Mag 
g.ore «Fogg.a» nato nel I960. 
a-res ' . j to per furto. Michele 
Ferro, nato a Tor no ne! 1961. 
• ld . / .a to pe." lap.na. N.cola 
Scn.mer.M. d. Term.n, Ime 
:ese. nato ne". 1930 arres ta to 
per detenz.one e p o r o aba 
- -.o d'arma da guerra. Anto 
i..o Pesante, nato ad Orda me 
• F o z g a i ne. ;v»l. .nd.ziato 
per ra-j.ii.'. O.-.i/.o Assumi. 
na to a Regg.o Caìabr.a nel 
1959. ferma'o per favoreggia 
mento per «ma le per il delit
to del.a m.test.a C.aud a Vac 
caro, ucc.s.» circa un mese 
f.» .il c.rcostaii/e non anco 
ra oh a n t e Al Ferrante Apor 
t. -. trovavano da meno d: 
du<* me-. 

f~« 'ens.one nel carcere era 
e-plo.sa in matt inata Orga 
ni zzata un'assemblea di prò 
te- ta . i 54 eiovani detenuti 
di .edevano di parlare con i 
due e.ud.ci de! (arc»re e col 
d.rettore Andie.» Baici In un 
sfrondo ten.po interven.va 
anche .1 presidente del tri 
bunale dei minorenni Paolo 
Verceilone L.» protesta dei 
ragazzi era motivata dalle 
cattive condizioni di vita cui 
sono costretti all ' inierno del
l 'istituto Secondo ì giovani 
il vitto e scadente, il tratta
mento non sempre adeguato 
da parte decli agenti di cu 
stodia Questi ultimi, del re
sto. dato il loro numero esi
guo. non sempre possono far 
fronte nel migliore dei modi 
all ' ingrato compito cui sono 
addetti . 

Attualmente sono m servi
zio 24 asent: , dei quali 7 la
vorano negli uffici. L'organi
co ufficiale ne prevede cir
ca 40 L'assemblea cui han
no partecipato la dott. Cal
cagno. il dott De Rosa, il ; 
dott Verceilone e il direttore 
Andrea Baccl, era servita per > 

, li appacificare gì. animi dei 
nmnz/1 e per venire ìneon 

. tro alle loro richieste. A ine/ 
1 zogioino, al termine della 
• ì milione, due dei ragazzi usci 
i ti dalia sala dove si teneva 
i l'a.ssemb'ea vellicano p.e 
' (Imiti da agenti di ctistod.a 
j Ei.» questa la scintilla elio 
' faceva ritornare la situazione 

incandescente all ' interno del 
I «Fer ran te Aporti » Alcuni 
I dei giovani scagliavano la lo 
| io rabbia contro vena te e 
i suppellettili e n un pi mio 
j momento si era temuto clic 
, ì eludici Calcagno e De Ro 
, sa. insieme al direttole An 
> dica Bacoi. fossero stati piesi 
' in ostaggio dai ragazzi pm 
i scalman.it.. (.Devo smentii e 

assolutamente questa notizia 
t li.» detto in sciata la 
i dott Calcagno anzi i la 
i ira/zi si sono dati da fai e 
i per piotcL"gciini «ontio le 
i schegge dei vetri»». 
I Le intemperan/e tei mina 
' vano ra nula mente verso l'o 
| ra di pranzo Alle n . infatti. 

tut to ritornava t ianqmllo e 
' i detenuti prendevano giada 
' t a ment e posto nella sala 
' mensa Con loro c'erano :»n 
i coi a i mudici del carcere e 

il pie-adenie del ti tinniate dei 
ìnmoienni «Ci siamo ferma 
ti per avei modo di parlare 
ancoia con loio — ha detto 
il dott Veti elione — biso 
gna |M'ns.»ie < lie questi gio 
vani vivono m una ((indizio 
ne contìnua di ansia e di an 
goscta Molti di essi non san 
no neppine a iosa vanno in 
conno Molte volte non rie 
scono nemmeno a lompreit 
dere il linguaggio dei loro 
av\ocat i » 

Piobabilincnte l'idea della 
fuga e venuta propt io men 
t ic tutti erano riuniti in 
mensa Verso le 14 'W. infatti. 
ment te 'guidai e dnet tore e 
ratio a colloquio ioli degli 
a.ssessoii per di iuiire un pia 
no di .servizi sociali per il 
( ni eie niinoi ile. una quin 
(Ilenia (il ragazzi, poco pei 
volta, s m / a date nell'occhio. 
si defil ivano dalla sala delle 
riunioni, dove si trovavano. 
e davano avvio al loro piano 
di fui?.» 

F" la puma volta che ni 
( Fei ialite Apolli • viene or 
gain/Atta una fiiL'.i d. massa 
come quella di oggi 

Antonio Carella 

Colpo di forza a Palazzo Giustiniani 

Chiusa e occupata 
la sede principale 
della Massoneria 

ROMA - « I! temp.o e s-,,to 
profanato > questo il tenore 
di centinaia di telegrammi 
partiti ieri da Roma all'md.-
nz/o di al tret tante lO/ge m.is 
SOIIK he dislocate in tutta Ita-
I.u Un telegramma dello i-Us 
so tipo era st-»to inviato qua a 
do ì fa -n- ' i invasero n*"l lf«g5 
Palazzo Giusti.i.ani Ma qu^ 
sta volta M tratterebbe d> 
ben altra ois.» ;.» prof,!:,.» 
zione sareb':>s sta'.» e f fc f ia 
ta dal ' g ran ir.K.-'ro» L.:i<» 
Sa!*..mi e da a'tr. missoii. 

Pa 'a/zo G.u-tm.flii; do . , ha 
.=ede il Gra.tde or.en'e f' ; ta 
to chiuso a. -> fr.u< " •. . t> i-
sor.ale a.'r.miii.stratr.o e s 'a lo 
messo m ' fer.e obo izate •> 
fino a lane-di prossimo Se
condo lo statuto della masso
neria il « temp.o > deve resta
re sempre aperto e .-i cn.u 
sura de: battenti è cons.de 
rata una nrof.»nazione I mo 
t.v. d. questo atto, s e ondo 
a 'r ' in: dirigenti delia masso 
ne ria. .sarebbero da neerenr-
s. .n in te.i 'ativo da parte 
di akun i '• fratelli -> di far 
s p i n r e particolari documenti 
organizzativi e a! tempo s'es 
c"> d. ; rivedere >• i bilanci 
dopo la s.or.fitia s-tb.ta dag'i 
attuali dirigenti r.e.ia rtun.o-
ne de, « Verierab..: 33 > av 

Concutelli trasferito 
da Volterra all'Elba 

a Porto Azzurro 
VOLTERRA — P.erlu.ei Crn 
cutelli. il p r e s t i t o killer del 
eiud.ee Vittorio Occorsio. e 
stato trasferito dal carcere 
di Volterra al penitenziario 
di Porto Azzurro, all'isola 
d'Elba. Non si conoscono le 
ragicni del trasferimento dal 
«mast io», dove il Concutelli 
e s tato detenuto fin dal gior
no del suo arresto avvenuto 
a Roma. Nel penitenziar.o ci
bano si trovano diversi neo
fascisti. fra i quali il plu-
r.omicida di Empoli. Mar.o 
Tutu 

•.« nata noi giorni scorsi 
Nel ' t« mplo • sono rimasti 

( h'ii-i. al r.p,.ro di occhi !n 
d. ereti. ol ' re al « j r a n mae
stro L.no Sa'vi.n altri mag 
soni i he secondo il testo del 
•• .< gramm » n.s;>finderebbcro 
.u nomi di Memnni. dirigen
te (itl.a Li gg.a P 2. Co.aO! 
Dir i t to . Don C a l o . Vini ito 
.no e Di Poppa I! U-'egram 
i.-.a :»,ir a di un probabile tra 
!-i ran.» n 'o i\. din i:r.en*i che 
r.gjarder<-b:>-ro a f iv i ta ever 
.-.ve s.o "»• d » a e ine ìo/g^ 
ni.i-.-uiii hi' a partire da! !r»68 
I;.o tre c i un in . i to ni df 
s ' .n i t . tn . p* r lo più « mae 
.s'ii %• i»rab.' . d; presenta 
r«- dcnaiii*- alla magistratura 
Se . ' .ir..to verrà r a c o . t o non 
e esciUso i ne .a sede del 
.-Grande or. tnie » venga «1 
gil.ata 

I.Tanto alcuni massoni r& 
mani s tanno stazionando pet-
m.ar.enteMente nei pressi di 
Palazzo G.us rin..ini per accer 
tare se vengono portati vi* 
oggetti e mv.enali dalla sedt 
' Sembra di rivivere il peno 
do fasci sui »> — ci ha detto 
un anziano avvocato che ha 
sos'ato p^r molte ore all' 
e s tTno (Jel « temp.o >• Secon 
ciò .. SJO pire:*- questo «col
po di .'o-za > v stato determi
nato dal! approssimarsi dell' 
as.-emb.ea dei «Venerabili 
.'i.{ •> cne s. riuniranno dome
nica per eleggere, t ra l'ai 
tro. il nuovo <t sovrano gran 
commendatore •> Questo av 
vemmento avrebbe fatto pe* 
dere la testa all 'attuale giun 
ta. Inoltre il nostro interi© 
cutore non ha escluso che pò 
trebbe es.sere filtrata una no
tizia riguardante un'eventuali* 
perquisizione dei la sede, itt 
relazione «.le numerose m 
(meste sr.ud.z.ar.e. 

Infine c'è da segnalare eh» 
un noto personaggio de! SID 
ha tenuto a precisare ad al 
cuni giornalisti che il cap» 
della Loggia P 2, Licio Ge. l i 
e stato l'unico italiano pre
sente negli Siati Uniti «lift 
cerimonia per rinvestitoli tk 
Carter. 

http://si.se
http://torine.se
http://indag.ni
http://att.ua
http://lass.iss.no
http://Sp.unp.na
http://in.ini.rn
http://Cassar.no
http://rr.es
http://ssass.no
http://ni.naor.o
http://nr.velaz.on
http://scalman.it
http://cons.de
http://eiud.ee
http://as.-emb.ea
http://es.se
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Mentre De Tomaso chiede altri soldi 

L'Innocenti in crisi 
Invendute in un anno 
circa 14 mila «mini» 

Pesanti responsabilità della GEPI, del governo e dell'industriale 
italo-argentino - Chiamato in causa Donat Cattin - Tutti gli impe
gni di un anno fa sono stati disattesi - Nessuna riconversione 

I sindacati 

propongono 

modifiche 

al decreto 

sull'EGAM 

ROMA — La p i n n a sedu ta , 
di « T I Tallir», della commis
s ione Bilancio della C a m e r a 
por l'avvio della discussione 
sul dec re to di .si i c d . m e a t o 
de l l 'FGAM. ha reg i s t r a to u n 
p r imo t en t a t i vo del min is te ro 
del le Par tec ipazioni s t a t a l i , di 
r i t a r d a r e l'ap.->rova/.ione del 
p rovved imento leuislativo. 
Dal so t tosegre ta r io Castelli e 
s t a t o infa t t i sol levato il pro
blema degli s t a n z i a m e n t i (,",50 
mil iardi di lire» previst i da l 
dec re to che . a suo dire , sa-
rcblxTo insufficienti (ne rhie-
de a l m e n o a l t r i 200). 

Il n o s t r o par t i to . < ori un in
t e rven to del c o m p a g n o Ciam
bolato. ha sos tenu to la neces
s i tà che M disponga di da t i 
reali sul c i s t o del l 'operazione 
r che si porti avan t i la discus
s ione sul dec re to con la mas
s ima celeri tà . Hu proposta co 
i n u m s t a . accol ta dal la i-om-
missione, e s t a to p e r t a n t o .sta
bilito di ascol ta re nella na t 
t i n a i a <li ma r t ed ì p ross imo i 
dir igent i de l l ' IR I . del l 'ENI e 
delle oiL-.iniz/a/ioni s indacal i . 

Il p ioblema di tondo nevi 
è pero quello della c o p e r t u r a 
1 mal iz iar la della operazio
n e . come e « ta to so t to l inea to 
nel suo in t e rven to dal compa
gno Bar to l in : alla commis
s ione della C'amerà e coni!* .-o-
ptenirono la Federa/ ion» C G I L 
C'ISL. UIL e ì s indaca t i di ca
tegoria «metalmeccanici . chi
mici e cost ruzioni) nel docu
m e n t o inv ia to ieri al le com
missioni Bilancio e Program
maz ione economica o ai irrup
pi p a r l a m e n t a r i DC. PCI , 
P S I . P i t i . PSDI . PLI . Sini
s t ra ind ipenden te . DP . radi 
cale , della C a m e r a e del Se
n a t o . 

Il governo - - a f fe rma il do
c u m e n t o — d à garanzie e l i t i 
e KNI t l anno -assicurazioni sul 
pieno r i spe t to desrh impegni 
a s sun t i c a i i s i ndaca t i . Di 
t u t t o ciò la federazione uni
t a r i a p r ende a t to , m a rileva. 
in base a n c h e ai recent i in
con t r i avu t i con le Pa r tec ipa 
zioni s t a ta l i con l'KNI e con 
l ' IRI , la necessi tà c h e al de
c re to s i ano a p p o r t a t e sostan
ziali modif iche, c apac i di lu
nare le preoccupazioni o le ri
serve ma e.-prosse in una 
p i c e c d e n t o n o t a invia ta al i-o-
verno. 

Per q u o t o le confederazioni 
chiedono al P a r l a m e n t o che . 
« a t t r a v e r s o un e n n l r o n t o con 
Io commiss ioni p a r l a m e n t a r i 
c o m p e t e n t i e con le forze po
l i t i che» import i ili dec re to 
u n a ser ie di modifiche. II do 
c u m e n t o s indaca le indica in 
q u a t t r o pun t i ie principil i! 
r ichieste di modif ica: 
4fe deve essere ind ica ta , una 
" c h i . u a scelta d. iioluioa di 
svi luppo per i t re p i i n c i a p h 
se t to r i ( m i n e r a r i o me ta i lu r il
eo. m e c c a n o tessilo, acciai 
speciali» .mpeirnando l 'ENI e 
l ' IRI a , ' ire-eritare program-
mi di sv i luppo per ognuno <Ii 
e.-oi e g a r a n t e n d o ;c una lo 
s ica e un c o o r d i n a m e n t o set
torial i che coim'oL'ai io n e i 
s o l t a n t o le az iende ex KGAM. 
niii t u " e quello pubbl iche dei 
t r e s o t ' o n - S o l t a n t o nel qua
d r o dei piai li se t tor ia l i — ai 
terni.» la no ta — « possono 
essere r e cupe ra t e piena mil i
t e le c a p a c . t à p rodu t t ive «iel
le az iende ex KGAM :1 cui 
d o t t i n o deve essere va lu t a to 
e deciso su ques ta base e 
n o n secondo i c r i t e r i d i "eco
n o m i c i t à " ili quali si ì i fen-
*ee il dec re to »• : 

O Barant i re che t u t t o lo 
az iende e \ KGAM — salvo 

oa«-i p a r : . c o l i r i e del t u t t o 
marg ina ' ' . - - vensnr.o man te 
nu to nel s c r e m a <!e!'e n P S S : 
£ V l ' a l t . \ . l à di', c an i . t a to di 
^ ^ l iquida/ .o . ie d e . e Os.-»vo 
r i do t t a da un «JHÌIO a .-e. ir,.\«. 
eon la ta ra l i / i . i clic .-.so non 
crei »v-".ico"i a.Io ::nir,.' i iato 
Impegno opfr .»: . \o «le: ;ia ivi 
e n t i di irc.->::o:ìo: 
^ k occorre un impenno espi.-
^ • ^ c i to a; r . . - ;v;:o .-ostanz a'.e 
dec l i accordi s indaca ' ! i qual i 
e devono cos t i tu i rò la baso dei 
p r o g r a m m i di svi luppo che 
s a r a r n o def in i t i dal l ' I R I e 
da l l 'ENl ;». 

II d o c u m e n t o della Federa
zione u n i t a r i a d e n u n c i a poi 
t u t t a una ser ie d: manovro 
c h e * « si s i n o >-. i l uo ru t e e 
c o n t i n u a n o . ! svi luppars i ' . d o 
po ".A p r e s e n t a / i o n e dfl de 
c ro to di .-ciotfkrr.cnto. .-.a •• in 
fede poli t ica e paliamo.- . taro. 
s ia in a lcuni se t to r i delle 
P P . S S e dello impreco ex 
E G A M ' . S . t r a t t a — affer
m a '.a no ta — d i t c i i t i t . v . v v 
t i a r i m e t t e r e .n ri s c u c i o n o 
n o n solo e non t an to il de
c r e t o d i s c i c ^ l m c n t o de!-
Ì E G A M . quan to , servendo.*! 
de l la vns i EOAM. ti ruolo po-
l t t ico od ooonor.ilco che ti si-
s toma del le par tec ipaz ioni 
s t a t a l i , r i n n o v a t o o ncsti to fe
c o n d o le p r o p o n e del movi
m e n t o s indaca le no t rebbr e 
dovrebbe svolsero S o n o t u t t i 
t en ta t iv i — af fe rma-r - ie con 
federazioni — collocati anchi* 
« a l l a p r e c i s i n i l c i ' i c i e di 
p r iva t izzare par t i impor t an t i 
u n pa r t i co la re eli accia: .•.po
eta l i - nei r,» delle '.mprc.se 
0x EOAM ". Si t r a t t a di m i -
n o v r e c h e — conclude il do
c u m e n t o — debbono « ossero 

j in te con 'eriv.o.va \ 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O - C h e ne è d. 
quel p roge t to d. : . conversa ) 
ne che ì 5 000 lavora tor i ri( 
l ' Innocen t i avevano s t r appa 
to. dopo una lo t ta d u n s s : 
ma d u r a t a diversi mesi , e 
c h e a v r e b b " dovuto segna 
re una t appa s igni f .ca t iva 
nella real izzazione di una 
s t r a t eg ia ìnc 'ustr iaio in « rado 
d: fa re i cont i con ì d r a m 
ma t . c i problemi ape r t i dal
la cr is i e conomica? Dall 'au
t u n n o del '75 al m a r z o del
lo scor so a n n o le vicende 
della fabbrica di Lan lb ra t e . 
occupa t a dagli onera i dopo 
il d.s:mp"t»no della Br i t l sh 
Loyland, e la d i spu t a in 
t o rno al le proposte avan 
zute per n i v v . a r e la pro
duz ione a v e v a n o coagu la to la 
so l ida r ie tà , l ' in teresse e la 
a t t e s a non s o l t a n t o dei la 
vora- .on ma di t u t t a l 'opinio
ne pubblici! naz iona l e ' la po
s ta m pal io e ra la possibi l i tà 
di oppors i a l l ' onda t a ù pie
na (Mia crisi , non s o l t a n t o 
i m p e d e n d o che a p a g a r e fos
se e s c l u s i v a m e n t e l 'occupa
zione opera ia ma p rogram
m a n d o un r i lanc io su n u o v e 
basi , con una diversificazio
ne p rodu t t i va che ne ga ran
t isce la sol id. tà . 

L ' in tesa al la fine e ra s ta
ta r a g g i u n t a . La nuova pro
pr ie tà D " T o m a s o GF.PI. me
ta p r iva t a e m e t a pubbl ica . 

l- ! 

a s sumeva preci.-,, .mpestni: al 
mon tagg io delie Mini, che 
avrebbe nel f r a t t e m p o garan
t i to hi con t inu i t à di lavoro 
per 2 000 opera . , si sa rebbe 
a f f i anca ta la produzione di 
un veicolo commerc ia l e po
l iva lente e di motoc ic le t te , 
se t to re ques to nel qua le e ra 
già in prevalenza concent rit
ta la a t t i v i t à de l l ' i ndus t r i a le 
i ta lo a r g e n t i n o 

Da allora e p a s s a t o più d: 
un a n n o , i t e rmin i f issati per 
diire a t t u a z i o n e agli accorci. 
sono t rascor r i - qua l e e ogin 
la l ea l t à della nuova Inno
cen t i ? ieri , ne! corso di u n a 
conferenza s t a m p a , ne han
no t r acc ia to un b . lancio alcu
ni membr i del consisti,o d: 
fabbrica e .1 c o m p a g n o R.-
na ld in i . coo rd ina to re per !a 
FLM naz iona le della ver ten
za a p e r t a in t u t t o il g ruppo 
De T o m a s o . «Nessuno degli 
impegni a s s u n t i lo scorso an 
no è s t a t o r i spe t t a t o - - ha 
d e t t o R m a l d i n i —. A Lnni-
b ra t e si c o n t i n u a n o a met
t e r e Instarne ì pezzi di Mi
ni che g iungono dal l ' Inghi l 
t e r r a . ma dell 'avvio delle al
t re produzioni non si par la 
n e p p u r e . C e u n f a n t o m a t i c o 
veicolo a t re ruote-, un pro
to t ipo . che ogni t a n t o fa la 
sua compar sa sulle p .s te d: 
co l laudo di M o d e n a : è l 'unica 
novi tà che poss iamo regis t ra
re n«H'at t ivi tà col g ruppo De 
T o m a s o . Non solo: nello sta-

Il contributo delle delegate FLM alla campagna congressuale 

ORA LE DONNE CONTANO DI PIÙ 
IN FABBRICA E NEL SINDACATO 
Una partecipazione « quantitativa e qualitativa nuova » nelle assemblee - Il salto di qualità delle piat
taforme aziendali • La prossima settimana i congressi CGIL del settore trasporti, dei bancari e di nu
merose Camere del lavoro - Proseguono i lavori dell'assise dei braccianti - Hanno concluso i telefonici 

b i . imen to d. Milano, come 
del r e s to a n c h e negli a'.tri 
(Masera t i . Guzzi e Benell i) 
non s; fanno n e p p u r e gli in
ves t iment i necessar i al la ma
nu t enz ione degli impiant i» . 

Sc-iflw-processo di r iconver
s ione non ha fa t to d u n q u e al
cun passo avan t i , se — come 
dice De Ruggiero, del con
siglio di fabbrica — ci sia
mo alla fine convint i di ave
re a che fare con un p a d r o n e 
«che vuota gest ire solo resi
s ten te» , s; deve a n c h e ag
g iungere che le prospe t t ive 
per l ' Innocent . . a n c h e cosi 
come è ora. non sono cer to 
m e n o preoccupant i di q u a n t o 
lo e r a n o un a n n o fa. La fab
brica sforna oggi, s f ru t t an
do solo la m»tà delle propr ie 
capac i t à p rodut t ive . 190 au
tomobil i al giorno, m e n t r e i! 
m e r c a t o ne a s so rbe so l t an to 
90 100. Lo s toccaggio h a rag
g iun to livelli di g u a r d i a : 14 
mila Min i si sono accumu
la te Invendute , p a r t e . 8 mi
la. nei piazzali dello stabil i
m e n t o e le r e s t an t i presso 1 
concess ionar i . Se al ta pro
spe t t ive incer te che g r a v a n o 
su t u t t a l ' indust r ia a u t o m o 
bilist ica i t a l i ana si aggiun
gono ì vincoli che al la In
nocent i impone il c o n t r a t t o 
con la Leylanci (delle 40.000 
ve t tu re che si p roducono ogni 
a n n o , soio 10.000 possono es
sere d e s t i n a t " alla espor ta
zione» ai c o m p r e n d e come i 

lavora tor i cons ider ino con 
g r a n d e sce t t ic i smo gli a t teg
g iament i o t t imis t ic i di cut De 
T o m a s o — «man ipo l ando le 
cifre con abi l i ta eia giocolie
re», d icono — con t inua a fa
re sfoggio. 

Ma non può essere soltan
to ques to pad rone , eh» cerca 
di so t t r a r s i a d ogni confron
to ed esaur i sce le sue cele
b r a t e r isorse di imprendi to
r ia l i tà in oscure m a n o v r e fi
nanz ia r i e , l 'unico sogget to al 
qua le si deve ch iedere con to 
degli impegni non m a n t e n u 
t i . «Il governo — ha det
to Rina ld in i — è p a r t e n cau
sa d i r e t t a . Ha p a r t e c i p a t o al
la definizione del p roee t to di 
r iconvers ione, f inanz .andolo 
t r a m i t e la G E P I . Ora cV que
sti soldi pubblici spesi per 
u n p r o g r a m m a che non si è 
real izzato, il m in i s t ro della 
I n d u s t r i a deve r i spondere . 
U n a r ich ies ta formale di in
c o n t r o è s t a t a p e r t a n t o in
v ia t a a D o n a t C a t t i n . Ier i 
i n t a n t o a l l ' I nnocen t i si è svol
to u n o sciopero di 2 ore con 
u n a a s semb lea i n t e r n a a l la 
q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o an
che gli opera i a n c o r a in cas
sa in tegraz ione . La «bat ta
glia per l ' Innocent i» conti
n u a . 

Edoardo Gardumi 

Il 23-24 a Bellaria l'assemblea nazionale dei quadri 

Iniziative della Federmezzadri 
per riformare i patti agrari 

Altro tema di fondo dell'importante assise l'impegno in direzione della unità e autonomia del movi
mento contadino • Polemica con il gruppo dirigente dell'UCI - Risposta alla Federcoltivatori CISL 

R O M A — Giovedì prossi
m o ti R o m a , presso la sede 
del la Federaz ione C G I L , 
C I S L . U I L a v r à luogo u n in
c o n t r o fra le varie organizza
zioni mezzadri l i (Federmez
zadr i . UIMEC e Foderooltl-
vator i CISL) e ì r appresen
t an t i del ie regioni i.ntoresso-
te. Lo scopo e quello di stu
d i a r e una serio di iniziai :ve 
t e n d e n t i a d u tve le rure u n a 
posit ivo conclus ione in t e m a 
di p a t t i a g r a r i . A! S e n a t o do
po le ud ienze conoscit ive del
lo scorso s e t t i m a n e , il d ibat 
t i to e c o n t i n u a t o in commis
s iono ed è s t a t o concluso con 
In cos t i tuz ione di un comi
t a t o r i s t r e t to . Esso hu il com-
p . to di prcp-.irare u n t e s to 
un i f .oa to c h e tenga c o n t o 
de l l ' ampio d . b a t t i t o svol to e 
delle v a n e proposto presen
t a t e da l le v a n e pa r t i politi
c h e ( P C I . PSI . DC. P S D I . 
P L I ) . Il . superamento d e : 
c o n t r a t t i d; mezzadril i e di 
colonia è più che m a t u r o . 

A'.tr-i scadenzo di ri l ievo è 
l 'assemblea che la Fede rmez 
z a d n C G I L t e r r à il 23 24 
magg io a Bollarla • For l ì ) . 
A n c h e in questa orca.-. .me .1 
toma de! s u p e r a m e n t o d-'i 
pa t t i a m a r ; in un m o d . - t i o 
c o n : r a t t o di af f i t to «wna cen
t ra l e . T u t t a v i a . s a r a n n o « 
scusse a l t r o quest ioni , pr m i 
Ir.» t u t t e il \i»n> d"f..i : .' > 
dol i* Cos t i t uen t e c o n t a d . n a 

Terzo n p p u n ' n m e n t o di :.-
liovo: una assemblea naz.o . 
na i e u n i t a r i a d: deloszaz.oni 
mezzadri l i e coloniche d i te
nero al pr imi di irui-rtto por 
d a r vi ta a d un a m p i o con
f ron to fra con tad in i . Regio
ni e forze pol i t iche I/i pres
s ione ò forte, s o p r a t t u t t o nel
lo zone mezzadr i l i : ad Anco
na . t a n t o per Tare u n esem-
p.o. por una s e t t i m a n a è 
s t a t a ins ta l la ta u n a tonda 
in p ia / zn 

P rop r io io: la s^zre tc r .a 
n i z o n a lo della Fodorm-vza-
dr : ha emosso un comunica
to in: i 11 qua le ol t re a d an
i l ine- .are l 'a-semblca nazio
nale cta. q u i d r ; d. Bo'1'ir-i . 
no sp :02 i il .--.unificato L'è..--
soir.blei \ a ccllo.-at i r.ol qu i -
d r o de ' .o :n:z:at .vo conzres-
su.ili tic: s.ndac-.it'. d. cal~*o-
r:a del la C G I L o rappresen
ta la c o n c l u s o n e d: u n a am
pia consu l taz ione nel co r s s 
della q u i l e .< r.inrjiT77o t* «fa-
fa .'« riconferma della piern 
validità della scelta co'np'-i-

tu con il IX congresso di Or
vieto » a l lorché la Federmez
zadr i propose al la C G I L di 
modi f icare il p ropr io rappor
to con la Confederaz ione 
onde poter p a r t e c i p a r e a l 
processo di cos t ruz ione di 
u n a nuova organizzaz ione 
c o n t a d i n a . La proposta fu 
accol ta da l Dire t t ivo del la 
C G I L che emise in proposi
to un documen to e al prassi-
ino congresso s a r à rat if ica
to. 

L 'UCI invece, ha a v u t o dei 
r i p e n s a m e n t i , s o p r a t t u t t o li 
ha avu t i u n a sua p a r t e . 
quella legata al p res iden te 
on. Nello Mar i an i . Tal i ri
pensamen t i si col locano — 
e d e t t o nei d o c u m e n t o della 
Federmezzadr i — al di fuori 
non solo della iniziat iva co
m u n e m e n t e promossa in que
st i mesi e che ha p o r t a t o al
la costruzione di d c c c i e di 
s t r u m e n t i un i ta r i nelle re
gioni. nelle Provincie e nei 
comprensor i , ma a n c h e dei 
de l ibera t i congressual i del la 
sua stossa organizzazione . 
•: Si trutta di una posizione 
c'ir tende di latto a blocare 
l'avanzamento di ogni pm<i-
h-'e procedo unitario, contro 
la spinta e la volontà di gran
di ntas*c coltimtrici e'i<* con 
tanto entusiasmo hanno par
tecipato alla costruzione del 
pioccun della Costituente • 

La Federmezzadr i non 
h a mai pensa to che ques to 
promosso, come tu t t i i prores-
s. un . t a r i , potesse rea . izzars : 
senza ostacoli. Essa va a l la 
assemblea naz .ona le < con la 
convinzione che t fatti uni
tari gin coitruit:. l'ampia ade
sione venuta da grandi mas
se di col!:vatori, il confronto 
positivamente avviato «MI te
mi riguardanti la definizione 
di un pioaetto unitario per 
la fondazione di una nuova 
organizzazione, non «o."o han
no dato al procos-'o dc'la <*o-
*titucn!e un carattere irrc-
versatile, "in ••anno detcrmi
nato 'e 'ondcnentali cond--
z-oni ver a"d'Te rapidamente 
n'I'i tr.*r coni'.us-va >\ 

Ne; d o c u m e n t o .<• rr«v> n-
eon.t a n c h e le acetico che al
l'» Fedcrrne /7adr i r : \0 l2e la 
Federcol ! :va tor . C I S L la 
qua le vorrebbe orefinizzare : 
co ' t iva tor i nello confedera-
z o n : «indacali dei lavorator i 
d penden t i . 

r. b. 

Presa di posizione sulla « Costituente » 

PSI: bisogna fare 
l'unità contadina 

ROMA - - La Segre te r ia de l 
PSI ha accol to 3 proposte 
dell 'Ufficio Agrario. La p r ima 
r iguarda romanizzaz ione di 
un incon t ro dei pa r t i t i sociali-
hti dei Paesi del MEC per di
scu te re 2a s i tuaz .one della po
litica ag ra r i a della Comuni t à 
e formulare una comune posi
zione o r i e n t a t a verso la rine
goziazione complessiva del la 
politica della C E E : la seconda 
r igua rda 1'omanizzazione di 
un tonveer .o sui problemi spe
cifici del l 'agr icol tura mediter
r a n e a . f .nora non cons idera t i 
111 modo a d e g u a t o da l ia Comu
ni tà con negat ive ripercussio
ni per l ' I ta l ia: in p ro ios i to la 
Segre ter ia ha n b a d . t o l'orien
t a m e n t o f.ivorevo.e al l ' ingres
so nei MFC della Spagna , del
la Cìroc.a o (io. Por togal lo g.a 
e.-pro.v-o diili 'uff.c.o . u r . i r . o ; 
la t e r z i ri-iuarda l".:m-.-.iza di 
.ina i.i .ziativa dei P a r l i l o por 
il r e t t o r e della r icerca e de.la 
t-perimontazione in airr.co.tu 
ra. S» rà . .nol tre . o r g a n i z z i l o 
- - d ' in te ra con la F G 5 I — un 
convegno sull 'occupazione gio
vani le nelle c a m p a s n e . 

I»i So_'reter.a. r-ii.la ba.=e 

de l le indicazioni emerse da i 
Convegno Agrar io Nazionale 
di febbraio h a deciso di solle
c i t a r e i Comita t i regionali , le 
Federazioni e i Comita t i di zo
na a o rgan izzare iniziative e 
mani fes taz ioni idonee per col
legare il P a r t i t o con le forze 
«sociali e con la rea l t à delle 
c a m p a g n e , in modo d a favori
re l 'azione u n i t a r i a per una 
nuova polit ica ag ra r i a . A que
s t o scopo la Segre te r ia riba
disce l ' o r i en tamento de] P S I 
favorevole a l processo di uni
t à e au tonomia del movimen
to c o n t a d i n o eia in corso ne! 
Paese con la « C o s t i t u e n t e » e 
sollecita t u t t i 1 mi l i t an t i ad 
es.-oriie protagonis t i a t t iv i 
p rec i sando eh;-, con t ra r iamen
te a q u a n t o è s t a t o sc r i t to d a 
a lcuni o r g a n . di s t a m p a , non 
es .s te a l c u n a organizzazione 
( h e po^sa a.-..-.'.imere ia r ap 
p r e s e n t a r l a della politica del 
PSI in coerenza con la t radi-
/ «male posiz.one del P a r t ' t " 
tontrar.a al • cuìlalernlitT'-o >• 
o alla co^iddf t ta d o t t r . n a della 
< c inghia di t rasmiss ione >• nel 
rappor t i t r a ;! Pa r t i t o , i «in 
dac. i t : e lo or^a:nzz, iz .on. 

La Gepi ha assorbito | 
completamente la Singer. 
ROMA — N*o. p o n e n d o d. 
ieri .1' m :i..-tera d?l l'In ila 
.-:r.a .^ì.-.o .-".ito def n . v — 
a q u a n t o informa un eaniu 
n .ca io - - le c o n i , / 0:1: :>er 
.1 r-i.-vj.iiij.o della S . n i c r d. 
L e n i iTo-.n-i" a .. G^ j i . la 
f . n . m z a r . a ..-,:.:u t.t n.-. IàT2 
;>er r i levare lo az.cr.de .n cri-
.-: o r imet te r lo in co . id iz . ine 
d; essere niova.Tie'it-- Inse
rito nel ciclo p rodu t t ivo 
Nella no ta min i s te r i " . ? m n 
s: p r e c s i r . o 1 t e rmin i d-X-
loper-.iz.or.e d. •<. cessione > e 
: p r o g r a m m i che dovrebbero 

0.-.-.0.-0 a t t u a i . di»l.a G E P I 
D'a l t ra pa r to .a G c p . er.i U.A 
propr . e t a r . a d. l a v o del a 
az.cn.1.* :or.ne,-e In fa t t i do 
00 la ees.-.az:one dell.t a".-
vita. de; .s« nel "7ò. da .a 
mult i^\z:nn.i'c amer .can . i 
S.ng-.-r. l 'az.endT d. Le.ni 
con poco m e n o d; 2 mii.i d; 
pendent i , e ra s t a t i r . l eva t i 
d a l l ' I p o G e p . o a l lo sr .ozi.-
m e n t o di questo l.-t.tuto. n?l 
".'ottobre de l l ' anno scorso. 
ora passa ta ari una so? ? tà 
i s t i tu i ta a d hoc da. la Gep . . 
d e n o m i n a t a ••* G a n 6 ». 

ROMA - I. crescente imp-.-
smo delle d o n n e in fabbrica 
e nei s i ndaca to r appresen ta 
un « risveglio » del movimen
to femmini le o il nogno del
la capac i t à del s indaca to di 
da r e risposte positive ai mio 
v; ferment i sociali? Una ipo
tesi non esclude l 'ultra, an
zi si in t recc iano con t r ibaen 
d o ad a r r i c ch i r e s.a le t ema 
t iene proprio del movimento 
femmini le c h e quelle del sin
d a c a t o nel quale le lavoratrici 
vogliono contare di pai non 
solo con !u lotta e gli scio 
peri, ma uriche nei momenti 
di elaborazione, di dea-none. 
di gesttone del snidai cito a 
tutti 1 livelli ». 

Ques ta cons ta taz ione ha da
to forza al d i b a t t i t o del coor
d i n a m e n t o naz ionale delle de 
legate FLM riunito»! ieri a 
Roma per e l abora re un con
t r i bu to un i t a r io , specifico su! 
la ques t ione femminile, e al 
d i b a t t i t o congressuale che 
già nelle p r ime b a t t u t e <* ha 
visto — r i levava Paola Piva 
nella relazione — una par
tecipazione quantitativa e 
Qualitativa nuova delle dele
gate e ha permesso loro una 
maggiore presenza negli or
gani dirigenti dai quali era
no tradizionalmente escluse». 

Un a l t r o segno del peso de! 
m o v i m e n t o femmini le è 
espresso dal lo p i a t t a fo rme 
aziendal i e di g ruppo che 
<per la prima tolta in mo 
do esplicito prevedono punti 
rivendicativi indirizzati al s»-
peramento delle dtM rimina-
ziom 'e non giuridiche» tra 
nonio e donna ne' lavoro >. 
I,e p i a t t a fo rme della Seleni.». 
della Philip.i. dell ' I tal . i .der. 
della M.u'ii i i i Gali leo. de! 
Mecca not : tv-i le. con tendono . 
per esempio, li» r ichiesta di 
m a n t e n e r e i na l t e r a to .1 rap
por to t ra occupazione m i 
s ' h i !e femmini le ne! rim
piazzo del t u r a over, m e n t r e 
aus i le dell 'Aeriti i l ia. della 
Fiat e dell 'Alia Romeo ri
vend icano un « impegno pre
ciso delle az iende ad as.su 
m e r e pe r sona le fommin. le 
per lavorazioni qual . f icate se
condo q u a n t i t à da def in i re a 
livello di s t ab i l imento . Anco
ro. per q u a n t o r igua rda la 
m a t e r n i t à , a l l a Selonia si 
ch iede che l 'assenza dovu t a 
R puerper io non sia più con
teggia ta per s l i t t a m e n t i e al
l ungamen t i nei tempi di pas
saggio di ca tegor ia e in t u t t i 
gli is t i tut i normat iv i , men
t r e pe r l 'assistenza a i figli 
ma la t i so t to i 3 a n n i , al la 
F ia t , a l la Piaggio. ali 'Alfa 
Romeo e alla Selenia si chie
dono permessi re t r ibui t i in 
rag ione di una s e t t i m a n a al
l ' anno (non cumulab i i e t di 
cui usuf ru i scano sia il pa
d r e che la m a d r e . 

Si t r a t t a d i r ichies te ma 
t u r a t e a t t r a v e r s o la presa di 
coscienza che le d isuguagl ian
ze e la p reca r ie tà che le don
ne subiscono sul lavoro dipen
dono dal ruolo specifico di 
mogli, madr i e casa l inghe . 
Di aui l 'esigenza di por re a l 
c e n t r o del d i b a t t i t o congres
sua le la necessi tà di un ''uni
ta di coscienza e di lotta» del 
s indaca to . Ciò è possibile use 
le donne si organizzano al 
suo interno sulla base della 
condizione materiale e speci
fica che è propria della "la-
voratrice-ca'altnga" >\ 

Un s a l to d: qual i tà di t u ' " a 
l'orba 11.z/azioiK-. qu .nd . . por 
.-^onfmaero ce r t e i>:>s.z:oni p i 
drona'i : eh»- •-^nrlorio a far 
passa re in fabbr.ca s o l u t o 
ni ind iv idui l i oppure '">t .vi 
z 'ona l izz iz ion n do! p-.rt ' imo. 
. h o > L'ir.f: - h f v b b e r o . l i t io 
d u r r e il dorm.o inori r o del 
lavoro, a u m e n t a r e rcla.-t 
la del l 'orar io, r idu r re 2 . -p ' 
zi con ' r -a - tua! , de! >.nda<. a t o 
. -ui l 'ns .enio d e l l ' o c » : ! /.' 1/ .1 
ne del lavoro A t u f o qu-> 'o 
occorre ootjozre una "otta .-or 
ra ta su! l 'orar .o d: lavoro. .-• 1. 
c o n t e n u t o del lavoro o > u -
l ' o m a m z / i z . o n e de . rupnor". 
socia!:. Soor.ittiV.o .1 mov. 
ni-Tito devo r.ii"-c.re ad e.-»-. 
mere la D'oor a 1 menno 
ne- n-^r 'definire mi mode'-

"'< di J)rfìff'^-:0'-'llltà Ì'I 1 111 — 
a f ferma-.a Pao" l NVzro — *•' 
crina' <'à '<••» vi;"-."'. •-';-" •:»•> 
ra <o"o ••ta'e con-:dfmf^ un 
o<i*';."o"o ii'.'u vTxiu''v >'<i. 

ROMA - - Si avvia alla conclusione la fase 
congressuale che ha visto impegnati i sin 
dacati di categoria della CGIL, mentre si 
intensificano i congressi delle Camere del 
lavoro. 

Ieri si è conclusa a Pesaro l'assemblea 
dei telefonici mentre è in corso ad Ariccia 
quella dei braccianti. La prossima settima
na avranno luogo i congressi nazionali del 
settore trasporti (a Pescara dall'11 al 14) e 
dei bancari (a Bari dal 10 al 14). I metal
meccanici terranno la loro assise a Bologna 

BRACCIANTI 

dal 15 al 13 mentre i tessili a Montecatini 
dal 19 al 22. 

Numerosi i congressi delle Camere del la
voro che inizieranno la prossima settimana, 
tra cui quelli di Torino (con Scheda), Como, 
Firenze (con Verzelli). Pesaro (con Maria-
netti), Frosìnono, Salerno (con Giorgi), Fog
gia. Reggio Calabria (con De Carlini). Agri
gento, Cagliari (con Vignola). Sassari, Bel 
luno e Siracusa. E' in corso il congresso della 
Camera del lavoro di Roma con Lama. 

ROMA — Sono proseiruiti :e 
ri ad A n c i i a : iavori del X 
congiosso naziona.o della te 
de rb racc i an t i CGIL I dele
gati si .sono d vi.-i ni q u a t t r o 
commissioni ed h a n n o .it 1 roti 
t a t o a l t r e t t a n t e questioni , di 
notevole r i levanza. 1. tema 
delia « contrattazione azien
dale e zonale e de'l'urco mi
nilo lavorativo » e .-.taio 111 
trentotto dal compagno Cìioac 
ch ino Assojna . il compagno 
Paolo Ix inzar im .11 vece ha 
in t rodo t to 1 lavori della se 
condì» eommi.-v-.ione dedica ta 
a i prob orni .'(/<•.' collocamento 
e dei diritti prct idenzialn. 
« // rapporto con le forze so
ciali giovanili e contadine e 
con le istituzioni per una po
litica d> investimenti e di 
proorammozione » e .italo d.-
scu.sso ne.la to*"za commiscro 
ne sulla base di una lolaziono 
svolta d a Sa lva tore Z inna . A 

ques to p io pò.-., lo \.i . -e^na.ato 
che at Fedorb i .ne a.1* 1 g.iar 
(.[A con grande inwios.ie e . . ' 
a v a n / a m c n ' o de : pioco.-vM di 
un i t a e di au tonomia de! mo 
v imento (01 rad .no . yià .»'. 
v .ato io"i a Co.--1: le i'e cu ; 
t ad .na . N< .a qua : la ci>'i;:!...-
s.ono sui .( delegati az en<l,iii 
e .sulle sinttture ili zon". />••'' 
l'unita e la democnizui ^in 
ducale > .n tux lo t t a da M a i r i 
.':o D.i". o ' \ ) . i'.t''i'e:i!o è .-:.r<> 
p.isio . soprat tu t to .siila- s i :u t -
" i r e di IvW 0 quello m t e r 
nu l i . e Ovr-ii . colliirCsso pio 
.-•Olia..a .ii s edu ta p . e n a n a 1 
d i.-attito iniziato no! pomoii'.' 
aio d: iriovtxli subi to dopo 
la r e a z i o n e di Fel iciano Ro.--
s i t to . I pr im. in tervent i sono 
.-tati (iue..i di Costanzo t a 
l>ilej:i di Case r t a , d Boni : 
jr.10.; .sogiotaiio di Bologna. 
di Adr iana R o t t n u . :mp:e. 'a 
tii agricola di Bori iamo o del 

.-euro'a: io e>,- .> : » 0 del.a C« 
' l abua . IKIÌIÌ.I ^I\MÌ l h . r . \ : f 
ì non tu: ma . .-a.'iti .-olio - la t i 
| iKiitat. da P a . o o li.- .< AC'IJ 
, Te r r a , da Alighe.e R i.̂ so vi 
'• i r scu'roiatio de! l ' FNFAC 

..1 ( C H ' I O de le !o!:ue .1.--0 
c i a i i w in .m' icol tu i .O. da 
Co!:tes.-i a nome della U1SBA. 
d.i Pia/Za (ie! s indaca to r 
<ei\,i CGIL e dal p ies iden t r 
(ie.l 'EFA. a ledeni / iono d' 
.-eVore del .1 C F S i('ont'o<!o 
i.i.'ioiio snidai.» o omopc i» 
ro .andose Hubrecls Anche 
questa presenza, del t a r o 
nuova, e d.-.-ai .-.^n : cai iva 
tes t imonia de L ' import .m/a 
che iiiiche a livello europeo 
viene a.v.i i;:i,i!,\ a.ai Fedor 
bracc iant ! I hivon s a - a n n o 
l o i c ' . i s i ::C1'A t a rda uui f .n . i -
t.i d «ioinaii. d.t s c a l c i a n o 
confederale , AHOMUIO Alar a 
net'.!. 

TELECOMUNIC AZIONI 
P E S A R O — li d .ba ' t i t o . le 
mozioni de.ie q u a t t r o ioni 
mis.sioni d: lavoro 1 poli: i n 
genera le , se t to e tolecomuni 
caz.ioiii. ^-olto r i iendici i t ive . 
un i t à e s t r u t t u r o di b a s o 
h a n n o confo rma to la sostan
ziale un i t a de; 2W) de loaa t : 
c h e h a n n o d a t o vita a Pesa
ro al XV congresso nazionale 
delia F I D A T C G I L . lu i con 
grosso quindi che ha neon 
f e r m a t o !<» omogene i tà della 
c o m p o n e n t e CCilL dei lavora
tori dello te lecomunicazioni 
sia sui punt i general i che 
su quelli r ivendicat ivi 

I t emi cen t ra l i della s tra
tegia s indaca le — occupaz.10 
n e e inves t imel i ' i - - h a n n o 
con t r a s segna to ovv iamente le 
q u a t t r o intonse - n o m a t e d. 
lavoro Sul p r imo p u n t o . 1 
problemi che si p r e sen t ano 
in pa r t i co l a re a l l ' i n te rno del
l 'azienda telefonica non ri
g u a r d a n o so l t an to 1! mante
n i m e n t o de livelli occupazio 
nali alla luco delle r is trut
turazioni in a t t o , ma assu 
m o n o inipi ica/ ion: pa i gene 
ra!i r ipercuotendosi oo.i pe 
santozzi» sullo d i t t o appa l t a 
t a c i . Ques to r i ch iama sopì;»! 
t u t t o a l l ' app ro fond imen to do 
gli ef fe ' t i che lo innovazioni 
tecno!o_'iche collegato allo 
sv i luppo de! se t tore , r . f le t to 
no sul l 'occupazione nelle 
az iende . Effetti elio v a n n o 
cons idera t i a n c h e in riferì-

CNB e ANCA 

re nanna •l.or zzr'e m uni 

Rivendicato un piano di opere pubbliche indispensabili 

Sciopero a Taranto per il lavoro 
Dal nostro inviato 

T A R A N T O — I l avora to r i de ! 
le cost ruzioni h a n n o d a t o vi 
t.» ieri m a t t i n a a d u n forte 
sc iopero p e r l 'occupazione 
nella nos t ra provincia . La lot
ta 0 s t a t a c a r a t t e r i z z a t a da 
una mass icc ia ades ione a l lo 
sciopero ed al cor teo che . 
p a r t i t o da l l ' a rea indus t r i a l e . 
ha r a g g i u n t o piazza della Vit
tor ia dove ha concluso ia ma
ni fes taz ione il c o m p a g n o Pie 
r lnì , s eg re t a r i o naz iona le del
la F L C . Al cor teo h a n n o par
t ec ipa to d iverse migl ia ia di 
l avora tor i delle d i t t e edili del
l 'area indus t r ia le , o l t re a i la
vora tor i In cassa in tegraz ione 
e dello az i ende in lo t ta p e r 
;! m a n t e n i m e n t o dell 'occupa-

z.one i.a Ve t ra -ud . la Via-
n in . di Ginosa . la Costa di 
Cas te l a n e t a » e delegazioni 
dei consigli di fabbrica de!-
ì ' I ta ls ider e delle az iende me
ta lmeccan iche del l ' a rea indu
s t r ia le . 

La lotta degli edili è t esa 
{ a sol leci tare la soluzione di 
I gravi problemi occupazional i . 

In quest i giorni , fra l 'a l t ro, 
s cade la cassa in t eg raz ione 
per circa t remi la edili che 
usc i rono dal l 'a rea indus t r ia le 
una volta t e r m i n a l i 1 lavori 
di raddoppio d e n ' l U l s i d e r . 
m e n t r e la di rezione del l ' I tal-
s idcr h a p resen ta to nelle scor
se s e t t i m a n e u n d o c u m e n t o 
nel quale si minacc ia il li
c e n z i a m e n t o d: a l t r i 600 la
vorator i ed.li e di 2400 me 

ta lmeccanic i de.!e c . t t e ap
pa l ta i r. ci. 

La p i a t t a fo rma d: lo t ta :n-
d.ca .,1 necessita d; proce 
doro ad u n nuovo sv i luppo 
economico della provincia . 
u t i l izzando i pr incipi e le 
possibi l i tà indicato nella !eg 
gè 183 e in quel.a della ri 
convers ione Indus t r ia le Per
t a n t o «i chiede 1! f inanzia
m e n t o di un vasto program
ma di edilizia ab i t a t iva . C!ò 
in relazione a n c h e a'.'.a gra
ve s i tuaz ione ab i t a t iva della 
nos t ra provincia e al l 'urgen
za di d a r e a t tuaz ione a pro
g r a m m i già p a r z i a l m e n t e fi
nanz ia t i . 

S: r ivend icano inol t re la 
real izzazione di opere por tua
li, con la costruzione del mo 

lo po l i se t tona le . i 'àmpiarr.cn 
lo 0 il c o m p l e t a m e n t o del 
molo Sun C a t a l d o , la messa 
in can t i e re delle opere i r r : 
gue previs te ne l l ' ambi to del 
p iano 14 (condot ta de! S i n n i 
G m o s a Gro t t ag ì i e . ed adduzio
ni secondarie» già parzial
m e n t e f inanz ia ta nello s t ra l 
cio '77 dal p i a n o quinquen
nale . 

T u t t o ques to consen t i rebbe 
la r icoLccazione dei lavora
tor i m cassa in tegrazione e 
la loro nqu i ì i f i caz ione , che 
dovrebbe realizzarsi con fi
n a n z i a m e n t i del la C o m u n i t à 
economica europea e del ia 
Reg.one Puglia . 

Mario Pennuzzi 

;>ro'r>i»'.'-j 'T ne' .'••/?''• "i.oi 7 
rìf'l'ornnniZ" IZIO''* d"' Tonj 
m arart'i ri1 rnci'wrieTe .'1 
r »""• d ;^-oill!'•'••'.• >•/;»•• 
r ( f i r . 11. 

Non >: ":.t"i.i. q u . n d . ci 
e r e a ' c < i<o:c fe'.u 1 '• p r r .a 
• altra meta del ' telo •. b".i 

si d. . a.a re il propr .o spi* 
c.f.co nel commesso de . a !o' 
tA per locrup. iz .ono. ij.. ir.-.e 
s i rr.ent; o u n a d versa o r j t 
n:zzi7.or.e del lavoro F . i ana 
Ar.selru:. dc l 'a Zanuss . d. 
Pordenone . <: par la delle r.u 
n.oni c h e il c o o r d i n j m T . t o 
del le de lega te h» a v u t o co-i . 
. - indi .a* , o i Cons.gl: di 1 ih 
b.'.ca oer lo laboraz .o . ie de.-
l i r>.itl-iforma r . v e n i cut:v.i 
d. ir.ip^o 1 Hnnno c<an,ina 
lo '"on . I I ' T I C - I I C '.a no^tr.i 
n'-i^t».',-/ ,f; rc,'itm"arc — ed 
0".fr,"u.t mer . 'o • o n t - . ' t «r-̂  — 

pr^ioil -•)'?:*•»:'<• l'c.s-ctin orati 
1; n •'; '• oi.~> di ' " . i v f i ' f « ".*~ 
:" lurnoi cr -;n fatto « o ' f " ' ? 
fi» r-Ctr, P.inirffijVM "1 }»c'.,-.'<-
Ade.-^o vuelta. :.»:>. »TÌO ad 
un'altra ~r<,n^tn ,-•'>:*i'<i a' 
le • or,;riHu;;on> so^ia'i ner a'i 
o s i n'do ». orrsì^o: :a..i 
tn**nzione comn'e>i:i a *ul 
minte-'ilari <nrà pr^ten'eti 
al7* ois*"7io'('* d' irh>iri a 

A. Sud v: •> un""1 t -a r-"*i' 
•à. C-% ne !>•»-"» C ^-.1 C i 
" i . dr-.ifì p • : =; ?rr.?.~-, d--1' 
l 'Aou a dov» ' i v o - » i o nv»o 
d o ^ n e su -&*) d o^-i- ,"n t . 
ff Di noi il turnciier fi h'r>-. 
egro da temTKt Vn-ienda mi-
nac-w In cr"*n iTiteirmi'ìnr 
* nr^tend" di irK^^rrf "n rrn 
h'Uth esterna indiscriminata 
Contro auettf posz'oni la lot
ta è una fo'a. di donne e di 
masc hi •*. 

Pasquale Cascella 

L'Italia può 

sviluppare la 

produzione 

di zucchero 

Dal noitro inviato 
FOGGIA — L'n p.aiio agr:<o.o 
a l i m e n t a r e dove prevedere 
una m a e ^ 010 .:i'.dec./»i della 
b io ' .co . tuM del. ' I ta ' . ,a inor. 
dior.a!" .-.i!., t prod.iiz.oiie r.a 
z.onale. inolio co.: lo .--. : l i p 
pò de « < <>o;>era/.,o.".e p - r .«» 
proriuz <i.if d o l i b.-"oi,i. <\c 
lo /".u i :-,'•• .1 * de . .i"„in»'imi 
l ^ r ni', i' .ui-nLir»-. 1 on questi 
a."imi .1 pa".r.m<»n.o /oof1:-
i i » o Q 1-. :H . . i l feru.a/ .or .e e 
.« r a t u ^ i a ;">o'.-if .•< d for.do 
fmer.-a -la! •<»:-,-.r-f.-.o rr.«-".d.o 
nalo s a . . i b e t . ro t a r a che -M 
0 r-.o.to .• r. «..0 2.^ F ."ra 
ir.torn « / .o ia lo do. « azr .eo l tu 
ra . r , d e " o d» ; CNB e dal .» 
ANCA 

N>; 1976 :.» produz.or.o na 
/.ioni'.e ri. z i T h e m è Ftnta 
d: 1*5 mi'ior.i di quan ta ! ! e 
a !':n*orr:o <ì: n ' i e t to fonome 
no pns : t : ' .o <-: dove n ' e ' f ' r a r e 

h'^ n f tTrr .a-o i' r^'.ator*1 

Carlo Co v i l i d°" CNB — un 
.s .^nfir . i- -.0 rcinrr . t f i della in 
<":d'-nz.i d*1 .1 p ro i ' i / . o r . e de! 
r T i t r o n . e r . d . o i " Per ^a ran 
"ir" p--(-, 'A .-<,•-.•.-•.) ' a d. -v. 
'.ip:>i '• •«<(•••>;£ .7 r »i"'ibi>saro 
.< d.;••..'.! '•'.'"•...: « !.i.p.»2r.a 0 

p . i r ' a re l ' r ' - i . l ^ . ip.>.r;*à d 
' r . i . - ' .Tn. ' . ' i i i - ce"A r>'oda/ o 
r.o d.i" '">?/• , u l i PrfVi rr..'.a q.i.n 
t.'.'.:. i! •"h" (OT.Tor'a 'ir. .r. 
v"<* ir.e'.Ti coir.plos.-vo r.ol 
M07/.o^:orrio d: 120 ".10 rr..-
'..arri.. 

Por e s t ende re !a coltura 
do.la buro.it.oto..» a V>0 mila 
e t t a r . or ror ror .o .nve.v.-mvnt: 
;ni ; ; . - ' r . . i l . rx r .«"tri 2<Vi mi 
Lardi . A. t re nf-oo-jii^a r i gaa r 
d a n o lo «vi .uppo d e . l i coo-
poraZioriO 0 la cos'ituzio.-.e d. 
un con*or / .o nazior .a 'o fra gli 
zucchor.fici coop^-rat.v. o lo 
associazioni dei p r o i u t t o n . Le 
conclusioni sono s t a t e svolte 
da Car lo Paz l i am de.TANCA 
E' i n t e rvenu to a n c h e ;. .se 
g r e t a n o gfner«le do; CNB 
P.e t ro Colto!!. 

i. p. 

m e n t o a lTambien 'e di lavoio 
e alia (irganizzaz.ono del la 
voro .stesso 

Per qu ii i 'u r iguarda n': in 
ve.-t.mt>'!'... M 0 ra hiesto con 
forza vn control lo reale de : 
Pa r l amen to , tu.e che la lori» 
finalizzazione non dijieiida 
dallo scelto «> dalla volontà 
di pooh: uruppi incontrol la t i 
Una poli ' ica a t t iva delle Par 
tocipazioni s t a ta l i ed :1 ooor 
d i i i amonto dello a t t i v i t à dt 
ricerca ;c:ent:i"iea sono i pro-
sui)iK>.-ti iii^r un impul.so ra 
zionale .lei se t tore , t a n t o più 
necessario se s: cons.dera la 
osmenztì di avviare uno pò 
litica c a p a i e d: l iberarlo d\i! 
la cappa di p iomba cost i tu i ta 
dai q u a t t r o colossi i t ro sono 
mul t inaz iona l i ) che ope rano 

in l'.\'. a o d: mot 'or lo in 
" i ndo di ia»:ir!iins:ei'e capaci 
tà e po.-s'b liti» di e-porti» 
z:one. Una politica reale d. 
sviluppo !!•)!! può prescindo:<• 
dai':» risoluzione (1: tal: prò 
blom: 

Il coii4 "0.S.-O ha aiir-P.eato 
con lor/i». e il problema im 
pollici a nei prossimi mesi ; 
lavorator i 0 ie loro orna ' i 'z 
zazioui. la ( o s t ruz ione , i i t t ra 
vor.so il coord.ila mento d: set 
toro, di una federazione delle 
te loioniunicazaini . » he coni 
prenci;» i l a v o n r o r . SIP. l ' a i 
cable. Tolospazio. Ri id:os 'am 
pa. ASST o aziende anpa l t a 
trioi. L'obiettivo «• un con t ra t 
to d; lavoio che comprendi» 
ind i s t in t amen te t u ' t ! 1 lavo 
rat0:1 del se t tore 

Competente 
il ministero 
del Tesoro 

.SOLO un ex d.ix 'r idento 
d e . . K N A U ' d. H-iie-.o.l?-. 
t rasfer i to su» » e.-.s.vaiiiente 
a...» llvj. or.e ( ' . impana» e 
C' . I IM.I ' .O a :.p>~o da'. 24-5 
!i)7-} , t . .-" li.-, d-'.la .••-"-"• 
de . _'4 "> P.t7(i n It.cj I. !7 1-
ÌD7ti in. preseli:.», a. ,1 R • 
szione (ivi* mi di.sf-er.. ohe 
.)••: o*'e:-.r-r.- 'a pò".: 010 
('1.1. a CPDKI. avr. d'i'. :t-j 
p.u-iro ( .n .1 .". r>(K)0(c) 1.1 
q. i .m'o 1 oon ' r .b ' . r v«r a*. 
da.. 'KNAI.C non oran<> r. 
( onz .unz ib . l . ( o n qa» li. 
versa": dal la Re»/nn#» P o -
» il-- no:! r:*'-:'.'i: • ''ir.••r,.*-y. 
to p . u a r o ta .o somma s.ce.-
s. la pensione I N P S ix-r 
cu: :1 HI 1 11*7»» presen ta . 
r^zn'iiro d o m a n d a di \>ei\-
. .one a. dot; > I s t . ' u io I. 
l.> sefe-mbre i«'7t"> r icevott . 
una "ettera da . 'n in is 'o ro 
<i>. T»--'»r-.) .r.v.at.i anel lo 
.» ..» Rog.<».T- • »•:. .a qj.»'-
' .(il. ' .a ch«'r-to .. n .a . » »-r 
t . i .f .» ' . . (i. : t r . ' 0 < • "1 a 
i - ' r b i/.o.-ie .1:111.1.» p«. :•>-..o 
n.»i>..e H n.o • o.-r..-.po.^ta dal 
i .ic.'ina .» '.{*">} a.l.i <: r 1 
(1. . < ... * a i t . en 'o .1 r.;yj.--i 
Po.v.-.e .-<<.... ir.*-»' r.- 12 
n'.".-. <ia (j.ia..'io -u. .o a.'.d.. 
t,, :r. ;v: .s .o. .- -.. prò/'» d. 
:..::r.. .-..i:>%ro qu.i.Coii p-j.-
('"".(• i.o.. r.»\-:o i.'.rora a 
(.»p.:e (•.. : i . . d e i da r e a 
i>- ."l-.-.r.e 

lX>MKNKO DK FURIA 
Beneven to 

IJX tua pratica e --'.età 
troppo trascurata. Ora pa 
re die ari :'• nostro "i.V 
Testamento si e meni ,n 
r 01 intento Infntt'. di re 
coite e Mata assegnata pe
la trattazio'ie alni cov'p--' 
to.te tl.i ->'o»;r de' "" ' i :v«-
.r<» de Tesoro e quanti pri 
vja rveierni dirette hot' 
zie Comunque, se e o-\: 
ruragani forn'l-\ 1 ii't'i 1. 
spogleranno alia recita 
tien'c- >r.u>r>'tati in ••••r'io 
lì,* - fffta pensioni >• pus 
w '.e', 1 irmi e de' (an*ent.-
''> darti una ulteriore 
ii,ai,i>. 

L'ATAC 
riesamina la 
tua richiesta 

S i n o un per»--..or..ito di'. 
. ATAC. C.rc« d i e «. in. 

!l l i 1!»21 1»! HI 7 lii.'.J Ilo 
prof ..-ato che .1 >o:v./«. 
perdonale d e l , '.»z.onda. 
m e n t r e .n un iir.inn ino 
m e n t o m. n.evj» 10:11.111. 
c i t o la -uà d..sjK)n.b...ta 
a :c.i«»..i:./'.i.r.- ilei:.) pò 
r:«>.io ... .-er..-: (ì •.. ,c ' U 
(iol'a loi'ito v l'tt'l de 12 
ago.-:»» ID'52 - :.i.r>. < i.e 
.0 presenta i domitndii . 1 -
. ' I N P ò per a» ( o..tiia/.>j:.e 
de .a ter.d 'a '. '•• . / i :»•; 
. . o ' i t . . 'Di'. >..n. .,s • caci 1 
• : .1 pre.-e r.zioi.e - «•: -
e'-.. v,»rnf-n'e loco :j.:ire.i 
. i .d. ' - t .o N. ..» : .-,)• . 'a 
» h" '•(... a . ... 'e : I , | . . I . •:. 
;ivote da to t: im . ' e < ;x> '«i 
;>t 1..-.0-. :i,. d . •. -. i •.. 
Ì I . ( v<i rug.ono 

KOMKO NISI 
R 1 :... 

l.'ATAC, a seaui'.o del 
noitro intere •'fientn. Iti 
T.pre^o l'I e-,U'"e li fui 
11. ' i i cOi Co-i «f; v i . ' - ' 
•nenie. .' -cri :z.o pcrs'>n". 
le de'1'aì.ioìdu lui propn 
*', > ani organi < •»'»• tctr,i 
ti 1 pugwuenlo del,-; -o-n 
",'1 7 . '••"•• !'>')'>•>'> < , r ' ' ; ;'•"* 
•l ' <i'l 'i'iZ Uh'- •'ì b'I-eti' 

.'f;r.' Il del.'1 legpe •! I'•'.s 
le. l: c,v,-'., "•,:•. 'ie"', 
• c-i 111 1 .l'i : . . ' ; '. .' .'> 
'.;> re :••"' ' ' /»••»••• »•/.'» .'-» 
!•; V'.i .'»!';• e . " ' ? / • ' '.' 
'•iO'n !')':'• "' p.T'')':•» ii' 
[1 Vi I'J'Ì ••/' i; I! l'ili 'io-' 
r'ri e--ce ' -. ifn'.o -n 
quinto l" rp'v a .'•, '!';»: 
ci " ' **;JT'.tnl 1 l'i ej'.T 
i r:a •• pertanto e" r-,'u 
• 0 '.'/; ii'jm fnr-.'i i««"-7'<7 

Ili a >. 

Messa in 
lavorazione 
la pratica 

«rld.etro no fa t to prò 
i e n t c ohe nei 1971 »on.ii.t 
ta . olio l 'ATAC. a .-uo 
tempo, non aveva '.or a 
to a . . ' I N P S i con : r . bu i : 
rel.it .v: a . per .odo d: '« 
\ o r o da mo p res t a to da . 

Sono m o \ d.poi.d- ..'*• 
de . . O.-.X?da.0 p.s.( n rtTao 

S M 11..1 Mriiiri « t . id .. d. 
A .c -< i . .n per.-s.or.o :a 
r.o'.-'.T.b.o «974 I. lfir, 1)7.") 
.a d r e <..".«• df-..'o-p< i»i.e 
ria .r..".R'-» . . . . ; CPDKL 
:J : " . . I .» ci->-~j:i.«r.t </..(>..;• 
;«•: a :n..i p i n t a a 0. ^ "l 
.-«.no P.)».»ie . m.» . r.p--
• i t . S-Ì..OC.'. .'.on nrti.i-J 
o ' t o r . J to _'.. o l i o " : .-p-.-i-» 
' . . .-. p r e . o d. ! ir.ii -a 
p«ro q j aao .^ i .1 r .»f ' j i r l ' \ 

PAOLO NAPPA 
A'.'-r.-vii iCti.-or* » • 

Ti inf'm ,i'i",o 1 i,s '1 
tua pratica e<uiir;id'i!*',n 
'.1 d r numero d' prriL,u< e 
S'j-tìl. e stati d< •••' fit'* 
••fui m Ir ittaì.iu.'- per 
< ut ritoit-Tuo » 'ne 1- 1 n r: 
1,10,lo ai rat diretl» 1./ '( « 
)i;^<i2iùif. 

a cura di F. Vifeni 

K̂  
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Aperta ieri a Torino la conferenza operaia 

il PSI discute come rilanciare 
la sua presenza nelle fabbriche 

La relazione di Cicchino • « L'alternativa di sinistra si basa su un rapporto dialettico, ma unitario con il PCI » - Il ruolo dei sindacati 

Dal nostro inviato 
TORINO — < L'alternativa è 
il progetto politico che ca
ratterizza il partito socialista 
e la sua posizione autonoma. 
E.ssa implica un dibattito ed 
un confronto con la linea co 
munista del compromesso 
storico. L'alternativa, però. 
non è lo strumento politico 
per una specie di integrali
smo socialista, una sorta di 
alternativa contemporanea al
la DC e al PCI. La nostra 
scelta strategica è per un'al
ternativa di sinistra e quin
di si basa sul rapporto dia
lettico, ma unitario, col PCI, 
su una a|4.i?re!£azione a que
sta ipotesi delle forze di de 
mocrazia laica e socialista e 
sulla costruzione di un incon
tro |)oliMco con quelle forze 
cattoliche che hanno inamie 
filato la loro autonomia dalla 
DC. Ciò non esclude la possi
bilità di accordi transitori e 
di emergenza anche con la 
DC, ma contraddice la possi
bilità di intese strategiche e 
storiche ». 

Su questi concetti, di volta 
In volta conditi con un'aper
ta e pesante polemica con la 

, DC e qualche frecciata nei 
jconlronti del PCI, ha inMati-
| to molto Fabrizio Cicchino. 
| membro della direzione socia

lista. nella relazione con cui 
ha introdotto la conferenza 
nazionale operaia del suo 
partito, che si concluderà do
menica. relazione ricca di ri
ferimenti culturali e di qual
che finezza espressiva. 

L'iniziativa socialista cade 
a qualche mese di distanza 
dal congresso del p s i ed all'
immediata vigilia dei congres
si delle tre confederazioni sin
dacali. Fs.sa quindi ubbidisce 
ad alcune necessità ben pre
cise del PSI. In primo luogo. 
rilanciare la propria preseli 
za e la propria iniziativa nel
le fabbriche e sui luoghi di 
lavoro, ribadendo la centra
lità della classe operaia rei-
la visione strategica de! par
tito, anche < nella consape/o 
lezza del suo ruolo di dite 
sii del quadro democratico ». 

Un partito ;< operaio, ma 
non operaista » vuol dunque 
essere il PSI: e la conferen
za « deve segnare il punto di 
partenza per un'operazione 
politica e organizzativa che 
il PSI deve fare nella classe 

operaia, presentandosi nelle 
fabbriche con ii suo volto, 
la sua storia, le sue caratte
ristiche. Un'operazione dì ri
costruzione organica di una 
presenza organizzativa che 
non parte da zero, ma che 
tuttavia deve riprendere PIO! 
te file, riaagregare forze tra
dizionali ed energie nuove ". 

Da qui la necessità di ri 
vendicare un ruolo autonomo 
al partito lecco la seconda e 
sigenza dei socialisti i. '«Si e 
detto che spesso il partito lui 
fatto sue meccanicamente le 
posizioni del sindacato. Ciò 
e avvenuto anche [>er il l'atto 
che ad un certo punto ni 
fabbrica sono rimasti coni 
liasui socialisti che svolgono 
attività sindacale nella CGIL 
e anche nella UIL e nella 
CISL, ma non il partito con 
unii sua presenza politica di
retti). In questo modo, i- av
venuto spesso che la cinghia 
di trasmissione ha funziona
to alla rovescia ». 

Oltre a ciò. vi è per il 
PSI un'urgenza di carattere 
più generale: « Rinnovare il 
partito per renderlo in ^rado 
di portare avanti la linea de! 
l'alternativa ». Quindi, creazio

ne di quadri operai da inse
rire ad ogni livello nella di
rezione del partito. 

Ampia parte della .sua rela
zione Cicchino l'ha dedicata 
all'analisi del « prob'.e.'jia d: 
fondo della società italiana 
che e rappresentato dall'occu
pazione ;*. in particolare di 
quella femminile e giovanile. 
A questo proposito. Cicchit 
to ha sollecitato « movimento 
sind.u-a'e e sinistra italiana, se 
vogliono evitare rischi mol
to gravi» a rivedere «molti 
de; loro schemi tradizionali ». 
legando /s t ret tamente conte 
nuli e schieramenti, program
mi e prospettive, azione strut
turale e progetto generale ». 

Trattando delle ultime vi
cende salariali che tante \K> 
lemiche hanno suscitato. Cic
chino ha giudicato che •: 1! 
sindacato si è assunto serie. 
ma valide responsabilità pò 
litiche quando ha fatto gli in
cordi con confindustria e go
verno ». ed ha definito •< al

cune critiche di merito agli ac
cordi viziate di corporati
vismo ». Diverso invece è il 
« problema della finalizzazio
ne dei sacrifici: «a costo di 
dire come impopolari, io credo 

Def in i t ivamente usciti d i scena i pa lazz inar i 

Complessa manovra bancaria 
per salvare l'Immobiliare 

L'imperativo continua ad essere quello di evitare ogni ve
rifica su come è stato costruito l'immenso debito della so
cietà — Pericoloso coinvolgimento della società Condotte 

ROMA — Le dimissioni del 
consiglio di amministrazione 
della Immobiliare, alla vigi
lia della assemblea straordi
naria prevista il 1(5 maggio. 
sono state presentate nei pri
mi commenti come l'iniziativa 
che apre la via ad una so
luzione alla crisi della socie 
tà mediante una forma di 
aggregazione con l'impresa a 
partecipazione statale Con
dotte. eventualmente median
te l'uscita di questa dall'I-
HI. Nei fatti, i personaggi 
di quest.i vicenda continua
no a muoversi sotto l'incal
zare degli avvenimenti, sen
za una prospettiva coerente. 
Una parte dei titolari di im
prese di costruzione che era
no entrati come azionisti e-
rano già usciti, di fatto, spa
ventati dal cumularsi delle 
perdite e dalle richieste di 
reintegro dei capitali. Lo stes
so capofila, il finanziere Ma
rio Genghini. non aveva sot
toscritto l'intera quota di sua 
spettanza dell'aumento deci 
so a marzo e rimasto inat-
tuato. Dei nove « palazzina
ri » rimarrebbe in lizza sol
tanto Arcangelo Belli e an
che questo, per forza di co
se. in posizione minore. 

Sono le banche creditrici 
della Immobiliare, dunque. 
che sono state costrette a 
cambiare cavallo. Non soltan
to ora accettano di prender
si gli edifici ipotecati in cam
bio della remissione di una 
parte dei debiti — senza ven
dere. non solo, ma anche 
senza eseguire perizie sul lo
ro valore reale, per non far 
venire a galla eventuali so-
pravalutazion: truffaldine fat 
te dai n consulenti » bancari 
- - ma .M lar.no perfino pro-
motrici della co'.'.oia/.one tii 
3."> miliardi d: obbligazioni 
per consentire alia società di 
non consegnare ; libri al tri 
banale. Il Tesoro ha autoriz
zalo le banche (Banco di Ito 
ma. Iialcas.se di Arcami. 
UNI,. Credito Italiano ed al
tri» a tare l'operazione. Que
ste, a loro volta, hanno chia
mato il presidente delle Con 
dotte. I.on.-i Corbi. <i prende 
re le .e.i:;i: del. 'Imnwir.. • 
re ::i visti» d: una unifioa-
Tior.e dei due gruppi. 

I/opera/'.one. a prima vi
sta. sembra del tutto impos
sibile. Le Condotte, con MV 
li 7 miliardi di capitale prò 
pno <a fronte dei Ti mi
liardi nominai: dolllmmobi 
lare" , .-IMO u.ia a.'ienJ.i .-.» 
na. capace di passare com-
me.-ssc ai gruppo che sta 
fallendo, ma non »ii < coni 
prarlo » o qualcosa de- sene-
re. Soltanto HTAI.STAT. CJÌ 
l'ente ri: gestione IRI h.» con 
ferito il li 1.8 per cento del 
rapitale Condotte in mano 
pubblica, potrebbe acquistare 
I 31i miliardi ti: obbligarlo 
n;. convertite in azioni d: 
ventando cosi az.oiv..-ta d: 
ma sfiora n7.». L' I mmobi '. : a re. 
ni quanto società prativa 
mente fall;:-., è una .-calcia 
vuota il cu: valore d: mer
cato finanziario è par: sol
tanto alla forza politica dei 
personagg. che vi .•"tanno die
tro. In primo '.UOJO di quel 
a l'anni .-< r.c -.v .'. .i:m i -

s t ra ton delle principi!: bau 
che nazionali, quasi tutti di 
un partito. »*lw vedrebbero 
messe in pubblico le maga
gne del loro operato 

K' restata famo>.» li « con 
su'.enza « con cui il prof 
Tancredi Blanch: avallò il-
passaggio al Banco d; Ro
ma dei.e azioni Immob.liare 
al prezzo di tìOO lire quan 
do ne valevano poco più di 
200. Quante perizie del gene 
re sono state fatte in que
sti anni a favore prima di 
Sindona e poi delia combi 
nazione Banco di Roma pa 
lazzinan? Ai .>00 miliardi di 
debiti non si *arehbe mai 
arrivati qualora le banche iov 

sero state amministrate con 
criteri corretti. Le banche 
hanno coinvolto nel fallimeli 
to direttamente lo Stato, il 
denaro del contribuente, ed 
ancor più lo coinvolgono ora 
in qualunque modo si svi
luppi l'operazione. Le perdi
te del Banco di Roma, prò 
prietà statale all'89.2 per cen
to. sono a carico del contri
buente e cosi quelle di al
tri istituti d'interesse nazio
nale. Se TIRI, quale ente 
statale, entrerà nel merito di 
una combinazione Immobi
liare - Condotte, la prima 
cosa che dovrà fare sarà rile
vare la quota di azioni in prò 
prietà al Banco di Roma: al 
meno prima di caricarsi al
tri debiti che sono stati fot
ti dal Banco. Per evitare que
sto. si sostiene che vi sono 
dei privati pronti a entra
re nella combinazione. Ma 
dei privati c'erano già — : 
palazzinari — e ne escono 
con le ossa rotte. Cosa atti

rerebbe ora altri azioni
sti privati? 

Non contestiamo la fanta
sia dei banchieri coinvolti 
ma ne temiamo le conseguen
ze. Loris Corbi e un nome 
che piace in certi ambien
ti. è stato uomo di fiducia 
del Vaticano passato armi 
e bagagli all'IRI ma rima
sto sempre legato ad una li 
nea. quella della esportazio
ne della capacità imprendi
toriale. Grossi contratti inter
nazionali. sostenuti dalia fi
nanza e dalla politica italia
na inon si sa quanto pio 
fittevoli per l'Italia» sono la 
base operativa delle Condot
te. Questi contratti possono 
andar bene nel quadro del
la strategia di presenza allo 
estero delle società IRI che 
si inseriscono con le fornitu
re ma non ci pare siano 
una base di sviluppo suffi
ciente per l'Immobiliare. 

r. s. 
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L a r i c e r c a d i c o m p o r t a m e n t i c o m u n i h a i p r i n c i p a l i p a e s i 
c a p i t a l i s t i c i , d i c u i si d i s c u t e n e l v e r t i c e d i L o n d r a , è o s t a 
c o l a t a f r a l ' a l t r o d a l l a c o m p l e t a d i v e r g e n z a d e l l e b i l a n c e 
e s t e r n e : t r e p a e s i s o n o i n f o r t e d e f i c i t . I t a l i a F r a n c i a e I n 
g h i l t e r r a . ed a l t r i t r e i n a t t i v o o c o n a n d a m e n t i a l t e r n i c h e 
si c o m p e n s a n o d a u n a n n o a l l ' a l t r o e p e r d i p i ù c o n u n a 
m i n o r e d i p e n d e n z a d a l l ' e s t e r o . 

Un documento sindacale Deciso dalla Comunità europea 

Montedison: polemiche Rincara del 20 per cento 
dei dirigenti dell'Eni il ferro per costruzioni 

i ROMA — La rappresentanza 
1 sindacale aziendale dei dir:-
J genti Eni si è espressa in 
, maniera molto polemica nei 
; confronti delle p.ù recenti vi-
l fende che interessano la 
• Montedison. In un documen-
| to. la RSA rileva che « m 
J uuesti unni la presenza pub 
I bisca nella Montedison e sta-
! Ut paralizzata umìie uttraver-
! so l'espediente della pariteli 
: cittì nel .sindacato di con'.rnl-
! lo della società ». Al m^.-n^n 
j :o d: dee;.-: interventi d: c i 
I ratt.-re finanziario, prosegue 
' :i documento. < che eomuniiue 
J verranno e'tettuatt con il ri

corso a tóndi pubblici (au
menti di capitale, finanzia* 
menti agevolati etcì senza i 
quali lu posta in discussione 
è la sopravvivenza stessa del
la Montedison. la definizione 
della natura pubblica o pri
vata della società perde si
gnificato mentre va ribadita 
la difesa e la qualificazione 
della partecipazione in mano 
pubblica ». Il documento sot
tolinea inoltre Ì3 nere.ss.tà 
che "intervento dello staio 
•iicnaa effettuato in modo 
rtaom<o ci tini del risana-
''tento e a. un più adeguato 
sviluppo della c,}.:»i:ca nel suo 
CO'lìlì'esSO :". 

ROMA — La fissazione de: 
prezzi minimi per il tondi
no di ferro da parte della 
Commissione esecutiva del
la CEE accoglie le aspirazio 
n. degli « acciaieri >- ma rilan 
eia pericolosamente l'aumen
to dei coiti io edilizia. A prez
zi fra 193 e 205 lire ai chi.o. 
secondo le qualità, s: a v a .m 
aumento del 20'. sul merca
to i taiicio secmdo .e valuta 
zion: cieirAss<j::a/.i ile eoo 
perai :w d: prodaz:r<K- e la
voro -e dei consorzio d'acqui
sti ACAM. I! prezzo impo-i.>. 
osservano queste o: ga.i.//.i 
Ziftii. dà oss:g<n:> n'.c azien
de arretrate de.la Francia •• 

che è possibile chiedere alla 
classe operaia sacrifici anche 
maggiori se questi servono 
non ad ottenere controparti 
te corporative, ma se le risor
se cesi liberate vendono ut: 
lizzate per investimenti pro
duttivi e quindi per affronta 
re iì problema dell'occunazio 
ne ,>. 

Alia conferenza sono pre
senti. oltre a quasi tutti i 
membri delia direzione so 
cialista. anche numerosi din-
genti sindacali della CGIL e 
delia UIL. Lama, impossibili-
tato ad intervenire, ha inviato 
un «fraterno ed augurale sa 
luto ». Intervallate con il di
battito sono state pregram 
mate due tavole rotonde < la 
prima su « classe operaia, e 
gemonia e democrazia » si è 
svolta ieri sera» con la parte 
(•inazione di esponenti dei par
titi democratici. Per il PCI 
sono presenti Chiaromome 
e Minucci «che hanno parla
to ieri » e Napolitano, il quale 
interverrà cigi nel dibattito 
su! tema .< per un program
ma :i medio terni,ne .,. 

Ino Iselli 

Dividendi 
più alti 
ma scendono 
di nuovo 
le quotazioni 
dei titoli 
MII-ANO — Dopo le giornate 
positive di lunedì e martedì 
in cui la cruustlia dei saldi 
debit:)!: di aprile i.senza in
cidenti. almeno di facciata) 
ha fugato seri timori di nuo 
ve insolvenze, in conseguenza 
delie ii lente > lasciate aperte 
dal crak He Giorgi-Cappellet
ti. ecco che »)'i nuovo im
provviso affluire di vendite di 
realizzo inelle giornate di 
inercole.li e soprai tu ' io di 
giovedì» hanno cii nuovo rot
to la quota che ha subito 
perso quel poco che aveva 
recuperato all'inizio di setti 
mana. 

Diversi operatori hanno al 
tribuno questi realizzi, a stra
scichi di « carattere tecnico ». 
connessi alla liquidazione dei 
.saldi avvenuta appunto lune
dì. I nuovi ribassi, questo 
repentino mutamento di ten
denza. dopo poche sedute po
sitive. sono dunque da attr i 
buire. ancora una volta ai 
giochi e alle pendenze della 
speculazione in particolare di 
quella coinvolta nelle note vi
cende della « Trenno '. Allo 
ra. come si può genericamente 
attribuire alle « incertezze del 
quadro politico-, questi im
provvidi rovesciamenti di 
fronte? Certo, il clima politico 
e incerto, la crisi /jerdurali
te. l'inflazione non alleni;» il 
suo galoppo, la borsa pero 
sembri» recepire, secondo cer
ti osservatori, che motivano 
genericiimente a! solo « qua
dro politico >•, ogni .singulto 
della lior.-a icome se nella 
coibeille agissero non media 
tori di titoli, ma •<• barometri •> 
politici, attenti ai più lievi 
mutamenti di < ci.ma »» solo 
gli elementi più negativi del
la situazione, e così una cam
pagna di dividendi assoluta
mente diversa rispetto agli 
ultimi due anni, largamente 
positiva per l'azionariato, pas
sa tranquillamente sulla te
st:» della borsa. 

Evidentemente qui. Ce qual
cosa che non lun/i";'-'.. ,;'•" 

de! Bttie'.ux ma cosi facendo 
ostacola le esportazioni ita
liane. L'avidità de- prezzo p.u 
alto cdi t ras ta col fatto che 
le industrie bresciane de. 
•'tondo» già erano state co
strette a ridurre i.t prodi:/.;» 
ne in alcuni cas.. Lin.i i i t t i 
za sul c is to della C.\-A. -e. n 
ciò la valutazione de.i'AXCPL. 
e de.i'1.2) .-. 

L"o72.ini//.i/.o:io dei.e .u-.pr-
-•• cooperative •/'mede ai Ciò 
Vfiit'i di prendere JII.I .)),: 
z:r.uc decisa. Inoltre riteng.) 
• io cìie spetti agi: e.T: .o/ai:. 
alio Sfato, a: smdac.it i va.a 
tare con p.ù at tenz.rne le 
manovra su: orezzi. 

in termini specifici di «mer
cato •••. e SÌ comprende ;ierche 
il presidente della CON'SOB. 
Miconi. abbia ribadito ancora 
l'altro ieri davanti alla Com
missione Finanze e Teso/o del 
Senato iche ha in corso una 
indagine conoscitiva sulla boi" 
.sa i la necessità di regolamen
tare la questione dei con'rat
ti ;i termine, per ridurre la 
durati» per p: ivile/iaic i con
tratti a contante, annuncian
do che quanto prima la 
C'ON'HOB emanerà una deli
bera. per consentire l'accerta
mento delle po-i/K.ni di rial 
zo e di ribasso, cor.- per s-.co-
perchiare i giochi d'azzardo 
della s.p-cuia/.ione che in que
sti giorni ila risentilo .-oprai 

dissesto del Credit 
dei suoi << clienti • 

tutto del 
Suisse e 
italiani. 

Certo, siamo eont>ape". oh 
che non è solo que-io il 
problema che ha di fronte la 
borsa. C e la questione .'d 
esempio dei bilanci e dei;-.-
normative per la certi!:ca/:o 
ne. ai fini della loro tra.-.ia 
: t-nza, c'è la question.» della in
formativa. C'è .mine, li que
stione generale e dt-c.si.-a del 
::.-;anam?nto del sistema eco 
nemico. Sta di tu',:,; pero che 
la speculazione «.-e. ^ratinilo 
quelli) manovrata (iaiie ban 
enei ha spinto le cese ad un 
punto ti! , in cu; no:; vi «-
p:ù alcun riscontro cggemv. 
fra quctii/H .-.: e valore r i 
tr:-/.s;:n dei t /o l ; a/ionan. 

Mercoledì 11 maggio 1977. ore 18.15. presso la 
Libreria Feltrinelli, via V. E. Orlando 84. Roma 
verrà presentato il volume di : 

Giovanni Berlinguer. 
Luca Cecchini, Ferdinando Terranova 

Gli infortuni sul 
lavoro dei minori 
pp. 180; lire 5.000. Colldna: Società e Salute 

Introdurranno i l dibattito 
Alessandro Seppilli e Massimo D'Alema. 

Saranno presenti gli Autori. 

VACANZE LIETE 

r?y 
ti IL PENSIERO SCIENTIFICO» EDITORE 
00191} Roma, via Panama 48 - f«•/ 859 5 0 6 8 6 3 633 

L'Opera Universitaria Politecnico Torino 
h a b a n d i t o u n C O N C O R S O P I H B U C O n e r t i to l i e d e s i m i 
|H>r N . :t P O S T ! C A K K I K K A 1)1 C'ON'C'KTTO. d e s t i n a z i o n e 
u f f i c i o m e n s a : se t tore p e r s o n a l e , a p p r o v v i g i o n a m e n t i i n a 
gaz/ . ino m e r c i . 

Titolo di studio; DIPLOMA K.UilOXKRIA. 
X. 2 dei .'* POSTI sono KISKHVATI ai lavoratori tutelati 

dalla legge n. Hi'2 de! '2 A 11KÌH (ASSUNZIONI OBHKJATO 
K1K>. chi- conseguano ne! concorso l'idoneità. 

SCADKNXA PRKSKXTAZIONK DO.MANDK: 1 fi 1!»77. 

Per I N F O R M A Z I O N I r I.OU_K. ,i OPERA U N I V E R S I T A R I A POLI 
TECNICO Corio DUCA DEGLI ABRUZZ I . 2-1 - TORINO, ore 
S 15 - 10 15 - Tel 532 .213 

CICLOMOTORI/ 

Fj/rv C IP£3 
50 ce 

4 MARCE - SOSPENSIONI IDRAULICHE 
RUOTE IN LEGA - FRENO ANTERIORE 
A DISCO 

S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 
Tel . (051) 455106 (5 linee r. a.) Telex 52095 
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I fonte di salute 
Il famoso trattamento qcua tn ro della Prof ssa Dr Aria 
Aslan - ritarda linvef.r.hianipnto. migliora la condizione 
psichica e fisica e il potenziale intellettuale. 

# Cura Geriatrica 14 giorni a Bucarest. 
tutto compreso, da 5-5J 000 lit 

0 Cura Geriatrica 14 giorni, dei q ja l t 3 a l^icaresT 
e 11 giorni al htora' f , a Efo' ie. a Neptun e Hercuìane. 
da 310 000 lit tutto (i>n<pr«.-Mi 

0 Trattamento Geriatrico. nei Carpati , a Smaia. 14 giorni. 
lU 375 000 ht tutto compreso 

Turismo e salute nella stessa vacanza 

Informazioni: 

Ente Nazionale per il Turismo della Romania: 
100. via Torino, tei 482983 

• • 

* ' 
• 
• 
* 

IGEA M A R I N A - V ILLA M I C A N I -
via Virgilio. 34 - Tel. 0 5 4 1 / 
6 3 0 2 9 6 • pochi passi niare -
tranquilla - g ardlno recintato -
camere con e senza doccia • WC 
balcone • cucina genu.na curata 
dalia proor.etaria • spec'e'ià 
pesce - Bassa siag. lire 5 500-
6 .000 • Aita m j d ci. Interpol a-
teci. ( 5 3 ) 

V I S E R B A / R I M I N I PENSIONE 
ALA - Tei. 0541 738331 - At> t. 
77273S - Vie :vss':na mai e -
tra.-itiuli::ssim3 - ca.nc-.-^ ;an 
se:i;a docc a. WC. ba.co.ic Pvr-
C.'ii«<j3.0 - Gèj!l3:if CARLIMI -
Giugno e ds! 20 S e 5: i ! .Mi i i ' * 
L. 4 500 5 500 • Lu.ii.o 5 300 
6 200 - A-jC^rc i : : : ;o . . . v«" . 
Cab:ic :n»rc - s;j-ir b m i n ! . 

< ; o s i 

RICCIONE - PENSIONE CELLI -
T J ! . 05- l i -H .S50 j b i . 7 7 2 7 3 8 
- T'.->nq;i,i:j - , . : i | i ;-i.i o . . -> 
b :i? sj.aj . j a - pjic'iisj.j o - y.'.---
ci io - ; J I I K ? co" >; ;.'] ii> \ .-
- cut :irj . jb j l :ij? - ;-'?ij o le -O n 
olel ì G.uyuo o dal 20 8 t 
Seitd.iib:^ L. -1 500 5 500 - L-: 
y. o 6 000 6 500 - A j c t o 
io-^i!!]j:e; 5;o:'.;, w:nl) i; Ce-
Ì-.ID.M CARLINI t ! 0<1> 

HOTEL CONRAD - MAREBELLO 
( R I M I N O - Via Rapallo - Tela-
lono 054 1 33054 D.ill I u .'I 
14 6 5 500 . dal 15 6 .li 30 6 
7 0 0 0 . lu.jlio 3 0 0 0 .-.-osto 
10 0 0 0 . 

UNA MOSTRA 
SPECIALIZZATA 
PER GLI 
SPECIALISTI 
DELL'AUTO 

autoriparatori 

carrozzerie 

elettrauto 

gommist i 

r icostruttori 

IP 
7'SARP 
Salone lnteinaiion.il>' 
di macchinari. 
attrezzature e materiali 
per la vendita e la 
ricostruzione di pneumatici. 

3*SIAC 
Salone Intem.inon.» 
di attrezzdtuin 
per autolfici"'-
e carrozzerie 

BOLOGNA 
11-15 maggio 
1977 
QUARTIERE 
FIERISTICO 
ORE 9 -19 

Roma 

•.OMf 

COGNOVE 

INDIRI/ZO 

t Ut.' (.>•? l ' N 

Romolo Ga l imber t i l — — — - - — — _ . — — — - — — — J 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO ! 

I 

Vieni a panare la OS presso il più vicino concessionario Citroen. 
Troverai il suo indirizzo alla voce 'Automobili'" delle Pagine Gialle e alla \oce 
"Citroen" dell'elenco telefonico. 

La GS esiste con motore 1015 ce: versione GSpecial. GSX. GSpecial Break; 
con motore \222 ce: versione GS Club.GS Pallas GS Club Break. 

• * * * * * • • * • * * # 5> 

Vteni a provare una GS. 
Fino al 10 luglio 

ce un regalo per te. 
* * * * * * * * • * # * » * * 

QUANDO SI SCEGLIE 
UN CARRELLO ELEVATORE 

LA QUALITÀ' 
E'IMPORTANTE. 

LA DURATA ANCHE. 
I CARRELLI 

BALKANCAR 
HANNO QUALCOSA 
IN PIÙ': LA CONVENIENZA. 

L.' it rea Td .i'ere pt-r ;ì 
vercr.t. ,r. f , -p .e tSrr,p-> 

I r.arrplli elevatori Balkarca ' seco orma 
-re'caTc. ita'iar.o Più di 3 0 0 0 esempiar-
' e e . r t e " / ano la capacita di uso .e '* - , cr i - :>oTat* tra 6 0 0 e A OOO 
l g . c.-jas asi problema d> traspone, interro 

Ooni modello Balkancar !.a la «juaiita e 'a durata ass curate da uri 
.! : s-, v o livello tecnologico na n p u ia corv.en :enza di chi rie 
ì - im p p'-rr.o in Europa ne:la pro'Ju/ir.r*- e!- carré '< eie.-aton. Trat
to*. f,a*ia:- e. più di recente. para*icr» n e f r c , a cat*-r. j 
Al marcriio Balkancar si aggiunge la garanzia' S t ic^* '•. fatto r}\ 
consulenza tecnica, t e m p e s t a t a o r.ter.er.t. e disr#c,r r i t t a (J r, 
cambi originali Una garanzia ct~e diventa sernp-e r- u o r e z o i a 
grazie all'esperienza di oltre 8 0 tra Corcessiori„r. «- Centn d As
sistenza ed al l 'originali tà d. r i . o - e Torrr.uif; d a c u - sto o d ' u v i . 
Sibicar e Balkancar un binomio che conta nei rro^'r .pr.to rr<>rci! 
TRA LE PROPOSTE SlBICAR 
"VtR* - Vendita Rat «a l * d.ratta 

a condizioni <litfar«niiaia 
"N+R" - Nol«sg>o con diritto di r i c a t t o 

• computo importi vartat i 
"V+L" - Vandita Laaaing tram ita convannom ipaciat 

SELMA tpa 
Sene D.«ei '04" 
Portate 2 OOO 2 500 3 0-JO J S JO ^ uC/O ng 
Altn modelli e'*ttrici e.1 e ettronc. con porrate 
d i 600 é V LUX) Kq 

il vostro esperto m carrelli elevatori 
e 

CITROEN* 
5 , B X * f ' S : * Mjj.t.ieseitjnj» G«--e-i e r.»'• !t» a de:'* balkancar 

Sade a Dir Ganarala Roma ' 10? 1 via Salaria Tal 06 -B4 01 341 (r a ) / Filiali Milano • aV»|--^.j 
Co^ceii'O* ar> e Centr; d A m i r n / i o > u i i i ^ in Italia Offici*;* mobili Ricambi originali 

http://lar.no
http://Iialcas.se
http://smdac.it
http://lnteinaiion.il%3e'
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Consigli 
per le imposte 
Tassazione dei coniugi che lavorano 
e liquida/ione del cumulo '75 

R. f i l i a m o t u i e t o n ' n a a r e l ' esani" de: a lt*-'-,'e l'i" 
a p r i l e '.077. il 114 r e l a t , v a i n e n t e a i coniugi che l a v o r a n o 
e n t r a m b i e a l la r i l i q u . d a z . m e de: c i m a o l!'7à. i t u i i m 
dor i se gì: r s " m p i , per ovv.e l am 1 ' ! - . ni. *r possono c o i 
t e m p l a r e t u t t i , cas i eh*- •>. v e : . d e a n o A t .a- .CIMO dei 
<oniui?i l avo i a to r i d .pendan t ! sp--ite:a. ' ino da . 1 g o i i a . o 
1970 .e - .couti l ' . d t - t i a / i cn i d ' impos ta 

T I P O D E L L A D E T R A Z I O N E 

Quota ose 
1 f igl io . 
2 f igl i 
3 f igl i 
4 f igl i 
5 f igl i 
6 f igli 
7 f igl i 
8 f igli 
Spese per 

Oner i de 

l 'è : t a l i ' 
che .1 in 
ÌWS. a -'• 

• • • • 
• 

• 
. 

la produzione del reddito 
ducibil i 

o a .emi l t o 
m t o ehe !a 
•oivl . i de! n ' i 

de..e m i o . e i 

A M M O N T A R E 

• • • 

. » 

o :n< -..a 
o :ano . ,i p a r t i l e d a ! 1. 

m^ ro (!••. f ig ì 
t i t o ' o « l ' imposta ]o ser rue i i ' . - .online 

R E T R I B . 

2 000 000 
3.0C0.000 
4 000.000 
5.CCD 000 
6.000.COO 
7.000.000 
8.000.000 
9.000.000 

10 000.000 

S. F I G L I O 

62 000 
162000 
292.000 
452.000 
642.000 
862000 

1.097.000 
1.347.000 
1.617.000 

1 F I G L I O 

55.000 
155.000 
285.000 
445.000 
635.000 
855.000 

1.090.000 
1.340.000 
1.610.000 

, do- : , i . i i i o 

2 F I G L I 

47 000 
147.000 
277.000 
437.000 
627.000 
847.000 

1.075.000 
1.332.000 
1.602.000 

36.000 
7.000 

15.000 
. 23.000 

32.000 

70.000 
. 100.000 
. 150.000 

84.000 
18.000 

a mog. .c 
genna io 

pai /a i r - a 

3 F I G L I 

39 000 
139 000 
269 000 
429.000 
619.000 
839.000 

1.074.000 
1.324.000 
1.594.000 

E' tla t e n e i e .no! t ; e p r e s t n t e c h e l>er la iegne ci. 7W) ' 
107<> sne t ta a: l avora tor i d i p e n d e n t i m i redd i to n;:u 
supe r io re ;u sei mi l ioni una u l t e r io re de t r az ione di 
L 4 000 per :! 107*5 e di L. 24 (KK) per il 1977 (spese di ben 
Zina » Da q u a n t o fìnoia e spos to si può c t . n s t a t a r e c h e 
{•oli l 'abolizione de! c u m u l o si verifica q u e s t a s i tuaz icne 

Lavoratore con 
moglie a carico 

M a r i t o che lavora 
Mogl ie che lavora 

L. 

L. 
L. 

L. 

8.000.000 

5000000 
3.000.000 

8000.000 

L. 1.025.000 

452.000 
162.000 

614 000 

Ved .amo or.i t o m e i?!i 
uflici delle impos t e p ro re 
«lei,ini io aliti t a s s a z . i t i e 
s e p a r a t a per ì con iug i a s 
s o s t a t a t i a l c u m u l o c h e 
h.ineio p r e s e n t a t o la di 
d n a raz ione dei t edd i t i 
moti . 740 per il 1975. nel 
1976. 
• I reddi t i dei figli mino
ri a n c o r c h é conv iven t i 
con u n o solo de i gen i to r i 
s o n o i m p u t a t i a c i a s c u n o 
di ques t i pe r m e t à de! lo
ro a m m o n t a r e ; 
• Ol i oner i deducibi l i (in
te ress i pass ivi . a s s i cu ra 
/ . o n e e te . > n o n c h é l ' I lor e 
il ">(> e tifile i m p o s t e a r r e 
na te - s m o d e t r a t t i dal 
t etiti . to compless ivo del 
con iuge c h e li ha soste
n u t i ; quell i .sostenuti da i 
figli in .nor i sono deducibi
li tla c i a scun con iuge pe r 
m e t a del loro a m m o n t a l e ; 
• Su l l ' impos ta cor r i spon
d e n t e a l r e d d i t o comples 
s ivo n e t t o di c i a scun co
n i u g e si a p p l i c a n o per in
t e r o la d e t r a z i o n e per quo 
t a e s e n t e di L 36 000 -
L e de t r az ion i per le per
s o n e a ca r ico pe r m e t a - -
I/e d e t r a / n a i , pe r i lavo
r a t o r i d i p e n d e n t i i l- 1W.0O0 
più L. 42 0»)» p.u L. 18.000) 
si a p p l i c a n o ne l l a mi->uia 
s p e t t a n t e a Ciascuno tlei 
coniugi . Nt n \ i n t o n o ap 
pi. e a t e . sul r e d d i t o deter-
n i n . i t o . - .epara tamente co
m e espos to , le de t r az ion i 

co r r e t t i ve pe r il c u m u l o 
e il c r ed i to d ' impos ta per 
lì 1974. p i ev i s t e dal la leg 
uè Vicent in i . P rec i sa la ' • ì 
t e quel le ind ica te a i pun 
t ! 45 e 46 de! q u a d r o N 
Se/.. I l i ilei Mod. 740 i di
c h i a r a / a u<> de. r e d d . ' . i 
# He r a m i n i n t a r e tlelìe 
d e t t a / . m i (per quo ta 
e s e n t e e per le pe r sone 
a car ico) s p e t t a n t i a c a 
scini con iuge e super io re 
a quel lo de l l ' impos ta cor
r i s p o n d e n t e a l .suo r edd i to 
compless ivo n e t t o , l'ecce
denza si d e t r a e da l l ' impo
s t a dovu t a da l l ' a l t r o co
n iuge . 

Da l l ' impos ta l i qu ida t a 
ne i modi anz ide t t i , si 
s c o m p u t a n o : le r i t e n u t e 
d ' a c c o n t o oliera te sui red
di t i di c i a s c u n o dei coniu
gi e per m e t à del loro 
a m m o n t a r e sui reddi t i dei 
figli m ino r i . 

La s o m m a v e r s a t a pe r 
a u t o t a s s a z i o n e . r i p a r t i t a 
fia i due coniugi m pro
porz ione a l l ' a m m o n t a r e 
del le i m p o s t e l i qu ida t e 
n e : conf ron t i di c i a s c u n o 
di essi , a! iordo delle ri 
t e n u t e d ' a c c o l t o . 

Se l ' a m m o n t a r e scompu
tab i le è supe r io re a quel
lo de l l ' impos ta l iqu ida ta . 
l ' e cced in / a si d e t r a e dal ia 
impos ta dovu ta per l'ali
n o 1977 

f. cat. 

Dopo l'allarme inascoltato dello scorso anno 

Si teme una nuova 
invasione di alghe 
nel mare Adriatico 
Sono superalimentate da fosforo e azoto contenuti negli scarichi - Sotto 
accusa i detersivi - Iniziative dell'Emilia-Romagna contro l'inquinamento 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Il --rido t l a ! 
l a m i e l anc ia to già l ' anno pas
s a t o — q u a n d o l ' in tera co.-,*a 
romagno la d e l l ' A d r i a t i t o Iti 
invasa tla milioni tli micro 
s t t ip iche a lghe - non ha tro
vato a n c o r a ascol to Eppure ì 
tempi sono s t i e t t i e il pencolo 
g rave Si .sta per r i a p r i r e la 
s t ag ione tu t i s t i ca . n i e n t e la 
Mila prevedere t h e quest 'a l i 
no le co.-e v a d a n o meglio dell ' 
a n n o scor.so: pe.-'-i mor*. a de
c ine di migl ia ia e acque pu / 
/o l en t i vogliono t l n e per la 
Montagna un a t t e n t a t o mici
d ia le al tu r i smo, al sos t . ' i ' i o 
pai essenzia le del l 'eeonoin.a 
di quella r emone 

Il p io ! Volenva ider è uno 
dei mass imi e spe l l i moti l;:t 
li del s e t t o r e ed e lespoiisa-
bile per l 'OCSE di un prò 
g r a m m a di r i ce rche e m t e r 
vent i .su .scala mond ia l e . At-
t raverho una conve r sa / i one 
con lui a b b i a m o ce rca to di 
def in i re — sia pur a g rand i 
linee — il q u a d r o de l la s i ' u i -
z ione. 

E' o rma i a b b a s t a n z a no to 
c h e le a l g h e v e n g o n o f a t t e 
p r o h l e r a r e da l l e s e m p r e più 
g r a n d i q u a n t i t à d i fosforo (e 
azoto» r ive r sa to dagl i scari
ch i u r b a n i e indus t r i a l i nelle 
acque del m a r e . 

I p r imi p rodo t t i a essere 
so t t o accusa sono ì deters i 
vi. (quelli dei <t fust ini » delle 
massaie> che c o n t e n g o n o tip 
p u n t o il fosforo in pe rcen tua . i 
a t t u a l m e n t e mol to e levate , ti 
no a l 23 30 pe r cen to . 

I! problema non r iguarda 
solo i detergivi . Il fosforo ar
riva a n c h e tla a l t r e pa r t i . 
basti pensa re ai fer t i l izzant i 
chimici ut i l izzat i nel le cam
p a g n e c h e adsorbiti da l la ter 
ra f in i s iono nelle falde ac
quifere e tii li al m a r e M i 
resta il fa t to c h e i deters ivi 
con t r ibu i scono m m a n i e r a th 
irran lunga più m a r c a t a -ì 
par la del SO pe r c e n t o dell ' 

in te ra q u a n t i t à di fosforo che 
ar r iva al m a r e 

Sul l 'Adr ia t ico nei mesi che 
v a n n o d a g iugno a s e t t e m b r e 
.si ha — su una l imi ta t i s s ima 
area t e r r i t o r i a l e — una delle 
più a l t e c o m e n t razioni th -.'ea 
' e d ' E u r o p a Milioni d i per 
Mini' e migl ia ia di a lbergh i 
e pensioni dove &i lava a 
t i t m o con t inuo . Q u a n t i t à e n o r 
mi tli deters ivi e qu ind i di 
los loro che n u t r e la ci escila 
.selvaggia del le a lghe 

C h e cosa .si può t a r e ' ' In 
C a n a d a e negli S t a t i Uni t i , 
per esempio , le ìndi is t i ie so 
no a r r i v a t e ad a c c e t t a r e le 
r ichies te di ruotili i ta delle to: 
mule c h i m i c h e di compa-i 
/ i one dei detergivi e m po to 
più th un a n n o e mezzo si 
e a r r i v a t i ì p i o d u r r e deters ivi 
iol i pe r cen tua l e di fosforo ih 
non più de! li per cen to i:n 
precedenza — l ' abb iamo tlet 
to - - e i a de! 25 30 per tento» 
e a i m m e t t e r e sul m e r c a t o 
granil i q u a n t i t a t i v i d i deter
sivi a l t e r n a t i v i . 

I r i su l t a t i non si sono fat t i 
a t t e n d e r e - è s t a t a a c c e r t a t a 
la f e r m a t a dei processi di 
r ip roduz ione de l le a lghe . La 
Remone Emilia R o m a g n a si 
e s u b i t o mossa Nei mesi 
scoisi un s e m i n a r i o in te rna
zionale . iol i la pa r t e c ipa / i o 
ne dei mass imi s tudios i mun 
diali -sulle cause dell'.t en t ro 
f i / / az ione > ha ind iv idua to m 
azo to e fo-sforo ì pr inc ipa l i 
agen t i della p ro l i fe ra / ione 
delle a'mhe Da u n la dee : 
s ione tli potenziare , con una 
spesa d i o l t re (5 mi l ia rd i , la 
re te dei d e p u r a t o r i costieri 
e de l le g rand i c i t t a Con i 
d e p u r a t o r i e in fa t t i possibile 
i . d u r r e .n m a n i e r a r . levante 
azoto e fosforo dagl i scar ichi . 

E- .slata inol t re a n t i c i p a t a 
— con un p rovved imen to uni
co in I ta l ia — l ' a t t u a / i o n e 
della n o r m a t i v a Merli su'.le 
acque con una leege remo-
na ie in cui v iene s tab i l i to 
che d is t i l le r ie e zuccherif ici 
e n t r o il HI d i c e m b r e d i que.st' 

a n n o e ì m. imaoi i a l l e , a m e n 
ti .suinicoli en t ro il muglio 
'78 si d o t i n o di i m p i a n t i th 
t i cnu iaz ione in .nat io ti. ri 
p o r t a r e ai l imiti m i n i m i d. 
tollei . ib ' . ta 'a q u a . l i r a u> 
ìzoto e to - toro ie a l t r i aireii 
ti i n q u i n a n t i i p resen t i nelle 
acque di .scarico 

Da o l t re un a n n o i n o ' i e è 
s" ito i ch ies to a l governo — 
che l i non i pe io e r . inas to 
l a t i t a n t e — un i n c o n t r o .sul a 
q u e s t i o n e pei del a u r e ; t .in 
z inn ie . r i e n o n n e In quest i 
mor i a poi le l o r / e po. r . iche 
della r e m o n e s t a n n o e laboral i 
fio una p ivpo- t a <Li . -o t io ior 
re al L-OII I I IO per una letro 
l a m e n t a / u n e ti: iemre -ci'l" 
uso e st i l 'a qua l i tà C* de 
d i s i v i II mor. io l.l inf ine. 
-si t e t r a u n in, o n t i o i ra t'iti-* 
le remoli , della cos ' a a'.lna 
t u a p - r s ' ad lire in iz ia t ive co 
muri ; 

I i l ' an t t ) ei : s. è svolto un 
• n n - i t i t i t : a ,a c o n i m i s , . o n e 
san i t à e s . c ine /za sociale del 
C'oiisi'.'lio r e m c t i a ' e e i : ap
pi e s e n t a t i : i de l l ' indù str ia pio-
d u t t n e e tli de ters iv i . C o a! 
f ine di va . t i ra re le c e n e r e t e 
poss .b i i i ta di per veti, re pu 
ma de!!"esta 'e a un impiego 
s p e n m t n t a l e d: de te rs iv i OHI 
r ido t to c o n t e t i u u i tli fosforo 

n e ' e provini e di Mo!o_-na, Fé." 
:*ai*a. R a v e n n a e Forl ì . 1 cu: 
bac .n . idrici -'.".r-Vano per ,a 
m a s s i m a p a n e d , -v i ta m e n t e 
su i ' a cOs'a e m i l i a n o : orna
t i lo . a. 

I r a p p r e s t t r . a u : dell* udii 
s t r . a -. sono i m p e r i l a : i a fai 
pei veti.:v t n t r o m a r t e d ì mat-
t ti.t le lo io p ropos t e def. iv 
l ive c r e a la - . daz ione de . fo 
s t a : , , p r o p o s ' e e n e la Regio
n e e s a n i m e r à n s i e m e a quel
le p e r v e n u t e da a l ' r e d i t t e 
m . n o r . clic - e m b r a n o ma in 
a r a d o di m e t t e r e .n c o m m e r 
c iò p rodo t t i a s s o l u t a m e n t e 
privi di fosforo, c o m e quelli 
zia :n Uso ni a l c u n : S ' a t i 
a m e r i c a n . . 

1 Diego Landi 

Cosa cambia nella criminalità / MILANO 

Una «multinazionale del delitto» 
organizzata su scala industriale 

Racket dei locali notturni, bische, droga, traffico d'armi — Una sola mano 
dietro i rapimenti? — La piaga dell'eroina — I criteri artigianali della lot
ta al crimine — I mali di una città che è cresciuta in maniera distorta 

1 un.c.i v .a pe: a i : iva: e a : : 
s a l t a ' . apprezzal i . . . s a r e b t v 
quel la il. s cava re con ;MZ ea 
za al le l ad -c : d: n ' i ' i a r i e-
oh men'. . impiovv .-. d. i:t> • 
cviireie le piste d e . ,v c 'a^ 

' Dal nostro inviato 
M I L A N O — R e g o l a m e n ' o d 
con t i co! mor to , ra ket de . 
loei l i n o t t u r n i e delle b.sclie. 
d roga , t ra t t ic i ) d ' a rn i . E MI 
p r a t t u t t o seque.st: i . : < io lp . >» 
p.u r edd i t i / : e torse o r m a 
a n c h e : p u f a c l i I^i M:.. tno 
rieiu non dà icqu .e I, .mnia 
g .ne t r a d ì / . o a a l e del . i m i a 
v.ta a p p a r e de ! "u".o -o rpas 
s.i' i r:spet*o a un nro.-esso 
degenera* vo itisi co:a;ile.s.-o e 
a a p o a e n ' e S a m o d t r o . i ' e 
a qualcosa ene e r e g o ' a ' o da 
meccan i smi d. \.\*> indù 
s t r i a le , con leggi l e i i t v e 
ciude'.i che ' "opnio- .e pubb ' • 
i , i scopre m o r n o \K I g o n i o 
con r a c c a p : . e c o l 'os t . tggo 
c h e non si lascia p: elidei e 
tleve esse: e ucciso, e ai c a d a 
to due vol 'e nel giro di !**o 
ehi giorni 

IM m e t r o p o l . l omba rda , e ia 
blenia del Paese p rogred i to 
si è t r o v a t a spi\ss<) a fungere 
d a < spia > di f eao inea . c h e 
e r a n o a n c o r a in fase d ' incu 
l>iz:one le pr me b o m r v li-
la s t r a ' e i r a t le ' .a t e a s . o n e ~o 
no .scopp\i*e ,»"a F ie ia t a r a 
p ionan . i . la t c o n t e s t a / i o n e • 
h a r ive la to qui i n a t t e s e .ri 
li ' . ' .razion. d. s t a m p o s q u a d " 
s t ico . A n c h e su , t e r :e . io della 
c r i m i n a l i t à s . d . rcbb. ' c h e 
Mi l ano s ta spi-: . m e n ' . i n d o .-u 
vas ta sca la , a i live..: p u 
a v a n z a t i , u n processo ti: t : a 
sfonnaz.oiH' .n co : so 

Molt . p a i . a n o d. i i n i . ' . n . i 
z:ona!e del c i m i n e . :.le'*en 
dosi :.i p r imo luogo a. rapi 
mei i t . . ma a . i che ad al*, r. 
•ea*i l a p t r e c c h i seqae.s*:*' 
.-ono em-'r.si u n i sei .e ti: coi 
legamel i : , che i a n n o '.M'Usare 
a una mnle.- in i m a t . ' . v S 
Va ila! I . I - I I l 'orie.!; c h e e 
tifi 1972 e t i a io de p ' i n i . . 
a M a r i o GVsch.na. che e an
cora nel .e n i n i , dei Unit i . : : . 
jMs.sando a t t r a v e r s o i rapi 
m e n t i M a i a b a i U i . Fei r a r i n i . 
F i o r a v a n t . e a l ' r : anco ra La 
voce c h e ' r a t t a :'. r i s ca t to e 
quas i s e m p r e la s ' e ssa . eh :a 
ra. un po' me; illica ab . le nel 
t r o v a r e : toni d e l l ' . n ' . m i d a -
/ . o n e . e n o n o s t a n t e molt i ar-
res ' i d: « manova l i >' non s. e 
r.Usc.t. a supe re a eh ap ;x i r 
t i ene . U n o dei b race : tles*.r. 
th Luc iano Llgmo. gin <o a 
volto nell ' inchie.st.i Tor.el i i , 
e s ta*o a r i i s t a t o f é a n n i do 
pò p e i c h e aveva in tas<a ì 
.-old. de . .sequestro Ma.a b i r 
ba In un r a p i m e n t o avvent i 
to ne! Me.str.no. che s. e con 
e luso co ì la m o r t e dell 'onta.r 
mo G i a n f r a n c o Lov i t . . sono 
venu t i al la luce e . e m e i r i c h e 
lo r e n d o n o a t t r ibu i i ) . ' e ul'.-i 
s*.ea.s.i ,< c e n i l a . e » o p e : a . i t e a 
M i l a n o e n Lombard ia E 
ques to con le rmerebb .* l'es. 
s t e n / a d i u n a . o pai proba 
b i l m e n t e di d iverse orsrani//«t 
/ ion i di s t a m p o ma l ioso mo! 
to g r and i ed eff icient i . 

E ' u n ' a t t i v i t à c h e r e n d e d e 
c ine e d e c i n e di na ! : a rd : ohe 
devono esse re r a p i d a m e n ' e : i 

Milano e 
Reati 

Sequestri di persona 
Omicidi 
Rapine 
Furti in genere 

provincia 
19/5 

13 
42 

445 
101.777 

197h" 

9 
46 

546 
106.305 

s ta 
t 

t i. a - . . a vo'te .'i v it a*a :i 
vol 'e .n ( i n e r t i pre i r .a 'e 
t o m e 'a diogvi o le a r i a . , e 
• < in il. ih'! r .c .elagg.o v i: 
• a n o . con ' ::i ioadu,*ono ad 
a '" ' , pò.: della t i a m i m ' e i 
nazio ' i i!e de.la c i . m i n a . ' a 
Qualt o i e ve . iu 'o a g ì .a 
d u r a n t e prò .esso ag.i a.-.sas 
s .n. d. C r . s ' . n a M iz /n t t . . ina 
gin .-: era p a r l a t o ti. co. e 
muaen' . i \-\\ uom.n . tli I g 
mo e .1 g l a n d e , lio.ss > de 
eoa*.rablxiatlo E".o'*e Cicche ' 
•ero. operande allora da l la 
s'i.i !>.i.-e sV. / /era E qui s. 
!H>ne in pr aio qu'-.- ' o a 
que.s' >a.la. r i co i ' i u u he 
.a de .nqu-'iiz.! p.-eutlo po' ' . 
u i i-:u- s i a t r o ! naiizia • con 
smue .s t r . ? 

C o m e g ud i t e -s'.. ,r. '.oie, :. 
do** M i n i n o Fu . "ano e m i 
'oi i to .n uno tle. p u n ì , ti as 
.-e: v a g o n e più .donei jx-. co 
g l . i i e le mu taz .on i del ia cr i 
ni .a t . . tà . Coa!e rm, i c h e c'è 
.i un i to ' '.<• ? p .n ia a. "ormi 
I I . / / a / . o . l e • nt-i ' c a t co Uro 
.1 p i t i i i i ion . i i . e n e sono ni 
cou 'u r . i o a u m e n t o . « D a t a la 
mam.' o e c o n c e n t r a z . o n e del
la r icche / / , i e la presenza ti. 
tu'*.: m. s(|U...b- t ip .e . de! e 
LT'andi a - ee me* lopo l . t ane . 
M \ino e una delle zone a i 
cu . ! 'a*::v;ta d e i n q u e n ' . a e 

| 'o i i a ^r!: mi e p u ,-'ev at 
E l 'oimm / / iz o.ie d vi' VA 
una m c e . s s t a Ba.-'a piiis.i 
re a l .a q lail* l 'à il. i c l . l l t iva 

' i h e e, I U . I quot ti a . iaa ie i*- ' 
in una e ' t a ili queste d.llien 

j s 'on: Dove va a f .n . ie? C 
' dt'vo.ni i . v r ' i ile. p a i ' . , ti. 
I .a , l 'ol 'a. d < on* ' o ' . o d. 
| smei t io C. .-nno c e : : a n i e n t e . 

a n c h e se non .1 coiio.se.amo -. 
\Ji\ tl..-,Hi.-o itna ogo va "a" 

; to (lei i d: og.i l'a.t io b ih 
, Urne che c i e - i t ' <i v'si.i d,K 
, ch .o Mi .ano .sta ti ven ' . indo 

uà m" ">s.-,i n i ' " ca"o s > i • .< ti 
! Illlir a.<i ii. i o i is . in ia 'o a b 

tu i . ti > . oba ') s i ' i ' i • i i . 
meno -1 ai a ti < o io aia .- i 

i iÉo.-a e l o a t i . r o que.s'n c i , co 
i 'o'" i ih r i , ornili'»'," ,i . i : a 
• pala -.slMilsuine R .u i in ien ' e . 
' •>•" o i ><'-;) i.- i pena .e • 
| ! .-'.,• e ali i !<ia ' e i il. a de 
! p.ecolo s p i c c i a t o l e ., S in 
• c o n t i a n o mosse d u i : , o . * à — 
1 a f t e n n a : n u ' r . - ' M ' n — a 
I |>ls-.t.c tla ' _'. l'Io . i le ' ,)•(• 
i a qu-' o sape- o:c. a d in" , l i -
; c a r e il gro-.si.-'a o i' t-a|)oinii-
' f:a che quas i m a . sono a con-
| ' a " o d i ' V ' o i.i.i ' i t l ' o j a 
. C'osi - < olm>.io so o p ••, o'i 
', i i a a n n c T . d. u i aio ìtio ene 
' re-*a in i""a". j),i:"e - o - n u v r 
. . - > ' • 

Rapporti tra delinquenza 
comune e gruppi eversivi 

Ixt p.atra del .a , ' r .m n a . r a 
t e n d e atl a . largar .- . E" un a 
s p e ' t o del la c ' . s . che s '-uo'e 
la a o s f a .siH-.*'*a e come orna 
piob'enl . i .>ih-.<i •• b . -og ' l e ieb 
be conoscer lo tla v a .no 

I cap i to lo de : i . ippoit ' a 
er . rn .mi l i ta c o m u n e e m u p p i 
evers.vi , quel lo p.u nu i ' i . e t an 
te. e a n c o r a quas i ' u " ' o da 
sc r ive re , c ' e r ano s ' i*i il»-' e 
< . n t u : / on . •. quu ' t he .-(j.sp •" 
:o e ra a f f . o ra to ma ..t .- o 
p.a-*.,i d e . ( olleg.»m«-n*i ' : a 
un « ih-i.-o.iam-io >• tit'l.a d>-
. . a q u e a / a <o:ne Val lanzasca 
e la U m d a d--l fasc.sta Con 
c i t e l l i i xue s a r i su ' t a t a una 
gio.-.-a sorpresa a n c h e p^r le 
forze prepos te a 'I 'ord.-ie 

E' t l .f t ici 'e ave re ti. p .u 
L u c h e la forb.ee d<-l d .va r o 
t r a i Ive l l i < i ndus t r i a l i zza : . • 
della de l inquenza p.u -x-r.t o 
lo.-.! e la s t r u t t u r a investimi 
' i va de . lo .Sta*o n o ; .ÌCCCAIUÌ 
a r e s ' n m r e r s i Il i\ttM d» .la 

.sq'.iati.a mob. .e . d o " A.i 'o 
n:o l 'agii ,»// . . : u c o i r à un e 
P SIKI.O a b h a s ' a n / a s .mi. t ica 
: vt> de triatlo ih e l ì . ' . e n / a 
e f tn i ' . oa . i l . ' a i a j g "i.i'o da . 
e bande ci m . n a l . <• Abb.a 

ino a"i--.-'at«i i n g ruppo di 
i ap .na ' .o i . c h e a. r . v a i a n o in 
a e l e o da C a t a n a . *.ovav.tiio 
a L .na t e de . t >>inp..c. * ile .. 
aspelt.tVmiiio t t i ' i m o ' o e a: 
mi lai èva. io . i o pò. Ì'.:A 
. .vano su l . ' ae i eo •• .a sc i a 
e .a l lo a cerni .Il uno de , ni . 
gì o ' . : i.-'o.an". ; ti d ' a m a -

Que.->to e 'avversa;.!» co" 
qua le b.somia • t intion' .ai .s. 
m e n t r e .e d . f f . t o . ' a ob .e t t .ve 
t l'escono t i . , os ' aggl r Iinessi 
ai !;lx-r*a non p a r l a n o o o 
fanno p.-i t lep s t a / e le au la 
gnu . r a r a m e n t e ch i ha pa-
L'.I'O . . r . s i ' . i fo m o s ' . a vo-
'M.I'I'I ti. i o l labo. a ."e In que 
.-*'» e ' .a ia ti. o m e r ' a le ,nda-
v'.'V d . v e n ' a i i o .abor.ce-i.^ime. 
: femp. s: a luiimmo. .-p?.-so 

.o 
Comi''- e h . t c i ' i ' t i sp-1 

M ' . o , a a1 so..-,- s 'u . l / O". 
..!"<• d issari io t i- - h e » 
ti. a gè ì: .-i : ivan ".ej . a: • 
('. ti v a Fa ' ebcue" a •' . e a 
s, a - ta ile_r , adde" • i 
p i : ' i c v a ' iv i' , i e 1.1 t! 
,-,;)', .1. . / / .1. ' o i t i c i H a i a 
pe ' - .io ti. u.l le.vi " > d.s.p • 
t la ' .e io pe . ile_;c r. .n s 'a 
' o il. a. l e s ' o li o . - .1 ;%*.'<> 
i h-- ogu. g in .K> ila .'(l i i"U 
iigt u* sono asso ' ! ) . ' , d a . ' ì 
vi>:o d. p tintoli iin-i r<> i 
ni.».te t o:.- t- d.ve .->(•' l ' i d i 
lo .solo a l . a sqa,ul a 'Ilo!' e 
sono a s s e m i i t : m t u " , ) 3->u 
airent: che a i p a;.( t. * "> ' 
quel : ile sei v .- n ' e r n . 
s. e l idono a meno til 1 »> 

l a que.s'i , o a d v i o a il. ' ., ' :' i 
a""d lo s e g a . . e e o me ti q'i ' ' 
la s o . ' a ili stH .e'.a i n . a ( 
'a »' che -. a! ' l ' c ' ' ' i • > >'' o 
\('l." de si .[ l"s' ' • (i e ra 
p •>•' . IV t -'•• 'l-'". •'(! '. 'a e 
ne *i ' '.,l •' . ) 

C e t o bi.-o^'ia a.leu- gu.v 
dai.s: tl.i! '.I!us one ,1 ma 
p i i.' a :iie_' o a ' ' .• .' i 'a e 
T I .- -•. r.i :>( uà n ; ( on 
_• no co.-' ' 1. ( bbeio ' o ."il 
.-a.ia ia so .u / ione ti- .> >> 
b'.emu che e e i,.-,ta . i o , 
bleuia siKiale I! ti :,- ; >•<• 
d>>*' A ' i 'o . . •> s r , , ; • i e i 
2 .e ne — - n o q l in.lo i ' '• ' 
ma i he t, .a i> » :•'. < i re 
pre—ione devo io , s . t- ' u 
t a n a spiag' j ia I i p m i • 
.-.nos'a doV'ebU' .-. e e i| le 
. t de 'a p ' evt 1 o 1-' , • om 
;>•-'(' i.la .-,'h- e ' a a e - e. < >i 
ixic . 'a d'augre'z.iz o ic , l'.i 
' ,• »po -, - o , . i . n e • a-" 
n . i ' ' due p . last ri ti: l ' i l i 
m e n t a e u n n o ' in / i. i o ni a 
famiglia e ' i -(-noia i Le :.i 
Ili.2' e fi" l ' I ' '1 l l . l ' c t l a e 111 
m'a / .oa . e da " i r b.i :• , -no e 
u n a scuola i. • a. t i e s t e a ' - ' 
d i sc red i to .-emina t l . v e a t a ' o 
il -simUilo s ' esso ti. una .-" 
e e t à che non t.cnc p u . h a u 
no ìndeUi ' ' o un i on" io o 
MK'.ale p i . m a r . o . .la argi l le 
aniJMrtan' ..---.mo ton i MI p""o 
cess, ti: d.sL'ieira-ione 

Il prof G . o i m o Mai u n i r e 
o r d . n a r o d t ln . t ' .o iv.-na'e 
a' . l ' l l i iive's.ta d. Pa i a e meni 
bro della t ounn .ss .one i r e a ' i 
tlal C o m u n e ti. Mi a n o p-T 
stuil a r e .. leaoiiit no de ' i 
ci .ni.na' . i ta. t o n d ' i . d e q ie.-'a 
. ina . si 

Pier Giorgio Betti 

N E L L A F O T O I N A L T O 
uno degli u l t imi impressio
nant i episodi di c r imina l i tà 
lo scontro a fuoco f ra la ban
da Val lanzasca e una pat to 
glia della polizia sull 'auto 
strada per Bergamo. Sul
l 'asfalto i corpi senza vita 
di due agenti e di un ban 
dito. 

» | | | | | | | | | | | I I I I M M I I I M M M M I I I I l l l l l l « l l l l l l M l l l " l l ' * * M M M I I M » « M l « t l l l l l M M « M « M * ' M ^ 

— v <•$ 

s \ vi" 

Cari lettori, 
finalmente siamo tornati 
in edicola, 
pronti a riprendere il. nostro 
colloquio sull'attualità, 
l'informazione, la cronaca 
e ad essere sempre la 
vostra più completa guida 
ai programmi televisivi. 

Dalla prossima settimana 
TV Sorrisi e Canzoni sarà quello di 
sempre: attualità, colore, informazioni, 
sorprese. 
TV Sorrisi e Canzoni vi aspetta 
in edicola. 

http://rappresttr.au
http://Me.str.no
http://iiiion.ii
http://coiio.se
http://loati.ro
http://forb.ee


Dall'ergastolo con coraggio 
Ni ù -x c i ' c i • m, .nor ie d, R una . 

I ' Ist luto n l l s i . t l ' Gabcil <•. d i v i n i 
to ormai u:\ v n e proprio t ea t ro d: 
po>a (pur t roppo, ci g . rano i cosid 
«le; : f.1; < poliziotto i, ;1 r e p u t a Mali 
r / io Po:»/, ha u l t .mi fo le riprese del 
lo '.premi te!ev,.s,vo DuU'crgastolo 
t r . " o ' l ' I )i f,n mo romanzo autobio 
gr.iLco di I / : .g. Podd'i v . u d o r e del 
' Prem.n V.arcg.: o • per ! « op1 r.i pr. 
m i . 

N'-l teli! ,Ini Pori/, ha .sjenegg.atn 
s o l i a m o dii" eap. to l . del ì.bro. n g u a r 
d a n t . 1 , s t r a f o r a e le fasi del prò 
cesso ifl al'Min. sardi tra cu, Podda. 
a r r e s t a i , • co idarin.it, . sulla bas<- ti. 
soli ind. / , . per rapina e s t rade ne. 
1'}«">') in ; . k : . m e n t o ad una c ruen ta 
'..cernia de, b m d . t -,mr> sardo in cu 
p i l o r o la v.ta t re carab in ic r . 

» Fu un prò •• . o al p i",e, p T<-h< 
II P r i ' - u t a ' o r - G "i n l e Co o - - d 
ce l,u,::i l'o.l 11 >\ p u t i n i a n o , anal
fabeta (l,vi-:i'i'o ,'T ti ore di primo p i 
no g n m i o dopo pm di cinrpi** l m " " 
fi. e..lieta l u ' t o r a .inpo-,, I) :•( I 'O a 
recarsi .n Sa rdegna per v.u d. un 
od O-.II p r ò / , •(! ni •:ilo ejp io i e n lon 
t.t'io (hll-i - ' l i !• ri i con nioLiva/ion 
i i-oiir l* e ,>• ' " s tuosc - - ved"va ro 
MI e volc\.i u > - : i / . I I Ì I IC'I 'C In i i n ^ r i 
ronfi u r i a poi ' . • i i! d, la de> f i!t 
e del i - r-- .non „i'i '.i pi t| ut* '̂ ori" •. 

I>'1 re ' i C'oeo I : . I I I I . , : O u r e a » ni 
un a t t e n t a t o \ii , 'uigno dello .sioi..o 
. l ' i 1 > ' r . l h I ,i I o " • i •' • l ' i , . ' i s t o . n 

P -r Podda ed d l ' r , nv o,:\ \ ido tu' 
ti le ti ' mo i i -i/ • -i lui.j [.unii 
pi-rehe s, t: at ' . i ,-i d ani • o d, JJ i 
rc\' " K .' 'e !O:.M qual .nr io eli o 
fio a-i- i - " r i .'• ' -oninw ita 11 fi g, 
ma POT'! 

11 ma, ' s! r il'» ,-i'il' I • le • 1 -v ,i 
sulla presunta con'c- , une d, un ni 
puia to , un c-'Jtii M -leu elle coinè » j>i 
p r e n r o » o t t e n n e u n i p-na ulqu mio 
m'tO, pO'.flie 1" sii»' i V'Tit!! > s< 111 
ducevano quas e-.clusi\ament( in ae 
cuse agli a l i r . («da t an to tempo cui. 
vive solo, e s cansa to da r u t r M N'uo 
ro » dice- Podda i. 

E por far r iavere la liberta a Poti 
d a (egli la pana ancora ogg, od un 
HIU> prey/o. (•nmc abb iamo visto» e e 
voluto un Immane p costant i ! inipe 
«no di sol .dar ietà . che ha visto per 
t an to tempo mobil i tat i uh emigra i . 
sa rd i In lu t to il mondo, le a s sona 
'/ioni par t ig iane , i par l i l i politici del 
la s in is t ra , in te l le t tual i , «ruppi di in 
s egnan t i e di s tuden t i In proposito. 
voRlumo fare un cenno particol ire 
dell* m o n t a g n e di le t ter ine di scoli 
ri che Podda i l i r .cevuto d u r a n t e la 
de tenzione Tr ibut i d affet to davvero 
commovei i l . . o meglio en tus iasmat i 
ti. Pe r «rtem+no, c e un raK«u/ano. ior 
se il più assiduo cor r i spondente d' 
Podda. che scr,veva «Il e rgas to lano 
« t i ho .sognato s t ano t t e , ti vedevo 
e n t r a r e nella nostra classe, e ti ve
n ivano t u l i : addosso JMT .salutarli . >•. 

So l tan to in v t r 'u d' una sim le pres 

Der la serie « Autobiografie », il regista Maurizio Ponzi porta 
in TV il romanzo di Luigi Podda, l'ex partigiano sardo che ha 
scontato ventisei anni di carcere prima di essere graziato (ma 
confinato) in seguito a una campagna di opinione pubblica 

F UGUALE PER TUTTI 

-> oiv di opm o'H pillili, 'a. lo ripe 
t mio Podda e t o rna to Ini no. s"b 
bene dopo il carcere e, s iano s t a i ' 
i ricoveri ne» | Ospedali i\.\ (piali lo 
au tore d. Dall'eroattoln fatico ad u 
-.ere p -rehe non voleva essere libe
r i l o con (piella terribile clau.solu 

Comuni)ne ora Podda ha rlacqui 
s ' a lo lina certa sereni tà ( - sto pre 
pa r ando un Miro .sulla Barbagia, e 
Intendo n ostili modo espr imere in 
lu t to e 6 che m- appres to a fare il 
rn.o stupore per tut t i I c ambiamen t i 
della sue eia che trovo ali improvviso 
so ' to uh oech. a f fe rmi l'ex erga 
Molano» e sebbene sia s ta to forte il 
! <rb.iin mio lìla pr ni i \ ,s 'a sul set 
d. ()'i'-sU) proi>rnmmo t»Mev4sivn, et;!1 

ha aeee t t a ' o con g.o.a di col laborare 
ÌLI ad i iUimentu di Ponzi * Spero clic 
questo tt'li'liltn - d.ce Podda • lavo 
r..sca tiuclla revi.s.on" del processo che 
per nuore di giustizia prlni.» o poi 
,s ha da fare * 

'11 -ontr liu'o d l ' o i d i sarà est re 

inaiiient-e fi r e ' . o - .spiega il rei;..sta 
perche lui in persona coinme: i t" ra 

il r i m a t o , come un flash back Gli 
in tervent i d, Podda se rv i ranno inol
tre a i l lustrare il re t ro ter ra della 
vicenda a Tur .sentire il respiro di 
un epoca ». 

A nicz/ii v ^ Ira lo .sceneumato ( t ra 
«li in terpre t i Antonio Salina nei 
panni di Podda na ivane . Giancar lo 
Palermo in quelli di Coeo. Daniele 
Dublino che e [avvocato dilen.sore. 
Aldo Pujjli.si ne i r inur i ' to compito di 
i nca rna re Mereu Filippo Deaara . che 
e 11 uiudicei e I Inchiesta, Dall'crpct-
.stulu e un. impenno nuovo e .singo
lare per un au tore come Maur i / ,o 
P o n / \ ma cliv.so t r i u r i n i ' ' ,- p,(-
colo schermo. 

* Ho acce t ta to di lare queMo tele 
Itlm — dice Pon/.l — perche mi per 
m'Mleva di con t inua re a percorrere 
cer te .strade r ia l lacciandomi a Inter 
no f/iorno e a .S'/i'/ff'm filini». In ron
fio non faccio a l t ro che M'imitare a 

sos tenere 1 m-portan/a d. un \n m i 
jjoveto o meglio disadorno, e Podd i 
e uno di quei personal;? . umilMti che 
mi .spingono a .scavari. a la1, ora: -, a 
ba t t e rmi . 

Eppure, nei tuo; p r o t r a min, di que 
òLu ino , e erario .solo p i . u i t ' : cine 
matoyrafK'i. 

' P u r t r o p p o , La dalai scarlatta un 
I lm che era ad un pa>.so dalla r< » 
h/./.a/ione - - dice Maur i / .o Pon/.i -
per ora non si farà P e r c h e 5 II no 
le^^.ii i ta l iano non c o l l i d e r à r o d i , 
t . / .a Shelley W.nier.». 1 a t t r ice a cu. 
ave \o af t ida to la par* e di p r o t . u o n , 
sta ' Non ch iama" , mi si dice. Del 
resto, .se que&la in te rpre te . s inord , 
uà' - i ui'n, l ìvora ,n I t . i l . i . e eostr-t 
ta a lar lo ali ombra di Sord. o a d i 
n t ' u r a di Henato Pozzetto K mere-
ci b.le ma nel nostro Cinema le eo-e 
vanno ancora In q u e ^ o modo S c o t i 
fio simili en t i ri, quindi , aviei ^:a com 
in -s.sf) un er ro te nel con" -p.r • un li Ini 
, i"or: i ' ) a un per.- on u ^ , o femin n • 
di e nquan t aniii F, d a \ \ " r o s - n i ^ 
- m t e Ad Oria modo s'o pi c u i .*:i-
do iliri due film. Uno e . i p . r a ' o .ul 
mi l a t ' o di cron.i • i Li .sioi ,i \ i r i. 
nqu ie t an t " e r e 'a di mip i • i / , r i 

d. quella j juarJ a di eus 'od.a eh - s, 
lice .se p<Tehe uh e r i > -ap > ito un e ti" 
e i - n ' o E quesui film lo t irò con il1 

a " o l i che vo".l.o :o pel che '.)->!\ ,-i 
può .sOfiiiiacere al! .ni n 'o a: r, - i " i 
( I l nolen^.o S • "niiio ni", »• pioprio 
MUi cnc vanno riceiv r e i! "tin i i a - -
delia ci",j.i del noM ro e ih iii.i ' i cu 
«torv i e o n n a ; /• p'ia di abor ' f.l n 
buon' m a n d a t i 'n fumo per l'.mpo.s-
.sibi! 'a di t rovare un a • "ordo .su. no
ni' de»' a l t o i . a l ' t med.oj r i . an
dati ,n c i n t . e j e solo pi ìvhé il cent 
dot 'Va bas tare a a Ustil, i**iie la rea 
I / / az ione 

Dull'crejastolo e prodot 'o d i l l a l-i< 
te 1 Una sorpresa non c e che dire 
Fara par ie di una .serie, cu ra la d i 
Guido Levi, che ha per titolo Auto
biografie, Nello stesso ambi to , li^u 
rano Anni duri di G i a n v a t o n o Bal
di, t r a t t o dal libro dell 'operaio Giu
seppe D0/./.0; Vestivamo alta man
nara, da l l 'omonimo best seller di Su
s a n n a Agnelli : Una scelta di vita. 
dal l 'autobiograf ia di Giorgio Amen 
dola, con la regia di Luigi Faccini. 

* Voglio d imos t ra re che con venti 
milioni o poco più - a n e m i a Guido 
Levi - - si possono fare operazioni 
spe t tacolar i e. insieme, di qual i tà . 
Sulla base di testi , diari o memorie , 
Autnbiofjrafw offre ai registi, secon 
do me. amp.a l iberta di scegliere le 
forme espressive più diverse. Ben ven 
gano film, sceneggiat i 0 documenta r i . 
L impor t an t e e che s iano opere d'au
tore 

David Grieco 

Nella foto; faccia a faccia l'attore 
Antonio Sauna e Lvun Podda 

FILATELIA 
A Torino ncoato un bollo cornine-

moruttvu di Cìraimci — Li» Se/10ne 
del Pa r t i to Comunis ta I ta l iano de! 
1" Azienda Elet t r ica Muwiuipale di 
Tor ino mi .scrive 1 Caro compagno . 
ti in formiamo che il MiriìMero delle 
Pas te non ria concesso al la nos t ra 
M i l a n e l 'annullo commemora t ivo 
del q u a r a n t e s i m o ann iversa r io della 
m o r t e di Anton.o Gramsci , debita 
m e n t e n e h lesi o nei t e rmin i previsti 
ulla dire/iorie provinciale delle 
P P ' I T 

«Ques t i annul l i occasionai; a ma
no sol iUunente sono concessi per ce 
lebrare carneva l i , corse cicl is t iche e 
man i fes t a / ion i di vario genere cu! 
tura l i e no >. 

Sarebbe .stato utile che la leti era del 
compagni torinesi fosse s t a t a pai cir 
eostaiv/ lata . ind icando chi aveva r< 
f iutato il bollo e con quale motiva 
/ ione , ma la soM.in/a del fat to non 
sareb!»e caini) (ita In I tal ia si con 
cedono bolli s p e l a l i per le occa.sio 
ni -più SU.WIC e ìrascura-bili e il fat
to clic si s..i nega lo I uso di un bollo 
a chi chiedeva di commemora re il 
q m r a n t e s i m o ann iversa r io della 
mor t e di Gram.sci è un a t t o ch ia ra 
n ien te |H)ht:c<i e come tale va giti 
d ica lo 

Vogliamo sapere eh. e il respotusa 
fclle della decisione di nwtare un boi 

lo commeuior.i t ,vo di Granirei e gra 
d i r emmo che ci fodero r i sparmia l i 
i r ichiami a di.spo.st/ioni e regoli 
men t i I quali c e r t a m e n t e sp iegano 
e giust if icano tu t to Un ammin i s t r a 
/ , ' tne che e c ron i camen te in 1orto 
verso gli u tenl l dovrebbe avere il 
pudore d, non sband ie ra re articoli 
e coturni .solo quando le latino co 
modo 

Non so se 1 compagni della Se/ ,o 
ne dell A / e n d a Klettr.ea Municipale 
di Tor ino pensano di poter a n c o / a 
utilizza re il bollo commemora t ivo di 
Gram.sci. .se questo foxse il caso il 
bollo de\ e essere eone»s.so con d a ' a 
del 27 a p r ' e , r .corn ti/a della mor te 
di Gram.se, 

LVpi.sodo e nu/de.s'o ma 1 nos ' r i 
p a r l a n i e u ' a r . non d o v t e b b c o tta 
scurar lo . 

// più bello e di San Mattilo - - T 
f rari 'oboli della .sere s imm r".ne.se 
ded ica ta a,le v : ' u c \ n Nono s ' i ' i 
g ud,e iti 1 più bei francobolli emes 
si da i « paes, it ihani • nel lD7t> dai 
lettori che h a n n o espresso il lo'ti 
voto nell antiM de referendum ori: 1 
n i / / a ' o da /.' ('nltczioimta • Italia 
filatelica V. un siieees-so mcrit-a'o 
per 1 disegni d. Km ho (ì-eco. m 1 e 
a n c h e un succes.so della In t rapren 
den t e politica f i l a i c l ' c i seguita da! 
dot tor Ci'org o 7.v\ d ' -er to-e del 

r iUt ic io filatel.eo governativo della 
Repubblica di San Marino 

Halli speciali e manifestazioni fi 
latelicile — Il C maggio, a Borgo a 
Mozzano (Lucca) , nei locali del cir
colo EN'AL di Via Noma, lun' . ionera 
un servi/10 postale d is tacca to dota
to di bollo speciale f igurato 

Gli uffici postali di Tr ies te (C P 
e Ferrovia». Udine i C P e Ferrovia) . 
Pordenone C.P e Gorizia C P. ut i l i / 
/ e r a n n o dal (5 maggio tino al 0 ago 
sto la t a r g h e t t a leggenda - IL FRUÌ 
LI RINASCE • G MAGGIO 1970 1977-

Il 7 maggio a Tries te ivia Don 
Luigi SMir/o. 4» s' t e r ra la most ra 
filatelica f rancescana per il 7."il> ali 
nivcr .s ino della m o r e di san Frati 
cesco d'Assisi Ned.i sede della m 1 
m l e s l a / m n e funzionerà un ser\ 1/.0 
postale a c a r a t t e r e • e m p o r i n e o do 
tato di bollo spec. ile II XNVII ra 
duno nazionale di 1. \ssoe i / .one na 
/ a m a l e t e r ro \ . e r i del G n o che s 
te r ra nel l'a! 1//0 de . Congressi di 
S ilsomagg o 'e ' l 'etnie 1 Parma» .sarà 
ri cordato con un boia» speeM1-' , 'uu 
r i t o in uso ne g . o r v 7 e H magii 'o 
l»resso la S' 1/ o'ic Ferro", ..ir i d S.i. 
somaggiore Negli s ' .^si g D'-'I ne1 

Palazzo della Hors 1 m< •••• di F -e l i 
/e si te r rà i VI c o m u n o n u m i s m i 
t iro, in occasione del q m ! e snrn I M 
'o un bollo spiviV.e f in i r i 'o 

L'Ufficio postale di Imola userà fi
no al 14 maggio una t a rghe t t a pro
pagandis t i ca del Campiona to moti 
diale motocicl ismo e del 55 G r a n 
Premio delle Na/ ioni 

Il 15 maggio a Venezia (San Mar-
co • Giard ine t t i ) funzionerà un ser
vizio postale a c a r a t t e r e t emporaneo 
do ta to di bollo speciale f igurato in 
occasione della « Vogalonga ». 

A« 

Giorgio Biamino 

X Servizi distaccati 
27-4-1977 

o 

ce 

# 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 7 -VENERDr 13 MAGGIO 

Nel ,i foto II beatle John Lennon nel film di Richard Lesler « Come ho vinto la guerra » 4 

Caos organizzato di Lester 
Richard Lester, amer icano d, Fila 

deliìa oggi q u a r a n t a c i n q u e n n e , «p 
par t i ene per intero ai quadr i del Ci 
nenia br i tannico . Aveva cominciato 
a lavorare nel campo dello spettaci) 
lo già negli Sta t i Unit i , come a t to re , 
c a n t a n t e e sop ra t t u t t o come impre 
s a n o di piccoli gruppi musicali Gli 
avevano aflidato perfino qualche re
gia Ma Ulster aveva le a l l i l u d . m e 
la guizzante mobili ta di un bohemien 
c t t a d i n o del mondo. Con una c in ta r 
m a tracolla, e senza proporsi una 
meta , par t i seguendo la propria un 
mag nazione Si dice che abbia fat to 
add i r i t t u ra il giro del mondo, ma 
non per pura inquietudine, non per 
lasciare t u t u 1 porti a poppa, bensì 
per t rovarne uno di suo gu.sto da 
vant i a se. Dopo molto e r ra re scopri 
abbas tanza vicino c o che era a n d a t o 
a cercare lontano Get to l 'ancora a 
l a n d r a nel 1056. e da allora la G r a n 
Bre tagna e la sua residenza. 

Era. d a l t ronde , un momen to prò 
pizio per il r icamino dello spet taco 
lo mgle.se il m o m e n t o del cosiddetto 
<• Cinema Libero » e dello svecchia 
mento della televisione, m e n t r e il 
merca to discografico dom.nava con 
alcune formazioni fresche ogni con 
correnza in te rnaz iona le Lester decise 
di p r ndere questi tori per le corna 
Uttit e subito, pr ima d'esserne incor 
mito Era g .unto. se ne rendeva con 
to. al suo banco d. prova la do \ e 
avrebbe potuto dare libero c o r o al 
piacere della sua fantas ia . 

Richard Lester. il piacere della Jan 
tasia s int . lola a p p u n t o 1! c e l o d. lilm 
e u r . r o da Nedo Ivaldi che prende il 
via ogg 7 maggio, sulla Rete li. e 
prosegu ra per qua t t ro s e t t i m a n e 
Les 'er . ,n I t ' iha . non e ancora una 
l irma da mob !:tare le folle, e la ra-> 
segna telev„s.va quale e a n n u n c i a t a 
d o \ r t u b e m e l i ' t e m lucs le ca ru ' t e 
rist iehe d sv.lappo della sua c a r r é 
ra Co.si - o r d i n a : . \ " d r e m o 0 r . \ ' t l ' "" 
mo m e : , o (p i i ' t r o film p.ace'.oi. e 

1-0 • , o\ Vi ro .-1iw/o' (19G5) con . 
Re.it!.'-.. .Vo;i tutti ce l'hanno fl%ni 
con Ri t i Tu-h "igii un Dota 1 .zi a! 

Foro (lrif.ij) con Zero Mostej e Come 
ho irto la anerra ( 1D67) con John 
L e i n vi \ime-vj p -r ; due ult m '.i 
r<"n.hone rap,>r's T 1 un a t to r p i 
n ' o r i . 1 rche 1 'oro appar i re sullo 
schei no grand h . i n o r ~"o~. i ' • 
povera v*cog'. ' i/o i I" ih 1 

Lest-er. comunque, s, e sempre te 
nulo ai marg in i del C nenia Libero 
inglese, che a sua volta lo ha chta 
r a m e n t e snobba to cons .derando 'o ali 
tore di consumo E' innegabile che . 
a lmeno fino a Come ho vinto la quei 
ra Lester non ha esitato a tenere un 
piede nel c inema commercia le <ip 
poggiandosi in par . tempo anche alle 
sue esperienze in campo tea t ra le e 
s o p r a t t u t t o televisivo. A Londra, pn 
ma di fare tJ regista cinematografico 
si era inserito nel mondo del vnrict.i 
televisivo scr ivendo parole e mus .che 
per rivista.', e aveva dire t to .'550 c o r o 
metraggi pubblica i n . Queste maiis o 
n. d: Ludofare non lo avevano sv. 
gon to né f rus t ra to Al coni r a r o , lo 
avevano l'ornilo g r a d a t a m e n t e ci una 
carica quasi vendicat iva ver.so '0 
scomb na^o ambien te che ormai cono 

te; 10 primeggia, come era strato ,11 
Tutti per uno. la l igura di R.ngo 
Star , il quale non van ta lor.se doti di 
recitazione più accen tua i \ ma s. ade 
gua con p.u scioltezza ali umorismi! 
di Lester 

Sembra che la p'-lhcola d e Beatles 
s a s t a t a n e s u m a t a nella presente 
circostanza perche e in a t to olla RAI-
TV una laboriosa opera / ione conim." 
mora t iva del l 'ormai disc.olio q u a l i ' i 
to un recupero musicale dis tr ibui to 
.n v a n e t rasmissioni . I n t a n ' o . Aiuto' 
schie ia molte canzoni dei tempi d o r o , 
e ne r ipor t iamo qui a lcuni titoli a bo 
neticio dei tifosi più tenaci ìlei})' 
che dà il t.tolo al film, e poi The 
Su/Ut Iìefore. You've Cìat To Utile 
Your Love Away. I Sced You. Ano 
tlier Ciri. You're Gonio To Losc That 
Giti Ticket To Ride 

Al regista americano emigrato a Londra dedicato un opportu
no omaggio - In TV 4 f i lm che non hanno ricevuto una degna 
accoglienza sui nostri schermi, se non per motivi collaterali 

sceva cosi bene Si t r a t t a v a dunqu • 
per Lester di miscelare tale spregili 
dicatezza con la propr.a che. su to.n. 
P'ù rafl inati , non era certo m.nore 

Queste consideraz.om ci lunno ni 
tendere meglio 1 .ncont.ro qua.s. me 
vii abile d. Lester con i Beatles m due 
dei suo: primi film. Tutti per uno 
(19f)4) e ,1 ma nom.na to Aiuto', eh • 
fa p a t t e del l ' a t tuale c e l o Tutti per 
uno era una s p e c e di fuga vacanza 
del (piarle-to dal peso della p o p o l a r 
ta un ped inamen to senza re-p *•<» ;• i 
cavi fleti nei e platee slr u-it un 
salir.co retroscena del mondo <\> 
futi'. Lo macch ina da ]>r>--..i ti I.' 
s ter S 'mbrava la p ù p i z z i d- -no 
fair, s. appo.- 'ava. b a l z i v i p "'i t 
vu su. q u a t t i o eant in ' o 1 p r i . i 
d v sta ne! n regg ar-' fl"ha i o " i o 
T ' ! V'rde 'gnr 'are d. U'i :> a ' o Co-n 
doeuiiiento e l i -• r.io rd na r .vili n'_ 
"itiifo e "Olile fi ni m i r r i . ' impn-
' o s i m e l i ' • n - v o t "o In Anito' io si 
1" J L s ' -r e ''A nuovo •• o io • h , • 
ma la vicenda corre t . r ' . i i " < . , - M 
tura e all 'azione. « r-nfie r . jo o s i a 
•>'i-io r e i b s t ' c o aP 'assurdo Ne1 q u i r 

Profess ionalmente . Non tutti ce 
l'hanno, che segue Aiuto', e più prò 
gredito e più personale . Abbandona i . 
, Beatles, si e s a m i n a la vita non mi
no seifvcolla'ta dei loro giovani am 
m . r a t o n . racconta t i sempre con l«i 
tecnica di quel «caos organizzato 
che e la mass ima ambizione di Le 
st-er Ma Ce a n c h e di più Sotto le 
apparenze estroverse e n d e n r . .1 lilm 
studia certa inguanta.le d i i lvo l ta d 
comunicazione nella gioventù odi'-r 
n.t nonos t an t e gli idoli ,n comune e 
le conquis ta te l iberta s'-s,sual Ved a 
mo e o e . ai Non tutti ce l'hanno che 
. ncomunicabi l i ta Ira ì t re ragazzi e 
li n g a z z a nasce da un ecce.ssO d. 
••-•l 'ie-iii/a. dal la smania smoda ta d 
'•<) i rvi e ire. nello .stesso sm-,0 n <u 
non .-i comprendevano 1 un I a l t ro : 
P ' i . sonigg d. Hellzapoppin' 

' L a giu.stapposizione di r -a. 'a J 
,ers(- — dice L'-ster — m f« P'*n 
sai*- H un v ischio sketcii radiofon.eo 
' sono qua t t ro tas t i . ch<j eo r r , spon 
dono a qua t t ro p rogrammi , uno agr 
co'o. uno religioso, uno mus.ca le uno 
<i .nformaz.one Se s; sch .aeelano tu ' 

r e qua t t ro i tasti m.sieme. si ha, 
un to r ren te di assurdi tà Ecco cos'« 
Non tutti ce l'hanno y - -

Poco più ta rd i . Lester dir ige un 
lilm più vicino ai modi della farsa. 
e insolito per due motivi" è prodot to 
in combinazione con gli amer ican i e 
si svolge nel l ' an t ica Roma imperiale . 
Dolci vizi al Foro e il suo titolo. An
che qui. il caos è organizzalo bene. 
m i sii un.i comicità .>enza secondi fi
ni e spesso goliardica. E' pensabi le 
che ,1 regista si sia lasciato tentare, 
da'l.i voglia di una precipi tosa demi 
s t i l i c i / , onc storica e dal piacere di 
d ' n g e r e alcuni compat r io t i di gram 
r.{//.\ t ea t ra le e c inematograf ica . C'è 
perhno Buster Kea ton . c o n d a n n a t o 
da un e . a r l a tano a fare per se t te vol
le il g.ro dei se t te colli di Roma. 

Success ivamente , s empre più fun-im 
bolii-o. Lester affronta la s a t i r a di 
guerra in una pellicola che senza ri 
nunc ia re ali agi l i tà comica e al le pa
gine «rot tesene, spa lanca all ' improv 
viso una vistone dolorosa e sarcas t ica 
di s t r age . Come ho vinto la guerra 
e il vagabondaggio di un plotone in 
glese su vari fronti del l 'ul t imo con 
l l . t to . e per la degradaz ione che de 
scrive del c o m b a t t e n t e d'ogni esercì 
to costi tuisce un saggio ben preciso 
di lilm an t imi l i t a r i s t a e ant ibel l ic is ta 
ad un tempo. In ciò lo a iuta proprio 
la sua a p p a r e n t e dissennatezza Sem
bra gai d 'sgregoto ed esploso come 
un obietl ivo bombarda to . La sua for
za d i s t ru t t iva ne viene r addopp ia ta . 
Per o t tenere il suo efletto Lester usa 
meta fora contante e pi t toresca da l 
punto d. vista visivo m a molto sini
s t ra ne ' suo vero significato. Man ma 
no che .si inol t rano nella guerra , gii 
uoiii.n; del plotone perdono ì colori 
na tura l i e d iven tano da capo a piedi 
ro-s, verdi, purpurei , come tan t i sol
da t in i giocattolo di plast ica Questa 
sga rg ian te metamorfosi s imboleggia 
la loro mor te . Ma non sempre . A vol
te ved.amo i soldati d iventa t i balocco 
r.assiini ' re semb.anze u m a n e CiO non 
fa e h " rendere più t ragica l 'allegoria -

"a guerra , suggerisce Lest2r. spesso 
non d is t rugge so l tan to i corpi m a fé-
r.see a n c h e più i n t imamen te , den t ro , 
ne l l a ni m*j dei sopravvissut i . L 'annul
lamento , m un modo o nell 'a l t ro, alle
na t u f o e non r i sparmia nessuno. 

Tino Ranieri 

i 

http://idarin.it
http://o-.ii
http://commeuior.it
http://di.spo.st/ioni
http://Gram.se
http://ne.se
file:///ssoe
http://mgle.se
http://eur.ro
http://Re.it!.'
file:///ime-vj
http://lor.se
http://ncont.ro


r» 

SABATO 7 
n TV i 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la solo zona di Cagl or ) 
12 .30 CHECK-UP 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 A P R I T I SABATO 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO 
19,20 O R Z O W E I 

Telefilm di Yves Allegre! con Stanley 
19 ,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 0 BAMBOLE, N O N C E ' UNA LIRA 
2 1 , 5 0 SPECIALE TC 1 
2 2 , 4 5 PRIMA V I S I O N E 
23 TELEGIORNALE 

Baker 

• TV 2 
12 .30 

13 .00 
13 .30 
14 ,00 
14 ,30 
16 .00 
17 .00 

1 8 . 3 0 
19 ,15 
19 ,45 
2 0 , 4 0 

2 1 . 5 0 

23 .15 

LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI <N 
B IN HOOD 
Telefilm da un'idea di Mei Brooks 
TELEGIORNALE 
TONDO E CORSIVO 
SCUOLA APERTA 
G IORNI D'EUROPA 
SPORT 
SECONDA V IS IONE 
• Prima pagina • 
SUPERMIX 
SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
LA M I A V I T A 
Sceneggiato do Anton Cechov 
A IUTO! 
Film. Regia di Richard Lester. Interpreti: 
Beatles. Leo MeKern, Victor Spinetti. 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 10, 12. 13. 14. 
15. 16, 18, 19. 2 1 . 23; 6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Qui parla il Sud; 8 .40: Ieri al Parlamento; 8 ,50: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 1 1 : Venticinque e li di
mostra; 12,10: L'altro suono; 13,30: Show down; 
14 .30: £ pensare che ci piace il jazz; 15,05: Fine 
settimana: 16,05: Archi in vacanza; 16,35: Corta 
bianca; 17 ,20: L'età dell'oro; 18.30: Dodici note, 
dodici segni; 19,15: I programmi della sera; 20: 
L'autoritratto di Jan Vermccr; 20 .30 : Soft musica; 
20 ,50 : La sonnambula; 23 ,05: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.30. 7.30. 8 .30 . 9 ,30 . 
11.30, 12,30. 13 ,30 . 15,30, 16.30, 18.30. 19.30. 
22.0; 6: Un altro giorno: 8,45: Sabato musica: 
9 ,32: Edizione straordinaria; 10: Speciale GR 2; 
10.12: Senza parole; 11 ,32 : Toh! Chi si risente; 
12 ,10 : Trasmisisoni regionali; ' 12.45: Radiotrion-
fo; 13 .40: La voce di Shirtey Verrett; 14; Trasmis
sioni regionali; 15: Cori da tutto il mondo; 15.4S: 
Musica allo specchio; 16,37: Operetta, ieri e oggi; 
17 .30 : Speciale GR 2; 17,55: Lei mi insegna; 19.50: 
Si fa per ridere: 2 1 : Concerto sintonico diretto da 
Katiewicz; 22 ,15 : Musica night. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7 ,45. 13.45. 18,45. 
2 0 . 4 5 , 23; 6: Quotidiana Radiotre; 8,45: Succede 
in Italie; 9: La stravaganza; 10 ,15: Il baribop; 
10.55: Invito all'opera; 13: Intermezzo; 15,30: Og
gi e domani; 16 ,15: Concerto del soprano Renata 
Scotto; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : Macbeth. 

• TV SVIZZERA 
17.10 PER I R A G A Z Z I 
18 ,00 SCATOLA MUSICALE 
18.30 « DOVE CORRI JOE . 

Telefilm 
18 ,55 SETTEGIORNI 
19 .30 TELEGIORNALE 
20 .00 M O M E N T O MUSICALE 
20 .10 SCACCIAPENSIERI 
2 0 , 4 5 TELEGIORNALE 
2 1 . 0 0 EUROFEST1VAL DELLA 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 , 1 0 SABATO SPORT 

CANZONE 

• TV CAPODISTRIA 
19,30 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20 .15 TELEGIORNALE 
20 ,35 L 'ULTIMO DEI M O H I C A N I 
21 .30 L'ORA DEL DELITTO 

Documentario 
22 .45 IL PROCESSO DEI VELENI 

Film, con D. Darrieux, P. Meunssc. 
Regia di Henry Dccoin 

• TV FRANCIA 
11 .30 
12 .00 
12.30 
13 .10 
16 .10 
18 .20 
18 .45 
19 .00 
19 .35 

20 .58 
2 1 , 5 8 

SABATO E DOMENICA 
TELEGIORNALE 
CANZONI E MUSICA 
GIOCHI ALLO STADIO 
U O M I N I E A N I M A L I 
A T T U A L I T À ' REGIONALI 
« LA T1RELIRE » 
TELEGIORNALE 
I CINQUE U L T I M I M I N U T I 
Dramma, con J. Debary, M . Eyraud. N. Bave. 
N. Evans, S. Stcrling. Regìa di C. Lojrsais 
D O M A N D E SENZA VOLTO 
TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19 .30 CARTONI A N I M A T I 
19 .50 MEDICAL CENTER 

Telefilm, con Chad Evcrett 
2 0 . 4 5 MONTECARLO SERA - N O T I Z I A R I O 
2 1 . 2 0 C H I E D I PERDONO A D I O N O N A ME 

Film, con G. Ardisson, A. Ghidra. 
Regìa di G. V. Davis 

DOMENICA S 
• TV 1 
11.00 MESSA 
12 ,15 A COME AGRICOLTURA 
13.00 TELEGIORNALE 
14 ,00 DOMENICA I N . . . 
14 ,30 DISCO RING 
15.20 ATTENTI A OUEI DUE 

Telefilm con Tony Curtis e Roger Moort 
16 .30 A M O D O M I O 
17.45 9 0 . M I N U T O 
18.15 CAMPIONATO I T A L I A N O DI CALCIO 
18,55 90 . M I N U T O 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 CHIUNQUE TU SIA 

Seconda puntata dell'or g-naie TV di Enrico 
Roda 

21 .50 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 .50 PROSSIMAMENTE 
23 ,00 TELEGIORNALE 

• TV 2 
12,30 
13 ,00 
13 ,30 
17 ,45 
18,05 

19 ,00 
19 ,50 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

21 ,35 
2 2 . 3 0 
22 ,45 

OUI CARTONI A N I M A T I 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
PROSSIMAMENTE 
GLI INAFFERRABILI 
Telefilm con Charles Boycr e Ida Lupino 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
M I T Z I GAYNOR E I SUOI M A G N I F I C I 
CENTO 
Spettacolo di varietà con Mitzi Gaynor a 
Bob Hope 
T G 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
SORGENTE DI V I T A 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 8. 10.10, 13, 18, 
19, 21 ,10 . 23 ,05; 6: Risveglio musicale; 6,30: 
Giorno di festa; 7,35: Culto evangelico; 8,40: 
La vostra terra 9 ,30: Messa; 10,20: irincradio; 
11,30: Papaveri e papere; 12,00: Cabaret di 

Mezzogiorno; 13,30: Perfida Rai; 14.45: Prima 
fila; 15.15: Radiouno per tutti: 15 ,40: Mille 
bolle blu 16,10: Carta bianca • Dagli studi dagli 
stadi; 16 ,50: Tutto il calcio minuto per minuto; 
19,20: I programmi della sera: la tragedia di 
re Christophe; 2 1 , 1 0 : Show Down; 2 2 : Jazz 
oggi; 23 ,05: Buonanotte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 8.30, 9 .30, 
11,30, 12.30, 13,30. 16.5S. 18,45, 19,30, 22 ,30; 
6: Domande a Radio 2; 8.15: Oggi e domenica; 
3,45: Esse TV; 9,3C: Più di così; 1 1 : Radiotrionlo; 
12: GR2 - Anteprima sport; 12,15: Recital di; 
13,40: Colazione sull'erba; 14: Supplementi di vita 
regionalo; 14,30: Musica no stop; 15: Di quella 
pira; 15.30: Canzoni di serie A ( 1 ) ; 16: Domenica 
sport ( 1 ) ; 17: Disco azione; 18: Domenica sport ( 2 ) ; 
18.55: La voce di; 19.15: Canzoni di serie A < 2 ) ; 
19,50: Opero '77; 20 ,50: Radio 2 settimana; 2 1 : 
Radio 2 ventuno e ventinovc; 22.45: Buonanotte 
Europa. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7, 
12.45. 13,45, 18,35. 20 ,45 23 ,25 ; 6: 
radiotre; 8,45: Succede in Italia; 9: La 
9,30: Domcnicatrc 10.15: Strawinski 10, 
pò e i giorni; 11,45: Strawinski: 13: 
14: Strawinski; 15,45: Agricoltura tre: 
npop; 15.30: Oggi 
17: Invito all'opera: 
senile e femminile; 
di Haendcl. -

e do moni 16,15: 
Madame Butterfly; 
20 .20 : Concertino; 

45, 10 ,45. 
Quotidiana 

stravaganza; 
55: Il tem-

Strawinski; 
15: il Ba-
Strawinski; 

20 .05: Ma-
2 1 : Jcphta 

• TV SVIZZERA 
10,00 MESSA 
10,50 IL BALCUN TORT 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 UN'ORA PER V O I 
15 ,10 G. P. AUTOMOBIL ISTICO DI SPAGNA 
17,05 TELEFILM 
17,55 TELEGIORNALE 
18,00 MOTOCICLISMO: G. P. DI G E R M A N I A 
19.00 PIACERI DELLA MUSICA 
19.30 TELEGIORNALE 
19.50 STUDIO APERTO 
20 .20 S I T U A Z I O N I E T E S T I M O N I A N Z E 
20 .45 TELEGIORNALE 
21 .00 APPUNTAMENTO IN NERO 

Sceneggiato 
21 .55 LA DOMENICA SPORTIVA - TELEGIORNALE 
23 .05 M O N D I A L I DI HOCKEY SU GHIACCIO 

• TV CAPODISTRIA 
CALCIO 
HOCKEY SU GHIACCIO 

17.25 TELESPORT 
19.20 M O N D I A L I DI 
20 ,00 CANALE 27 
20 ,15 PUNTO D' INCONTRO 
20.35 LA GRANDE GUERRA 

Film, con Alberto Sordi e V tto-'o Gassman. 
Regia di Mario Meniceli: 

22 ,10 LA REPUBBLICA DI UZICE 
Sccncgg.ato 

D TV FRANCIA ~ 
12 ,00 TELEGIORNALE 
12,25 L'OCCHIALINO 
13,20 C INEMA, TEATRO, CANZONE 
14.43 T O M E JERRY 
15.40 TRE PICCOLI GIR I 
16,25 LES MUPPETS 
18,00 STADIO 2 
19 .00 TELEGIORNALE 
20 ,40 ANGOSCE 

Sceneggiato, con George; Chok ris 
22 ,29 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19.35 DISEGNI A N I M A T I 
19 ,50 L 'UOMO CON LA V A L I G I A 
20 ,45 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 A P P U N T A M E N T O A ISCHIA 

Film, con D. Modugno. Regia di M . Marioli 

LUNEDI 9 
D TV 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona d, Cagl or:) 
12 ,30 ARGOMENTI 
13 ,00 TUTT IL IBRI 
13 ,30 TELEGIORNALE 
14.00 SPECIALE PARLAMENTO 
14.30 CORSO DI INGLESE 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

« Tecn: appuntamento del lunedi > 
18 .00 ARGOMENTI 
18 ,30 TEEN SECONDA PARTE 
12,00 A TU PER TU 
19.20 O R Z O W E I 

Sceneggialo televisivo con Stanley Balie? 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 ARDENNE '44 

Film. Regia di 
Burt Loncastcr, 
mont. 

22 .25 BONTÀ' LORO 
23 ,00 TELEGIORNALE 
23 ,15 OGCI AL PARLAMENTO 

UN INFERNO 
S:dney Pollack. 

Peter Fall:. Jean 
Interpreti: 

Pierre Au-

• TV 2 
12 .30 
13 ,00 
13 ,30 
16 ,30 

17 .00 
1 8 , 0 0 
18,25 
18 ,45 
19 ,10 

19,45 
20,40 

21,35 

22 ,35 
23 ,00 

VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
I N F A N Z I A OGGI 
SPORT 
Ciclismo: il « Giro dell'Appennino • 
TV 2 RAGAZZ I 
LABORATORIO 
DAL PARLAMENTO 
STASERA « THE MIRACLES > 
LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO
BIN HOOD 
Telefilm do un'idea di Mei Broolis 
TELEGIORNALE 
IL CAVALIERE Di M A I S O N ROUGE 
Ouinto episodio dello sceneggiato tratto da 
Dumas 
N U O V I TERRITORI DEL TEATRO 
« Indagine per un censimento ». Terza pun
tata 
VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 10, 12, 13. 14. 
15, 16, 17, 19. 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 8 ,40: 
Clessidra; 9: Voi ed io: 1 1 : Quando la gente canta; 
11,30: Itincradio; 12,10: Qualche parola a! giorno; 
12,30: Somadhi; 13.30: Musealmente; 14.05: Visti da 
loro; 14,20: C e poco da ridere; 14,30: Una com
media in trenta incut i ; 15,00: Lo spunto; 15.45? 
Primo Nip 18,300: Dedicato ai genitori; 19,15: I 
programmi della sera: dottore buonasera; 20 ,40 : 
Radiodramma in miniatura; 21.05: Laboratorio ra
diofonico: 22.05: Musicisti italiani d'oggi; 22 ,30: 
L'approdo: 23 ,15: Buonanotte dalla doma di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8 ,30. 9 .30 . 
11,30, 12,30. 13,30, 15,30, 16,30. 18,30. 19.30, 
22 ,30 ; 6: Un altro giorno: 7,35: Buon viaggio; 
8.45: Facile; 9 ,32: La camera rossa; 10: Sala F; 
11 ,32 : Canzoni per tutti; 12.10: Trasmissioni regio
nali 12,45: C'era uno volta; 13,40: Le grandi pa
gine; 14: Trasmissioni regionali; 15: Le svisavolc; 
15,45: Quiradioduc; 17,30: Speciale Radioduc; 17,55: 
Ultimissime dagli Abba: )S,33: Radiodiscotcca; 19,50: 
Supersonic 21 .29: Radio due ventuno e venlinove. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 5,45. 7,45. 10.45. 
12,45, 13.45. 18.45. 20 .45 . 23 .15: 6: Quotidiana 
Radiotre; 8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo con
certo; 9 ,40: Tutte le carte in tavolo; 10.55: Musica 
operistica; 11.25: Noi, voi loro; 11,55: Come e per
che; 12,10: Long playing: 13: Disco club; 14: Sen
za contine; 15: Intervallo musicale: 15.15: GR 3 
cultura; 15,30: Un certo discorso; 17: Progetto 
sport; 17.30: Fogli d'album; 17.45: La ricerca; 
18.15: Jazz giornale; 19.15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto: 2 1 : Il falso e il vero Sha
kespeare; 21,45: Valentino Bucchi, un laico nella 
musica; 22,35: Libri ricevuti. 

• TV SVIZZERA 
18,00 IL T IRO: NEL SEGNO DELLA TRADIZ IONE? 
18,25 D IVENIRE 
18,55 BAMBIN I NEL M O N D O 
19.30 TELEGIORNALE 
19.45 OBIETTIVO SPORT 
20.15 RI . . . G I O C H I A M O Al OUATTRO CANTORI 
20 .45 TELEGIORNALE 
21,00 ENCICLOPEDIA TV 
22 ,00 LA V I T A DI CARLO GESUALDO 

Film-documentario 
23 .25 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 ,35 L'UOMO NON HA CONFINI 
21 .05 LANTERNA MAGICA 
22 ,10 PASSO DI DANZA 

• TV FRANCIA 
12,35 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
12 ,50 TON AMOUR ET M A JEUNESSE 

Sceneggiato 
14,05 LES AVENTURES d'ARSÈNE LUP1N 
18,45 LA T IRELIRE 
19 ,00 TELEGIORNALE 
19 .32 LA TETE ET LES JAMBES 
20 .55 TOUS LES CHEMINS MENENT A ROME 
21 .55 L'HUILE SUR LE FEU 
22 ,35 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19 ,10 DISEGNI A N I M A T I 
19 ,50 LOTTA SENZA QUARTIERE 
20 ,45 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 PROCESSO ALLA G I U S T I Z I A 

MARTEDÌ 10 
• TV 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Cagliari) 
12,30 ARGOMENTI 
18,30 ARTISTI D'OGGI 

« Em.lio Greco ». A cura d. F-anco S.rnongirti 
19,00 TG 1 CRONACHE 
19,20 ORZOWEI 

Sceneggialo televisivo con Slan'cy Bakor 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,40 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO M A I -

CRET 
di Georges Smienon. Con Gino Cervi. Regia 
di Mario Landi 

22,05 O R I G I N I E SVILUPPO DELLA C IV ILTÀ ' 
DELL' ISLAM 

22 .35 LA ROSE M A L A D E 
Un balletto di Roland Petit con Maia Pli»-
setskaja 

23 ,00 TELEGIORNALE 
23 ,15 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 
13 ,00 
13 ,30 
17 ,00 
18,00 
18,25 
18,45 
19,10 
19,45 
20 ,40 

23 ,00 

VEDO. SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
O UINTA PARETE 
I N F A N Z I A OGCI 
DAL PARLAMENTO 
SICARIO PIAGNUCOLONE 
ALBUM 
TELEGIORNALE 
TG2 D IRETTISSIMA 
Film. Regìa di John Frankcnlic mcr. Inter
preti: Rock Hudson, Saloni* Jens, Will Gear, 
Jeff Corcy 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 3, 10, 12. 13, 14, 
15, 16, 17. 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: Cles
sidra; 9: Voi ed io; 10: Controvoco; 11 : La morte 
di Lohengrin; 11,30: Tu vo' la l'americano; 12,10: 
Qualche parola al giorno; 12,30: Una regione olla 
volta; 13,30: Musicalmente; 14,05: Come vivevamo; 
14,20: C'è poco da ridere; 14,30: Pigrcco; 15.05: 
Librodiscoteca; 15,45: Primo Nip; 18,30: Vietato 
ai minori di anni 30 . 19.15: I programmi dell» 
sera - Diario del minatore sepolto Martin Tilt; 
20 ,30 : Jazz dall'A alla Z; 21 ,05: Nastroteca di Ro-
diouno; 23 ,30: Giù il cappello; 23: Oggi al Par
lamento: 23.15: Buonanotte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 ,30, 7,30. 8.30. 9 .30, 
11 ,30 , 12,30, 13,30. 15,30. 16,30, 13.30. 19,30, 
22 ,30 ; 6: Un altro giorno; S.45: Anteprima disco; 
9 ,32: La cornerà rossa; 10: Speciale GR 2; 10,12: 
Sala F; 11,32: I bambini si ascoltano; 11,56: Can
zoni per tutti; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: 
Radio libero; 13,40: Romanza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Tilt; 15 .45: Qui Radiodue; 17,30: Spe
ciale GR 2: 17.55: Folk e non folle; 18,33: Radio-
discoteca; 19.50: Supersonic; 21 .30: Beethoven l'uo
mo, l'artista; 22 ,20 : Panorama parlamentare; 22,45: 
Disco Forum. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 ,45, 7,45. 10.45. 
12,45, 13.45, 18,45, 20 ,45 , 23; 6: Quotidiana 
Radiotre; 8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo con
certo; 9 .40: Noi, voi loro; 10,55: Operistica; 11,55: 
Come e perche; 12,10: Long playing; 13: Disco club; 
14: Dedicato a...; 15,15: GR 3 cultura; 15,30: Un 
cerio discorso; 17: Il monologo; 17,30: Spatio Ire; 
18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo allo otto; 2 1 : Il temo della notte; 22: 
Come gli altri 
liani d'oggi. 

la pensano; 22 ,20 : Musicisti ilo-

• TV SVIZZERA 
8.10 

18 .00 
18 ,55 
19 .30 
19,45 
20 ,15 
20 ,45 
21 ,00 

22 ,30 
22 ,40 

TELESCUOLA 
PER I G I O V A N I 
LA BELLA ETÀ' 
TELEGIORNALE 
DIAPASON 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
SEQUESTRO DI PERSONA 
Film con Franco Nero, Ch.-irioi te Rompi, ng. 
Regia eli Gianlranco M ngozz, 
TELEGIORNALE 
PROSSIMAMENTE 

D TV CAPODISTRIA 
19,30 
20,00 
20.15 
20,35 

22,05 
22 ,40 

CONFINE APERTO 
L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
PADRI E FIGLI 
Film, con Marcello MrstiOi 
Lualdi. Regia di M a r o Man 
TEMI DI ATTUALITÀ-
CORI SLOVENI 

a ivi,, 
ceil. 

Antonella 

• TV FRANCIA 
A T T U A L I T À ' REGIONALI 
TON AMOUR ET MA JEUNESSE 
Sceneggiato 

14,05 L 'AMMCSIQUE 
Tolclilm 
TELEGIORNALE 
DOCUMENTI DELLO SCHERMO: 
n FIEVRES n - Sceneggiato 

22 ,30 TELEGIORNALE 

12,35 
12,50 

19 .00 
19,35 

• TV MONTECARLO 
19,10 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 IL BARONE 

Tclcliim, con Steve Forrest 
21 ,20 LA ROSA GIALLA DEL TEXAS 

Film, con J. Ericson, Regia di H. Schuster 

MERCOLEDÌ 1 1 
• TV l 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona d Cagl.a' ) 
12.30 ARGOMENTI 
13,00 GIOIELLI DEL SETTIMO C O N T I N E N T I 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI FRANCESE 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

i Gioco cilta « 
18.00 ARGOMENTI 
18,30 CONCERTO SINFONICO 
19,00 TG1 CRONACHE 
19,20 O R Z O W E I 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20.40 SPECIALE TG 1 
21 ,35 MERCOLEDÌ ' SPORT 
22 ,45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 NE S T I A M O PARLANDO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
16,00 SPORT 

Pallanuoto: Italia-Jugoslavi* 
17,00 TV 2 RAGAZZI 
18 ,00 LABORATORIO 
18,45 FOTOSTORIA 

• La barca gialla • 
19,10 IL CANTAPOSTA 
19 ,45 TELEGIORNALE 
20 ,40 IL TEATRO DI DARIO FO 

• Isabella, tre caravelle e un Cflceiaballe i 
22 ,00 CRONACA 
23 ,00 TUTTAROMA 

Un recital di Senio Centi 
23 ,30 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO 
15. 16, 17, 19. 2 1 , 
Lavoro flash; 8,40: 
sidra; 9: Voi ed io; 
in 30 minuti; 1 1.30 
tata; 12,10: Oualchc 
risco musicale; 12.30 
Musicalmente; 14,05: 
Ce poco da ridere; 
Peccati musicali; 
carbonari [ossero 
mi della sera -

• ORE: 7. 8, 10, 12, 13, 14, 
23; 6. Stanotte stamane; 7,20: 

Ieri al Parlamento; 8,50: Clet-
10: Controvocc; 1 1 : L'operetta 

I vincitori della rivista riviti-
parolo al giorno; 12.20: Aste-
Uno regione alla volto; 13,30: 

Grammatico per pensare; 14,20: 
14,30: Rodio murales; 15,05: 

15,45: Primo Nip; 18,30: Se i 
itati cantautori; 19,15: I program-
Giochi per l'orecchio; 20.35: Lo 

spunto; 21,10- Verranno a le sull'auro: 22: Lingue 
tagliole; 22,30: Dato di nascita; 23.15: Oggi al 
parlamento; 23 ,30: Buonanotte dalla domo di cuori 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: S.30, 7,30, 8 ,30 9 ,30 
11,30, 12,30, 13,30, 15 .30 . 16,30, 18,30, 19,30. 
22 ,30 ; 6: Più di cosi; 8 ,45: 50 anni d'Europa; 
9,32: La camera rossa; 10: Speciale GR2; 10,12: 
Sala F; 11,32: Canzoni per tutti; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: L'ordine della giarrettiera; 
13,40: Romanza; 14: Trasmissioni regionali; 15: L'in
glese in canzonano; 15,45: Qui radiodue; 17,30: Spe
ciale GR2; 17.55: Il primo e l'ultimissimo; 18,33: 
Radiodiscotcca; 19,50: Il convegno dei cinque; 20,40-
Ne di Venere né di Marte; 21,29: Rodio 2 ventuno 
e ventinole; 22,20: Panorama porlamenlaro. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,45. 7,45, 10,45, 
12.45, 13,45, 18,45, 20 ,45 , 23; 6: Quotidiana 
radiotre: 3,45: Succede in Malia; 9: Piccolo concer
to; 9 .40: Noi voi loro; 10,55: Operistico: 11,55-
Come e perche; 12,10: Long playing; 13: Osco 
club: 14: Pomeriggio musicele; 15.15: GR3-Culturii; 
15.30: Un cerio discorso 17: Nell'Europa barocca; 
17,45: La ricerca; 18,15: Jazz giornale; 19.15. Con
certo della sera; 20; Pranzo alle olio; 2 1 : I con
certi di Napoli • Ij'ee e latti dello musica; 23 .33 La 
r.cc:ca. 

D TV SVIZZERA 
18,00 PER 1 B A M B I N I 
19,10 TELESPORT • CALCIO 
21,10 TELEGIORNALE 
21,30 OUESTO E ALTRO 
22,20 TELCSPORT - CICLISMO 
22.30 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19,10 TELESPORT • CALCIO 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 E LE STELLE STANNO A GUARDARE 

Sceneggilo do Cronin (3 . p jn i i t a ) 
22 .30 ASPETTI DELLA CACCIA IN ITALIA 

• TV FRANCIA 
12,35 ATTUALITÀ ' REGIONALI 
12 ,50 MERCREDI ANIMC 
14,05 POLYGAME MALGRC LUI 
15,00 UN SUR CINQ 
18,45 LE T IRELIRE 
19,00 TELEGIORNALE 
19,27 TELESPORT • CALCIO 
21 ,20 CAPITAINE ET ROIS 

Scenegg alo 

• TV MONTECARLO 
19,10 DISEGNI A N I M A T I 
19,50 STOP Al FUORILEGGE 

Telefilm, con Roger Moore 
20 ,45 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 I DUE M A G N I F I C I FRESCONI 

Film, con Franchi e Ingrossic. 
Regia di Marino Girolomi 

GIOVEDÌ 
• TV 1 

CINEMATOGRAFICO 
ona ti Ci. / ni ) 

10.15 PROGRAMMA 
i Pei I J sola io 

12,10 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 
13,30 TCLCGIORNALC 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

• La ^>Ljlrtla '77 » 
13,00 ARGOMENTI 
18,30 JAZZ CONCERTO 
19.00 TG1 CRONACHE 
19,20 O R Z O W E I 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO? 
21 ,45 DOLLY 
22 ,00 TRIBUNA SINDACALE 
22 ,30 OUESTA SI ' CHE E' V ITA 

THoMm 
23,15 TELEGIORNALE 
23 ,30 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
17 ,00 
18,00 
18,25 
18,45 
19,10 

e 

19.45* 
20,40 
21.15 

22 ,00 

23 ,00 

VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
IL MESTIERE DI RACCONTARE 
TV2 RAGAZZ I 
DEDICATO Al GENITORI 
DAL PARLAMENTO 
I FARMACI 
L'UOVO E IL CUBO 
ellimanalc di oiredomvtiio 
TELEGIORNALE 
SUPERGULPI 
L'OSPITE 
Tclelilm di Allred ll.lchcock 
TEST IMONI OCULARI 
• Susanna Agnelli: una ' jyajro degl 
Ti onta • 
TELEGIORNALE 

Anni 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12. 13. 14, 
15. 16, 17. 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte nomane; 7,20. 
Lavoro tlaili; 8,40 Icn al parlamento; 8 ,50. C i l i 
ndro; 9: Voi ed io; 10: Conlrovoce; 11 : L'opera in 
trenta minuti; 11.30: Sorridiamo in musico, 12,10: 
Qualche parola al giorno ; 12.20; Asterisco mus
eale; 12,30- Caro papa. 13,30; Musicalmente; 14.05: 
Visti da no.; 14.20: C e poco da r.dcre; 14.30: Con-
Iropoe-io; 15.05: Chiave di lettura; 15,45: Pruno 
Nip; 13.30: Vietalo ai minori di unni 30; 
I programm della sera di grasso o di magro; 
Canto corale; 20,20: Ruyg.t, m coso Sloop 
di omino; 21.05: Cornelio di tnunca leggera; 
Musiche da operette; 22 .40: Andre* Segovia, 

19,15: 
19.50 
iodio-

22,05: 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6.30, 7,30, 8,30. 9 30 
11,30, 12,30, 13.30, 15,30, 16.30, 18,30. 19.30. 
22 ,30 ; 6: Un altro giorno; 7,30: Buon viaggio; 6,45. 
Canzoni mode in lloly; 9,32: Lo cometa rotta; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sola F; 11,32: Canzoni per 
tutti; 12,10: Troimittiom regionali; 12,45: Radio-
libera; 13,40: Romanza; 14: Trasmlstioni regionali; 
15: Tilt; 15.45: Qui radiodue; 17,30: Speciale GR2; 
17 55- Anteprima disco; 18,35: 
Radiodiscotuca; 19.50: Musico 
20 ,30: Supersonic; 21,40: Il 
22.40: Panotoiiiu poilanic-nlare. 

Lo bussole; 10,56: 
« palano Lobo; 

teatro d, ladioduc; 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE 6,45. 7,45, 10,45, 
12,45, 13,45, 18,45, 20 .45 . 23; 6: Ouolidinna 
radiotre; 8,45: Succeda in Ital i*; 9: Piccolo con
certo: 9,40: Noi voi loia, 10,55: Opoiitlico; 12,10: 
Long ptuying; 13- Disco club; 14: Pomor.gaio musi
cale; 15,15. GR3-Culluio; 15,30: Un certo discorso; 
27: I mah dei grandi; 17,30. Fogli d'album; 17,45-
La ricerco; 13,15: Jan g.ornalo; 19,15: Concerto 
della som; 20: PratiiO alle otto; 2 t . Rionzi di 
Waynei, p.niu paitc 

• TV SVIZZERA 
8,10 TELCSCUOLA 

18,00 PER I B A M B I N I 
18,55 UN DETECTIVE IN PANTOFOLE 
19.30 TELEGIORNALE 
19,45 IL M O N D O IN CUI V I V I A M O 
20,15 OUI BERNA 
20,45 TELEGIORNALE 
21 ,00 REPORTER 
22,00 THE MICHEL LCGRAND SPECIAL 
22,50 TELESPORT • CICLISMO 
23,00 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 IL TESORO SEGRCTO DI CLEOPATRA 

Fini , con M POIVCÌS Wcgi.i <l. N Ju-nr 
22,00 CINENOTES: JAJCE 
22,30 20 M I N U T I CON... 

• TV FRANCIA 
12,35 
12,50 

18,20 
18,45 
19 ,00 
19,35 

ATTUALITÀ ' REGIONALI 
TON AMOUR ET MA JEUNESSE 
Sceneggiato 

14,00 L'ECHANGE 
Telefilm 
A T T U A L I T À ' REGIONALI 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 
IL RATTO DEL SERRAGLIO 
In diretta dall'Opera 

• TV MONTECARLO 
19,10 DISEGNI A N I M A T I 
19,50 RAGAZZE I N BLU 
20 ,15 IL PADRE DELLA SPOSA 
20,45 N O T I Z I A R I O 
11,20 LA VERGINE D I SAMOA 

Film, con Jimet Philbrook, Senyo 5eyn. 
Regia di Javicr Sete 

VENERDÌ 1 3 
D TV l 
10.15 PROCRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di C J . J I . J I > 
12.30 ARGOMENTI 
13,00 OGGI LE COMICHE 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI FRANCESE 
15,00 SPORT 

Paliovo Hai.a Ali Stois 
17,00 PROGRAMMA PER I P IÙ ' PICCINI 
17.20 LA TV DEI RAGAZZ I 

• P J « Ì O che va. • 
18.00 ARGOMENTI 
18,30 ARTISTI D'OGGI 

• Corniolo Cappello • A cura it. Fianco 5i-
I l lOIK.i l i 

19.00 TG I CRONACHE 
19,20 A I U T A N T E TUTTOFARE 

Tclcl Ini - Pf .ino ep sodio 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE 

Telefilm con Angie D.cti.tison 
21 ,15 T A M T A M 
22 ,20 PICCOLO SLAM 
23 ,00 TELEGIORNALE 
23 .15 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 VEDO, SENTO. PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17 ,00 TV 2 R A G A Z Z I 
18 ,00 DEDICATO Al GENITORI 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18,45 SETTE P I Ù ' 
19.45 TELEGIORNALE 
20 ,40 IL TEATRO DI DARIO FO 

> Isabella, hi» larovclte e un i jet ,abit i l i • 
rondo patte 

22 .05 VENTOS DEL PUEBLO 
Incontro muncalr coi* gli loti lllimani 

21 .00 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - OHE- 7. 8. 10, 12, 13. 14. 
15, 16. 17. 19 2 1 . 23. 6 Stanotte stamine; 7,20 
Lavato !l.i*h. 8 Ed cola del G R 1 . 8.0: Ieri al por-
lamento: 8 1>0 Clets.dr.i. 9 Voi ed .0; 10: Contro
vocc; 11 U i I mi I" sua musico, 1 1.30 Chi dice 
donna; 12,1(1 L'alito suono; 13.30 Musicalmente; 
14.05: La stampa lenirti mi», 14,30 Foamm'o jazt; 
15.05 Sci tlor sotto accuso: 15 45. Pr.mo NiP; 
18,30. Se I cai boriai, iosseio stati cantautori; 19,10-
Ascollo s, I J sera; 10.15. I tu oyi anni», della sera; 
19,50- Due mote <• una chitarra; 20,30: Uno reg.o-
ne .tlla volta. 21.05 I concerti di Tor.no; 21,45 
La voce della poesia, 23 Ooi|. al parlamento; 23,15 
Buonanotte dalli) duina d. cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 .30, 7.30. B.30, 9 ,30. 
11,30, 12,30. 13,30, 15.30, 16,30. 1B.30. 19,30, 
22 ,30; Q: Un altro giorno; 8,45: Film jockey; 9 ,32: 
La consoni rosta; 10: Speciale GR2; 10.12: Sala F; 
11,32: Antepr.ma rod.o 2 vtntunovenlinove; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45. Il racconto del vener
dì; 13: Giro del mondo in musica; 13.40: Ro-
inatira; 14: Tr dimissioni reg onoli; 15: Sorelle radio; 
15.45 Oui radiodue; 17.300. Special* GR2; 17.55. 
Uig muse; 19.50 Supersonic: 21 .29: Rado 2 ventu-
iioveiitinove; 23- Panorama parlamentare; 23 .15: De
cima musa 

• RADIO TERZO 
GIORNALI- RADIO - ORE: 6 ,45. 7,45. 10,45. 
12,45. 13.45. 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana 
radiotre; U.4S Succede iti Italia; 9: Piccolo concerto; 
9 ,40: Noi VOI loto; 10.55 Operistici, 11.55: Come e 
perdici; 12,10: Long play.ng; 13 D.sro club; 14: 
Ouasi una latitai.a; 15 Fogli d'album; 15.15: GR3-
Cii.tura, 15.30 Un certo d,scorso; 17 La lettera
tura e le idee. 17,20: Intervallo museale; 17,30 
Spato tre, 18,15. Jazz giornale; 19,15: Concerto 
dello sera: 20 Pronto ali» otto; 2 1 : Rienzi * 
Waijiier, seioiidj parte. 21 ,30: Copertina 

• TV SVIZZERA 
14.00 TELCSCUOLA 
18.00 PER I RAGAZZI 
18,55 L'ARTE ROMANICA IN SPAGNA 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 PAGINE APERTE 
20.15 IL REGIONALE 
21.00 LA SERVA 

r.lm svizzero per la TV Regia 'ti Lo.ut Jent 
22 ,30 TELCSPORT - CICLISMO 
22,40 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 
20,15 
20,35 

22.05 
22,20 

L'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
TELEGIORNALE 
IL COLTELLO SOTTO LA GOLA 
r.lm. con Jean Servo.s, Jean Chc^ri 
Regia di Jcctjues Severac 
NOTTURNO MUSICALE: DEBUSSY 
TELCSPORT • GINNASTICA 

• TV FRANCIA 
12.35 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
12,50 TON AMOUR ET MA JEUNESSE 
14,05 LA SOUPE DE POISSON 
18,45 LA T IRELIRE 
19,00 TELEGIORNALE 
19,30 UN JUGE, UN FLIC 
20,33 APOSTROPHES 
21,43 TELEGIORNALE 
21,52 CINE CLUB: TOUT OU RIEN 

• TV MONTECARLO 
19,10 DISEGNI A N I M A T I 
19 ,40 PUNTOSPORT 
19,30 HUCKLEBERRY F I N N 
20 ,43 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 C A R D E N I A BLU 

s>&iSSSì *SÉS^" ' ' 
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l ' U n i t à / sabato 7 maggio 1977 PAG. il / spettacol i -arte 
Gli spettacoli a Venezia 

Verso nuovi 
traguardi 
il Berliner 

Esauriente conferenza-stampa di Wekwerth, 
Schall, Kupke e Barbara Brecht al Teatro La Fenice 

L'opera di Verdi ha aperto il Maggio Fiorentino 

IL «NABUCCO» NELLE 
MAGLIE DELLA STORIA 

La regìa di Ronconi dà splendido rilievo all'istanza risorgimentale, mentre 
la direzione di Muti è lucidissima e rivelatrice — Il contributo dello sceno
grafo e costumista Pizzi e dei cantanti all'eccellente esito dello spettacolo 

Dal nostro inviato 
V K N K Z I A — F e r v i d o CIMA 
d . p r o p o a i t ; e d i p r o p o s t o lil
l a c o n l e r e n / . a - s ' . a m p a s v o l t a s i 
l 'H ì t ro ier i n e l l e S a l o Apo l l i 
n e e d e l T e a t r o L a F e n i c e . P r o 
t o g o n i ò t i , ix.'i" l ' o c c a s i o n e , so
n o s t a t i d a u n a p a r t e il .-,o 
v n n t e n d e n t e a l l ' F n : * - l i r i c o 
v e n e z i a n o , C . r m M a r . o Via-
n e l l o . •• d a . l ' a l t r a M . m t i e d 
W e k w e r t h , n e o s o v n n t e n d e n 
t e d<'l H e r l i n e r Kn.->fiinlM\ c o n 
t u t t i i s u o i p i ù d i r e t t i col 
" a b o r t i t o l i . il : i o - o a ' t o r 

r a l l . t e n i a ' . . e ! e d e.->pre.^,iv: d i 
m e t o d i e p r a t i c h e t e a t r a l i n o n 
.si p o n e m i n i m a m e n t e q u a l e 
b i n a l e s m a n i a d i s i n t o n i z z a r 
si c o n le p i ù d i v e r s e « m o d e » 
d e ! m o m e n t o , m a p i u t t o s t o e d 
e s c l u s i v a m e n t e c o m e ri<joro 
s o r i p e n s a m e n t o c r i t . c o d e l 
' • • a t r o h r e . - h ' i a n o in d i r e t 
t a r - . p o n d e . n z a c o n le m u t a t e 
«•oi id.zion: .-o<-.a 1 e p j l . t i c h e 
d e l l a s o c i e t à a t t u a l e . K. in 
q u e s t a s t e s s a d i r e / . o n e . ;1 re-
ii.s*:* P e t e r Kupk<- h a < o l t o 
a c u ' a m e n t e :l d a t o p m s i n 
t o m a t i c o e p . ù . l l ' . i m i n a n ' e 

la c o n t e m p o r a n e a b a t t a g l i a 
c t i l t u r a l e , m a a n c h e d e l l e pivi 
a c u t e i n t u i z i o n i s u l n a s t r o 
e s s e r e s o c i a l e e p o l i t i c o . 

S u t a l e t e r r e n o — h a r i b a 
c i l o i! c o m p a g n o V i a n n ì ì o —. 
p - T i e t t - i m e n t e p e r t i n e n t e c o n 
p . i i n t e n t i r i n n o v a t o r i e d e 
m o c r a t i c i d e l l a p o l i t i c a cu l 
t u r a l e c h e La F e n i c e ( c r e a 
d i p e r s e s r u i r e è s t a t a la sce l 
t a d i q u e s t o c i c l o d i s p e t t a 
co l i b r e c h t i a n i a l l e s t i t i rial 
H e r l i n e r K n s e m h l e . p o i c h é 
d a l l o s t e s s o c o m p l e s s o a r t i 
s t i c o n o n ci v i e n e s o l t a n t o 
u n a l e z i o n e e s e m p l a r e d i e l a 
b o r a z i o n e m e d i a z i o n e c o l l e t t i 
v a . c i o è u n ' i n d i c a z i o n e p r e c i 
s a p e r l a v o r a r e e f f e t t i v a m e n 
t e i n s i e m e e n o n 2 i à « s i i 
u n i c o n t r o e l i a l t r i •. m a s o 
p r a t t u t t o c i è d a t o d i c o n 
s t . i t a r e n e l l a p r a t i c a o p r a 
t iv i ! d e l B e r l i n e r m e t o d i e 
m o d u l i d i i n t e r v e n t o c u i t u 
r a l e g l o b a l e cì\c. a p p u n t o . 
« I l e p i ù t :p:<-he f o r m e d e l l a 
e.-, p r e s s i v i t a " e . i t r a l e i n t e s i r a 
o r g a n i c a m e n t e t o n t o il t a t 
t o m u s i c a l e q u a n t o il p o r 
T.i 'o d . u n a t r a d i z i o n e let
t e r a r i a s t o : e . i m e n t e «T»nso-
l ' d a t a 

D a l • 1 : 1 : 0 l o r o , i c h r . c e n " : 
ri<-i n e r l i n e r E n s e m b l e 
W e k w e r t h . R e n a l i . K u p k e e 
FS i rb ì r . » B r e c h t - - s o l l e c i t a * : 
« n c h e d a l l e s t i m o l a t i " ; d o m a n 
ti» • d e l p u b b l i c o , d o p o a v e r 
t r a c c i a t o u n a s . n ' e - <\i ero 
r i s t o r i - i d e l l a n . i s c . t n e d e l 
p r o a r e s s i v o s v i l u p p o de l fa 
m a s o c e n t r o t e a t r a l e , v o l u ' o 
e c r e a t o n e l t lopos jue r r . i d a 
TV>rtoìt n - e c h t . s : . -ono P O ' 
f e r m a t i In p i - * c o l a r e si:• d i i " 
p m ' . : O J C : f o n d a m e l i * . ! . ; \>?: 
ì ' i l t e r . o r e c r e . - c i t a d»-l Ber-

t i a n o n o n è q u a l c o s a d i im
m u t a b i l e . m a e s i c u r a m e n t e 
u n a m a t e r i a c u l t u r a l e d a 
p r o p o r r e e r i p r o p o r r e c o n t i -
n u a m e n ' e c o n «-s* r e m a re-
s i w n s a b i l i t a e. i n s i e m e , c o n 
e s ' r e m a l i l>-r ta ••. 

I! r i s c o n t r o p i ù p r o b a n t e 
« t a l : p r o p o s . t : e p r o p a s t e 
e g in i n q u a l c h e m o d o a v 
v e r t i b i l e in q u e s t e s e r a t e a l 
la F e n i c e d ì V e n e z i a , d o v e il 
g e n e r a l e i n t e r e s s e p e r i 
b r e c h t i a n i II cerchio (li ges
so del Caucaso. La Madre. 
Il signor Puntila e il suo ser
vo Matti ( p r o p a s t i in e d i 
z i o n e o r i g i n a l e t e d e s c a , s e n z a 
la p r e v i s t a t r a d u z i o n e s i m u l 
t a n e a . p e r e s p r e s s o d e s i d e r i o 
d e i d i r i g e n t i d e l B e r l i n e r ) s t a 
r i v i t a l i z z a n d o u n f i n e - s t a g i o 
n e . p e r c o n t r o v e r s i e m o l t e 
p l ic i m o t i v i , a b b a s t a n z a t r a 
v a g l i a t o e d i s c u s s o . 

Sauro Borelli 

fclkkehard S c h a l l i v . e e i n t e n - ! a t t e n u a n d o : « Il t e a t r o b r e c h -
d e n t e d e l l o s t e s s o B e r l i n e r » . 
1! r e g i s t a P e t e r K u p k e e B a r -
l>t ra B r e c h t M.n l ia d e ! g l a n 
d e d r a m m a » u n - ' o e m o / . i e d i 
S c h a l l ) . 

A l l a v ig i l i a d e l l ' a v v i o d e ! 
b r e v e ina . s n / n . J . c a ' i v o c i c l o 
d i s p e t t a c o l i b r e c h t i a n i — / / 
cerchio di aesso del Cau
caso, La madre, t! signor 
Puntila e il suo seno Matti 
i n p r o g r a m m a r i s p e t t i v a m e n 
t e i e r i , o g g i e d o m a n i i c o n 
u n a s o l a r e p l i c a la p r o s s i 
m a s e t t i m a n a 1 - - c l i c il T e a 
t r o U i F e n i c e o s p i t a , a n c h e 
e p r o p r i o •«••r 1! r i l e v a n t e 111 
t e r e s s e d e l l e c o m p o n e n t i imi-
Metili d e l l e s t e s s e o p e r e , r i c o n 
d u c i b i l i a i n o m i di P a u l D e s 
s a u e di H a n n s F i s l e r . l ' in
c o n t r o <li g i o v e d ì h a r i c o n 
f e r m a t o i m p l i c i t a m e n t e il 
r a p p o r t o « p r i v i l e g i a t o » c h e 
l e g a , s i n d a g l i a n n i c i n q u a n 
t a e s e s s a n t a . V e n e z i a a l p r e 
s t i g i o s o c o m p l e s s o o r t i s t i c o 
d e l i a R e p u b b l i c a d e m o c r a t i 
c i t e d e s c a . 

I n q u e s t o s e n s o , il s o v r i n 
t e n d e n t e V i a n e i l o . fuor i d i 
o g n i s u p e i l l u a l i t u r g i a l'or
i n a l e . h a s a l u t a t o 1 g r a d i t i 
o . ip i t i t e d e s c h i r i l e v a n d o s o 
p r a t t u t t o g l i e l e m e n t i d e t e r 
m i n a n t i c h e h a n n o p r e s i e d u 
t o la n u o v a p r o p o s t a d e l T e a 
t r o I,a F e n i c e : in p r i m o l u o 
Ito l o s t r a o r d i n a r i o e a c q u i 
s i t o v a l o r e c u l t u r a l e d e l l ' a t 
t i v i t à d e ! B e r l i n e ; ; s e c o n d a -
r i a m e n t e , il m a i d i m e s s o p ro 
p o s i t o d i r i n s a l d a r e , a t t r a 
v e r s o a p p u n t o l ' o rga n . c o le 
•game c o n c o m p l e s s i a r t i s t i c i 
d i t a n t a e t a l e m e r i t a t a n o 
t o r i e t à . lo s p i r i t o d i c i v i l e 
f r a t e l l a n z a t r a i p o p o l i : e 
I n f i n e la d i v a m p a n t e a t t u a 
l i t à d e l m e s s a g g i o d e l l e o p e 
r e d i B r e c h t c h e — c o ! p r e 
z i o s o q u a n t o g e n i a l e a p p a r t o 
c r e a t i v o , d i m u s i c i s t i q u a l i 
H i n d e m i t h e D e s s a u . E i s l e r e 
Wei ' . l — c o s t i t u i s c e a n c o r a 
e s e m p r e u n p u n t o d i r i f e r i 
m e n t o o b b l i g a t o n o n s o l o d e l 

Nost ro servizio 
F - I H E N / i K — E p r o p r . o v e r o 
q u e l l o c h e d i c e v a R i c c a r d o 
M u t i q u a l c h e g . o r n o l a . D . 
Nabucco - l ' o p e r a c o n ;.i q u a 
le s : è i n a u g u r a t a la q u . i r a n 
t e s u n a e d i z . o n e d e . . M a n n . o 
m u s i c a l e i i o r e n t i n o — t u t t i 
p a r l a n o , m a q u a n t i lo c o n o 
s c o n o v e r a m e n t e ? I n t a t t i , s a i 
v o 1 m e l o n i a i n e u n a r i s t r e t t a 
c e r c l n a d ; s p e c i a l . s t i . il 
g r a n d e p u b b l . c o i d e n t i l . c a .1 
t e r z o m e l o d r a m m a d i V e r d i 
— ( luc i lo c h e n e .v inc i d e f i n i 
t i v a m e n t e la f a m a — n e l c e 

lebre coro 
tutt 'al p.u. 
Sintonia. 

Invece il 
non vale il 

• ( Va pen.i.ero <• 0. 
ila 111 mente la 

Xabucco - che 
Macbeth. sia Ivii 

le prime 

t . n e r - . 
r . '_ ' : i tvlt 
n- .e ter i . 
f a l i : » 

ri. '.;•'. 

. r.eces-s.irn> e • 
a . ' Z i o r n a :t'.» ,i:', 

•' d ' I l e - fV l l . ch -
' c . - . g e n z a p - t -

: . r» - rve . f -> •".i'' 
p . u *»'nnv\-t vo 

m p - i i 
1 d e . 

m e d a t a m e . i t e c o r r e . a t o a l . a 
m u t i t a rea ' à vie".a M V . - M 
tede.- i -a e <i ,yi,'".'. » :n*.orn.«-
t i o n a ' . e . 

C\.*vi. i n p i o p o s . ' . o . m e n t r e 
B a r b a r a B ' c c h t h i c h i a r a . 
m e n t o s c h e m a * i . v a : o rc*:i;o 
t l a u n p u n t o d i v . v . a p r a t i 
c o il l a v o r o o o l ' e f - . v o s: e ^ t r i n -
« e c h : ' d i :n.iA.ii:r.a. .*ec in l o 
t r i p i a n o d : d u e t r e a n n i » : n 
u n a i n i n t e r r o t t a v o r n . i - a d e i -
Te soc i*e «' d e l l e ' . M i i r i . M i 
d r a m i r . a f j r i t . c i i e :r.« t i r * . ; : ' . 
opor*»tor : i s o v r i n t e i i d e i f e . r e 
p .s* i . a t t o r i . *e.-n •.- e p u h 
b l ' c o . S o r u : ' h a y » - * o »! e ' : 
s*o r i l i e v o e h - " « ••n:".~'.i-."". 
d . i ' .e . itià .-i>-r :v. v-.-a* 1 '<•': 
f f T . o . i ' p « .">.! ".o .-•••"-.-o B r c h * . 
d : s : ; v r a r o ; '.::n t i de ' . ' e ~i>^ 
C i f . c h e i - o n i p e t e . i / e . tns* vi 
r a n d o u n i c r c o l a r i t à e - i t i 
I n t e r c a m b ab i ' . t t à d : r . i o ' i e 
A: f an . t : o : . . . r . ? * i ' t i d e t e r m 
m u t o p ? r o p p . o d a r e f u n i -
m e n t o a d u n i c o l e r a . i t a s o 
s t a n z i a l e c h e . b e n i n t e s o , c i 
s t i t u i s c e t :n t r a T t n r c i o t n . V t o 
P ' ù « v i n . i i ' f l d.v'.a p ' i - . i e 
f o m n l . e e m a t u r i t à profe.-.-iio 
n a i e . 

A c o m p l e t a r e .'. q u a d r o d . 
q u e l l o c h e . -010 vf.-0-5.mil-
m e n t e le s p . n t e 0 le t e n J e n 
7«. e m e r g e n t i d e l l ' a t t u a l e pri 
' . . t u a c u l t u r a l e d e l B e r l i n e r 
E M S - m b l e . : . s . n r . n t i n d e n t e 
W c r w e r t h h a poi p u n t u a l i / 
M i o s i g n i l a * »*.r. a m e n t e eh-.* il 

Soli l i 111:1 d e l l o .n:*>VH7.oni e 
g l i •>?»• o r n a m e l i ' . , , - t . u f a 

Cinema 

Muhammad Ali 
il più grande 

C ' e r a u n a v o l t a Ca.-..->ius 
C l a v . g i o v a n e a t l e t a n e r o col
tiva" t o "da i b i a n c h i p e r la g i o i a 
d e l i e l o r o t a s c h e e d e l l a l o r o 
b i e c a s u p e r b i a , a m m i r a t o co
m e s p l e n d i d o a n i m a l e i n n o 
m e d e l l ' a n t i c o d o m i n i o d e l -
l';< u o m o » s u l l a « b e s t i a », pe r 
c h è c o s i la p e n s a u n a c e r t a 
A m e r i k a . D i r i n g in r i n g . 
d a l l ' O l i m p i a d e r o m a n a d e l 
litliO f ino a i v e r t i c i d e l l e c l a s 
s i f i c h e p u g i l i s t i c h e . C a s s i u s 
a p p r o d a m u n c l i m a d i t e n 
s i o n e e d i e u f o r i a a l f a t i d i c o 
s c o n t r o co l m o n a r c a d e . l a 
b o r e , l ' o m b r o s o S o n n y L i s t o n . 
. M a n c o a d i r l o , u n r e i e t t o a n 
c h e l u i . d i p e l l e s c u r a , c a v a 
t o fuo r i d i g a l e r a a s u o n d i 
d o l l a r i p e r il p e s o d e i s u o i 
p u g n i . O p p r e s s o d a c o n d a n 
n e r a z z i a l i e s o c i a l i . L i s t o n 
è u n o s c h i a v o c u p o , i n e r m e 
e s i l e n z i o s o . A r m a t o d i co
r a g g i o . d i o r g o g l i o e d i r i v a i 
s a . C a s s i u s . in c o n f r o n t o , e 
S p a r t a c u s . S i a m o n e l 1954. e 
il « l a b b r o d i L o u i s v i ì l e •> e 
o r m a i s u i t r o n o d e i d i s e r e 
d a t i . c o n la c o m p l i c i t à i n d i 
r e t t a d e i b i a n c h i , c h e s t o r c o 
n o il n a s o m a g u a d a g n a n o 
s e m p r e d i p i ù . L i s t o n e s c e 
«li s c e n a c l a m o r o s a m e n t e . 
g e t t a n d o s i a l t a p p e t o a l p r i 
m o round, c o r r o t t o m a a n 
c o r a d i s p e r a t a m e n t e f iero . 
O r a C a s s i u s d a y e m u s u l m a 
n o e .̂ 1 fa c h i a m a r e M u h a m 
m a d Ali . E ' .< il p i ù g r a n d e -. 
m a . - o m b r a n o n a c c o r g e r s i 
c h e il . -uo p a d r e s p i r i t i l a . e . 
M a l c o l m X . è s t a t o assa.-v-i-
n . i to P o c o d o p o , a n c h e .ir. 
p a g h e r à lo . - co t t o d e l l a r i
v o l t a R i f i u t a n d o s i d i a m i a -
r e a d u c c i d e r e : f r a t e l l i v . e t -
n a m . t i . Ali t o r n a a d es . - e re 
u n nos t ro t r a la fo l la , b r a c c a 
t o d a l l a Icu'JC E" u n pii- ' i e 
f i n i t o , o r m a : 

D . e c i a n n i d o p o . ' a p o t e o . - . 
d : C a s s i u s C l a y . n e l l'.»74. 
M u h a m m a d Al; è d . n u o v o 
m i r a c o l o n i m e n t o s u l l a b r ec 
c i a . E* t o r n a t o a d e s s e r e •< .1 
p i ù « r a n d e » , e s : a p p r e . - ' a 
a d . m a s t r a r i o s c o n f i g g e n d o 
u n n u o v o .< u s u r p a t o r e ». q u e l 
la m o n t a g n a d i m u s c o l i , i : 
Geori :»- F o r o u i a n . A K . n s l i a -
r<a. n e l l o Z a i r e , d e l j M ' t d e 
« a m o . i i i . c .-. - e r v e a d e s c o Mo
n a t t i . p e r d . m i v t r a r e a l .-uo 
p i l l i l o e l io d a . l o ; -oh :av>: i ' :o 
s . m i o r . . - . i rgcre . n i a g i r : a i -
d a n d o a i « i r c i 

Q.;o.-t,i p i o / o s a i n v i a r i 
c h i u d o ::». d u e p a r e n t e s i .a 
a t t . \ i t a l i t i . . ' .ca.-ta c i . . a d e -
s e W . i . i . i m K l e . i i t d . . a i . . 
c o r d a m o (":: -:ete. P o " / 
Mutino'. .A/>. ' t" !• 'ree.i o "•'. e 
Eldnàge Clrcrer. H acK / ' . . " : 
. " • e - , r . o r . r h c u. t c; .) .-»<io. 
fo^.•:», il t r i .s i o r e . <ie. t i . ir . 
»•) a t t . ' i O /. . l ' i . ' i l l lii dm' Vlt't 
ria'i: 1 p e r c h e la p r i m a p a r t e 
d e l d t x - u i r . e n t a r i o .1 r e s t . - . a 
a ro.i". v o r .e . p r . n i : ai-.r.i 'r»'». 

.i..'i-pv'c.» d e . t a t t i , qua.'.vii-
:n . iove- .a p r i m i pas.- : . - v i 
.a m a r c h ta d.i p r e s a , i r / . : 
: r : ' 1. - .-<> n . i d i . . i t*o . t i v 
e elei "74. r a p p r e s e n t a , a q u a . i 
tt> e: r . . - u ' : a . la s u a :a ' . . ca 
p . u r e c . v . t e C h . . >o nu : i B.l 
lv K l o . n . a u t o r e d : rw7;*i»'i.r; 
e : cp.tr ;age r i g u . i r d a n t : a 
c o s t r u z . e i ' . e d e . m i t o , in p->: 
coli g .a d e l i o :i".as.-e ed c g . i . 
g e r . e r e l i . m: .* t . f ica / .or to c a : . -
s m a t . c a . .x>teva . l . u m . n a r o .n 
.ir.^ g .u . i ta . uce . d a ; n t o l t o p . . -
c . !i>r... p u r --^eiìsA f o r z a t u r e , 
. ' . m v . i t i c i f i aba d : M u h a m 
m a d A l i ? 

S e m p r e :n t - \v»u ta s u u n a 
r a p p r e s e n t a / . o n o d i t i p o l e 
r . o m e n o l o . g . c o . l a n a ' , si J o l 
r e g i s t a è m f a t t . p r o f o n d a 
m e n t e c-»enip ' .are N o n e e 
d e r . s i o i t e n e e . -a ' . tazior .e n e . 
c o n f r o n t i d e g l i s l a n c i n i n o 
m a n i a c i d e l c a m p i o n e ; n o n 
v e f. m . i v m o s o s p e t t o d: 
a a t e t i s m o n e i c e d i m e n t i de". 
l ' u o m o 1 . H o s e m p r e p.iur.» 
q u a n d o s a l g o su' , r i n g >\ è 
u n a f u g a c e , i n a s p e t t a t a c o n 
f e s s . o n e di Ali». N o n v 'é .-*le 
g n o n e l l e p u r a g g h i a c c i a n : . 
r i . o i . d i c a . i . o n ' . « d i p r o p r i e t à » 

d e ; p r i n t : 'iiantiger i lei p : i - ' . 
le. co.-ì c o m e n o i . vi è c . i -
i n o r e n e l l a . - o r d . d a •< s t r u m e n 
t a l i z z a z i o n e d e l n e g r o p o r il 
n e s i r o .> o r d i t a i la M o b u t u ( e 
o g n i s a p p i a m o v e r a m e n t e c i i . 
è q u e s t o leader a f r i c a n o ) . 
A n l u o s a r e b b e t r o v a r e , d e i 
« • s t o . il b i a s i m o p e r la c o n 
d o t t a d i C l a y a p o c h i g io r 
n i d a l l a t r a g i c a m o r t e d i 
M a l c o l m X , e d è i n u t i l e , pe 
r a l t r o . c e r c a r e la p i e t à n e ! 
d e l i r i o s u p i n o i l e : p o v e r i t.-
l a s : c o n g o l e s i . 

N e l l e s u e p iù a l t e e s p r e s 
s i o n i . i n f a t t i , il c i n e m a s e m 
b r a n o n p o s s e d e r e u n a m o 
r a l e . E ' s e m p l i c e m e n t e u n o 
s g u a r d o c h e t r a f i g g e , s e n z a 
r e m o r e , p e r v e d e r c o l a r e q u i ' ; 
s a n g u e c h e s e m b r a n o n sco r 
r e r e n e l l a r e a l t à , c o s p a r s a di 
r i f in i i . 

I padroni 
della città 

P a d r o n e d e l l a c . t t a .- .areb 
b e u n c e r t o « S t r e m a t o •. c h e 
c o n t r o l l a o u m m o v i m e n t o 
n e l l e b i s c h e r o m a n e e n o n 
s i fa s c r u p o l o d : m a n e g g i a 
r e d r o g a e r e f u r t i v a . V e r o e 
p r o p r i o •< a p p a l t a t o r e d e l c r i 
m i n e ". lo S f r e g i a t o s i e c o n 
q u i s t a t o lo s c e t t r o d e l l a m a 
l a v i t a , e lo d i f e n d e t u t t o r a . 
a fo rza t i : c o l p . bas.-c, e d : 
m i s s i v e a l c i m i t e r o Q u i n d i . 
n e s s u n o s t u j i o r e s e q u e s t a 
s p e c i e d i b r u t o r e s t a p i u t t o 
s t o a m a r e g g i a t o p e r u n a 
( S t a n g a t a • c o m p i u t a a i s u o . 

d a n n i d a g i o v a n i d e l i n q u e n t i 
e d u c a ! : , d o t n t . d . c l a s s " e 
fan ta . -ca 

/ padroni del'a città d . 
F e r n a n d o D . L e o n o n e u n 
f i lm p o l i z i o t t o c o n i " p o t e v a 
s e m b r a r e . A n z . . q u . la ix i l . 
z: 1 n o n i\s-?'*> p r o p r . o . «• u r o 
? H 2 o n : s t a a s - o l i r o è q u e l 
•<i(..ilice d e . t u o r . l e g i t c < :.!u 
s ' r a t o i:i O J I I ' Ini < n e r o » 
o m e r . c i n o o t r a n e -p c h e s 
r;.-;)Ott:. U n ' o p p o r t u n a m o d i 
f ica . d u n q u e , « " . ' o . ' . z z r t i ' o d e . 
e . n o m a c e l o d'azion-"* *a! .o ' : i 
M a a c h e p r ò . s o ! » r o z z e z z a 
d o ! n a r r a r e ° s e m p r e la ,-t**s 
s a . s o ! " m c o t i u r t i e n "* s r o s 
s o i a n e s i s p r e r m o c o m e a! 
s o l i t o ' ' N o : 'r»an:i: d o l o Sfre
g i a t o . J a c k P a l a n r e ° u n a 
svHT\f d : m u m m a C i a t r : 
s o n o b r u " . 
M o n * r e V-
nbbnido- . - i a 
t e n i roti a 
; • ' ' •ano'> 

erf: ' . f b i s ' a 
" o r . o C o r o ! : s . 
ari un-i r r . v e r o n 
d»v T o t . , d " So 

c h i a r o — n o n e o p e r a \xy\ d a 
a n t o l o g i z z a r e c o s i s b r i g a t i v a 
m e n t e e d è. a n o s t r o a v v i s o . 
il l a v o r o c h e e s p r i m e s e n z a 
m e z z i t e r m i n i la c i f r a d i s t i n 
t i v a d e l s u o a u t o r e , d i q u e l 
V e r d i t r e n t e n n e i m m e r s o , 
q u a n t ' a l t r i m a i . n e l l ' e p o p e a 
d e l l e g u e r r e r i s o r g u n e n t a l i . 
P o i le c a s e c a l u m e r a n n o /Mac-
betti, a p p u n t o ) m a d a Nabuc
co, a i Lombardi, I m o a d At-
t:'(i. la t r . u e t t o r . a è ne t t i s . - . -
m a e l ' a s p e t t o « c o r a l e e p re 
v a l e n t e r i s p e t t o al!*.- : i -
t n a z i o n i s i t i n o l e , a i c o n : rn.-ti 
i n ' e r s o g g e t t . v i f ra p e r . - o n a i t ^ i . 
Q u a l c h e v o l t a V e r d , c e r c a t i . 
s c a p p a r e d a l l e m a g l i e d e l l a 
s t o r i a ( v e d i 1! d u e t t o i r a A b . 
i ra i l le e N a b u c c o d e l t e r z o a ' 
t o t m a in q u e s t o m o m e n t o è 
l ' a s p e t t o s o c i a l e , s o n o le ma.-. 
s e c h e lo s p i n g o n o a c a l a : . - ; 
d ; p iù n e i f a t t i , d a n d o n e u n ' 
i n t e r p r e t a z i o n e t a l v o l t i n m ^ 
m i a . m a c o m u n q u e c a p a c e d i 
c o i n v o l y i n i e n l i c o l l e t t i v i co 
m e n e s s u n o p r i m a d; l a ; i ! o r 
s e R o s s i n i ne l 7 'r/ '> e r a s t a t o 
c a p a c e d i f a r e . E Xubuccn --e 
m i a u n a d a t a in q u e s t a d , r e 
z o n e « c o r a l e > d e l l i n m i a i i g . o 
d : V ' - r d . p r e q u a r a n t a : ' o s c o 

U n a r i p r e s a , d u n q u e , q u o 
s t a . c h e n o n c r e d i a m o d e l i b a 
i n t e n d e r s i r i s e r v a t a a i so l i m u -
s : c o l o g i m a c h e a r r i v a a col
m a r e u n a l a c u n a n e l l a c o n o 
s c e n z a d e l l a p r o d u z i o n e v e r 
d i a n a . C e n e s i a m o a c c o r t i 
s e g u e n d o l ' i n t e l l i g e n t e r e a l i z 
z a z i o n e r e g i s t i c a d i L u c a R o n 
c o n i c h e . p u r f i l t r a n d o c r i ' i -
c a m e n t e f a t t i e p e r s o n a g g i 
d e l l a v i c e n d a , h a d a t o r i l i e 
v o a l l ' i s t a n z a r i s o r g i m e n t a l e 
n o n a p p e s a n t e n d o n e 1 c o n t e 
n u t i . m a c o m e s f o g l i a n d o u n 
l i b r o d i s t o r i a , f o r s e p e r s i n o 
t r o p p o c a r i c o d ; i m m a g i n i e 
d i o g g e t t i , t u t t a v i a s e m p r e 
c o m m e n t a t o , a n a l i z z a t o , vis
s u t o d a l l ' i n t e r n o , s e n z a m a i 
c e d e r e s u l p i a n o d e l l a f a c i l e 
o t r i o n f a l i s t i c a c o m m o z i o n e . 

T u t t o q u e s t o è e m e r s o a n 
c h e d a l l a l e t t u r a l u c i d i s s i m a . 
c a l i b r a t a c h e n e h a l a t t o M u 
t i . Il v i g i l o c o n t r o l l o su l l ' o r 
c h e s t r a h a r a g g i u n t o p u n t e d i 
s o r p r e n d e n t e c h i a r e z z a less i 
c a l e . C o n a s c i a m o l i e n e io s u e 

! i n t e r p r e t a z i o n i v e r d a n o . Ec 
I 0 0 . M u t i s e n z a p r o c e d e r e d a 
1 s o t t o v a l u t a z i o n i d e l l a p a r t i t a 
! r a o d a v e c c h i c r i t e r i c l a s> ; 
1 l i c a t o r i d i q u a l i t à ( o p e r a 
i « m i n o r o » » , l ' h a r i l e t t a t o t a l -
j m e n t o , n e h a s c a v a t o f i n o in 
ì f o n d o l e p o s s i b i l i t à e l i o e s s a 
! r i v e l a s i a in r e l a z i o n e a l cli

m a d e i d i f f i c i l i a n n . >< d i s a 
I ' .era •<•-. s i a :n p r o i e z i o n e d e 
i gl i s v i l u p p i f u t u r i d e ! m e l o 
| d r a m m a v e r d i a n o . 
j Ctonie i n f a t t i n o n n o t a r e . 

n e i d u e t t o f r a A b i g a i l l o e Na 
! b u r r o , u n a n e t t a a n t . c i p a 
; / i o n e d e i Macheti' o n e l l a s : u 
! ; y n d a a r i a d e l l a m o r t e d . 
i A b i t u i l e q u o ! o c h e d . v e n t o 
j r a u n o s t ' . e m a t i p i c o d V e r 
I d . : f a r p r e c e d e r e 1! c a n t o cot i 
! 1 r e c i t a t i v o a f f . d a t o a u n o 

• . - • r u m e n t o 1 in q u e s t o c a s o ;' 
| c o r n o i n z l e . - e i a c c o m p a _ r n a * o 
• d a u n a .-ott.l»' t r . i n i a d ; v o 
j ' .once ' . 'o o a r c h i ? M u t : h a p>. 
I m e s s o -.n r . s o I t o il g . o r o d e / ! ; 
j s t r u m e n t i n i . 1 r e s p i r i m e l o d i e . 
1 a n c o r a d a l sa510re b e l i . m a n o . 
i i s o l a n d o d ; v o l t a m v o . t a n . ì 
I e l e i p r o t e i vena* ' , d : u i i ' . i n 
J c o n .a « p a e s a n a )•. c o m e la 
1 b a n d a i d a i n t e n d e r s . .i:v. 
| : n c h i a v e a u t o ' o o e r a f i c a » 
! . - " e n t a t a d i e t r o .1 *.>i.ci.-'e.". 

d. g. 
Viaggio di paura 

S . t r a t t a d . J : . O 
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va d a u n r o m a n z o i 
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* . o v a r i o re i . . -*a f r i . l i 
c e Il I / T o y . o .- -o-
d a n o . a . - . - i r to .1 1 
graz.-e .id :: ta : : . r o : 
7.ov.r i o n . - o r .1 e o . i t r 
o r o J ' t ' . 'ele Sr4^ore '.*•' 
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Il r e z : < ' s . m f a t t . o l ' r r - il 
a i a -ce re d e ! - ì c - o n t t a "i Hi t 
c h o o r k e a l e r .nr"-*• a r r o b a 
t c h e . i i n t i r i r a m i r * s u " e n - -
oolo-T.e. e e o - t r u . s ' c v i r . m i 
m o " , : : d . d . a l o e o fra il r . i i i . t / 
/ o 0 .1 n u o v o u - i d r e - i e i i i . d 
n o t a . B r a v . e a f t ' . a t a t . <z\. i n 
t e m r e t ; J e a n IAIU..-. T r . n t : 
< m « n t . R c h a r d C;»-: m t . n i . 
B e r n a r d Kro.-v.-on e M.rc. ' . ' .e 
D a r e . 

r i c o s t r u i s c o n o — m a g a l i u n 
p o ' e s a g e r a n d o in q u a n t i t à -
la c o l l o c a z i o n e c u l t u r a l e d e l 
Xabucco c o m e u n a s e r i e d i 
c i t a z i o n i i n c u i lo s p a z i o p i t 
t o r i c o d e i v a s t i a f f r e s c h i r i
s o r g i m e n t a l i fa d a s i m m e t r i 
c a c o n t r a p p o s i z i o n e a l l e m a s 
s e c o r a l i , cos ì c o m e b i a n c h e 
s t a t u e i M o s é . gli i do l i p a g a 
n i . e c o s o n o i] c o r r i s p e t t i v o 
d e i p e r s o n a g g i s i n g o l i . L ' a n i -
b . e n t e è d a g a l l e r i a d ' a i " e . 
t r a p . i r . s m o e r o m a n i : c . i m o . 

S u p e r b o i n t e r p r e t e S i g m u n d 
N i m s g e r n . u n t a n t . n o a s p r o 
m a e f f i c a c e . C r . . - t . n a D e u ' e -
k o m n e l r u o l o di A b i g a i l l e h a 
s u p e r a t o s e . - t e s s a : g r a n d e 
t e c n i c a e f l u i d , t à " «11 f r a s e g 
gio . S i l v v a C o r b a c h o £ s t a 
t a u n a F o i i e u a c a l d a e c o n 
v i n c e n t e . N u n z i o T o d . s c o e 
B o n a l d o G i à lo t t i h a n n o a s s o ! 
t o il p r o p r i o c o m p i t o n e l l e 
ves t i d i I s m a e l e e Z a c c a r i a 
c o n ' a d o v i m i s a - u r e z z a e se 
r i e t à . 

A t t i v a la i ) i o v a d e l l ' o r c h e 
s t r a . m a g i s t - a l m e n t e i s t r u i t o 
il c o r o , g u i d a t o d a R o b e r t o 
G a b b i a n i , c h e o c c u p a v a s o m 
p r e la s '-eiia r ie. b-c. <-o.itunii 
d : P.-e: I . u . g . P. / .z i . 

O v a z i o n i a n o n l u i . r e u o p o 
il :t Va :>ens iero > e r i c h i e s t a 
d i bis 1 n o n a c c o r d a t a ) . U n o 
s p e t t a c o l o ,n c o m p l e s s o n u o v o 
e d: g r a n d e q u a l i t à o h e h a 
r i s c o s s o a p p l a u s i e q u a l c h e 
d i s s e n s o n e i c o n f r o n t i d e l r e 
g i s t a . I c o m m e n t i c o n t r a s t a n 
t i . s i a m o c e r t i , n o n m a n c h e 
r a n n o s t i l l a s t a m p a . 

Marcello De Angelis 
XELLA FOTO: una scena del 
« Xabucco » nell'edizione che 
ha inaugurato i! Maggio 
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Con le carte 
in regola ; 

anche 
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sul video ! 
H o v . s t o e a s c o l t a t o il Xa
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. n b i a n c o e n e r o , c o m e la 
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Rai yf/ 

controcanale 
L E V E R I T À ' D E L G I U L 

L A R E - Un tato buttato giù 
a'.'.a scelta, m poc-h: giorni, o 
•uagari in poche insonni not-
u. per dar sfogo all'urgenza 
delle idee, alle sollecitazioni 
ilello sdegno contro le por-
cherie e le -operc't'crìe imba
stite da '01 V / ( / > K O ' ., d<>eb-
be Furtebruccio, spesso ma
scherate da una coltre pe
dante di omertà. Più che un 
tCòto. a'i.i, un cunocacao. da 
Commedia dell'Arte, da arric
ciare meticolosamente giorno 
per giorno, spettacolo per 
spettacolo, commentando i 
latti del giorno, leggendo 
" dietro » le notizie pubblica
te dai quotidiani, cogliendo 
le novità e le tendenze nel
l'aria: per poi montare il tut
to. in un m e l a n g e scatenato. 
arricchito di g a g esilaranti 
e di battute estemporanee, in 
tentate lì per lì, ma mai na
te per CU-ÌO. 

Le farse di Fo sono a n c h e 
t/uesto; molte, fra esse, sono 
•iute così, su un'idea, poi in-
utgantitasi fino a divenire 
^spettacolo». Ma ciascuna di 
quelle commedie, di quelle 
farse, di quelle giutlarate — 
c o " i e questo S e t t i m o r u b a u n 
p o ' m e n o che abbiamo vi
sto ieri sera sulla Rete due 
- - e r a . allo stesso tempo, il 
risultato di un lungo, duro 
lavoro di studio e di ricerca 

v'c'.'u tradizione de! teatro 
italiano 'Kuzantei ed euro
peo 1 Brecht -^opnittutto. ria 
senza disdegnare Labtc'ie e 
Feu.leau). sul linguaggio, -lil
la consone, sui «<egni> tea
trali. 

!{•! ed'•re. </<,NO .*'•• i'c ci •;-
v . wia ti: i/ ' . ' t 'v', ' co•'.• >'»<•,/'t*. 
e le n.'.'*"»' c'ie seguiranno — 
dopo l'esortilo televisivo con 
ali <tiuotdinar! spro'oi/u: di 
M i s t e r o B u f f o - - 1 uppre<e>i-
'n d< pei ve 'ri n> <••" • "ic'i'.n 
c u l t u r a e. r.oiio^tante le opi
nioni in contiar o. >tmmen-
'allenta' moite c ^ P ' c v v da 
</'tci a'co'i < olirei attor- e . 'T , 
neg'i anni sessanta coinè oo-
7.'. v'.' ìndi(i".ufono po' le d'ire 
1 unta emuli iute, fra una bat 
tuta e una canzone, dallo -co 
"((),'/(> ii>.u';itie. 

Dario Fo ha cambiato b-'n 
poro — ;>i»r lu l'propo-tn te
levisiva —- del tato 'na-o a 
punto ne! coi.-o delle innu-
"lerevo'i lepliche teatrali <ìe' 
'(i-I. Ha aggiunto pochi r^tvi-
nienti a! predente, il w r i w i i r . » 
dei leddui/'i e :a </''OS->;MI<I d: 
Severo, per citarne qualcuno-
tutto 1! re-Io e identico Fp-
pwe allo -peitutore par di 
vedere, dietro i maneggi e gli 
insabbiamenti dell' •• cccc'lcu-
r e i » t- del commercialista di 
S e t t i m o r u b a u n p o ' m e n o . 

>' 'mitici e finanche i ci-i di I 
c o l o r o die finalmente, sep-
pur'-.n pochi, sono poi finiti 
sin Intrichi tpiù o meno par-
lamentati) degli imputati. , 
Lock-lieed, petrolio, uree fab- j 
bncabili. condizione lemmim- , 
'e, lotte operaie sono i tanti te- | 
".': - - anclie se spesso non ' 
dichiaratamente espressi, ma ! 

,ui racemente rappresentati — : 
• */j«* costituiscono il tessuto i 
. •o» ' '*r i7 ' t 'o dc'. 'fi denuncia del \ 
Giullare. Ridotto anch'egli. ' 
itila /me. a! silenzio. Ma il j 
-eme frutterà: la *< becchi- ] 
•ni >'. la proletaria luna ecce!- • 
lente Franca Rame, i cui j 
mezzi espressivi sono andati , 
attillandosi in questi ultimi , 
".niu» raccoglierà e farà prò- ; 
a ' . ' a la sua juirolu d'ordine. \ 

Sarebbe comunque indulti- j 
io. per tornare al discorso I 
i ultimile. valutare questa j 
proposta televisiva del teatro l 
</. Dario Fo come un rapè ' 
c l i a g e o come una a provoca- • 
z'niie )• attualizzante. Xon si i 
tratta neppure di un «omng- ', 
aio >> «(/ uno dei nostri mag- '. 
gioii uomini di teatro: ma di ! 
una proposta per nuovi spazi | 
culturali ili massa. Una si- ; 
nule operazione risulta, se- i 
condo noi. corretta, anche I 
per la scelta compiuta da Fo I 

di mantenersi fedele ai testi 
originali, non ritoccando!! se 
non rnaiginulmente: co che 
ha richiesto da parte sua un 
certo coraggio allon/uando, 
rimontando lo spettacolo, mi 
conservato, soprattutto r.c'.'a 
puma parte, alcun; schemi 
espressivi ineluttabilmente 
datati: non per l'ambizione 
del fare il « come eravamo» 
o il u come ridevamo >\ ma 
per restituirci quasi intatto 
il clima dì u ' l ' e p o c a , del re
sto non ancora superata. 

Della bravura di Fo c o - i e 
attore e mimo, capace di uti
lizzare il proprio corpo imo 
a tarlo sgangheratamente 
parlare, e perfino superfluo 
dire. Vogliamo sottolineare 
invece la coralità^ìèlle pre 
stazioni dei compagni d! Fo 
e della Rame: tutti sul!<> sta
so registro, tutti a dentro la 
parte ••>. La regia televisiia 
di Guido Tosi, die m ' e r t i mo
strato qualche lieve sbavatu
ra in M i s t e r o b u f f o , era in
vece questa volta abbastanza 
a punto e precisa. 

Occorrerebbe, ini ine. parla
re del pubblico m sala, altro 
importante protagonista di 
questo spettacolo come di tu! 
ti gli altri. Ci ripromettiamo 
di farlo in un'altra occasione. 

f. I. 

^Espresso 

\nedicola 

UH QUESITO CHI DIVIDE 
LASHII8TBA 

L'Italia è pronta 
-perla 
rivoluzione? 
di S A N D R O M A G I S T E R . F R A N C O 
G I U S T O L I S 1 . G I O R G I O B O C C A , 
U M B E R T O T E R R A C I N I , 
A L F O N S O L E O N E T T I , L E O V A L I A N I 

A causa delle agitazioni sindacali dovute al rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro dei grafici, addetti ai periodici, L'ESPRESSO esce in ritardo. 

Ce ne scusiamo con i nostri lettori. 

CHISI DELLA 
MAUSTBATDBA 

Ma che 
giudici senza 
giudizio! 
di R O B E R T O F A B I A N I 
E C R I S T I N A M A R I O T I i 

CMBMA/OBMAI 
CB'CII SOLO FESTIVAL 

Cannes, 
che bella 
cinecittà 
di P A S Q U A L E C H E S S A 

r. t. 

Anche chi viene da tanti anni sulla nostra costa 
forse non sa che 

oltre a quello . 
della natura 
ci sono tanti 

spettacoli da vedere 
Quando il sole cala, nella nostra Riviera e nell'entroterra si accen
dono tante luci. 
Sono sagre locali, manifestazioni tramandate dal folklore. 
Sono ribalte come quelle del teatro in piazza a Santarcangelo e 
delle rappresentazioni plautine di Sarsina. 
Sono concerti come i festival d'organo nella Basilica di S. Vitale a 
Ravenna o le serate di musica classica della Sagra Malatestiana di 
Rimini. 
Sono mostre d'arte come quelle del Palazzo dei Diamanti a Ferrara. 
Sono tante altre occasioni tra le quali ci sarà solo l'imbarazzo della 
scelta. 

Lidi Ferraresi 
Ravennac 

te sue Manne* 

Cervia-
MibrvoManuirm 

Cesenatico fce^f 
Giiteo Marc 

San Mauro Mare 
Betona 

Igea Marna 
Riminj 
Riccione 

Mtsano 
Cattolica 
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CO'.SORZ.O P£R LA P30VCJ C E 
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ADP;AT!CA CI EV!ìJA 'PGVAG'.A. 

RIVIERA ADRIATICA 
\ Non solo mare 
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L'intervento del segretario della CGIL al X congresso della CdL 

«Il rinnovamento di Roma un nodo 
per tutto il movimento sindacale» 

I pesantissimi squilibri che segnano la capitale acuiscono le tensioni sociali - La scelta prioritaria dell'occupa
zione - Risposta agli attacchi del presidente della Conflndustria - Le questioni difficili dei giovani e delle donne 

Non è più possibile che nel 
in cap i t a l e della Ri-pubb ' r .a 
»! c o n c e n t r i n o e a s s u m a n o di 
mens ion i a b n o r m i s e t t o n co 
m e quello dei servici, del tu 
n.smo, de l l ' ass is tenza , e prò 
sper i il pa rass i t i smo. m e n t r e 
e l io svi luppo indus t r i a l e no.i 
v:ene lasc ia to < h e u n o spaz .o 
m i m m o Anche Roma ha bi 
sogno, per il suo r in i r iv imen 
t o e per la s tessa t e n u t a de! 
t e s su to democra t i co , di mve 
Burnenti c h e d i a n o viia ne]i un 
m e d i a t o lavoro mdu.s t i ia ie a 
dec ine di miKl.aia d. \>JIM> 
ne . Con ques te paro le L u c i 
n o Intima, s e c r e t a n o j»eneiuie 
della C G I L , hd a f l i o n t u t o •! 
discorso sui p rob ' emi dcl 'a 
cap i t a l e , i n t e r v e n e n d o nel d: 
b a t t i t o del X comi rosso delia 
C a m e r a del Idivoro, m corso 
ni c inema A s l o n a , a l la Gai 
ba te l la . 

In ques ta c i t t à — h.i sp i 
g a t o L a m a — po.i.ino piotile 
mi enormi" dai movani alle 
d o n n e , da l la ornai l ' inazione 
nel le borda te afili iu . ied .umin 
ti a b i t a t i in zone sottosvi 
l uppa te «Iella per . ter : . i P i o 
blcmi c h e f anno di Roma un 
nodo per mol t i versi ancoi 
p . u difficile e complesso delle 
g r a n d i c i t t à del Mezzogiorno 
Occor re a v e r e la iorza di 
po r r e que.ito problema come 
i m p e g n o spec i l ico del l 'az ione 

porlo al de! s i n d a c a t o , di 
c e n t r o della lot ta di tu t t i : 
l avora to r . . di l a m e una que 
Et ione naz iona le . 

Q u a n d o le condiz ion . soe-.a 
li si d i v a r i c a n o su due l imi 
ti s e m p r e più d i s t a n t i — ha 
poi a g g i u n t o il s e g r e t a r i o gè 
ne ra le della C G I L - - q u a n d o 
convivono s i tuaz ion i d. estro 
m a miser ia e a l t r e d: pnv 
legio, si mol t ip l i cano i p " n 
coli di esplosioni soo.ali ehe 
rappre-sentcrebl iero u n per. 
colo per t u t t a la democi tzia 
i t a l i ana . K nella c a p i ' a l e si 
r e g i s t r a n o propr io ì tna^g.o 
ri squ i l i bn da ques to p u n t o 
di vista- la ques t ione va qiun 
di posta corno un p u n t o no 
da l e del la ba t t ag l i a d. t u t t o 
il m o v i m e n t o s i n d a c a l e .ta 
lia no. 

I / i n t e r v e n t o di Luc iano I.a 
m a — p u n t e g g i a t o da frequeti 
ti app l aus i de i 750 de lega t i 
p resen t i a l congresso ha 
tocca to mol t i degli a r g o m e n 
t; i n t o r n o a i qual i r u o t a il 
d i b a t t i t o poli t ico e s indaca l e 
Vediamoli m o rd ine 

Occupazione- il movimeli 
t o s i ndaca l e — ha r i levato 
I - ima — ha c o m p i u t o e di 
fende la scel ta di privilegia 
r e roccuixiz ione E du que 
s t a posizione — c h e è prio
r i t a r i a e qu ind i condiz iona 
quals ias i a l t r a in iz ia t iva del 

Il comitato 
romano DC 

riapre i l 
tesseramento 

E" o r m a i ques t ione di iimr 
ni l ' aper tu ra del la c a m p a g n a 
pe r il t e s s e r a m e n t o al la DC. 
la i ha d i c h i a r a t o ieri il se 
n a t o r e Nicola Sìi inorel lo, se
g r e t a r i o de l c o m i t a t o roma
n o dello scudoc ioc ia to , nel 
corso d: u n a confe renza 
s t a m p a 

Signoie l lo ieri ha r icorda 
t o c o m e la q u e s t i o n e de ! tes
s e r a m e n t o si.» s t a t o u n o dei 
nodi del la lunga crisi c h e ha 
t r a v a g l i a t o il g ruppo dir igen
t e del la DC r o m a n a . La r i- , 
t rova t a u n i t à t r a le cor ren
ti — ha .-oggiunto — ci per
m e t t e o ra di r isolvere an 
c h e q u e - t o p iob l ema La DC 
s. colloca c o m e u n p a r t i t o 
a l la r icerca del m a s s i m o co'. 
les-amento con la r ea l t à — 
h a a f f e r m a t o a n c o r a S u n o 
rel lo —. ponendo,-,! di f ron te 
«Ila magg io ranza di s in i s t ra 
de l Campidog l io non su u n 
t e r r e n o di s c o n t r o f ronta le e 
n e p p u r e di c o m p r o m e s s o o 
di pass ivo t a l l o n a m e n t o , m a 
c e r c a n d o u n conf ron to aper
to . leale e a r t i co l a to . 

s a l d a t a l o — sca tu i . s ce .a :. 
nea alla q u i l e t a r e n f e r i m ° n 
to Ije p i a t t a f o r m e quot idia 
ne. !e nos t re scelte, a n c h e le 
più piccole, v a n n o t u t t e ve 
r . h c i t e alla luce della scel ta 
d. tondo che a b b . a m o coni 
p iu to 

C o n t m d u s t : la n p i e n d e n d o 
le cr.tic-he r ivo ' te giovedì da 
Car l i a. s . n d a e a ' : - a! go 
ve rno ne! eoi.-o de . . ' assemblea 
gene ra l e della Coni .ndu . i t r : i. 
L a m a ha polemizzato con i". 
pre.- .dente del l 'associazione 
pad tona le E" i t r a . i o — ha 
d e t t o t ra . a l n o — che C u 
li non abbia s en t i t o il biso 
"nei di e . i e r c t a r e una sia pili 
m i n i m a a u t o c r i t n a E p p u i e 
d e t e r m i n a n t e e s t a t a la te 
s p o n s a b l i 'a de. le g i a n d i .:n 
p rese pr iva te per il p 'e.- .pi 
t . i ' e d-'1'.! cr..n econoni 'ca 

CJ.ovati' L i m a , n p i e n d e n 
do una ques t ione pos ta d.i! 
l ' i n t e rven to di un de lega to , 
ha n c o i d i t o l 'episodio del la 
aggie.~s.oti ' subi ta a . i 'univei 
s i t a In que . ' a occas ione :. 
s i n d a c a t o ha s o t t o l i n e a t o 
1" c i igenza de l . ' un . t a con 
g ovaui pei r .solvere 1 già 
v.ss .ni . p iob lemi su! t a p p e t o 
e il senso del le scel te coni 
p iu t e da l m o v i m e n t o : ap
p u n t o quella de l . 'occupaz .o 
n e e del lavoio per i disoc
c u p a t i . I! fa t to e — ha cont i 
n u a t o L a m a — t h e c 'era ( h i 
non voleva a sco l t a l e paro le 
d ' un i t a , che a n d a v a n o in d. 
l e / i o n e oppos ta a l la lo-zi a 
dello scon t ro . A d i s t anza d. 
(lue mesi un p r u n o r i su l t a to 
e s t a t o ( o m u n q u e o t t e n u t o 
sono s t a t i so la t i i violenti . 
1 1 au to r i del l 'evers ione Ma 
ques to non e suff ic iente 
n o n po=s a m o a c c o n t e n t a r e . 
di una mass t di iiiovani che . 
p u r r.f .ut i n d o la violenza ' .-
m a n g a passiva di fi o n t e a ' l a 
l ea l t à I. n iov .men to s inda 
( a l e deve d i \ e n ; r e forza d. 
agg tegaz iUie . deve n u s c . r e a 
r ende re c o n c i e t e le p rop r . e 
p ropos te Ce r to — h a cont i 
n u a t o il s eg re t a r io genera le 
della C G I L — da ques to pun 
t o di vista ci sono dei ri
t a r d i e il compi to che abbia 
ino d: f ronte è a r d u o . T u t t a 
via e mdispen.-abile t r o v a r e 
sbocch . pra t ic i che accomu 
n i n o l 'azione degli occupa t i 
a quella dei giovani e de : 
disoccupa t. 

Que.i t .one femm.ni ie la 
s p i n t a che v.ene da i congres 
s- della C G I L per u n a d e 
g u a m e n t o del la s t r u t t u r a de ! 
s i n d a c a t o e per u n a p iena 
ut i l izzazione del p a t r i m o n i o 
di intel l igenza ed energ ia 
del le masse femmini l i e legit
t i m a . Il p roblema della con
d iz ione del le d o n n e i avora t r i 
ci cLne Uscire da l la logica ri
s t r e t t a nella qua l e a n c o r og 
g. e re legata e d i v e n t a l e eie 
m e n t o decis .vo del lo s tesso 
m o d o d 'ossete de ! s i n d a c a t o 

Dopo ave r a f f r o n t a t o i te 
mi de l l ' a r t ico laz ione del d. 
b a t t i t o a h ' i n t e r n o del s inda 
ca io . L i m a si è so f fe rma to 
su . la ques t ione del q u a d r o pò 
'..t.co II s i n d a c a t o deve sv. 
luppa re - ha d e t t o t r a '.'a! 
t r o il s eg re ta r io delia C G I L 
— la propr ia c a p a c i t a di en 
t r a r e nel m e n t o dei prob'.e 
nn poi . t ic: Ma ì due ruoli 
v a n n o t e n u i . d i s t in t i il no 
s t r o compi to e. e r i m a n e quei 
lo d: conco r r e r e alla e labo 
raz .ono d. un p r o g r a m m a d. 
co .v da fare c h e s i a n o m -tra 
d o d: t o n d a n e il Pae -e fuor 
del la cr .si «e un accordo p io 
g r a m m a t i c o — h a specif .ca-
t o — per essere s e n o non ha 
poi b sogno di essere univer
sa le . b i s t u c h e si realizzi el
fo", . vamen te nella p r a t . e a i 
Ma un s i n d a c a t o c h e fa pò 
l i t ica non deve essere confu
s o con u n pa r t i t o , pe rche : 
n s u ' t a t i s a r e b b e r o deleter i per 
t u t t o .1 m o v i m e n t o 

11 .-.iidaoalo — ha r icorda 
t o c o n c l u d e n d o Lama — e 
a n c h e l 'espressione di forze 
p o k t . c h e d.verse c h e debbo
no ag i r e u n t t a r . a m e n t e in d 
rez one degli intere.^,: de . la 
vora tor i . Ques ta u n . t à va d. 
fesa fino in fondo. 

La solidarietà del 

congresso verso 

i popoli oppressi 
< Non -amo il mdib. i l 

le b a t t a g c ? pe: il lavoro 
e la domocraz .a e l ' impe 
fe'io di l o ' i da r i e t a verso 
i popò. , .n lo t ta K i i t i o i. 
t a i c . i i n o -, C o i q u e i i e pa 
loie P . e io Poi .dor i , della 
segre te r ia della C a m e r a 
del Lavoro, ha i n v i t a t o a' 
lavoio della p ie-adenza i 
r a p p i e m i t a ' i t i del .e O: Lia 
eiizza/icvi. . i .ndacal : deilo 
Uruguav . ck>l Cile. dell 'Ai-
g e m i n a , dell ' I r an , della 
S p a g n a e del S u d Aliava 
I«i man i t e i i a z . u - i e a l t e r 
naz iona l i s t a e s t a t a se 
gui ta con appas. i ion. i ta 
pa i t e c ipaz ione da i 7.">0 de 
legati Cosi e s t a t o pei 
C a r m e n Roa, rapprese l i 
t a n t e della Cut c i lena. 
per Augus to Fe r r e i r a . del 
c o m i t a t o c e n t r o la r ep re s 
s i cne .n Argen t i na e per 
il c o m p a g n o 01mo-> che ha 
p o i t a t o a! c o n g r e s s o il sa
lu to dei l avora to r i u n i 
guayan i . In un si lenzio ca 
rico di emoz ione poi la 
sa la ha a s c o l t a t o gì. .n 
fervent i di Soly S n u d a n e 
- - dell ' African Nat.caia! 
Ccngre . is - di R a m a t K o 
svrovi e Ho i se in P a r a . 

Ha ( cnc .Uio la manife-
s t a z i m e il c o m p a g n o Pe-
pi to C a s a l o delle « collu
sione.- o b r e r a s » d: Madr id . 

Interrogato dal magistrato l'agente che ha sparato 
^ ^ ^ — ~ " i i m m i M M — u n • ^ • ^ • ^ — 

Aperta un'inchiesta per 
l'uccisione del giovane 
sorpreso mentre rubava 
Il ragazzo non aveva precedenti penali • Disposta l'autopsia sul corpo - La ricostru
zione della tragedia l'altra notte a corso Trieste - Sequestrata la pistola del poliziotto 

E' stata aperta un'inchiesta sulla tragica fine di Antonio Sorrenti, il giovane di 19 anni 
che l 'altra sera, al quartiere Trieste, è stato acciso con un colpo di pistola dall'agente in 
borghese che l'aveva sorpreso a rubare un'auto. Il sostituto precuratore della Repubblica La 
Patitila l ia d i spo i t o il s e q u o i i i o de l la p i l l o l a d ' o rd i na t i / a de l l 'agente . N' i tola I V I Piano, d i 23 
ann i , e l ' au top i i a sul co rpo del g iovane u n n i In tanto ier i m a t t i n a ì t u n / i o n a t i che d i r i gono 

sulla t ragedia hanno 
sequenze del san- • 

Niente più auto intorno al Colosseo? 
Scotìi p . t t i ra l '« a n e l l o » di a u t o che tu t t i 1 
giorni c i rconda il Colo.neo'-» Sembra p r o p u o 
di si Knt ro una ven t ina di giorni, con ogni 
probiil). l i ta. c o m p a r . t a n n o v .cmo a l l ' a rco di 
Cos t . i n t . no i car tel l i di d iv .e to di t r a n s i t o . 
Sii la c u i s e n t i t o solo ì! t r a t t a o da via dei 
F o n Imper ia l i ve r io via S a n Gregor io , e. 
nei due -ensi , dai F o n a via I„ib:cana T u t t o 
il r e i t o della piazza dovreblie d i v e n t a r e i io 
la pedona le , ler . m a t t i n a , pei di-.cut e re del 
pro.i .umo p r o v v e d i m i n t o . n i ono r iuni t i p r e i 
so la r ipa r t i z ione al t raff ico ì tecn.ci capi 
to l in i e della l o v r . n t e n d e n z a a l l e a n t i c h i t à 

e belle a r t . La r . ch ie i t a di « isolare » i. 
Colos-eo e venu ta , .n fa t t i . p ropr io dalla 
l o v i i n t e n d e n z a I! m o n u m e n t o casca a pezzi 
non ci s eno pericoli per la ina s tabi l i tà , ma 
le v ibraz .cn . ( a i t i a t e dal p . m a g g i o delle 
a u t o ri-cln.i di far s fa lda le le par t i più 
fa t . i cen t i P i e s t o i i i t / i e ranno i la voi t di re 
s t a u r o e '. a n f i t e a t r o Flavio i a i a p ro t e t t o 
dal le a u t o per l u t t o il t e m p o della loro 
d u r a l a Ma .1 C o m u n e ^ìa pensa di r ende re 
definit iva la ch iusura al traffico della piazza 
NELLA F O T O la m a r e a di a u t o che invade 
ogni matt i l i . i la piazza del Colosseo 

le indagini 
penale . Le 
gumoso episodio di Largo 
T r a s i m e n o s e n o s t a t e n c o 
s t ru t t e con maggiore preci
n t ine ieri m a t t i n a iul la base 
del ra eccello dello s tesso 
a g e n t e Del P i a n o e di quelli 
fat t i IU a l t r i t e i t u n o n i 

Secondo ques ta rico.it n i 
zicne. q u a n d o il poliziot to si 
e avvic ina to al Sorrc t i t i que 
i t i e ra già e n t r a t o ne l la 
«128» blu e s tava s t r a p p a n 
do ì fili de l l ' accensione 
Q u a n d o poi De! P iano ha un 
pugna to la ina p is to 'a ca 
l ibro 7»i5 i n t i m a n d o a l So; 
retiti di consegnai i l . il gio 
vane è fuggito V poliziotto 
al lora ha s p a r a t o d u e colpi 
di pistola .n a n a ma non 
essendo i n t i n t o a t o n n a r e 
il fuggiasco si e g e t t a t o al 
suo insegu imen to In Iginio 
T ra s imeno , vedendol i o rma i 
ragg iun to . S c r r e n t i av rebbe 
a f fe r ra to un t c n d m o di l e r ro 
che era sul l 'asfa l to i .n que . 
p u n t o ci s eno lavori in coi 
so per il r e ì t a u r o dei m a r 
c i ap i edn e gira tosi .v ili 
rebbe l anc ia to c e n t r o Nicola 
Del P i ano Tra i due ci sa 
rebbe a n c h e i t a : a una bieve 
col lu t taz icne . L 'agente ha 
de t to di ave r s p a i a t o il colpo 
che ha ucci io An tc tuo Sor 
i en i . . raggiungendoli) allo 
i t o m a i o . lOl tanto q u a n d o ha 
t e m u t o di e n e r e s o p r a l f a t t o 

Cerne e n o t o So r r en t i . soi
e-orso da due giovani che 
e r a n o -»u u n ' a u t o di p a n a t i 
gio. e m o r t o pochi minu t i 
dopo il r icovero al Policl inico 

ì e -o noto i ' i> \nton o tsoiivnti non u v i \ a ali un p r e m i e n t e 

Le spese per il risanamento dell'insediamento abusivo saranno a carico dello speculatore 

Francisci pagherà per Valle Martella 
Il primo obiettivo degli amministratori è quello di bloccare ogni nuova costruzione tuorilegge - La lottizzazione minaccia di inquinare la falda 
idrica che alimenta gli acquedotti Alessandrino e Felice - Saranno usati tutti gii strumenti per reprimere ogni ulteriore illecito edilizio 

La società incassa 5 miliardi per i l nolo di contatori costati 800 milioni 

Guadagni troppo facili 
per la «Romana-gas» 

La R o m a n a g a i . l ' az .o ida p r . v a t a che d. 
. imbu i sce il m e t a n o da cuc ina e da l isca! 
( l amen to nel le c a s e di mil ioni di c i t t ad in i . 
in tasca o-im a n n o 5 mil iardi pei il solo nolo 
dei c o n t a t o r i m e n t r e le a t t r e z z a t u r e le co 
>tano. ne l l ' a rco dei dodici mesi , s o l t a n t o 800 
mil ioni . In p ra t i ca , e o e . nel le c a n e della 
impresa e n t r a n o r e g o l a r m e n t e o l t re 4 mi
l iardi l ' anno g u a d a g n a t i i cnza a l c u n o sforzo 
e senza a l c u n r i schio . Un g u a d a g n o s icuro 
ma nulla cui cor re t t ezza c e m o l t o da d i re . 
P rop r io in Guest: giorni " a i s e n o r e conn ina 
le a! tecnologico P ie ro Dell.» Se ta ha m v . a t o 
u n a le t te ra al p r e f e t t o e a i m . n i i t i o del l ' In 
d u s t n a (nel la loro veste di p iev-dent i del 
C o m i t a t o prov inc ia le prezzi e del C a i n . t a t o 
i n t e n n i n i ì t e r . a l e prezzi» pe r d t n u n c . a r e la 
i l leg i t t imi tà di q u e i t o g u a d a g n o 

I.a R o m a n a gas , i n fa t t i . i n w .'ai.->e> 
sore — fin d a l l ' a n n o scordo ha appi c a i o 
nella c a p i t a l e la tar i f fa m a m m a del no lo 
prev is ta da l le d' .spoiizioni de . C I P Co-i un 
c o i t a t o i e ..e; i n o d o m e s t . c o del ca l .b ro a 
10 v. f i a m m e . e p a n a t o da l le ITO l.re m e n i . l . 
dello scorso a n n o a l le a t t u a . i 400 lire, con 
u n i n c r e m e n t o del prezzo d 'a f f i t to del UO' . 
S i t uaz ione a n c o r a p .u difficile e quel la deg. . 
u t e n t i c h e u s a n o :'. gas pe r .'. r . - c a i d a m e n t o 
u n c o n t a t o r e del t ipo a 10.1 < f . an ime • -v.ene 
a c o s t a r e oggi 4 000 l ire al me-,e c o n t r o il 
vecchio prezzo di 650 l.re In q u e s t o c a s o 

il r i n c a r o e a d d i r i t t u r a del «00 pi-r <ent«> 
I n s o m m a c o m e s. vede, i 'appl icazione de . 

la tar i ffa mas s ima e de! t u t t o ingiust i f icata 
di f ron te al le spe i e s o s t e n u t e da l l ' az ienda 
e si r ipercuote invece p e s a n t e m e n t e iti! b 
lanc io delle famiglie, specie quel le più disa 
gia te . t occando un gene ie d; co i i i umo s i re ; 
ta m e n t e n e i e . n a n o In cons .deraz ione di t u ' 
f. ques t i c o m e n t : il Campidogl io ha ch ies to 
per bocca c le l l ' assenore Della Se ta , di e n e i e 
a i m i t a t o dai m i n u t e r ò de l l ' Indus t r i a , da l 
C I P e d.t! C P P per poter d i re la propr .a 
Su .la q u e i t i o n e del nolo dei con ta io r . . .n 
fat i . , il n i . n . i t e r o ha a v v i a t o una verifica 
e i a i e b b e ce r to i t r a i i o che non venisse a i ( o 
t a t o il papere del C o m u n e d. Roma c h e e 
i. magg io r c e n t r o ital a n o per n u m e r o d. 
n i e n t i . 

le t tera ' . ' a i -e .nore De.la Se ta 
l ' a u m e n t o delle tar . f fe dt-1 »,i> 
a d una s e n e iunna e p e s a n t e 
he ha inve i t i l o un po ' t u t t . . 
g e n e : , di c o n s u m o cs^enzial 

Ino l t re , so ' to l .nea ancora :! C o m u n e , q u a n d o 
a i l io temilo si era p a r l a t o d. aop . i ca r e .e 
•ar . f fe m,»--.:ne per il no lo dei c o n t a t o r i 
era i t a t a ' i -e-a J I cons .de raz .one a l i ene la 
possibil i tà «:.c :n c o n c i d e n z a d: q u e s t o prov 
v e d . m e n t o >. vrr.fica.i-«e u n a d iminuz .one 
del prezzo dei gas ai m e t r o cubo Q u e i t o 
.nvece non >• a v v e n u t o 

Nella i 'ia 
r .corda vnv 
i a g g i u n g e 
d. r inca r i . < 
.-ervizi e 

Siira il cos t ru t to re Pratici 
s i . a paga re per il ri.stin.unen 
to di Valle Marte l la . 1! noto 
specu la to re e il responsabi le 
della g r ande 'o t t izzaztone abu 
siva nei pressi di Zagaro lo . 
cui uv>ediament. minacc i ano 
ogiii di i n q u i n a t e in form.t 
gì ave e irreversibile la laida 
air .ca che a l i m e n t a gli ac
quedo t t i Alessandr ino e Feli 
ce P r o p r ' o pe r ques to , nel 
corso di una r iun ione che s 
e svolta icr.. gli a m m i n i s t r a 
to i i regionali , provinciali , ca
pitolili . e del Comune di Z.iga 
rolo h a n n o deciso c h e tu t t i 1 
l.ivor. necessari per il risa
n a m e n t o de l l ' a t tua le ìnsedia-
i n e n ' o lttorileaife ».)ranno e.ie 
^u. t . .i .n d a n n o de! lot t izzato 
'-e Kianc . -c . > e « con il con
ti" buto deuli a b i t a n t i >\ 

Nel cor.-o della ^ n u n . o n e 
"cu. i ianno preso pa r t e l'a.s 
se.i.-ore capi tol ino a! tecnolo 
JICO P .e ro Della Set.t . l ' ane s 
sore alia san i t à della Provili 
eia, Ugo Henna, gii assessori 
alla s an : t a e ai Livori pubblici 
della Regione. Giovant i . Ra
na!!. e Gabr .e ie P a n i / / : , e .1 
s .ndaco di Zagarolo . I-iitra 
Panzi rom» sono s t a t i f:.is.iti 
a lcuni p u n ì , fermi de. i ' imz.a 
tiva del le amnun i s t r az -on i in 
te ressa te 

Ob .e t l . vo p r .mar io e -.nd'àa 
z ionabne e quello d. a r r e s t a l e 
oan . nuovo in sed iamen to ed 
liz.o abusivo nelia zona. O g n . 
ul ter iore e-pai is ioue dell 'abi 
' a t o . in fa t t i , da u n lato con. 
Drometterebbe la purezza de . 
la fa 'da idr.ca ( r e n d e n d o ,nu 
•.'..zzab.l. e d u e acquedot*. 

Il recupero dei vecchi rioni nell'esperienza di Roma, Milano, Torino, Genova, Venezia, Ancona e Ferrara 

Centro storico: 7 città a confronto 
Convegno mercoledì a palazzo Braschi - Saranno discussi anche i problemi dei quartieri «umbertini» • Dibattito del PRi sull'edilizia - Incontro tra Comune e piccoli industriali 

Si apre domani 
i l X congresso 

provinciale 
dell'ANPPIA 

I pe r segu . t a t : po . . t : c . *r. 
t i f a s c s t : r o m a n i s. r .un.-
r a n n o pe r la dec ima volta 
a con erosso d o m a n i nella 
sede della C a s a de. la Cuì-
tur-a in V.a A r e n a l a L'as
sise — c h e -.n.ziora al le 
ore 9 — s: t . ene in pre
pa raz ione dei congresso 
naz .ona ' o d e l l ' A N P P I A «la 
assoc.azione naz iona le de ; 
pe rsegu i ta t i politici» 1 issa
to per il 27-28 29 ma.gg o 
a L A o rno . 

N e l l ' a n n u n c a r e .1 con
vocazione del congresso 
provincia le , la federaz.one 
reg .onnle de l l 'ANPPIA ha 
rivolto u n appe l l o al la pa i 
a m p i a p a r t e c i p i / : o n e a. 
lavori, ni t e r m i n e d e . qua 
li s a r a n n o des .gna t i . de 
legat i r o m a n . per la prOs 
s ima «s semb ' ea d; L.-
vorno 

Raccol t i a t t o r n o ad un ta 
volo gli a n i m m u i t r a t o r . d: R o 
m a . M.lano. T o n n o . Venez 1. 
G e n o v a . Anco.ia e F e r r a r a 
d..-cut era il no nis e:ne d e : co r 
t n s torici L ' inizia! iva — p r ò 
mossa d i ' . . ' a ssessora to per g.i 
i n t e r v e n t i nel ce . i t ro e da 
quel lo a l p i a n o regola tore d e 
Camp.dog' . .o — s: t e r r a a p^ 
lazzo B r a s c h . merco'.ed. p.o.-
M I I M La d.s-cjs.-ione .«ara 
conte g.a que. la a v v e n u t a 
q u i l e h e mese ta con . rap
p r e s e n t a n t i d. Bologna. Bre 
se a . Ster.a. T a r a n t o e Ve 
rona — un m o m e n t o d: con 
f r o n t o t r a onper .enze opera 
t ive . a n ' o c c i s . o n e d: d i b a t t . 
to e d. a p p r o f o n d i m e n t o su 
u n o d e . t e m . « c a l d i » del .a 
v . ta nelle g r a n d : e : t tà I*i 
necess i tà d: utilizz-ire :n nio 
d o s o c i a l m e n t e val ido l ' in tero 
p a t n m o n . o ed. l iz .o u r b a n o o 
s . s t en te si pone ogg:. in fa t t . . 
a l lo a m m i n i s t r a z i o n i loca'.: 
c o m e u n a e.i.genz«i non so . 
t a n ' o c u . t u r a l e m i a n c h e eco 
n o m i c i , c o m e linea a l t e rna 
t iva a l lo sp reco insf.ustif-.cato 
d . risorse, c o n t r o la t e n d e n 
Z.I a l .a c o n t i n u a e spans ione e 
al « c o n s u m o » di t e r n t c n o a 
gr iccio c h e h a c i ra t te izzato 
t . no ad ogt;-. la cresc i ta delle 

U.ia s e . 
min .ca :.-. 
c a p e r ò soci 
. l om:co d e . 
de . ' a c . t t a 

« j Lj^v.T »̂ i . - : : s o 
pr.ir.o .ili"1 ': .. .'e 
a .e. c a . ' . u . i e. e o 
nu.-'.t p 11 a IT e h . 

m i a n - h e una d. 
«er.-a a*:o.iz:one a.. ass-.-*t'> 
urb.i.10 ne . s u o in.- eme . ne 
.e pir". m e . u a n t . c h e e .n 
quelle rece.i ; L a n i n i ni.-".~a 
z.o'.ic e a p . ' o .:ia. come e .10 
to. ha me.iso 1 p 1:1*0 un or.i 
s i rmima i v r ! c e n t r o a to - . ro 
c h e c o m o r e n d e .- a r . ce rche •• 
proooL-te per un a s se t t o s?lo 
rxi'.è. s.a a l cun : . n ' e r v e n t . :m 
m e d . a t : c o m e .1 p.a.10 d. T o : 
di Nona e que. lo per .. Te
s t a c e o . c h e a v r a n n o a . iene 
il \.i ' .ore d. sper .me. i taz .o i ie 
di me tod . . s*.-umenti e cos t . 
da cu . de r iva r e c r i t e r . per 
p r o ? r a m m . ,>ucce.is-.v. 

L ' incon t ro d: merco'.ed. sa 
ra i ncen t r a to , o l t re che .-u. 
la r ea l t à d e : r .on . p u a n t 
ch i . a n c h e si isi , .interventi d 
r i s a n a m e n t o su tessut i u r 
b a n . di epoca più recente , che 
p r e s e n t a n o c a r a t t e r . s t i c h e . 
problemi e cost i d ivers i . D . 
pa r t i co la re .n terosse sono gì. 
i n t e rven t i sui p r imi quar t i e 
ri opera i o borghesi di epo
ca « u m b e r t . n a » Al t ro t e m a 
di g r a n d e a t t u a l i t à s a r à :1 

cont ro .1 '0 : a 2.1 ani. i i .nis*. » 
"or. de l .e .-ette e " a su'." .1 
v . -p re taz .o . i e e l ' i : , .zzaz.o.t»-
d - . 1 nuov.i pormi* iva per .v 
P" m - r e \ t b i - v . -mi . : i t rodo ' 
la c o i 'a . ' .ej . ie Bic*los.-i> 

Q . i i v - ' s*t.i.-< q h--t.oni .-1 
no s*a*e d..-< IL-.-C .!••. ?io 'i 
scor.-: d a r i n ' e -io c o i v e ^ ' i i 
p-oM.,Ys.-i> da PIÙ Ui rvi . 
* . C Ì d. rt- • I I . P . M d.- ce . : ' . 
s to r . c . — q l*-s*a u . n de . t-
'.'-.d (~i/0.1 » .ne.'.-e d . j . l ' :n i / . i 
t .va — deve p i r i . r r d i l . a d 
tes.1 de .-c.-.dt-:i*: o . -g .na . 
c h e la s .yvu laz .one cerca d 
a ' . lontan ire I repubb.ic.i i i . 
h a n n o i>\-*o a . tche :v.-igenza 
di un i .e-. 1 o.^t de . p . a n o re 
s o . a t o . v da .i**J.ire a n c h e a ' 
*raver.-o .1 p-e;ia: iz .one d. 
p.a.11 p.»rt.co i r t e l i .1*.. ad at 

t j az .o . i e b i e n n a e 
Su! p.-ob'ema del.a casa c e 

.nf .ie da re^ . s f . a re un ìnro. i 
t r o c h e si e svo. to -.eri .n 
Camp.dOiil .o *ra ^.i assc-yso 
n Arav i . P . e t r . n . e Pras.-a 
con : r a p p r e s e n t a n t i della Fé 
derlaz-.o I piccoli i ndus t r i a i . 
h a n n o d . c h . a r a t o la loro d. 
sponib i l i tà a co l laborare col 
C o m u n e , s p e c o per q u a n t o 
r . g u a r d a :1 r i s a n a m e n t o del 
c e n t r o s tor .co e l'utiV.zzo de . 
p a t n m o n . o es i s ten te 

il provvedimento colpirebbe 450 dipendenti 

La Metal sud minaccia 
la cassa integrazione 

Ft.Si-h.ano "« cassa Mtee.*a 
z.one : 4V) d :penden t . de . a 
Meta . Sud. u n a fabbr .ca me 
t.iImecca.T.ra del g r a p p o e \ 
Esram passa ta al ' . 'IRÌ L'n.i 
minacc a ..i ta l senso e ve
nu ta .eri dalla d . rez o.ie de 
l 'azienda che ha avve r t . t o : 
corti .glio di fabb-.ca d: t r o 
vars : .n una si tuaz.or .e d.if. 
c:le per ' . :nsuff.c.en7a de. .e 
cornmes.-e 

A q u a n t o si è s a p u t o .a 
caas.1 in teg raz .one d o v r e b b -
essere a zero ore per .a m a s 
gtoranza del persona le — e 
sclusi gli :mp.ega t i — e per 
d: più sa rebbe app'- .cata ,n 
af^^niA to ta le di un p.anc» 
di ns tn i t tu r f l z .one e di u.i 
proge t to per la r .co.ivers.o 

I l e J . O t i . l t t '. 1 d - . d j r s * . i O . . . 

Tt.i-:v. id . Roma e d. Fros: 
none i ^.a da •i-mpo ao'.le.. 
t a t . d a . s .ndica* Un prov 
•.ed.:r.".iv» d q.i».-*o g-.ne.< 
— a j . a d z.o d e . . - o/iia.i u* 
Zio:*., . i .ndi i 'a . . e de . co.isigl.o 
d. fabbr .ca — .>T.ebl>^ s.gn 
fica re. il.a '..i.i '.i. .a ch.a-iu 
re to ta le de . . i az .enda 

Il co . ts . i l .o d. t abbr .ca . ..i 
un c o m u n i c a t o emesso .or. 
sera , denunc ia .. me todo con 
.! qua . e v.ene «incora u n a vo. 
ta spe rpe ra to i. d e n a r o pub 
b .co. e chiede un in te rven to 
che ponga fine a d una poi. 
tica e c o n o m i a suie .da . per 
res t i tu i re a . due s t ab i l .men t . 
della M e n t a ; Sud .in a s se t to 
p rodu t t .vo a d e g u a t o 

' che Oi!ì!i se rvono n u m e i o s 
• quar t i e r i delia c i t ta l>er un 

to ta le di 400 nula ab i t an t i» . 
da l l ' a l t ro r ende tebbe prat ica 

| n iente impossibile ogni .uste 
, inazione denli msed a m e n i . 

es is tent i . 
Con t ro lev ent i tà : ta di imo 

\ ve costruzioni abusive uh ani 
min is t ra to r i h a n n o annunc i . i t o 

' che m e t t e r a n n o in c a m p o tut 
ti uh s t r u m e n t i leu.s 'ativi e.v. 

| s tent i a coni .nc iare dal la 
nuova lenne sin .suoli che pre 

| vede '..ì demolizione o la con 
; fisca deL'h edifici t . i a t . MI 

senza a lcuna concessione. Ui 
\ Remone. dd p a n e sua proic-
1 dera aH'apposiz.one de: vince 
' !: d: r i spe t to e di protezione 
i delle laide idr iche d: Va' le 
| Martel la 
i So l t an to a ques te e ondizion 
! potrà e.iseie e s a n i m a l a la 
; possib.lita di un pro tondo r 
1 -..wi-inienio de.la zona, o r m a . 
I ab . t a t a In ques to senso un 
i pr . ino e.isenz.a.e .avoro <• 

quello di mun i r e d. una rete 
! fognante le a b i t a / on i . e lmi 
ì n a n d o e osi i J K ) / / . nei • < he. 

con i loro ' . quami . ns id .ano 
| la purezza del l 'acqua 

La v.cenda d: Valie M a r t e . 
la e .-tata s e g n a t a da .nnu 
merevol. in te rven t i della ma 
lus t ra tura in p.irticol.ire de . 
pre tore P.e'.ro Feder .co Pro 
prio d: recen te il iiiaa s t r a t o 
ha bloccato a lcuni nuov. CMI 
n e r i e d .sposto :. s e q u e i t r o 
d: d.verse villette, util .zz.ite 
per il veek. end, ctxitruite prò 
prio sulla falda idr.c.i L'ani 
m . n . i t r a z . o n e comuna l e di Z.i 
garolo e ! Campidogl .o «che 
ut.lizz-i le acque di Valle 
Mar te l la a t t r a v e r s o l'ACEA > 
a v e v a n o g.a dect -o di co.-t 
tu . rs i p. ir te civile nel prc/<e 
d i m e n t o a . u d . z . a n o a ca r . co 
del .o .ipoi.:.ator«- F r . i r . ' . -

Î a lo*.t.7zaztone a o i s . v a <-
comincia ta in .-ordina d.ver-
a n n i ta lì t e r r e n o e s t a t o d. 
•..so da l no to eo-'ru**or<- .:. 
o l t re 2 0fMÌ picco' , lotti r.•.<:-. 
d u : : poi a. pr .vat i Per mol* 
e i t a t a . 'un.ca oecas.or.e per 
costni i rs i i ta .vol ta con .e prò 
pr .e ma:i> i una ab . t az ione e. 
-..le. d a t a l ' enorme difficolta 
d: t rova re casa a".tro\e Ir. 
a . t r i e.is . invece. > v . ' I e f e 
e r a n o de- . t .nate all'u.-o di < .-• 
conda casa ^ per .. f.r.e .-et* 
maria I picco.i appez/air .ent 
di "errer.o -or.o s t a ' i venda*. 
q-jrt.-. t u t t . riia fortuna l ame : : 
te . .e cos i ru / .o i i . rea ' .zzate 
e stab:.m^-nte a o i ' a ' e non so 
no mo't v . n . e 

In quest i j l t . m . :t.n.-.. :>-:o 
. ' :n .-ed.amento .IO.I.-.VO n.» in. 
z:ato ad a r r e c a r e un _\a.< 
d a n n o a. le ta .de id ra he .-*,* 
t e r r anee t a n ' o che per u r 
per .odo s. « t e m u t o ci dover 
hoc ca r e . d.ie acquedot t i 
Questa m_iU.-a »• i t a t a evi ta ta 
so l t an to g r a z e a l 'opera d 
a t t e n t a v.g.lanza e.-ecitata da. 
tecnici de.l 'ACEA IJO acque-
dei , Ale.-iar.dr.no «- de. Be..c«- ] 
sono t e n u t e so t to cos tan te i 
con t roùo e so t topos te a cont i , 
mie ana.ini , s.a a m o n t e che ' 
a va.le II f.usso d r . co . ino! ! 
t re . viene c o n t i n u a m e n t e de- ; 
p a r a t o e d_s.nfet tato co l'.m , 
missione d eloro ! 

RADIO LAZIO j 
Ques ta m a t t . n a >ore IO nio , 

d J . az .one di frequenza fM200i 
Dom Franzon . .-ara o p te d. | 
Rad io Laz.o. per la rubr ica 
« S o c i a l m e n t e ecn C.a ' id.o | 
V.l'.a ». > 

Chi era Antonio Sorrenti 

Dai campi di tennis. 
ai furti di auto 

Tonino Sorrenti mentre riceve una coppa vinta al tennis 

pei 
. h e 

L i pa.is.one 
ni.s, uno .-por; 
cominc ia to ti pr.it a 
l'.iso i' che . nei ' . . 

• i \ i ' \ . 

,u e pe 
. l ' t . tn 

iiics.. n... avev.i a n c h e !mt 
t a t o p u m i <IU.U1:ÌHII IH-
"a sita qua. iM d . .s t rano 
l e . una iati-azza il. 1 > ar. 
n Dan .e a Ped.t . .no ce i. 
a qua'c ii.ts-av.i e .,'K 

svia te M1 i : .no a! «• o" To 
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l . . j . ani < de . In . cit 
.'.-\c i|ii.i Un, i a i v - • .-'-. 
s v he aveva t ' eq leii'.i'.o 
d < Iximi) no cpiaudo « 
pache V '•> o.) - ' .co ed t 
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Gianni Palma 

Imputato un giovane estremista 

Il 25 nuova udienza per 
gli scontri all'ateneo 

I j i ai • . eie . i s f i . n i . t .-• 
z.eir.e de. i r . o : r . . i . - nan: .o : . . , 
v . r o a. 2"> m.»-'-'c> ;. n r o ' - . 
.-O i w d i . i " . v . ! . a C O M I O r i 
j e,: ir.-"- d. 18 i -.n.. C"..tud.c 
Krr.co. a r r e "a 'o a n - i f . r i i 
del 21 ipr.lt . a . cor-o de . 
JT.I\..-^.:I\ . r . e .d- . f i del . 'Un 
ver.i.ta. nel cor -o de. ci ta.: 
rmiase w c..-o . 'a.. .evo .-o" 
tuff:r.a' .e d. P S S e ' t . m . o P.i.-
s i m n r . t . 

II r.p.v.o •• . "a"o c.uiiiito 
d a . a r.t. ' i .t- - .) ri», t e r m m . • 
d:ft.-.i pn-.-ent it.i da s?.ova 
ne per p e m a ' t e r e al suo av 
vex-.ro d.:-.'-!-•'-'-•• ci. .-'.idiart 
e . . n c a r ' a m e n t . provC.i.-La.. 
Cla.id o Krr.co d i v e r .-pon 
dorè d. de 'e i .z .one d. mate
riale e.-p.<»-.-.o i q u a n d i t i 
f e rmato era ,n poise.^io d' 
un.» b o t t . s l a . ' i i c -n1 . tn . i l . 
v:o'.enz,i. re- . - tenz» ajcrrav i 
ta a pubb .ro uffi .a.e e a d i 
Hata .-ed:/.Osa 

Un pr ino inomc-n'o d. ' en 
- .one a l l ' a teneo .-: t r.e ,iv i 
lo. l! J! . ipr. .e q , t * .do e. 

' i:.. _ r j p p . d. s tud- i r . i . ade 
rt .". .. e e*, t f . v i - a i tono 
:i.- >. a'.» . ino o*f-up.r,> le f» 
• O.'a (Il I.'"-f!'- M :'.'• .Ti.it:c» 
• I-.-.t .i I-i JK...Z.,i e ia .n 
;• rve--. i* t s j r . rh .Ci ' a de !c 
« itor.*.t a-cade ni.che siiom 
!x-rando _>.i i.-ti'u'u A « I M in 
e.cie.ì'i d . r . . . t - .o Un'or.» più 
t a rd i , nel e -/.rade del q u a r 
t.erc- S Lorenzo, m . z . i v a n o 
_'.. .-coni ri. p rovoca i . .-em 
pre da a l cune o i i : .n . t . . i d. 

a ' i to . tom. < . e o.i l a n . i o d" 
bo ' tu ' . i e i.-.cen.i. ir.» e d. un 
r i d .n . en ' a . e o r ' l i i n i . e.-plas. 
,ei. e ..i <-ait.tii7.-':>• d: un 
pa o d. bea eh. - ' r i . l i ' i r e i 
. . / / . tT . con a u * ' h a - :iii v i dt 
' r .r .er .-o sul.a . - t r i l a 

F." s t a t o ni q i i t . i ' i i.i-e che-
.1 cun : scor.c.ic.u'i h a n n o fat 
' o i-n di .irmi da fuoro -pa 
r n i d o .i:l a . t t z / a d ' u o n n con 
t ro : rcp . i r ' i dt 1 a ponzi.i Ol 
t re -i l i . t .Levo P a s s a m o n t i . ri-
ni.isero feriti d.i to lp i di pi 
s'o.ii al*:i due- .1 se.Ti e u n * 
? orna! . ' e .mie. ,can«t 
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Un comitato incaricato di preparare due documenti 

Regione: la maggioranza 
al lavoro per mettere 

a punto le sue proposte 
Commissione formata da esponenti di PCI, PSI, PSDI e PRI avrà 
il compito di redigere una nota programmatica e di formula-
re un'ipotesi di intesa istituzionale — Martedì nuovo incontro 

E' vicino alla conclusione il dibatti lo Ira i part i t i della maggioranza regionale sui princi
pal i problemi politici e istituzionali che sono dinnanzi all'assemblea della Pisana. I rappresen
tanti di PCI, PSI, PSDI e PRI si sono incontrati ieri mattina — per la terza volta nel giro 
di pochi giorni — nella sede (iella Federaz ione del Par t i to comunista a via dei F ren tan i . Si 
è discusso sulla questione del rinnovo della presidenza del consiglio regionale, sulle possibi
lità di convergenze e intc-,e nuove t ra !e for <e politiche, sulle prossime scadenze politiche 

e ammin i s t r a t ive . .sulle l inee 

Ieri sera in consiglio comunale 

Aperto il dibattito 
sul decentramento 

All'esame dell'assemblea il nuovo regolamento - In
terventi del compagno Mazzotti e del liberale Cutolo 

E' iniziato : e n sera :n ccn-
• ìgho c o m u a a i e il d i b a t t i t o 
•ul r ego lamen to dei decent ra-
m e n t o a m m i n i s t r a t i v o . I! 
p rovved imento e ra s t a t o illu
s t r a t o ul!'u.->.->eniblea capitol i
n a mar t ed ì scorso dall 'asse.,-
sore Hcnctni. Nella seduta d: 
ieri sera .sono m t c r v i u u t i :1 
l ibera le Cutolo . :1 <omin.ii.iia 
Mazzot t i e il consigl iere Ci.m-
camerle. i.MSI). n decent ra
m e n t o — ha de t t o il compa
gno Mazzotti — non può es
se r e cons ide ra to un fa t to pu
r a m e n t e amministrat ive», m a 
u n a g r ande occasione per tra
s fo rmare ques ta c i t tà , per 
r ende r l a più u m a n a , più <* vi
vibile ». 

E' in ques to q u a d r o che si 
Inser isce la r i s t r u t t u r a z i o n e 
dei servizi essenzial i , special
m e n t e di quelli socio-sanita
ri . Una « polit ica della salu
t e •> n c n deve solo fornire a i 
c i t t ad in i la possibil i tà di cu
ra r s i in modo adegua to , m a 
a n c h e c r e a r e le condizioni 
pe r u n equi l ibr io s tabi le fra 

l ' individuo e l ' ambien te in 
cui vive. 

I compit i e le deleghe che 
l'i ques to c a m p o il regolamen
to a d e g u a al le circoscrizioni 
seno n u m e r o s i e i m p o r t a n t i . 
La p a r t e c i p a / ì c n e dei c i t tadi
ni è essenzia le per far com
piere a n c h e nel se t to re del
ia sa lu te un sa l to qua l i t a t i vo 
a t u t t a la c i t tà . 

II l iberale Cutolo, dal c a n t o 
suo. ha a f f e rma to che sia la 
legge naz iona le , sia il rego
l a m e n t o p r e s e n t a t o dal la 
m u n t a h a n n o deludo le at
tese : a l le circoscrizioni ver

r e t t e dei ccnsigi i . sos tenen
do che la da t a di m a s s i m a 
per la consu l t az ione elet to
ra le deve essere m a n t e n u t a . 

li d i b a t t i t o sul r ego l amen to 
del d e c e n t r a m e n t o dovrebbe 
concluders i mar t ed ì con la 
replica del l ' assessore Benci-
n i e il voto su! p rovvedimento . 

In tribunale 
tre giovani accusati 
di aver violentato 

una minorenne 
E' iniziato ieri m a t t i n a a 

po r t e ch iuse .1 processo con
t r o t r e giovani accusa t i di 
violenza ca rna le , r a t t o a 1. 
n e di libidine e a l t . oaceni 
m luogo pubblico nei con
front i di una ragazza. L u c a 
Fan i , che f requentava la 
scuola media al la « G. Ma
meli » di via Car lo Avol.o. 
a To r de ' Cen t i . Fu lo Mes
so consiglio «l'istituto, una 
volta venuto u conosc?n/<i 
del fat to, che denunc io ai 
carab in ie r i l 'aggressione su
bi ta dal la ragazza, che al
l'epoca e ra mino renne . I*i 
m a d r e di Lucia. Anton ie t t a 
Sinib.t'.di. a f fe rmò invece d: 
non avere « nul la da chiede
r e alla giiisti/.ia ». 

Su! banco degli impu ta t i 
sedevano ieri Sa lva to re M.tt-
teo . di 20 a n n i . Paolo Riz
zo e Giovanni Bellusei. en
t r a m b i di 21 a n n i . Delle vio
lenze a Lucia Fan i e accus i -
to a n c h e un q u a r t o giovani'. 
Domenico Lappa , che j>erò 
soffre da t empo per i postu
mi di u n a operazione chirur
gica. 

A Rieti agente 
ferito per errore 

dal mitra di 
un collega 

K" p a r t i t a per slxig'.io una 
r a i l ì c a di mi t ra che lo ha 
colpi to a l l ' addome: ope ra to 
d 'u rgenza è a n c o r a grave, ma 
le condizioni vanno len tamen
te, migl iorando. Un a g e n t e 
di polizia. Claudio Bernardi 
ni. HO a n n i , è la v i t t ima del 
d i sg raz ia to inc idente avvenu
to giovedì no t t e a Rie t i . II 
giovane è r icoverato all 'ospe
da le civile de! capoluogo sa
bino, e i medici non h a n n o 
ancora sciol to la prognosi . 
Suo involontar io feri tore è 
un a l t ro a g e n t e d; P.S., Mi
che le D'Agost ino, 22 a n n i , c h e 
l 'a l t ra se ra assieme a l Ber-
n a r d i n i doveva sco r t a r e con 
u n a « vo lan te > un furgone 
dal la s taz ione di Riet i agii 
uffici een t r a l i delle poste e 
telegrafi . 

D u r a n t e il percorso nell 'au
to, c h e e ra gu ida ta d a un 
terzo agen te , è improvvisa
m e n t e p a r t i t a una raff ica da l 
m i t r a ;< M 112» c h e il D'Ago
s t i no imbracc iava . Alcune pal
lottole h a n n o r agg iun to lo 
a g e n t e Berna rd in i 

Rinviato 
il processo 

per il sequestro 
Spallone 

K" s t a to r inv ia to a l 28 mag
gio il processo per il seque
s t r o della piccola Pa t r iz ia 
Spal lone, rap i ta il 22 apr i l e 
scorso a pochi met r i da ca
sa, m e n t r e si recava a scuola . 
I! r invio è dovu to al la richie
s t a dei t e rmin i a difesa pre
s e n t a t a da i t re i m p u t a t i : Ma
n o Carbone e s u a moglie 
Alessandra I /)s: to. e n t r a m b i 
di 22 a n n i , e Orazio Buzza. 
di 19. I t r e avevano r a p i t o 
la bimba con l 'obiettivo di 
ch iedere u n r i sca t to d i 500 
mil ioni . 

Pa t r iz ia Spal lone , che e ra 
t e n u t a prigioniera in un ap
p a r t a m e n t o d i Torva. janica, 
fu l ibera ta due giorni dopo il 
suo seques t ro su segnalaz ione 
della stessa i-osito. I , i giova
ne . infa t t i , si p resen tò ai ca
rabinier i d i Ca tan ia , sua cit
t à na ta le , confessando di es
sere responsabile d e l a scom
pa r sa del la bamb ina , assie
m e a suo m a r i t o e a u n loro 
amico , e indicò a n c h e agli 
invest igator i l ' a p p a r t a m e n t o 
in cui e ra t e n u t a r i n c h i u s a 
Pat r iz ia . 

Una nota 

dell'assessorato 

Regolari i 
finanziamenti 
alla clinica 

«Itor » 
di Pietralata 
Al S. Camillo assem
blea sui temi della r i 

forma ospedaliera 

del p ro g ramma che la giun
ta s ta p o r t a n d o avan t i . 

A q u a n t o è s t a t o possibile 
sapere i r a p p r e s e n t a n t i dei 
q u a t t r o p. i r t i t ; si sono la.se .-'i-
t . nella t a r d a m a t t i n a t a do
po aver convenu to sulle scel
te fcncHmental i da compie
re; t u t to l a s c a d u n q u e pie-
vedere che e n t r o breve tem
po sarà po.-vS.bile c h . u l e r e 
ques ta fase del d iba t t i t o e 
avviare il dialogo t ra mag
gioranza e DC. so. .v ' ; : ta:o 
qua lche s e t t i m a n a la d.tiili 
s tess . d i r igent i de.lo scudo-
cromato. 

Per mar ted ì in tan to , è sta
ta fissata la da ta di una nuo
va r iunione t r a PCI . PSI . 
P S D I e P R I : m ques ta sede 
v procederà , con oimi pro
babili tà. alla approvaz ione di 
un documen to conclusivo. 
nel quale s a r a n n o r iassunt i 
1 punt i c h e in quest i uiorni 
sono s ta t i al c e n t r o del la eh-
scussione. e le proposte pro
g r a m m a t i c h e c h e i p a r t i t i 
della maggioranza a v a n z a n o . 
Alla s tesura dei d o c u m e n t o 
lavorerà nelle pross ime ore 
una commiss ione fo rmata da 
o t to esponent i dei q u a t t r o 
pa r t i t i (due per pa r t i to ) de
s ignat i al t e rmine della nu-

! m o n e di ieri. A ques to comi 
rebbe a f f ida to solo u n ruolo . - ., 
s u b a l t e r n o . Cutolo .-,i è a n c h e I t i l t o spe t t e rà a n c h e il coni; 

„ . ,, , • „- . i p i to di formulare un ipotesi 
so f fe rmato sulle elezioni di- | »,, n u o v a , n t c s a i s t i t u z i o n a ! e 

t r a le forze democra t i che . 
Gli o t to r app re sen t an t i della 
magg io ranza incar ica t i di 
me t t e r e a p u n t o le propos te 
sono Qua t t ruec i e Borgna 
per il PCI . San ' a r e l l i e Pal-
lo t tmi per il PSI . M u r a ' o r e 
e Riccardi per il P S D I . Ga t 
to e Bernard i per :1 P R I . 

Le re 'azioni contabi l i t r a 
la clinica « I tor » di Pie t ra-
lata e la Regione sono asso
lu t amen te ident iche a quelle 
c h e legano la Regione a t u t t e 
le a l t r e case di cu ra priva
te . Dunque è d a s t igmat iz
zare d u r a m e n t e d a v a n t i al la 
opinione pubblica l 'at teggia
m e n t o a s s u n t o da l la direzio
ne del l ' is t i tuto, che uni la te
r a l m e n t e h a deciso, nei gior
ni scorsi, di sospendere l'as
s is tenza d i r e t t a ai m u t u a t i . 
E' ques ta la sos tanza di u n 
breve comunica to diffuso ie-
ii dal l ' assessorato regionale 
alla s a n i t à in r i spos ta alla 
recen te presa di posizione dei 
d i r igent i della « I t e r » , che 
avevano u giustif icato » la de
cisione di m a n d a r e via i ma
lati non pagan t i dal la clini
ca con l ' insufficienza de i fi
n a n z i a m e n t i regionali . 

Nella no ta del l 'assessorato 
si fa a n c h e c e n n o alla pos
sibil i tà c h e i motivi c h e han
no sp in to gli a m m i n i s t r a t o r i 
de l la casa di cu ra a sospen
dere l 'assistenza possano es
sere « diversi da quel le che 
si p r e t ende di acc red i t a re ». 
Non viene d e t t o nel comuni
c a t o qual i pot rebbero essere ; 
ma è ce r to che nelle sale del
ia « I tor ». dove ancora è ri
m a s t o qua lche degen te , si 
par la in s i s t en temen te d i un 
p iano di « r iconversione » del 
complesso san i ta r io . I pro
pr ie ta r i sarebbero in tenz iona
ti ad util izzarlo per u n a ope
raz ione economica più reddi
tizia, da l m o m e n t o c h e le ini
ziat ive prese negli u l t imi 
t e m p i da l la Regione ne! cam
po del l 'assis tenza s e m b r a n o 
d e s t i n a t e a far d i v e n t a r e l'at
t iv i tà s a n i t a r i a s e m p r e me
no un «a f f a r e f inanziar io)) 
e s e m p r e più un servizio so
ciale. 

P ropr io ieri, i n t an to . 1 pro
blemi della r i forma del si
s t e m a s an i t a r i o sono s t a t i a l 
c e n t r o di un d iba t t i t o viva
ce c h e si è svolto nel l 'aula 
m a g n a dell 'ospedale S a n Ca
millo. L'iniziativa era orga
nizzata dal la cellula del P C I . 
E' in t e rvenu to a n c h e l'asses
sore R a n a l h , che h a r isposto 
«d u n a s e n e di d o m a n d e po
s te d a medici , in fe rmier i e 
ma la t i . 

Si è par la to a n c h e del pro
b lema del r innovo del con
t r a t t o di lavoro per gJ : ospe
da l ie r i . Rana l l i , a que ••' pro
posito, h a d i c h i a r a i ; n e oc
corre i n t rodu r r e e l e m e n t i d i 
perequazione ne! t r a t t a m e n t o 
economico del i>ersonale. 

Nessun mig l io ramen to tu t 
tavia s a r à passibile — h a 
soggiunto l 'assessore — se il 
governo n o n provvederà in 
tempi rapidi a l l ' adeguamen
to del fondo ospedal iero e a! 
p a g a m e n t o dei debi t i ingent i 
che ha nei confront i di tut
te le Regioni . 

Lutto 
E" scompar so ne i giorni 

scorsi il c o m p a g n o G iacomo 
Maggio, i scr i t to al PCI dal 
per iodo della c l a n d e s t i n i t à . 
Pe r segu i t a to polit ico d u r a n t e 
il fascismo, il c o m p a g n o Mag
gio fu a n c h e valoroso com
b a t t e n t e pa r t ig i ano . D u r a n t e 
l 'occupazione naz i s ta venne 
a r r e s t a t o e t o r t u r a t o . Ai fami
liari g i u n g a n o le condogl ian
ze dei compagn i de l le sezio
n e Tufel lo. della Federaz io
ne , de l l 'Uni tà e del la G a t e . 

Più che assenti, latitanti 
e. Il nost ro par i to ne l l a te -

r.eo non c e « /,' par t . to . e la 
DC e l'ammissione tiene da 
uno dei SUDI maggiori espo
nenti romani, Raniero Rene-
detto, capogruppo al Comu
ne e i icedirigenie na.ior.a.c 
del settore scuole. La frase è 
stata pronunciata al come 
gno dei GIP universitari ti 
< gruppi di impegno politico . 
jmora. evidentemente, fanta
sma >. ed e stata riportata 
da «lì Tempo ••> c7ie lui de
dicato al dibattito ampio spa
no. 

La nota dominante de', con
tegno sembra e»>prt» >;«.'« 
dunque '.a sconco ala scoper
ta dell'alterila della DC dal
la vita della foco.la. Ora : 
CIP vogliono tornare:. Rene-
detto ha detto che occorre 
organizzare una presenza ca
pillare che duri addirittura. 
« 365 giorni "."anno ». Bene. 
Xon saremo certo noi a la
mentarcene. Abbiamo sempic 
auspicato — e per questo 
obiettivo ci stiamo battendo 
•— l'unità di tutte !e forze 
democratiche contro .'ci di-
sgregazzonc. e reversione. 
contro la crisi, per cambiare 
le cose Keu'L'uiier.-:tà. come 
a Roma e nel Pae<e. La ro 
V.na degli atenei e già .".: 
Ziata da tempo, e or.i <: e 
Ci collasso, la crisi universi
taria e una questione di gran
de rilieix) nazionale. I demo
cristiani vogliono 'ar qual
cosa per superarla!" E per 
questo intendono « tornare > 
nell'ateneo? Seanehe per so
gno. I propositi — stando ci 
meno al resoconto de <- /.' 
Tempo» -- sono ben altri. 
Riportiamo fedelmente a 'io' 
di esempio — : brani del quo 
tidiano di piazza Colonna. :l 
cui cronista dei e anche c> 
sersi sbizzarrito "i una •?•.*-
curata ricerca di i>>.'.\'o.'<>.70 
« la s in is t ra nell 'atc.i.M de 
t . ene ì ir? q u a r t i riti p ; ; e 
re». Riferendo poi gli inter
renti nel dibattito aggiunge-
m nella eerie/jia eh;.- .a s.m-
• t r a c o m m e t t e .vune . -c i do 
gii e i r o n l e i a n c h e « a V Ì I 
Alla DC si offrono vasti .vp.i-
•1 d i movimento . "Dcbb.amo 
inserirci in ta le cr;>i - - ha 

affermato il sen. Signorello. 
segretario del comitato roma
no della DC — Bisogna stu
d i a r e : modi e le c i rcos tanze 
per t a le in t e rven to" ». 

Dunque quel che interessa 
alla DC non è la crui del
l'università ma quella, invece, 
«della sinistra ». Per un par
tito che proclama a ogni pie' 
sospinto il òlio sema di re
sponsabilità nazionale, non 
ce male. Ma non basta. Un 
certo dottor Itosi o <a nome 
dei HIPi ha aggiunto: >; ì 
r a r t : t t di s :n:s t ra percorrono 
a IH ora una volta .a s t r a d a 
do' . l ' .ntoll^ranza e del line.az-
•z-.o mora le «ed a n c h e l ' s i co ' 
.» : : r r . er.-o la •. .oien.vi dei 
g rapp i r ad ica , marxist i . . . Inu-
t.le d u n q u e che s. moravi.:".: 
ora il PCI per le violenze d. 

quest i z .orn i : sono loro, i co
munis t i . : manr ìan : . moral i 
degli a s sa l i to : : ". Un'afferma
zione. prima che intollerabi
le. strabiliante e sfacciata. Ed 
è superfluo ricordare quali 
siano ic origini della cn*i 
universitaria, da quali germi 
siano generati i fenomeni di 
disgregazione e eh: ne porti 
le maggiori e più pesanti re
sponsabilità. 

Come e superfluo rammen
tare i nomi di quei dcx-cnti 
che in questi mesi, più di al
tri. sono stali oggetto di igno
bili minacce, intimidazioni. 
indulti. San e questo clic in
teressa. I democristiani ora. 
per bocca di Montemagg.ori. 
lamentano, forse anche con 
una punta d: vittimiamo, l'in
tolleranza nei loro confronti. 

E' una denuncia legittima e 
necessaria. Stupisce soltanto 
il fatto che la DC guardi. 
come si dtee. solo al suo or
ticello. L'aggressione a un 
docente — quali che siano le 
sue convinzioni politiche — 
e o non e sempre un atten
talo alla libertà di insegna-
mento"* La DC non risponde. 
Ija sensazione è che addirit
tura non gli interessi poi tan
to. For.-e perché, in fondo, il 
loro .' part.to — come dice 
Benedetto — nel l 'a teneo ro 
mano non Ce- r. 1 democri
stiani, più ere assenti, sono ! 
.-tati latitanti. In eonipcnso 
alla Pubblica Istruzione han
no un ministro. Lui sì che Ce. 
E come. 

(-« partito' D 
C O M I T A T O FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Oos -i fede-sr o-e 
j • c-c 17 Oc~: .P.-ob.em d 
~zsii-c-r,e~io. ? t i o-e de CD e 

ASSEMBLEE — MDENE a i 
ì 7 s lui: 3-,* aa : et i M a $ j : ' ; i . 
LANCIACI 3\c t S 3 3 art .3 ?.-: 
b ; rgii rr»t • M CIANCA^ 
a . : ' 7 . 3 0 3" •. o p o S erti 0:33-
r. ::Ì1 . . . TRULLO. 3 e 17 .30 s -

ts e 3-3 "e P»J: co. ! 
C A S A I O T T I : » •« 17.30 c-ob!en : 

u-S;.-. il e ( fe - . -a ) . V O N T E M A 
RIO- e e 15 s ru«'o-.e s s l . t ' o « 
p-;s^e:: t ; p i " .1 Sa-.Ti Ma- a de .a 
Pera i.M cucc i . TORRE M A U R A : 
a .e 17.30 asse.-nblei „r..:a.-.a S J 
c ; - . i j "o- e 333- t : iL Csrnpa-
r ? > . FRASCATI Ì e 13 s t j» -
: . d - t poi.: i.3 (Ciccar! . . . ) . VAL-
MONTONE- s e 19.30 a;:-.3 ( S n -
;.--'! CAPENA a :« 1S ?-ct»- . i 

O T . -, ir-=r . :£a;c^.e ' V PON
Z A N O ». t 20 .30 »<,;.co tura, i s i 
V '3 SANT'ANGELO a. e 19.30 
p-33.:-n. iì.e i32g.-u:3>. AFFILE: 
a • 20 i ?j j ì '3-:e pò: Tea iQiiar-
t.-.-i >. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — TOR-
REVCCCHIA a.:* 17 (S marce: ) . 
O T T A V I A : »••# 15.30 comm n . o n i 
I . J J O , a ia 1S.30 cjni.-n si one 11-

- -a. CAPANNELLE: 3 s 13 ( P -
S31 ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT ICI — SAN BASILiO. a e 
13 - I I ; . L ' - J r r . r t c . ' b f 1353 
e l 'VH l C = . - j « 5 2 d? PCI - (G-3-
-?zs) COLONNA- » .e 13 ( I V ) 
cD>' '.2". r r e v s 2;'. te-.r.-'srr.s ; " i 
..ius e i e del U " : - > ! : Ì ' - H i r -
- - 3 3 , . COLLEFERSO 13 , . i 3 l : .1 
t ; - s3 * .- .-. 3:2 a s^s:ro p-os-
s ms. 

ZONE — - O V E S T . : 3 GAS3A-
TELLA 3 le 15 J - J « .3. » 3 dr-
ce-;-ETii.-.:3 e- : - -a e X l » X : i C - -
C3K.- ;3- ì» ( C j n - E o t j - V t T | . 
VOLI S A S I N A * . -1 FEDERAZIONE 
3..e 16 a::-.3 r*i3o-.i3ci . ,_3j."i. 
d. .'t.-sr-o iC cchc" F. CSCCJ >. 

FROSINONE — SAN DONATO 
or* 19 .30 r.j-.'s-.e q j e j : 0-.1 I T I -
~,-.:$r-2r .3 ilz"-:l,. VESOLI : 
c.-e 20 r J I 3 - i C3-.J _-.:a -e q j j : -
t-3 CCDD >*. :£ i i i -a~c- . :c . TRE'.'!: 
3 : i 19 C3.-.Ì-54SO 'Le,";3-3i CAS
SINO- c-e 13 >:»• Tu: 3 e u n 
tato e ttad .io iS m e t 1. 

LAT INA — SONN1NO o-e -S 
d.ball.:o r-.usto fe$ rr.a de suo.. 
(Ben&.-d .-.'.). SEZZE o.-« 18 C3n-

f t rema opera» (Gra isucc) . PON-
T I N I A : c:e 15 r.jr. S-.« ismra i-
«one ferr imi :e (P. Or?e-.» ) . 
SCAURI: o r i 19 CD (An^ea V -
t t . . - De Lsr.9 1 - M r , ! . ) . FONDI . 

c e t 3 CD. 
R IET I — OFFEIO: o-e 17.30 

-3_:5j-33 o-e 5»: 3-:e (Teci'i. ) 
POGGIO .MIRTETO, al.e c e 13 
assj-'b -?J 

VITERBO — CANEPINA a ; 
o-e 17 isse-ib'ra p jbb 'ca s;n ra 
. G : . 2 - . - . i S:-'c:o. V ITERBO 1 

f t d < - : : : - e . o-e 16. ^ - J P P S d. .a-
.3-3 2 : j i i . , Po 3 * : - * . ) . V I -
GNANELLO 3.e 21 CD VITERBO. 
- ! ; : : - e : o - . e . e e 10. CD ISCHIA 

DI CASTRO 3-e 20 ajse-^b e a 
I P 3 I Ì C C . T ) . CANINO: ore 20 CD 
(S=ose:: ) . 

1 m3/ lmen! ' g lavar . i derne-
c:3'.':' d Roma ;-ga-i « a : 
p»r?ec'pJi snt de. g o.an. 
c3-> :a.e al.a rrat l * j ;a i .3 -
:c r.jz 3-.l.« à so dfr'ela 
'.' p333'o c e-3 ct-.e s te 
'•1 e-3 a i n r 1 ! e - 3 
e s c ci- -t 03. » S'.n 3.-.e 
rr. .1. a. a ore 23.30 d. 
La q j j ' j c pjj-:e; P S I ; 
d L. 5 ODO per . b.g. e: 
endata e r lorr.o. 

L'»ppjn:amerì?o p«f I I 
tenia de cs-npa^ni della 
è i i lederai.orii oggi 
o r i 21 .30 . 
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CONCERTI 
CORALE CINECITTÀ' 

Alle ore 2 1 , pretto il Circolo 
. Culturale « La Salene > - Piat

i i Mcdonna delle Salette n. 1 , 
tei. 5 3 9 . 4 2 3 , concerto l.r.co del
la e Corale Cinecittà ». Diretto
re: Piero Cangiano, pianista 
Stefano Fedoti, presenta: Mas
simo Roth. Alla manitestazione 
ospite d'onore Paolo Cavallini. 

CONCERTI R.A. I . A U D I T O R I U M 
DEL FORO ITALICO • 3 8 7 * 5 6 2 
Alle ore 2 1 : direttore Gabriele 
Ferro. Musiche di Schubert, 
Sciarrino, Debussy. Vendita bi
glietti dalle ore 10-13 e aoile 
16-20.45. Prelzi: normale lire 
2 .000 . ridotto 1 0 0 0 . 

SALA CASELLA - 3 6 0 1 7 . 0 2 
Oggi alle ore 2 1 , 0 0 , Adde
rà Martino interpreterà « una 
morale da cani 1 cabaret musi
cale di Frank Wedekind. Regia 
di G. Sammartano. Biglietti in 
vendita all'Accademia. 

PROSA t KiVlSTA 
ALLA R INGHIERA • 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alle ore 2 1 , 3 0 , il nuovo spet
tacolo: < Madama Bovary > (da 
Flaubert), scritto, diretto ed in
terpretato da Franco Mole. 

ALLO SCALO - 4 9 2 . 7 5 6 
Alle ore 18 e 21 ,15: « Comi il 
lignor Mockinpott viene libera
to dal dolori », di Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco M a i -

A R C E N T I N A • 654 .46 .02 -3 
Alle 17 e 2 1 , il Teatro Sta
bile di Catania pres.: « I l Con
siglio d'Egitto », di Leonardo 
Sciascia. Riduzione di Ghigo De 
Chiara. Regia di Lamberto Pug-
gelli. 

CENTRALE • 6 8 7 . 2 7 0 
Alle 17.30 lam. e 21 ,15 la C.va 
Italiana di Prosa presenta « Un 
amore ». Novità italiana di 
Adollo Lippi e Luigi Sportelli. 

DELL 'ANFITRIONE 3 5 9 . 8 6 . 3 6 
Alle 17.30 e 21 .30 . la ComD . 
« I l Guasco » pres.: « I l colpo 
di Trafalgar », da Roger Vi
tree: adattamento e regia di 
Roberto Cimetta. 

DELLE ARTI - 475 .85 .98 
Alle 1 7 f a m . e 21 ,15 : « U o m i n i 
• No », di Elio Vittorini. Re
gia di Roberto Marcucci. (Pe
nultima replica). 

DEI SATIRI - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alle 17 ,30 fam. e 21 .15 M . Lui
sa e Mano Santella pres.: « Don 
Giovanni in lana , ovvero la vit
toria di Pulcinella », novità as
soluta di Mario 5antella. 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 8 
Alle 17 .30 fam. e 21 .15 la Schola 
Centorum pres.: • Brodo di giug-
giuli », spettacolo musicate in 
due tempi di Maurizio Mont i . 
Regia dell'autore. 

ELISEO - 4 6 2 . 1 1 4 
Alle ore 2 1 , il Teatro di Eduar
do pres.: « Le voci di den
tro ». Regia di Eduardo De 
Filippo. La commedia verrà re
plicata fino al 9 maggio. 

E.T. I . Q U I R I N O • 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
Alle 17 e 2 1 , la Compagnia del 
Quattro pres.: « Le notti bian
che » di F. Enriquez, da F. Do
stoevskij. 

E .T. I . VALLE • 6 5 4 . 3 7 . 9 4 
Alle 17 e 21 .15 , la Cooparatlva 
Teatrale dell'Atto pres.: • Ma-
hagonny », di B. Brecht, Kurt 
Wei l l . Regia di Virginio Pue-
cher. 

E N N I O FLAJANO - 6S8.S69 
Alle 17 .30 e 2 1 . la Cooperativa 
Teatro Libero pres.: « I vermi 
ovvero malavita napoletana ». 
di F. Mastriani. Regia di A. 
Pugliese. Prezzo unico L. 2 . 5 0 0 . 
(Ultimi 2 giorni) . 

GOLDONI - 656 .11 .56 
Alle ore 21 ,30 : « Happy dayi », 
di S. Beckett - « The pot ol 
Brolh », di W . Byeats. 

POLITECNICO TEATRO - 3 6 0 7 5 5 9 
Alle ore 2 1 : « Povera gen
te », novità italiana di L. Bo-
sisio e Pierluigi Apra. Regia di 
Peppino Venetucci. 

ROSSINI - 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
Alle 17,15 fam. e 21 .15 la C ia 
Stabile del Teatro di Roma 

| • Checco Durante » pres.: « Ca-
! valcata Romana ovvero due vec

chietti troppo arzilli », di Enzo 
Liberti. (Penultima replica). 

R I D O T T O ELISEO - 4 6 5 . 0 9 5 
Alle 17 e 21 ,15 . la Compagnia 
Nuovo Teatro presenta, di Lui
gi Pirandello: « L'uomo dal f io
re in bocca, sogno ma forse 
no ». Regia di Alessandro Nichi. 

P A R I O L I - 803 .523 
Oggi alle ore 2 1 : « Eleva-
tion dance company ». presenta 
flauto (Severino Gazzelloni). 
danza (Michele Provenzano). 
Danzatore ospite: Arturo Nori . 

SANGENESIO - 3 1 5 . 3 7 3 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « L'invasioni a, 
di A . Adamov, saggio dell'Ac
cademia Nazionale d'Arte Dram
matica. Regia di Susanna Man-
cinotti. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
SALA A 
Alle ore 2 2 . 3 0 : « Proust », di 
Giuliano Vasilicò. 
5ALA B 
Alle 17 ,30 e 2 1 . la C.va T. Sud 
pres.: € I t r i bravi ». teatro co
mico di Dario Fo. Regia di Vito 
Signorile. 

S IST INA - 4 7 5 . 6 8 . 4 1 
Alle ore 21 .15 . Walter Chiari 
e « I Ricchi • Poveri », in 
doppio recital. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO • 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

Alle ore 2 1 , 1 5 , Paolo Poli al
l'Alberico pres.: • Rita da Ca
scia », ( V M 1 8 ) . 

A L B E R G H I N O • 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 21 ,15 : « V i t a morta 
• miracoli », di Marco Messeri. 
Con Marco Messeri. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 8 7 . 2 1 . 1 6 
Alle ore 21 .15 : « Danzamaca-
bra ». liberissimo adattamento 
di A . Strindberg. Regia di Mar
cello P. Laurentis. 

BEAT ' 72 - 3 1 7 . 7 1 5 
(Riposo) 

COLLETTIVO GIOCO-SFERA 
4 1 7 . 2 7 2 
Alle ore 18: Torre Angela, scuci
la media, concerto dei S o l i l i d. 
Roma. Alle ore 1S: Giardinetti. 
150 ore. Gruppo ricerca sulla 
emarginazione. Alle ore 2 0 . 3 0 : 
VI!!i5g ;o Breda. Gruppo rice'ca 
sulla lettura in borgata. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE GAR-
BATELLA 
Alle ore 21 .15 . la Cooperativa 
» Gruppo Teatro G ». pres.: • L i 
smanie per la villeggiatura », di 
C. Goldsn . Regia di Massimo e 
Roberto Mara!anre. 

DEL PAVONE 
Alle 17 .30 e 2 1 . 1 5 . la Coop. 
• I l Baraccone • pres.: • Turpi
tudini, ammicchi e— margheri
te ». di Fausto Bertolini. 

L 'ALIBI - 5 7 8 . 4 6 3 
Alle ore 2 1 . 3 0 : • Zucchero ». 
Regia di Paolo Gozlir.o • Ma-

j rio Dani. 
( MARCON I V - 6 8 8 . 5 6 8 

Alle ere 21 : * Evoluzioni », 
di Aurelio Stifoni. 

OBERON . 5 8 5 . 0 3 . 3 8 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
« La Serenissima » pres.: « La 
donna caduta dalla terra », di 
Paola Pascolx.i. Regia di Li
no Fonti». 

SPAZIOUNO • S85.107 
Alle ore 21 .30 . la Compagna 
Teatro dei Meta V.rtuali p-es.: 
« Santo Genet commedianti • 
martire ». Regia di Pippo Di 
M3rca. (Domen.ca ultima re
plica). 

SUBURRA • 4 7 5 . 4 8 . 1 8 
Alle ore 2 1 : « Processo a Jacac-
cio ». Farsa a partecipinone di 
.V..-,-.—o Sa.-lo. Psssib.ie terza 
tempo. 

M O V I M E N T O SCUOLA LAVORO 
6 7 9 . 5 8 . 5 8 
Alle ore 21 .30: « La logica del 
destino ». co—med a bio'og.ca 
in tre atti dei Gruppo Albergo 
Intergalattico Spazia.e. 

CABARF1 MUSK' HALL 
FOLK S T U D I O - 589 .23 .74 

Alle ore 22 . incentro c:n la 
nuova canzone con Corrado San-
nucci. G.anr.i Mastino. Stelio 

IL PUFF - 581 .07 .21 S80 09 «9 
Alle ore 22 .30 Landa Fiorini 
in- « Pasquino ». Reg'a di Mer
curi. 

LA CHANSON • 7 3 7 . 2 7 7 
Alle ore 22 .15 . Marcello Ca
sco presenta: • SI rìda di io le 
pani », c ibar t i in d u i t i m p i . 
Terzo tempo: E. Grassi n i ! suo 
mlnishow. PranotM.: 7 3 7 . 2 7 7 . 

MUSIC- INN • «S4 .4 t .S4 
Al l t or* 2 1 , 3 0 , concerto di Do-

fschermi e ribalte" D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• « Proust » di Vasilicò (Teatro In Trastevere, Sala A) 
• t I vermi » (Flajano) 
• t Le voci d i den t ro* di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA 

• • I sette samurai * (Alcyone) 
• « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario » (Alf ier i . Tr iomphe) 
• « Rocky » (Ar iston n. 2. Holiday) 
• «Maggio '68» (Archimede) 
• i Taxi dr iver» (Ausonia) 
• < Minnie e Moskowitz > (Balduina) 
• « La zingara di Alex» (Capranichetta) 
• « Un borghese piccolo piccolo a (Fiamma) 
• e l i re dei giardini d i Marv in» (K ing , Metropol i tan) 
• « I l male di Andy Warho l • (Majestlc) 
• « I l prestanome» (Mercury) 
• « Dersu Uzalà » (N.I.R.. Br istol , Colosseo) 
• « I l Casanova» (Ol impico) 
• « Cria cuervos » (Quir inet ta) 
• « Mean Streets » (Rex) 
• « Mohammed Al i i l più grande» (Royal, V i t tor ia) 
• «Salò» (Sisto, Missouri) 
• « Corvo Rosso, non avrai 

v inel l i , Cassio) 
• « I l caso Kathar ina B lum » (Avorio) 
4> «L ' inqu i l ino del terzo piano» (Botto) 
• « La pantera rosa » (Farnese) 
• « Quel pomeriggio di un giorno da 

Olimpia) 
• «La reci ta» (Planetario) 
• «Luc i della r iba l ta» (Avi la) 
• «Complot to di famig l ia» (Monte Zebio) 
• «L'uomo che volle fars i re» (Sala S. Saturnino) 
• « I l corsaro dell'isola verde» (Sessoriana) 
• «New York ore 3» (Cineclub Farnesina) 
• « L'uomo del banco dei pegni » (Cineclub Sadoul) 
• « La classe dir igente» (Montesacro Alto) 
• « lo sono un autarchico» (Fi lmstudio 2. Politecnico) 
• «L 'armata Brancaleone» (Cineclub Sabelll) 

• « La r icot ta» (Cineclub Incontro) 

i l mio scalpo! » (Ambra Jo-

canl » (Nuovo 

natella Luttazzi accompagnata da 
Amedeo Tommasi (p iano) . F. 
Cecca (basso), R. Getto (bat
ter ia ) . 

ST. LOUIS JAZZ CLUB . 4 8 3 . 4 2 4 
Ali» ore 2 1 . 3 0 : « Blues Night J , 
eccezionale spettacolo di blues 
con la Testacelo Blues Band, 
Roberto Ciotti e Julie Goell. 

ClNfc CLUB 
CINE CIRCOLO ROSA L U X E M -

BURG 
Alle ore 20 : « Magliana ». 

CINE CLUB FARNESINA 
Alle ore 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 : « New 
York ore 3: l 'or i dei vigliac
chi ». 

C INE CLUB SODOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle ore 2 1 , 23 : « L'uomo del 
banco dei pegni ». 

C INE CLUB MONTESACRO A L T O 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
Alle ore 18 .30 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 : 
a La classe dirigente », con P. 
O'Toole. 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
Studio 1 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « L'oc
chio che uccide ». 
Studio 2 
Alle ore 19, 2 1 . 23: « lo so
no un autarchico ». di Nanni 
Morett i . 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 19 . 2 1 . 23 : « lo so
no un autarchico », di rJ. Mo
retti. 

IL PICCOLO OFF-CINE (Vi l la 
Borghese) - 8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 2 1 . 2 2 . 3 0 : « I l pia
neta selvaggio ». Ingresso: li
re 7 0 0 . 

CINE CLUB SABELLI 
Alle ore 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 : « Comi
zi d'amore », di P.P. Pasolini. 

CINECIRCOLO INCONTRO (Man-
ziana) 
Alle ore 17 ,30 : « Appunti sul 
personaggio Pasolini », di Ajrol-
di e Lucchetti. 
Al le ore 18 .30 : « La ricotta », 
di P.P. Pasolini. 

C INEFORUM TORRE ANGELA 
Alle ore 1 7 - 2 1 : - I l diavolo in 
convento », di Malsomma. 

C INE CLUB L'OFFICINA 
8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 16.30. 22.30: « Sa-
tyricon », di F. Fellini. 

R.D.A. D'ESSAI - 3 8 4 . 3 3 4 
Alle ore 16, 2 2 . 3 0 : « Wood-
stock ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
SALA A 
Alle ore 17. 19. 2 1 . 23 : - RI-
llessi in un occhio d'oro ». di 
J. Huston. 
SALA B 
Alle ore 19. seminario: » Lin
guaccia e desiderio » - Ali? o r i 
2 1 e 2 2 : « Alla più bella », 
di O. Melano - Alle ore 2 3 . 3 0 . 
spettacolo teatrale: « Forse un 
gesto a P.P. Pasolini ». 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

Rapina mittente sconosciuto, con 
C. Sheperd - G 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
La battaglia di Midway, con H . 
Fonda - OR 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
I sette samurai, con Y. Shimara 
A 

ALF IERI - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .000 
Non rubare a meno che non sia 
aisolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 

AMBASSAOE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

A M E R I C A - 5S1 .61 .68 L. 1 .800 
I giovani leoni, con M. Brando 
DR 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L 1 .500 
I I marito in collegio, con E. 
Monlesano - SA 

ANTARES 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
La notte dell 'Aquila, cor. M . 
Ca.ne - A 

A P P I O - 7 7 9 . 6 . 3 8 L. 1 .300 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR f V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
U 1 .200 

Maggio 68 ':;.;n docurr.ento) 
A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 l~ 2 . 5 0 0 

Cattive abitudini, con G. Jackson 
SA 

A R I S T O N N. 2 . • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Rocky, con S. Stalloni • A 
ARLECCHINO . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

I padroni della città, con 
lance - G V M 14) 

ASTOR - 6 2 2 0 4 . 0 9 U 
La battaglia d 
Fonda - DR 

ASTORIA 5 1 1 . 5 1 . 0 5 U 
Spettacoli ad inviti 

ASTRA - 8 8 6 . 2 0 9 U 
I padroni della c i l t i . con 
lance - G ( V M 14) 

A T L A N T I C . 7 6 1 0 6 5 6 U 
Ben Hur, con C. Heston 

A U K t O 880 .b06 i 
co i H . 

.200 
ro 

La battaglia di Midway, 
Fonda - DR 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 . 
Taxi driver, co-. R. De 
DR ( V M 14) 

A V E N T I N O - &72 .137 L. 1 .500 
Autostop rosso sangui, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 U 1 .100 
M i n n i i e Moskowitz. d. J. Cas-
savetes - SA 

BARBERIN I U 2 .S00 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

• E L S I T O • 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

L. 
con 

luna, 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I padroni della citta, 
lance - G i V M 14 j 

BRANCACCIO 
Fratello soli sorella 
G. Fiulkr.tr - DR 

CAPITOL . 3 9 3 2 8 0 L. 1 .800 
Storpio, con B Lancaster - G 

CAPRANICA . 6 7 9 2 4 6 5 l_ 1 .600 
Stato interessanti, di S. Nasca 
SA ( V M 1 4 ) 

CAPRANICHETTA - M 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

L i zingari di A l i a , con J. L inv 
mon - 5 ( V M 1B) 

2 . 1 0 0 
J. Pa-

1 .500 

Midway, ccn H . 

1 .500 

1 .500 
J. Pa-
1.200 
- SA 
1 e o o 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I d u i supcrpiedl quasi piatt i , 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Diamante Lobo, con L. Van Cleef 
A 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
I I signor Robinson... mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, 
con P. Villeggio - C 

DUE ALLORI - 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 • 1 .200 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

EDEN . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 16) 

EMBAS5Y - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Una vampata di vergogna, con 
R. Steiger - SA 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
I giovani leoni, con M . Bran
do - DR 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Quinto pol i re , con P. Finch 
SA 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Gorgo, con B. Travers - A 

E U K C I N t . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. .4.100 
I due superpiedi quasi piatt i , 
con T. Hil l - C 

EUROPA 
Dedicalo ad una s t i l l i , con P. 
Villoresi - S 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A . Sordi - DR 

F I A M M E T T A . 4 7 5 . 0 4 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

E' nata una stella, con B. 5trei-
snnd - S 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Napoli spara, con L. Mann 
DR ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
La rabbia giovane, con M . 
Sheen - DR ( V M 1 8 ) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Conoscenza carnale, con J. N i -
cholson - DR ( V M 18) 

GOLDEN . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 
Gli ultimi luochi, con R. De 
N,rO - DR ( V M 14) 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Dedicato ad una stella, con P. 
Villoresi - S 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Rocky, coii 5. Stallone • A 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
I I re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Pinocchio - DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1 .500 

Gli ultimi luochi, con R. De 
Niro - DR ( V M 1 8 ) 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - 5 

MAJESTIC - 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L 2 . 0 0 0 
I l male di Andy Warhol , con C. 
Baker - SA ( V M 18) 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Il prestanome, con W. Alien 
SA 

M E T R O D R I V E I N 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
L 2 . 5 0 0 

I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Italian Secret Services, con N. 
Manfredi - SA 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Diamante Lobo, con L. Van Clcet 
A 

M O U E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - S ( V M 18) 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 0 0 0 
Scorpio. con B. Lancaster - G 

N. I .R. - 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L. 1 .000 
Dersu Uzala, di A. Kurosa.vJ 
DR 

N U O V O FLORIDA - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
;R poso) 

N U O V O STAR > 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

I l figlio del gangster, con A . 
Dclon - DR 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
I l Casanova, di F. Fai..ni 
DR ( V M 13) 

P A L A Z Z O 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Rapina mittente sconosciuto, con 
C Sheperd - G 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L, 2 . 0 0 0 
La stanza del vescovo, ccn U. 
Tcr.a.-z - SA ( V M 14) 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The Slipper and the rosi (« La 
scarpetta e la r o s a » ) , Witti R. 
Cha —berla n - 5 

PREMESTE - 290.177 
U 1 .000 • 1 .200 

Napoli spara, con L. Mar.n 
DR ' V M IA) 

Q U A T T R O FONTANE • 4 8 0 . 1 1 » 
L. 2 . 0 0 0 

Malizia, c o i L. A Monelli 
S ' V M 18) 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Il mondo violento di Bobbi! lo 
ragazza di provincia, con M . 
Goerrer - DR ' V M 18) 

Q U I K I N t T T A - 6 7 9 . 0 0 . l i 
U 1 .200 

Cria Cuervos, ccn G Chiplin - C 
R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 U 1.60O 

I l figlio del gangster, ccn A. De-
lon - DR 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Ben Hur. con C. Heston - 5 M 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
M i a n Streets. con R. D i N.ro 
DR ( V M 1 4 ) 

R I T Z . 8 3 7 . 4 8 1 U 1 .800 
Quinto potar*, con P. Finch 
SA 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 U 2 . 5 0 0 
S i . a l . tur ora. con E, Gould 
SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 500 

Viigfjio di paura, c c i J. L. Tr.n-
t.gr.ar.t - DR 

ROAY • 8 7 0 . 5 0 4 U 2 . 1 0 0 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
W i . r - DR 

ROYAL • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 U 2 . 0 0 0 
Muhammad A l i i l più f r a n d * 
DO 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 U 2 . 1 0 0 
Diamanti Lobo, csn L. Van C l i t l 
A 

SMERALDO • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
La presidentessa, con M . Me
lato - 5A 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

I duo superpiedi quasi piatti, 
con T. Hi l l - C 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 . L. 2 . 5 0 0 
Autista per signore (cvimal 

T R E V I . 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Pic-nic a Hanging Rock, di P. 
VVeir - DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 .500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda • SA 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
I I marito In collegio, con E. 
Montesano - SA 

U N I V E R 5 A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 .200 
Cattive abitudini, con G. Jack
son - SA 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 .000 

I padroni della citta, con I. Pa
lanco - G i V M 14) 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
Muhammad Al i il più grande 
DO 

SISTO (Osi la) - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
Salò o le 120 giornate di So
doma, di P. P. Pasolini 
DR ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • G24 .02 .50 L. 4 5 0 

La chiamavano Susy Tettalunga. 
con C. Morgan - 5A ( V M 14) 

A C I L I A • bUit.U0.49 L. bui) 
Charleston, con B. Spencer - A 

A D A M 
II signor Robinson... mostruosa 
storia d'amore e d'avventure, 
con P. V.llatjy.o - C 

AFKlCA a j b . o / . I S L. 700 6 0 0 
La vergine il toro e il capr,-
corno. con E. Fonc^li 
SA ( V M 18) 

ALASKA 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Dimmi che lai tutto per me, 
con J. D o e l ì i - 5A 

ALBA S70.&5S L. 5 0 0 
I l corsaro nero - A 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700 600 

Al piacere di rivederla, con U 
Tognazzi - G ( V M 18) 

APOLLO 731 .3J .0U L. 4 0 0 
La banda del trucido, con T. 
Miliari - A ( V M 14) 

A Q U I L A 7 5 4 . 9 ? i L. 6 0 0 
King Kong, con ) . Langa - A 

A R A L D O - 25 .40 .05 L. 5UU 
Gorgo, con B. Travers - A 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 L. 6 0 0 
L'ultima lollia di Mei Brooks 
C 

AUGUSTUS - 655 -455 L. 8 0 0 
Panico allo stadio, con C. He
ston - DR 

AURORA 3 9 3 . 2 6 9 L. 700 
Kakkientruppen, ccn Rie e G.an 
C 

A V O R I O D'ESSAI • 7 7 9 . 8 3 2 
L. 700 

Il caso Katharina Blum, con A. 
VVinl.lcr - DR 

BOITO 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 7 0 0 
Dersu Uzala, di A. KuroiJ.vs 
DR 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 700 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellcis - C 

C A L I F O R N I A 281 8 U . I 2 u. 75U 
I l marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

CASSIO 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rodloid - DR 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Napoli spara, con L. M . V K I 
DR ( V M 14) 

COLORADO . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. G00 
Il buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eestv.-ood - A ( V M 14) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Dersu Uzala, d. A. Kurosawa 
DR 

CORALLO - 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
I l drago non perdona 

CRISTALLO - 4 3 1 . 3 3 6 L- 500 
Barry Lindon, con R. O'Neal 
DR 

DELLE M I M O S E • 3G6 .47 .12 
L. 200 

I l cinico, l'inlame, il violento, 
con M . Merl i - DR ( V M 14) 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 600 

I l drago non perdona 
D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

I l corsaro nero - A 
D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 

Carrie lo sguardo di Satana, con 
5. 5pacck - DR ( V M 14) 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Lawrence d'Arabia, con P. O' 
Toole - DR 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
Totò cerca pace - C 

ESPERIA 5 8 2 . 8 3 4 L. 1 .100 
La battaglia di Midway. con H. 
Fonda - DR 

ESPERO - 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
La banda del trucido, con T. 
Mil ian - A ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L- 650 

La pantera rosa, con D. Niven 
SA 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 600 

I l marito In collegio, con E. 
Montesano - SA 

TEATRO PARIOLI 
via G. Borsi. 2 0 - Tel . 6 0 3 S 2 3 

Oggi ora 21 

ELEVATION 
DANCE COMPANY 

presenta 

FLAUTO E DANZA 
con 

SEVERINO 
GAZZELLONI 

MICHELA 
PROVENZANO 

Voce: 

WILLIAM ZOLA 
danzatore ospit i 

ARTURO NORI 

Prenotazioni al botteghir.o 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Sturmlruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

H O L L Y W O O D 290 .851 L. 6 0 0 
Cielo di piombo ispettore Calla-
ghan, con C. Lastwood 
DR ( V M 18) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 S 8 L. 7 0 0 
Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ronsome 
DR ( V M 18) 

MACRVS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 500 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano - S 

MISSOURI (ex Leblon) 
Salò o le 120 giornate di So
doma. di P P. Pasolini 
DR ( V M 13) 

M O N D I A L C I N E ( i x Faro) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 

La banda del trucido, con T. 
Mil 'an - A ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasll) 
L'altra meta del cielo, con A . 
Cclenteno - 5 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eas!wocd - A 

N I A G A K A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 250 
Kakkientruppen, con Rie e Gian 
C 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
I l marito In collegio, con E. 
Montesano - SA 

N U O V O F IDENE 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ^VM 14) 

ODEON 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Le sensuali 

P A L L A D I U M 511 -02 .03 L. 7 5 0 
Il marito in collegio, con E. 
Montjs.ino - SA 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 7 0 0 

La recita, di A. Anghelopulos 
DR 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

La pretora. con E. Fenech 
C ( V M 18) 

RENO 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
La polizia interviene, ordirvi di 
uccidere, con L Mann - DR 

R I A L T O G79.07.G3 ». 700 
La dolcissima Dorothea, di P 
FleishnK-nin - S ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI . 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Giù la testa, con R. Steiger 
A ( V M 14) 

SALA UMBERTO . 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Kcoma, con F. Nero - A 
SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

Riuscirà la nostra amica...? con 
M Lil^edje - S ( V M 1S) 

T R I A N O N 
L'uomo sul tetto, con B W i 
desberg - DR ( V M 14) 

VERSANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
La pantera rosa siida l'ispettore 
C!?useaj. cori P. Sellors - C 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Silvestro e 
DA 

N O V O C I N E -
I l richiamo 

(Vi l la Borghesi) 
Gonzales in orbita 

5 8 1 . 6 2 . 3 5 
del lupo 

3 0 0 

Convocata per il 15 
l'assemblea per i 
giornalisti romani 

I , A . w m b ' : e a u m e r a l e ord . 
n a r i a rie. g iornal i s t i e pub 
blicisti r o m a n i è s t a t a indet
ta a t e rmin i di s t a t u t o dai 
'.'A--;cx'..iz.ci.ie della S t a m p e 
R o m a n a per domen ica 15 
inatr^.o al le ore 9.30 in se-
eond.i e r i ivoea/ . i rne . Mssa si 
svolgerà ne l sa lene Joi'.y Ilo-
Te'.. Corso I ta l ia n . 1. All'or
d ine de! Giorno, l ' approva 
zi one de : Hilanei . 

I! Cecini tri :ere S e g r e t a r i o 
Gug l i e lmo More t t i nel la re 
la7i<tie i n t rodu t t iva de! di 
b a t t i t o e spo r rà i r i su l t a t i dei 
la sre.s'ione assoc ia t iva del l ' 
a n n o .-eorso, le p.ù r e r e n t l 
v icende delle t r a t t a t i v e p e r 
:! r innovo del c o n t r a t t o n a 
z ionale di lavoro , la s i tuazio
n e de ' . l 'oceupazicne e la bat
tagl ia .sindacale a difesa del 
l ' I s t i t u to Naz iona le di P r e 
v idenza . 

l I M M I M I M I M I I I M I I I I I t l l l l l l l l l l l l » 

CITTA' DI CHIVASSO 
(Provincia di Tor ino) 

R I P A R T I Z I O N E LL P P . 

Avviso di l ic i tazione pr iva
ta ]X-r l ' appa l to dei lavor i 
d: cos t ruz ione di u n a scuola 
media Inferiore in reg ione 
C o p p m a . 

Imjvi r to a base di g a r a 
L. 434.813.934. 

P r o c e d u r a a r t . 1 p u n t o C ) 
del ia Lentie 2-2-1973. ri. 14. 

D o m a n d a di a m m i s s i o n e d a 
p r e s e n t a r c i in bollo d a li
re 1500 al la S e g r e t e r i a Ge
n e r a l e f t i t ro il g io rno 1S 
mairzio i**77. 

Li. 22 apr i l e 1077 
I I . S INDACO 
(Paolo Rava) 

Studio e Gabinetto Medico per l i 
diasnosi • cura delle « «ola > di
sfunzioni • debolezze testuali a l 
origine nervosi, psichici, endocrini. 

Dr. Pietro MONACO 
Med :co dedicato « e i c l u t U a m i n t i • 
alla sessuologia ( m u r a t i m i * • « • -
tuali deficienze i i n i l i t i indocriiaa), 
sterilità, rapidità, emotivi !* , defi

cienza virile. Impotenza). 
R O M A - V. Viminale 38 (T i r tn la i ) 

(d i fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 B 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 - 47S.69.SO 
(Non t i curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite «ciI«ere» 
A . Com. Roma 1 6 0 1 9 • 2 2 - 1 1 - 1 9 3 * 

® 
NOI, 
SIAMO 

VOLKSWAGEN 
TFL * V J S 5 M I aUTQCEnTRi SaaiDUifia 

OGGI e DOMANI a 
Piazza dell'Emporio, 24 ITESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA 
# Prezzi vantaggiosissimi 
«3 Facilitazioni massime 
# Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZÌA DELL'USATO 
PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI I 

http://omin.ii.iia
http://la.se
http://�S4.4t.S4
http://Fiulkr.tr
http://679.00.li
http://bUit.U0.49
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I l C O N I La Roma per non rischiare 
a l bivio deve battere la Fiorentina 

Occorre che Giunta e CN elaborino rapidamente , 
un programma che affronti i compiti specifici j Con altri quattro connazionali 
dell'Ente e definisca le misure di rinnovamento j 
interno necessarie per assolvere quei compiti ! /J^/|£ì*/£#f £ d JjJ^CVCkX 

La Juventus avrà un compito tutt'altro che 
facile nella trasferta di San Siro con l'Inter 
La Lazio a Verona - Il Milan gioca a Torino 

Il 29 aprile scorso il Con 
Biffilo Nazionale del CONI ha 
eletto il Presidente e la Giun
ta esecutiva. Il risultato, cho 
ha confermato tut te le pre
visioni salvo una (ma molto 
Importante), è noto: presiden
te è stato rieletto l'avv. One
sti con 28 voti su 29. segre
tario generale il dott. Pescan
te con 29 voti su 29. Sempre 
secondo le previsioni, sono 
stati eletti vice presitVnti il 
giovane presidente della Fé 
dercalcio, Carraio, e l'avv. 
Croce; unica amara sorpresa 
il fatto che. p t r un solo voto, 
non sia stato eletto alla Ginn 
*a Artemio Franchi che è 
certamente, e <•! auguriamo 
rimanga ancora a lungo, uno 
dei dirigenti più impegnati, 
capaci ed equilibrati dello 
sport italiano e di quello in
ternazionale. 

Non si può tacer» che la 
maggior parte dei giornali. 
sportivi e no, hanno dato 
maggior risalto alle questio
ni personali, pur rilevanti, 
che al significato più gene
rale di quanto è .stato detto 
e di quanto è avvenuto pri
ma e durante la assemblea 
dei Presidenti di Federazio
ne. 

C: pare, invece, che pro
prio da li occorra partire per 
tentare di dar*? una valuta-

' zione di ciò che il nuovo Con
siglio Nazionale e la nuova 
Giunta di governo del CONI 
lian rivelato di poter fare o 
non fare, nell'immediato fu
turo, sia per contribuire ad 
una modifica profonda dell' 
a t tuale situazione dello sport 
in Italia .sia per avviare quel 
processo di rinnovamento ef
fettivo dello stesso CONI e 
delle Federazioni che è ne
cessario ed urgente. 

E' proprio su questa pro
spettiva di un nuovo ruolo 
e del rinnovamento inter
no del CONI che comincia a 
emergere."" "ancc?ra confusa
mente, un contrasto e uno 
scontro che non riguardano 
solo ia scelta degli uomini 
ma fondamentalmente !a li
nea. i programmi, i metodi 
di direzione, i rapporti con 
la bas*; delle società e quelli 
con le forze «es terne» all' 
Ente. 

E' su questi problemi che 
' la notta tra vecchio e nuovo. 

t ra conservazione e impegno 
di riforma è cominciata or
mai da qualche anno all'in
terno del CONI; chi non ri*» 
sce a guardare oltre la su

perficie può cadere in inganno 
e ritenere che tut to .-.i riduca 
a lotte personali, ad ambizio
ni divoranti, a scontri di pò 
tere tra cinici, indifferenti a 
tut to fuori che a se stessi: 
è certo vero che fenomeni 
avvilenti di corporativismo e 
comportamenti di basso Uvei 

10 hanno spesso marcato ne
gativamente la vita cV'l CONI 
e sono stati presenti anche 
nello ultimo Consiglio Nazio 
naie ma sarebbe ingiusto e 
da miopi generalizzare aspet
ti circoscritti, mettere tutt i 
nello stesso mazzo e non ve 
dere anche quel che di nuovo 
è lentamente matura to n t ! 
CONL 

Ci riferiamo al rapporto di 
collaborazione e confronto av
viato dal CONI con gli Enti 
di promozione, con i sindaca 
ti. con le forze politiche de 
mocratiche e con la Scuola 
che hanno costituito una cer
ta rottura col passato: ci ri
feriamo al fatto che in ben 
11 Federazioni sportivo i vec
chi Presidenti sono stati so
stituiti da nuovi e clic in al
t re sono stati confermati Pre
sidenti seri e di valore decisi 
a battersi per un rapido mu
tamento della situazione: epi
sodio molto significativo quel
lo dell'ultima riunione de! 
Consiglio federale c'o: cicli
smo che mentre ha espresso 
«marezza e protesta per la 
mancata rielezione di Rodoni 
«Ha Giunta ha con forza ri
confermato il proprio impe
gno nella battaglia di rinno
vamento dello sport : si può 
aggiungere, infine, che allo 
interno del CONI sono emer

iti alcuni giovani dirigenti che. 
con onesta passione ed entu
siasmo. hanno dato Impulso 
nuovo all'azione dell'Ente. 

Si t ra t ta appena di primi 
passi, talvolta incerti e con
dizionati dalle resistente te
ttaci che ancora permangono. 
ma sono passi nella direzio
ne giusta. 

Specchio di questo r.or. ri
tolto conflitto t r a vecchio e 
nuovo è stata la eomunica-
tione programmatica d-v. Pre
sidente Onesti che conteneva 
numerose e importanti se par 
schematiche indicazioni inno
vatrici: nuovo ruolo del Con
siglio Nazionale: sviluppo dei 
rapporti con gli Enti. 1 sin
dacati e le forze democrati
che: sostegno di una nuova 
politica del potere pubblico. 
Regioni e Comuni, per la dif
fusione della pratica sportiva; 
revisione degli statuti federali 
« adeguamento degli organi
smi periferici: economicità 
nelle spese e austeri tà nelle 
gestioni; trasformazione dei 
programmi di educazione fi
nca nella scuola; riforma 
de i r iSEP: riforma sanitar ia; 
riconoscimento dei compiti 
delle Regioni; partecipazione 
«Ila lotta per la difesa delle 
istituzioni democratiche: di 
compartecipazione alla lotta 
per la difesa delle istituzioni 
democratiche; di contro, pe
rò. la comunicazione di One
sti taceva sulla esigenza di 
un coerente processo di de
mocratizzazione interna del 
CONI e delle Federazioni, sul
la elettività delle cariche pe
riferiche ed era reticente o 
ambigua su altri aspetti rile
vanti tra i quali la famosa 
lfgge istitutiva del 1942 che 
nessuno può seriamente chie

dere venga abro^a'a dal 
CONI, cosa che deve essere 
fatta al più presto da chi ne 
ha il potere e n o è dal Par
lamento. ma che si ha diritto 
di non veder difesa .itrenua-
mente dal CONI come qual
cosa di sacro e inviolabile. 

In conclusione, si può af
fermare che la comunicazio
ne del rieletto Precidente ha 
rivelato una troppo forte 
preoccupazione di tenere il 
collecamemo con la parte più 
conservatrice dei Consiglio 
Nazionale ma ha costituito un 
uiier.orc pa.i.io in avanti e 
ha creato le condizioni per 
un rinnovamento più avanza
to e rap.do. 

I,;t ste.-.sa Giunta è stata 
costi!u.ta non con .1 vecchio 
criterio di rappresentanza 
corporativa o di gruppi ma 
con l'obiettivo di formare un 
organo di governo forte e au
torevole per la capacità e ia 
personalità individuale dei 
suoi membri e :n grado di 
svolgere un lavoro di direzio
ne collegiale; certamente, con 
la elezione di Franchi, quel!' 
obiettivo .sarebbe stato rag
giunto pienamente, ma non 

si può negare che. nonostante 
la grave assenza, la at tuale 
Giunta è radicalmente diver
sa dalla precedente, ben più 
forte e autorevole (basti pen
sare eh" Onesti è stato co
stretto a fare la sua comu
nicazione a titolo personale 
perché era risultato impossi
bile farla approvare dalla 
vecchia Giunta che. evidente
mente. la considerava troppo 
<: rivoluzionaria ii\ >. 

Non ci ->: può nascondere. 
tuttavia, che una parte note
vole del Consiglio Nazionale 
è tuttora arroccata, attiva
mente o pa.i.sivamente, su po
sizione di immobile conserva
torismo e resiste ad ogni cen
no di mutamento e ad ogni 
proposta di riforma: Artemio 
Franchi, appunto, e stato il 
bersaglio di forze convergen
ti che s'ispirano a ciò e ho 
rimane di deteriore: cor
porativismo (coalizione con
tro i! <( calcio;)), irresponsa-
b.le .spirito di rappresaglia e 
ambizioni personali che han 
dato imprevedibili alleati ol
la coalizione dei retrivi spa
ventati dalla proposta di una 
Giunta con una netta mag
gioranza l'innovatrice nei me
todi e nei contenuti ; nono 
s tante questo infelice « col
po eii coda •> ia Giunta con
tiene una maggioranza capa
ce d: contribuire ad una svoi 
ta : indebolirla con emotivi 
at t i di resa sarebbe gravo 
errore, rafforzerebbe i consci 
vatori e darebbe un colpo 
seno alle prospettive future. 

Quel che occorre adesso è 
clic Giunta e Consiglio eia 
boriilo rapidamente un prc-
granima che affronti : con» 
piti specifici del CONI e de* 
finisca le misure ci: rinnova 
mento interno che è necessa
rio adottare per assolvere 
quei compiti, e insieme prr 
pari l'azione da condurre pei 
sostenere e far realizzare con
cretamente. d'intesa con le 
al tre forze, un programma d' 
trasforma/.one della cultura 
fisica e dello sport in servi
zio secale. 

Il CONI è dunque ad un 
bivio: da una parte vi e la 
s t rad i della oliu.~a e cieca 
conserva/.one. della difes.A 
corporativa che. chiudendo gli 
occhi ad una realtà in movi 
mento anche nello sport, con
dannerebbe il CONI all'isola
mento: dall'altra vi è la stra
da del rinnovamento interno 
e della riforma che vede unitt 
in un irrande, difficile impe
gno nuovi forti prota-'onist!. 
le Regioni, "e Province, i 
Comuni, i sindacati unitari. 
gli Enti di promozione, i par 
titi democratici, ia s i ami» 
sportiva che da qualche tetri 
pò dà un contributo prezioso 
alla battaglia per il rinnova
mento; solo questo rubiisto 

schieramento imitarci può :m 
porro alla classe ci.i.gcn'.e n.-v 
zionale. al noverilo, a zìi or
gani dello Stato una nuova 
poi.Tua colla cultura fisica A 
dello sport in Italia. 

Sa lp iamo che all ' interno 
del CONI vi sono forze che 
fi oppongono ad una scelta 
decisa e coraggiosa di r::i-
r.ov.irr.ento e che. irr^soon-.-i 
bilir.er.te. poterebbero a un 
impari scontro che potrebbe 
rischiare di r.durre il CONI 
a u'ia semplice etichetta c<» 
me e nella magg.or partf» 
d-v.ie grandi Na.nor.i de! mon 
do: sappiamo anche, però, e 
questo e il significato p ù ir. 
portante di quel che e ma 
tura to nei CONI negli ultim: 
anni fino all 'approdo dei C-n 
s:glio Nazionale del 2$ aprile. 
che sono cresciute !e forze 
disposte a lottare per dare 
un nuovo volto al CONI -
assicurargli un ruolo rilevan
te nella lotta e nella cos.r-.v 
zione di un nuovo a-setto do. 
Io sport nazionale. 

No: comunisti continue:omo 
a fare la nostra parte con 
impegno, svilupperemo anco
ra d: più la nostra politica 
uni tar ia : nel rispetto asso uu» 
colia autonomia degli organi 
de! CONI, faremo tut to ciò 
che è in nostro potere, tn 
Parlamento, nelle Regioni e 
nei comuni, nelle società spcr 
tive e nel':" Federazioni, ovun 
quo siamo presenti, per far 

| prevalere orientamenti, moto 
| di. iniziative e uomini capaci 

di adeguare la ST: ut tura e la 
funzione del CONI e delle 
Federazioni a l e nuove esi
genze della società, per una 
m.gliore qualità della vita de: 
nostri giovani e di tutti : cit
tadini. per dare un contri
buto anche in questo campo 
al cambiamento della situa
zione politica e della direzio
ne del Paese. 

Ignazio Pirastu 

accusati di doping 
II campionato continua a ' 

correre veloce verso il suo l 
epilogo, sema però svelarci ' 
qualche particolare del suo ' 
finale in testa e in coda. Ju- \ 
ve e Tornio, tornate ad esse- : 
re divise in classifica da un | 
punto, mantengono però inni- i 
tcrate le loro « cliances » per i 
fregiarsi del titolo italiano, \ 
mentre in coda, condannato ; 

matematicamente il Ce.u.'u, • 
anche il Cutunzaro è o'mui ì 
sull'orlo del precipizio. Do j 
menica con la sconfitta di 
Foggia lui perso il passo d'-
le concorrenti, autocandidan- ' 
dosi così alla retrocessione, j 
Ma tutto e ancora possibile i 
per lo scudetto che per la re- i 
tro<eistoue. \ 

CATANZARO tl9)-GENOA ì 
(2.ì) — Per i calabresi di Di . 

* < / % 

•A 

BRUXELLES — Sviluppi clamorosi per II caso di « doping» 
che da qualche tempo bavaglia il ciclismo belga. Si è 
appreso ieri che le contro analisi fatte dal dott. De Bakker 
hanno confermato i sospetti di « doping » nati dopo il Giro 
del Belgio ed il Giro delle Fiandre sul conto di sei corridori 
belgi: il campione del mondo Freddy Maertens, Eddy 
Merckx. Walter Plankaert. Michel Pollentier, Willy Teirlinck 
e Karel Rottiers. Per tutti e sei i corridori la sostanza incri
minata sarebbe la Pemolina. contenuta in un prodotto ven
duto in Belgio con l'etichetta t stimul ». Il prodotto in 
questione figura già da diverso tempo tra quelli vietati 
dall'Unione Ciclistica Internazionale, ma il suo uso sarebbe 
individuabile soltanto nel laboratorio del dott. De Bakker. 
Nella foto: M E R C K X 

Marzio si tratta dell'ultimo 
tram utile, puma di rasse
gnarsi a tornare nella sene 
cadetta. La loro situazione e 
disperata e soltanto la man
canza della certezza matema
tica della retrocessione gli 
consente di conservare un 
barlume di speranza. 

CESENA (14) FOGGIA (24) 
— Partita importante soprat
tutto per • satanelli pugliesi. 
La loro << escalation » nelle 
ultime domeniche li ha tirati 
fuori dalle ncque paludose 
della retrocessione. Ma è 
chiaro che detono continua
re su questa strada, perché 
ta salvezza non è ancora cer
ta. Un passo falso potrebbe 
rovinare lutto ciò che di 
buono la squadra di Furiceli! 
è riuscita a fare in questo 
finale. 

INTER i:<2> - JUVENTUS 
(45» — Prova del fuoco per i 
bianconeri juventini. La par
tita con l'Inter è l'ultimo bini-

G.P. di Spagna: 
Mario Andretti 

! il più veloce in prova 
I M A D R I D — L' i ta o - a m e r i c a 5 Ma-
! r io And re : ! ! ha domina to la se.-le 
' del ie p.-o.-e non u f i c l a l i pi ." I 
' Gran P r e m o di Spayna. q j j m a 
i gara de! camp onaro mondia le p -
' l o t i , !n proy. zinnia don isn i . Re-
! duce dal la v i t to r ia - lpor ta !a nel 
. Gra.-i Premio dey . 5*at; Un ! a 
, Long Beach. Andre ! t . ha gu dato 
. la sua J P S - L - J ! U S 77 alla med a 
| orarla di 154 .56 r;m con il tempo 
i d l ' 1 8 " 7 0 11 camuione statut i . -
l tense e stato ' 'unico a sco.ide.-e 
; sot to :i l . i n i t ; d. l ' 1 9 " . Dal canto 
' suo, il campione in ca-ica Jatne^ 
1 Hunt e stato prota. jon sta. insan ie 
. a! tedesco Hans Staci:, di un l ie . e 
I incide.-.te Hunt ha toccato :a ruota 
; poste-,o e dalla Brabham d' Stuci; 
' Impennandosi in aria. I due p i lo ! ! 
I sono r.masti I l lesi . Hun t ha ot te-
j nuto . 'ot tavo tempo. Deludente an-
1 che la prova de. terrar is ta N ki 

Lauda, i-he ha dovuto accontentarsi 
! de! sett imo tempo': t ' 2 0 " 1 7 . 

rigateli 

Righetti-Baruzzi ! 
| per il titolo italiano I 
' dei massimi 
: La boxe vive oggi una g'ornata j 

densa d: interessanti r i un ion i . In j 
I palio ci sono due match val id i per j 
| i l t . to lo europeo, due per .1 t i t o lo i 
j i ta l iano. Ma andiamo con ord.ne. i 
I A d Anversa li trance-se Luoen Ro- ì 
i d r igue ; tenta la scalata alla corona ! 

europea della categoria del massimi ; 
: contro 1! tor te belga Jean Pierre j 
j Coopman. ' 
', Sempre per il t i t o lo europeo sta- ; 
| sera a Londra 11 campione in cari- i 

ca Hope se ia vedrà con il tedesco ; 
| Wiasenba.ich ad A m b u r g o . 

In I t a l a il c lou di questo sabato j 
PLKJ.Ustica e a R im in i . dove Righett 

CO (li pioitl veramente seve- I d i fenderà per ID pr ima vol ta i! t i t o -
I Io i ta l iano contro Baruzr.. Chi v ln-
! cera dovrà poi vedersela con A d i -
I n o l i i . sempre co;: .1 t to io in pal io. 
; Per f in , re , stesero, sui r.ng d. 
1 Priverno il campione i la l ia io dei 
' wel ter Tommaso M i r o : : o a'.ut!: in 
! pal io il t i to lo contro V i t t o r i o Con-
i te. 

Atletica che vale all'Arena di Milano (TV, ore 16) 

« » Pasqua dell'atleta 
con la supersfida 

Bay i-Grippo nei 1500 
Pietro Mennea si cimenta sui 300 metri 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . — Oggi la vecchia are
na milanese, ouna i def in i t i vamen
te consacrata a l l 'a t le t ica (salvo 
sporad che appar iz ioni del r u g b y ) , 
ospiterà la 3 1 . edizione del la « Pa
squa del l 'a t le ta * . Ediz ione numero 
3 1 . e senza sospensioni , vuol d i re 
che la « Pasqua » è la cosa p iù 
vecchia, a l ivel lo d i i meeting >. 
del l 'a t le t ica leggera nostrana. Or
ganizza la R i c o r d i , che ha una cu
riosa irf os'ncrasia ne- con f ron t i del
le donne, nio che per Io sport de
gl i sport ha fa t to veramente tan to . 
E l 'edizione di quest 'anno si pre
senta con le carte in regola per es
sere la mig l io re d i t u t t e . 

Non e bene aspettarsi dei record. 
e subi to parlare d i .- povera atle
t ica » se non ne ver renno. perché 
In » Pasuua » è la pr ima man festa-
z.one d e l l ' i n n a t i agon.stica: gl i a-
t le t i si guardano ancora « dent ro ». 
si scrutano e scrutano g l i a l t r i , con,^ 
t ra l igno i p rogrammi e fi^srmo gì : 
appuntement i d , una lunga sta-
g one < Pasqua * splendida co
munque e speriamo che .1 tempo 
fo l le di questa tolto p -mave ra non 
ci metta l ' umido zi:-.-,;}ino. 1 pro-
i ^ o r ì sti sono t ; n t , e tu t t i con 
mire mpor tan t i lungo la stagione. 
Su tu t t i speco .1 nome prest igioso 
C. Fi ibcr t B:y : . i l leopardo nero 
del la Tsnran.a. p imat ista dei ' 5 0 0 
con 3 '32 " 2 . 

Cario Gr i ppo correrà con Bay.. 
« Preferisco i 1500 *. ha det to . 
• perche ^csso centrare un buon 
t r i n c o . Sul dopp io g i ro di pistrt. 
invece, non sono sicuro di csse.-o 
pronto a sfoderare una b j o n o m.s--

ra Ce Bay i? Niente d i male a es
sere scon l l t to da un campione co
ma lu i . L 'anno scorso, a R ie t i , io e 
F:lbert ci siamo un po ' azzuffat i . 
O'Jesta sarà l ' o t t ima occasione per 
far pace ». 

Dunque Gr ippo-Bayi è già un mo
t ivo . Un a l t ro mot i vo v ien fuor i 
dalla partecipazione d i Piet ro Men
nea a una gara sui 3 0 0 me t r i . I 
300 son co-sa i b r d a Fare i l re
cord mondia le su quel la distanza 
non e nemmeno gran g lor ia . Dicla
mo che a Pietro la gara servirà in 
vista del debut to di domenica 15 
maggio a Forinia sui 4 0 0 me t r i . 
Per il momento dovrò vedersela — 
e S3rò già un bel « test » — con 
Robsrt Tay lor , uno specialista del 
gi ro d i pista, nato 2 * anni fa a 
Galvcs lon, Texas, e che quest 'an
no. alia p r ima uscita ha già corso 
in 4 5 " 8 . 

Sui 100 met r i i mi lanesi avran
no la possib i l i tà di r ivedere i l 
grande Stave Ridd c i ; , campione 
o l impico d i s taf fe t ta , imba t tu to 
nelle qare e indoor - . Riddick si e 
già fa t to ammirare ques t ' inverno , al 
Paiasport. nel t ro feo Duina-Riccar
d i . A l lo ra vinse scherzando i 60 
mzt r l . Si perrr. se. add i r i t t u ra , di 
scattare in ci lagria. quasi distrat
to dal lo sparo del lo * starter ». 
I! programma, dopo alcune bat ter le 
mat tu t ine , prevede gare (a i to , d i 
sco. -103 e ! 1 0 ostacol i . 1 5 0 0 . 3 0 0 . 
100 . 3 0 0 0 s iepi , lungo. 4 0 0 . oeso. 
S00 . 10 0 0 0 1 a par t i te dal le 15 .30 
Ci sera anche ia TV . rete 2 . deiie 
15 alle 17. 

Remo Musumeci 

totip totocalcio 
: PRIMA CORSA 

! SECONDA CORSA 

: TERZA CORSA 
i 
i 

I QUARTA CORSA 
I 
; QUINTA CORSA 

' SESTA CORSA 

Catanzaro-Genoa 
Cesena-Foggia 
Inter-Juventus 
Napoli-Bologna 
Roma-Fiorentina 
Sampdoria-Perugìj 
Torino-Milan 
Verona-Lazio 
Brescia-Ternana 
Lecce-Como 
Varese-Catania 
Padova-Udinese 
Sorrento-Bari 

x 
2 
2 x 

2 x 

fif Sportflash 
9 i L i t i l o — Aninc Corrado &a 
ranut t i ha superato vittoriosamente 
i m quarti • di finale al « mondia
le » di doppio in corto di svolgi
mento a Kansas City. L'azzurro, in 
coppia con lo statunitense Oibbs, 
ha sconfitto gli australiani Tony 
Roche e Ross Case in quattro set 
con il punteggio di 3-6 , 6 -3 , 7 -6 , 
6-4. In semifinale Barazzutti-Dibbs 
se la vedranno con Stockton-Amri-
t r a ; mentre a Panatta-Gerulaitis toc
cherà il « doppio » favorito del tor
neo e OO* Fibbak-Okker. 
• P U G I L A T O — L'EBU ha desi
gnato Paddy Maguire sfidante uffi
ciale del campione d'Europa dei 
gallo. Franco Zurlo. Dal canto suo 
la FPI ha indicato in Domenico 
Adinolli lo sfidante del vincitore 
dell'odierno match Ira Righetti e 
Baruzzl. 
• CALCIO — La pericolante Ro
mulea gioca oggi al campo Roma 
(ore 1 6 ) l'ur.ico anticipo romano 
di serie D incontrando la Pro Ci
sterna. Domin i invece il Banco 
Roma sarà ospite della Torres 
mentre l'Alma giocherà sul campo 
del Civitavecchia. 

: • A U T O M O B I L I S M O — Quando 
mancano otto prove speciali alla 
conclusione del rally di Nuova Ze
landa, Baccelli con la Fiat Abarth 

| 131 e sempre al comando. 
| • CALCIO — Juventus-Roma e 
! stata anticipata a sabato 14 mag

gio (ore 1 6 ) . 
I CICLISMO — L ' olandese Cees 
! Priem h i vinto la decima tappa 
! del Ciro di Spagna. I l belga M*er-
I tens è sempre in testa alla clas-
i sifica. 
j • T E N N I S — La prima giornata 
i dei quarti di finale di Coppa Davis 
i (zona europea) si è conclusa con 
[ i seguenti risultati: Francia-Polonia 

Ì
2-0. Romania - Cecoslovacchia 1 -1 . 
Jugoslavia-Spagna 1 -1 . Svezia - Au-

, stria 1-0. 
; • CALCIO — Gli arbitri di calcio 

bolognesi, dopo una lunga assem
blea presenti Campanili e Gonella, 
hanno deciso di non scioperare il 
15 maggio, riservandosi di pren
dere un provvedimento in una do
menica della prossima stagione qua
lora gli organi competenti non 
attuino misure tese a salvaguardare 
la loro incolumità. 

ro per la formazione di Tra-
paltoni. Se riusciranno a su
perarlo indenni, lo scudetto 
per loro diventa senpre più i 
una realtà. A Milano ti\- i j 
bianconeri sarà assente /*<>- j 
mnscgua. un'assenza grave, j 
che finirà per avere il suo pe- i 
so. soprattutto considerando ' 
la sua veste di ex. Lo sosti- I 
tinra. come e avvenuto con- j 
tro il Bilbao, Gori. XeU'Inter \ 
è invece probabile il recupe
ro in extremis di Mazzola e 
tutti sanno quanta impor
tanza rivesta onesto fatto. 

NAPOLI (29» BOLOGNA 
i23t — / partenopei sperava
no di poter riconciliarsi con 
il loro pubblico con una par
tita ad alto livello, ma il giu
dice Barbe con le squalifiche 
dì Chiurugi e La Palma, la 
perdurante assenza di Orlan-
dini e quella improvvisa di 
Juliano infortunatosi nell'ul-
lenumenlo di giovedì hanno 
ridimensionato ie loro aspira
zioni. Buon per il Bologna 
che è alla ricerca di punti 
per salvarsi. I petroniani non 
perdono da parecchie dome
niche e domani ne potrebbe
ro approfittare per trovare 
un altro risultato utile che 
consenta loro di mantenere il 
passo con le cointeressate, al ) 
lu lotta per la retrocessione. | 

ROMA (25(FIORENTINA j 
(30) — All'Olimpico si gioca I 
la classica partita di fine 
campionato. Di fronte due j 
formazioni che hanno scarse 
ambizioni di classifica. La ! 
Roma, in sene negativa da tre j 
domeniclie, potrebbe inaspel- ] 
tatamente trovarsi invischia i 
ta fra le retrocedenti se tal- ' 
Iisse il risultato contro ? no- \ 
la. Liedholm dovrà fare a i 
meno di Pellegrini, die sì e ! 
fratturato uri piede, e forse di ', 
Di Bartolomei. Ma per fortu- ! 
na recupera De Sistì, la cui j 
assenza si è fatta noterò'- ! 
mente sentire. All'ala è prò \ 
babile l'esordio di Ugolotti. ! 
visto che Prati ancora non , 
ha riacquistato la necessaria s 
condizione fisica. j 

SAMPDOKIA <22t PERÙ \ 
CìIA I26I — / liguri sulla \ 
scorta delia vittoria ottenuta , 
sette giorni fa contro la Ito- • 
ma e che li ha riportati in j 
quota. potrebbero domani '• 
contro i' Perugia compiere • 
un ulteriore p:is*o in aranti. \ 
L'avversano pero non è di • 
quelli malleabili: il Perugia ! 
ancì'.e se non ha più nulla da \ 
chiedere a! campionato rap- ' 
presenta sempre un severo • 
ostacolo, difficile da domare. ; 

TORINO i44»-MILAN <23> ; 
— A! Comunale piemontese I 
si lotta per lo scudetto e la ; 
rrtroccs<:one. Questa premes- ! 
sa può quindi lasciar imma- ! 
ginare qua'r potrà c<erc •' ' 
clima che domani tara da ; 
cornice ad un inconiro. che j 
e stato sempre una clas^- | 
ro r del campionato italiano. \ 
Però nessuno domani si può : 
permettere il lusso dì perde
re. pena la definitiva archi
viazione di speranze di scu- \ 
detto e dt salvezza. . 

VERONA <2.i»-LAZIO «2r.i ! 
- li Verona di Valcarcgg: ! 

<e\ibra in fase calante. .W7-
V alt i'ie doir.cn che ha la- • 
ssia'o un pochino n desidera- ; 
v . Tutto al co->;irar\o inrc; e \ 
per la Lazio. I b-ancoizzurri , 
•i: Vinicio dopo un per odo i 
il?: involuzione apt-r.iono /•; • 
condizioni smaglianti, ripro- '• 
ponendo una lo-o candidata- \ 
ra r>er un po*tn nella Coppi ; 
l'KFA del prossimo anno, co- i 
>a c'r.e sembrava messa da j 
parte non meno di un mese ' 
fa. ! 

Squalifica revocata 
al campo del Perugia 

M I L A N O — l ì Co-n-n s i ' o - e d ' -
s::p. r.3-s d e . l j Lega c i l : o o-o!es-
s on'st i tis dee so d izczq.c-t ! 'oo-
pos i .one d* i P f r j ; j rc .ccandD la 
sqja i . t ica del cc.-npo por una g or
nata e commutando la in un 'am
menda di t re m . ion i con d i f f ' da . 
H i invece reso i t o l 'a l t ra o p p c s -
r ione del la stessa soc sta ca-.fer-
minda la squ» fica per- una g : : • 
ni :» ai giscttort Nove l l i na . 

Inizia oggi (ore 15) 
i il Trofeo A. Gramsci 
j R O M A — A l campo Suponja eli 

via dei G iordan i , oggi avrà in iz io 
; i l Tro feo di calcio •• A n t o n i o Grain-
l sci = oryanizzato dal la Società Ro-
! ninna de l lo sport di San Lorenzo. 

Partecipano le squadre: Società 
i Romana del lo sport . Univers i tar ia 
i K. Criscioleam. Scarola Sanni t i . La 
j pr ima part i ta sarà d isputata aiic 

ore 15 e la seconda al le ore 17. 

ROULOTTES e 
CARAVANTENDA CARAVANS 

er 
TENDE 

er 
rigateli 
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111 Credito 
Italiano 

Sotto la presidenza del Prof. Silvio Golzio si è tenuta a Genova il 22 aprile 1977 l'Assemblea ordinaria e straordinaria 
degli azionisti del Credito Italiano. 
L'Assemblea in sede ordinaria ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1976 che evidenzia un utile netto di lire 
7.957.465.896. In base a tale utile l'Assemblea ha deliberato l'assegnazione di lire 2.5 miliardi alla riserva e la 
distribuzione di un dividendo del 12% (pari a lire 60 per ogni azione da lire 500 nominali) 
Dal Bilancio approvato si rileva anche una consistenza della raccolta di 11178 miliardi, degli impieghi di 7.487 miliardi 
e dei titoli di proprietà di 2.240 miliardi. Questi dati sintetizzano i risultati quantitativi dellattivita svolta, che 
come sempre ha avuto per obiettivo primario quello della qualità degli interventi a favore del sistema delle imprese. 
L'Assemblea ordinaria ha anche approvato la nomina ad Amministratore, in sostituzione del Dr. Alberto Cesaroni. 
del Dr. Guido Zanardi. nonché la nomina del nuovo Collegio Sindacale essendo il vecchio scaduto per compiuto 
triennio. 
In sede straordinaria l'Assemb'ea ha poi approvato la fusione mediante incorporazione nel Credito Italiano della 
Sammartino Società Immobiliare per Azioni 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1976 

ATTIVO 

Cassa e Fondi presso risttuto di emissione 

Titoli di proprietà 

Portafoglio 

Riporti 
Conti correnti con cftentì e corrispondenti 

Partecipazioni 

Immobili. Impianti e Mobili 

Investimenti del fondo liquidazione personale 

Altre attività _ 

Crediti di firma 

Titoli e cambi a termine e a consegna 

Conti d'ordine 
^̂ ^~ 

L 

L 

L 

L 

L 

L 

L 

>L. 

L. 

L. 

L 

L 

L. 

— ' -.>-. .) ' re-

1 961 803 

2 240689 

617 935 

24 944 

6 844 447 

85 667 

133421 

4157 

_ 528450 

12.441.513 

_1 576.123 

_1.058_444 

4 341.007 

L 19.417.087 

PASSIVO 

Capitale 

Riserva 

Riserva per conguaglio monetario 

Avanzo utili esercizi precedenti 

Fondo riserva tassata 

Fondo rischi su crediti 

Fondo oscillazione valori 

Raccolta 

Conti anticipi con l Istituto di emissione 

Fondo liquidazione personale 

Fondo imposte e tasse 

Fondi vari 

Fondi di ammortamento 

Altre passività 

Utile netto dell'esercizio 

Conti impegni, rischi e d'ordine 

r,n 

L 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 

L. 

L. 

L. 

L 

L 

L 

L. 

L 

L. 

L 

L. 

L. 

r rv l io i i ri, i'Te) 

45000 

23000 

29637 

77 

62124 

134 636 

35000 

11.178244 

15575 

198.577 
24 513 

13863 

46380 

626930 

7957 

12441.513 

6975574 

19.417.087 

Il Consiglio di Amministraz'one. riunitosi dopo l'Assemblea, ha confermato nella car;ca di Presidente il Sigror SMo Golzio e nella carica di 
Vice Presidente i Signori Michele De Micneiis e Leo Solari. 
Il dividendo è pagabile presso tutte le Filiali del Credito Italiano, della Banca Commerciale Italiana, del Banco di Roma, della Banca Naziona!» / ) 
del Lavoro, del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, tjontro stacco dai certificati azionari delia cedola numero 11. V , 
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La Svezia e il problema energetico 

Centrali nucleari 
e torri per catturare 
l'energia del vento 

Un programma alternativo per diminuire l'uso del petrolio e dell'uranio 
Sei centrali nucleari già in funzione e quattro in programma per il 1979 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA — Nel pressi 
di Gavle. duecento chilome
tri a nord della capitale, svet
tano nel cielo i giganti di 
acciaio della SAAB. Sono le 
torri sperimentali — ottanta 
metri di altez2a e sessanta dì 
diametro — per la cat tura del 
vento da trasformare in ener
gia. Di questi esperimenti si 
occupa appunto la fabbrica di 
motori per auto e per aerei 
SAAB, -he li esegue sotto 
il diretto controllo dei mili
tari. Lo sfruttamento della 
energia del vento fa parte 
del programma «alternativo)) 
già avviato dalle amministra
zioni socialdemocratiche in vi
sta di una graduale diminu- j 
rione di uso del petrolio e | 
della stessa energia nucleare i 
previsto a partire dal quin
quennio 1985-90. Naturalmen
te gli svedesi s tanno svilup
pando la ricerca anche nel 
campo della energia solare, 
che contano di utilizzare so- | 
prat tut to per 11 riscaldameli- ! 
to delle c;Lse. e della ener- ' 
già termica, molto avanzata j 
nella regione meridionale del- , 
la Skandia. i 

L'avanzata indufitrializzazio-, 
ne. l'asprezza del clima e la 1 
totale dipendenza dall'estero j 
per quanto riguarda il petro 
Ilo impongono agli svedesi 
una severissima attenzione ai 
problemi dell'energia. «Se ci 
si chiude il rubinetto del pe
trolio — dice l'uomo della 
strada — qui andiamo tutti in I 
freezer»! Il tema nella sua j 
complessità — risollevato in j 
questi giorni dalla catastrofe ! 
determinatasi nel Mare del j 
Nord per la falla apertasi sul
la piattaforma Bravo attraver- ; 
no la quale migliaia di tonn. di I 
prezzo sono precipitate in ao 
qua — viene visto oggi appuri- J 
to in relazione alle alterna- j 
tice che si propongono di j 
fronte al p-emier centrista 
Thorbjom Falldin. Proprio 
per alleggerire la dipendenza | 
dal petrolio i socialdemocra- ' 
tici avevano puntato tutto 6Ul-! 

la energia nucleare. Il piano | 
di Olof Palme — che del re- 1 
sto l 'attuale coalizione bor
ghese è costretta sostanzial
mente ad at tuare, sia pure 
con qualche rimaneggiamento 
e qualche resistenza — pre
vedeva la costruzione di tre- j 
dici centrali in quattro lo- ' 
calità. Oggi ce ne sono In fun-j 
zione sei, due delle quali ca- \ 
ricate dopo il cambio del go- ! 
verno. E' sensazione diffusa I 
che la sconfitta elettorale dei 
.«ocialdemocratici. in settem
bre. sia s ta ta causata, al
meno in parte, dalla loro pò- I 
si/ione favorevole alla esten- | 
Rione de^li impianti nuclea- j 
ri. Può darsi che il giudizio j 
non sia del tutto infondato. 
Sta di fatto però che degli 
at tual i partiti che formano la j 
coalizione di governo solo i 
centristi di Falldin si erano , 
mostrati decisamente contra- \ 
r i : e alle elezioni perdette- ; 
ro quattro seggi, proprio co- j 
me il parti to di Palme e co- I 
me gli stessi comunisti che j 
avevano avversato il piano. 

Pienamente favorevoli era- i 
no e sono gli altri due com- \ 
ponenti della coalizione, i li- j 
borali e ì conservatori, for- J 
inazioni di destra, uscite dal
la consultazione di settembre 
ciascuna con cinque seggi in 
più. 

L'attuale primo ministro 
»veva sostenuto che per lui 1 
sarebbe s tato impegno di ! 
coscienzai» fermare il proget
to socialdemocratico. Ma fi- [ 
nora non c'è riuscito, e assai , 
scarse sono le probabilità che | 
e! riesca in futuro. Entro il j 
'79 — anno previsto per le 
prossime elezioni, se la coa
lizione sopravviverà ai suoi 
ftcs-M contrasti — è previ
sta l 'entrata in funzione di ] 
altre quattro centrali: ma non; 
è certo che questo avvenga. j 
data appunto la diversità di 
vedute tra i part i t i al go- j 
verno. Altre due sono in co
struzione. ma a questo propo 
sito non si sa assolutamente 
qui i : siano i progetti della 
amministrazione. 

«Si corre il rischio — ci 
•iene detto in ambiente so
cialdemocratico — che entro 
la d.ita prevista sia pronto 
tut to l 'apparato tecnico, ma 
non l'edificio destinato a oso: 
tarlo; il governo potrà dire 
casi di non avere costruito 
alcuna nuova centrale*. 
Quanto alla tredicesima. Fall-
dm non ne parla, prefer^ce 
Ignorare che sia prevista dal 
piano. 

Il problema ora appare que
sto • se entro il 1979 non fun-
rior.erhnno tut te e dieci le 
centrai: programmate, è cer
to che il paese avrà proble
mi seri per quel che riguar
da la energia. Per tale data 
non si ritiene infatti che i 
progressi delle fonti alternati
ve saranno stati tali da con
sentire una parziale rinun
zia alla energia nucleare. Gli 
esperti e io stesso piano fis
sano tale periodo nel quin
quennio 1985-1990. Ma fino a 
quel momento, mantenendo 
airi: at tuali livelli i consumi 
di petrolio, non si ritiene si 
possa rinunciare alla energia 
nucleare. né abbreviare la 
fa^e di impiego. La «fase nu
cleare» è concepita appunto 
come una parentesi in vista 
eh ziungere a più sicure ep 
p'icazioni nello sfruttamento 
della en«r?ia de! ven*o. di 
ou••ila solare e di quella ter
mici Fino a qu»l momento 
nessuna forza politica sembra 
fri ,rrado di imporre una to-
*»V rinuncia. 

Naturalmente c'è i! proble 

ma della sicurezza e della 
eliminazione delie scorie ra
dioattive, del quale nessuno 
si nasconde la serietà. Tutta
via su questo terreno, nes
suna seria critica viene mos
sa el piano, che è sempre 
po.=.vbile migliorare ed emen
dare. D'altra parte nessuno 
disconosce la legittimità del
le riserve e delle ragioni di 
chi avver.-a il programma nu
cleare. 

Falldin viene semmai ac
culato dai .sjoi più diretti an
tagonisti di avere svolto in 
questo campo, come in al
tri. una campagna elettorale 
fondata .*.u promesse c-he non 
può mantenere. E il piano 
energetico è certamente uno 
dei punti più deboli di que
sto governo, anche per le sue 
contraddizioni interne, il par
tito di centro, di lontana ori
gine contadina, ma sogget

to ultimamente a repentine 
mutazioni della sua natura 
sociale, dato che gli agricolto
ri in Svezia si sono ridotti 
a non più del 5 per cento 
della popolazione, trova ali
mento adesso in una certa 
vena populista e nelle ragio
ni degli ecologisti. Esso si 
trova schierato su questo prò 
blema, contro quelle che ven 
gono considerate le colonne 
portanti della struttura politi
ca del paese: il mondo del
l'alta finanza e del capita
le. rappresentato dai conser
vatori e dai liberali, e il mo
vimento dei lavoratori larga
mente dominato dalla social
democrazia. Anche per questo 
il fatto di essere il più for
te tra i partiti di governo. 
non è titolo sufficiente ai cen- | 
tristi per prevalere. 

Angelo Matacchiera ; 

Mentre aerei zairesi bombardano zone di frontiera 

L'Angola accusa 
Parigi «fonte 

di intrighi 
e di attacchi» 

Esponenti della sinistra marocchina in esìlio contro 
l'intervento militare di re Hassan nello Shaba 

DALLA PRIMA 
Concluso 

DOPO L'ATTACCO DEL POLISARIO 
Il governo francese ha avvertito l'Algeria che I rapporti com
merciali fra I due paesi potrebbero essere troncati se non 
saranno presto rilasciati i sei tecnici francesi catturati dal 
guerriglieri del Fronte Polisario nel corso di un attacco con
tro il centro minerario di Zouerat in Mauritania. Da parte 
sua, la stampa algerina ha messo in guardia la Francia 
contro una < nuova avventura neo-coloniale » e ha respinto 
« irresponsabili » dichiarazioni che mirano ad aggravare la 
tensione nella regione. NELLA FOTO: prigionieri mauritanl 
catturati dal Polisario nel corso di un'operazione nel Sahara 
occidentale 

Scompare, dopo oltre un secolo, l'ultima colonia francese 

Domani il referendum popolare 
per l'indipendenza di Gibuti 

Il risultato del voto è scontato poiché tutti i partiti si sono pronunciati per l'indipendenza — L'importanza 
strategica del piccolo territorio situato all'imboccatura del Mar Rosso — Il contrasto tra Somalia e Etiopia 

Secondo l'agenzia jugoslava Tanjug 

Preparativi in Etiopia 
per una massiccia 

offensiva in Eritrea 
Menghistu ricevuto ieri da Breznev - Manifestazione 
di studenti etiopici dinanzi all'ambasciata a Mosca 

ADDIS ABEBA — Nuove no
tizie di massacri giungono 
dall'Etiopia. Secondo l'agen
zia jugoslava Tanjug. in am
bienti ufficiali di Addis Abe-
ba è stato confermato che cir
ca 500 «ribelli» sono stati 
liquidati nella provincia me
ridionale etiopica di Sidamo. 

A Addis Abeba, non si han
no informazioni sullo stato 
delle operazioni militari in 
Eritrea, tuttavia, citando fon
ti attendibili, la Tanjug dice 
che in tut to ii paese fervono 
1 preparativi per «una de
cisa resa dei conti con i ne
mici interni». 

Dal canto suo :! ministe
ro etiopico dell'informazione 
ha definito, ieri. « assurde » 
e « assolutamente prive di 
fondamento » le informazioni 
di massacri avvenuti recente
mente m Etiopia. La dichia
razione è s ta ta diffusa dalia 
radio etiopica. 

* * * 
MOSCA —Il segretario ge
nerale del PCUS. Leomd 
Breznev, si è incontrato ieri 
con il leader etiopico Menghi
stu Hai'.è Mariam. Nel corso 
dell'incontro con Breznev, 
Menghistu — informa l'agen
zia TASS — ha porto al se
gretario del PCUS il «rin
graziamento da parte del po
polo etiopico per l'aiuto e 
l'appoggio disinteressato che 
l'URSS fornisce all'Etiopia > 
e ha poi informato Breznev 

— aggiunge ìa TASS — «sul
l'attività del Consiglio Prov
visorio Militare Amministra
tivo (Derg) che ha adottato 
una poli'.ica di trasformazio
ni socioeconomiche antifeu
dali e anticapitalistiche». 

Breznev, secondo la TASS, 
«si è congratulato con il po
polo e i dirigenti etiopici per 
i loro successi nella ristrut
turazione del vecchio, supe
rato ordine sociale, per il 
consolidHmento della loro in
dipendenza e !a creazione del
le necessarie condizioni per 
l'edificazione di una nuova 
società<). 

Durante l'incontro, che si 
è svolto in un'atmosfera 
«amichevole e cordiale», 
Breznev e Menghistu — ag
giunge la TASS — hanno ri
levato (una coincidenza di 
punti di vista sui problemi-
chiave delle relazioni interna
zionali»; ma nel comunicato 
della TASS non c'è alcuno 
accenno alla situazione in 
Africa orientale. 

Contemporaneamente, nel
la capitale sovietica una ses
santina di studenti etiopici ha 
Inscenato una dimostrazione 
all'ambasciata etiopica. La 
dimostrazione, durata circa 
quattro ore. dalle 12.30 alle 
16.30 locali, è stata pacifica. 
ma l'ambasciata è stata cir
condata da almeno duecento 
poliziotti. Non vi sono stati 
incidenti. 

Ma il giudice si rifiuta di incriminarlo 

Criminale nazista 
scoperto nella RFT 

Klement Druschke, ex capo della Gestapo responsa
bile dell'assassinio d i centinaia di partigiani jugoslavi 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Klemen: Dru
schke. già comandante della 
Gestapo nella cittadina jugo 
slava d; Jesen.ce. ricercato 
quale responsabile della de
portazione di migliaia di s'.o 
veni e dell'assassinio di centi
naia di partigiani, è s tato rin
tracciato a Heidelberg nella 
RFT ma continuerà indistur
bato a gestire il locale del 
quale è proprietario. ;La ta
verna del bosco?. Il procura
tore federale di Heidelberg ha 
rifiutato di incriminarlo e di 
metterlo m carcere nonostan 
te le testimonianze moppu 
giubili di coloro che lo han 
r.o visto con la pistola in pu
gno vicino a mucchi di cada
veri e nonostante i documen
ti che lo md.cano come re-
sporu-abi'.e deile deportazioni 

Il procuratore ha sostenuto 
che pr.ma di tutto debbono 
essere ben precisate le circo
stanze di un delitto per de 
cidere se il suo presunto au 
tore possa «\-*»?re privato della 
liberta oer>on.i*.e 

I! nom? di Drn>chke venne 
inserito l'in dal 1947 dalle au 
ton ta iugoslave nella lista dei 
criminali di ?;ifrra, come re 
jponsabile degli eccidi per.ie-
trati dai nazisti nella zona 
di Jesenice. Da allora tutte le 
ricerche effettuate presso le 
autorità della Repubblica fé 

dera.e tedesca e a.l'Ufficio cen
trale per l 'accertamento dei 
crimini nazisti di Ludwig-
sburg furono vane.» Il crimi
nale Druschke era introvabi
le. Venne sparsa la voce che. 
come tanti altri nazisti, si 
fosse rifugiato in America. 
Uno jugoslavo, che era stato 
testimone dei crimini di Dru
schke e .he lo conosceva, par
tì per il Canada per ricer
c a l o tra i rifugiati in quel 
paese. 

Intanto veniva iniziato un 
metodico lavoro di ricerca in 
Germania che non tralasciò 
neppure Io spoglio dei'.e gui
de ' telefoniche delle singole 
città. Fu proprio attraverso 
una guida telefonica che gli 
jugoslavi scoprirono il crimi
nale che le autorità tedesche 
avevano ripetutamente defini
to introvabile. Dru=chke ha 
a m x w o di essere stato il 
com indente della Ge.-:ar>o di 
Jesen co. ma ha nezato di 
avere ordinato o di aver d! 
retto i massacri e le depor
tazioni. A o lanto p i re le sue 
af ,errr.a''o-ii vaiarono n.ù di 
o i e ' > d^i testimoni e il bo;a 
d; Jt><en'..-e continuerà a ser
vire birra e salsicce ai clien
ti della sua taverna auguran
do loro con voce untuosa 
«buon appetito». 

Arturo Bario!. 

Dal nostro corrispondente \ 
PARIGI — Domani sera Gi- ' 
buti e il territorio che la ; 
circonda — l'ex Costa fran- i 
ce.se dei somali, che da mol
ti anni ha assunto la deno- , 
minazione ufficiale di « Ter- ; 
ritorio degli Afars e degli ! 
Issas » — saranno indipen- I 
denti. La Francia, che nei j 
negoziati del marzo scorso i 
aveva accettato il principio : 

del referendum, perderà co
si l'ultima colonia africana. 
una delle più piccole e delle 
più povere di quello che era 
stato il suo colossale impero 
nel « continente nero ». 

L'importanza di Gibuti, si
tuata alla base del corno del
l'Africa orientale, è tuttavia 
considerevole per diverse ra
gioni: porto di grande traf
fico prima della chiusura del 
canale di Suez, in via di ri
presa economica dopo la sua 
riapertura nel 1975. unico 
sbocco al mare dell'Etiopia 
attraverso la ferrovia che ar
riva ad Addis Abeba. sensi
bile alla Somalia che non 
disdegnerebbe una sua an
nessione. percorsa dai fre
miti della lotta del Fronte 
popolare di liberazione del
l'Eritrea. Gibuti è un punto 
nevralgico nel sistema geo
politico della regione ed è 
la sola fonte di attività eco
nomica e di ricchezza del 
territorio degli Afar e degli 
Issa. 

La Francia era installata 
in questa zona da oltre un 
secolo. Attualmente i duemi
la cittadini francesi che vi 
risiedono tun miglialo di fun
zionari e altrettanti commer
cianti» sono protetti, in vista 
dell'indipendenza, da seimila 
soldati e dall'incrociatore 
« Clemenceau ». Quanti di es
si resteranno è difficile dire 
anche perchè, dopo l'indipen
denza. si tratterà di sapere 
se gii abitanti Afar e Issa 
opteranno per il mantenimen
to di solidi legami con la 
Francia o per la costituzione 
di una repubblica veramente 
autonoma che potrebbe strin
gere rapporti preferenziali 
con la Somalia se non addirit
tura unirsi più tardi ad essa. 
E da questo punto di vista 
nessuno si nasconde che i ri
schi di scontri tra i due grup 
pi etnici — gli Issa orientati 
verso la Somalia e gli Afar 
più propensi a restare uniti 
alla Francia — non sono tra
scura bili. 

Ventiduemila metri quadra
ti di territorio desertico, due
centomila abitanti — Afar e 
Issa, più quindicimila arabi, 
concentrati per il sessanta 
per cento a Gibuti e dintor
ni — questo paese ha cono 
sciuto lunghe lotte interne e 
dure repressioni. 

Il risultato del referendum 
di domani è scontato in par
tenza perché tutti i partiti po
litici si sono pronunciati per 
l'indipendenza dopo che l'ex 
capo dei governo pro-fran
cese Ah Aref. un afar che si 
era lungamente mantenuto al 
potere con l'appoggio della 
Francia, era stato costretto a 
ritirarsi a vita privata. Dal 
punto di vista referendario. 
dunque, la consultazione di 
domani potrebbe apparire 
senza interesse. Ma gli elet
tori sono chiamati a votare 
anche per l'Assemblea costi
tuente che in seguito deve re 
digere una Costituzione. Per 
questa assemblea è stata con
cordata il 23 apnle scorso 
una lista unica con trenta 
se?gi ai partiti Issa e trenta 
ai partiti Afar più cinque agii 
arabi. Ma gli Afar. che si ri
tengono più foni, hanno de 
ciso di invitare i loro elettori 
a votare scheda bianca allo 
scopo di misurare ia loro for
za reale. 

L'armistizio tra Issa e Afar 
è dunque del tutto formale 
e congiunturale. Quanto ai 
due forti partiti Issa, la LPAI 
(Lega popolare africana per 
l'indipendenza, alia quale ha 
fatto recentemente at to di a-
desione anche Ali Aref» e 11 
FLCS «Fronte di liberazione 
della Costa del somali), lega

to a Mogadiscio, essi potreb
bero trovare un punto di tre
gua nella loro lotta fratrici
da con l'elezione, in giugno. 
di Hassan Gouled. leader del
la LPAI. alla presidenza del
la Repubblica. Ma chi sarà 
allora il primo ministro del 
nuovo governo? 

L'avvenire della nuova re
pubblica è dunque incerto. 
Tanto più che la minaccia di 
pressioni dell'Etiopia, soprat
tutto in questo tragico mo
mento per la vita della na
zione sorta dalle ceneri del
l'impero del Negus, non è da 
scartare e che la Francia, 
pur garantendo elezioni libere 
e democratiche, non attende 
che un incidente qualsiasi per 
interypnire di nuovo in veste 
di paciere e di tutore del
l'ordine. 

Augusto Pancaldì 

LUANDA — 11 ministero del
la D.fesa angolano ha afier-
mato cne aerei con contrasse
gni deila aeronautica dello 
/,&ive hanno compiuto « at
tacchi pirateschi conno al
cune zone popolate » dell'An
gola lunedi e martedì. 

11 ministero ha già avverti
to le autorità dello Zaire che 
«simili atti sono intollerabi
li ». Tali provocazioni, alter
ni» la dicniarazione angola
na. « d.mostrano che il go
verno di Kmshasa cerca di 
trascinare nella guerra li po
polo angolano ». 

Lo stesso ministero della 
ditesa dell'Angola, in un al
tro comunicato, sostiene che 
»t sempre Parigi è tonte di in
trighi e di attacchi alla Re
pubblica Popolare dell'Ango
la. cosi come lo Zaire è jl 
raduno di tutti ì mercenari 
e dei piani diretti contro la 
rivoluzione angolana ». 

m • • 

KINSHASA — Mobutu ha ri-
j nunciato al suo show. 1 sette 
; giornalisti occidentali arre-
j stati nella provincia di Sha-
i ba ed accus'ati di spionaggio 

ed attività sovversive, saran
no consegnata alle rispettive 

j ambasciate e rimpatriati e 
j non piesentati alla TV ni ca

tene come aveva promesso. 
I Lo ha annunciato a Kai-

shasa il generale dell'esercito 
zairese Likulia Balongo, nel 
corso di una conferenza stam
pa. alla presenza degli stessi 
giornalisti: quattro spagnoli 
addetti alla televisione Jesus 
Gonzalez Green. Javier Fran
cisco Garcia Llanius. Beni 
to Iglesias Calsada e Juan 
Manuel Femandez Keverte: 
un inglese. Colin Smith, deì-

| VObserver, un tedesco occiden-
j tale. Erich Follath della ri-
j vista Sterri, ed un francese, 
! Regis Bossu. 
I . . . 

i PARIGI — Un gruppo di no-
i ti uomini politici delia sini-
| stra marocchina in esilio 
i ha lanciato un appello 
j contro la partecipazione ma-
j rocchina alia repressione nel 
| lo Zaire. Il manifesto firma 
I to da Mohamed Basri. ex di-
; rigente dell'Unione socialista 

delle forze popolari tUSFP» 
j che ora fa parte del governo 
! di Hassan II. Mohamed Ben-
j said, Abdelfattah Sebb.ita. 
' Mohamed Bouras E! Figuigui, 
' afferma che « il regtme nia-
| Tocchino occupa un posto 
| scelto nel quadro dei pioni 
| imperialistici » e aggiunge 
: che « non è la prima volta 
| che il capitalismo internazio-
! naie ricorre alla repressione 
• dei popoli per mezzo di in 
'• termedìari locali >>. 
! L'intervento in Zaire, si af-

Presentato ieri a Bruxelles 

Un generico manifesto 
dell'Internazionale de 

La conferenza stampa del Comitato esecutivo 

L'ambasciatore 

USA all 'ONU 

non è gradito 

in Sudafrica 
CITTA' DEL CAPO — Il mi
nistro degli Esteri sudafrica
no R.F. Botha ha dichiarato 
che « non sarebbe opportuno » 
ricevere l'ambasciatore ame
ricano ail'ONU. Andrew 
Young. Botha ha detto di 
aver informato di questo giù 
dizio ii governo americano 
dopo la notizia che Young 
desiderava incontrarsi con 
esponenti neri. 

a Non penso possano esser
vi molti dubbi — ha detto 
il ministro degli Efcter; — 
non riesco a vedere rappre
sentanti sudafricani che par 
iano con un ir.d.viduo che 
mette in discussione ia no 
stra legittimità ». 

LONDRA — Un <? pieno ac
cordo -> su. prossimi pass: da 
intraprendere per promuove
re un tentativo di soluzione 
r.egoz.ata al problema rhode
siano è sfato ra/giunto tra 
ii ministro degli Esteri bri 
tannico. David Owen. e il se 
gretano di Stato americano. 
Cyrus Vance. 

Condannato 

un cugino 
di Gilas 

TITOGRAD — Vitom-.r G.IAS. 
cugino dell'autore de.la -t nuo 
va classe ». e stato condanna 
to a due anni e mezzo di re 
clusione dal tribunale di T: 
tograd. nel Montenegro, per 
avere scritto un testo in cui 
definiva ant.democratico .. 
regime Jugoslavo. Il testo fu 
trovato nella scnvan.a dell' 
ufficio dev'imputato, che se
condo l'atto di accusa ve io 
aveva lasciato per diffondere 
« propaganda nemica ». rea 
to previsto dall'articolo Ilo 
del codice penale. 

ì Dal nostro corrispondente ; 
\ 3RUXELLES — Il comitato ' 
: esecutivo dell'Unione mcn- ' 
I diale democristiana. l'Inter- i 
] nazionale de che si è costi- | 
i tuita a Roma nel '63. ha . 
! presentato ieri a Bruxelles ; 
1 un suo «manifesto.) politi- : 
j co che vuoie essere, dice ! 
i la presentazione. « la rispo- ; 
\ sta unitaria ai gravi e com- ! 
j plessi problemi del ros- ro ! 
' tempo ». i 
j II documento, che r.cn , 
! manca di ter.: vagamente 
i profetici ul 'uomo e in per. ; 
I colo come non lo è mai sta- j 
! to nella sua stona... tutta- i 
! via segni promettenti mo i 
i s trano che siamo agli inizi \ 
j d: una nuova era...->> è mve-
' ce estremamente generico , 
j sui piano delle prospettive I 
I politiche ed eccnomiche rcn- ' 
| crete che s tanno davanti al < 
i mcndo. ( 
i Sullo stesso tcno sono s'ati ! 

gli interventi alla conferei- ; 
za stampa di ieri, aperta da ; 
un discorso d; Rumor, pre ! 
s.dente dell'Umcne mcn dia- j 
le democratico cristiana. Co- ! 
si ad esempio Eduardo Frei. | 

I segretario della DC cilena. , 
I ha tenuto davanti ai giorna- : 
i listi una serena e teorica < 
j dissertazicr.e su; concett. di ! 
! democrazia, senza un aere-.n | 
; no alia dittatura fa^ i s ta ' 
i ciie insanguina il suo pae=e. j 
| né un'ombra di autocritica | 
j sul ruolo che il suo partito 
1 ha s..a.o nei drammatici av- | 
i venimenti che hanno porta- j 
, to P.nochet al potere. Più : 

significativo -.1 discorso di : 
j Rafael Caldera, ex pres.dov i 
: te del Vfnezuela. che ha .n : 

. ' sistito sui temi dei sotto-
I sviluppo e del.esigenza d: ' 
j giustizia sociale come pre ' 

mes.=a di libertà e di indi j 
j pendenza- J 

Alla riunione erano pre t 
• senti fra gli altri He.mut , 
] Kohl. presidente delia CDU ; 
j tedesca. Anton Canellas. -e ! 
I gretario deila DC spagnr>:a. ! 
j Pablo Terra, presidente dei i 

la DC uruguaiana, e il pr. 
mo ministro belga Leo T.n \ 

i demans. La differenza e ad j 
j dirittura il contrasto di pò . 
I si2icni, di situazioni e di 
> forze che questi uomini rap t 

presentano, spiegano txne la 
genericità di un discorso pò 
litico comune. A rappresen 
tare la DC italiana, oltre a 
Rumor, hanno partecipato ! 
alla riunione Andreottl. For- i 
lani. Colombo e Fanfam. | 

v. ve. j 

ferma p.ù avanti. .< come stru 
mento di repressione contro 
ii popolo zairese, mostra di 
nuovo la sua natura (dei 
regime marocchino - m i n . 
prova la suo holtomiss.one 
incondizionata «gli interessi 
iniper.akstu'i e la sua politi 
cu contraria agli interessi di 
tu tu ì popoli compreso quel
lo marocchino •>. Questo in
tervento. si aggiunge, « non 
può essere m a.ctin caso dis
simulato sotto il pretesto del 
pericolo sov.etico o della ne 
cessila della solidarietà con 
tinentale. allorché i! regime 
di Mobutu e noto come uno 
dei principali pilastr. del sio
nismo e dei regimi razzisti 
in Africa >. 

Questa « pretesa solidarietà 
non è altro che una allean
za impei alo reazionaria diret 
ta cont o ì popoli africani e 
arabi al fine di opporli gli 
uni agli a ln i e di liquidare 
ì loro movimenti progres
sisti •>. 

Il documento termina quin
di facendo appello « ai so! 
dati e agli ufficiali maroc
chini perché si rifiutino di 
servire gli interessi del colo
nialismo », e alle «masse po
polari e alle organizzazioni 
nazionali e progressiste per 
una mobilitazione cosciente 
e responsabile per metteie fi
ne all'utilizzazione del nostro 
paese come ponte dell'impe
rialismo ». 

Critiche dei 

vescovi polacchi 

alle autorità 
VARSAVIA - Secondo il co 
municato conclusivo della 
15B. conferenza dell'episcopa
to polacco, svoltasi il 4 e .i 
maggio, in Polonia sarebbe 
« aumentata ia pressione del
ia propaganda atea in alcu
ni strati sociali e soprattut
to fra i giovani •>. Il comu 
meato dell episcopato afferma 
inoltre che alcune misure del
le autorità « mirano a limi
tare e forse anche a liquida
re alcuni circoli cattolici •>. 

Per quanto riguarda la vi
sita in Polonia dell'inviato 
del Vaticano mons. Luigi 
Poggi, il comunicato espri
me la speranza che .i con il 
tempo, i colloqui di Poggi 
con il governo polacco avran
no risultati vantaggiosi per 
la Chiesa, ii popolo, lo Sta
to polacco », ma sottolinea 
anche l'importanza di « col
loqui paralleli fra il gover
no e l'episcopato •.. afferman
do che « la soluzione dei pro
blemi esistenti nei rapporti 
fra Stato e Chiesa in Polo 
nia esige un duplice ordine 
di colloqui ». 

Il comunicato, inoltre, la
menta l'esistenza di deferen
ze '(degne d: attenzione fra 
le dichiarazioni dei maggiori 
esponenti dello Stato «rispet
tose dei diritti deila Chiesa, 
N.d.R.» e la pratica delle au 
tonta locali che ancora 02.1: 
rendono difficile il lavoro pa
storale a catechistico);. 

« Rude Pravo » 

smentisce una 

calunnia sui 

coniugi Rosenberg 
PRAGA — L'organo del Par 
tito comunista cecoslovacco 
a Rude Pravo » definisce 
« una calunnia spudorata e 
odio?a » i'« mtormazicne ,• se 
condo la quale Julius ed 
Etnei Rosenberg sarebbero 
stati agenti dei servizi se 
greti cecoslovacchi. 

Questa « mformazicne », 
pubblicata sulla rivista ame
ricana « Time •> del 2 maggio 
scorso, s; basa SU'/.H « testi-
memanza » d. un funzionario 
cecoslovacco recentemente r.-
fugiatosi nella Germania fe
derale. Karei Kaplan, il qua
le afferma di pos-edere ào-
eumcnti (he fornirebbero la 
prova che : due coniugi, g.u-
s;.ziati nel 1S»33 negli USA 
dopo uno scandalo.-o proces
so prefabbricati», erano agen
ti dei suo piese 

'< Rude P.MVO < risponde 
che «1 progress:?.-: dei mcn 
do :ntero rr.nt:nu«no a ren
dere omaggio a queste vit
time di un omicidio giud.-
z.ar.o senza precedfn'i. z.u 
d.cate sulla base di accuse 
fabbr.cate . 

Tito riceve 

il magg. Jallud 
BELGRADO - li presidente 
T.io ha r.cevuto a Brdo. in 
Slovenia, il maggiore Abdel 
Saiam Jallud. vice segretario 
generale dei Congresso popò 
lare lioxo. ciie e da :er: in 
Jugoslavia per u i a v.sita uf
ficiale di quattro g;orn:. 

Al colloquio, che l'agenzia 
« Tanjug » ha def/iito « moi 
to amichevole ... hanno assi 
stito anche il segreta r.o del 
comitato esecutivo delia Lega 
dei comunisti jugoslavi Sta-ie 
Dolane e 1! ministro della di 
fe>a, gen. N:kola L.ublcic. 

Tito e Jallud, informa sem 
pre la «Tanjug.>. hanno pas 
«ato :n rassegna 1 principali 
argomenti dell'attualità inter
nazionale e i problemi della 
collaborazione bilaterale. 

messi e agev dazioni per de 
te-unti, intercettoriofii telefoni
che. più estese possibilità di 
investigazioni' da txirte della 
pulizia *. 1 repubblicani han
no anello chiesto l'applicazio
ne integrale della legge Reale. 

La Malfa ha ricordato, che 
il suo partito è trià fuori dal
lo schieramento che soiTeiitio 
l'attuale governo, è « all'oppo
sizione per ragioni di sostan
za - - ha detto — non di schie
ramento » Secondo il presi
dente del PIÙ. (iovrcl)U' spet 
tare alla IX" — a o.cichisio 
ne del confronto — ind.care 
il tipo di soluzione: dojxxli-

! che anche 1! PH! prenderei) 
I be una precisa posi/ione. Vi 
! starebbe Une - - è stato cine 
j .slo — questo governo con un 
1 nuovo programma." La Mal 
l fa ha risposto: * Si. se avesse 
I i! nostro programma ». 
j La delegazione sociakle 
1 mocratita è stata r.cevuta 
, nel pomeriggio e il colloquio 
j ha a\uto termine nel!»i larda 
! serata. Saragat. al termine. 
' ha affermato di avere intra 
I visto la (Ms.sib.lità di « ampie 
, convergenze\ anche >e npial 
I die divergenza può esserci 

su alcuni problemi ecoii-onico-
j sociali v. jt Altri problemi --
; ha detto , quelli della for 
ì inazione del governo, quelli 
1 del quadro politico, sono sto 
1 ti appena accennati e la re 
j sponsabilità della soluzione di 
1 questi problemi non dipende 
j da noi. perché dipende so 
; prattutto dai oart>ti maggio 
1 ri. ossia dalla DC. dal'PCI 
' e dal f'Sl -. H.spoiKÌuulu ad 
1 alcune domando, i! pre>iden 
I te del PSDI ha delio che * .M' 
1 si riuscisse a concordare COJI 
j tutti ì partiti un vrogramma 
' veramente efficace, sui qua 
1 /e tutti concordassero, io ere 
| do die questo governo, non 
' eternamente naturalmente — 
. h-u precisato —. polrehl>e per 
, munere ;;er qualche tempo un 
: cora *. K ha soggiunto: •$ Ne 
| non ci sono altre soluzioni. 
; molto meglio delle elezioni 
I antici})ate è il mantenimento 
j di questo governo * : * quan-
j do si attraversa il guado, rvn 
i si cambia il cava1 io • 
; li segretario del PSD!. Ho-
; miti», ha detto ohe occorre 
i arrivare a d.-lle conchisioii. 
| •• 1/ pili rapidamente pos;ihi 
1 le •. • / partiti sono unite 

guati - ha detto ancora -
Son possiamo perdere ìroppo 
tempo in un momento ni cui. 
d'altra parte, lo stesso gover
no è in attesa della conclu
sioni' di ipiesti colloqui e sta 
segnando il passo rispetto a 
iniziative die pure sono ur 
genti -. 

LEGA DEMOCRATICA 
Comitato nazionale della I>e-
ga democratica idi cui Sanno 
parte personalità cattol.che 
quali, tra le altre, lo stori
co Pietro Scoppola e i; se
gretario generale della CISI. 
Macario) ha esaminato — co
ni? informa un suo comuni
cato — l'attuale momen'o 
politico e «.'e prospettive po
sitive che esso apre ->. e ha 
invitato i oitoi aderenti a 
prendere « le iniziative locati 
che possono contribuire alla 
comprensione de! processo in 
atto •>. La Lega ha anche ;x) 
ler.iizzato con il quotidiano 
cattolico « Avvenne > che s: 
era pronunciato l'altro nior 
no contro una intesa ira DC 
e PCI. Tale intervento — 
rileva la Lega — uclie ricor 
da analoaìie prc.-r di posizio
ne di molti anni fa contro fa 
politica di centro sinistra >...> 
ha creato l'1 >npre<Ì<ione di una 
indebita interferenza di or
gani ecclesiasti'i in materia 
prettamente politica -•>. La Le 
ga sottolinea quindi che ' sol
tanto iricduiutr uno sforzo 
congiunto di tutte te forze po
polari è possibile uscire dalla 
crisi )'. 

Giustizia 
re fino in for..1o-> e < he U 
scelta di mettere 1 più pe 
ricolos: m carceri sic UT-" ri 
sponde anche *» scy>-aitutto 
a questa esieeii 'a: non !ar 
pagare a tutta la popolazio
ne carceraria le ristrottez/e 
imposte dalla necessaria tute
la dell'ordine pubblico 

li problema carcerario — 

II 

ha detto però il ministro - -
non si risolve se non si ai 
fronta con decisione il pro
blema dell'ordine pubblico: il 
carcere è un anello debole 
che subisce direttamente il 
deterioramento della situazio
ne generale. 

PERMESSI — La polemica 
sulla presunta facilità con la 
quale sarebbero rilasciati 1 
permessi ai detenuti e nota 
Bonifacio ha detto che in al 
cuiu casi veramente è stato 
« superalo il limite >> e che 
di conseguenza si è visto co 
stretto ad aprire un procedi
mento disciplinare nei con 
fronti di quattro giudici di 
sorveglianza che hanno v.o-
lato la legge, addirittura — 
ha detto — concedendo por 
messi quando non erano nep 
pure competenti ad ado'tare-
provvedimenti di sorta. .1 Se 
si superano eerti limiti — 
e stato il commento del mi
nistro Guardasigilli — si ot 
tiene l'effetto contrario a 
quello che la riforma si pre 
figgeva perchè l'opinione liub-
blica si preoccupa e chiede, 
come m parte è avvenuto. 
restrizioni •>. 

In questo quadro Bonifacio 
ha dato un giudizio sostali 
zialmente positivo delle mo
difiche apportate alla C.\ ne 
ru al regime dei permessi. 
Questo non deve .suonare co 
me critica all'operato dei g:u 
dici di sorveglianza peivnè 

nella generalità assolvono il 
loro compito con scrupolo, sa 
cnfii'io e efficacia ». 

FUGHE — Il ministro ha 
detto: -( Si parla sempre di 
quelli che scappano, ed e giù 
sto perche il fenomeno e 
preoccupante, ma non si par 
la mai delle evasioni evitate. 
dei sacrificio delle guardie. 
negli ultimi due mesi tse si 
eccettua la recentissima fu 
ga da S. Vittore» sono fug 
giti solo in due e dieci eva
sioni sono state sventate ». 
Per rendere efiicace il con 
trollo occorrono però alcuni 
provvedimenti: 1) potenziare 
le strutture edilizie; 2» ri
chiamare in servizio nelle 
carceri le guardie dislocate 
in altri uffici: :<> rivalu'are 
le carceri mandamentali, gt 
stite dai comuni, e che yo-
treluero ospitare circa 1-000 
detenuti. 

ORDINAMENTO — Bonlfa 
ciò ha affermato che. air.;.-! 
pando ia riforma, bisogna ri
durre la composizione dei col
letti giudicanti- da "> a tre 
per i'Anpello. iì.\ 7 a cinque 
per la Cassazione. Così molti 
magistrati potrebbero essere 
impiegati in altro modo. Ne' 
prossimo Consiglio dei uni 
s in sarà presentato un di 
.-.egno di legge in tal senso. 
I! ministro ha anche riha 
dito la necessità che si rea 
lizzi i! giudice di pace che 
può occuparsi dei processi d. 
minor conto. 

PENE - Secondo il in.ni 
stro per eliminare migliaia 
di casi che non hanno In 
fiuenza ai fini della difesa 
dell'ordine pubblico «obietti 
vo primario — ha detto il 
governo -- anche ai fini de
gli investimenti da prevede 
re nel bilancio statale» 31 de 
ve andare rapidamente alia 
depenalizzazione di alcuni 
reati minori »• alla introdu
zione di pene alternative. Ad 
una precisa domanda Boni 
facio ha risposto elle •< non 
prende neppure in :o:iside 
razione l'ipotesi di una am 
nistia ». Però — ha iei 'o — 
con il Consiglio superiore e 
i dirigenti degli uffici si può 
organizzare il lavoro in modo 
da dare sin da ora prior.tà 
a certi processi piuttosto oh»-
ad aitri In questo e..ladro 
si inserisce ancìie la posM 
bilitu di una revisione e4.'Ile 
ferie dei magistrati. 

CORTE D'ASSISE — Infi
ne ii ministro ha ribadito 1? 
necessità che io Stato mo
stri di essere forte di fronte 
alle provocazioni e agli at
tacchi: i processi in corte: 
d'Asoise si devono !»re. ma 
qualora se ne presenti r» ne
cessita si potrebbe .len.-.are 
anche a spostare dalla torte 
d'Assise ai tribunali (dove 
non ci sono giudici popolari» 
la competenza per certi de 

Tullia Guaita ricorda, nel 
q u n t o ann.vers.irio della sua 
trag.ca moite nel carcere d: 
P s a . ar.arcnico 
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Dopo un primo scambio di vedute ad una cena offerta da Callaghan 

Il vertice di Londra affronta oggi 
i problemi economici dell'Occidente 

Ieri Carter ha visitato il villaggio di Washington e la città di Newcastie, che gli ha conferito la cittadinanza ono
raria - Voci di una imminente rivalutazione del marco e dello yen, che verrebbe sancita nei colloqui odierni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Con un amp o 
giro d'orizzonte, nella p.ena 
co.sc.enza della gravita de. 
problemi che gli htanno d. 
fronte, il vertice economao 
txc.dentile affronta .starna 
ni la sua pr.ma sessione di 
lavoro Discussione e coopera 
ziono sono . richiami impliciti 
e cui risponde un incontro 
convocato, con echi e aspetta 
tive co.ii vaste, in un niomen 
to tanto grave Ma le c reo 
stanze attuai, tornano a sot 
to'.ineare più 1 l.m.t: do!.'az:o 
ne CIK le reali po-s.b.'.ra d. 
intervento dei ieaders dei set-
te pacai .ndu.itnaìizzat. 

E' questa la nota cautela
tiva p.u ìn-istente fra g.i os 
servalo!". londmos.. quando 
es.si .sottolineano gli interio 
gal. vi .su,'a nii.su ni rea .e e 
su.le forme concrete :n 
cu: l'au.->pi<ata « coopera/..o 
ne »> avrà modo di manife
starsi. 

La prudenza, o addirittura 
11 pessimismo - - .-,! ««^.un
ge — non devono pero porta
re a sottovalut-ire l'.mpor-
tanza della riun.one d: Iion-
dra. Dalla migliore COIUDI.'II-
sione reciproca. dai'a po.-.iib: 
le evoluzione di una linea co
mune, da un pr.mo passo ver 
so la compensazione degl. 
squilibri p.u .str.denti — v.enn 

ricordato — dipende la .st-ib. 
lita politica stessa e lo .s\ i 
luppo della nostra soc.età 

I temi all'ordine del giorno 
•ono economici, ma lo .scurii 
hiO di idee a cu: daranno luo 
go. le respon.-ob.hta e gli un 
pegni avranno un carattere 
squisitamente politico Comi-
ospite del vert.ee — che t.e-

ne le sue ,-edutc al n 10 d. 
Down.ii;' Street — .. prem.er 
br . i inn. io Callajhan, f.n dai 
piomi voi.-,., a'.eva .uditalo 
rome argomento pror i ' a r .o 
r.nterdipendenz-i del.'inf a-
z. one e d 1 la d.sO"t upaz one 
mettendo na: titolarmente :n 
luce a portata e 'e con.-e 
«UTize d d d s.mp.ego pre.-.-o 
i granii, .-tiat, g.ov.m.'.i An
che .. piesdont..' Carter. i:n 
(!-i er.. .-. e r i latto nterprete 
ci. queita preoccupazione n«: 
d'.-cor.s. pronunciai, dinante 
la .vn v.s.ta ,i Newca.it'e do 
ve avi", < r e e ino la c.tta 
d .nan/ i ononr .a 

Fra ir., i l t r . gì avevano 
dato . Ik rivenuto arche .-e. 
m .i a .orato: , di una a/.en 
ci . e. -ttiomecc mira .o.a.e 
«dove .-. i n n a t e ano 1 OOf) 1. 
ct-nz «niT'iu i r a i ' o ' ' . davanti 
a p cazzo comunale .n una 
ord.n ila man'fe.staz.one .n 
tesa a i.cordare al mass mo 
leader dcil'o» ordente la reiaita 
e ;! peso <.h-...i n.itrutturaz.o 
ne .ndu.i'i ale u < or.-o 

A Washington urna .<c.tta 
nuo.'.i ;) nel' i contea di Dur-
ini.'in Carter aveva pò. v.si 
tato la sede e . e m e . s'o 
r e . de''a comuniM medieva
li-, (\A CU: aveva avuto or. 
g.ne la famiglia del pr'ino 
presidente americano. D. >. 
torno a Londri. dopo questa 
Oscui.-.one « per coment n e .1 
gomol'af!-' o anglo amei.cano >. 
Carter .->. era di nuovo .ni 
mer.iO ne!r<itmoifera e nei 
doveri de! vertice. 

Nel corso del porner.gg.o. 
all'aeroporto eh Heathrovv, 
g.ungevano v,a via l-'l: altri 
inUr.otutorr il giapponese 
Fukuda. il presidente del con
s t i l o Andreotu accompagna-

Conferenza stampa di Willibald Pahr 

Il ministro austriaco 
giudica « un successo » 
la sua visita a Roma 

Comunanza di interessi e prospettive di coopera
zione - Il problema sudtirolese « non è più un osta
colo » - Forlani e Leone sono stati invitati a Vienna 

ROMA — Il problema sud 
t i roide non tirava p.u su. 
rapporti italo-«lustraci. ;in 
che se •alcun, punti del 
«pacchetto» attendono an 
cora attuazione, esiste dun 
que la concreta pr.s-.ibi-
I.ta d: estendere e svi.uopi 
re 1 rapporti reciproci 111 tutti 
1 settori C0.1i ha detto ieri. 
incontrandosi con : giomili-
hti. il ministro degli e.iteri 
•austriaco Willibald Pahr. ohu 
ha definito «un silice.-^)! la 
sua visita ufficiale di due 
gorn i nel nostro Pae.-e A :.-
}>ro\a di ciò. il ministro Pahr 
— oltre a sottolineare l'inte
resse di Vienna per un Paese 
come ì'Italui che. ha detto, è 
geograficamente limitrofo e-
con il quale vi sono in comune 
civiltà, ideologia ed mtere.ni 

ha annunciato di avere 
invitato il ministro deili e.-re-
ri Forlani a visitare l'Austria. 
e di avere rinnovato l'invito 
ma formulato alcun: anni fa 
al Precidente della Repubbli
ca italiana dall'allori c ipo 
dello Stato austriaco Jonas. 
mentre a sua volta il m::i.-
stro Ossola ha invitato in It.f* 
l.a .1 colletta austriaco. 

Scendendo nel dettaglio, e 
motivando il gradiz o pò iii\o 
sulla visita. Pahr ha detto di 
ripartire non scio con un ci. 
ma bilaterale migliore e .- 1-
scottibile di ulteriori sviluopi. 
ma anche con «alcuni esiti 
concreti : ed ha citato ;r.i 
l'altro l'impegno italiano ad 
a t t u a r e entro l'autunno li te 
lcselez:one fra il Sudtuolo e 
l'intera rete austriaca. 1.1 nro 
messa di eliminazione 10 al
meno drastica riduzione» del
la «lista nera > di esoonent. 
austriaci che non possono n i 
t rare in Italia (per monv. 
connessi a*li anni del r eno 
rismo sudtirolese»: le facili
ti» zioni promesse per le ope 
razioni doganali al Brennero. 

il cui transito è vitale per 
l'Austria: la promessa di af 
frettare la realizzazione del 
tronco autostradale Udine-
Tarvisio u h e si innesta alla 
rete austriaca»; tariffe por
tuali agevolate a Trieste, in
fine. punto particolarmente 
interessante per ovvie consi-
derazion.. la riattivazione del
le esperta/imi di bovini au
striaci 111 Italia. 

Unico punto neir.itivo, come 
s; e detto, alcune parti del 
pacchetto che sono ancora da 
mettere 111 p-atica ma che 
comunque, ha sottolineato 
Pahr par esprimendo disap 
punto 5>er quest. ritardi, non 
turbano il clima complessivo. 
De! p's'.o — ha aggiunto — 
il problema sudtirolese non 
potrà io'se essere mai chiuso 
in modo definitivo ed asso
luto. nel senso che Vienna 
non può rinunciare ad iute 
ressarsi alle condizioni ed alle 
essenze di quella popola
zione. 

E' stato sollevato ancn" il 
problema del cr.mina le na-
z;-ta Heder. del quale M e 
chiesta pm volte. in .Vis'ria. 
la seari orazione- Pahr ha 
confermato di averne parlato. 
a:ft rmando che 1 fatti per cu: 
Keder e -:a*o condannato ven
gono recisamente condannati 
a m h e t\.i parte austriaci, ma 
sostenendo che a 3*2 ami. d; 
d ^:,i".7i si può vedere il prò 
blem.i '- :n termini parameli 
te uman."ari ». 

Infine 11:1 accenno ai remi 
piti genera 1 tra -'1: altri la 
pre-v-m.' conferenza «li P.el 
grado. sui cui problemi e prò 
srv.t.ve si ree..vrar.o fr.i no
ma e V e r n a •maliraJn la 
d.riercnte co Unaz one r.soe'-
to a: hlo.eh:» «op.iiur.i mol 
to io:r> omenti . 

to da! ministro desi: esteri 
Forlani. da! ministro de', te 
soro Stammat. e da un folto 
segu to, .1 pres.dente fran
cese G.scard D'Està.ng. il 
prem.er canadese Trudeau, 
i! tance'.'icre tedesco Sihnndt 
In si rata. cap. d. governo, 
pieni.er.i e m n.stri erano riu 
n.t. p-r un bauohetto nel.a 
sn'a de. p..astri al n 10 Le 
coir.ersaz.0111 pi.vate permet
tevano 4.a una r.cogn.z.one 
pie..minare L'awio alla fa
se d. .avoro concreta r.s.ede 
comunque ne. contatto pre 
conferenza ira Carter e 
Se hmidt. inteso a colmare la 
lacuna dei pr.mo incontro 
forma.e che nei mc.i. scors. 
era sembrata test. mon. are 
una d l i t ren/a d'approccio 
fr-a ted i . ih e amer.can.. ora 
Siompaisrt su. prob.em: eio 
noni ci del mondo occ.den 
ta.e A., espans.onisiuo del 
Carter pr.ma man.era — co 
m'e noto — si eia opposto 
l'atleti!;.amento p u conserva 
tore de. a Cierm.in a. con una 
s'iuf.M.'.a co.ne.dt.nza tra 
questo e le tes. sostenute da 
eiporu-nt. 1 ome Hurn.i. d.iet 
tore del'.\ r:.-ervu federa.e 

Questa l.i corn.ee dell'in
contro ha C a r e r e S.-hniidt. 
Ma . antelat to immediato sta 
neile voc. ins.steiit che han
no preso a circo,ire l.n da 
g.ovedi st ra c rea la pto.1.1.-
iii.t r.vaiutaz.one delle ino 
nete de, paesi < fort. ». eoe 
il nurco tedesco occidenta'e e 
lo yen ir.apponete, che :. \er 
t a e d. Londra s.ireblK1 tac 
tamente cn.amato a .-.m/.o 
n-are pr.ma dell'anminc.o \e 
ro e propr.o che even 'ui 
mente seguuebbe :n a.'ra 
sede. Come ovv o non c e 
modo d. accertare la consi
stenza di una indiscrezione 
d. questa portala, anche se .1 
mer«.alo de..e vuute di Lori 
dra ha immediatamente l.a 
<».io con un moviiiien'o u-r 
so mario e yen e con.ieguen 
te mdebol.mento del dol.-iro 
e tie,..i sterlina 

Se l.i cosa dovesse no t a r e 
conferma sarebbe questo uno 
de: provvedimenti concreti a 
cu: .1 vertice può dar luo^o 
come prova, sia pure parzia
le, della volontà di nequili-
br.o delle ben note d.spantà 
finanziar.e ira valute forti e 
debol:. fra imbarazzanti sur
plus e faticosi disavanzi nel
le rispettive bilance commer
cial.. Naturalmente, come si 
sono affrettati a far notare 
gli esperti, è poco p.u che un 
at to di buona volontà o una 
frettolosa ricerca di credibi 
I.ta in una sede tanto alta 
come il vertice. 

I problemi sono altri e lo 
poss.b.le nvalutaz.one del 
marco e dello yen può appe
na sf.orarli. se non addir.ttu 
ra contribuire ad e.altarl. Il 
r.ianc.o a cu, fino a qualche 
tempo f-i uh USA d. Carter 
sembravano sollecitare Ger 
man.a federale e Giappone. 
per essere ut.le ad un avvio 
d. ripre.-a su scala mondiale 
deve generarsi dall'aumento 
del a domanda interna in en
trambi 1 paes.. S. e più volte 
r.ch'amata infatti l'attenz.o 
ne su! circolo v:z.oso che s: 
v.ene a creare quando il 
G.appone affida 1! suo r.lan 
c o alle esportazioni aggra
vando automat.camente : de 
f.c.t d: altri paes.. A n1.12s1.or 
rasj.one una r.valutazione 
delie due va.ute fon., adesso. 
farebbe .nna'.zare . prezz: d: 
quei prodotti jr.appones, e 
tedeschi che cont.nueranno 
ad affluire su', mercato mter 
nazionale col r.spett.vo svan-
tasjg.o f.nanz.ano per '• P'1** 
s. importator.. E' questo uno 
de: nod. d: q'aeil'intrecc.o che 
r.schia d: complicars. ancor 
p u davanti ai parallel. s.n 
tomi d. protezion.sino re
centemente segnalatasi negli 
Stati Un.t: 

I per col: sono rea'., da 
p.ù parti, compre.--, alcun: 
amb.ent. po..t e. amer.can:. 
s. rinnova l'ammon. mento 
contro : r s ch : d una nuova 
e p.u aspra rece.1s.0ne Con 
temporaneamente .-. fa p.u 
•.n.i.stente .. r.ch.amo al 
l 'stanza d. fondo, quella d. 
un nuovo ord.ne monetano 
ed economxo. .. dovere ur 
eente c:<^e d. atironrare .e 
qm.-tien: alla rad ce II ver 
t.ce e un'oi-oas.one p^r d. 
sc i reme ma n qu.t.e d. 
rez.one potrà rn.io.ers: la 
cooner iz.one eh" : suo. nar 
tec.r>inr. vojl.ono re<i..zzare0 

g. I. i a. b. 

Sui rapporti con altre forze politiche 

imi,i* »M9 

.Vertice socialista a Madrid 
det-paesM^t'Sud Europa-

Aperto ieri mattina a Milano l'incontro internazionale 

I giovani per il Cile: 
lotta per la libertà 

Gli interventi dell'ori. Foschi, del presidente del Consiglio regionale Marvelli, del sindaco Tognoli - Precise proposte 
di Fernando Martinez a nome di « Unidad Popular » • Domani corteo e comizio con Gladys Marin e G. C. Pajetta 

Ì. • . ! iti t i II iff 

LO SCIOPERO A BELFAST 
L'astensione dal lavoro proclamata dagli estremisti prote
stanti a partire dalla mezzanotte di lunedi scorso continua, 
ha detto il pastore lan Paisley; ma in realtà lo sciopero 
si può considerare semifallito, essendo la percentuale di 
partecipazione generalmente inferiore al 50 per cento. Nella 
foto: un soldato inglese di pattuglia nelle vie di Derry 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'incentro dei 
giovani democratici di tut to 
il mcndo per il Cile si è 
aperto ieri mattina nella 
sala dei ccnsrressi della pro
vincia di Milano, che con il 
Comune e con la Regione 
lombarda hanno offerto il 
loro patrocinio alla manife
stazione. Una manifestazione 
che ncn vuole farsi solo 
portavoce della condanna che 
centro il regime di Pinochet 
esprimono le forze democra
tiche degli oltre *50 paesi qui 
rappresctitati. ma intende 
da.e l'avvio a concrete inizia 
tive per due obiettivi, otte
nere la libera/acne dei prigio 
meri politici e coitra-iiiere la 
giunta tascista a fornire no
tizie detjli oltre 2500 attivisti 
politici e s.nd.icali rapiti 
dalla v' DINA ». 

Ncn e senza significato 
-- e alato rilevato — che 
questa manifestatone si 
svolga nel nostro pae>e che. 
a 32 anni dalla caduta liei 
fasciamo, scuifitto da una 
grande lo'ta popolare, vede 
ogiri le ites.ie foize che al
lora animarono la. He.ii-
-N-nza .mpegoate nella di 
féi.i delle istituzioni demo
cratiche m.nacciate da tcn 
talivi di eversione reazio
naria 

Il pr.mo a ricordarlo è sta
to il segretario asli esteri 
Foschi il quile. nell'interven
to d ie ha aperto i lavori. 
ha ribadito l'impegno del 
governo ita! ano per inizia
tive concrete, alle quali, ha 
detto, ncn petrà mancare lo 
appoggio delle forze che ->i 
richiamano ai vaioli della 
Resistenza. Lo ha ripetuto 
:1 sindaco di Milano Carlo 
Tognoli che ha sottolineato 
come il v golpe ' del 'T.i e 
gli «appoggi avcmaziciiali 
più o meno occulti » alla 
accesa di P nochet ncn ab 
b'ano solo stronc-.ito le spe 
ìanze di un avvio de! Cile 

sulla strada di una demo
crazia progresìi.ita, ma ab 
biano dato nuovo vigore ai-
la reprcincne negli altri pae
si latino americani dom.nati 
da dit tature fasciste. Lo ha 
ribadito inf.ne il prendente 
de! Consiglio regionale della 
Lombardia. Marvelli, affer
mando d ie pui se noci se 
ne hanno delle prove, c'è ben 
ragione di temere che dietro 
1 tentativi di eversione d i e 
m.naeoiano di sconvolgere il 
nostio pae.-e stiano le stes
se forze leazionarie d i e lem 
no dete: minato la caduta 
del governo di << Unid.id Po 
pu'ar » d: Allindo II nostro 
app.ii-ionato appoggio alla 
rcs.itenza del popolo cileno. 
egli ha affermato, e anche 
una risposta imitar.a agli 
attaccni reazionari nel nostro 
pae-e 

Centocmquant 'anm fa. ha 
anche detto Marvelli. il Cile 
si e r i c a t t a t o dal colonia 
lismo spagnolo. Ora si deve 
1 i-.catt.ue rial nuovo colon'.1-
liiine del calmale niuìtina 
zìi naie, per realizzare un re 
girne di giiiitizia senza ri 
quale !a libci'a e un nome 
vuoto 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Fernando Mar
tinez. espi ni n te dei movi-
nunt i giovan.1. eh « Unidad 
Popular». Il suo intervento 
si è aperto e si e chiuso su 
temi che ti accendevano il 
problema specifico del .ilio 
p-ioio per accomunare la ina 
lotta contro il fasci-ano e lo 
sfruttamento a quella d: 
tutti gli altri popoli che si 
seno battuti <• si battono 
po'- gii - t o w obiettivi clal'a 
resistenza antifascista ita 
liana, alla lotta di liberazio
ne dei polio! : .ndoc.neii e 
delle e \ colonie portoglieli a 
quella dei pae-a africani che 
si battono contro \c ipa : 
theid '. a quelia dei pale
simeli. a quella di tutti 1 
popoli dell'America Latina 
soggetti come il Cile a dit-

Popu'.a: 
coagula 
sempie 

tature fasciste Del regnile di 
Pniochet egli ha detto che 
il uio deitmo e legnato Lo 
condanna l'isolami n to eie 
sceme della Giunta, d i e a.-
1 interno del pae-e come .11 
campo internazionale e gain 
to a limiti che ha def:n'to 
intolleiabili La pesantissi
ma ci iii politica sociale. 
economica, morale cui la 
Giunta lui condotto 1! paese 
le ha alienato anche l'ap 
poggio di quel'e categorie 
che avevano avti'o una pai 
te non ìrn 'evante nella i\\. 
dina del governo d: » Unidad 

nifi uro eie-ce e 1. 
1! ni ilcontonto d. 

p.u largii, strati d. 
popola/ime. d ie vanno seni 
pie pm chiaramente racco 
gl.endoii at torno a t ic gran
ili forze, i i .ndacati. 1 pa: 
tit: dell '(Unidad Popu ar ». 
la Denioc-.izia Criitiana 

Sul nuovo ruolo di questo 
partito come punto di l'fe 
rirnento e di oigamzzazune 
di impinzanti m a n e di an ' i 
fa i t . i t ' M.ir tntv il e ioffer-
mato cu i . i i i isunza. i.alfei-
nianrio il cai at tere un i ' ano 

Attentati 

a Istanbul 
ISTANBUL -- Uni v.o.entn 
esp'oi.one ha sco.-so .er: not
te l'ali*1! go In'ercon'ment.iie 
nel centro di Istaribu! L'.i'-
tentato. condotto con una VA 
n e i p.uttosto notevo e. ila 
priivocato dann ingenti, ma 
ne.-suna vittimi tra il perso
nale e 1 clienti dell'hotel. 

A : :e due bombe sono espio 
se ne. colio della notte 111 a.-
tri punti de.,a città, provo 
cantlo tlanni 111:11.rih e nessii 
ria vitt.m.i 

La poi.zia sta indagando 
jxr .u tc i tare l'identità doga 
attentatori 

e pliiral-.sta della lotta di re
silienza. Quelle che hanno 
«vinto» l'il icttembie, egli 
ha detto, .uno le toize ono 
vogliono per il Cile la via 
dell'asservimento agli inte
ressi del cap.tale stranieio, 
una via contraria agli .nte-
resn di tutto 1! popolo Saia 
dunque una lotta unitaria di 
tut te le componenti popo
lari a sconfigge!e questa li
nea e ad abbattere la dit
tatura. L'impegno che qui 
vi ch iedamo vi! tema del 
diritti umani, ha det 'o Mar
tinez, ni 11 ha so'o un oaiat-
•ere uni unta : io. ma urna a 
colpire la di 'Mtura >u una 
ques'.one -.lilla quale e-ia 
.neintra 'e maggiori diftì 
colta a salvare una taccia'» 
di credibilità 

M..:t'iiez ha avanzato la 
proposta di tre iniziative 
concrete 1» che 1 maggiori 
esponenti dei m'*v:m«nti gio
vanili di tutto il umido sot-
inscrivano una l e t i c a alla 
Giunta di Pinot het per chie
dete hi liberta dei prig.o-
nieri e degli .< scomparsi •>. 
2» d i e le magistrature di 
tutti 1 paesi .sollecitino il 
iispe>tti) de! diritto di « fia
be is corpus- per 1 pi ig o 
mei; . .<» che una coninus 
siouc di avvocati venga .11 
v ratti .n Cile per esigere 9 
veiiticaie l'applicazione del 
di: l'ti elementari dei de 
tenuti. 

La giornata ti: oggi saia 
tutta dedicata .11 saluti e 
alle tei".unoni.inze di solida
rietà delle numerosissime de
legazioni italiane e interna-
y renali Domani pomeriggio 
un corteo dr migliaia di gio 
vani sfilerà per la citta con
cludendosi in pia/za Castel
lo, dove parleianno fra gli 
altri Gladvs Mann e Oriti 
Carlo Pajetta Un concerto 
di musiche popolati o m gli 
« Inti Illumini » concluderà 
la manifestazione. 

Paola Boccardo 
• l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l t l l l l l l l l l | | | t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l > > l l l l l l l l i l l l l i i l l l < > l l l l i < l l ) l > l i l > l l l l l > > l > l l > l l > > l l > > l l l l l l l l l l l i l l i l l l > l l l l l l l l > l l l l l l l l l l l l ' l l l l l l l i l l l l l l l 

«* "y^f;*1- ljvy*,ut.' ' 

il carciofo è salute 
Cynar è l'aperitivo a base di carciofo 
e non contiene coloranti artificiali 
o additivi: i suoi componenti 
sono tutti di origine naturale. 

Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna. 

MADRID — Bettino Crax.. 
Feline Gonzales. Francois 
Mitterrand. Lucicn Radcux. 
Mano Soares e altri dirigen
ti socialisti europei parteci
peranno alla seconda « ccn-
jeronz.1 de: partiti socialisti 
del sud Europa » che si apre 
oggi a Madrid. 

Iti questa seconda cenfe 
renztt verrà proseguito ed 
•pprofcndito l'esame dei 
rapporti tra partiti sociali 
sti dell'Europa meridionale 
iniziato a Parigi nel gennaio 
del 1976 per iniziativa àel 
partito socialista france-e. 
Tra le risoluzicni adottate « 
Parigi figurava appunto 
quella sul coord.namento 
delie ft7icni tra le diverse 
forze de.la sinistra nell'Eu
ropa del sud. che 1 partiti 
socialisti presenti decisero 
di e.sam.nare a Madrid. 

I A conferenza si propone 
dunque di permettere uno 

«c imbo d. esper.enze e d. 
rea'..zzare un d:h.it:.'o ~a :e 
ni. stor.c:. poi.".e. ed econo 
m.ci e . -J . rapporti c a i a'.'re 
forze pti..:.che de.l'Europa 
de. -uri e d. a.tre rej .cm 
de. mondo. 

Que-'a -econda confort n 
za e organ.z.Mta dar parti*; 
MV alisi 1 france-o. :ta'.:.tiìO, 
br^'gi. po:toghe-e e dal 
<iPSOE>. p.»r;:to socia..sta 
operaio spai*no;o 

O.tre ai txirt.t. orwn.zz,»-
tori. prendono p»irte all'ini
ziativa ancrie :. p.irt:to so
cialista democratico italiano, 
il part : 'o socialista austr.a-
co. il partito scc:a!democra-
t:co tedesco, il partito radi
cale del Cile ed il pan . io 
laburista britannico 

L'.ntorn.iz.cna.e socialista 
è rappresentata dal suo se-
j . e t a n o generale, Bert Cnrls-
son. 

Iie deSeguz.cnl de: due uar-

t . ' . .".a...-n. saranno Jo. tra 
te por .1 «PS! > à.\ Bett.no 
Cra\ . . P.e:ro Lezz. ea An 
ton.o G.•'. .":. jx r̂ .. .P3DI> 
d.\ Gia-epiv Amade. e Rag 
gero Pa l e" : 

In-.eme a Fel.pe Gonza 
les, -egretar.o del partito so 
c.al.-t.i sgelinolo. : leaders 
de: pari r i .-oo.al.st: europe. 
parteo.peranno ad un gran 
de com.z.o popò.are cl:e s. 
terra questa sera a Madr:d 
e dcriom n.ito ftp'esta della 
1.berta .«. Su. p.ano emetterà 
le s: .-cgna.a oge: un pr.mo 
f.gn.f.cat.vo a pa anta mento 
tra la « Izqu.erda democra
tica » 1 Democrazia cristiana 
omologata • dalle unioni :n 
ternazicnali». :! « PSOE •> 
(Partito socialista operaio 
spagnoloi e .1 .(Partito co 
m u n i t a spaeno'.o > 1 qual. 
hanuro prt-sentato una can
didatura unitaria per .1 se 
nato nel.a c.rcivcriz'.cne d: 
Oviedo. 

http://co.sc.enza
http://nii.su
http://vert.ee
http://Newca.it
http://pr.s-.ibi
http://C0.1i
http://mtere.ni
http://neir.it
http://co.ne.dt.nza
http://corn.ee
http://n1.12s1.or
http://rece.1s.0ne
http://rn.io.ers
http://stronc-.it
http://i-.catt.ue
file:///cipa
http://fait.it'
http://Bett.no


PAG. 12 / f i r e n z e REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi A.amannl 41-43. Tel. Redar.: 212.808-293.150 
Tel. Amministra*.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agenzia «Alba», Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / sabato 7 maggio 1977 

G i o v e d ì ' P r o n t a ' a proposta di legge regionale per la loro costituzione Le indagini sui sequestri in Toscana 

avrà inizio 
il congresso 

della 
Camera del 

lavoro 

COMPRENSORI: ECCO COSA SONO Uno dei santi arrestati 
E A COSA POSSONO SERVIRE 

A colloquio con il compagno Luigi Berlinguer - Un organo intermedio tra Comuni e Regione - La 
questione della presenza delle province - Compiti e funzioni - In Toscana i nuovi enti saranno 22 

è proprietario terriero 
Ha acquistato un terreno di 180 ettari — In carcere anche altre tre 
persone per rapine compiute con i sequestratori del conte De Sayons 

S i a m o al ' .a s t r e t t a c e n c i u -
£ iva n e l l a c a m p a g n a CL>I^ .C.T 
s u a l e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i s in
d a c a l i i n T o s c a n a G i o v e d ì 
p r o s s i m o a l l ' a u d i t o r i u m d e . 
P a l a z z o de i C o n g r e s s i , c o n 
i n i z i o a l l e o r e 21 p r e n d e i a il 
v :a il 12 c o n g r e s s o d e l l a ca
m e r a c o n f e d e r a l e d e l l a v o r o 
d i F i r e n z e e p r o v i n c i a 

I i a v o n c o n g r e s s u a l i p r e 
v e d o n o l ' e l e z i o n e d e l l a p r e s i 
d e n z a , la r e l a z i o n e de l se 
j r r e t a r i o g e n e r a l e c o m p a g n o 
N o v e l l o P a H a n t i . v e n e / d i . 
. s a b a t o e d o m e n i c a s e g u i r à 
1! d i b a t t i t o c h e s a r à c o n c l u 
.so d a l l ' . n t e r v e n t o di S i l v a n o 
V e r / e l l i . . s e g r e t a r i o c o n f e d e r a 
l e d e l l a C G I L . E ' previ->t a 
a n c h e l ' e l e z i o n e d e g l i o r g a n i 
.smi d i r i g e n t i d e l l a C a m e n i 
d e ! l a v o r o e q u e l l a de i d e l e 
g a t i a l 9 c o n g r e s s o n a / i o n a 
le d e l l a C G I L . 

I n t a n t o e : n c o r s o , n e i lo 
c a l i d e l l a s c u o l a r e g . o n a ' . e di 
p . a / . za V i a r d i l"a->sise c a r n e 
t a l e d i P r a t o a c u i p a n c e : 
p a n o 930 d e l e g a t i i n r a p p r e 
s e n t a n z a d i 29.000 i s c r i t t i I 
l a v o r i - . a r a n n o conciti.-, , n e l 
la g i o r n a t a d i ogg i d a l c o m 
p a g n o G i a n f r a n c o R a . s t r e l h . 
. s e g r e t a r i o r e g i o n a l e d e l l a 
C G I L 

O g g i .ii c o n c l u d e a n c h e 
i: c o n g r e s s o p r o v i n c i a l e de l 
la C a m e r a d e l l a v o r o di P i 
s a . p r e c e d u t o d a 1.093 a s s e m 
b l e e d i b a s e , d a 27 c o n g r e s s i 
d : c a t e g o r i a e d a 10 cengre.-i-
s . di z o n a . Ne l c o r n o de l eli 
b a t t i t o cengre.- .->ua!e p i s a n o 
.SMIO i n t e r v e n u t i c i r c a 40 000 
l a v o r a t o r i s u u n t o t a l e d: 
49 000 s c r i t t i . 

S i . s t a n n o i n t a n t o e o n e l u d e n 
d e n d o a n c h e ì c o n g r e s s i del
l e a l t r e d u e c o n f e d e r a z i o n i . 
l a C I S L e l a U I L . c e n t r a s s e 
g u a t i d a u n v a s t o d i b a t t i t o 
d i b a s e . 

Sulla mappa politico-
amministrativa del nostro 
paese sarà disegnata tra 
breve una nuova istitu
zione: il comprensorio. Si 
collegherà tra le regioni 
ed i comuni e, nell'opi
nione delle forze politiche 
democratiche, dovrebbe 
sostituire in futuro le 
province. Tra breve an
che la Toscana sarà di
visa in comprensori (do
vrebbero essere 22). E' già 
pronta, infatti, la propo
sta di legge relativa alla 
loro costituzione elabora
ta dalla Commissione 
consiliare per gli affari 
costituzionali della Regio-

f i partito; 

ne sulla base di propo
ste avanzate dalla giunta 
e dai gruppi democristia
no e socialdemocratico. 

Su questa proposta (e 
composta da 20 articoli 
e contiene anche propo
ste di alternativa) il con-
siglio ««regionale ha pro
mosso un'ampia consulta
zione che ha investito tut
ti i comuni, le province, 
le forze sociali e le asso
ciazioni democratiche del
la Toscana. A conclusione 
delle consultazioni, ieri 
pomeriggio, al Palazzo de
gli Affari è iniziato un 
convegno, promosso dalla 
Commissione consiliare 

D 
C O N V E G N O P R O B L E M I F I N A N Z I A R I — Q u e s t a m a t t i n i 

a l l e 9.31) p r e s s o la l e d e i , i / i o n e d e l P C I l a i / . . a n o 1 l a v o r i elei 
. secondo c o n v o l i n o M U p r o b l e m i a m m i n i s t r a t i v i e I m a n / i a n 
d e l p a r t i t o c o n u n a r e l a z i o n e d e l c o m p a g n o G i u l i a n o O d o r i 
i e s p o n i b i l e d e l l a c o m m i s s i o n o di o r g a n i z z a z i o n e . I l a v o r i 
M c o n c l u d e r a n n o ne l | x i m e r i g g i u c o n l ' i n t e r v e n t o d e l c o m 
p a g n o B r u n o P e l o s o v i c e re . s |>onsabi le d e l l a c o m m i s s i o n e c o n 
t r a l e di a m m i n i s t r a / i o n e . 

A T T I V O S U L B I L A N C I O — L u n e d i , a l l e o r e 2 1 . ne i l oca l i 
d e l l a f e d e r a / i o n e c o m u n i s t a , a v r à l u o g o l ' a t t u o su l t e m a 
'< L ' i n i z i a t i v a e il l a v o r o d e ! p a r t i t o s u i p r o b l e m i d e l l a c i t t a 
e de l b i l a n c i o p r e v e n t i v o -KM- il 7 7 ». 

D I B A T T I T O A P R A T O SU G R A M S C I — Q u e s t a - e r a a l l e 
o r e 21 a P r a t o , o r g a n i z z a t a d a l l a f e d e r a z i o n e d e l P C I . si 
s v o l g e r à ne l s a l o n e R i n a s c i t a di v i a F r a s c a t i u n a c o n l e r e n / a 
d i b a t t i t o s u l t e m a : ' E g e m o n i a . s t a t o e p a r t i t o in G r a m s c i ». 
R e l a t o r e il c o m p a g n o R e n z o M a r t i n e l l i d i r e t t o r e d e l l a s e / i o n e 
t o s c a n a d e l l ' I s t i t u t o G r a n i s c i . 

Si è aperto ieri al Palazzo degli Affari 

Clima di incertezza 
al congresso della DC 

Relazione del segretario uscente Signorini, dominata dalle questioni inter
ne di partito - Priva di riferimenti alla gravità della situazione del Paese 

Si s o n o a p e r t i i e r i c o n la 
ì e l a z i o n e de l : > e a r o t a r . 3 
u s c e n t e M a r i o S i g n o r i n i i la 
v o r i de l c o n g r e s s o d e l l a 

I ) C f i o r e n t i n a , c h e .-.. . svo lgono 
a l P a l a z z o d e g l i A f f a r i F r a 
n o p r e s e n t i a i l a v o r i deles ia 
/ . o n i d e i p a r t i t i d e l l ' a r c o de
m o c r a t i c o i p e r il P C I la c e l e -
g a z i o n e e c o m p o s t a d a i c o n i 
p a m u V e n t u r a . P e r u z z i e C a n 
t e l l i . p e r il P S I F e r r a c c i . 
T o n v e r o n a c h i , C o l z i . E ' p r e 
. s en te a n c h e il s i n d a c o E l i o 
O a b b u g s i a n i » . Il c o n g r e s s o s . 
c o n c l u d e r à d o m a n i c o n l ' in 
t e r v e n t o d e l v i ce . s e g r e t a r i o 
n a z i o n a l e G a l l o n i . 

La s i t u a z i o n e o o n u r o s s u a l e 
51 p r e s e n t a a p e r t a , n o n es i 
s t e . n f a t : i u n a m a g g i o r a n z a 
p r e o o . s t i t u i t a . S o n o . s t a t e p :v -
. s - m t a t e a ! m o m e n t o s o l t a n t o 
d u e m o z . o n i q u e l l a de l i no 
\ i m e n i o m o v a n . l e . a t t o r n o a l 
ia q u a l e si e t e n t a t a u n a in 
te.sa f ra g r u p p i e p . i r l a m e n 
t a n d i d i v e r s a c o l l o c a / . o n e •'• 
u n a m o z i o n e c h e .si r i c h i a m a 
ftila s e g r e t e r i a p r o v i n c i a l e 

I d . b a t t i t i c o n - j r e a - u a l i n o n 
h a n n o c h i a r i t o p e r o la p o r t a t a 
d i q u e s t e d u e m i / . a t . v e p o . 
c u i la s i t u a z i o n e e t a s c a t a 
a l l a t r a t t a t i v a f ra le d . v e i - e 
c o r r e n t i e h " -si f r o n t e g g i a . io 
(}ue . - : a s i t u a z i o n e i n t e r r a h a 
d o n i . n a t o a n c h e la r e l a / . o n e 
d e ! s e g r e t a r i o S i g n o r i l i . , l a r / a 
p a r t e d e l l a q u a l e e s t a t a a p 
p u n t o a .s .sorbi ta d a l l e q u e s i . o 
n : i n e r e n t i la l o t t a i n t e r n a 
U n a r e l a z i o n e t e n d e n t e a t r a r -
r e u n b . l a n c i o d e l l a g e s t i o n e 
u n i t a r i a d e l p a r t i t o c h e la 
>ua . s e g r e t e r i a h a t e n t a t o ("• 
c o n d u r r e . 

D a l i a i e . a z . o n e s o n o - i a t . 
de l t u t t o o q u a s i a s s e n t i : 
g r a n d , p r o b l e m i de", m o r n e n 
t o . la c r i s i o h " t r a v a s i . a .. 
p a c - e . il c l i m a d i T e n d o n e e 
d-, v i o l e n z a c h e . s i a b b a t t o t o i 
t r o l ' o r g a n i z z a z i o n e d e m o r r a -
: . c a d e l l o . - t a t o , le p ro .vpe t : ve 
c h e . s t a n n o d a v i n t ; a' . .a n i 
Z i o n e . P r i g i o n i e r a d . q u e s t a 
".ozica i n t e r n a la r e l az .on -? si 
e ~ o f f e r m a t a .vu'.lo s t a t o d e i 
p a n . i o c o n e l e m e n t i d . p r e 
o c c u p a z i o n e p e r le ' . o r e e "e 
l a c e r a z i o n i , l ' e s . s t e n z a d . c o r 
r e n t i . d : s e d i d i v e r s " . d ; g r u p 
p i e p e r " i s o l a m e n t o n c u . 
il p a r t i t o r i s c h i a d. v e n i r e a 
t r o v a r ; : . 

C i r c a > q u e s t i o n i p o ' . . : i r n e 
g l i u n t e , r i f e n m e n t . r i g u a r d a 
n o il g o v e r n o i r i c h i a m i c o n 
t i n u i a : d i s c o r s i o M o r o e a 
Z a c c a g n i n : h a n n o r a p p r e s e n 
t a t o p e r il s e g r ^ t a n o . .1 t e n 
l a t . v c d i g . u s t i f i c a r e ' . " a t t ua l e 
q u a d r o p o l i t i c o d e l p a e s e e 
d e i l o s te-sso g o v e r n o d e l l e 
a s t e n j j O n . 

M a o l t r e a l l a l i n e a de l c o n 
f r o n t o e d i p o s s i b . l i c o n v e r 
g e n z e p r o g r a m m a i . c h e la re
l a z i o n e n o n è a n d a t a . A n z i , 
r . s p e t t o a l l a q u e s t i o n e de ' . 
c o n f r o n t o c o n :1 P a r t i t o co 
m u n . s t a , s o n o r i a p p a r s e n e l l a 
r e l a z . o n e v a l u t a z i o n i s t r u m e n 
t a l i c i r c a l a n o s t r a p o l i t i c a 
c h e n o n h a n n o c o r r i s p o n d e n z a 
n e l l a n o s t r a p r a s s i p o l i t i c a e 
i d e a l e ( a d e s e m p i o l e q u e 
s t i o n i d e l p l u r a l i s m o , del l 'e-ze 
m o n i . » , d e l l ' a u t o n o m . a ,n ;er 
n a z i o n a l e eco. S u q u e . - t o t -r 
r e n o d e l c o n f r o n t o c o n .1 P C I 
si h a n n o n e l l a s t e s s a p o i . : , a 
n a z i o n a l e m o m e n t i a v a n z . t t . 

D o p o a v e r r i a f f e r m a t o il 
ftO a d e W ' . o n : a n t i c i p a t e la 
l u t a z i o n e h « p o s t o t u t t a . i n a i 

t r a s e n e t"« m o t . v i d i d i s t i n -
z . o n e n e i c o n f r o n t i d e l n o s t r o 
p a r t i t o c h e r i g u a r d a n o a n c h e 

!a ,-.u,i c o l l o c a z i o n e a l i v e l l o 
l o c a l e , o v e si s o t t o l i n e a :i 
r u o l o d . o p p o s i z i o n e d e l l a D C 
«ia g e s t i o n e u m t a r . a d i ale u n i 
o r g a n i s m i r i s c h i a — h a d e t t o 
S i g n o r i n i — di c o m p r o m e t t e r e 
d e f i n i t i v a m e n t e il m e s s a g g i o 
p o l i t i c o d e l l a D C n e . c o n f r o n -
t . d e l l e c o m u n i t à a m m i n i s t r a 
t e . o f f u s c a n d o l o s t e s s o r u o l o 
d . m . n o r a n / a ». 

S i g n o r i n i h a m a n . T e s t a t o 
. n o l i r e . s c e t t i c i s m o i v i c c n -
l r o n t i d e l l a i n i z i a t i v a c h e a l 
c u n i p a r l a m e n t a r i e l e a d e r 
d i a l t r e c o r r e n t . h a n n o ince
s o m p i e d i p e r u n ' i n t e s a c h e 
d o v e v a e s p r i m e r " n e l l e i n t e n 
z i o n i d e .il: e t e r o g e n e i p r o m o -
• o r . p o s . z . o n : a l t e r n a t i v e r 
->petto a q u e l l e d e l l a s e g r e t e 
r . a p r o v i n c i a l e I n s o s t a n z a 
la r e l a z i o n e i ia r i f l e s s o lo 
. s t a t o d i c i f f i c o l t à e d : i m b a 
r a z z o d e l l a D C d i f r o n t e a l l a 
n u o v a r e a l t à n a z i o n a l e e lo
c a l e c i i e es- .ze s c e l t e c o r a s i 
.z.ost- " r e s p o n s a b i l i p e r pol
l a r e f u o r i il p a e s e d a l l a c r i s i . 
Q u a l c u n o h a d e f i n i t o la r e 
l a z i o n e c o m e il r i f l e s s o di u n a 
s i t u a z i o n e d; t r a p a s s o d a l l e 
p r e c e d e n t i g i - s t . o m in c u i e r a 
n o p r e s e n t . l a c r a z i o n . . a d 
u n a n u o v a c h e n o n s . sa a n 
c o r a q u a l e p o t r à e s s e : e 

Incidenti 
fra autonomi 
e un gruppo 

! di Comunione 
i e liberazione 
] Il c l i m a teMi c h e r e g n a ne l 
, l.i f a c o l t à di a r c h i t e t t u r a è 

s l i i to r i c o n f e r m a t o a n c h e d a 
, un e p i s o d i o a c c a d u t o ne l c o r 

s o di-Ila a s s e m b l e a di m o 
v e d i - n i i M i 

fili t a u t o n o m i >< h a n n o p i e -
-o di m i r a t i c a d e r e n t i d e ! 

I n o t o gìuppc» i n t e g r a l i s t a c a t 
t o l i c o « C o m u n i o n e e L i b e r a 

• zione A. • 

I t i e . ( p i e - t a l.i v« i s o 
n e f o r n i t a <\A C I . , d o j w e s s e r e 

> s i . i t i r i c o n o s c i u t i si s o n o a l 
l o n t a n a t i d a l l a r i u n i o n e , n i s e 

• muti subito da una derma 
' di autonomi. 

D u e s o n o r a i s c i t a . s cappa 
' r e . r i f u g i a n d o s i m i a c h i e d a 
! d e l l a SS A n n u n z i a t a . 

per gli affari costituzio
nali, che ha to scopo di 
consentire un confronto 
complessivo sulla propo
sta con le rappresentan
ze delle forze politiche e 
sociali, delle istituzioni 
democratiche e della cul
tura, 

Il convegno è stato 
aperto, a nome della Com-
misione consiliare per gli 
affari istituzionali, dal 
compagno Luigi Berlin
guer al quale abbiamo po
sto una serie di doman
de sulla natura, i com
piti e il futuro dei « com
prensori ». 

I lavori del convegno si 
sono aperti con una bre 
ve introduzione del com
pagno Walter Malvezzi-, 
quindi si e svolta la re
lazione del consigliere re
gionale Luigi Berlinguer. 

Cosa saranno i compren 
sori'* 

O c < o i : e p i e m e l t e r e c h e , 
m a n c a n d o u n a ì e u g e c i az io 
n a i e u m l i c a n t e . le Soio e a 
l a i ' e i . s i i c h e va . . a n o d a r e 
g l e n e a r e g i o n e M i p a r l i a 
m o d e l l a T o s c a n a . S e i' c o n -
s i g i l e r e g i o n a l e a p p r o v e i a . 
l ' a t t u a l e p i o p o = , t a eh l e g g e . 
c h e è p e r b u o n a p a i t e u n i 
t a r i a , e f r u t t o d i u n n o t e 
v o l e e l u n g o l a v o r o d : m 
c o n t r o , n o i a v r e m o u n or
g a n o i n t e i m e d i o f r a c o m u n i 
e r e g i m i , c h e a s s o l v e r à a 
c o m p i t i c h e o g g i n e n s f i l o 
s v o l l i d i a l c u n e n t e . 

Ma le province non sono 
già un organo intermedio? 

P e i o v a n n o s o p p r e s s e , su 
q u e s t o p u n t o c ' è u n a u n i t a 
f r a i p a r t i t i . N a t u r a l m e n t e 
n o n e u n a ri f o r m a c h e p u ò 
e s s e i e s o l t a n t o i m p u n t a d a l l ' 
a l t o , : n q u a n t o s i t r a t t a d i 
u n p r o b l e m a d e l i c a t o e d in
t r i c a t o c h e r i g u a r d a d a vi
c i n o t u t t o l ' a s s e t t o p e r i fé 
r i c o d e l l ' a m m . n i s t r a z i o n e d e l 
lo S t a t o 

A cosa serviranno I com
prensori? 

I n n a n z i t u t t o a d e l a b o r a r e 
i p r o g r a m m i d i . s v i l u p p o e-
c e n o m i c o e d i a s p e t t o t e r 
r i t o r i a l e . S e n z a ì c o m p r e n 
s o r i e d u n l o r o c o r r e t t o r a p 
p o r t o c o n l a R e g i o n e n e n 
a v r e m o u n a p r o g r a m n i a z t o 
n e d e m o c r a t i c a , d i c u i il 
p a e s e i i a u n b i s o g n o a s s o 
l u t o p e r u s c i r e d a l l a c r i s i . 

Il r u o l o d e i c o m p r e n s o r i . 
p e r o , v a o l t r e l a p r o g r a m 
i n a z i o n e . A d e s s i , i n f a t t i , s a 
r a a f f i d a t o il c o m p i t o d i 
i n s e r i r e e f f e t t i v a m m t . e g ' i 
e n t i l o c a l i e le f o r m a z i o n i 
.sociai i d e l l ' a t t i v i t à d e l l a R o 
m e n e . N c n o . s t a n t e il p r o c c 
i o d i d e l e g a , i n f a t t i , n o n 
p o s s i a m o e s s e r e d e l t u t t o 
. s o d d i s f a t t i d e ! r a p p o r t o f ra 
c o m u n i e r e g i o n i . A t t . a v e r 
s o ì c o m p r e n s o r i i n v e c e , si 
p o t r à a s s i c u r a r e u n r a p p o r 
t o p i ù c o r p o s o f r a l ' a / u n ^ 
d i i n d i r i z z o c h e s p e t t a a l !? . 
r e g i o n e e d : c o m p i t i d: g è 
. s t i m e , d i a m m i n i s t r a z i o n e 

Ci sembra di capire che i 
comprensori avranno corti 
piti di coordinamento fra I 
comuni, ma il loro potere si 
ferma aui? 

N o . Vi è . m e n e u n c a m p o 
d . i n t e r v e n t o d i n o t o c o m e 
a d e s e m p i o i n m a t e r i a u r 
b i n i s t a n i a p p r o v . i / i c n e d : 
p . a n . r e g o l a l o : i e d i a'."'.". 
y i i m o n ' i i i r b a n . s ' i c i * e i n 
t o n a l i ». 

Istituto Gramsci 
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I n o l t r e n o n si d e v e d i 
m e n t i c a r e c h e l ' a t t u a l e p i o 
p o s t a d i l e g g e d e l l a p r i m a 
c o m m i s s i c n e p r e v e d e u n ' a r -
t i c o l i i z i c n e i n t e r n a a i c o m 
p r e n s o r i , d i s u b c o m p r e n s o r i , 
p e r c o p r i r e l ' e s i g e n z e d i n -
t e r v e n t i i n t e r s e t t o r i a l i , c h e 
c o n s e n t a n o la g e s t i o n e d e l l e 
d e l e g h e n e n e s e r c i t a b i h d a i 
. s ingol i c o m u n i . 

I comuni non resteranno 
alla fine soffocati dai com
prensori e dai loro « satelli
ti »? 

L a n o s t r a c o n c e z i o n e de l 
lo . s t a t o e p r o f c a l d a m e n t e 
a u t o n o m i s t i c a . 

R i t e n i a m o c h e il c o m u n e 
d e b b a a v e r e u n r u o . o c e n 
t r a l e n e l l o g e s t i o n e d e l l a 
c o s a p u b b l i c a e c i ò p u ò 
a v v e n i r e ?,o!o t r a s f e r e n 
d o e f f e t t i v a m e n t e p o t e r i e 
i : s o r s e a g l i e n t i l o c a l i . S u 
q u e s t o c o n c o r d a n o t u t t e l e 
t m / . e p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e . 
C i ò non t o g l i e p e r o c h e e s i 
s t a l o , n a l c u n i e a m p i im
p o s s i b i l i t a o g g e t t i v e p e r i 
c o m u n i d i c o p r i r e t o t a l m e n 
t e l ' e . s igenza d i i n t e r v e n t o . 
N e n s o c i ò c h e a c c a d r à in 
f u t u r o , s e u n a c c o r p a m e n t o 
r a d i c a l e d i p i c c o l i c o m u n i o d 
;il t r o . 

I! c r e s c e r e i n c a l z a n t e d i 
c o n s o c i a z i o n i f r a 1 c o m u n i 
i c o n s o r z i . d i s t r e t t i , a s s o c i a 
/ a c n i , e t c » i n d i c a p e r o u n 
p r o c e s s o r e a l e d i a p p r e s t a 
m e n t o d i s u c i m e n t i i s t i t u 
z i o n a l i p e r r i s o l v e r e q u e i p r ò 
b l e m i I « ( s a t e l l i t i » d e i c o m 
p r e n a o n . c i o è ì s u b c - o m p r e n -
s o i i . si c o l l o c a n o in q u e s t v 
l o g i c a , . senza l e d e r e m i n i m a 
m e n t e l e a u t o n o m i e . 

La creazione di 22 nuovi 
enti — affiancati da un nu
mero ancora non precisato 
di enti minori — non prò 
durra un appesantimento 
burocratico ed un incre
mento della spesa pubblica? 

S u l n u m e r o d i c o m p i e n s o 
r i d e l l a c o m m i s s i o n e c e n s i -
d a r e n e n è u s c i t i u n a p r ò 
p o s t a u n i t a r i a , e s i s t e p e r il 
m o m e n t o s o l o q u e l l o d e l l a 
g i u n t i , c h e n e h a i n d i v i d u a 
t i 22 p e r la T o s c a n a M a n o n 
e q u e s t o il p r o b l e m a 

R i t e n i a m o i n v e c e e h U 
l o r o c o s t i t u z i o n e n o n p i o v o 
o l i e r a a l c u n a p p e s a n t i m e n 
t o b u r o c r a t i c o p e r c h e la p / o 
pos i s i d i l e g g e p r e v e d e e s p h 
c i t a m e n t e c h e i c o m i t a t i c o n i -
p r c n s o n a l i « .si a v v a l g a n o e-
s d u s i v a m e n t e d i p e r s o n a l e » 
a s s e g n a t o a ' l a l e g i o n e e d 
a " e n t e l o c a l e n i ' e i e s s . i t o •> 
N e n vi . sa ia q u i n d i a u m e n t o 
d e l pe i s o n a l e e n e t a n t o m e 
n o di s u e se . 

Altre regioni italiane han
no già istituito i compren. 
sori, quanto tempo dovremo 
attendere perchè li abbia an 
che la Toscana? 

E" v e r o , v a r i e r e g i o n i h a n 
n o g i à a p p r o v a t o la l e g g e 
. s t i t u t i v a de i c o m p r e n s o r i e d 
.n a l c u n i c a s i q u e s t i n u o v i 
o i g a n i . s i i n s t a n n o i n i z i a n d o 
a d e c o l l a r e . Il n o s t r o r i t a r 
d o è d o v u t o a m o t i v i d i s e 
i . e l a e d i s f o r z o u n i t a r i o 

C r e d o c h e la n o s t r a p i o 
p o s t a d i l e g g e d e b b a e s s e r e 
l a p i d a m e n t e p o r t a t a in c o n 
s . g l i o e n e a u s p i c o q u i n d i 
u n a r a p i d a a p p r o v a z i o n e . 

Quanti i matr imoni negli ul t imi anni 

Settecento matrimoni 
a Palazzo Vecchio 

Questa la cifra dei riti civili celebrali nel 1976 
Sono in diminuzione le cerimonie nuziali religiose 

Q u a n t e volti s u o n a ],i m a i ' n. t i <la!l i . i u m s \ , t i s i i t l t <K l 
u à n i i n / i a l e I K T gli s c a l o n i i o r n a n e \ e I a l i n o l e d i . 
d i P a l d " o V e c c h i o " K' m n 
v i i i / i o n c -li mo l t i i r u l f o i v . u a . 
. l i m o n o :>i i a l t r i c e n t r i u r 
b a n i . d a l l e r i s u l t a n z e s t a t i s t i 
C-liei c h e q u e s t o 1 i to a b b i a 
l uogo i m i M i n i n e m i n o ! e l'i e 
q u e n / . i . 

Si p a r l a dell»- i r e s i e ' i h flit 
l l ea l t à l i n . i ' i / i a i le a i in v.in 
n o m o n - r r o le f a m i g l i e c o n 
r a u m e n ' . o del c o s t o de l l . i v i t a . 
d e l l a cl i I lKolta p . T . g i o v a n i ci. 
' r o v a i o un l a v o r o • . . u i rn e il.1 

c e n t e m e i i t e r e t r i l n i . i o , d e l l a ; 
to c h e ' r o v a i o u n a i d s . i 

F . s .nn in id i i io ^\\ . . l un i i Cl 
ar ini" ne l lì'Tl M>"O , ' , i n t i 
l e b i a t i .11 i itt.i t n o i i n i ' i . 
i e su l i nt i ,i IMI-I n / e si s p K, I 

•lo c| il, i ' j i iell i i hi s f r igo l ì i ) 
a l t i e lo< a ' i l a non s o n o COMI 
p i i si in q u e s t e i l ' i o>. IH") 
m, i t i i '1'om e n ih e IKl.'i ni.i 
T i m o n i • e l ig ios i di ihv e: -i 
I iti 

l. a n n o s , m c s s i v o i 1 JtT.-»> si 
a s s i s t e ,i u n n o t e v o l e c -alo 
ililll l l l dT l l l i on i c iv i l i e latti 
r e l i g i o s i i. l e i u p e i ' . i t o p e r ò p e r 
la p r i m a e l .<ssc ne l l'.ITtì (Tl'li 

| ) u r mot i s ta e n e r i l e n e a i l 1 1 ' 1 1 ' i ' n i h ì ' m : n n n i o n i r e 
c u i a i h t t o non a m m o n t i a d ' I l " ' O M 1 " ' , , « ' ' ' ' . ' i i t i n u a n o a d i 
un int i n i s t i p e n d i o , è c l . v . u i m i u u r e u . e l TI'., so lo 1111.). 
t a t a u n a i in i i r c s , , p . n a g o n a 1>(1" ' ' " , u , n M I ' ' " 1 1 1 " 
b i l e so lo -il.'a p r o v e r b i a l o n a n c o r a i l ' e n r e e i s e o s a r e i ) 

. ... , . , i . , , b o r o in o g n i c a s o p o c o at 
c e r c a c e l i a g o m u n p a g l i a i o ' 

t en i l ib i l ì l u t a t i il n i . i t i ' i n o 
M a a ' V e n z o « a r e i he non I ) j o ^ , , , ^ (. u n ( . m - 1 ( „ , | t . M O 

s ia c o s i , i i in- a l m e n o il l i - m e n o eli • s t a g i o n a l i t à > " p a r e 
n o i n e n o non si p r e s e n t i m C'!ie ì m e s i i s t i v i e d . in tu i i 
t e r m i n i d i a s t i c i I d a t i t o r . t u l i s i . ino i p iù r o m a n t i c i 

Chiarimenti dell'assessorato alla PI 

Perché la refezione 
costa di più e 

si paga in anticipo 

Un telegramma dal ministero 

Non si vendono 
i beni Serristori 

Da molti anni il prezzo era rimasto inalterato - So- Bloccata l'asta deg l i arredi e de i q u a d r i an 
no ormai logore le polemiche sulla centralizzazione . ~ . * 
del servizio e sul parziale affidamento ai privati par tenent i al la il lustre f a m i g l i a f io ren t ina 
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I l av»>ra ton d e l c o m m e r c i ) s o n o M e s i in 
s c i o p e r o u r i m a t t i n a p o r q u a t t r o o r e e d a 
rantv» l ' a s t e n s i o n e h a n n o d a t o v i t a a.i u n a 
a s s e m b l . - a a l l a t ' a m e r à d.'l I g n o r o e a d un 
c o r t e o c h e h a a t t r a v e r s a t o l e v i e d e l i a c i t t a 
I i d v o t a t o n d e l s c . l o r e h a n n o d e c i s o t a l e 
azion." «li l o t t a in s e g n o di s o l . d a n e t a c o n ì 
d i p e n d e n t i d e l ' a S u j H - n n a r k e t s . d a c.ncjue 
m e s i i m p e g n a l i in u n a d u r a \ e r t e n z a J X T la 
app' . . i M «me iK 11 a c c o r d o MI'-I o r a r . o di l a v o 

s a l a t e . i. .- n d a . a . . r»>. la t u t e l a d e ! 
i eCCelera 

i C o m e s i r i c o r d e r à la d . r i /.<>!)»• n a l . n - n 

! / i a t o .set te d e i e g a t . a z i e n d a l i e h a f a t t o r . 

i t o r s o a l l a m a g i . s t r . u u r a ( o n t r o 180 d i p e n r i e n 

j t i . C<»n lo s c i o p e r o la c a t e g o r i a h a t o n f e r 

. m a l o l.i v o l o n t à d b a t t e r e t igni t e n t a t a » > d. 

, a t t a c c o a i d i r i t t i . s i n d a c a l i ne i l i w g h : di l i 

i v o r u . 

Si s o n o r i a c c e s e in c i t t à . 
c o n u n a e c o s u l l a s t a m p a . 
lo d i . s cuss ion i i n t o r n o a l s e r -
v i / i o c o m u n a l e d i r e f e z i o n e 
s c o l a s t i c a . dojKi la d e c i s i o n e 
a d o t t a t a d a l l a g i u n t a d i m o 
d i f i c a r e il c o n t r i b u t o r i c l u e 
s to a l l e f a m i g l i e e l e m o d a 
l i t à d e l s u o p a g a m e n t o . 

In u n a n o t a l ' a s s e s s o r a t o 
a l l a P u b b l i c a I s t r u z i o n e pre
c i s a i t e r m i n i d e l l a q u e s t i o n e . 
D a a n n i - si d i c e ne l c o 
i n i m i c a t o - il c o n t r i b u t o p e r 
l.i r e f e z i o n e è s t a t o m a n t e 
n u t o a :HXI l i r e a p a s t o : il 
p a g a m e n t o a v v e n i v a g i o r n o 
p e r g i o r n o , c r e a n d o i n t u i b i l i 
d i l fk -o l t à a m m i m . s t r a t i v e e c o n 
u n m a n e g g i o d i d e n a r o c h e 
c o m i x i r t a v a r e s p o n s a b i l i t à e 
r i s c h i |K-r il p e r s o n a l e a d d e t 
t o a l s e rv i z i . i 

I.a p e r c e n t u a l e d i p a s t i <-ro 
n a t a g r a t u i t a m e n t e sì {• a g g i 
r a t a s u l l a q u o t a d e l . to '" ' . ! n 
a t t e s a d i a t t u a r e c o n il p r o s 
s i m o a n n o s c o l a s t i c o il n in i 
v<< r e g o l a m e n t o , c l i c s a r à t r a 

b r e v e so t to |Kis to a l l ' e s a m e e al 
le e v e n t u a l i m o d i f i c a / i o n i d e i 
i «ub ig l i d i q u a i t i e r e e d e i c o n 
s ig l i di C u c u l o e d i I s t i t u t o . 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e h a r e c e n t e 
n i e n t e e l e v a t o il c o n t r i b u t o a 
4-")0 l i r e ( c o n s e r v a n d o l ' a t t u a 
l e p e r c e n t u a l e d i g r a t u i t à ) e 
h a i n t r o d o t t o il s i s t e m a d i 
p a g a m e n t o a t t r a v e r s o u n v e r 
s a m e n t o a n t u i p a t o d e l l a q u o 
t a m e n s i l e (IMMll l i r e p e r m a g 
U H I . 4ó*Hl p e r g i u g n o » g a r a n 
t e n d o il r e c u p o r » ! d e l d e n a r o 
« o r r i s | M i n d e n t e a i p a s t i n o n 
• c o n s u m a t i 

I-a n o t a d e l l ' a s s e s s o r a t o c o n 
ti m i a r i c o r d a n d o t o m e q u e 
st i p rov vi ( I rnient i n o n - . . ano 
imp.-ov v i s . . m. i l u i n i - t a l . 

s« i t topost : a l a p iù a m p i a d i 
s c a s s i n i l i - i m <i,d n o v i - m b i e 
s c o r - n . «• c o m e il s e r v i z i o n o n 
a b b i a c a r a t t e r i - a s s i s t e n z i a l e . 
tu- s ,i n n a l i z z a t o a -JKldisf.i 
i«- miit«-v«)Ii npp<) r t i in i t a . IM*D 
-i a', d . n t t o .«ilo s t u d i o e a l 
l ' a t t u a / i o n e d e l t e m p o p i e 
n o . c o n i ez iom p o m e r i d i a n e 
e he- r . ippr«-s»-ntann u n m o 
m - n : . i cd . i . a t iv»» d i p a r d . 
nni t . t d e l l a s< ool.i d e l m a t t i 
n o 

I- i n o t a r i c o r d a ai .e o r a e n e 
I a r n n i i n s t r a z i o n e ha dovut»» 
r i c o r r e r e AA i n a d i t t a p r u a 
;,i {x-r la f o r n i t u r a d e i p a s t i 
\MT l " imp«iss ibi l i ta d i p r o d a r 
r-- n e l l e e IH i n e - e o l a s t K ' h e il 
c n i a n t i t a t i v o n e c e s s a r i o , clu
ni q u e s t i m e s i h a r a s i i i i u n t o 
»• s t i fv- ra to ; 14 K»l p a s t i a i 
Giorno 

La s t e s s . i < « ì inmiss iom- ( on 
s i i i a r e p e r la r e f e z i o n e r i c o 
noni)*- n e l s e t t e m b r e s c o r s o 
e i ie il l i m i t e d i p r o d u z i o n i 
e i a s t a t o r a g g i u n t o e c h e 
thìii si p o t e v a p r o c e d e r e ( d'
a t t r a v e r s o .; p a r z i a l e a f f id . i 
m e n t o a i p r i v a t i . 

C o n il prossim«» Anno s<-,> 
l a s t i t o e n t r e r a n n o in f u n z i o 
n e l e p r i m e c u c i n e c e n t r a l i z 
z a t e g e s t i t e d a l c o m u n e . I." 
a s s e s s o r a t o f o r n i c e i n f i n e a l 
c i m i d a t i r e l a t i v ì a l l a d i s t r i 
b u z i o n e d e l l a r e f e z i o n e ne l t r i 
m o s t r e g e n n a i o f e b b r a i o e 
m a r z o d i q u e s t ' a n n o r i s p e t t o 
a! '76 e a l ' 7 3 : s o n o s t a t i for
ni t i 811 334 p a s t i c o m p l e s s i 
v a m e n t e <f»5!l.47.ì e .VT7 .w0 ne i 
d u e a n n i p n - c c d e n t i ) . 

Domani 
a Pozzolatico 
si inaugura 
la sezione 

del PCI 
C o n u n a se i u- d i i n a n i ! \ . - t d 

za in i r i c r e a t i v e e- c u l t u r a l i d o 
m a n i , p r e s s o la C a s a d e l P o 
p o l o di P o z z o l a t i c o s a i a m a n 
l i m a t a u n a sezione- d e l P C I 
c h e è s t a t a i n t i t o l a t a a ' C 
M a r r u n h i -. 

li p n m r a m n i . i a l l e s t i t o d a i 
»-ompamii «li P o / z a l a t i c o pre
v e d e p e r le o r e !) u n a d i f 
t u s i m u - s t i a o r d i i i a n a d e H ' l ' i i t -
i.i »• a l l e or»- IH i i n a i m u r a -
z ioi ie di u n a m o s t r a d i di 
se l l in i i i s e i v a t a . r r a s a z z i d i 
t u t t a l.i z o n a . 

Al io 17 il e ompaiMio mio 
lev o le ( i i a n l u c a C e r n i l a ina l i 
m i r e r à u f f i c i a l m e n t e la b a u 
d i e r a d e l l a s e z i o n e S u b i t o ilo 
p ò a l l e IK il c o m p l e s s o .» I! 
lo U ' u u n o > prose- i i in ra ia - i n 
«•sibizioiic. 

I.e o p e r o d ' a i t e e u h a r i e 
di a p p a r t e n u t i a l l a f a i m u h a 
S e r r i s t o r i . i b e n i di u n a d e l i e ' 
p iù i l l l i s t i i c a s a t o f . m e n t i n e 
d o v e v a n o e - s e i v nit s s . a l l a 
a s t a d a l u n e d i p r o s s i m o d o 
p ò la m o l t e d e l l ' u l t i m a e l i d e 
d e l l a n o b i l e f a m i g l i a , ia i on 
t e s s . i Sot i . i M a il m m i s t e i o 
d e i b e n i c u l t u r a l i è p r o n t a 
m o n t e in te i v e n t i l o ' e tii.i d.i! 
ÌDO'.I u i f a t t . c h e s m (,. M! d i 
c a s a S e r r i s t o r i e s i s t imi ) |>ie 
e i s i v i n c o l i 

I .a P r o ( u r a d e l l a H e p u b b l i 
« a si st.i o r a o . -cup i n d o d e l 
c a s o «• il d o t t o r C a s i n i d e v e 
s t a b i l n o s,. l ' a s t a ( u m a n i z z a 
t a d a l l a Sotii.-bv P a r k , - l i - r 
net I t a l i a i p o t r à a v e i t - Ino 
no o s e . mv t i e . ! v me " 
Io t u t e l a t u t t e le o p r e d 'a i 
t e »• u h a i r ed i de i S e r i i s tm i 

C o r t o è c h e iimii q u a d r o , 

e d oiiin a i l e d o di c . h . i Sei r-

s t o i i . v i e n e s* u n , i t o p a r e c c h ' 

m i l i o n i . «• n u m e ' o s i - o n n ; p t / 

zi a i t i s t i e i SÌI.I t i i i im- i ' iel • 

i n o n d o e - t i ld i . . ! ' d .n p a i ilio 

s t r i s t o i n i d e l i . u n - «1111111-. 
;>li l - s cn ip o \V\<t s,-| ;,- (|. -I 

p in t i d a l t o n d o .n o r o i . 

I .a famiL' l ia S e r r i s t o i i c h e <-i 
e i a s t a b i l i t a a l - ' i i e n / e ne l 
XIV s e t o l o i m i S o r I t i s t o i o 
d a K " j ! i n e »• s t a t a u n a d e l l e 
p iù i l l u s t r i - < a s a l e - d e l l a s t o 
i ia d e l l a e I t a ( h e h a f la to a l 
la Hi p u b b l i c a I - ' io ie i i l ina d o 
d ic i g o n f a l o n i e r i di c r ius t i / i a 
vi n t i - e i p r i o r i di l i b e l l o e a l 
P r u i c . p a t o q u a t t i » * s e n a t o ! i e d 
a l i l i a l t i ( l u n u l a . ; 

I n t a n t o , n i e l l i l e • nob i l i 

l omiMi i i en t : ( I t i l a I i n n u b a S e r -

ì i s t o n . si o c c u p a v a n o d e l l a 

p o l i t i c a c i t t a d i n a , la l o r o c a 

sa s. a n d a v a r i e m p i e n d o d i 

v e r i e p r o p r i t e s o l i Di q u e s t i 

t t - so i i h a g o d u t o f ino a p o c h i 

m e s i l a ' ' u l t i m a e i e d e . ia c o n 

t i - s -a Sof ia 

Con :a Mia i n o i t e . p e r ò . 

le inei' .iv l u h e di c. is . i S e n i s t o 

ri s t a v a n o pe i i l is |M-rdei 'si pi-r 

.1 m o n d o a l l i a v i - i - o l ' a s t . i d e i 

ix-iii II tt lt f i a m m a d a l m i 

n.sT, , o ii on il ( i n a l o .si av 

v el i» la p i o , m a <K Ila l i - p u b 

b l a a di i v incul i .i c a i s o n o 

-oiti;» "ti :_!. a r i • di n e l l a W - Ì I I 

Ila |M-r o i a f a l l o SII-JH n d e i e 

a v t u d i t a pit-v i - t a 

Dal '71 alcune centinaia di addetti in meno 

Diminuisce l'occupazione 
nelle fabbriche del vetro 

I dati forniti al convegno sull'industria che si tiene ad Empoli - Analisi 
della struttura produttiva: le prime lavorazioni e la rifinitura artigianale 

E M P O L I — K . n . z a t o . e r . 
a E m p o . . p r e s s o .: t e a t r o S n . i 
I o n i . .1 c o n v e g n o o o m p r e n - o 
n a i e .su'..a . n d a s t r . a d e . v e t r o 
t r a d . z . o n a l e . p r r . m o s . s o d.el 
t o n s c r z . o d e t o . i u n . de". « oiv. 
p r e n s o r i o d e l . a V a i ci E.-vi e 
de l . r . e d . o V a l d a m o 

I . c o n v e g n o , .t »'.i . e a / i e 
r .e i n t r o d u t : v.« - . s t a t a i - n a t . i 
d a l p r e s . d e n t e d < ' c o m p r e n - ) 
r . o C o n . .s. p / o p o n e d . i.ir»-
. . p u n t o .VJ! . . I S . T J . , 7 o n e ci. 
q u e s t o . m p o . t a n t e - « o m . v i r i i 
d e l l a s t r u t t u r a . n d i - t r a e e» ' 
c o m p r e n s o r . o e a. t . - . i c . . . « :» , 
c o n . ' a p : x ) r t o d ^ . . e o r j . i n . z z . i 
z i o n . d e . , avo . .« t .» r . - d*-' i 
o p e r a t o r . d e l - e t t o r e a.'.d ' j . e 
eie . .e p.v.---..ite e . . i t » r i z . o n . • 
d e l l e o s p e r . e n / e a t t a a ! a . 
p r o g r a m m a d . n / .»' v e ;>• i 
l r a f f o r z a m e n t o " r o n - o . d.i 

m e n t o d e . . " . r . d . i s ' : a d«- " . • " ro 

N e l . a re..«z on*"- .- a n . i . . / / . i . 
t r a l a t . o ..i -T .-.i*: i . a p . o 
d u t t . - . a d e . s i t t o . c . c n e ( o n n -
n o t o . s. d . v i d ^ ,n d ic- br,«t. 
c l i e !e p r . m ^ . . i . o r a z o n . f i n -
p o . sfjno e . e ' r -* . e .«-re r 
p - o p r : e . . e . - e c o n d e l a v o r a z i o 
n . . i m p r e s e « h e .si c t ' d . c a n o 
a l l a m o l a t u r a , d e c o r a z . o n e e 
p a n t c g r a f i a d e ^ . i o ^ ^ e t t . n 
v e t r o M e n t r e p e r le pnm<* 
l a v o r a z . o n i s . a m o . n p r e s e n z a 
d i a z . e n d e e s c l u s i v a m e n t e 
i n d u s t r i a l i , n e l l e s e c o n d e la 
v o r a z i o n i la q u a s i t o t a l i t à d e l 
le i m p r e s e s o n o d i c a r a t t e r e 
a r t i f f a n o . N e l s e t t o r e e r a n o 
o c c u p a t i n e l 1971 4 m i l a l a v o 
r a ' o r . , d i < u . p o c o p i ù d . 3 

:i....i :~. -t/> ir. "a . . « . i . !.• . • 
p r . m e . a v o r . i z . « a ì . "..i.< .i d. '« 

12 ;>e.'e e n ' o d'_>.. o c a p . i t . 
d o . . ' . r . d " j - t r .« .1. m f.«'" a: . -v.« 
d e . e <i: i ip."«-n-o. ." cor . p i : r -
de'l 2li pi ." t«-.l"o I.e . ' a r t a Hill 
p o . M o n ' f J ; )o •• ci. «'!'.« 

40 ",KT < •"!"") .i C > . C V i (1 
E .--« 

A f t i . i . 1 " i r - • :. t . -* : • 
t :r.:y~> » -. d - 1 v • • - o • a * /.e•>...-
"e nc", i i) . i r . ( i ^hici • . ^ - . ' i : . r. 

.vi . i n . " a n - r d . ' " '.« < Mi "in <a 
o d i.c :r .e < - n ' . n - i .. u <• 

e . i o a t . i.s,>-"t.> a ' : r C ! N o . : 
s , ' la l i l .o (11* - l.'.e .. . . i . !< 
.1". O M Z O n . . l a • e . ' a l C a . . " 

. i n i :s- o . i i - . e •>»•• ! . . i - o : i . . 
« a . o d e ^ . . r>. < ia . i t . 

Ne! . a Te a / .o : .» s (,, (j ! .-.,-| 
. - r . ' r . i .o a t . p o d p r o d a / . ' ! . » 
ci c j - i - s - . :vl i - T . «:1 ,« ' .:> 
il a . o . a / e . e - .11.)».»«• A 
q 'a ' - s ' . i p- f .p . i IT ri • I I . ) , I I Ì - !.. > 
p « nt!'-. '( r. ( o r - r'.i r . i / or . . -• 
11.1 i a t a o . ' 1 1 ( •;•• e. r . T . d -. 
. ' n d u s t r . t v « " . a . a de l i o . i . 
p.'CII Or C> '.'• .I.,>0 « « « a 
Va .de l -n i -ei i ' - - t N- . " E i i i . v '• 
se v. .sene» Jt'i •« et ."••*: .e «: <..« . / 
z . t t e .« E m p o . . . M o i T e l a p o « 
X'ir .c . i c ! ie o r a p a n o e u r i 
l«i0fi l a v o r . i ' o r : I-« p f i n . i 
.mp. ' e . sa p r e . a l e l a ' t . i . i v !.'« . 
I n f a t t i s o . o t r e .«/. « n d - <= . 
p e r a n o la s o g l i a d e ; lon a d 
d e t t . 

Il t . p o d. p r o d u z . o n e s. d 
v . d e i n a r t i c o . , d a t a v o l o 
. s o p r a m m o b . : . , o z a e t t . d ' a r r » 
d a m e n t o ,n c e n e r e .n v e t n » 
b . a n c o c o . o r a t o «• o p a l t a -sol 

S u ! c o n t o d i M a n o S a l e 
a n e . s t a t o p e r ì! .seciue.-i r o d e l 
c o m e A l o n s o i v S m u i s , 
ìa -r i i . t rdia d i t m a i i . - a h a .s to 
p e i t o c h e e p r o p n o t a n o d i 
u n a p p e z z a m e n t o d i t e r i e n o 
a c q u i s t a t o ice e n t e m e n t e I I 
d e n a r o p i o v e n i v a d a l ri .seat 
t o Hii 'da.sM'.u > E q u a n t o u h 
i n v e s t i i i a t o i i c e i c a n o eh .sia 
hi ! , r e I n t a n t o s u l l a b a n d a 
d e i M.I rili . c i u s a t i d i . i vo : 
r a p i l o e ni 'c i . s ) i. c o . i t e . u n n i 
t i n a z i o n a l c e . M I . I U u . t e i . o r i 
.sVlll ip 'e 

Ne i c o r TO d i u ì.i e o . U e i e . i 
/ a . s t a m p a in c iue . s lu ia . p i e 
. s emi il i . i , w d e l i a t ' u n i i 
n a l i x ) ; d o t t e : l ' . i . i . i .v i i , il e o * 
l o n i i e l . o I . e o p i / . ' i e i. e . l a i 
t a u n O! i r ò i i e l l ' A m i c o . e .sta
t o u ' s i n o t o t h e .s(in>) s i a 
V a r i e s ' a t e a ' . U e i l e oe i ' so 
n e \ ' . I c i l i o I- ' ioie. M a n n i . 
ila .Muoio . N'ieu a I-'i u n .11 
n . l l. I.\A M i u l l i l o S a l i N e 
. e ' o i S i s , a n ' i ' C i . o v a n i l i F a 
i ' ia '2! a n n i . d.\ l ' e m p i o 
P a u - u i u a Q u e . s t ' u l t i m i t r e d e 
vo i io i i . s n o n d e i e i l . t a p i n a . 
us.so. . . ' / i o n e p e r d e . . n q u e : v .is 
.s.«'me a M a i . o S.i'.e. G i o v a l i 
in A n t o n i o P a ' r n e i i , S a l v a t o 
r e P o i c u e C ì ' a i o . i i o H n u 
u h u 

L ' a t t i v i l a d e l i a b a n d a .se 
l o n t l o c a r a b i n i e i i e p o h ' . a . 
c u b e m i / i o n e i 'Tu "72 c o n i 
l u m n e l l e m a c e l l e r i e C o m e 
.si i H ' o r d e i a qua- - , o-ini uo t 
t e n i a e e ì l e i i e d e ' a c-i ' ta e 
d e l l a u e n l e i i a (-.pei ì a l m e i i t e 
a St ' .sto I- ' iorenl m o i w i n v a 
n o v i s i t a t e d a i l a d r i c h e M 
i i i i , ) ^ - f - - . n . i i u > d i l o m b a t e , 
b . s t e n h e e i i i t o i i m . i n ' i c « r 
ni e h t ' poi v e n i v a n o r i v o n 
d u t e . a a l t r e z o n e d e l l a T o 
-se.Illa 

D a i t i n t i a l l e r a p u i e il pa.~ 
.in «- . s t a t o b r e v e s e i o n d o la 
p o l i z i a la b a n d a h a a i t i lo t r a 
il c iu ' - jno '74 e il l i m b o '75. 
m e t t e n d o a se»uno n u m e r o . s i 
co l DI 

P e r i! m o m e n t o la i>oli 
z i a h a a c c e r t a t o d i e la r a 
p i n a c o m p i u t a il 21 m i n i n o 
'7-4 a i r . i i r e n z i u d e l e r e d i t o r o 
i n a i n o l o d i P o i a n a in l oca 
I d a S a n n u c a Pi.stoie.se ( h o t 
t i n o 1 m i l i o n e e -UHI n u l a 
l i r e ) e . s t a t a c o m p i u t a d a 
M a n o S a l e . G i o v a n i l i A n t o 
i n o P a l m i e r i . S a l v a t o r e P o i 
c u e V i r g i l i o F i o t c 

M e n t r e q u e l l a a v v e n u t o s e i 
m o r i n d o p o a l l a C I . I M I d i I ì i 
- . p a n i n o n e i pre.s.si d e l l e S a 
l i n e d . V o l t e r r a c h e t ru t te» 
a i m a l v i v e n t i lì m i l i o n i d : 
l i r e e . s t a t a e l l e t t u a t a <i.i S a 
lo. P u m i e F i o r e D u r a n t e 
l ' a s s a l t o u n o d e i b a n d i ; i r>txi 
r o e il d i r e i t o r o d e l l a b a u 
( .1 . R e n z o C h i e n e . v e n n e !c 
r'*() ,ul u n b r a c c i o T u t t i e 
t i c s o n o s t a t i d e n u n c i a t i a n 
c h e n e r t e a t a ' o o m i c i d i o 

L7i.>.s.i l o a l l a a j« ' i i ' ! , i d e ' 
la C" i s - a d i H i - p - i r m i o i ì lo 
< a ì i ' a T i» 1 C t a l i * i prov .n 
ei.ì d i P a n n a . a v v « ' i i u t o 1' 
21 l i - i l i o "74. e - . t a t o c o n i 
n m ' o d a S t i v a t o r e P o r c i S a 
le M i n o e G i o v a n n i F a i . r . a 
y : a . n i p l . c a l o in u n ' a l t r a ra 
p i n a c o n d a n n a t o a e n i q i i t 
a n n i e po i a s s o l t o 1.1 n p 
p o l l o 

I n f i n e . P a l m i e r i . G i o v a n i l i 
Buru ' - ' l i u e N co l a F e n u . il 
"3> l u g l i o H)7."> h a n n o c o n i 
i m i t o la r a p i n a ne i n . - t o r a n 
t e i R e m i l a d e ! l i o - e o » a C a 
l e n z - i n o . f a c e n d o s i »-oii.se_'iia 
r e d a l p r o p r i e t a r i o I d o M a 
.-'l t)(HI i m a Mie. L e n l d o . i i 
n : elei1 t S q u a d r a m o b i l e C r i 
n u n a l p o ! e c a r a b i n i e r i . sono 
te-» a lai" l u c e •-u; . - ' •que 
s t r i d i Lui - i i P i t - rozzi e P " 
r o R.i id i.s.sir.i FI" l o n v m z i o 
Ile deu ' l . m i p l l i e i l ! ) e h : - 1« 
p e r . - o n e .« r ie . s t . i t e t . n o . q u e 
.sto i i i ' i ' i i e n t o . sono .so 'o d e - ; 
e.sec u t o r i . » h«- .-: t r a t t i d i 
i r . ano .va . i n / 1 . p.i." n o n .s'-ar 
• a n d ò l i n o l e - ' « I le il lfl!) ' i 
•vi' r'-b1»*" e- • ! ( • a n i h e i n o 
d«- : i . a : l e . s t a t . 

P a i 1 i c o l a i e a t "« 1/ <>n-' '• • 
n<- - IVO' . " . I a M a r .o Sa'.-- r.'r 

m i t o la f i . 'U ia d : n i . t J - ' i o ' 
. - .p i ' co d i t u t t a la b a n d a c h e 
( l . spoiM'va d : - ' r a . i d i : I K zzi '. 
. l o n / i a n c o m e h a p o t u t o u r 
f e r i a re c o n u n a m e t a o l o - a 
' i i d . i z . n e la L 'ua rd ia d i t . n a n 
/ a A u t i s ' . i t i n o a l "7i. Ala 
r.« S . t . e i.i n «-no d i d u e 
a n n i •• « ! ; " . « . i i ' o ')r->pr.«-".ai K. 
' d . : n o - t r a . t d o s i i:i ami»- ' io 
n a i ( l . t f l n i . i - ' - ' l ' . l ' - - . s - n e .< 

, ; . o • a . ) . ' . - . ! . • a ". o . d a 
1 .. u n ! . a / ii.it 

V e :x>. ..« :» u r i a / one d . 
a . * . < < ) . Cl'a " . t V c ' i «• s o p . a . i . 
. n o b 1 .n « . . * a . . o s j p t - r . o r» -
a s o t t i ) e -i p l ' - s .i p . o d l / . ' i 
I.e U.it - ' a . . I l l ' . r . i a d " ina 
.-. ' .a a Z . ' l i" . i a C V V F . I 
p . o • - - . d .a .O.'aZ oi . . - . m 
.).l. • .1 Ci a < ')• ." -'.. a I * CO . 
;). . , do t " a -of f , | . s ( , r .a a n c o r a 
.)..•'..«.<; :.'.< .1.» n*t .•: : . - ' . . m a ' . 
l .«>• .'. ".•'*. O '. a!-." .sOff .«*'• 
-i b u i a • l a , . H a ' > a !Il«!".fi 

N e / . : t i . ' : i . a r . r . d . ' . t r - e 
a / • r.rA • n a n n o . / . ' . iodot* '> a •-
f a i . " . . a . . t .aV'o raZ.<i. . . " . a d 
' o . la . a m a n o , a e a l . ' < : > a . -
" i :.i p : o d i -o.io «or . m a ' u 
:.«• t -m. a i i t o m . i t . ( : » • • N< .la 
V a . i i e l s a s f r i e - e ( i ,H' i . i l i ' i '-* .« 
" « .- •• c o n .'j ì i - m i . e a d d e t 11 
« i n f t - n : r a t e . s o p i a t t u t t o a C o 

•• <7 a ' . e n d ? c o r . o . t r e ftfKi 
. a . r . i ' f t r a Qj .« . i . f f e . c n z a 

(!«.!.« .0! l . i ì i i r io .e-s» a c c a n t e » 
a d aZ .end- - n . e d . o p . r c o . e a n 
D a n i o u n a ì n d u s ' r . a i n o t i 
vo i . d i i i o n - . o n . : « - . a t . v a n a nt« 
.. q a« - s to ' - o m p s i r t o p r o n j t t . 
•.<>. c h e o c c u p a ,'<7fl l a v o r a t o l i 
I . i p r o d u z . o n e d e . l e •••• t rer .e 
rt. C o . - Va'. d"E..sa e b i - a t . « 

. p . - f v a l e n t f m e n t e - a l l a f a b b r i 
c a / rn«- d: a r t c o . , d a l a v o . o 
• • . s o p r a m m o b . . . . n c r i s t a l . o 

• O 2 / 1 C o l l e e p r o b a b . . m e n t e .. 
j p . u . m p o r t a n ' e c e n t r o . t a ! : a n o 
' p e r .a p r o d u z . o n e d i c r i s t a l l o 
' a o r e s - a t o e a . -of f .o a r t . s t i c o 

p r o p i n - t a .) ' i ' , . n . ri Pfl 
i • d . u . . ' « r : -oo ci. W< 

' >"ta.-i <i u . . ..- l i : . ' a d : c a 
! >' • .t\.\ì il ' . t u . - il". ' fi' . -e r 

/ a d iDli.n n o n o a s o : o ps.-'-
r« . t i " : i. ij.i . ' . . " • • « :. l a " " . 

• '. :".« <i. « a r i . . o . i . - ' a 

I . d e . . a !'» el i «!••• • a i o . •• 
' n:v «"' D a i « (« a-.-tri ' «i! e : u 

d i c e ")o"rei) ' j- . - i l e " 11re u . 
.-equ»->""<» < or . « i " a t : .•) a e ! 
« i - o « n» :. S i . - . . ' i p o i ' -
.«• d i . i . O s t i a : , e'i.i.-- h a 7ua-
d. i ' . ' : i . i :n :, 'le.1, i i i n 

bT.i .»" el i- lT.e. ì ' i K ( l l . - a to 
, i l « « i n t u ì i .-••"« j ^ - r il r-e 
, . j . a -" r«) D e S i ; . 0 : h e. .s.ir«?b 
, b>- u. . . i « o n t r a . ve!./:«».!«• a i.r. 
• .: i - , 'a-«; . i" .« ' i . -«.-".! C.'fet 

t u . t t a a G i e v . - . n C. ' i . a . t " : o r o 
j i r . o n e . -• .<>rr.. d<-! r a p u r . e n 
t«> d e (•)/."«- Di- S I ' . O I I . S N*I 

, t u r . i . ' i l . - e . t e S a « • _'l. a:"ri 
' .ìe-zino d: ave-, n >!"</ •' «-on 
• "'-. m a a.'f u r , i i » j d . n o n ; » • 

tX'U- I-.I JO.ir«- . : . < •.- u r " ' 1 

' de. .r.ondo e ( ì r . o - in C.T.in 
i t i 

Rettìfica 

Bruno Berti 

la i..jr.:o <-!.-. n;t i a SJ 5»n 
S.. I . . . O ^ ^ J I S ^ nc .o e O. - .J . Ì d. 
i»ri .r. t s i m 2 eh? .1 d O i u i . m 
ta di cu 4. par.2 s. »a»>r.4C non 
j « Mod-c na d- ine: - . ' .e J ». ..la 
3 « P Ì . C I Ì t " r . j c^.kicraw.i • t-0 
s'esso docu.ntnto t no t •> la J 
ch.ùrat.onc d. ( . j i i ' u . l i o d. 
d.sscx ai.onc d.i. roccnl .;.:>.>'• 
ri corporit n or ' jani / ial i d_il e »i»." 
d j .c ps chiatr.co. 3 cjiiali n.mno 
parto-Cipjlo una p.-ii!^ d. m;d.ci t 
ps.coloa . e non «Ile richieste ai 
<jli sludeni. (sterni d i l la seucl» 
psichialr ca provinciale, C* f.« 
SCL.S J I Ì I J con i Ic l ier l . 

I I 
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Rapporti, programmazione 
s eredito in agricoltura 

A Sis.u in convcrno sul procello di costruzione di nuovi modelli di crescila delle campagne • le indicazioni 
del piano pluriennale • Le conclusioni dell'assessore Pucci • Una politica nuova che renda le Regioni protagoniste 

41 teatro San Gallo 

Violetta 
Chiarini: 
cabaret e 
monologo 
femminile 

SIKNA -- Lr- .n .x .a ' .v • ..i ;>r*-
r. «ra/.o.n? del.ci .-.3r-c..:'i ccu-
fi-rc.i. t re? .ona e d ' . : ' a / r . c o l 
t u r a eri? .-,: svolgerà a m. ' . a 
g.iiizno .t F i renze non ( uno-
s:-ono m o m M t . di t-.o^ta. In 
t u t t a . i prov.n:-..i di S . ; n :. 
d . h i t t . t o *-.. f .v.. .a;),:i ' . J n 
numi-ro-jC ;t.-_sr-!iible<- e aifo. .a-
t.n.i.m: dir. uv . t : ( h e h .mn. ì . . 
Sto .a parte/.pa/.ion..- d. .a-
vora tor i , p ro ' iu t to r . , c p e i a t o n 
df-. .-.ettoie. o'.t.e a (orza jw'.i-
t . che , -i mia • t <• O:J inizia
zioni d: ra ' . e - ron i . U l ' i n i i in 
o rd ine d: te .npo l ' iniziar.va 
promo.-.M da'.'.a j . u n t - i r e / , i 
ria e e da ' l a facoltà d. .-e.f.i 
ir e.-. jnoin./he e ixmc.tr .e de • 
l 'atfM.o .-.ne^e ehe .- e .-vo
t i i.f.l 'a i, i mi - ' i ì a de. . 'un.-
v e r s t a di H.er.a. 

Il T u i a de! convegno e . i a 
to < La p r o g r a m m a z i o n e <<>.n 
pren . iona ic e l ' i n t e rven to e -
d . t . z o In agr co l tura > E r a n o 
pre.M?nt: s .ndae: , . u n n i . n i t r a 
tor i provine.al i e de.le (o . ' in 
m ' a m o n t a n e . ìappre .^entaru i 
de* pa r t . t i p'rlit.oi. delle orga
nizza?..oni .s.ndacali e d i ca
tegor ia . dfl le i c o p e r a i i v e a-
gricole e de^li i.-.'.tut. d. cre
di to . o l t re al re t tor i ' del l 'uni-
vciT.tà di S.en.i, ui pre.v.cit.-
del la i.icolia di .-.c.enze eco 
nona.che e oancar .e , at»!i o.=-
se.ssor: reii iona.. Pueci e Poi-
Ini.. al con."..4!.ere I . a n o H >-
sa t . . al v.ce .s.ndaco d. S . /nu 
Cor .uce : e ali'a.->.-><-\-.->ore pro-
v ne ia le a l l ' ag r i co l tu ra Ba-
rel l ini . 

I lavori sono .-t'iti . n t r o d o t t . 
diti profe.->.ior G iuseppe Bar
bero. o rd ina r io d. economia e 
poli t ica a g r a r i a . e h e nel la 
s u a re laz .one si e s o ; f e r m a t o 
su quel lo che è lo a>copo prin
c ipa le della seconda conferen
za regionale de l l ' ag r i co l tu ra 
e cioè la formulaz ione delle 
« l i n e e p r o g r a m m a i , che » p ? r 
lo cvi iuppo ag r . co 'o iore^ta le 
de"la Kesj.one. In pa r t i co l a re 
il p o R . s s o r B a r b e r o ha messo 
in luce come, a n c h e con 1 con
venir. o rgan izza t i da . la Re
gione in co l laboraz ione con le 
un ive r s i t à nel q u a d r o delle 
.n .z ia t ive per la .-econda con
ferenza ag ra r i a , ^i vada af
f e r m a n d o un nuovo ruolo del-
! 'univ«rsi tà mte.-a come cen
n o d: fo rmazione e di r icerca 
pei m a n e n t e a l .-ervizio del la 
soc .e ta . 

K-ierendo.-! a l a organizza
zione del convegno in cor.->o. 
il professor Barbe ro ha rile
va to il c a r a t t e r e d: a p e r t u r a 
dei d o c u m e n t i p r e s e n t a t i c h e . 
con il c o n t r i b u t o d. t a t t . . do 
vrebbero d i v e n t a r e documen
ti ope ra t iv . uti l i non solo per 

l i s f o n d a conferenza re? o 
:. i - . : u a n c n e p ; r .3 •af.iv.ta 
a jcceì i ' .va del la Regioru . (C'o
s t r u i r ? un nuovo modello d; 
."viluppo — ha concluso :1 re 
.ate re — c o m p o r t a un nnp?-
«j:i > ohe non può esaur.r . . . 
ecn la conc'.u.-i.on? del a .-:-• 
c^nda conferenza i te ra r .a re-
t i .ona 'e Qu?.-to vale a n c n e 
p t r 1 an.vei.-..ta '•he deve ccn 
.->.derare .0 sforzo della Re
gione come un invito a d un 
lavoro s i s t sm if.co e con t inua -
t . . o • 

Succes . - iv iniente sono s t a t e 
. l l ' i - ì r a t j d u " r e ' a / . on .-p:>'.-
i . i h e I. p-oic.-.-o; T a r d . t : dc ' -
'jn.\er.~..ta d. S.ena li 1 .-/ol

io m a relaziona .-.u d a pro-
'- ' . ' . iinnia'innp compr°n.-or al--
.n a g r i c o l t u r a ) ' . li do t to r 
G a t t i del d i p a r t i m e n t o agr . 
co l tu ra della ragione, ha s v o -
' o u n a relazione su « Il ere 
d. to a<zrarao e il ruolo delle 
r-. y.''.n. . 

La .e laz.o. ie de ! profe:-.-or 
T a r d . t i ha a f f r o n t a t o la prò-
l>>mat.ca del la p r o g r a m m a 
F.ione nel s e t t o r e agr icolo a 
livel 'o comprenso r i a ì e che do
vrebbe essere concep i t a come 

un processo c o n t i n u o in cu. 
sono coinvolt i t u t t i 1 se t tor i 
d e l l ' a m m i n . s t r a z . o n e pub'ol.-
ca. e v . u n d o r icerche t roppo 
specif iche che non vengono 
p i e n a m e n t e ut i l izzate nel mo
m e n t o decis ionale e la forniti-
laz one di p .an i che non veti-
' . 'dio realizzati per m a n c a n z a 
di e c c i t a m e n t o fra chi h i 
la'.t ) il p . ano e eh ; lo deve 
app i . ca re . La p rogrammazio
n e n l.ve.lo t e r r i to r i a le do 
vre'cb? ci.ventare, o l t re e h " 
.-frumento d. pa r t s e ip . i / ' one . 
.-frumento d: razior/al iz/azio 
".^ della .-ìp^a pubbl ica a t t r a 
verso la p r o ^ r a m m a z . o n e per 
b . l anc . parzial i coo rd .nu t . IT"! 
p r o g r a m m a e nel bi lanc.o z-.-
nera .e del comprcn.'-or.o 

I»i r e a z i o n e . l luotra ' » dal 
do t to r Cìatt: ha a f f r o n t a t o 
. complessi p rob lem. dvl ere-
d.'.o in agr ico l tu ra , p a r t e n d o 
d i una anal i s i sulla .n.tde-
izaatezza del v .gen t? ordina
m e n t o a n c o r a t o a d una Ivgge 
del H»28. per poi t r a t t a r e più 
. i m p a n i e n t e il ruolo delle re
gioni m ques t a m a t e r i a al
l ' in te rno dei r . s t r^ t t ! l imi t . 
della loro compe tenza . 

L'.i.^-r.-Tc reg.cn {.e R ? n a t o 
Po . . .n . ha d: ' . to e h ; dilli at
t u i . e cr..-: non .-. e- -f con 
pro\ vea .men t i tamiKme ma 
con una poli t .ca nuova ed 
o rgan .ca che veda .e re.r o 
r.i protagCKiiste. P ropr io in 
que.-to senso la Regione To
scana so t topor rà a t u t t a l i 
popolazione una proposta 
an-.-rta per un p iano plur.en-
na ie Per q u a n t o r . su m i a 
>»pe.'.f:catamente l 'agricol tura 
b '^ojr .erà b?.-ar.-. su u n a p r ò 
g r a m m i z i o n e a r t i co l a t a per 
comprensor i e t r a s f o r m a r e gh 
in t e rven t , reg.onal i da diffusi 
a qual i f icat i . 

< D a d a cr..-: — ha d e ' t o a p 
p u n t o Poi. ini — si deve usci
re n q u a l . f i c a n d o la nos t ra 
ag r . co l tu ra per mezzo delle 
Regioni ». Per q u a n t o riguar
da .1 c red i to l ' a t tua le ord ina-
m?: i to va c a m b . i to. s e m p r e 
secondo i'a.v-essore reg.ona'.e. 
r i s t r u t t u r a n d o gli i s t i tu t i di 
c red i to in modo, t r a l 'al tro, 
che a d essere va lu t a t a non 
sia ia p ropr i e t à fondiar ia ma 
l ' impresa c o n t a d i n a . 

s. r. 

A l cinema Auro ra d i Scandìcci 

Una lezione di storia 
con i « protagonisti » 

Incont ro dì a l l iev i e insegnant i con 
par t ig ian i e studiosi del la resistenza 

Una lezione di s tor ia ;n u n c i n e m a c i t ta -
d a i o a Scandìcc i , .-.volta n c u cosi c o m e si 
po t r ebbe p e n s a r e , p r o i e t t a n d o u n film. Sa
r a n n o invece p r e s e m i i p r o t a g o n i s t i real i 
de ' la ' lo t t a di l iberaz ione a F i r enze 

P r e s e n t i a que.-ta « lez ione ; ) di s tor ia , as
t u t a m e n t e fuori de l l ' o rd ina r io , gli a l l i e t i 
C.e.r.; u l t .m i a n n i delle scuole medie e del 
l.ceo sc i io t i f i co di Scand ìcc i . 

I rasrazzi si r a ccog l i e r anno cria i r i spet t iv i 
i n - e g n a n t i . la m a t t i n a di s a b a t o 7 magg io 
a l le o re 9 al c i n e m a Aurora dove, organizza
la da l C o m u n e e dal la biblioteca c.vica « M.A 
M a r t i n . » .n co l l abo raz i coe con le a u t o r i t à 
.-cola-jttche. s: svolgerà que.-ùo incon t ro elle 
ve r rà i n t r o d o t t o da l s e n a t o i e F r a n c o Cala-
m a n d r e : , c o m a n d a n t e p a r t i g i a n o e s tud ioso . 
-.ui t e m a « C o n t e n u t o p o p o l a r e e n a z i o n a l e 
della lo t ta a r m a t a nel la Res i s t enza ». 

P r e sen t i .1 s i ndaco Renzo Paz l i a i c h e apr i 
r à ia « l e z i o n e » a R ina Fat ic iul lacci sorel la 
de! c a d u t o B r u n o Fane iu l l acc i medagl ia d 'oro 
al va lore m i l i t a r e ; R e m o S c a p p i n i , G i a n c a r 
lo Zoli. M a r i o P i r n c e h i . Oraz io Barb ie r i , il 
p rofessor F r a n c o v : c h . C e s a r e Massa i . G i a n n i 
Z incon i . a u t o r e di u n l ibro su B r u n o Fan-
c .a l lacci , G i o v a n n i Vern i , s t ud io so del la sto
ria del la Res i s t enza f io ren t ina 

Per decis ione d i a lcuni professor i 

Alla Compagni abolito 
il « tempo pieno » 

Malg rado il parere cont rar io espresso 
dal consig l io de i gen i to r i e d i quar t iere 

Ragazzi , g c m t o n , consigl io di i s t i tu to e di 
q u a r t i e r e a v e v a n o d e t t o senza mezzi t e r m i n i 
c h e vo levano c c n t m u a r e sulla s t r a d a del 
t e m p o p ieno a l la scuola media D ino Com
p a g n i . Ma la m a g g i o r a n z a dei docent i ha 
d e t t o di n o : 1 professor i si sono i n c o n t r a t i 
in u n a r i un ione , h a n n o vo ta to e, a maggio
r a n z a , è pa.-sata la mozione c h e tagli co r to 
con l 'esper ienza del t e m p o p ieno nel le p r i m e 
c lass i . 

I g£nitori i n t e re s sa t i al t e m p o pieno, sia 
quell i delle q u i n t e e l e m e n t a r i del q u a r t i e r e 
di S a n GervasiO .->:a quell i della Dino Com
p a g n i h a n n o e sp res so « t u t t o il loro r a m m a 
rico » per ia dec is ione di u n a p a r t e degli 
i n s e g n a n t i . Si è a d d i r i t t u r a cos t i tu i to u n 
c o m i t a t o dei geni tor i pe r i! t e m p o pieno cìie. 
di f ron te a l la dec is ione a v v e r s a del collegio 
dei docent i , ha d i r o t t a t o il t i ro , 51 è r ivol to 
a l p res ide ix-r chiedergl i di r i s p e t t a r e a lme
n o l ' impegno p r e s o v e r b a l m e n t e sull ' is t i tu
z ione di c lass i i n t e g r a t e . 

Su l la sopp re s s ione del t e m p o pieno è in
t e r v e n u t o a n c h e la sezione del PCI « C h e 
G u e v a r a » l>er d : re che 1 motivi della deci-
s .one « n r n s o n o emers i con ch ia rezza , n o n 
c<nv incono e l a sc iano spaz io a mo l t e inter
pre taz ion i '>. 

E' probabile c h e o rmai si 
pcssa scr ivere u n a breve feto-
ria dei monologhi che alcuni 
t e a t r a n t i i t a l ian i v a n n o imba-
6ter.do d a qua l che t e m p o ; p e r 
quelli femmini l i , e femmini
s t i in pa r t i co la re , si dovreb
be poi fare un discorso a 
pa r t e che t enga con to di al
c u n e esigenze s tor iche che 
v a n n o ormai ist i tuzionalizzan
dosi. e. a l m e n o s t a n d o a li
velli t e a t r a l e ( a l t r a riilessio-
ne su a lcune c o n t e m p o r a n e e 
e aff ini soluzioni letterarie> 
o r m a i m o s t r a n o dec i samen te 
la corda . 

E' q u a n t o si pensa assisten
do al lo spet tacolo c h e Violet
ta C h i a r i n i p resen ta in que
st i giorni al t e a t ro S a n Gal
lo. s a l a a d e g u a t a m e n t e picco 
la e racco l ta per osp i t a re ten 
fativi di ques to genere . Va 
d e t t o a n z i t u t t o c h e l'ipotesi 
di lavoro cui a p p a r t i e n e la 
Ch ia r i n i , a l m e n o in ques to 
spe t tacolo , è p iu t tos to quel
la del rec i ta l , s ia p u r e con 
d iverse incurs ioni nel caba
re t dovu t e a l la vena polemi
ca e sa t i r i ca c h e a n i m a i 
n u m e r o s i in termezzi rec i ta t i . 

I tes t i sono bellissimi, do
vu t i p e r lo più a scr i t t r ic i 
a m e r i c a n e di oggi, dove con
t r o c g m l i r i smo sdolc ina to la 
condizione e la ricerca di 
i d e n t i t à del la d o n n a si a r t i 
cola secondo una ac ida e lu
cida presa di coscienza. 

Qui la Ch ia r in i espone con 
g r i n t a f r ancamen te a r t e f a t t a . 
cioè n o n più s t r a n i a t a luoghi 
c o m u n i del c o m p o r t a m e n t o 
femmini le . E che s i ano affe
rent i al la famiglia dunque a l 
r a p p o r t o m a d r e figlia, cioè 
al r a p p o r t o con u n a quotidia
n i t à casa l inga ovv iamente fru
s t r a n t e , o p p u r e legat i al la 
coppia borghese in g rado pre
ved ib i lmente di impor re so
lo il s i lenzio e l ' apa t ia , essi 
r i su l t ano a r t i co la t i solo per 
u n a s e n e di paro le d 'o rd ine 
o r m a i già c o n s u n t e e logo
r a t e da l l ' i ndus t r i a cu l tu ra le 

II suo ruolo Non a ca so 
i m o m e n t i migliori dello spet
tacolo, d ' a l t r o n d e un po ' t rop
po lungo, co inc idono con le 
canzoni , che au to r i d i fama 
c o m e Gas l in i . Negri . Migliar-
d i , h a n n o compos to sulle poe
sie di a l c u n e scr i t t r ic i . Qui 
la C h i a r i n i consegue i risul
t a t i migl iori , per intelligen
za e t ecn ica d i in terpre taz io
ne , resa pass ionale e insieme 
i ronica. 

r. g. 

Quando 19.471 dettaglianti 
si associano al movimento cooperativo 

riescono a contenere i prezzi. 
Ecco la prova. 

Pecorino toscano 
semistagionato AMADORI ! etto.,, ire 

Lacca Umiady gì 350 
per capelli normali e grassi bre 

Tonno Mannel scatola gr. 100 ke 

Latte Prativerdi 
parzialmente scremato It. 1, lire 

vm 
Birra Dana 2/3 Iire^^t^' 

Succhi di frutta Sabrina gr 125 ,TT..hre £J\^ 

Insetticida Union gr. 300, t'e ^i^ij^ij ' 

Insetticida Union gr.600, l i re l j ^ J V ^ ^ " 

' - - V v l > \ > . ' .V» '» ' 4 " . ' 

f schermi e ribalte D 
CINEMA ANDROMEDA 

Via A-etina • Tei «63.945 
ARISTON 
Piazza O t t a v i a n i • Tel 2B7 834 
Du un class,co della letteratura eroi ca il capa-
lavo-o cnemalogralco dell'eroi, smo: L'ariti-
vergine. A colon con Sylvia Kristel, Umberto 
Orj in ( V M 1 S ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17, 18 .55 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via de: Uai.l re.. 2S-I JJz 

Nino Manfredi, 
Paalo V lijya o 

La u.' I :n pò- L'I p j D j ! .3 

ÌJla COiIl-
bu- la zoo-

45) 

giorno o n tanta r'sate 
la coscia. Eaiimancolor 
Coluclie. 
delle tessere e biglietti 

bella e la bestia, 
- J J I ' D j n.1.-.? - - - _ i . ^ .' ^? 
s'rt-ord ì? o £.i!oc3iit-oilo se:i;a 
\o . jc rc d j u i o degli eryo r.er.!. t 
ì I v Tc.' i . i ca.or. . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17.20. 19,05. 20 .50 . 22 

CAPITOL 
Via Cas te l l an i • l e i . 272 320 
( In esciuiiva par u Toscana > ii t un p'Ù 
prestinolo d:l a sta.j ons 1077 da! bel ro 
manza scritto da P ero C i ara U.i j 5*3-.a 
sott.le e piccante, divertente ed L I I H I J tir.nata 
dalia magistrale regia di Dino Risi: La starna 
del vescovo, con Ugo Tognani , Ornella Muti . 
Patrick Dewaere ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17,45. 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo rtezll AJbizi • Tel. 282.681 
(Ap. 15 .30 ) 
Due ex mercenari, una cassaforte, una valanga 
di dollari, un colpo che saio loro potevano 
tentare. Due sporche carogne. Colon con Char
les Bronson, Alain De'on, Olga Georges Picot. 
( 1 6 . 18 .15 . 20 .25 , 2 2 . 4 0 ) 

EDISON 
Piazza deiia Repubbl ica 5 Tel. 23 110 
(Ap. 15 ,30) 
« Prima » 
Il p.atto coni co del 
d. contorno L'ala o 
con Lou 3 De F J u-s, 
E' sospesa la valici ta 
omaggio. 
( 1 6 , 18 ,15 , 20 ,30 . 2 2 , 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via C e r r e t a n i 4 r e i 217 798 
Un film nuovo, d.verso, che vi divertirà e vi 
commuoverà. Un borghese piccolo piccolo, di 
Mario Monicelli, a colori, con Alberto Sordi. 
Shelley Wmthers. ( V M 14) 
( 1 5 . 1 0 , 17 .40 , 20 .10 , 2 2 . 4 0 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunel i^-cM Tei 27fi l l2 
Risate in a sensoround » con una copp"a di 
attor, tremendamente com ci: Senza famiglia 
nullatenenti cercano alletto. Technicolor con 
Vittorio Gassman. Paolo Villaggio. (R ied . ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,55 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccar ia - re i . tit53.tìll 
Un film sottilmante erotico, drammat.camente 
umano, progress vamente avvincente: Strip lea
l e . Colori con Connne Clery. Terence Stamp. 
Fernando Rey ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19, 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tei 27b.y&4 
e Prima » 
Una moderna e meravigliosa « Love Story » 
che sta commuovendo il mondo: * Hai mai 
tento amato una persona7 Ma tanto tnnto? •. 
dal f i lm: Dedicato a una stella, con Mar.a An
tonietta Belluzzi, Riccardo Cuccioila, Regia d. 
Luig: C o n i . Techn'color. Por tutti. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 , 19 .05 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei S.is-ett t l e . Z4 Vóti 
Il fi lm vincitore di 3 premi Oscar più presti 
giosi Rocky di john G Am idsen Technicolor 
Con Syivester Stallone. Taiis Shire. Burt Young 
Rld. AGIS 
( 1 5 . 3 0 . 17.55. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 

1 S 4 I l e i o7oH0l 
Alamo, co.i Joh.i V.'cy.ie. R.-

Laj.cnce Harvey, L.nJa Kri-
a!? partec pa; o-!c 

Quelle strane occasioni, con 
Siete ì a Sandrell., Alberto Sordi 
I V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale r e i . 270.1M9 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Li i -j-a ìde capol^.oro d«! famoso reg'sta Et.a 
K-. 'ei U i f.lm aìfascui-inle loma.itico e spel-
tarclare Gli ultimi luoclii. A color, con Robeit 
Do N o. J 01- N ^ i o i s c i , Jeanne Moreeu, Tony 
C , • s. , V M 1 4 ) . 
i l 5 , 17,45. 20 .15 . 22 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V a G Paolo Ors in i . 32 Tel 68 10 550 
Il viaggio dei dannati, con F.->e Dun?uay. Ma< 
Von Sydow. Orson Wel'es, Malcom McDowell, 
KMhar ne Ross. Scopecoio' 

C I N E M A A S T R O 
(Ap 15.30) 
D ,er tene , d;venturoso: I 
vola Rotonda, con Robert 
ner, Mei Ferrer. 
(U.s.: 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour Tel 5R7700 
Le r sale più sacrosante del 1977; L'altra me
la del cielo, di Franco Rossi, con Aclr.ano Ce-
lentano. Monica Vit t i . Mai o Caro!.nulo. Co'o... 

C O L U M B I A 
Via Faenza Tel 212 
Solo la spregiudicatele e 1 
matogralia svedese poleva 
cosi delcatamente poe: co 
lento: Bocca di 
st.an L mberg. 

Per t j t t 

cavalieri della Ta-
Taylor, Ava Gard-

V : a C a v o u r 
La battaglia di 
e hard W.dmarl 
stai o la spcc R.chard 
Boone. Roga d John Wa>n 

SUPERCINEMA 
Via Cimator i - Tel. 272.474 
« Grande »r ma » 
Per la y.o.a deg.i occhi e la fc! c.'.a di g-and 
e p'cc'ni ecco J voi un nuovo meravig'ioso 
s^ettacoiare e evienturoso cajolavoro interpre
tato dal p-emio Oscar 1977 F a y DjTa.vay. 
TecMn color- Milady, con un imoonanv stuolo 
d attor.: Faye Dunaway. Charlton HestoT, Ra-
qjc l Welch, Oliver Recd. Gereldine Chap'in. 
M chef York. R chard Chanb:rta. . i , Jea.i-P.errc 
Casse!. Chr.stojho.- L:r 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibel l ina Tel. 296 242 
Finalmente ricostitjito per la terza volta il tan-
tast.co « trio » che na d vertiio il Dubb'ico di 
tutto il mondo m un nuo^o d vertentissimo et 
avventuroso film Eastmancoior: I 2 superpledl 
quasi piatti. Con Terer.ce Hi l l . Bud Spencer • 
ta beli.ss m j Laura Gi.Tiser Scritto e d.retto 
da E B Clucher 
( 1 5 . 3 0 . 17.4S. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

5ono .n vend t3 p-es>0 la b gln.far 3 del tejtro 
dal.e 15 a l a 21 ,30 i b-gi etti dei post, nume 
rati per gì. spettacoli dCiia Compajn a ita.iena 
di operette, che deòjtte.-a martedì 10 maggio 

178 
l'audac a della c'ne-

leal.ziore u.i I 'in 
e brutalmente \ o-

velluto. Techn.color con Chn-
Stellen Sl.ergard Diretto da 

A T Wielcman. (R i jo osa nenie V M 1 8 ) . 

E D E N 
V i a de l la F o n d e r i a T e l 225 643 
Italia a mano armata, cnn Ma.ir.; o Merl i . 
Raymoid Pellegrin. Jo'in Saxon, un f.lm '. o-
lente.nenie attuale. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
E O L O 

R o r ^ o S F r e d i a n o Te; lUH 82'.' 
Una storia d'amore e una passione sconvol
gente in un thrilling d classe- Storia d'amore 
con delitto, con Bibi Andersson, Mathieu 
Carrière. Regia di Serg o Gobbi. Eastmancoior. 
( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 

Via Pacinottl Tel 50 401 
La Signora omicidi. Technicolor. Per lutt i . 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio Tel 662 240 
L'uomo che luggi dal luluro, d> G Lucas. con 
D. Piea5ence. R. Duvall. 

F L O R A S A L A 
P\A??i\ D i m i ' i a |v»t »7ll Iti] 
Cassandra Crossing, con Soph o Loren, Richard 
Harris. Burt Lancaster, I igr.d Thulln. Ava 
Gardner. Scopecolori. Per lutti . 

FLORA SALONE 
Pazza Dalmazia T'PI 47(] un 
Venga a prendere il callo da noi, con IKjo 
Tognaizi, Francesca Romana Coluzzi. Techni
color. ( V M 1 4 ) . 

F U L G O R 
V a M <•• r u i . i r - ' - r t I t 
ti commissario Belli contro 
v'oienza ha formato la sua nuova squadra an-
t cran.ne. Napoli spara. A colori, con Léonard 
Mann. Henry S.iva. Jelf Blynn ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 , 17.2C, 19 .10 , 2 0 . 5 0 . 22 .40 ) 

I D E A L E 
V ' . l F • * l ' , l . i i i i 1 •»! i l i .'l»r-
II Ccpoiavoro della cinematografia itai.ana: 
L'Agnese va a morire. A colo- con Ingr.d 
Thj i i . i . Stefano Setta F'orcs. Johnny Do.-e'h. 
I T A L I A 
V M \ ' t ' i . i ' i - i e |v>; i i i m i u 
U i I ILIO.O kolossal che vi farà r scoprire l'ec-
c tante e p Moresco mondo c'è corsali I I 
corsaro della Giamaita. Technicolor con Ro-

ARTIGIANELLI 
Via dei Serragl i . 104 Tel 225 057 
Il mito di James Dean- I l gigtnl* . La sua ulti
ma grand.osa interpretazione con Elzabeth 
Tavlo.-, Rock Hudson. Carroll Baker. Techn.-
color. Solo pe. oggi. 
(15 . 18 ,20 . 2 1 . 4 0 ) 
F L O R I D A 
Via Pisana 109 l'.'i mu i lo 
A .|e ìerale richiesto l'ultimo vero grande Ko
lossal cielia e. lematogralia ornar.cana: King 
Kong. 5pjllaco.a.-e scopecolori con Jelf Bndges. 
Jesi ca Lamjc E' un fantastico film ptr tutti. 
VU Ì : 22 ,45 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO CA
STELLO Via P Giu l iani 
Frnt'Amer ^i: L'uomo che luggi dal luturo, 
e. G L J C ; ; con D. Pleasence, R Duvall. 

.CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
• Ore 20 30) 
Per I C.L'O .- Wei te-n story »: Chato. di 
W.nner, con Charles Bronson. ( V M 1 4 ) . 

C I N E M A U N I O N E 
Il Gi rone • Tel . 218.820 
R poso 
Doman : Uomini laico. 

GIGL IO (Galluzzo) 
(Ore 20 .30 ) 
J. Sto.ner, L. Polito in. 
sezione speciale SS. ( V M 
A K b N A L A N A V E 
V.a V:...i.n.iri«ia. Il 
lO.e 21 .30) 
li giur-.)0 I odi r u m a ! co 
Il testamento. Commedia 
R; j e d •) 

; I H L O L O 

M 

Le deportale 
1 8 ) . 

della 

.. La Nave v presenta 
in 3 etti di L. Latini. 

PÒ Posto unico L. 1000 . 
K i L K c r t l I V O C l U L l U R A L t 

pirata Barbanera d. 

Bus 34 

!Hl 11 / 
il dilagare della 

\ f \J I E L L A 
Oic 17) L 150-500 

De.1 ceto e rajazz . I l 
R.->ojl W.'lSii. 
(Oie 21 .30 ) L. 500 350 
Il signore delle mosche, d Peter BrooK. 
C I N c A R C I ì> A N D R E A 
Via S Andrea a Rmezz.ano 
» Jack N.cholson: prolilo di un protagonista ». 
Qualcuno volo sul nido del cuculo, d Mitos 
rormen ( 1 0 7 5 ) . 
C I R C O L O L U N I O N E 
i P o n t e i M i n a i B u s 11 3V 
(Ore 16 30) 
PtMiier gg. dei ragazzi: I l ritorno di Zanna 
Bianca, con F. nero. R. Cestie. 
(Ore 21 ,15 . 5. ripete it primo tempo) 
Le laro da padre, di A. Lattuada con L. 
P'o.ett., T Ann-Savoy. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
P-.iz/a (!•••» Repubblica Tel «40 063 
( O e 21 .30 ) 

Colpo da u» miliardo di dollari, con Robeit 
Sne... 5he .ev Winters 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
V i a P i - , i i : i . 576 l e , 701.035 
1',' 20 -*.' 5'I3 I V i ; 37 

Rcg one Toic.na - Decenti emento comune d 
lmi)rimcla. Musica, canzono politica - Nuova 
canzone LCM I! collettivo « Vieto Jara ». Unico 
speli 21 .30 . (B tjl.citi interi l . 1500 . R d a f 
Acii A.cs Are. EndOS Mei L. 1 0 0 0 ) . 
S M S S U U I R I C O 
V i a P i -
iAp. 20 30 ) 

Clic stangata ragazzi. 
C ' / 'SA ''•"!. - " J i - C 

i 576 Tel 701.035 

L O I M P R U N E T C 

La I Jones. Peter Boy'e. 

A S T O R 
V i a 
Il fi 
volò 

R o t 
m v 
sul 

D E S S A I 
. l a i n a . 113 
ne tore d: 5 p 

nido del cuculo 

T e : 
-«mi 
, con 

,222 3H.H 
0:c^-

Jecl: 
Qual 

Nicho 
cuno 
'son, 

Coior . i V M 1 4 ) . Fa/e Djn.vay 
L. 8 0 0 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI 
V: i de Ser rag l i • Tei. 222.437 
( A P . 16) 
ProDCSte par un e -lama di 
Il gra-de capoia.o.o d. 
pulos che e già ne.la storia 
s*.-a impossibile non E . e : : • 
(O Tn assos). 
( l i z.o spett. 16.3.0 - 2 1 ) L 
R.d : Agis. A d i . À - c . Er.Cas 
K I N O S P A Z I O 
V i a rie. S ) f 10 l'f 2T5rH4 
Le stau on. della comn-cd a it^.,c ; I l sor
passo. di D r.o R s . cr.n V :to- a GZSÌT,J~I. C. 
Spaa'-. J. L. Tr.r.t j r . r T . 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,30 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 

qjò . ta 
Th^do-o-. A-i-ghelo-

icl e ìema e che 
v.sto. La recita 

1500 
L I 0 0 0 

b e i Sna-.v. James 

M A N 2 0 N I 
V i a M a . " f t I V I 166 «08 

Se vaiolo r doro questo è il vostro I ìm. 9 0 
m.nuli di r.sate assicu-ale: Non rubare... a 
meno che non sia assolutamente necessario. 
A coloi.. con Geouje Seqal. Jane Fonda. 
(15 30 . 17 20 . 19 20 50. 22 40 ) 

MARCONI 
Via Oi.mno'M i v i «H0K44 
Le risale p ù sacrosanta del 1977. L'allra me
ta del ciclo, di Frenco Rossi, con Adr.ano Ce
le l'ano Monca Vi t t i . Mario Carotenuto Color.. 

N A Z I O N A L E 
V i a C i n t a f o n Te l 270 170 
(Locale di classe per famiglie, proseguimento 
nr.ma vVone ) 
Lo spetijcolo p u d ve-tente dell'anno: I l ma
rito in collegio. A colori, con Enrico Monte-
sano, S Ivia D.on s o. P.no Caruso. Mar o Ca-
IOt'..lUtO 

(15 17. 18.-15, 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
V i a K i . - . i - V i I V I 23 282 
Un capolavoro sal.ato. L'ult.mo li lm di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scendalo e as
solto perché opera d'arte: Salò o le 1 2 0 gior
nate di Sodoma, Techn'color. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 
I L P O R T I C O 
V i a C a n o de l M o n d o T e l 675 930 
Il film vincitore di 4 premi Oscar: Quinto po
tere. Technicolor con Wil l iam Holden. Peter 
F neh, Faye Dunaway. Sidney Lumet. 
( U . s : 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
P a z z a P u f r - n l T e 
li viaggio dei dannati. 
. ' .W Von Sido.v. O so ì 
Da.-.sil. Jùrnes Mason 

Burt Re>noId5 è Gator. con Jack Westa -. 
Te:lm co'or 
C A S A u f c l . P O P O l O D i C O L O N N A 1 -
| » , / / i l f . . > - i ' se - . ro F o r p f l ' \no 
( O t j 20 .30 22.30> 

Cinema aim-icano degli anni ' 7 0 . 
Panico a Needle Park, di Jerry Schatzbcrg. coi. 
Al Panno I',. W.nn (USA "71 ) . ( V M 1 8 ) . 
L 60'J iSoc. A'Ci Ad i A.cs Endas L. 3 0 0 ) 
M A N Z O N I i S c w i U i c c i ) 
Fiialmeii'.e il pr ino. vaio ^puntamento con 
la i sjta U > I ini per t u t t \ tutto com.co. tutto 
(i j rde ia Tutti possono arricchire tranne i 
poveri. Colori, con En^ co Montcscno. Barbara 
f3ouchct, A.ina Mazzamauro. 
L. 700 (U s.. 2 2 . 3 0 ) 

TEATRI 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via il P r a t o - Te l . 218.820 
Tutti i venerdì e 1 sabati alle ore 21 ,30 . la 
doman ce e icstiv ore 17 e 21 .30 la compagn.a 
diretta da Wanda Pasquni presenta: Iris e 
Anneri i , d G enlranco D'Onofrio, regia d 
WaiciJ PJ^UU m. Ult.mi spettacoli della sta 

I t A f R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. P Ordini 73 • Tel. 6812 191 
(Ore 21 15) 
Il Tea'ro Re ro.iale Toscano presenta 
I Grsiiteat o e Teatro Aperto '74 In: Borghe

se gentiluomo. Traduz.one di Cesate Garboli. 
reg a di Ca-lo Cccchi, 
5c.g o Tramonti, 

scene e costumi d-
musiche di Michele De 

.12 067 Bus 17 
con Faye Duna.vay. 
Wel le , . Malcom Me 

KathEr.ne Ross. Fer-
Jose Ferre-. Scopecoio.-i. Per tutti . 

50 313 
Doneld 

.olosa. 
portata 

sa Ma- 'cs 

ADRIANO 
Via Roma^mos! - Tel. 4o3.607 
L' j . t I M f i rn dei ce n co c i ; ' l c ; * , o p j 

arr.aio dal p_bb' co ila a-.c- I l prestanome. 
A color, co i VVODC!/ Al.cn. Zero M o d e , Her-
sc,-e! Be-na-d . 

A L B A ( R i t r e d i ) 
V a F V . - z / a i . I •-, ».V2 i:>h 
Texas addio, ce-. F ;-.co 1'.-
T ; : r n co o LI-. ;'Z-.£Ì - . : ; • 

A L D E B A R A N 
V i a F » i r . i . Y a 151 
Un - j : . a co essa, c.-.a 
ta i ' c e o ito-csco —o 
sarò della Giamaua. 
St-.a.v. J ; —:s Ea-i Jo-
A L F I E R l 
V l . i \ ! d e l P o p n ' o '7 l e i zfr.'M? 
Le r sa'e z> J "-res si o . se - un e . zri -re v o 
ess Carato Sturmtruppen. A eoo - co-i Re-a'o 
Pozzetto. Co:u. P - ; - ; ; - . L "3 T : - t > ; . Co-.-..-; 
C.e.y. 

T -̂l 4'0"'"7 
a r tee --

; i o C^ c r . - . . 
T e ; . - , co z- ca 

zi Peter E d / ?. 

nancio Rey 

STADIO 
Viale Manfredo Fant i Tel 
Il Casanova, di Fede- co Fe'iin". con 
S j th i r . i nd ( V M 1 8 ) . 

U N I V E R S A L E 
V M P-^ . ina . 77 l e i 226.193 
(Ap. 15 ,30) 
* P: so-iilc d. Kcn Russe! ». La f 
: ;ntastca. entus asmanta opera rock 
S J ' I O schermo da'ia persona..ta esuberante d 
Kcn R_,ssel con un cast eccez onale Tommy, 
con Roger Daltrey, Paul Nicholas, Kelth Moon, 
E- e C e,>ion. E i t o i Johi e c o i Jack Hichoison. 
Rcb::t Po.-.c.l ( 1 ' G C S J » d Zeff . rel l i ) . Co-
.0. . Per iutt. . 
L 600 
R d AGIS 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 

V ' T T O R I A 
V M P I . " i n : l ' - \ 4WI879 
L applaud to caoole.o-o d. uno de. g.-a-.di 
--.-est . da! e -cma- I l margine, di W a ' e r ' a i 
E r ; , : : / , . T . : h n : o ; r co i Sylva Krlstcl, 
Jaa D , <-5a-d -> Sc^^c « Coppa Da. s 1976: 
r. — a-j - • d _•!_ . . ' te - a i , di G.^i O i . / t r o . 

I l cor-
Rot, . . : 

. V M 
( 1 5 , : 

1S; 
0. 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

ARCOBALENO 
V*n P i snna . 442 - Legna la . Ce poi. bus 6 

•*'^. * 4 . 3 j ) 
Al ;cc -1» le e ntcre e : a a! d .ertirr.e-.to co i . . . 
Rollcrcar, sessanta secondi e vai. Spettacolare 
iecrn.co.c-T con Jemcs Mclr.t.re. George Cole. 

Marchi. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Ornio'o. 31 Tel 270 555 

(O-e 2 1 . 1 5 ) . La Compagnia di prosa « C «ta 
d. F.renze Cooperai va dell'OnuOlo » presenta 
L'acqua cheta di Augusto Novelli Musiche d 
Giuseppe Pietri. Reg:a di Mario _ De Mayo 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
TEATRO COMUNALE 
C' i r lo l 'ai ta. t« l e 216 253 
T 40 Macj 'o Museale Fiorentino » 
Oaes'a sarà ore 20.30- Nabucco, di G. Vardi 
D.rettore Riccardo Mut. . Reg a di Luca Ron 
coi ' . Scene e costum; di Pier Luigi P.zzi. Or 
mastro e coro del Magg.o Musicale Horentino 
'5ceoida rappresentazione fuori abbonamento) 

T E A T R O S A N G A L L O 
<V ia S i n G a l l o 45 T " l 12 1631 
Oro 2 1 . 3 0 . Violetta Chiar.ni in: E' piti eh» 
mi i il tempo di essere. 
Po.ir one r.^.ne-ole Prtnoiazione anche te'efa 
n.ea. * 
TEATRO RONDO DI BACCO 
(Palaz/ ' i P.tfi» Te! 210595 
Oro 21 .30 I elo.vns M;cloma di Parigi pr-
sentano Herozero. Prenotazione te lefona: 
H I I M O B S " D E S M S R I F R E D l 

Via V r t . E m a n u e l e 303 
Alle ore 21 .30 i Giancattivi della cooperai.ve 
• Gruppo teatrale del melog'ano » presentano 
Pastikke. fJo.ita .tafana d. A Benvenuti, cor. 
Alessandro Ben-, en j t i . Ath'rra Cenci. Franco D 
F-aneesca-iio-io Regìa del eol'ettivo. 
LA MACCHINA DEL TEMPO 

B^rtro Pint i . 26 
O-e 21 .30 . Jazz machine, coice-to di Jazz 
(Tessere n e ale an-.uale L. 1 5 0 0 ) . 
C A S A D E L L A C U L T U R A 
v . /v Cjaidont 1 
(O-e 2 i j . La mjs ca tra mass.ficazione e in-

f c - ^ a z o ' . 1 (musca e massmed.a) . Incontro 
con P o B-.cic.. sjli'o.iE-az.or.e di contamina 
; o-.e d : .a ir.j> : J d Bah-ns nel c'nem» 
P a c r o . - dal f .r.v Les Amants. d" L. Malie 
Al - a a o 'e Ereo i-.o Tobia 1 igresso l'b«:o. 
BArJf t r . 'Q M O O N 
ASSOCIAZiO'.'E CULTURALE 
Bar.ro AI'-nz. !) 
( A r o-c 21 • 
Pe-for-ir -.1 d' Francesco Messina • ' »'»it»-
t zzato- . 

Rubrica a cura della SPI (Società por 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli, n. 8 - Telefoni: 287.171-211448. 

• l i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i t t , 

A FF K ATE LL A MENTO 
ORE 17 - FAMIL IARE (PREZZO UNVCO L. 1.500) 
ORE 21.15 

IL BORGHESE GENTILUOMO 
regia di CARLO CECCHI di Molière 

Space Electronic 
DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

Ore 21 

GOAD 
VIA PALAZZUOLO. 37 • Tel. 2930.82 

r a a i i i B i B i a i a a i i i i i i i i i i i i i a i i i i m a i i i i i i i M i i a i i i m i i M M U i i i i i t i i i i i i a i i m i i i i i a t i i i i n a a a i i i " i i i i i t i i i n m i i i i i aaaiaataaaaaaaa 

• MaiarCa'iranM 

Per la pubblicità su 

r Unità 
rivolgersi alla 

Via Martelli, 2 • Tel. 287171 • 211449 • Firenze 
Via Grande, 77 - Tel. 22458 - 33302 - Livorno 

L /7dST.ERt DI WGGIAJ1E 

agenzia • • •%*%,*% 
specializzata I I D V X 
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Eccezionale partecipazione allo sciopero 

Migliaia di lavoratori 
nelle strade di Lucca 

Pronta la proposta di legge regionale per la loro costituzione 

COMPRENSORI: ECCO COSA SONO 
E A COSA POSSONO SERVIRE 

i 

Alia testa del corteo gli operai impegnati nelle vertenze della Cantoni e della IMI di For- A colloquio con il compagno Luigi Berlinguer - Un organo intermedio tra comuni e Regione - La 
naci — Il comizio nella granitissima piazza San Michele — L'adesione dei piaggisti questione della presenza delle province - Compiti e funzioni - In Toscana i nuovi enti saranno 22 

GROSSETO 

Assemblea 
con i lavoratori 

della PS 
al Casone 

GROSSETO - Nel pomeriggio 
di venerdì 20 maggio all'in
terno delio stabilimento eh. 
HV.CO del Casone di Scarlmo 
si terrà l'assemblea congiun
ta dei eon.sit;li di fabbrica del
le miniere, dei due stabilimen
ti chimici Solmme e Monted.-
son. della Dalmine di Piombi 
no e dei rappresentanti d'-l 
sindacato dei lavoratori di 
Pubblica Sicurezza 

L'incontro promesso dalla 
federazione provinciale sinda
cale CGIlrCISLUrL e .-.tato 
deciso nel corso della riunio
ne del comitato di coordina
mento unitario dei lavoratori 
chimici edili e metalmeccani
ci della zona industriale a 
nord di Grosseto, tenutasi a 
Massa Marittima. Si e anche 
fatto il punto sulla realta eco 
nomica produttiva e cccupa-
7ionale del comprensorio con 
particolare riguardo alla ne
cessità di realizzare gli inve
stimenti prev.sti e capaci di 
allargare la base produttiva 
occupazionale. 

A tale proposito le on-aniz-
razioni sindacali decideranno 
l'attuazione di una giornata 
di lotta con al centro gii o 
bietUvi dello sviluppo visto 
attraverso la diversificazione 
produttiva. 

PISTOIA 

Minacce 
di chiusura 
all'Istituto 
« Romoli » 

PISTOIA - Una situazione 
pesante e pericolosa per i'oi 
cupa/ione si sta presentando 
ancora una volta a Pisto.a 
Il nuovo ea.-o si riferisce ali' 
istituto « Pelagia Romoh <> un 
tempo gestito da una associa
zione religiosa, ora monopolio 
di una amministrazione diret
ta du Vittorio Brachi espo
nente de. 

Per H2 bambm. vi e un 01-
ganico di 11 persone che lavo 
rano ancora 4<» ore settiman i-
li con 140 mila Ine di stipen
dio Senza un contratto di la 
voro. senza indennità integra
tiva. L'amministratore ha ora 
espresso l'intensione di prov 
vedere al più presto alla chiu
sura e al licenziamen'o in 
tronco di tutti i dipendenti 
dell'i:»t.tuto 

L'amministrazione connina 
le di Pistoia ha già espresso 
l'impegno per r cercare una 
soluzione positiva del proble 
ma investendo le nuove strut
ture quali ì consorzi sociosa
nitari e il consiglio di circo
scrizione. 

Tutto questo nonostante 1' 
amministrazione rifiuti di ac
cettare ogni prospettiva di ri
strutturazione dell'istituto e 
di rapporto con le organizza
zioni pubbliche. 

i LUCCA — Non s. erano io: 
se mal v.st. pei :e strade d: 

I Lucca tante donne e tant. 
| lavoratori, diverse volte in 
: passato, nelle dure lotte de 
| gli anni '.ili e 'fio le operaie 
I della Cantoni avevano .nva 

so con le loro b.c-K-'.ette e : 
loro va -teili le vie del centro 
ma Li manifestazione d. 
st imam e .stata davvero un 
salto di qu ihià. Sono se e.-.. 
in lotta, («n quattro or? d: 
sciopero, tutte le l.ibbr.che 
lucchesi miei essate da ve: 
tenze az.e.id ili e di grappo. 
con alla testa le grandi fab 
briche dell'i Cantoni e d?lla 
LMI d: Fornaci di Barua ì 
cui lavoratori sono venuti :n 
massa a Lucca con pullman 
e macchine 

«Ci battiamo pei' lo sv. 
luppo economico e sojiale 
della no-.lia e tla e del pae 
se mteio. per dai e un la voi o 
adeguato ai giovani e ali.' 
donne, la sicure/za agli aii 
zumi e al tempo stesso per 
«ifforni ire nuovi rapporti tra 
la gente e una prospettiva per 
tutti » — alferma il volantino 
delia federazione unitaria. 

Le operaie e i lavoratoli 
della Cantoni sono venuti a 
piedi dallo stab'limento in 
corteo, con tanti cartelli su: 
temi della vertenza, mentre 
forte è stata la partecipa
zione delle altre fabbriche 
in lotta, gii striscioni dei con
sigli di fabbrica di tutte le 
categorie dell'industria e del 
pubblico impiego, e tanti an 
che gli studenti venuti dalla 
Garfasrnana. dalla Versilia 

j e dalle scuole di Lucca. 
I In piazza San Michele, gre

mita come nelle due o tre 
occasioni che ancora gli ope
rai ricordano hanno parlato 

uno studente, una ragazza a 
nome dell'UDI e del colle*; 
tivo lemmmiotii e lutine 

per la 1 edera/..o 

Decisa posizione del Consiglio comunale di Livorno 

Partita ancora aperta 
alla Cassa di Risparmio 

Tutta la città,, deve essere chiamata a condividere la direzio-
. ne dell'istituto di credito — Unanimità sull'ordine del giorno 

LIVORNO — Non tutti i gin 
chi Mmn fatti siila Cas.-wi di 
Risparmio. Esistono infatti 
ancora margini se. come fi
nora si manterrà lo schiera 
mento unitario delle forze \M 
litiche, portile la vicenda io 
nosca una sohi/ionc degna di 
questo nomo, tale cioè che la 
città, noi suoi rappresentan
ti. vensti chiamata a condì 
\ idere l.i direzione dell'istitu
to di credito. 

La durissima critica ine d.i 
tutti i settori democratici del 
consiglio comunale è \entità 
alla soluzione adottata dalla 
Fedcrcasse Toscana congitin 
tamente «il consiglio ilei soci 
della C'ansa di Livorno e con 
l'avallo degli organismi con 
trali non è stata lino a -e 
«tossa ma si è sforzata di r i 1 

tracciare elementi elio ton 
sentano di portare ovanti la 
battaglia unitaria. 

Problema questo olio ha ri
cevuto negli interventi del 
compagno Simotie.ni. v . io-e 
gretano della federazione, o 
dell'avvocato MancuM. d i . 
presidente della Camera di i 
commercio, un-a Mia puntila • 
lizzazione: è possibile cioè. • 
come provedo la leggo i-t.tu '< 
ti va dello Cusso di Kispurm • >. | 
che : *oci pubblici di una i 
cassa conio quella di Livorno ' 
che si configura come J fon 
dazione associazione >. nel e a j 
MI in * ui vi >iano contra.-ti > 
filile politiche statutario, ri 
corrano -al mi:u>fo del Te-o 
ro ohe ha facoltà di decdo ' 

re, d'ufficio, diversamente da ; 
quanto fatto dull'us-embleu , 
dei soci. 

II dibattito, in un (.oiisigvo 
comunale ohe con ali" o. d 
giorno un nutriti.»-, mo elenco 
di provvedimenti di rilevante 
interesso (con»,gli tributar;. 
legge .132. piano PKKP. risa 
riamente» Fo>sil si pioluii-M 
su due seduto, è stato infav 
ciotto MI questo punto da ina 
stringata rolazone dol s- nda 
co Nainip.on Nel fare li 
•toria della VKond-i. noi -u»i 
risvolti eccezionalmente gra 
vi di malversa/ione t possi 
ma Vondu/ione. il ».ndaoo ha 
sostenuto elio i.i soluzione che 
finora si è fatta strada è IH n 
lungi dall'essere reale. 

« Nessuno speri — ha affer
mato Xannipien -- di poter 
imporre una soluzione come 
questa, determinando stati di 
fatto per contare poi su una 
successiva acquiescenza del 
le forze politiche », perche — 
ha aggiunto con enorgi-i — 
• la vicenda della Cassa di 
Risparmio non è sanabile sen
za rinnovamento ». Questa ìn-
ei.c-ita dal Comitato cittadino 
di difesa della economia, da 
Comune. Provincia. Camera 
di commercio e dallo forzo 
politiche è la s,>!a soluznnc 
reale, praticata già del ro<to 
a Massa Carraro e ui nume 
tose Casse di città del nord. 

A Narmipiori, con motiva 

•/.ioni sostanzialmente conver
genti (Paggini. PRI, ha mi 
novato le critiche del pro
prio partito alla DC cui 
lia rimproverato la incapaci 
tà di determinare atteggia
menti coerenti in tutte le se 
di in cui si è svolta la vi 
conda) si sono associati tut 
ti gli intervenuti a nome del 
PCI (Simoncini). del PSI (De 
Batte), della DC (Mandisi). 
del PRI (Paggini). votando 
con il PSDI un documento 
unitario. 

In esso il consigl.o lonni.ia 
le afferma corno '<• sia essru 
/uile i>er garantire un reale 
risanamento della gestione 
dell-.i Cassa di Risparmio di 
Livorno, prevedere un'adeeua-
ta presenza negli organi del 
la Cassa di rappresentanti 
dello varie forze sociali od 
economiche della città e del 
la provincia che può esscie 
assicurata solo attraverso la 
designa/ione degli organi isti 
tu/t<Kiali locali ». fc 

Accordo 
tra FAITA 

e associazione 
dei campeggi 

FIRENZE - La F A I T A re 
suonale e l'associazionismo de
mocratico lACLI, ARCI. EN-
DAS. e A I.CS.i hanno stipu
lato un accordo per faci.ilare 
gii associati la fruizione d: 
condizioni ottimali nei cam-
Iieggi aderenti alia Fatta to 
scana Tale accordo istituisce 
una commissione paritetica 
fra '.e associazioni che ana'.iz 
/ : tutti i problemi di questo 
.mportante settore. 

La coinm.ssione sarà .nse 
diata nella prossima seti ima -

Mario Tredici 

Ì na e mizìerà subito i suoi la 
• von tenendo conto di alcuni < uff:.-: d.re/.-.oii i 
; scottant: problemi che sono , metalmeccanico 
• j . a sul tappeto (Rosignano 

Val di Cornua-Orbetello Casta ' D«—,»» C ^ U U i i i n ! 
ì aneto Carducci-Isola d'Elba>. • RenZO 5abbatmi 

G.annas. 
ne un . tu ia La situa/..one d. 
stallo delle vertenze neh.-» 
deva un momento unilu-aive 
anche con le altre labbr.che 
.mojgnute in lotte azienda.: 
come la Heinaux e la Iniea 
S u n nel se ' 'ore de. inalino. 
la Subita!, la BTtore!!.. la 
I/en/: Ce b.sogno di uno 
scossone, di una provti del 
la volontà dei Livorno: i lue 
chesi d giungere m temp. 
biavi alla deliiii/ione in pò 
alt ivo delle vertenze 

I*i manitesta/ione di sta 
mani, cosi possen'e. ha di 
mostrato che : lavoratori lue 
ches. sono all'altezza della 
gravita della situa/.one e pis 
sono dare un glande conti 
buio per la rinascita della 
prov.ne: i e costituiscono un 
elemento posit.vo di s.cure/ 
/a e di ga:an/,a democrut 
cu in un mome>iio ai cui la* 
ti di tensione e di provo.-1 
zione avvengono anche neila 
no.-'ra provincia Sull'onci i d. 
questa forza l'esecutivo de! 
consiglio di tubbncd della 
Catoni si e recato dal pre
letto a sollecitare un suo 
intervento per la ripresa dei 
le trattative: e nel pomsng 
gio gli opera: dell i LMI si 
sono recati a Firenze a di 
scutere a livello di cooni. 
namento nazionale con la 
direzione Sono ormai 4 gior 
ni che la fabbrica di For
naci attua !a serrata m ri 
sposta agli scioperi a:tico 
lat., a dimostrazione de! mo 
do assai antiquato m cui Ol
iando, vicepresidente della 
Confindustria, intende il ruo 
lo dell'imprenditore. 

Giovedì intanto le segrete 
rie della FLM regionale e 
delle province di Lucca e di 
Pistoia, la federazione unit ì 
ria e ì consigli d: fabbrica d. 
Fornaci e di Limestre e Cam 
potizzorro si sono incontra!ì 
alla Regione con "Assessore al
le attività produttive Leoni? 
per discutere della vertenza. 
Nell'incontro è stato ribadito 
ohe l'attuale ristrutturazione 
in atto ne! gruppo prosegue 
.n mudo unilaterale. In questa 
situazione, anche il parere 
sulle richieste di agevolazio 
ni che la LMI avanzo ai 
governo, non può essere 
espresso senza precisi mine 
gni dell'azienda e senza un 
cambiamento netto della sua 
politica. Le organizzazioni 
sindacali hanno quindi espres
so la necessità di uno svi 
luppo del dibattito con la 
Regione, e la giunta si è det
ta disponibile a portare in 
tempi brevi la questione dei-
la ~EMT*"c dei grandi grupp: 
Toscani alla discussione de! 
consiglio regionale. 

* * * 
I lavoratori della Piagg.o . 

di Pontederu hanno effet- , 
tuato altre due ore di scio • 
pero nel quadro delia lot- , 
ta per la ventenza azienda , 
le. I lavoratori si sono aste- i 
nuti dai lavoro nella matti
nata di ieri ed hanno elfet- • 
tuato un volantinagg.o lungo ' 
le bancarelle del mercato per , 
spiegare . motivi della loro ; 
lotta. La partecipaz.one alla 
ìn.ziativa da parte dei sette , 
nula p.azgisti è stata pre.s 
soohé totale. 

Li t ra t t i t .va per la verten . 
za P.agg.o e entrala da gio/ 
n, nel'.a sua fase cruciale, tra i 
le p i r t : si sono g.a uvut. t:-1 i 
incontri dai quali ancora n o i j 
sono però emers: element. r. ! 
so!ut.v. Un nuovo incontro e 
stato programmato ì"ll ni.12 ! 
g.o. si svolaerà ancora a Gc ; 
nova, dove hanno sede gì. ' 

de! gruppo ; 
presso 1! pa . 

lazzo del.'Un.one industriali 
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Mentre il Comune di Siena preme per l'acquisizione 

Lungaggini burocratiche 
« bloccano » Villa Rubini 

{ Votato dal consiglio un documento di protesta per i ritardi del curatore 
! dell'eredità — Già stanziati 25 milioni e iniziati i lavori di restauro 

SIENA - R.sch.a d. d.venire 
come la « novella dello sten 
to > .. passaggio a. Com;i.i° 
d: S.ena d. v:..a Rub n. la 
sc.ato m eredita c.nqae all'i 
orsono all'ente .ocule sonex-

1. '.ascio del a v.'.'.a. un m 
ponente nini).«s.-n e d ' . / o 
c.rcondato da a -. z arri.co e 
situato ne. ee.vtro storico, ven 
ne compiuto nel 1972 dalla .-.:-
anora G.usepp.na Rubin. Ma 
nent.. Un progetto prevede 
che : locai: venzano ud:b:t: 
ad as.lo ed a scuola materna 
Ma f:n dall'inizio le lunzaszi 
ni burocrat.che non mancaro 
no e il p.i.^-.a2g.o del bene .al 
Comune di Siena venne con 
tinuamente rinviato S: cer 
carono immediatamente si: 
eredi, o presunti tali dal mo 
mento che la parentela con i 
propr.etan decedut: era mol
to lontana, in quanto leci t i 
mi legatari dell'immobile Que
sti rinunciarono subito a l le 
redità eons.derando. forse. 
che il d.savanzo probubi'.men 
te sarebbe stato integrato, da
ta '.entità dei debiti maggio
re dei valore globale delle va 
r.e propr.eta A questo punto 
e stato chiamato in causa lo 
Stato come erede legittimo, 
in quanto mancavano ered. 
naturali che non avessero r. 
fiutato I! pretore ha quindi 
nominato un avvocato cura 
tore dell'eredità aiacente 

i N\\ «uso .n c i . '.. s.ai.o 
da »\s:.:ijiiere de deb.:. - -
sp.Oi.v •- coma.»ijno Fraine.-'o 
Mor.ua. .v.vc«.u'o e . iv 'vs i i t ' 
»emuiìa.t - le funzion: de. 
ttr.atore sono d. mte.are .o 
Stato r.M .-/.rido a" m J ' ore 
offer *n:e .e .i.'re pronneta 
•rn.ob.. ar. r.or. \ .:uo.ato a 

f.r.e ci. e n.udore .n p.arez-i.o 
'.a ^..icenza dell'eredità, mo 
mento .n m : d.v.ene operante 
. l i n i .-.s.o.ie n p^Tsse.^o del 
leiatar o Avremmo p»i:u:o 
jsufr-.r.re d. una procedura 
ani.o-.DUta e abb.amo .ntrapr? 
so questa strada sin dall'in.-
/.o del 1974 ». 

I. Comune d. S.ena. nfatt. 
era ed e tuttora disposto a 
jarantire con una <au?.one — 
secondo .: compagno Lu.-.ar.o 
Carinoci, v.cesindaco .'. man 
lenimento dell'une zntà del 
lascito di v.l.u Rub.n. nel.e 
ventualità della r duzione de. 
la proprietà per compensare 
lo scap to dello Stato - - un.» 
del.nera comunale aveva re 
so di.-pon.b..i 2.S milioni 

Fino ad 022; però s. e mos 
so ben poco II eons.2,10 co 
mimale d. Siena h» p.u volte 
messo a.l'ord.ne de." j .otiio de. 
propr. lavori la questione di 
villa Rub.ni e nel.'ult.ma se
duta ha anche votato un do
cumento «sul quale la DC s. 
e demagogicamente astenuta 
affermando che qualora '. suo: 

co:>.:»! er: awestero voi.v-) 
a-vs.eme a: comun.s ' . si sur* b 
he .r. .ita una .< comm j s o 1 • •• 
tra mas^.oranza e m .noran / f 
in cu. M protesta a-r . r.tar.i 
da parte de", cir . i 'ore ('ne .-) 
no d-f n i . i prej.ud.z •*. 1. 
per : pubb..to :n"eresse •- e s. 
n. .'a :o le autor.'.» tompe*. • 1 

: 1 a def r..re . .r jen'-me.ne a 
procedura, a d o " n.do '. i " 
que. uro.'.ed m^.n. .dono, .t 
mettere .n jrad." .. Comu>.-
d. S..ir.a a rea../ /are .1 prò 
.zoilo I r.iard. de. cura", ire 
sor.o .nconcep.bi. da", mo-r.-- -
io che per lo .̂ c 02l.rr.erro d. 
un .ejame .n eu. .egator o 
ed erede sono rappresentai, r 
->petl vamente d.» Sialo e Ente 
.oeale e per •'• d.sbr.jo d: una 
s.mi.e prat.oa .1 detta de., a. 
vocato Morac». scor rono no:-. 
p.u di ó mesi Invece sono p»-
s.»:. i a.m. Senza contare 00. 
che appena avuta la noi.'..» 
del la.-c.io .. Comune d. S.ena 
ha m.Ziato : lavor. e. data "a 
sltuaz.one attua e d. progres 
M.VÙ deter.or.amento della v.. 
".a e de! parco e de.la crescia 
de: cost.. « : fond: d:spon.b:l. 
— secondo ,1 v.ces.ndaco Car 
lucci - o.tre ad essere rima 
sti mu:'.lizzati per tutto que
sto tempo, non sor.o piu suff. 
olenti i>. 

s. r. 

* *. * f ^ « | H B 

bSP*s*k»* 

Sulla mappa politico-
amministrativa del nostro 
paese sarà disegnata tra 
breve una nuova istitu
zione: il comprensorio. Si 
collegherà tra le regioni 
ed i comuni e, nell'opi
nione delle forze politiche 
democratiche, dovrebbe 
sostituire in futuro le 
province. Tra breve an
che la Toscana sarà di
visa in comprensori (do
vrebbero essere 22). E' già 
pronta, infatti, la propo
sta di legge relativa alla 
loro costituzione elabora
ta dalla Commissione 
consiliare per gli affari 
costituzionali della Regio
ne sulla base di propo
ste avanzate dalla giunta 
e dai gruppi democristia
no « socialdemocratico. 

Su questa proposta (è 
composta da 20 articoli 
e contiene anche propo
ste di alternativa) il con
siglio regionale ha pro
mosso un'ampia consulta
zione che ha investito tut
ti i comuni, le province. 
le forze sociali e le asso
ciazioni democratiche del
la Toscana. A conclusione 
delle consultazioni, ieri 
pomeriggio, al Palazzo de
gli Affari è iniziato un 
convegno, promosso dalla 
Commissione consiliare 
per gli affari costituzio
nali. che ha lo scopo di 
consentire un confronto 
complessivo sulla propo
sta con le rappresentan
ze delle forze politiche e 
sociali, delle istituzioni 
democratiche e della cul
tura, 

Il convegno è stato 

Minatore in una cava di alabastro di Castellina 

1 

CASTELLINA - Molti problemi per l'estrazione dell'alabastro 

Gli «ovuli» ci sono ma manca 
chi deve portarli alla luce 

Sempre più carente la manodopera qualificata - Per i fondi c'è un impegno della Regione - Le cave 
allagate e il lungo braccio di ferro con i proprietari dei terreni dove si trovano i giacimenti 

C A S T E L L I N A M A R I T T I M A 
— E ' b a s t a t o u n pie-colo l o 
ro , u n . i l e s s a l a i n s i g n i f i c a n t e 
n e i p o d e r o s i m u r i d i c e m e n t o 
a r m a t o m e s s i a N U P ^ I O d i 
a l c u n i p u n t i c r u c i a l i d e l l a m i 
m e r a , p e r c h è n e l m r o d i IMA 
n o t t e l ' a c q u a l u c e s s e b r e c c i a 
ed i n v a d e s s e o g n i (Osa Kd 
e cos i c h e u n a m a t t i n a d e 
«li u l t i m i « ì o i m d i m a ivo 
q u a n d o 1 d i e c i e s c a v a t o l i de l 
la c o o p e r a t i v a a l a b a s t r a i d i 
C a s t e l l i n a M a r i t t i m a h a n n o 
a p e r t o il c a n c e l l e t t o d i le i ro 
p o s t o uH' i i i - r 'vssO d e ; c u m i n i ! 
c h e c o n d u c o n o r e l l e v . s e r o 
d e l l a m i m e i . i . h a n n o s e n ' i t o 
u n s io rzou l io i i imucc i o so : 
q u a l c u n o c h e h a a v u t o il i o 
rusr.no d i a v v e n t u r a r s i p e r a l 
c u n e d e c i n e d i m e t i . . h a , J O 
f a t o v e a t r 1 la l u c e d e l l a p r ò 
p u a ì a m p u d u .ni ai e t i l e n e 
r u i l r u n u ' e i si n e l l ' a c q u a l i i 
s e t t o , .ni un . i o r o l o u i i i t a < h e 
v a r a d.-i . t i ,r_'! fio m e t r i . 
s c i l o r u n a s ' i u i s i e n u - , u h a ' 
t i e / / i n.i . a v o r o a v i c h e n u m e 
ros i « o v u l i » - d i a l u b i s l r o 
e s t r a t t i 1' Giorno precoci» n u 
d a ila mass.» j e w N i 

A p o c o p . u d i 11.1 ( ' n i e n t e 
t r o d i d i s t a i i / . i d a d . . \ e 1; 1 
e s c a v a i o n d e l l a <oopei.tiiv-.i 
c e r c a n d o a la b a s i 10 ave . . i i i .> 
t r o v a t o l ' a c q u a . qu.«!t a n ' a l ' i n 
u n c o n i a c i . n o . 1 ere u n io !',u 
q u a a v e v a t r o v a t o . " u l u b u - t r o 
Il f u i t o i1 . H L U ' Ì U ' O a l i - u n . in 
ni Li . i l e . 1 »TJ q l a u d o .n u u a 
v . i l l e i ' u c o i . v a ' . 1 . r i o r ' i . 'S! . 
un c e . r . i d . c . o . i- . tv, i d t \ i - o d. 
l a i e u n p . . / / o . 111.» la i n v e ì 
la p ò . t o u n e » e a . l a In, e -:e.-
s o e i l . i n n i 1.. d e l l * p:e / io . - . i 
p . t i l a I).i .1II0M m i / l o .li. 
e . - l e . m a n i e b i . u c . o d . : e r . o 
c h e v i d e i m p e r n i a * . cw a n i m . 
r i - i l a i o r : I o . . i l . e la ' - ) o p e . . i 
t i vù ci---iii c-s<-.iva*or: p-- e 0:1 
v incere- . p .c T ) i it- ' . i i 1 d - 1 Tei 
r e n i a .-*ipn a r e u n acco rd i» 
( h e u e i n i e i K - s - e d i du:«- m i o 
va 11.1.:.» <: . . ' i . id j . - : . . . t e . - t ra t 
t \U e l a q ie l le ' i b b l . e . ' . O 
O. Kt'.-s'i < hi . i v o n o : r . i h / / a . i 
0 0 _Fh - ; u : : ; d e l l e s i r a / i c f i e 

ì .c r i u K i u n t o . L a s o c i e t à m i 
lune.se I d r o m i n . m a s u l n c s t o 
eia t e m p o . 1111/ia a s c a n d a 
u b a r e s i s t e m a t ' c a m e n t e la / o 
n a ;j(»r s c e g l i e r e 1 p u n i i pre
c is i d o v e s c a v a r e 1 <( po/ . / i . 
d a i q u a l i po i si d i r a m e r a n n o 
le t ru l ler ie s o t t e r r a n e " M.i 1 
p r o b l e m i n o n socio f m i ' i 

I n n a n / i t u i t o p a n i a d i p o ; e r 
i n i z i a r e l ' e s t r a / o n e d o v i ; . 
p a s s a r e d e l t e m i » , s e c o n d o 
izli e . -per t i u n p a i o d ' u n i r 
U n u vo l tu i r u e r t a la c a v u u n 
l e a l t à si t r . - . t ta d i u n a m i 
m e r a m i u n a l e i t i s l a / i o n e :.s 
s a i d i s c u t i b i l e i n c l u d e ne .la 
d i / . o n e « c a v e a n c h e 1 '-*iu 
c i m e n t i d i a l a b a s t r o » n o c i 
r e n i i r i o v a m u n o d o p e r u e d 
u n n i a s n n o r m u n e i o ci 1 e - ea 
v . i t o n . I i a (niel l i c h e ci s o n o 
o i a . 10 111 t u t t o . 1 im i m o v a n i 
h a n n o 40 a n n i e d a n d r à u n o 
in p e n s a l i - - a 5T P o - p o r 
l i r 1 a l i a Ilice l ' a l a b a s t r o e 
mve.ss . i i ia m a n o d o p e r a e.spei 
tu b u s t a u n c o l p o d i p i c c o 
n e sbas i i . . i t o eti il b ' o c . o d i 
a l a b a s t r o i n v e c e d : s* a i c a r s i 
d a l l a mass .» a e s s o ^ a n e l l a sur» 
t r a d i z i o n a l e f o r m a a d u o v o . 
p u ò a n d a r e : n m i l l e b r i c i o ' e 

Un t e m p o , a u l i 1111/1 d e l 
s e c o l o f i n o a l l a i r r a n d e a u e r 
- a . in m i n i e r a ci hi a n d a v a 
a 14 a n n i , malfa '" a d a i u t a r e 

il p a . i i e o p i n i l e c o m e •.•ui/o 
n i p a c a t i d i l a . - . a p i c p n u 
c iur l i c p e r u i Ne l 1!I4") pe i vo 
( o n t a de i c o m u n i s t i , s o c i a l i s t i 
e d a « i a r c h i ( i SÌ t o n n o la e o o 
p e i . i t i v a e s r u v a t o r i d i C a s t e ! 
! . : ia « c o n I m u l i i a .sociali >> c o 
m e e s c r i t t o n o n o s t a Mito e 
c o n o l t r e 100 r p e r u i O i t m u h 
a m m i i i i s t r u t o r i lot a l i e d 1 d i 
m i e l i t i d e l l a ( OC|MM\I»IV.I d e 
v o n o a f f a . m a r e il m o s s o p i o 
b l e m 1 d i c o n v i n c e r e 1 m o v a n i 
a v e n n e a l a v o r a l e n e l l e e a 
v e M a n e H ' . t n m e d i a t o i 'ostu 
c o l o miiL'iMot? <id s u p e i u i e e 
( O s i / u i t o d u l i a m a n c a n z a ci. 
f o n d i p e r c o s t r u i r e le m i r a 
s t r u t t u r e ne i e s s a n e , ' ier ì'u 
p e n t i r à d e l l a c a v a Si t i a* tu 
d i a l ( t i« ie l e n t i n u i a d i n u l l o 
ni la R e - i i o n c h a j i a l a t t o 
s a p e r . ' c h e t u i a il poss i l i le 
pt r i.K i m o l u : li 

« H o n o n s i - . I r u n . i ' i o 1 i m o 
vi L ' i u c i m e n ' i — d i c e il s<n 
ciuco d i C a - ' e l . i n i - n o i .-o 
Io a n d r a n n o p e r e n n i 1 ; K > - ' ! 
d i l u v o i o d e j l i c .peia d e l l a 
( o c . n e r a t i v a . la c r i s i c o . i n a 
d r a m m a t i c a m o i r e a n c h e 1 I.i 
v o r a t o r i d e l l ' i n d I M : : U d e l ac.s 
s o ( h e s o r s e v i c i n o a C i - . ' ! - ! 
l i n a , l i Vi<. < s p a v e r a via 
Eli a r t i g i a n i d e l V o l t e r r a n o . ) 

Andrea Lazze ri 

A Pistoia 
stasera 

manifestazione 
con Penìa 

PISTOIA - ques ta sera 
alio ore 21 .11 p.a/./a del 
Duomo si svolge una pub 
blica ma.iifestazione prò 
mossa dalla federa/a.uo 
piovine.a.e del PCI sui 
tema «con il partilo co 
munista contro la strato-
ma del terrore, per l'uni 
la del'e lor/e democrat. 
che i>ei s,iiv.»!e .1 puc-e ». 

All'in./.ut.vu interverrà 
il compagno Kdourdo Pel
ila della d're/:one del PCI 
I*t miuiilestu/icne 0 stu'u 
prepar.it a ila una vu.s'a 
mobilita/ one d. tutto le
se/. c.i. te: moria!, e d. 
labbr.ca. ai ìe'u/iuno an 
che al dilrat'ito avviato 
sul.'ac-eantuar.s. do. fono 
me:v d. v olen/.i e di tep 
p-.sino che uitendono scar 
d:nare lo b.isi dcmocrati 
che dello -"alo. 

La situazione denunciata dalle associazioni contadine 

Solo per gli industriali e la Caplac 
è basso il prezzo del latte a Lucca 

Giocano al ribasso con gli agricoltori e rastrellano super profitti con i consuma-
fori — Il listino concordato e rispettato dalla centrale pubblica di Viareggio 
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1. < "a- - ' . e . a : . ' 
-1 .' <"ifi'i u . e ' r i 
«n. >. n<..i ,--. . e b 

:.«io l.i p - o d ' i ' i o io 
i -s K u r a i l . , n • 
r i t - r iK ;e prò*.e-.ut: 

. -0.1 d.irj 
s » r e : i i y m s ' . i ' i c o m p i ? 

".«••a " e r i - . i r . : ' . ! . .»« Ct»rd.ir.-i 
-a.1,1 ,x^r> «-.itila o d . d e . i a r o 
« r.c o.o.« ..« i . i u . t :.o.:< i->rt> 
: . O i i . ( c o n . e tul i . ' " . . "e s j l -
-.end.' .;- d«-li d u b ' - i r o 

t. C c . - n — d . v o . ' s.-. .1.iio 
d i C.»sTolI:na — s.»r« obo .-ta 
i o p o . - i b . l e ,«,:p.:c.»:e bru.-ca 
m i n i o le ! o 2 i . v i g e n t i >:i m.» 
• e r . a e n e p e r m e i * o n o l t-^pro 
p r . o . m a a i i i > ' r . i " e r p / r o 
}X«rie" m q i : e - i o c a s o e r a co 
. - t r ' . i ' a eia l « v o r a i o - . . picv*n 1 
ori p r i e t ^ r . S . t r a t t a v a di u n 
p r o b l e m a pol i i c o c h e rir.ve-. » 
e s - e r e r i s o l t o c o n il c<">n.-e/isO 
di t u t t i A d e — o ••! s i a m i : i u 
,-ci t : • 

I ' . i t a i i i il M : i i . u / n . ;.> u . i 
c l i m a r e - o d r a m m a t i c o d a l , 
1 i m p r c w . s o . « i l » l a m e n t o d e l 
le v e c c h . e c a v e i l a r o l . / i u ' 
e r a s t a l a m a l v e n u t a n a s c o s t a ! 
p e r e v i t a r e c h e q u i e t i n o p ò 
te.-se s p e i a l a r e ' t ' a c c o r d o v:e ' 

ì . t I T A - - Il p r « / / o de l l a i ' . 
c« ; i t . : :au a t s - c r e ««ime s ' i n 
m i n i o ci ,-t t .K-to a l re-dd't-" 
» i nt u ì i r o \o r«>s*a*ro ! a c c o 
di» ii.!.<ina!« - ,. pr< z/«t l e u 
!t i n d u - t ' - e 1 «>n " u n ' . o '. n i u 
l o ' e ì a l ' o r / / . » / « i l • ci«-l pr« 
!( U.« (i I. le « a i i l e Illa 1 1 

ie-bbr •!«> dee .ri-.-v.i n : r . v e r - u n 
- 1 e«i:i-:im.-t«ir. J . i . o u i u n i 
r» it o:i,« ' . ^'1 i - i d a - l r . i l i «i-i 
latte 1 la C i p ' . i ' »-il l i r t i . - i «• 
.1 p a i l a : e 1 l.ilti a pr« / / . .11 
t en« i r . r . - | H t t o a le u« . 1 o r i 
««•.lento u e i o n l e i n J. <.".>!. 

Da q i i i - i o ,«ttt n^i . i 1« iiin -
(I l t t n i i / 1 . 1 la cen t iu 1 - - p, .bt) l . 
«u del latte- d i \ lun-i i i : o i ' e 
e f i r m a t a r i a d e l i r e c o r d o ri 
J ol ial i e e ' lo II.' -1 MUl'e T 
-p t ' i t . - to il p - r / / . i sTab.l to . a l ' 
1 ile s • (| ial( il- vo'Tu d li « o l l a 
ì.naii/i.:: .- hanno ial*«i r tur 
«iali- 1 pagamenti al produtto 
r. 

(Questa s tua/.o'ie e- que-t 
atte colamenti aru oontud.n; so 
no -tut denunciati daH'ulle.1'1 
/a contaci ni. dal l ' lCI . dalla 
Fede mie//adri C>:il o dalla 
FodeTColtivatori Cisl p r i m a 
con una lettera all'assessore 
provinciale aH'ai.T.colliira per 
chedero la conviR-aZione di un 

• v < n t i o i r a -• 1. 1 ti e p.». u 
11 1 in te li -!<> «I ioi .dull l i .1 
di li.- « - til !'!• " I (I -1X.ÌV l s -
III.! s | ( .( t ) , , / , . ; ] . • < . ' ) • , o V ( 
t.Uta •: « r e u i e a \ . « " t a c i l o d 

u.e 1:1 1 ' . ': 1 -*i > <!• . -• i ' . i r • d: 

t: , i - i « . rm. i / . o ' t 1 e . imm- • < a 
' / / u / l « . " t • '!• ' la i l'ii !»• In ì . <: 

'«i di I",i ."-a • 1 > ih 1 ,i:i zzo d i 1 
1 V o .i l I • - 1 - . ' l ln . - - ! • U"".-!! i<i 

- . U-l - i.)l ! p l e ' V o a t'»'"«i 

eia:. :<< d-. iir«''Mi".«i:. Z'^iiocn 
« . !( « U. e «i'h ! / 0:1 1 1 o p o T l 

e in- -un.) J I U a l un i t. cl« il.-
i i . i l i r . i i ) 1 t,i •> V n.i ,-d o r a 1 
u - - f s - ( . r t . ; ) ; , , \ -ie ..eie « l ' a c r i 

(«ìi l ' i r . ' («in Ha ( uIiViM. a t ' i le 
n . i r l ; pi r 101 1-.1:110 « « n n p ' t s 
-.\«> de l n ' - i ib lem. i : !t . a d u 
s'i e e i . r i t .nu.uvi .'«I ai rj 1 -Ta 
ri :! latte s o t t o t o - " . i m -:itr« 
t i . - a i im . c e r e a l i »• a ' i r . a i . m e i 
t. (H r li he s l i a i n e s o n o . , q u 
-t i u l t imi t« i n o . q u a s . r a d d o p 
p i a i . 

* In un m o m e n t o c o - i d i t t i 
« i l e pcT r o c o n o m i a .n ne - iu ra 
.0 «• .11 p u r i c o l a r e p e r la zoo 
u c n i a — d a o n o u h ' V . U - u n / a 
— o c c o r r o f a r o u n o s fo rzo p e r 
s u p e r a r e v o c c ì i e d i v i s i m i e li«-
m o l t o h a n n o p o t u t o nel m o n 
d o c -on tad .no . 1 c o l t . v . t t o n . - e 
v o g l i o n o c o n t a r e d i p 11. d e v o 

i o i r« iva: t moine ;"• d . u n t a 
d t r o n t o a i t i r a n d p p i b l e m . 
e he si pre-se n t a r . o .-1 rno in lo e-
« o n o m e o e , i i " r . co 'o une he- 1:1 
Luoche s.a L ' a ! I e u n / u df. co - . 
t a d . n : ITn io -K- ( o ' t i v . i t o r f 
e o r J , ì i i i / / , ì / . o n d M i i s o r . i 

della CC,IL , dfl .. CIM. ~„ 
sì; nSono < •!:• qui sta s.Kla/o 
• 0 | )o r t a a un u . i e r io r» r .d . i 
zi- VA d i 1 _uu ( s:l,- [), ,!; m t i ; , t ( 

z«««iìt< m e o ( ti-i ^ r a v . e o n - e 
m i e n / o sull'iK-c t i p a / o n e 0 s , i ' i ' 
l'Ut r a e < o n o m i a lue 1 a o s . . , n 
vit.vn» q u . n d i lo a u t o r i t à p r ò 
v l ' ic .ul a f u r s ; pn»inot r :e • co t i 
!u m a s s . m a u r i t o n / a d e l ! .n 
t o n t r o stia d a t e m p i i n c i i o s t o 
c o n lo i i ' du - t r . c d. t r a s f o r m a 
z o n e . 1! Cupi.iv- t- la c e n t r a l e 
d e ! l a t t e d . V . a r o i i ^ o 

r. s. 

Nozze d'oro 
He i Ì:~..e so- o de 'e !o-o noi 

:t d '0-0. campas i G J i i ^ j e M ì -
coi ed An ta Mi e-b-. de la s t i . s 
ne d Mezranj, d, Sa i Gm ana ' 
Te-me. 1 fiji . n pai ed p-on - I 
PDT -.:i l e i ' e i s a-e ' e /ento jo t t s -
vc- «-0-.3 . . « 20 m a pe.- . Un.ia » 

aperto, a nome della Com-
misione consiliare per gli 
affari istituzionali, dal 
compagno Luigi Berlin
guer al quale abbiamo po
sto una serie di doman
de sulla natura, i com
piti e il futuro dei « com
prensori ». 

Cosa saranno i compren
sori? 

Occoire premetteie ch#, 
mancando una lesee nazio
nale uciificunie. le loio ca-
rutteristiclie vuriuno da re-
mene a '-emione Mi pallia
mo della Toscana Se il con-
su.io. lesionale approvei|ii 
rattuule pioposta di lei; «e, 
che e per burvia pai te uni-
lana . e Lut to di un note-
vo'e e lucido lavoro di n-
c-onlio, noi avremo mi ov-
iTiitio intermedio fra cornimi 
0 :ei;icii,. i-In" assolverà a 
compiti che oi4«i n m seno 
svo'ti da alcun onte 

Ma le province non sono 
già un organo intermedio? 

Pero vanno soppresse, su 
questo pillilo c'è una unità 
fia 1 paititi Nat ura lineine 
non e una 11 forma che può 
os-eie soltanto imposta eia 11' 
alto. 11 quanto si t rat ta di 
un pioblema delicato ed in
tricato che iimtarda du vi
cino tutto lussc-tto perife
rico dell'amministru/uone del
lo Stato 

A cosa serviranno I com
prensori? 

hui.m/tuil to ad ehihuiaiO' 
1 promanimi di sviluppo e-
ornonuoo e di assetto ter
ritoriale Sen/u : compi e ti-
sii.-i ed un loio con otto rap
porto con la Regione non 
a vionio una progianinia/io-
ne rionioci.it icu. di cui il 
iuie.se ha un bisogno asso
luto per Uscire dalla crisi. 

Il molo dei compieiisorì, 
pero, va oltre la prostra m-
niuzicuie. Ad essi, intatti , pa
ia affidato il compii o di 
inserire effettivamente fili 
enti locali e le lormuz.ioiit 
sociali dell'attività della Re
mine. Nonostante il prore» 
so di delega, infatti, non 
possiamo Ossero del t i u to 
soddisfatti del rapporto L a 
comuni 0 1 elioni Ai ti aver 
so 1 comprensori invece, si 
potrà assicurare un uippor 
to più corposo La l'u/ucii* 
di indirizzo che spetta alia 
lozione od i compili di uè 
s t ime, di umniaiistraziona 

Ci sembra di capire che i 
comprensori avranno com
piti di coordinamento fra I 
comuni, ma il loro potere si 
ferma qui7 

No Vi 0 .indio un campo 
di allei vento dirotto come 
ad esempio 111 materia ur-
banistiou 1 approva/uccie di 
piani 1 collutori e d; altri 
strumenti urbanistici toni-
1 orni li » 

Inolile- l id i si devo di-
menticuio elio l'uttnulo pro
posta di It'Kije della prima 
ooinniissicno prevedo un'ar-
tie-olaziene intema ai com
pi ceisori. di subì omproiison, 
por coprire» l'esisrcii/o di 'il 
terventi ìnteisottoriah. ( lie 
c(iis"iitano la nesticne dol'e 
de'eulie i n o csoicitubili da: 
sinsioli comuni 

I comuni non resteranno 
alla fine soffocati dai com
prensori e dai loro < satelli 
ti »? 

I>-i n o s t r u i o n o e z K i i o d e l 
lo t u t o 0 p i e l c i i r i u n i o t i i e 
a u t o n o m i s t i c a 

R i t e n i a m o chi - : c o m u n e 
d e b l x i a v e r e u n 1110.0 c o n 
• u . e n o i a g e s t i o n e d o la 
c o s a p t ibb l .ou e c i ò p u ò 
« i v v e n i r e s o . o t : u s ! e i e n 
d o <-flett ì v a m o n t o p o t o r i « 
i l s O i - o tii?li e i l l ; l o c a l i . S u 
q u o - t o ci n c o r d a n o t u t t e l e 
f o r z e p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e » 
C i ò rn-xi t o n i l o p e r o o h e e s i 
s t a n o .11 a l c u n : c a m p i i m -
p o s s i b . ' r . i o J L ' o ì l i v e i>or i 
c o m u n i d. c o p r . r o ì o t . i i m i t i -
l o r o s . u t t i A » d i . n i o r v e n t o . 
N ( ^ i s o < .0 c h e ; t ( < u d ! a i n 
l u ' - . n o . s«- u«i . i cco i p , i m e n t o 
. u d . c u . o d . p . c c o l . c o m u n i o d 
a l " : o 

I . e ie s c o i o .111,1 / . i i l ' c d i 
1 d i s o i ' i t t / i o n . L a . colll'Ullt 
i c o n - o ' / . . d . s T t - ' t . . « i s soc : a 
/ C d . , e i e » a l d u . i (X-:o illl 
p . o c « s s O : o a . o ci. . i p p r e - t a 
• ì i n i ' o d . -". -unii i l " . . i l . i l i 
/ . m a l . [)t.- r . - o l v o . c ( ino . p . o 
b . c . n . I a s a l o l i , - . . d e . c o r n 
p:t-.ì .-ort < '.'<•• • . - u l x o . - n p . e n -
s o r . .-: • ,> I K . U I O j i q u e s t a 
lo_'.cu m / a l e d e r e n i u i . n i A 
m e t V o "•• u u ' o n o m t 

La creazione di 22 nuovi 
enti — affiancati da un nu
mero ancora non precisato 
di enti minori — non prò 
durra un appesantimento 
burocratico ed un incre
mento della spesa pubblica? 

Ha. n u m e r o d . e o n i p r o t i s o 
ri de l lu ( n m n i i . i i . f i i f cca i s l . 
l.tire- i i c n e u s C i ' a u n a p r ò 
pos*a u . i . ' u r i . i . o-.i-ilo p e r 1J 
m o m e n t o - o l o q u e l . o doli») 
i t . j i i t » . < i\c n o h,« . n d . v . d u * 
*. Zi \*.— a T O s C a n » M a !K»i 
e q u e s t o .. p.ob.0.11.1 

R . K ' i . u m n i i v o . - " 0 1 m 
. 0 0 « o-* . : j / . r « i e n o n p r o . o 
( .* ' .a a . ( Ui1. a p p o n i . i . I l iC»!-
"o o i.Oi r.i' .co p--r.no .» p/o 
pu-'ti d .vii? p.evcde e-.p!I-
o.'uji.cnio < r.o . co.ri.iui. com-
prc'iso...«'.. ' - . .tv v.i.?.tiiu «• 
-c.js.-..i.r.on'« d. iH-:-.ciia> 
assegnato a .a 113.1110 od 
««."ielle .oo.t'e .n-ore.ssU'o» 
Ncn Vi -ara q. iud; - u n u n ' o 
d-̂ 1 pe.-.m.re o ne tanto me 
no di sae-e. 

Altre regioni italiane han
no già istituito • compren
sori. quanto tempo dovremo 
attendere perche li abbia an 
che la Toscana? 

E' vero, va r.e r e oni han 
no 2ua approva* 1 1« lej^e 
is'.iul.va de ro.11,1 inori cyj 
al a.cun. ca i . qu»-, 1 nuovi 
oreu.i.sm. stanno .n.z..«ndo 
a decoi.aro II nostro n ' a r 
do e dovuto ti motivi d. ce 
nota e di sforzo i-i ut .«rio 

Credo che .a nOsi/a prò 
posta di Icf^e debba Os.se" re 
rap.damenie prr ta ta J I rr\.i 
s.£l;o e ne ausp-.to qtili-.d. 
una rapida uppovazicnA. 

http://no-.li
http://Mor.ua
http://02l.rr.erro
http://rusr.no
http://lune.se
http://pei.it
http://prepar.it
http://c-ontad.no
http://rionioci.it
http://iuie.se
http://copr.ro
http://p--r.no
http://Os.se
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Rapporti, programmazione 
e credito in agricoltura 

A Siena un convegno sul progetto di costruzione di nuovi modelli- di crescita delle campagne • Le indicazioni 
del piano pluriennale - Le conclusioni dell'assessore Pucci • Una politica nuova che renda le Regioni protagoniste 

Un gruppo di contadini al lavoro nei campi 

Presa di posizione dell'associazione di categoria dell'Amiata 

Gli artigiani protestano 
contro il lavoro abusivo 
Il fenomeno si è esteso dopo che sono stati messi in cassa integrazione I lavoratori 
delle miniere - Un appetto della disgregazione - Chiesto l'intervento dei sindacati 

GROSSKTO — Quanto «la
ve e preoccupante sia la si
tuazione economica e sociale 
ciell'Aniiata crediamo non oc
corra sottolinearlo. anche 
perché la « questiono Amia 
ta » !>er le sue caratteristiche 
e peculiarità è una delle gran
di vertenze nazionali che oc
corre quanto prima risolvere. 
Fenomeni di degradazione, di-
sjjrogaziom*. arretratezza so
ciale e civile danno la misu
ra di «pianto profondo o acu
to è lo stato di difficoltà per 
la mancanza di prospettivo 
certo di sviluppo e di occupa
zione. 

Kd è proprio sulla questiono 
dell'occupazione, sulla debo
lezza dell'apparato industrialo 
o produttivo e sulle distorsioni 
determinate dall'attuale mec
canismo d: sviluppi ohe 
aspetti nuovi e allarmanti 
emergono nel panorama dello 
intero comprensorio. Il fono 
meno del lavoro abusivo svol
to in modo sempre più mas
siccio d i un esteso numero 
di unità produttive, è stato 
proso in esame dal comitato 
esecutivo della Associazione 
degli artigiani, una categoria 
che suU'Amiata ha una prò 
senza e un numero di addet
ti tra i più alt: in assoluto ri 
spetto ad altri comparti prò 
duttivi. 

Sono stati portati a cono
scenza aspetti preoccupanti. 
particolarmente accentuatisi 
negli ultimi tempi dojw l'en
trata in vigore della Cassa in
tegrazione per gli ojK'rai dello 
minici»' di mercurio che, pel
le note vicende KGAM. sono 
in attesa di nuova e diversa 
occupazione. 

Ojx'rai qualificati e spe
cializzati, che già ricevono 
una integrazione superiore ri
spetto ad altri lavoratori, e-
splicano mestieri di elcttrici
sti idraulico e falegname pra
ticando prezzi nettamente in
feriori e e mettendo in gravi 
difficoltà !e piccole aziende 
artigiane già colpito dall'at
tuale fase recessiva e infla
zionisti a. l :no stato di cose, 
una situazoine. è stato sotto
lineato. che sta creando ten
sioni (K-ricolose e rischia di 
giungere ad una contrapposi
zione tra lavoratori dipenden
ti e autonomi che si sentono 
minacciata la sopravvivenza 
delle loro aziende. In ogni ca
so. «ustiono l'esecutivo dogli 
artigiani, non può essere ac
cettata la situazione in cui 
persone che già ricevono un 
salario garantito, anche se in
feriore a quello prima perce
pito. tolgono la possibilità di 
un reddito a chi vivo esclusi 
vamente .s;i"'aitività de! labo 
ratorio artigiano. E questo. 

in particolare, perché spes
so si tratta di lavori di non 
poco conto. 

Come si legge in un comu
nicato. l'esecutivo degli arti
giani rendendosi consapevole 
della delicatezza del proble
ma. si rivolge in primo luogo 
allo organizzazioni sindacali. 
chiedendo Ioni di intervenire 
con il loro prestigio perché 
cessino tali fenomeni. Se que
sto appello rimanesse ina
scoltato — prosegue la nota 
- - allora dovranno muoversi 
con decisione le competenti 
autorità |)er reprimere le vio
lazioni alle leggi compresa la 
evasione contributiva e fisca
le. Da parte dell'Associazione 
artigiani non si mancherà di 
segnalare anche singoli casi. 
chiedendo a chi di dovere che 
si operi con la necessaria 
tempestività. 

* Il comitato esecutivo — 
conclude il comunicato — non 
può non sottolineare che quan
to denunciato turba il clima 
di serena e fattiva collabo
razione che deve vedere uni
ti lavoratori dipendenti ed 
artigiano, per ottenere il ri
spetto degli impegno assun
ti dal governo. Alla luce di 
quanto esposto, crediamo non 
occorrano considerazioni ulte
riori *. 

p.z. 

PISTOIA - Immot ivata decisione | 
! 

Abolito il tempo j 
pieno alla Scuola 

Della Vergine 
PISTOIA — Nella scuola elementare De: j 
la Vergine, a Pistoia il collegio de: d.xvnti j 
ha deciso a maggioranza di n >:i prosegui • 
re per ;1 pro.-sim.» ann.> ia sperimentazione j 
del tempo pieno. Dopo quattro ann: e se:i 
za ohe \ ; .-..a stala una verifica motiva::! j 
sul piano scientifico, si ehiude ^.-i n-'. i 
quartiere, un tentativo di fare ina scuo'a | 
nuova. ' 

I-a decisione e paca t a n- ::•• tuute un t'ir i 
te movimento deaiiiratieo dei g.n.tor: ene ; 
in varie occasioni hanno promosso monien- ; 
U" di confronto con gli operatori scolastici j 
ricercando soluzioni che tenessero corno del- j 
le vario opportunità emerso ne! corso dei j 
numerasi incontri, ai qua';, hanno parteci- j 
pato con proposte positive l'assessore a'.i.ì j 
P.I. del comune di Pistoia e lo stesso Prov- I 
veditore agli *tudi. | 

Alcuni rappresen.anti dei genitori hanno | 
inviato una lettera al ministero della Pub j 
Mica Istruz.one. ai sindaco d» Pistoia, a: I 
capigruppo de: consiglio comunale, all'as j 
sessore alla P I . , ai p.-ovveditore agli studi. , 
«Ila ispettrice, nolia quale viene duramen- | 
te sotuluteato come ne.la que>t.one abbia- j 
no la loro pane di rcspensabiìiià .«m he co • 
loro che. pur dichiarandoci favorevoli a • 
corte aperture nella scuola, f.n.soono poi. 
nei vari livelli deil'ammini-Nirazione scolanti- , 
Ca in cui sono iscritti por nascondersi d:e i 
tro le procedure burooratiolu e le compo I 
Un/e riservate, seti/a domine.are l'uso «ha- j 
gliato che se ne fa. * 

Del l 'A l leanza contad in i 

Iniziative 
per la formazione 

professionale 
FIREXZF, — La presidenza dell'Alleanza 
coltivatori toscani ha esaminato il disegno 
di legge quadro che il governo ha presentato 
ai parlamento, concernente !a formazione 
professionale dei lavoratori. I! d segno d; 
legge determina di fu;'.- un n-ett.» pass.i 
ind.otftì rL-jiotto alio pos zion. CJ; er.i giunto 
il dibattito ,su.!.i «cuila e sulla formaz.one 
professionale. 

I-t presidenza ha riaffermato l ' interc^e 
delle masse eontadine per ia pi*, ne. affer
mazione nell'ordinamento regionalista ba 
saio sulle uuttfnonr.e: una riforma delia 
scuola che garant.sca a tutti i giovani con
tenuti cultural, omogenei e validi orienta-
menti su! piano della profe-s: »naii'.à: un 
assetto formativo inteso come agile e attivo 
strumento di intervento por inciderò nei con 
fronti dell'assetto produttivo o de! mercato 
del lavoro per un p.eno e reale utilizzo delle 
risorse e per l'espansione della occupazione: 
formazione professionale quale momento di 
raccordo tra sistema educativo, sistema prò 
duttivo e del mercato del lavoro. 

I„i presidenza ha impegnato le strutture 
dell'alleanza a promuovere ogni iniziativa. 
il p ù possibile unitaria. per far crescere 
quella volontà politica e sociale indispon 
sanile per modificare questo disegno, tenendo 
prosente che le modifiche imposte su un pro
getto creano altrettante e indispensabili pre
messo per incidere sulle altre proibiste legi
slative del governo. 

SIENA — Le iniziative in pre
parazione della seconda ccn-
lerenza regionale dell'agricol
tura che si svolgerà a metà 
giugno a Firenze non cono
scono momenti di sesta. In 
tutta la provincia di Siena il 
d.battito si è sviluppato in 
numerose assemblee e affolla
tissimi dibattiti che hanno vi
sto ia partecipazione di la
voratori. produttori, operatori 
del settore, oltre a forze poli-
t.ohe, s.ndacaii e organizza
zioni di categoria. Ultima in 
ordine di tempo l'iniziativa 
promossa dalla giunta regio 
naie e dalla facoltà di scien
ze economiche e bancarie del
l'ateneo senese che si è svol
ta nell'aula magna dell'uni
versità di Siena. 

Il tema del convegno è sta
to « La programmazione coni-
prensonale e l'intervento cre
ditizio in agricoltura ». Erano 
presenti sindaci, amministra
tori provinciali e deìle comu
nità montane, rappresentanti 
de: partiti politici, delie orga
nizzazioni sindacali e di ca
tegoria. delle cooperative a-
gricoie e degli istituti di cre
dito. oltre al rettore dell'uni
versità di Siena, al preside 
delia facoltà di scienze eco
nomiche e bancarie, agli as
sessori regionali Pucci e Pol
lini, al consigliere Ilario Ro
sati. al vice sindaco di Siena 
Carlucci e all'assessore pro
vinciale all 'agricoltura B-a-
rellini. 

I lavori sono stat i introdotti 
dal professor Giuseppe Bar
bero. ordinario di economia e 
politica agraria, che nella 
sua relazione si è soffermato 
su quello che è lo scopo prin
cipale della seconda conferen
za regionale dell'agricoltura 
e cioè la formulazione delle 
«linee programmatiche» per 
10 sviluppo agricolo-forestaie 
della Regione. In particolare 
11 professor Barbero ha messo 
in luce come, anche con i con
vegni organizzati dalla Re
gione in collaborazione con le 

'uliiveAsità nel quadro delle 
iniziative per la seconda con
ferenza agraria, si vada af
fermando un nuovo ruolo del
l'università intesa come cen
tro di formazione e di ricerca 
permanente al servizio della 
società. 

Riferendosi alla organizza
zione del convegno in corso, 
il professor Barbero ha rile
vato il carattere di apertura 
dei documenti presentati che. 
con il contributo di tutti , do
vrebbero diventare documen
ti operativi utili non solo per 
la seconda conferenza regio
nale ma anche per la attività 
successiva della Regione. «Co
struire un nuovo modello di 
sviluppo — ha concluso il re
latore — comporta un impe
gno che non può esaurirsi 
con la conclusione della se
conda conferenza agraria re
gionale. Questo vale anche 
per l'università che deve con
siderare Io sforzo della Re
gione come un invito od un 
lavoro sistematico e continua
tivo ». 

Successivamente sono state 
illustrate due relazioni speci
fiche. Il professor Tarditi del
l'università di Siena ha svol
to una relazione su >< La pro
grammazione comprensoriale 
in agricoltura ». II dottor 
Gatti del dipartimento agri
coltura della regione, ha svol 
to una relazione su « Il ere 
dito agrario e il ruolo delle 
regioni ». 

La relazione del professor 
Tarditi ha affrontato la pro
blematica della programma-
Eione nel settore agricolo ti 
livello comprensoriale che do
vrebbe essere concepita come 
un processo continuo in cui 
sono coinvolti tutti i settori 
dell'amministrazione pubbli
ca. evitando ricerche troppo 
specifiche che ncn vengono 
pienamente utilizzate ne', mo
mento decisionale e la formu
lazione di piani che non ven
gono realizzati per mancanza 
d; collegamento fra chi ha 
fatto il piano e chi io deve 
applicare. La programmazio 
ne a livello territoriale do
vrebbe diventare, oltre che 
strumento di partecipazione. 
strumento di raziona'.izi-izio 
ne della spesa pubblica attra
verso la programmazione per 
bilanci parziali coordinati nel 
programma e nel bilancio ge
nerale del comprensor.o. 

Ixi relazicr.e illustrata da'. 
dottor Gatt i ha affrontato 
: complessi problemi del ere 
dito in agricoltura, partendo 
da una an-alisi sulla ir.ade-
guatezza del vigente ordina
mento ancorato ad una legge 
del 1928. per poi t ra t tare più 
ampiamente il ruolo delie re
gioni in questa mater.a a".-
l'.nterr.o de: r.stretti lim.ti 
della loro competenza. 

L'asse^ore regionale Renato 
Po.l.n. ha detto e h ; de.!!'.;-

tua le orisi non si esce con 
provvedimenti tampone ma 
con una politica nuova cri 
organica che veda le reg.o 
n. protagoniste Propr.o .n 
questo senso la Regione To
scana sottoporrà a tutta M 
popolazione una proposta 
aperta per un piano plur.en 
naie. Per quanto r. guarda 
specificatamente '.'agricoltura 
bisognerà ba.sars: à*j una pro-
gramrn.iz.one articolata per 
comprensori e trasformare gli 
interventi regionali da diffusi 
a qualificati. 

t Dalla crisi — ha detto ap
punto Pollini — si deve usci
re riqualificando la nostra 
agnco.tura per mezzo delle 
Regioni ». Per quanto r.guar
da il credito l'attuale ordina
mento va camb.ato. sempre 
secondo l'assessore regionale. 
ristrutturando gii istituti d: 
credito in modo, tra l'altro. 
che ad essere valutata ncn 
sia la proprietà fondiar.a ma 
l'impresa contadina. 

s. r. 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - Tel. (055) 
821.101 821.196 è aperta nelle ore 8,30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
« botte » ai privati consumatori del suoi genuini e ori
ginali vini della zona classica. 

Ricordato a Pisa Franco Serantini 
PISA. — A cinque anni d; distanza, Pisa 
ha ricordato la morte di Franco Serantini 
con una manifestazione unitaria alla qua
le hanno partecipato i a FGCI, FGSI, 
FGR, il PDUP-Manifesto. Magistratura de
mocratica. la amministrazione comunale di 
Pisa. Il compagno Massimo D'Alema. se
gretario nazionale della FOCI, parlando 
dal palco del teatro Verdi ad una platea 
gremita di giovani ha esordito dicendo che 
alcuni ci contestano il diritto di revocare 
Franco Serantini ricordando l'asprezza del
la polemica che allora ed anche oggi ci di
vide. Noi crediamo invece di averne piemi 
diritto: non abbiamo mai taciuto la nostra 
ammirazione per la coerenza e la tensio
ne sincera a cambiare le cose che fu pio-
pria de! giovane anarchico. 

Franco Serantini — ha aggiunto D'Alema 
— è divenuto la figura emblematica di una 
nuova generazione che ha scelto la via 
della rivolta; malgrado questo lo .-.entiamo 
vicino perché le sue idee ed esperienze si 

erano formate nella stessa fucina e nello 

stesso travaglio da cui noi siamo usciti 
per aderire alle lotte del movimento ope
raio. Ma non solo per questo — ha detto 
D'Alema - - noi ricordiamo Franco Seran
tini. Lo facciamo perché la sua vita e la sua 
morte sono il simbolo delle asprezze e delle 
contraddizioni esistenti tra democrazia e 
stato nel nostro paese e tra democrazia e 
nuove generazioni. 

La questione giovanile, ha poi aggiunto 
il segretario nazionale della FGCI — è oggi 
un banco di prova per la democrazia: o 
siamo capaci di far avanzare diritti sostan
ziai: di eguaglianza o si creerà una frattura 
innanab.it ohe emarginerà le masse gio
vani!: per scagliarle contro la democrazia. 
K" per questo - - ha concluso D'Alema •-- che 
siamo convinti che con questa buttagli.» per 
oreu:o una nuova unità tra giovani e de-
mceraz:a. rendiamo onore alla memoria 
d. Franco Serantini. 
NELLA FOTO: una veduta parziale della 
sala dove i giovani hanno ricordato la fi 
gura di Franco Serantini 

Da noi RISPARMIA TEI 

PREZZI di 
FABBRICA 

con garanzia 
di prima qualità 
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I CINEMA IN TOSCANA 
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S A L O T T I /il più vasto assortimento naz. 
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PISA 
A R I S T O N : Non rubare 
ASTRA: Balordi e C. 
M I G N O N : La ssgretaria privata di 

mio padre 
I T A L I A : Cari mostri del mare 
N U O V O : Un borghese piccolo pic

colo 
O D E O N : II margine ( V M 14) 
D O N BOSCO ( C E P ) : Torna e! 

Grinta 
M O D E R N O (S. F. a Sett imo): O 

campagnola bella 
A R I S T O N (S. G. T e r m e ) : Il corsaro 

nero 
O L I M P I A (Vecchiano): II mio no

me è Nessuno 
M A S S I M O (Mezzana) : Emanuelle 

nera 
PERSIO FLACCO (Vo l te r ra ) : Av

venture di Tom Jones 

GROSSETO 
EUROPA: Kakkiemtruppen 
EUROPA DES5AY: Dersu Uzaia 
M A R R A C C I N I : Ben Hur 
M O D E R N O : La lunga notte della 

Gestapo 
O D E O N : Quella strana voglia di 

amare 
SPLENDOR: Son diversa, mi chia

mo Big Zoppe.-

| EMPOLI 
! EXCELSIOR: La legge violenta del-
j ls squadra anticrimine 
I CRISTALLO: Rj;|-.y 
| CINECLUB UNICOOP: Una squillo 
j per l'.spetlore Kiute 

| PIEVE DI S INALUNGA 
I MODERNO: Dimmi che; fai latto 
i per me 

| COLLE VAL D'ELSA 
I TEATRO DEL POPOLO: Or? 2 1 . 3 0 
! 5pettr:o!o d. prosa: =1! val lone» 
I S. AGOSTINO: Ore 2 1 : Speltacoio 
I musical: 
i PISCINA O L I M P I A : Ore 2 1 : Baio 
I l.scio 

| POGGIBONSI 
\ P O L I T E A M A : O.e i 6 : L'orsetto' 
t Par.d^ e gii amici dai!^ tD.-esta. 
! Cc.-:o:-.i animati 
; 0 :e 2 1 . 3 0 : La starila de! ve-
i sco.'O ( V M 14) 
I 

I SIENA 
: ODEON: La prima notte di nozze 
! M O D E R N O : L'ultima orgia d: l Ter-
' zo Reich <• • ' • - - • • 

I M P E R O : Il corsaro della Giamaica 
M E T R O P O L I T A N : Il presagio 

ABBADIA S. SALVATORE 
A M I A T A : Il Gigante 
EDELVVEIS: L'ult.ma volta 

LIVORNO 
SORGENTI : I l comune senso de! 

pudore 
JOLLY: Intrigo in Svinerà 
4 M O R I : Il deserto dei tartari 
AURORA: N3tQ.e in casa d'appun

tamento ( V M 18) 
CIRCOLO DEL C I N E M A A R D E N Z A : 

Le occupazioni occasionai; di una 
schiava 

LUCCA 
EUROPA: 40 0 0 0 Do.iari per non 

mor.rt- ( V M 13! 
ASTRA: Stato interessante 

' V M 14) 
M O D E R N O : Taxi-Gir! ( V M 18) 
PANTERA: Vamos a matar, compa-

narOi 
M I G N O N : I! gronde Jac!: 
CENTRALE: Torà. Torà. Torà 
N A Z I O N A L E : Storie immorali d 

Apollinare (VM 18) 
I T A L I A : Keoma 

V.i'nt'.i - ,i rii.lneM.t letto in.it'un 
ni.,Ir O MIKil'I..» 

('•finii - ticmpim,L'ile <i posti 

(' •' ! i - \ e.'.t (icHt; \. ite'ici 

V . i I ' V l t f - - A - I;.' cuiiin bulli.eo 
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L. 410.000 
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L. 765.000 
L. 855.000 
t . 985.000 

centro 
italiano 
salotti UGBllì ARIf lOSlli'.A 

T O R R I T A d i S I E N A Uscita autostrada 
Val di Chiana - Strada per Bettolle-Torrita 
attenzione ai cartelli indicatori nei pressi dello stabilirli 

L/V4E5nEREQ VIAGGIARE 

Quando 19.471 dettaglianti 
si associano al movimento cooperativo 

riescono a contenere i prezzi. 
Ecco la prova. 

Pecorino toscano 
semistagionato AMADORI ietto, lae 

Lacca Un-lady gr 350 
per capei'! normali e gr; 

Tofifio Marine! scatola gr.100,, 

Latte Prativerdi 
parzialmente scremato ! t . 1 . . 

Birra Dana 2/3 lire JjC^Jv^J ' 

Succhi di frutta Sabrina gr. 125, he (J\J' 

Insetticida Union gr. 300. !ire(jvjlj' 

Insetticida Union gr.fiOO, ùrejj ^J^JKJ' 

^gj^|;'v';;;,,, 
• '¥ 

ritG^ 
9' in>v«* 
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Una dichiarazione del sindaco sull'arresto di 12 disoccupati Indetta da ARCI e «Italia Nostra» Un documento del consiglio di fabbrica 

VALENZI: «DARE UNA RISPOSTA: Marci» ecologica Mobil: la raffineria serve 
per Monte 

ALLA RICHIESTA DI LAVORO » Sant'Angelo all'economia della città 
Ribadita la condanna per il ricorso al metodo della violenza - Ordini del giorno dall'« Ital- ; La manifestazione si terrà il 15 maggio • Ribadi- ! Ribadito il rifiuto della delocalizzazione degli impianti — Conclusa la vertenza 
trafo » e dalla «Sperry Sud» - Stamane una manifestazione indetta dal « Soccorso Rosso » j ta la necessità di una rigorosa tutela della zona ; alla « Meccanica Navale » — Rinviata l'assemblea del consorzio del porto 

La giornata di ieri è sta 
ta ca ra t t e r i zza t a da una se 
r ie di p r e se di posizione che 
hanno fatto segui to a l l ' a r r e 
sto dei 12 disoccupat i delle 
nuove liste TU' clie l 'a l t ra 
ma t t ina avevano inscenato 
una manifestazione di prole 
s ta negli uffici della Cassa 
del .Mezzogiorno, provocando 
l ' in tervento della ixtlizia. P e r 
il res to la g iorna ta non ha . 
per fortuna, r eg i s t r a to altri 
incidenti . 

Una prima dichiarazione è 

Numerose 
assemblee 
del PCI nei 

prossimi 
giorni 

Per il rilancio dell'attività 
del nostro partito a Napoli s 
sul teina « Al Comune e nei 
quartieri un rinnovato impe
gno di lotta e di unita per 
risolvere i problemi di Nauo-
li ». si svolgeranno nei prossi
mi giorni numerose assemblee 
di zona del PCI: 

Martedì IO maygio: ore 19 
zona Flegrea (se i . Fuoriyrotta) 
con Sodano, Cotroneo e Formi-
mica; zona Vomero (sez. Are-
ne l la ) , con Olivetta, Imbimbo. 
Cali e Parise; zona Centro 
(sez. Avvocata) con Fcrmariel-

lo. Vittoria e Fcrraiuolo; zona 
Stella (sez. Mazzclla) con Tu-
belli. Mola e Maida. 

Mercoledì 11 maggio are 
19: zona Sccondigliano (sez. 
Secondigliano Centro) con Voz
za, Anlinolfi e Pinto; zona S. 
Giovanni (sez. Barra) con Va-
lonzi, Donisc e N . Daniele; 
zona Miano (sez. Miano) con 
Gcrcmicca, Impegno e Sando-
mcnìco. 

I N F E D E R A Z I O N E — Si 
svolgerà slamane alle ore 9 .30 
in federazione un incontro tra 
gli operai dcll 'Allasud ed i 
compagni della cellula univer
sitaria al quale parteciperà A. 
Gcrcmicca. Sempre in federa
zione, alle ore 9 ci sarà la 
costituzione della cellula Also; 
numerose, poi, le assemblee e 
gli attivi che si svolgeranno, 
oggi, sui grandi temi della at
tuale situazione politica e sul 
rilancio dell'iniziativa del no* 
stro partito a Napoli: in pro
posilo alle ore 1 8 , 3 0 a S. Se
bastiano ci sarà un attivo sul
la situazione politica, con Li
mone; a Porta Grande (sez. 
« A. Spoto ») attivo sul ri
lancio dell'iniziativa del parti
to a Napoli; a S. Giovanni. 
ore 1 8 , 3 0 , attivo sezionale sul-
l'inizialiva del partito a Napo
l i . con B. Impegno. A Pozzuo
li A. Felice, alle 1 8 . 3 0 . ed di 
zona: a Saviano, ore 1 8 , 3 0 , 
comizio con Stellato; al rione 
Traiano, ore 1 8 , assemblea di 
organizzazione con Ol ivet t i e 
Colronco; a S. Gennaro Vesu
viano. ore 19 ,30 , ed sulla scuo
la: a Casoria, sez. « Alleata », 
alle ore 18 . conferenza citta
dina con Vozza. 

FGCI — In federazione: al
le 16 . riunione dei responsa
bili di cellula della zona cen
tro sula settimanale « La cit
tà futura »: i circoli devono 
comunicare i dati del tessera
mento in federazione e a far 
pervenire al centro diffusione 
le prenotazioni per il n. 1 di 
« La città futura » in edicola 
f l l maggio. 

I compagni che partono per 
Milano devono trovarsi in fe
derazione alle ore 1 9 . 4 5 . 

s ta ta r i lasc ia ta dal compa 
gno Maurizio Valenzi. snida 
co di N'apoli. i La protes ta 
dei disoccupati — ha detto 
il compagno Valenzi - - ave
va in par tenza delle motiva 
zioni che corrisjXindono agli 
interessi non soltanto dei seti 
za lavoro, ma di tu t ta hi cit 
t à . nel senso che s i amo tutt i 
in teressat i , per esempio, al 
l'utilizzo dei fondi disponibili 
per opere pubbliche già prò 
ge t ta te e che si approvi al 
più presto il disegno di le» 
gè )M*r l ' accelerazione del li-
p rocedure e al tr i m i su re uti 
li a p r o c u r a r e lavoro. Quello 
che non si può a c c e t t a r e è 
il metodo della violenza che 
non è sol tanto sbagl ia to , ma 
rji!i>ce alla c a u s a s tessa elu
si vuole difendere . 

-• L 'esasperaz ione - - .-.otto 
| linea il s indaco — non è sta 

la mai buona consigl iera . Noi 
I ci augu r i amo che quest i epi

sodi. con il corol lar io ili do 
lotose conseguenze, non ab 
biaino a r ipe ters i , ma l 'unico 
minio di porvi r ipa ro è quel 
lo di r i spondere posi t ivamen
te alla r ichiesta di lavoro per 
Napoli che r isulta s e m p r e 
p ressan te . Mi auguro , inol
t r e - - ha concluso Valenzi - -
che gli orgar.i che si o o i i 
pano di quest i fatti vo r r anno 
tener conto delle condizioni 
obiett ive che sono a l l 'or ig ine 
di quanto è accadu to *. 

Inoltre nella m a t t i n a t a Va
lenzi si è incont ra to a palaz
zo San Giacomo con Fon. 
Mimmo Pinto e con il consi
g l iere comunale Vittorio Va-
squez di Democrazia Pro le
t a r i a . Si è pa r l a to in par t i 
co l a r e del problema della di 
soccupazione. Un documento 
è s tato diffuso anche dal co 
mitatn dei disoccupati orga 
ni/./ati liste nuove Tlì" che 
l 'a l tro giorno — c o m e già 
abb iamo accenna to -— si è 
fatto promotore della proti-
i t a nei confronti della Cassa 
per il Mezzogiorno. T r a li-
a l t r e cose si ch iede che si 
r iunisca la commiss ione spe 
eia le che raggrupp i i prò 
getti già avviabi l i ne l l ' ambi 
to dei 47(1 mil iardi già sbloc
cat i in gest ione al la Regione. 

Ordini del giorno a sos te
gno della lotta dei disoccu
pat i per il lavoro sono ve 
miti anche dal le fabbr iche . 
« II consiglio di fabbr ica e 
i lavorator i de l l ' I t a l t ra fo — 
si legge in un comunica to — 
denunc iano il g r a v e episodio 
verificatosi nella s ede del la 

I Cassa del Mezzogiorno, dove 
j le lorze de l l 'o rd ine hanno a r 
) r e s ta to ingius t i f ica tamente i 
! disoccupati che p ro t e s t avano 
1 paci f icamente . Il C d F e i la 
• voratori si impegnano a pren-
! d e r e tut te le iniziative di lot-
j ta necessa r i e pe r l ' immedia-
; ta sca rce raz ione dei 12 di 
; soccupati organizzat i ». l'n 
ì analogo documento di con 
| d a n n a è s ta to votato dal C d F 
i della 'Sper ry sud ' che < espri-
I m e ferma condanna pe r la 
_ repressione- in a t to nel p a e s e 
. contr i ! chi si ba t t e p e r il di-
! r i t to al lavoro e il migl iora-
; mento della società •-. 
; Intanto la mani fes taz ione 
! indetta pe r s t ama t t i na dal 
! e soccorso rosso » napole tano 
1 e da al tr i gruppi p e r otte-
! n e r e la l iber tà de l l ' avvoca to 
! Senese , a r r e s t a t o nei giorni 
; scors i , in tende sol leci tare an 
* che la sca rce raz ione dei 12 
; d isoccupat i organizzat i . 

i Per scegliere quelle da realizzare col prestito j 
| . | 

Opere pubbliche: si prepara 
un elenco di deliberazioni j 

i i 
Assunz ione per 2 1 5 autisti n e l l ' A T A N - Proposti i ] 

I restauri de l Masch io A n g i o i n o e del parco v i rg i l iano j 

Un g r u p p o di lavoro cos t i tu i to fra funz ionar i della d i re 
/.ione rag ioner ia e dell 'ufficio tecn ico s ta p rocedendo in 
t e m p i rap id i ss imi alla r icerca di t u t t e le de l iberaz ioni r iscal
d a n t i opere pubb l i che non a n c o r a f inanz ia te o p a r z i a l m e n t e 
f inanz ia t e : l 'elenco, che si nrevede cospicuo, po t rà essere l.t 
base di d i scuss ione per le scel te dei lavori da f inanz iare 
con 1 pr imi 50 mi l ia rd i del p res t i to . Su t a l e a r g o m e n t o c'è 
s t a t a u n a nuova re lazione de l l ' assessore Scippa in g iun ta . 
dopo la confe rma d i e l ' i s t i tu to S a n Pao lo di T o r i n o ha con 
cesso - c o m e ha r i p o r t a t o domen ica il n o s t r o g iorna le -
una p r ima p a r t e del p res t i t o che c o m p l e s s i v a m e n t e a m m o n 
t e rà a 150 mi l ia rd i di lire. 

Sc ippa ha i n f o r m a t o la g iun ta sulle ul ter ior i iniziat ive per 
comple t a r e l'iter, e su! f a t to che !a c o n c e z i o n e dei p res t i to 
è s u b o r d i n a t a a l l ' e s p l e t a m e n t o di una ser ie di a t t i e adem-
m e n t i a m n i i s t r a t i v i di notevole p o r t a t a n o n c h é al le approva
zioni degli o rgan i smi di cont ro l lo . Nel corso della s tessa se
d u t a del la g i u n t a c o m u n a l e sono s t a t e a p p r o v a t e i m p o r t a n t i 
de l ibere , fra cui quel la che p e r m e t t e a i 215 au t i s t i vinci tori 
del concorso , e s p l e t a t o q u e s t ' a n n o , di esse re a s s u n t i nel 
l 'ATAN. 

Gli a l t r i p rovved iment i da p ropor re al consiglio riguar
d a n o un nuovo i m p i a n t o d; i l luminazione per la galleria 
« Q u a t t r o g i o r n a t e ». per la via Spinel l i a C h i a i a n o . per la 
c u p a Vinacci a B a r r a , per il vico 1. Cava lca to lo , e a l l ' incrocio 
di via P i g n a con via S i m o n e M a r t i n i . Altri p rovved imen t i 
a d o t t a t i da l la g i u n t a sono i lavori per una nuova fogna di 
via V. E m a n u e l e a S. P ie t ro , lavori di r i fazione e servizi 
igienici n o n c h é a t t i n t a t u r a del la faccia ta a l la c a s e r m a « Bi 
x i o » . S u p ropos ta de l l ' a ssessore Vi t to r ia è s t a t o deciso di 
p o r t a r e in consigl io la p roge t t az ione per il r e s t a u r o del 
M a s c h i o Angioino e del pa rco Virgi l iano a Posi l l ipo. 

Una marc i a ecologica elu
si conc lude rà con la occupa 
zìone pacifica di M e n t e San 
t 'Angelo è s t a t a i nde t t a per 
il 15 maggio pross imo da ile 
associaz ioni ARCI e « I tal ia 
Nost ra ». 

Lo scopo di ques ta man i 
fc i t az ione è — come a f fe rma 
u n c o m u n i c a t o - - di sensibi
lizzare l 'opinione pubbl ica per 
imped i re c h e u n u l te r io re ir
r epa rab i l e e r ro re u rban i s t i co 
venga c o m p i u t o ai d a n n i del
la c i t t à e c o l ' i n sed iamen to 
un ive r s i t a r i o a M o n t e San 
t 'Angelo. 

Gli o rganizza tor i della mar
cia - - c h e h a n n o già t e n u t o 
u n ' a s s e m b l e a nei giorni scoi
si ed u n ' a l t r a ieri pomerig
gio p resso il liceo scientif ico 
a P a r c o S a n Paolo — auspi 
c a n o c h e ogni decisicele ven
ga sospesa in a t t e s a di un 
r i e same di t u t t a la comples
sa p rob lemat ica re la t iva alla 
p r o g r a m m a z i o n e delle sedi 
un ive r s i t a r i e nella regione. 
che deve prevedere pr ior i tà 
r i a m e n t e l ' impegno f inanzia 
n o dei fetidi disponibi l i , per 
la real izzazione della terza 
un ivers i t à ne l le zone in t e rne . 

INFORMATICA ED 
ENTI PUBBLICI 

Oggi, al le ore 9,30 presso 
il t e a t r i n o dei Piccoli alla 
Mos t ra d ' O l t r e m a r e (di frrn-
te a l io zoo» si t e r r à un di 
b a t t i t o sul t en ia : « I n f o r m a 
t ica ed en t i pubbl ic i» intro
d o t t o dal ia do t to ressa Paola 
M a n a c o r d a , c c n s u l e n t e della 
reg ione Emil ia R o m a g n a per 
i p roblemi de l l ' in format ica e 
p romosso dal la sezione Inter
s indaca le C G 1 L C I S L - U I L de! 
CCEI e dal C e n t r o Calcolo 
E le t t ron ico In te r faco l tà . 

A due rappresentanti, sul raccordo autostradale per Roma 

FALSI FINANZIERI RAPINANO 
PREZIOSI PER 100 MILIONI 

Hanno intimato l'alt e appena Fauto dei due si è fermata 
hanno spianato i mitra - Altra rapina a Pollena Trocchia, 
ma tre dei quattro rapinatori sono stati già arrestati 

Organizzati dall'UDI 

Due giorni 
di feste 

e dibattiti 
sulle donne 

Domani e dopodomani, nei giar
dini di via Ruoppolo al Vomero, 
CUOI organizza due giornale di di 
batti l i e di feste. « Una occasio
ne di lesta e di confronto — comò 
è scritto nel volantino che le don
ne del l 'UDI hanno distribuito — fra 
tutte le donne sul nostro diritto 
alla sessualità, alla maternità l i 
bera e consapevole, ai servizi so
ciali. Per affermare la nostra vo
lontà di contare e di deciderà 
nella società >. Questo il program
ma delle due giornale di incontro, 
festival di « Noi donne », il set
timanale de l l 'UDI . 

Domani, alle 1 7 , sempre nei 
giardini di via Ruoppolo, dibatti
to su :« La donna e l'informazio
ne »: alle 2 0 recital di Valeria 
Pezza. 

Domenica dalle 10 funzionerà 
uno spazio bambini; e si svolgerà 
un incontro con le donne argen
tine. Al le 18 spettacolo a cura del 
collettivo lemminiitra romano «Le 
streghe >. Alle 2 0 dibattito su: 
« Emancipazione e liberazione ». 

R a p i n a da 100 milioni su: 
l ' au to s t r ado : t re falsi finan
zieri h a n n o blci-c.no !a BMW 
di due r a p p r e s e n t a n t i di pre
ziosi di Vicenza. B e r n a r d o 
C a p p a r o t t o e G i a n d o m e n i c o 
Ber toncel lo . c h e s t a v a n o tor
n a n d o a casa , d o p o un giro 
di a f far i qui a Napol i . I due . 
c h e l avorano per con to di 
un* g r e s i l d i t t a dei no rd . 
dovevano p a r t i r e l ' a l t ra .se
ra . m a per ass i s te re a l le er>e 
quie di un loro a m i c o scom
p a r s o a v e v a n o deciso di met
tersi in v-agnio ieri m a t t i n a . 

A t t r a v e r s o corso Lucci han
no imbocca to il raccordo sui 
t o s t r ada l e c h e collega la Na 
poli S a l e r n o a l l 'Au tos t rada 
del Soie, q u a n d o d o p o q u i i 
c h e c e n t i n a i o di me t r i un 
falso f inanziere , f e rmo pres
so un 'AUet ta blu con t a rga 
G d F 762... a l l u n g a n d o '.a pa 
let ta in modo dei t u t t o no: 
male , gli ha i n u m a t o !\»lt. 
I d u e r a p p r e s e n t a n t i n o n 
h a n n o a v u t o a l cun sospe t to 
ed h a n n o accon ta to la loro 
a u t o a quella che p e n s a v a n o 
fOs.se u n ' a u t o delia f m a n / » 
Ma s: e r a n o a p p e n a f e r m i : : 
c h e d a l l ' A l i e n a sono usciti al
tri d u e falsi f inanzier i , ar
ma t i di m i t r a , che h a n n o or 
c imato ai due d: rws-sare sa . 

Il problema politico e l'impegno degli operatori democratici 

La trasformazione dell'assistenza psichiatrica 
Una nota di « Psichiatria democratica » sulla condizione dei manicomi in Campania e le proposte 
per un concreto e radicale rinnovamento delle strutture esistenti e delle concezioni assistenziali 

La presenza a Napol i d i 
F r a n c o Basagl ia a i r ecen te 
d i b a t t i t o o rgan izza to d a <Psi 
tihiatri.» d e m o c r a t i c a - , al di 
la dei .-criso di una tes t imo
n i a n z a d i r e t t a del la s u a espe 
n e n / a . e s p r ì m e l ' impegno de-
£•! ope ra to r i d e m o c r a t i c i na 
po ie tam a prosegui re la iot 
ta pe r la t r a s f o r m a z i o n e del 
s e t t o r e ps i ch ia t r i co fino a l ia 
demol iz ione del m a n i c o m i o 

L ' e s p e r i e n z a d: T n e s . e e 
c e r t o e sempio .- .unificativo di 
c o m e il lavoro de i t e i m e . 
c o r r e t t o d a l ' e a m m m i s t r a z i o 
ni locali, possa r a g g i u n g e r e 
11 m a s s i m o livello, e l iminan 
d o gli appe t t i più vistosi del 
ia violenza de i m a n i c o m i o 
a t t r a v e r s o la massicci:» t r a 
s f o r m a t o n e di paz i en t i eoat 
t i . senza d i r i t t i , in ospi t i di 
u n a s t r u t t u r a nel la q u a l e è 
possibile vivere c o m e sogget
t i p a r t e c i p a n t i . E q u e s t o la
voro va r ip ropos to a Napo
li e in C a m p a n i a dove il pa
z ien te vive a n c o r a immuta 
ta la d o p p i a violenza di ma
l a t o e d t recluso Res t a fer
m a . però , la posiz ione d a noi 
espressa ne l l ' u l t imo convegno 
c i rca la n a t u r a u n i t a r i a del 
f enomeno de l l ' emarg inaz ione 
e la necess i tà q u i n d i d i a ta 
r i spos t a globale p r i m a di tut
t o pol i t ica. 

A Napol i il problemi» psi 
c h i a t r i c o è legato s t r e t t a m e l i 
t i a u n * s i t u a z i o n e di so t t o 
grUuppo. d i soccupaz ione e di 
e m a r g i n a z i o n e da l t e ssu to so 
« la ie p rodu t t i vo , c h e d e t e r m i 
IM « n * aff luenza di p a r t i t o 

l a re r i levanza nel le s t r u t t u r e 
pubb l i che . man icomia l i e 
non In ques t e s t r u t t u r e ha 
t r o v a t o la .-uà m a s s i m a pos 
s ib i l i tà di espress ione ia lo 
giea d; po t e re della DC na 
po le tana e p .ù in gene ra l e 
de i J r u p o : donnna . i t :. olle 
h a n n o c r ea to a l l ' i n t e rno di e s 
se u n sistemai di r a p p o r t i 
c ì i en te la r i fondat i s a m t e r e s 
si e conomie , pr iva t i s t ic i In 
:*0 a m i . !•-> loro d e c > on ; non 
s o n o mai s t a t e fonda te su u n a 
quals ias i p r o g r a m m a z i o n e 
t ecn ico polit ica c h e conoide 
r a s se '.e es igenze rea l i e .so
s t anz ia l i de l l ' a ss i s tenza psi
c h i a t r i c a . m a si sono seni 
p r e i sp i ra te a c r i t e r i d: e 
s t e m p o r a n e i t à e a c c i d e n t a l i 
tà . Tip ico è i 'esenipio del la 
r icos t ruz ione del padig l ione 
Sciut i de l l 'ospedale ><L. Bian
c h i " detc#.-ni.iata esclusiva 
m e n t e dal la necess i tà d i co 
p r i r e una s i t uaz ione di scan
d a l o d e n u n c i a t a dal le orga 
nizzazioni s i n d a c a l i , con a m 
pie r ipercuss ioni sul la s t a m 
pa e rea l izza ta , in sp reg io a 
quals ias i c r i t e r io di corre t 
tezza. con la spesa n - e v a n 
te d i 1 mi l i a rdo e 200 mi 
hon i di ' i re a n t e inf lazione 

Lo sfascio di ques ta gestio
n e an t i economica e c l i en te la 
re veniva d e n u n c i a t o d a * P s : 
c h i a m a d e m o c r a t i c a » e da i 
la Ceil-Enti locali nel l 'ot to
b re del '75, epoca di insedia 
m e n t o della nuova g i u n t a . 
con un d o c u m e n t o che ri 
t r a e v a il più f ede lmen te pos 
sibile 1« condiz ione d: de t e 

i . , . -

r i o r a m e n ' o de : H:ai.oiii sin 
da l p u n t o d: vi.-ta del ia stri l i 

r a . s ia na quel lo del ia gè 
s t ione . Ven. ié io in quella oc 
ca s ione me.-v-e in evidenza 
de condiz ioni di vita inuma 

ne e .a to ta le m a n c a n z a del 
le p u r m i n i m e cor.diz.om d 
s c p r . i w . v e n z a m.tter.a' .e . la 
m a n c a n e » d: letti , d i servizi 
igienici . di veg l i ano , d: ma 
t e r i a ' e . - a n t a n o . d. per.-on,* 
le q uà li: i r a to . . e .n .i.'.'::i!i 
t a . lo s f r u t t a m e n t o iif: p.i 
zienti a, quai i e ra affida 
ta fino al la r ecen te as.-a.ni 
z ìone di inservient i , la pu 
iizia d e : l epa r t i . Venne a l t r e 
si me.-i.-a m ev.denza la av 
venu ta smobi l i t az ione dei r,er 
vizi d i m a n u t e n z i o n e e de ! 
le lavorazioni in te rne , q.ial; 
ia s a r t o r i a , la f a l egnamer ia 
la calzoler ia , e la massiccia 
ut il izza zi.ine. a .-copi c h i a r a 
m e n t e specula t iv i , de ; s i s te 
ma de^'.i a p i a l t i . 

T u t t o ciò. ins ieme ad un.» 
prass i d: assunzioni c l ientela 
ri d i personale , pa r t e dei 
q u a l e non di r ado miba- . - j 
t o in fantoi r .a t .c . uffici <-d. 
s t a c c a t i - , ha c r e a t o una f:f 
ta r e t e di connivenze e di 
compl ic i tà c h e in un anno e 
mezzo o poco più di gover 
n o de l le sniLstre non era cer
t o possibile di .straggere e 
c o n t r o la quale b_-ogna m o 
b i l i t a re ' e forze democra t i 
c h e . po l i t i che e s indaca l i . La 
sos t i tuz ione di un ammin i 
s t r a t o r e hd u n a l t r o non ha 
s t a ce r to « capovolgere u n a 
s i tuaz ione o rma i incancren ì 

fa nei t empo : è invece m d . 
->pensab:ie avv i a r e u n procc
i o socia le e poli t ico più coni 
plessivo e a r t i co l a to che con 
>er.ta di a n d a r e a l l ' i n s taura 
zìone d. un.» ges t ione d e m o 
prat ica -»JIar2ata al recupero 
de.»!: .- te--; n u d e : . -mdacali . 
aiiih'e.-v-i . i c e r t o inolio eie 
or .va t i del a ioro capac i t a 
cr i t ica e di lot ta 

S. "r.i'.t.i quint i : d. eo .nvo. 
-_> re V i>\»nze organizza*-.-
di !>a—, - diverge con» pò 
ne. i t : .-<•: :.•:: :r . tere>sate. :n 
un c o n t . n a o d i b a t t i t o teso .ti 
cont ro l lo «• alla -,eriti.-a del..» 
ade^ii.itt-/. '.! de l l ' ope ra to de: 
p u b b l i : ioteri D a r e spazio. 
àttràve.-.-o la par tec ipaz ione . 
a moda l i t à d. con t ro l io popò 
lare e l'iini.-;, -Tr.-la p̂ >r n_» 
predire un .- ' .-tenu fonda to 
in i t - .p >-.i.'.".irb.trar:e*à «• : 
persona l i -m. 

Nel;.» - i t i ia/ ion^ n a p o l e t a n i 
è que>to . - t rondo noi un pr--
requis i to • p - r qua lunque d: 
scorso .-u la t rasi or inazione 
del m.t.ìa-omio. P a r l a r e d. 
d e c e n t r a m e n t o e qu indi d: 
una dive -.-., conduzione tecii : 
ca d e l l ' . n t e r - e n o ps ichia t r ico 
n.-ehia a d d i r i t t u r a di r a o p r e 
s e n t a r e ina cope r tu ra ed una 
mist i f icazione O.121 p ropr .o 
noi . c o m e tecnici , individui.» 
mo in ques ta ba t t ag l i a poh 
tica 1! mot l e n t o più qualifi 
c a n t e pe r d a r e u n o spessore 
rea le ed una credib i l i tà a 
quals ias i d iscorso di r innova 
m e n t o . 

ìjt vo lontà di abo l i r e il ma 
n lcomio s: misura » Napoi . . 

dal la ad«.-ione a ila necer*>ita 
d: sch iacc ia re , fuor: da ogni 
maimte.-o compromesso . : 
vecchi cr i ter i d i 2estione. e 
qu.r.di d. adopera r s i per la 
real izzai ione di l a rghe a i 
leanze. -enza le quali non e 
por--:b.lt- .-'-onf l e i e r e le for 
/•• - - * r t o r a ajJ iK-rr i te - -
che alt-.1 verso qu - i cr i ter i r: 
p r o à u - o » » i.i loro forza. Uri,* 
tra.-:or:r. .«'ione elfi m a n i c o 
:r.:o »-. :i genere, dell 'assi 
s tenza :-.s:ch:s?r.<a. che pac. 
sarv-e v r . » verso le vecchie 
nii.'dalj'a d; *e-:io:ie c.:e;tte 
i..r. \--r :.-.-tirl-.e. burocra*: 
che, .-.irebbe de.-"-rata .n pa r 
te.-z» ai : a ' i :men :o . 

Ed e .- rn i l : . .1! iv. 1 che prò 
pr .o in oue- t i u l t imi n:^, . . 
q u a n d o <• oè dopo an:: : di a b 
b i n d o r . o e di scandalo.-.» ze 
.-'.ione, s: mani fes ta una nuo 
va volon 'à politica ed inizia 
p a r t ra mil le diff .coita una 
posit iva .nvers ione d: tender . 
ze. a v v e n g a n o a r i t m o con 
tirino d e n u n c e , ispezioni, e 
in t e rven t i Ul t imo è quello 
dell 'ufficio de; medico prò 
v i n c a l e c h e d ich ia ra ina» : 
bili la -ì e la 2 d iv i - ione 
uomin i del . 'B.anchi»: esem 
pi evide:»*! d: una s i tuaz ione 
ffenerale di sfascio a m p i a 
m e n t e d e n u n c i a t i da l le o r sa 
nizzazioni s indaca l i e dal le 
associazioni democra t i che . 

Elvira Reale 
Giul io Dì Maio 

sedili poster iori della BMW e 
poi. me t t endos i al la gu ida . 
h a n n o c o n d o t t o la p o t e n t e 
a u t o in una s t r a d a di cam
pagna . Qui si sono imposses
sa t i de l l ' au to , di 20 milioni in 
c o n t a n t i c h e i due avevano 
raccol to d u r a n t e il loro giro 
e di due valigie, c o n t e n e n t . 1(1 
ch i l og rammi di oro lavora to . 
il t u t t o pe r un valore di c:r 
ca 100 milioni ed h a n n o la 
s c i a to i r a p p r e s e n t a n t i :n 
a p e r t a c a m p a g n a . 

I d u e vicent in i , r imas t i so
li si sono messi in c a m m i n o 
ed in poco t e m p o h a n n o rag 
g iun to un telefono facendo 
s c a t t a r e l ' a l larme. Ma nono 
s t a n t e : numeros i |iost; d. 
blocco sub i to is t i tui t i , dei t r e 
falsi f inanzier i non si s t a t a 
t rova t a a l cuna t racc ia . L'Ai-
fet:<a blu. r i t rova ta poro do 
pò. è s t a t a condo t t a in que 
s tu r a per essere so t topos ta 
a d un a c c u l a t o e same 

Ol t re a questa rap ina ieri. 
ne è s t a t a compiu ta un ' a l t r a 
nell 'ufficio poetale d: Polle 
na T r o c c h a . ma i re dei q u a ' 
t ro r a p i n a t o r i sono .^tati a r 
res ta t i da i ca rab in ie r i prc-s 
so il c imi te ro di S a n Giovati 
m a Teduccio un 'ora dopo .1 
colpo. Un q u a r t o è r iusci to « 
fuggire con .1 bot t ino. 

al fine del nequ i l ib r io terri
tor ia le . 

Alla r i un ione 111 cu: è s t a to 
deciso di o rganizzare la m a r 
eia ecologica h a n n o parteci
p a t o : AHC1. « Italia Nostra », 
ENDAKS, a.-)SO<ia/..cue beni 
cu l tu ra l i . PCI-cellula VIII 1: 
ceo scientifico, conni a i o d: 
qua r t i e r e pa rco S. Paolo, le 
de raz icne giovani le repubbli
c a n a , UDÌ. FGC1-VIII liceo 
scientifico, c o m i t a t o giuridico 
di difesa ecologica, c o m i t a t o 
spazio verde, fondo nicndia 
le per la n a t u r a , 1! d i r e t t o re 
del II i s t i t u to d ' a r te della 
Most ra d 'O l t r emare , federa 
z ione naz i cna l e a r t i visive 
C G I L , il d i r e t t o r e rivista cani 
pi flegrei. un ivers i t à popola re 
di Napoli, il consigl iere co
m u n a l e e l 'associazione na t i i 
r is t i di Napoli . 

H a n n o ino l t re invia to la 
loro ades ione l 'oi . le Vincen
zo Mezzogiorno; il prof. Gin 
do D'Angelo, p res iden te della 
commiss ione u rban i s t i ca dei 
c o m u n e di Napol i : il prof 
Marcel lo Vi t tor in i , o r d i n a n o 
di u rban i s t i ca del l 'univers i tà 
di Napol i ; il c o m i t a t o per la 
difesa de l l ' ambien te ; le ACL1. 
l 'unione i t a l i ana sport popò 
la re. 

Al t e r m i n e della di-.cussio 
ne e s t a t o a p p r o v a t o a l l 'una 
m a n t a un d o c u m e n t o in cu., 
t r a l 'al tro, « I convenut i , r: 
b a d e n d o la necess i t à di una 
r igorosa tu te la di Monte S. 
Angelo e della sua des t ina 
zione a parco pubblico, affer
m a n o di r e sp ingere il t en t a 
t ivo di far p a s s a r e l ' insedia 
m e n t o un ive r s i t a r io come oc
cas ione per offrire alla c i t t à 
un parco pubblico e per di 
fendere il verde dal l 'abusi
vismo ». 

| «E" p r a t i c a m e n t e a s s u r d o 
p a r l a r e di d-Mocahzzazione de-

I gli impian t i della Mobil Oil. 
I m q u a n t o la s i tuaz ione eco-
I nomica a t t u a l e rende imposs . 
• bile p e n s a r e a spese cV. cen 
! t ina ia d: mil iardi per real iz/a-
j re a l t rove impiant i g i aes i s t en 
I ti». In que.-ti t ' -rmini e con 
I e s t r e m a chiarezza, il consiglio 
! di fabbrica della Mobil ha 
I preso posizione nel d iba t t i t o 
I sv i luppatos i fra le forze pò 
i l i t iche e sociali circa il fu 

Manifestazione 
in onore 

dei perseguitati 
politici 

| con Pertini 
' In occasione del ali ami. 
, v u s a r i o delle leggi ecce/ io 
' nuli va ra t e dal la ic ismo, per 
i soffocare ogni tentativo di 
i rivolta della popolazioni' 
j ta l iana contro la d . t ta tura 
1 l 'Assoiii i / ione N'azionale per 
1 -emiitati Politici Italiani An 
j tif':tsci>ti lA.N'.P.P.I.A.) ha 
j deciso di congegnare una 
1 medaglia ricordo .1 quanti M 
j Mino battuti per r iconquis tare 
I la l ibertà. 

1 Que.-tc iiii-ilaulie verrinino 
l consegnate domani mattina 
| alle !•.:<() nella Sala dei Ila 

roni al Maschio A:i»ioino. Al 
; la cerimonia interverranno 1 

senatori Sandro Pert ini . Man 
ri/io Valenzi. sindaco di N'a 
poli e Mario Pa lermo. 

tu ro delia raff ineria napole ta
na . e che è c u l m i n a t o con 
il voto espresso dal consigl io 
reg iona l" con .1 qua le s: ri 
me t t e t u t t a la vicenda della 
delocalizzazione o m e n o de 
lo s t ab i l imen to de l l ' a t tua le a 
rea urbana» a! pa re re che do
vrà e sp r imere la terza com
miss ione della Regione. 

Per il consigl io di fabbrica 
(.bisogna i n n a n z i t u t t o pi-ce
sare che i fondi s t a n / . a t : dal
la Mob.l non sono des t ina t i 
a ci a m p l i a m e n t o degli impian
ti. per cui la c i t t a d i n a n z a non 
ha motivo di t emere ul ter ior i 
ìnqun ian ien l i . Anzi 1 fondi 
s tanz ia t i se rvono a real.zza-
r«- modif iche t ecn iche n c e s -
sar ie alla .sopravvivenza degli 
impiant i , ai m a n t e n i m e n t o 
dei livelli occupazional i , a ri
du r r e ali a t t u a l i livelli d: in
q u i n a m e n t o per la maggiore 
efficienza degli stessi impian
ti». 

«Ci s e n t i a m o m dovere iti 
r i co rda r " a: c i t t ad in i - pro
segue il d o c u m e n t o del consi
glio di fabbrica — che la con
seguenza di una s i tuaz ione a-
naloga verif icatasi nel 1072 
fu che la Mobil usò i !»H 
mil iardi già s tanz ia t i per Na 
poli per acqu i s t a r e la coni 
par tec ipaz ione di una raffine
ria mul t inaz iona le del Norc'i 
Italia. Ogni in te rp re taz ione di
versa è c h i a r a m e n t e .strumen
tale e lede la digni tà dei la
vorator i della Mobil che non 
sono corpora t iv i ma sono 
pa r t e i n t e g r a n t e del movi
m e n t o s indaca le n a p o l e t a n o 
e mer id iona le . Il consigl io di 
fabbrica - conclude il docu
m e n t o - - invita perciò t u t t e li-
forze poliiiclie del l 'arco costi
tuz ionale ad e s p r i m e r e con 
chiarezza e con senso di re-

!• 1 

Convegno nazionale al « Premio Rizzoli » 

Per il cinema giovane 
difficile affermarsi 

Carente l'intervento dello Stato che finanzia poche opere prime e le ab
bandona poi a se stesse non avendo un circuito alternativo di sale cinema
tografiche • Le esperienze nei Paesi socialisti - Stasera la premiazione 

(dalla «agrataria provinciala 
di P.D.) 

S a r à a s s e g n a t o que.sta .se 
ra. al t e r m i n e di un dibat
t i to pubblico della giuria. .1 
« P r e m i o Rizzoli » per a u t o 
r: c inematogra l i c i i ta l iani . 
g iun to al ia sua ses ta edizio
ne e in corso di svo lg imento 
a Lacco Ameno. Q u e s t ' a n n o 
il p remio è diviso 11» due 
sezioni : la p r i m a per a u t o r . 
già a f fe rmat i e la .seconda 
per au to r i al la loro p r i m i 
esper ienza . La te rna dei re 
gisti a f fe rmat i c o m p r e n d e 
>< L'Agnese cu a morire » d: 
G iu l i ano Montatelo. < Brutti 
sporchi e cattivi» di E t to re 
Scoia e •< /.' deserto dei ! ni
tori • di Valerio Zuri ini . I 
regi.sti giovani sono : Giorgio 
Fe r r a r a con •< Un cuore seni 
p'.ice >•. Nanni Moret t i cor, 
-lo Mino un autoreti ico » e 
S t e l a n o Petruzzell is con 
•t Standard !. L' iniziativa dei 
l 'ente provinciale per il tu 
1..-1110. in col laborazione con 
; comuni dell ' Isola d ' Ischia. 
.-: qualifica propr io per que
s ta a p e r t u r a ne; conf ron t . 
dee! c inema Giovane che s. 
d i b a t t e - - come è emerso ne. 
corso dei convegno che .-u 
ques to tema .si è a p e r t o :er. 
e si conc luderà ong. -- ir. 
difficoltà pressoché in.-or 
montabi l i 

li <i P remio R.zzol; . r a - : 
come è s t a t o a r t .coiato quo 
s f a n n o , h.» voluto, come e. 
ha d . c h i a r a t o :i pres idente 
de l l 'EPT. Lu.21 T o n n o , dare 
un c o n t r i b u t o per far cono 
.-cere a l cune s ianif icaf .ve o 
pere dei uiovan. registi ma 
. -opra t tu t to per sol levare e 
d .ba t te re il p roblema dei r. 
c a m b . o generaz ionale . per 
sensibi l izzare i 'op.n.one pub 
b'.-.ca in ques ta t emat ica , per 
s u p e r a r e la cri.s. di valori e. 
compless ivamente , t r a n n e ai 
cune eccezioni, a t t r a v e r s a la 
produzione c inematograf ica 
i ta - lana . 

C h e e. fo.-v.-e bi.-ozno d 
qualcosa in grado d. rompe 
re -.1 g h i a c c e lo ha confer 
m a t o la p r ima g .ornat» de . 
convegno sul g.o..».ne c inema 
t a l . ano . dal .a quale pra t ica to 

m a i t o n c . o ne e u.-c.to lo S ta 
to. .1 cu. i n t e rven to nei .-et 
tor«- r.--ulta l :m. ta io e- «1 d. 
fuor: d: una pò..:.0.1 rompie.-
.s.v-.» che tenga con to ,«nr">-
della esigenza d. cr--«r.^ un 
r a p p o r t o nuovo tra «-.::•:nv. • 
.spettatore. L 'en te ze.-tior.c r-•. 
nenia in .-ei ara i , ha f .nan 
z .ato appena 2! op^.v ormi . 
c h e . t r a n n e ..1 tiu«- .-«il. e.-..-... 
non h a n n o a v u t o ile un .-e.r.1. 
t o : per lft g . o v c i : re j . - t ..•• 
pr.m.» e r.ma.-ta a n c h e i 'un. 
e.» opera . E q.ié.sio pere he'* 
P e r c h e que>t. i.irn non e-.r<o 
.ano . la 2én te noii p i o ve 
derl i e 2:ud:ear. . 

C o m e g .u s t amen te ii-i de: 
to Bruno Torr . . ia lunz.or._• 
alterna*.'..» de i . ' en te gest.or.e 
e .nema e incora t roppo m o 
desta p-.-rciT- .-e ve ramen te .e 
qui .-orgo.v» 1 r.ex-tr. dubb. 1 .-. 
vogliono far o.reolare le idee 
nuov». .se .-. vuole contr.buir»-
al m.z i .o r . tmentù qua i . t a t ivo 
delia produz.or.e. .-. deve re-i 
. izzare un c . rcui to d. sale e: 
nem. i iograf ieh* sganc i a to 
dalla di.-tr .buzione p r .va ta e 
d i r e t t a m e n t e col legata «ila 
produz.or.e cap.talis.t .ca e 
q u m d . .mpron fa l a »lla legzc 
del mass imo prof i t to 

C h e casa v .ene fa t to negi: 
a l t r i paesi dei m o n d o in que 
s to .senso è s t a t o ampiamen
te i l lus t ra to da Claudio Tr .on 

' e r a che »; e sof fermato .:» 

pa r i . co . a re su. pae.s. socia.1 
.st: e su l l 'Unione Sovietico, do ' 
ve a disposizione dei movimi 
au to r : lo s t a t o pone s i r u t ' u r e . 
mimmai : .nab l i . ne; nos t r . 
pae.s : e con.-ente a essi di d; 
sp .egare 111 pieno ia propr ia • 
pe rsona l i t à . Perl ino ixiesi del ; 
terzo m o n d o sono mol to più • 

a v a n t i di noi su ques ta s t r a d a . 
I,a p r ima mornut-a dei con 

veglio ha -anche l a t t o regi 
.-trare l ' in tervento d. Ima Fi-a 
st.ri .stilla presenza deiia don ] 
na nel c inema . Vn.ì presenza, , 
è s t a t o ri levato, ohe non solo '. 
va migl iora ta quan t i t a t i va ; 
men t e ma s o p r a t t u t t o quali f 
l a t i va inen te . pe rché one-ìie in ' 
questo a m b i e n t e la donna e i 

ancora cons idera ta un ogget 
to. de s t ina t a a ruoli .siilxilter 
n. e la presenza di registe 
come Lil iana Cavan : o Lino 
Wer tmul le r cos t i tu iscono le 
famose eccezioni ohe confer
m a n o la regola. 

Il convegno pro.-.eguii'à e .si 
concluderà nella g io rna ta d. 
ogm »! c inema .< Kuropeo <• a 
Lacco Ameno. Ieri .sera, in 
t an to , e s t a t o p ro i e t t a to li 
Lini 'Un borghese piccolo 
piccolo ». Ai t e rmine Alber to 
Sordi e Mar io Monicelli . r: 
-spett ivamente p ro tagonis ta e 
regista del film, h a n n o te
nu to una conferenza s t a m p a . 

Sergio Gallo 

Mercoledì l'Unità 
con 4 pagine di cronaca 

Mercoledì prossimo (11 maggio) l'UNITA' sarà nelle 
edicole di Napoli e della Campania con 4 pagine di 
cronaca. Vi saranno, infatti, due pagine speciali, oltre 
a quelle consuete per l'informazione cittadina e regionale. 

I Lunghe attese nelle ore di punta. Disagi per 
i lavoratori pendolar i . Vivissimo il malcon
tento e la protesta d i chi si serve del mezzo 
pubblico. 

ATAN: perché non funziona? 

Le carenze di un servizio decisivo per la città 
e le responsabilità democristiane documen
tate in un 'approfondi ta inchiesta. 

- I Che cosa cambia con la r i forma sanitaria? 
Vecchio e nuovo Policlinico: gl i sprechi d e l 
le facolt.;. Le novità di Farmacia. I Baroni 
dur i a morire. 

Università - Il futuro dei giovani medici 

La sesta puntata dell ' inchiesta sul vecchio e 
nuovo degl i atenei in Campania documenta 
il rapporto insuff iciente tra l 'organizzazione 
itegli studi e i drammatici bisogni sanitari 
del la città e della regione. 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 
Rivolgendovi all'ufficio diffusione de l'UNITA' di 

Napoli (telefono 322-544) o alle sezioni di stampa • 
propaganda delle federazioni del PCI. entro le ore 12 
di martedì 10 maggio. 

1 sponsabi l i t à il loro p u n t o di 
1 v is ta». 
1 . . . 
! 
1 hY r ipreso 1! lavoro nello 
1 s t ab i l imen to della «Meccani

ca Navale spa» ub ica to nel 
| po r to di Napoli . Si è cosi 
I conclusa una lunga ver ten 
' za. cu lmina ta con i 'occupazio 
; ne dello s t a b i l i m e n t o il 14 
i febbraio scorso, c a u s a t a dal 
, l i cenz iamento ci. 112 d.pen-
, den t i . La r iun ione por la MI 
Ì luzione della ques t ione s: e 
I svolta l 'altra sera n^lla sede 
[ del consorzio a u t o n o m o dei 
1 por to fra i r a p p r e s e n t a n t i del 
I la FLM. l ' a m m i n i s t r a t o r e u 

m e o della «Meccanica Nava-
! le». Umil i . inno, e il pres iden 
I te del CAP Riccio. 

L'accordo so t t o sc r i t t o pre 
', vede che vengono r i ammess i 

i m m e d i a t a m e n t e 111 servizio fit> 
i l .pendent i - t u t t i quelli cine 
impiegat i nell 'officina al vai-
co C a n n i n e - t r a n n e sei d. 
messis i volontà ria men t e ne! 
1" more della ve r t enza : inol 
t r e IHT gli 80 opera i impiega
ti in s u b a p p a l t i Kinsider a 

Itaglieli 1! l i cenz iamento è s'̂ n 
to p roroga to a! HI maggio ed 
e n t r o questa da ta d o v r a n n o 
essere r iassorbi t i in \\\i.c 1111 
prese. Su q u e s t ' u l t i m o pan 
to è s ta ta .sollecitata inol t re 
la P re fe t tu ra a f f inchè .->. mi 
pegni al r i a s so rb imen to li
gi- 80 opera: e alla loro a-.-; 
s t e n / a da pa r t e della cassa 
integrazione guadagn i , nonché 
provveda ad o t t ene re a lcun: 
l i nanz i amen t i a t a s so non o-
noioso necessar i alla «Mecca-
nioax por una soddis facente 
r ipresa del l 'a t t iv i tà . 

• • • 
P O R T O Per m a n c a n z a de! 
n u m e r o legalo ilei par tec ipan
ti non si è po tu t a svolgere 
ieri l 'assemblea del consorzio 
au tcc iomo de! por to , convo 
ca ta por de l ibera re 1! nuovo 
bi lancio di previs ione i>er il 
15177. 

All 'ordine dei g iorno vi era 
a n c h e il f o n d a m e n t a l e a rgo 
m e n t o della de t e rminaz ione 
dei con t r ibu t i f inanziar i a! 
C A P da porro a car ico dog!: 
en t i con esso consorz ia t i . Non 
e da escludere che propr io 
q u e s t o a r g o m e n t o sia s t a t o 
la causa di a lciMe significa 
tivo assenze ; p r o t o n d e diver
genze infatt i e r a n o s t a t e ma 
in fe s t a t e a p ropos i to prece 
den ten ion te dalla regione e 
dal Banco di Napoli . L'n* 
semblea e .stata r iconvocata 
per il 24 maggio. 

• NUMEROSE I N I Z I A T I V E 
A BAGNOLI PER IL 40. 
DI GRAMSCI 

In occa.sic.no del 40. a m i : 
v e r s a n o della m o r t e di G r a n i 
sci a v r a n n o luogo fra osig: 
e doman i , a Bagnol i una ini 
t r i t a serie di iniziat ive del 
n o s t r o pa r t i to . S t a m a n e a l le 
10, o: sa rà l 'esposizione di una 
mos t r a fotograf ica; a ile ore 
Hi. invece, ci s a r à uno .spet
tacolo musicalo. In .serata, in 
sezione, avrà luogo un dibat
t i to sulla .situazione dei gio 
vani oggi, m e n t r e a l le 20 I! 
g ruppo FCL mot torà in sce 
n a uno sjx^ttacolo t ea t r a l e . 
Doman i m a t t i n a , a l le ore I». 
gara podistica popolare . Ahe 
10.30 K I c i t t ad in i d o m a n d a n o 
i eonni'ii.st: r i s p o n d o n o . , coti 
Basso! ino. Nespoli e Formica . 

'Caserta 

Assolti i de 
che assunsero 

medici per 
reparti 

inesistenti 
socio.- i o i i^cdul icn - - deinocri-
st icni — clic t^v-j i i^cro 1 c i r o s f e 
da e d: CaiCrtD n.cj.ct pur redditi 
rnc nò-i cs'ste-. j . io L J d : n u . i u i 
n.~- mise t:t mo lo le n . i l j y .m t.a 
cs r .T .c . e ,J :O. '^CO U.IC .(.chiesta 
de. in.n istv.o c ^ l . j SUI-..lo che con
f e r i r ò i-icnamcnl? l'e iir.'.crza del
lo - .^ r .àc lo . .c.-.ic ^ f f i c r . U t j n»I 
69 c!_il dot tor Puoi . ' 1 scoun ,. ie 

1 i c ^ ^ f t ì r . .T. ini j7ici ic. r.c w. oìo<j. j . 
<je::._'!;.a ocioi loiDlr.ci. dc. - r . io j . i i l> 
; .o t : j ed a i ln I'.GII tsiste-.uno o 
: ' .c i L i ; c : i3 . -no | C : t.ji l'as'.un-
: or.e dei i r cd ci - - G ovar.ni Fer
r e o e A..ior..c> Ber lo lu.o — - non 
cu :r. aicua rr.odo e, ustiiicata. 

Vennero iruri.n.r.otr r;li jrnrr. ir i i-
s t i a ton V i t t o r i o Gaspsnn. Fri.rj-
ecteo G O S J C . Li:;<j! Ic3.cc. Lu.gi 
De Fsn. i e Pa>y„^ l r De Roberti», 
t i . , ! ! . « notai). l i - oe.13 zor.a. Ne»-
s j n o e Calerla ha mei scommeiso 
s u i l i possibi l i tà sia p-jre v-a^a che 
e f e s i o ccsod .o di rr.akostuTie arv 
n . n . s t r i t i , o potesse- v ro .occrc un 
5 J . I ! S I 3 S I durino o. resi-or-.sibill, 
r e - r m c i o q^ai.da ST seppe del n n -
•'.0 a 911.'-'-2--0 dee. io d.^i na',.s?r»* 
lo d : Abbn.TiO'ite 

A l y .cctsso. s .o . !o ; i i t r . >i A 
? . - : a ia conferma che caesto sc<:r.-
d?:o di 1 .arca DC. q-a orr.picr.'.ent» 
ir.sobb.eto con lungaj ' j i r . i cr.c han
no ' o t to ir.tcr-.cn.re la yrescnz.on» 
per aicur.e imputazioni , sarebbe rf-
r , to nel sol i to r-odo I! pubbl ico 
m.rut terò ha chiesto l'assoluz o i » 
per msc l ic icnza di p ro .e 1 dl-
tenso.-i il prose.o^I.menlc p-eno. I l 
t.-.oj.-.a!" ha d;c.so che « .1 latto 
non s-jss.ste ». 

ÉBÉÉ 
A - J-V « » 

http://blci-c.no
http://fOs.se
http://donnna.it
http://as.-a.ni
http://me.-i.-a
http://ne.it
http://fo.-v.-e
http://occa.sic.no
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http://ir.tcr-.cn
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Convegno promosso dal PCI a Salerno SALERNO - Avrebbe dovuto svolgersi oggi e domani 

La Segreteria dC blOCCa Impegno ad affrontare 

H ^ - | i in modo unitario i problemi 

COngreSSO prOVIIlCiale causati dal «mostro» di Fuenti 

SCHERMI E RIBALTE 

Dichiarate irregolari numerose assemblee sezionali — Il presidente 
della giunta regionale, Gaspare Russo, critica pesantemente la gestio
ne del partito e le soluzioni centriste al Comune e alla Provincia 

Una montagna sventrata da 40 mila metri cubi di cemento 
Polemiche e prospettive - Aperto confronto con le posizioni 
di « Italia nostra » - La relazione introduttiva del sindaco di Vietri 

SALERNO — In segreteria I 
nazionale della DC ha accet- | 
tato ieri il ricorso presenta- ; 
to dalla corrente di RflSP etl j 
ha rinviato al 21 e 22 maggio 
Il congresso Salernitano dell'i I 
DC. fissalo dal hC/ie'ar.o pio- | 
vmciale Abbro per ou7i e per i 
doma'li. La derilione adotta- I 
ta dal heL'retano organizza- ! 
tivo della DC. Vineen/o Rus- I 
so. .suona come |,i più clamo- ! 
rosa .sconf(-.i-iionc* nella .stona | 
salernitana per il binomio do- ; 
roteo fanfaniano che rr-tj/e da i 
un decennio la DC a Salerno. ' 
La travagliata assise &.'\ pir- I 
titn di maggioranza relativa j 
fissata uni prima volta per ' 
il 5 e 6 febbraio scorso, di • 
rinvio in rinvio arriva co-à i 
alla fine di maggio. In queste 
tre settimane, secondo quan'o 
ha disposto l;i segreteria na
zionale. dovranno .v/nl,""si 
rezolarmen'e tutte le assem
blee conelus'-ii a tavolino. 
m"u'.re verranno annullati i 
ri.iu'tati de'le ass'vnblc-^ con-
fire.ssnali d: l'asten ». Torrio
ne. Padani e co->i via. 

Intanto un altro d i ro attue
rò a tutta la se.-.'ione d'-l par
tito nella provincia di Salerno 
e allo svolgimento della la^e 
preeonifre^.iiiale è venuto ;"ri 
dvt Gaspare Russo, preciden
te della giunta regionale. Per 
il leader della corrente di 
buse l'attuale fase con^res 
suale si svolge in condizioni 
peggiori di quelle del 1972, 
dove ai delegati non fu con
sentito nemmeno di votare. 
Oltre a ciò Russo ha anche 
sottolineato le carenze del di
battito politico Interno. 

« La fase precongressuale 
— ha detto -- si svol.e in 
modo silenzioso e senza una 
preposta politica: l'unico sco
po della maggioranza è quello 
di accaparrarsi il piti gran 
numero di consensi nel chiu
so delle segreterie dei lea
der ». Non mancano, nella DC 
salernitana, anche jiesaiiti cri
tiche alla gestione di Abbro. 
Un secretano che doveva du
rare soltanto 24 ore — si no
ta — è rimasto in carica 
per pai di un anno, con . esul
tati di grande, arretramento 
per tutta la situazione poli
tica Con questo segretario 
sono state date soluzioni al di 
fuori di c^ni coerente politi
c i a .-ìitu.i/.ioni come quella 
di Cava dei Tirreni e di Pa
gani. dove — per sorreggere 
amministrazioni <ic — in auge 
sono rientrati ì voti determi
nanti dei neofascisti. 

A questo proposito Russo ha 
chiesto le immediate dimis
sioni delle giunte centrate <tl 
Comune e alla Provincia e in 
tutte le situazioni anomale. 
che seno -- a suo parere — 
una vergognosa ri-soo.sta per i 
problemi del Salernitano. Il 
prendente della giunta regio
nale 110:1 ha risparmiato ì re
pubblicani e i -ocialdeuiacra-
tici salernitani, che parteci
pano a giunte in cui tutti i 
consiglieri hanno un pn.it « di 
assessore. L'analisi e .--tata j 
allargata a livello regionale 
e il presi.iente della giunta | 
regionale ha denunciato il j 
ruolo svelto dal de Scarlato ! 
e D'Arezzo, che in più ceca- j 
sioni hanno dimostrato una j 
posizione visceralmente con j 
t r ana all'intesa. I delegati . 
della corrente di Ó.TSV. nel 
corso della loro riunione, sia 
pure in tono sfumato, hanno 
manifestato un certo interes
se per la preposta di Scozia. 
come segretario regionale del 
la DC Ce . insomma, (hi j 
prevede ormai prossimo il de j 
(lino d?i vecchi ras Scarlato i 
p D'Arezzo t.n da'. ,'>ro.->-!.*r.o 
con/r&sso democristiano ise e 
quando si terrà». Ma questa 
ipotesi potrà essere verifica
ta soltanto tr.i qualche --et-

timana. 

BATTIPAGLIA • Per lo sviluppo e l'occupazione 

Mercoledì nuovo incontro 
sindacati-industriali 
all'ufficio del lavoro 

Sono state ottenute già 119 assunzioni 

SALERNO — Esenti: un a!- \ 
bergo. uno scandalo, una pò- i 
lemica di anni che ancora ' 
oggi dura. L'albergo è una del- ! 

stica. l'unica praticabile an
che dal punto di vista giuri
dico. è quella dell'imposizione 
di una sanzione pecuniaria al 

le più gravi offese della spe- ! costruttore che ha agito 
culazime edilizia alla costa i ampiamente in difformità 
meridionale: 40 mila metri I della licenza e- de! nilla-osta 
cubi di cemento .oca strati 
nella montagna che scende 
sul mare d: Vietri. La ?;-an-
daio è il silenzio del'a Magi-

t r o p p o compiacentemente 
concesso dalla sopra" tmdcn-
za ai monumenti ne! "68. 

« Ma oltre a questo ci sono 

già ha avuto (850 miiicnit; i 
, 2i l'ottenimento, fnalmente. i 
! di un intervento deciso de! ! 
| ministero dei Leo» culturali. ; 
I finora rimasto zitto; 3) il eco- | 
j fronto del Comune con il Co

mitato ternico-giuridico di I 
Italia Nostra, già deciso ceti ', 

I la disponibilità, da parte de'- | 
i l 'Amirrnistrazicne. anche d 

TEATRI 
CILEA ( V i i S»n Domtnlca • C. 

i Europa • Tel. 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Questa sc.'d alle ore 21 ,15 l i 

j compagna Nuova Commed.a pre-
I senta: Pulcinella, medito per j 
i lorza, di N. Ascoli, 0 . Frediam, 

T. Russo. 
I D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) | 
I Dalle ore 12 in poi spettacolo i 
, di sccnegg.ata: Maluliglio. ' 
| POL ITEAMA (Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
i Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 Carlo j 

Dapporto e Rita Pavone pre- j 
sentano: Risate in salotto, di I 
Alfredo Polaccirn. j 

M A R G H E R I T A (Gali . Umberto I ) I 
Dan* O't io JU in DOI tu* t l» | 
coli di strip-tease ( V M 18) i 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele- ! 
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 1 
Questa sera alle ore 21 ,15 . 
Gio-gio Gsber in: • Libertà ob
bligatoria », di Gaber e Lu
porini. Prezzi: platea L. 2 .500 . 
Galleria 1.500. 

TETRO DELLE A R T I (Via Pog
gio dei Mar i . 13 - 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Ouesta sera alle ore 21 ,30 Pao
lo P.solcse presenta: Cara ma
dre, di P. Pistoiese, con Elettra 

I CINE CLUB (Via Orario 77 • Te-
! lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
; Domani ore 17.30 Totò contro 11 
1 pirata nero, di F. Cerche . 
! S P O T - C I N E C L U B (Via M . Ruta 
; n. S al Vomero) 

I l liore delle mille e una not i * 
di P. P. Pasolini 
Ore 18 .30-20 .30-22 .30 

i NUOVO (Via Montccalvarlo, 16 
! Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
l Per la rassegna « La fam'glia »: 
| Paper Moon (Luna di carta) di 
• carta) di P Bogdanc,ich. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

I ABADIR (Via Paisiello. 35 - 51»-
| dio Collana - Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) I 

L'ala o la coscia?, con L. De Fu-
I nes - C | 
I ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te- • 
| lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) ! 
i Professione: assassino, con C. 1 
| Bronson • G | 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te- | 

I C S p O S l t O . 
1 SANNAZZARO 

stratura, della giustizia ani- I tre cose sulle quali si debbo 
I ministrativa, dei ministeri 
j prima della Pubblica Istruzio-
• ne e poi dei Beni culturali, 

desdi organi dello Stato, in
somma, che dal '68, data di 
inizio dei lavori, ncn hanno 
mosso un dito a difesa dei 
paesaggio. La polemica, inve
ce, è sulla maggiore o minore 
efficacia della lotta che l'am
ministrazione democratica di 
Vietri, guidata da un sindaco 
comunista, ha intrapreso eco 
vigore contro il mostro di 
Fuenti e il suo costruttore 
Mazzitella. 

Ancora di tutto questo si è 
discusso a luo^o ieri sera in 
un ccnve;<no promosso dal 

j BATTIPAGLIA - - La seuroteria della federazione unitaria 
t CGIL CISL-UIL ha esaminato la situazione economica di 

Battipaglia alla luce degli incontri tenutisi negli ultimi 
j giorni sia con la SIR che con i dirigenti delle imprese in-
i dustriali e con i piccoli imprenditori, per affrontare i pro-
j blemi dello sviluppo e dell'occupazione nella zona. 

La federazione unitaria di .Salerno ha valutato positiva-
I n u m e i primi risultati raggiunti » 110 assunzioni da richie-
! dere all'ufficio di collocamento) quale frutto della lotta uni

taria sviluppata dai lavoratori occupati e disoccupati di Bat
tipaglia e ha deciso che l'iniziativa del confronto con le 
forze imprenditoriali debba proseguire sulla base della ne-
• 'n^'nV1* S V ^ S ? fs l i i.più s^iiili.-ativc e consistenti j PCI a Saremo. Ma"siTcno fa? 
alla p i e g a n t e richiesta di sviluppo dei livell: occupazionali. t i a „ c h c d e i n o t evoh oassì ir 
Per onesto fin dai prossimi giorni le strutture provinciali ' " a n c n c ' n o : e v o u P a 3 b l " 
di categoria e e di zona, insieme ai disoceunati. sviluppe
ranno nuove iniziative volte al reperimento di nuovi posti 
di lavoro e all 'allargamento della qualificazione della strut- j o n d a l o di' Fuenti . ' i i 'compa 
turila produttiva nella zona e nella provincia. ! „ n o E r n o s t o Sabatella. s'nda 

Intanto la segreteria ha ribadito il proprio impegno a i 
realizzare con urgenza un nuovo incontro da tenersi mer- i 
colt'di 11 presso l'ufficio provinciale del lavoro con le im
prese industriali assenti nell'incontro tenuto l'altro giorno: ' 
un incontro con le imprese di trasformazione e conserviere I 
per una analisi della situazione nel settore: un incontro. > 
con la partecipazione dei disoccupati, con la giunta regionale ! 
camnana per la verifica di tut te le onere infrastnitturali e 
particolarmente per l'osnedale: un incontro con le strut ture 
lesionali e nazionali del sindacato P T far nresnnte al eo-
ve-no centra!" li permanenza dello Stato di tensione nella j 
zona e nella provincia. I 

passi in 
avariti 'iella definizione di u-
na linea unitaria di mobilita
zione e di lotta contro lo 

no prendere subito iniziative 
! unitarie, anche con Italia-

Nostra -- ha d i t to ì! sindaco 
Sabatella. 1) il blocco dei fi-

! nanziamenti della Cassa dei 
' Mezzogiorno al costruttore 
i (dovrebbe ricevere 650 milio-
' ni) e la revoca dei soldi che 

Venticinque 
famiglie 

senz'acqua 
a via Genova 

Per un improvviso guasto. 
25 famiglie di via Gmova 

co di Vietri. 
nella sua 

sono senz'acqua, da o!tre 24 , 
ore. L'acquedotto, eco le sue ! 
squadre di pronto ioterven- j 
to. non ha ancora normaliz- i 

è stato chiaro I zato la situazione ed a quan- \ 
introduzione: I ti hanno telefonato per fare I 

«Fuenti . emblemi della spe- i 
culazione. deve diventare em- \ 
blema di un'inversione di toi- , 
denza ». Come? Questo è il j 
punto sul quale si registrano 
posizioni differenti nel fronde ! 
anii mostro. Per schematizza- j 
re: Italia nostra chiede l ab ! 
batt imento: l'amministrazione ; 

ritiene che la via più reali- ' 

notare la gravità della cosa, 
è stato risposto che il gua
sto potrà essere riparato 
soltanto lunedì prossimo. 
Queste risposte hanno con
tribuito ad esasDerare i cit
tadini di via Genova, che 
seno decisissimi a protestare 
centro quest'atteggiamento 
sconcertante dell'acquedotto. 

Maltempo nel Salernitano, le misure del governo 

Aspettando.„ i provvedimenti-tampone! 
La relazione del sottosegretario ai Lavori Pubblici in risposta ad interrogazioni di PCI e 
PSDI — Si continua a studiare l'« opportunità » di un piano organico di interventi 
Rimane la situazione dì pericolo per le popolazioni del Cilento e del Vallo di Diano 

Benevento: consigliere 
provinciale socialista 
sospeso dal partito 

ROMA — Con puntigliosa ma 
vana precisione il governo ha 
fornito ieri alla Camera un 
quadro minuzioso degl'inter
venti disposti per porre ripa
ro alle disastrose conseguen
ze del.a nuova ondata di mal
tempo che ha devastato tra 
novembre e dicembre dell'an
no scorso il Salernitano dan-

BENEVENTO — Alfonso Amore. | 
co:isiyliere provinciale socialista | 
di Benevento, e stato sospeso dal j 
Pbl . La federazione socialista hu i 
arche proposto la sua espulsione | 
dal partito. » 

Alfonso Amore nell'ultima se- | 
data del consiglio provinciale ave- I __ 
va dichiarato di dimettersi dal 1 c o j e d i Vas te Z o n e ( I e l l a p r ò 
gruppo consiliare socialista per | v j n r j a 

Rispondendo ad interroga-

, zione per la risposta del go-
; verno, ha fornito una docu-
{ mentf.zionc impre.-^ionante 

de!a! continuità di questa 
i dissennata politica. 

Solo per il maltempo, e ov-
! viamente solo per il Salerni-
I tano, tra il 1865 e il 1952 
i (senza contare quindi tra l'al

tro i disastri del 1954 e del 

che anche a livello regionale 
hanno ritardato e continuano 
a ri tardare l'attività quando 

, non addirittura l'insediameii-
| to delle Comunità montane 

che possono rappresentare un 
! prezioso presidio per una ge-
' stione efficiente e dernocra 

rivedere alcune sue dec lami i 
se il risultato di tale confron
to legittimerà una scelta de! 
genere ». 

E" questo sforzo di costrui
re una tela unitaria, ribadito 
ieri sera anche da rappresen
tanti di Italia Nostra, il passo 
in avanti di cui parlavamo 
che il convegno di ieri sera 
ha rapnresrn 'a to. Ma vedia
mole più nel nrofonno queste 
divergonze: in sostanza -- lo 
ha detto il eompa?no Sergio 

| Pastore, ledale del Comune 
i di Vietri. — chiedere l'abbat-
{ timento sarebbe un errore pò-
I litico Drim.i clie giuridico ida 
• aue-U'u'timo p'-nto di vista è 
j imnoss'.b'.'.e). Si prosi ai mi-
j !:i-di neress.ir per buttare 
I giù 40 mila m«*tri cubi di c°-
, monto e per fare la «piasti-
, ca » alla monta'.ma sventra-
I ta (non J4'ebbe minore 
: scemoio :nfatM lasciare que

sto m o r m " buco ne'la costa). 
Perciò — ha detto Pastore — 
abbiamo scelto !a via più du
ra e difficile perchè più rea
listica: colpire la speculazio
ne nel suo :nteresse. nel pro
fitto. La salatissima muìta 
pecuniaria, la conseguente 
re=*iMi/icne dei f'nanziamenti 
rvibb'ici già ottenuti, e il 
blocco di oueili dovuti sono 
'l n;ù Hui-n eoloo assestflhiie 
A1'"! s n i w ' i ' i ' l o n p e 1 il m:?1;<">r 

j rp->do fii r"v i -nrp ,\ n o v e s n -
• «">> rii n*iv - = : m i . e r"ori c r n -
, •"''"ita rte<r!i o-eani dello Sta-
I to. 
| K rion si può certo aff^nna-
| ri» fiip tali or^'i-ij ._ lo ha ri-
! corcato cm forza l'rn. coni-
! p^i^no B ; a n i " u e — ncn siano 
j stati s'imoli.ti. Denunce alia 
i magistratura fin dal '68. in-
{ terrogazioni parlamentari de! 
i PCI a raff-.ca ner ottenere 1* 
| abbattimento dei lavori allo

ra appena iniziati «quando 
' qirndi la demolizione era pos-
| sibilot. o rdnanze di sospci-
i Siene de: lavori i respinge da! 
j Crnsialio di S ta to) : niente ha 
| smosso lo Stato centro chi 
; at tentava a! suo patrimonio. 
j A! momento di andare in 
j m a c c h n a il dibattito era an-
i cora in corso, seriamente im-

pesnato. da parte di tutti, al
ia ricerca di una linea unità-

Questa sera alle ore 17, Conte-
Oc Vico presentano: « Don Pasci 
la acqua 'a pippa ». 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le » Chlala • Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ouesta sera alle ore 21 ,15 la 
T .D .N . presenta: I l papocchio, 
tre atti di 5ammy Fayad. Ultime 
repliche. 

SAN CARLO (Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Ouesta sera alle ore 20 ,45 prima 
di Cenerentola, di Giocchino Ros-

IL POLIEDRO (viale del Plnl17) 
Domani alle ore 17 e 21 la Cop-
perativa Teatro dei Mutamenti, 
presenta: Le parole e la citt ì • 
Poesia urbana di Raffaele Vivia-
ni . Regia di Roberto Ferrante, j 

CIRCOLI ARCI 

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l re del giardini di Marvin 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Viaggio di paura 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Trappola di ghiaccio 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Autostop rosso sangue, F. Nero 
DR ( V M 18) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Trappola di ghiaccio 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Ben Hur, C. Heston - Sm 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

F I A M M A (Via C. Poerio 46 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) | 
O campagnola bella ! 

! Maschio latino... cercasi 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori- j F I L A N G I E R I (Via Filanaieri. 4 

to> 1 2 > , i Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 

«•.^'.'.«n'I'l 0B.c«!"f,,T,' V ! Che nollc 1 u e l l a n o , , ° ' con T-
ARCI-U15P LA PIETRA (Via La F e . S A ( V M , g ) Pietra 189 • Bagnoli) 

f i e l i * l o » cUynon) 
Aperte tutta i t sera dalla or* 
18 alla 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zia 
Attore Vitale) 
(Kipoio) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 • Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto 11 martedì • il giovedì 
dalle 18 .30 alle 2 0 , 3 0 , il saba
to e la domenica dalla ora 20 
alle 24 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
Ouesta sera alle ore 20 il gruppo 
ABC presenta: L'uomo disabitato. 

ARCI - S. G IORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 6 3 ) 
Campagna tesseramento tutti I 
giorni ore 18-20. 

ARCI « PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 • Cercola) 
Aperto tutte le >«re dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera-
manto 1977. 

ARCI R I O N E ALTO ( I I I traversa 
Mariano Semmola) 
Aperto dalie j>e 19 alt* or* 22 
per il tesseramento. 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I » (Via 
Principal Marina. 9 ) 
Questa sera alle ore 18 proiezio
ne d : Prolondo rosso, di Dar.o 
Argento. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia PorfAlba 

n. 3 0 ) 
(chiusura provvisoria) 

EMBASSY (Via F. Da Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Dcrsu Uza.a 

I ria di lotta c-ntro il mostro ' M A X I M U M (Via Elena, 19 - Te
di Fuenti. Del resto del di
battito iccn gli interventi di 
Lanocita. Nicchia e le ccnclu-

tica della politica del terri- I s i o n i d i Amarante) daremo 
torio. Ma le responsabilità I :

s u : giornale di domani un 
neggiando una cinquantina di . 1966) sono stati emanati ben j maggiori sono e restano dei ! a m P i o resoconto. 
comuni (soprattutto nel Cilen- ! 41 decreti-legge relativi sem-
to e nel Vallo di Diano), prò- ] pre e soltanto a riparazione 

lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
La recita di Antjhekopulos 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
T t l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Per la fcntasclenza cinematogra

fica: L'uomo venuto dal futuro, di 
George Lucas. ore 17 -22 .30 . 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cattive abitudini G. Jackson - SA 

M E T R O P O L I T A N (Via Cluaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 6 0 ) 
Sfida a Whilc Buifalo, con C. 
Bronson - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Snlon massage 

ROXY (Via Tarsia • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ben Hur, con C. Heslon - SM 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Papillon, S. McQueen - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto. 59 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - 5A ( V M 14) 

A D R I A N O (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Un borghese, piccolo piccolo, con 

I A. Sordi - DR 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi-

| fate - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I due superpiedi quasi pa t t i , con 

i T Hill - C 
i ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
' Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
' Ultimo giorno cannibale 
! ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 

Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
II mondo dei sensi di Emy Wong 
con Che; Lee - S ( V M 18) 

| AR ISTON (Via Morghen, 37 - Te-
i lelono 377 .352) 
j Non rubare a meno che non l ia 
, assolutamente necessario, con J. 
I Fonda - 5A 
: A V I O N (Viale degli Astronauti, 
! Colli Aminei - Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
! I l corsaro nero • A 
1 BERNINI (Via Bernini. 113 - Te-
I lefono 377 .109) 

Iduc superpiedi quasi piatti con 
T. Hill - C 
Ore 17 .15 -22 .15 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te 
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La stanza del vescovo, con U 

Toy:iazti - SA ( V M 14) 
D I A N A (Via Luca Giordano - Te

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Rocky, con S. Stallone - A 

EDEN (Via G. Sanlclice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Salò o la 1 2 0 giornate di So
doma, di P. P. Pasolini DR 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l ginecologo dalla mutua, con R. 
Mo.itagnan; - 5 ( V M 13) 

GLORIA A (Via Arenacela. 151 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

GLORIA B 
Salò o Le 1 2 0 giornata di So
doma, di P. P. Pasolini - DR 
( V M 13) 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La vergine il toro e il capricorno, 
con E. Fonich - SA ( V M 1S) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La stanza del vescovo, U T j -
ynarzi - SA ( V M 141 

ROYAL (Via Roma, 3 5 3 - Tele-
-rtmo 4 0 3 . 5 8 8 ) 

I due superpiedi quasi piatti, con 
T. H ! l - C 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te-
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognaizi - SA ( V M 1-1) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martucci. 63 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
II deserto dei tartari, con J. 
Peri.n - DR 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 7 1 8 . 9 8 2 ) 
I l prestanome, con W . Alien - SA 

ASTORIA (Salila Tarsie Tele 
lono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I l marito in collegio, con E Mon-
tesano - SA 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321 .984) 
Passi furtivi in una notte boia, 
CT.l C V .1311. - C 

A - 3 (Via Vittorio V i n t o Mia-
no - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Suspiria. di D. Argento - DR 
( V M 14) 

AZALEA (Via Conluna, 33 - Tele
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi DR 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Charleston, con B. Spencer - A 

i BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
| Tel. 342 .552) 

I l marito ili collegio, con E. 
! Montesano - SA 
I CAPITOL (Via Marsicano - Tele-
, tono 343 .469) 
| Dalla Cina con lurore, con B. 
! Lee - A ( V M 14) 
i CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
j Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
| Febbre da cavallo, con L Proiet-
| ti - C 
I COL05SEO (Galleria Umberto - Te 
, lelono 416 .334) 
i Sorbolc... che romannola. con 

M. R Riu:ri - C ( V M 18) 
I DOPOLAVORO P.T. (Via ilei Chio 
j stro • Tel. 321 3 3 9 ) 
i I I maestro di violino 
! I T A L N A P O L I (Via Tasso. 169 
j Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
i 11 gatto a 9 code, con ] . Fr?:i 
1 cisets - G ( V M 14) 
' LA PERLA (Via Nuova Agnano 

n. 35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I Tentacoli, con B. Hopkins - A 
, M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
I dell'Orto - Tei . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
: Quella strana ragazza che abita 
I in fondo al viole, con ì. Foste: 
; - DR ( V M 18) 
! P IERROT (Via A. C. De Mclis 58 
i Tel. 756 .78 .02) 

La prctora, con E. Fencch - C 
! ( V M 18) 
• POSILLIPO ( V . Posillipo 39 - Te-
! lelono 769 .47 .41 ) 
' I l libro della giungla - DA 
I Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggen 
I Aosta. 41 - Tel . 61G.925) 
| Tutti possono arricchire tranne i 
. poveri, con E. Montesano - C 
: SELIS 

Nupoli milionaria, con Totò - C 
i TERME 

Sgarro alla camorra, con M . Me
r d a - DR 

| V A L E N T I N O 
Cassandra Crossing, con R. Htr 

| r S - A 
[ V I T T O R I A 
, (non pervenuto) 

voeando ancora una vittima, 
.sconvolgendo le attività agri

di danni e misure assisten
ziali: una media di un decre-

passare a quello indipendente. 
Considerato clic di tale sua in

tenzione — afferma il comunicato l zioni del comunista Giuseppe 
' Amarante e del socialdemo

cratico Pietro Longo, il sot-
i tcsegretario ai Lavori pubbli-
i ci Pietro Paduia ha infatti c-
| leticato decreti, declaratorie. 
• provvedimenti di ripristino, in-
l terventi assistenziali, appalti 

ciaie a cons.yiiare Amore, contro | p e r ricostruire argini e tron
chi stradali distrutti, perizie 
suppletive (ma — ha aggiun
to — la Cassa non !ia i soldi 
per finanziarle...), salvo poi 
a mettersi la coscienza in 
pace convenendo sulla sostan
ziale inefficacia della politica 
dei pannicelli caldi, ed assi-

; curando ohe il governo con
tinua a studiare l'opportunità 

! di un piano organico di in-
| terventi. 

E in attesa che questo pia-
1 no scatti? Nell'attesa le popo-
' lazioni devono continuare a 
i vivere nellmcubo che una 
1 p.oggia appena più forte del 
, normale si trasformi in un 
; disastro: poi. verranno sem-
i pre gli stessi provvedimenti-

della federazione — il consiglie
re Amo.e non ha latto alcun cen
no neanche durante la riunione del 
direttivo tenutisi il giorno prece
dente (olla nunione del consi
glio. n.d.r.) e rilevato ch= anc.-.e 
in occasione della seduta per i' 
oppro\jzionc del bilancio p r e m 

io. disposizioni del partito — si J I 
lontano dall'aula al momento della 
notazione » la federazione ha pre
so la decisione di l la sospensione 

» LE ASSEMBLEE 
DEL PCI 
A CASERTA 

CASERTA — Per un attento e»« 
me dei problemi dell'agricoltura • \ 
in modo particolare dell'ortolrutta 
al fine di lanciare un piano di 
iniziative di lotta sono previste 

', u n i serie di assemblee che si svol
geranno oggi a Sant'Andrea Casal 

j di Principe. Lusciano, Frignano. Ca-
: sapcsenna. Nocelleto e Casaluci e 
. domani a Tentola. San Marcellino. 
{ San Cipriano, Villa Literno e Mon-
I dragone. 

Lunedi 9 maggio alle ore 18 
nella sala « R. Grieco • della fe-

I deri l ione è prevista una riunione 
l congiunta del comitato federale e tampone che rappresentano 

d*ùi "commissione federale di con- [ uno spreco enorme in quanto 
trono con il sceguente ordine del ' non affrontano i mail alla ra-
giorno: « Incarichi e piano di la- j fjice ma sono puramente 5ÌP-

i tornatici. Il compagno Ama-

Ugo Di Pace 

voro ». Relatore sarà il compagno 
Adelchi Scarano segretario dilU , r a m c _ n f f , m a n i I p s t a r e , c o m e 
federazione. Concluderà il compa 
gno Antonio Bissolino. segretario 
regionale del PCI . 

[ to ogni due anni. Se poi si 
! calcolassero anche gli at t i 
| amministrativi, la media sale 
| a due provvedimenti l'anno. 
i Con quali risultato ognun ve-
' de. E che dire — ha aggiunto 
j Amarante — delle bonifiche j 
j idrauliche, la cui normativa ; 

risale ai rescritti borbonici j 
de! 1855? 

! Nò vale a creare un n!i- I 
I bi per lo Stato il progres-
; sivo trasferimento di talune 
! competenze (in materia agri-
I cola, ad esempio) alle Re

gioni: la regolazione dei corsi 
d'acqua naturali, e più in ge-

| nerale la sistemazione idro-
i geologica come la conserva-
' zione del suolo sono e resta-
1 no di materie di competenza 

statale. Cadono quindi certe | 
pretestuose manovre a sca- i 
ricabarile che. sia tentate ! 
qualche settimana fa quando j 
già s'era discusso della situa- j 
zione nel Salernitano, il sotto- I 
segretario Paduia ha provato ! 
a rispolverare. ! 

Ceno — ha rilevato Ama- ' 
rante a questo proposito —. ; 
neppure la Regione Campania ' 
e esente da pecche: per una ' 
ri tardata presa di coscienza 
delle dimensioni del problemi 
nel campo delia difesa del 
suolo, e por una certa strut
tura ministeriale di taluni 3.-

poteri centrali. Fatto è che da 
troppi decenni ormai sono 
sempre gli stessi i comuni 
del Salernitano ammessi al 
consolidamento: sempre gli 
stessi, e per gli stessi motivi. 
i torrenti che straripano (il 
Sele e il Sarno, il Tanagro e 
il Calore): sempre le stesse 
e negli stessi punti le strade 
che cedono. 

Che cosa fa allora il go
verno per guardare appena 
oltre il contingente? Anche a 
questo proposito nessuna 

i novità nelle dichiarazioni del 
I sottosegretario Paduia. ma 
j solo — appunto — la confer-
j ma delle ormai già vecchie 
1 assicurazioni date dal mini

stro Gullotti in Senato circa 
l 'approntamento delle prime 
misure per mettere allo stu
dio un piano organico di as
setto idrogeologico e di di
fesa del suoli. Non si t ra t ta . 
in effetti, neppure di un im-

j pegno dal momento che il 
- governo si guarda bene dal 
| precisare forme e scadenze. 
i Mentre sul piano delle misu-
j re a medio termine si tace 
! del tutto ignorando le richie 
; ste e le stime della Regione. 
I degli enti locali e persino de 
. eli organi decentrati del'.o 
: Stato; ed accumulando cosi 
ì sempre nuove e sempre più 
j pesanti responsabilità di fron 
! te alle popolazioni sa'.erni-
: tane. 

COMUNICATO SPI 
La SPI — Società per la Pubblicità in Italia — 
informa la spettabile clientela che i nuovi nu
meri telefonici della sede di Napoli sono: 

313790 
313851 
407286 

la più grossa produitfrke 

mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ' farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 (UNICA SEDE) te!. 313018 Napoli 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili
tazioni per l'assistenza. 

di li a poco anche Pietro ! sessorati. Come pure vanno 
Lonsro» complet-i :n.-odd:s:a- , criticate talune forze politiche g. f. p. 

Ambasciatori 
RE GIORNI DI SUSPENS' 

era una tranquilla gita in 
auto e divento una corsa 

d'incubo contro un omicida 
kMa i lK t * r e m 

_ . - LEO LFUCHS 

JEAN LOUIS TKfNTlGNANT 
MIREJLLE DARC 

BERNARD FRESSON 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

O^si sabato 7 ir.a^.z.o l'J77. 
Onomastico: Augusto 1 do
main: Vittore». 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

N-iti vivi dà. rii-r.if.-.te d. 
pubblicazicne .>4. m.it.-.moni 
rel'.ii-.Osi -W: ma;- :m:ni c:-
vil; 3: decedu:. 23 

LUTTO 

Si è spento S05--.0 C.ipas-
so. militante comunista t:n 
da'. 1944. A tu'.:; i f.v.ni'.iari 
piuri.saiio le ccridotiìianze dei 
compagni di FrattamA.n2..ire 
e della redazione dell'Unità. 

RISCHIANO 
DI CHIUDERE 
MOLTE CL IN ICHE 
PRIVATE 

L'assemblea rep:->na'.o ciò'. 
l'AIOP «Assafiaz.one :ta...: ia 
ospidalità privata) Camp*n.a. 
riunitasi per affrcnt.ire '.a si
tuazione dctermn.i ta da! pro
blema del rmvr»i7.:onamc»r. x 
Un chiesto un incontro u.-jtrn 
flt tra il proprio ccii.M<lto di-
i*ttivo eco la.ir-essore dei'.a 
sanità, con i capi «ruppj re 
gionali ed ; ra.iprostntantl 
sindacai: dei dip<nd<nt: me
dici 0 paniniedi.".. nu le p:a 

) spe:;arc. per : provvedimenti 
. Av'. caso, '.a pravità delia .-:-
• turtzicoc de. settore, che 00-
! :-ebbo sfociare ne'.'.a ch:u.~u 
• ?.\ d: molti^.rr.e case d. c.i-
! ra. con crnsejuente sottra 

rione da una parte dei re'.a-
i tiv; past: '.etti e '..cenziamm 
• :,> à-ri pr-rscoa.e dipendente 
• dal", a' .fa. 

I I 

I N I Z I A T I V E 
PER LA SETTIMANA 
DELLA CRI 

Doir.m.ia 8 maz^.o in / a 
!a settimana d; celebrazione 
d e . l a C R I . 

A Napoli, in occasicr.e del
la iiiamfcotazicoe, sarà intra
presa una serie d: .mziat.ve 
volte a propaga idare le prin
cipali attività della CRI. 

Cartoline di particolare in
teresse per i collezionisti, le 
quan riproducono il manife
sto della '.e*a delle soctetii 
della CHI. saranno offerte da: 
or>rp. volontari domenica 8 ne . 
v.a.i dc.'.\ mostra d'Oltrema
re. n cmcnnntaoza con la 
f.ne de'.l.ì sett imrna delì'au-
tr,:nobili>ta. iella stessa c.or 
oata e "ielle suoce.iSi.c fes:.-
v;ta pre.'sn ; casei.i deii'auta 
strada del Sole e ne; pr.nci-
palt c.ncma c i i tadn: . 

Il comi: ita provine.ale del
la CRI di Napoli rivolge un 
vivo appello ai oittad.nl c)ie 
vogi.nno sostenere le atuv.-
:a delia CRI. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma, 343. Montecalvario: 
piazza D.tnte. 71. Chiaia: via 
Carducci. 21; r;v:era d; 
Chiaia. 77. via Mer se", i-
i-.#. 143: via Tasso. 109. Av
vocata-Museo : v-.a MujtfX). 45. 
Mercato Pendino: piazza Ga-
r.baldi. II. S. Lorenzc-Vica 
ria: v:a S. G.ov. a Carbo
nara . Ai: Stazione Contrale. 
corso Luco; n. 5: v:a S. Pao
lo. 20. Stella-S. Carlo Arena: 
v a Foria. 201: via Mater-
dei. 72; corso Garibaldi. 218. 
Colli Aminei: Colli Ami
no:. 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceli!. 133; piazza 
Leonardo. 28: via L. Giorda
no. 144; via Merl.an:. 331; 
no. 144: v.a Merlimi. 33: vi i 
D. Frntana. 37; via Simone 
Martini. £0. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna. 21. 
Soccavo: via Eporneo. 154. 
MlanoSecondigliano: corso 
Seccndigììano, 174. Bagnoli: 
Campi Flegrei. Ponticelli: 
v:nie Margherita. Poggiorea-
le: via N. Poggioreale. 152 H. 
Posillipo: via Posillipo, 84. 
Pianura: via Provinciale, lfl. 
Chiaiano - Mar ine l l a - Pisci
nola: via Napoli. 46 (P.sci-
nol.ii. 

AUGUSTEO 
CORSO 

STREPITOSO SUCCESSO 

H THRILLER PIÙ EROTICO 
DEL 1977 

flUWOHEB) a n n u a , . 

AUTOSTOP 
ROSSO * 

SANGUE 
M H I K S S 

««•nrunniimMnMit. i mwu 
1 • EURO ROftRrCOWE 

•rnUKIMaeTni ?' M I J B J 

iZTfZL-r * Si 

_ ADOLFO CELI RICHARD OMSTANTM 
•^^^.CHRlSTOfflWFIWfW.SEiTaUW, 

_.CHRISTOPHER FRANK 
AtiHMUX 1 - « . 'ICS 

••C » . -» ,-«.-k«" fXtt - O l i M . 

vedetelo daCQ.'inizio 

VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 

Orario spettacoli 
16,30 * 18,10 • 20.10 • 22.30 

Arrivano i « campioni napoletani » della « risata » e del « sesso » 

Carlo Giuffrè Orazio Orlando Vittorio Caprioli 

in compagnia di: Adriana Asti, Gino Bramieri, Stefa
nia Casini, Gianfranco D'Angelo, Gloria Guida, 
Dayle Haddon, Aldo Maccione, Luciano Salce 

Volete divertirvi? Lasciatevi libera questa sera siete attesi 

OGGI al FIAMMA 

http://pn.it
http://oittad.nl
http://nol.ii
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Il governo si appresta a varare un apposito disegno di legge 

La società Adriatica assorbirà 
il personale delle «Marittime 

La lotta dei lavoratori e l'intsressamento degli enti locali hanno raggiunto un primo 
importante risultato - Gli impegni governativi discussi in una riunione alla Regione 

» 

In Consiglio comunale 

Approvata 

a Fermo 

ia costituzione 

del Consiglio 

tributario 

Bandiere rosse 
poste all'indice 

« Il gruppo de del C'ondi- . 
giio regionale stiul'jiamo \ 
da una nota dello stesso - • ; 
rivolge al presidente del Con- ' 
higlio regionale viva protesta i 
per il modo con cui e stato | 
presentato (JM un manifesto. < 
ndr> ai lavoratori marchiala- i 
ni il doveroso saluto e la j 
partecipazione della Regione , 
per la festa del 1. maggio >/. . 

Cerclnumo di capire. Il \ 
gruppo de è d'accordo su! \ 
saluto ai lavoratoli. Ami. lo \ 
reputa « doverono ». E' d'ai-
cordo anche sulla puitecipu-
zione della Regione alla festa 
del 1. maggio, racchiusa m 
uno slogan di alto significa 
to politico: « l'Unita dei lavo-
raion per la salvaguardia de 
mocratica e per il supera
mento della crisi » 

'<neutron. ma nemmeno pai-
tittcu i- di schieramento. Li
bai» il gruppo de di pensare 
anche il contic.no. Ma per 
quale tagione'' No. non ci in-
taessu snudare nelle idiosin
crasie, nei umori ancestrali. 
nelle ripulse freudiane di 
gualcii e consigliere regionale 
democristiano. Peió ci corre 
una domanda- l'esorcismo da
vanti al rosso e solo un pre
testo per esprimere viva prò 
te.ita contro gualcosa di di-

j veiso' Cine, si parla a nuora 
i petche suocera intenda? Non 
j sappiamo Comunque, sarsb-
i he un metodo intriso di ipo-
i crisia. 

A" consenziente, dunque, il 
gruppo de sui contenuti e la 
puntualità del manifesto. Di 
conseguenza è la forma ad 
essere incriminata: « E il mo
do ancor m'offende.. ». 

In sostanza, una viva pro
testa. ma oggettivamente de-
classabile agli effetti esterio
ri, a questioni, per così dire. 

Il gruppo ile lui polemiz 
\ zato ancl'.e attrai erso alcuni 

organi di stampa. A" una prò-
, tc^ta artificiosa e vacua, pro-
| prio nel mentre il Consiglio 

regionale ha tanti e cosi acuti 
problemi da risolvere per i 

I Quali occorrono, ed in grande 
| dose, senso di responsabililu. 
i unità di intenti, buona io-
i lontà da parte di tutti. E' un 
j momento in cui si deve ope

rare con profondu serietà. 
di portamento. Secondo noi j Altrimenti l'opinione pubblica 
il manifesto e graficamente < 
ben fatto: sfondo azzurro. 
scritte incise in bianco, sa
gome di lavoratori con bau 
di ere rosse. La nostra è una 
opinione. Tuttavia, ognuno ha 
i suoi gusti e non vogliamo 
certo snobbare - - tir tanto 
meno prevaricare — quelle de
gli altri. 

A questo punto avremmo 
potuto chiudere se la speci fi 
cazione della protesta demo
cristiana non fosse del tutto 
gratuita, azzanduta sino al 
punto da apparire risibile: le 
bandiere rosse del manifesto 
«se non simboleggiano un 
partito — è ancora un passo 
della nota de — rappresen
tano certamente lo schiera
mento della sinistra politica». 

Scarsa dimestichezza con 
la storia e. in particolare. 
con quella del movimento dei 
lavoratori? Non vogliamo ap
parire professorali. Anche 
perchè siamo veramente al 
sillabario della conoscenza (e 
anche della sensibilità). 

Dall'eccidio di Chicago, da 
quel primo maggio 1886. il 
rosso è diventato ed è stato 
accolto come simbolo di sof
ferenze e di martirio, di lotta 
e di vittoria contro i violenti 
ed i vessatori, di forte impe
gno per l'emancipazione dei 
lavoratori. Sotto quel simbolo 
si ritrovano ogni 1. maggio 
lavoratori caryuntsti. sociali-
tli. democristiani, socialdemo
cratici. repubblicani. E nes
suno finora ha menato scan
dalo o si è sentito offeso. 

Nel ventennio nero — per 
dimostrare che era viva la 
fiaccola dell'antifascismo --
ogni J. maggio c'era qualcuno 
che. a rischio di galera, issa
la sul campanile, la torre, ti 
pino, la bandiera rossa, indi
pendentemente dalle sue ispi
razioni politiche ed ideologi
che: ers^ un democratico e 
basta. 

Ora t vessilli dei sindacati 
unitari sono rossi. E ciò vuol 
dire che gli aderenti sono tut
ti comunisti e socialisti'' Co
me si vede, il gruppo de si 
tira un grosso torto, soprat
tutto lo fa ai lavoratori de
mocristiani appartenenti, e 
sono tanti, all'organizzazione 
unitaria dei lavoratori. 

Indubbiamente, il 1. mag
gio ha un suo colore, non è 

legittimamente — come ap 
punto già ha fatto nel caso 
in questione — è portata ad 
esclamare: « Ma quelli non 
hanno proprio niente a cui 
pensare! ». 

; ANCONA — La lotta e la > 
; mobilitazione delle lorze s:n- ' 
, dacali. l'interessamento degli ! 
I enti locali e della Regione • 

Marche, attorno alla vicenda i 
; della ristrutturazione dei ter- j 
j vizi marittimi dell'Adriatico ] 

ili nodo più importante è rap- | 
1 presentato dal mante-iimento : 
. del posto di lavoro per tutti | 
i ì dipendenti delle Linee Ma- I 
, rittime dell'Adriatico delle Li- ; 
• nee di collegamento del-
j l'Adriatico e della .sede della ' 

direzione della società di na- 1 
• vibrazione della città di An ' 
, conai, hanno portato ad un ' 
I primo tangibile risultato. ' 
i II sottosegretario alla Ma ì 
I rina Mercantile ha infatti da 
i to assicurazione al vice pre- ; 
| bidente della Regione Mar- , 
, che, Emidio Massi, che il go ' 
' verno si appresta a varare un , 
i disegno di le^ge — al massi 

mo tra due settimane — per '• 
! modificare la legge n. IG9 
j Gli impegni governativi e 
1 lo sviluppo dell'intera (jue- . 
1 ìtione sono stati alfrontati nel • 
' corso di una riunione presso ' 

l'asse.isorato regionale ai tra- ' 
sporti. All'incontro erano pre 

| senti gli assessori ai trasporti 
1 della Regione. Venarucci e ' 
, della Provincia di Ancona 
, Mancia, il vice presidente ' 
; Massi e il vice sindaco del [ 
: capoluogo Ricciotti oltre ai • 
1 rappresentanti dell'azienda di | 
i soggiorno « Riviera del Co- ) 

nero » e della Camera di • 
! Commercio. Per le organizza- ' 
1 zioni sindacali ha partecipato l 
, il compagno De Matteis del- | 

la Federazione lavoratori ma- . 
rittimi. i 

Gli obiettivi commi' emersi . 
al termine della riunione in- j 

1 teressano la modifica della I 
J legge 169 (sia per quanto ri- J 
i guarda il passaggio del per- j 
• sonale alla nuova società di i 

gestione, sia por quanto at
tiene l'eliminazione dell'obbli
go per tutte le linee di col
legamento delle due sponde 
adriatiche di « toccare •> le 
isole Tremitìi e la necessità 
che la direzione della .-oeietà 
di navigazione re.iti ad An 
cona. 

Ultima decisione pie-,a è 
stata quella di incontrarsi di 
nuovo per organizzare un m 
contio h a tutte le regioni 
adriatiche intere.s-.ate ai traf 
fici marittimi. Da ricordare 
ino tre che mercoledì prossi
mo il compagno Luciano L' 
bertmi. presidente della com
missione trasporti della C.i 
mera, riceverà un.i delegazio 
ne della Provincia d. Ancona 
al fine di concordare idonei 
azioni parlamentari. 

Convegno a Urbino 
sul ruolo delle 

Partecipazioni Statali 
con Luciano Barca 

URBINO - - « l i ruolo e ì prò 
blemi delle Partecipazioni Sta
tali nella provincia ili Pesa 
ro e Urbino e nel Paese .> e 
il tema della conferenza dibat
tito promossa dal PCI e che 
si svolgerà domenica 8 maggio 
(ore 9) nella sala Serpien ad 
Urbino. 

Nel corso dell'iniziativa, che 
sarà conclu.-a da', compagno 
Luciano Barca della direzione 
del PCI. saranno dsoussi ì 
problemi relativi agli insedia
menti delle aziende a PP SS 
nella provincia: Benelii, CCL 
di Mondolfo. Tecneco, Geote-
cneco. Idrotecnico. Indel. IPI 
System, Montedison, SNAM 
progetti, Sogesta. 

FERMO - - I l consiglio comu
nale di Fermo ha approvato 
la costituzione del consiglio 
t r ibutar io . Se ne parlava dal 
giugno del 1976; per almeno 
due volte era stato portato 
alla discussione in aula, ma 
per una ragione o per l 'altra 
era sempre stato r inv iato. 

Tale ist i tuzione in parte è 
una risposta all 'opinione pub
blica. dopo le reazioni nega
tive alle dichiarazioni dei red
di t i relative al 1974 (che ha 
rivelato evasioni anche scan
dalose), ma soprat tut to r i 
sponde ad un preciso impe
gno preso dal l 'amministrazio
ne di sinistra nel settore f i 
scale. sia per recuperare una 
parte di risorse da impegna
re nella vi ta amminis t ra t iva, 
sia per raggiungere un vert i 
ce più alto possibile di giust i
zia sociale. 

Qualche divergenza di vedu
te esisteva nei par t i t i sulla 
composizione del consiglio, nel 
senso che diversi orientamen
t i si confrontavano sulla scel
ta delle categorie da cui at
tingere i nomi. Al la f ine le 
forze pol i t iche si sono accor
date sul cr i ter io di scegliere 
da una rosa di nomi indicat i 
dalle consulte di quart iere. 
ponendo cosi in at to una 
scelta che contr ibuirà a r i 
dare vigore operativo a tale 
organismo di decentramento 
e che potrà garant i re serie
tà di azione e consistenza 
reale di control lo. 

Ora che lo strumento è crea
to. entro un mese il consi
glio comunale procederà a l l ' 
elezione ef fet t iva dei compo
nent i . Del consiglio t r ibuta
r io non potranno far parte 
i consiglieri comunal i , i fun
zionari e gl i impiegati del l ' 
uf f ic io delle imposte dirette. 
chi professionalmente è con
sulente t r ibu tar io , i magistra
t i in servizio. 

Prosegue vicino ad Urbino l'opera di bonifica dei residuati bellici 

Sepolte ancora più di 100 mine 
sotto l'asfalto della « 73 bis» 

Sono già stati estratti una ventina di ordigni, anche se i lavori presentano difficoltà - Si 
tratta delle ultime bombe messe dai tedeschi prima dell'arrivo di partigiani e alleati 

Un ristretto numero di giovani ha disturbato il dibattito 

Grave provocazione durante l'assemblea 
con Asor Rosa air università di Urbino 

Oltre 400 persone stavano seguendo la conferenza su « Ruolo e funzione dell'intellettua
le negli anni '60-'70 » - Isolato chi voleva interrompere la discussione e creare caos 

Nella provincia di Pesaro e Urbino 

«Comitati unitari» per 
i giovani senza lavoro 

Saranno costituiti per iniziativa della Consulta gio
vanile - Un importante punto di riferimento politico 

PESARO — La consulta pro
vinciale per l'occupazione gio
vanile di 'Pesaro e Urbino 
promuoverà la costituzione. 
nelle vane zene del territo
rio, di comitati unitari della 
gioventù per il lavoro. Tali 
organismi dovranno rappre
sentare. a livello periferico. 
un momento di coordinamen
to t ra la consulta provinciale 
e le Comunità mentane, ed un 
punto di riferimento politico 
per tut t i i giovani delle va
rie zone. Si t ra t ta della no
vità più significativa emersa 
dalla conferenza stampa pro
mossa dai movimenti politici 
giovanili (FGCL FGSI. DC. 
ÒSDI. FGR> e dall'ammini
strazione provinciale. 

E' s ta to fatto il punto sui 
risultati della prima fase del
l'indagine relativa all'offerta 
di lavoro dei giovani dai 18 

ai 28 ?nni residenti nella pro
vincia. Come è noto anche 
nel Pesarese sono conferma
te le caratteristiche di fondo 
che il fenomeno della disoc
cupazione giovanile ha assun
to in generale nel Paese. Es
sa colpisce prevalentemente 
le denne e si riscontra nel 
modo più marcato tra i gio
vani a più alto grado d'istru
zione. 

In che modo è possibile da
re una risposta ad un pro
blema di tale drammatica 
portata? Solo incidendo in 
profondità negli istituti for 
mativi (riforma della scuola. 
università, formazioni profes
sionali) ed i settori produt
tivi (ricenversione industria
le. piano agricolo-alimcntare. 
legge sul Mezzogiorno): e !a 
risposta formulata dai movi 
menti politici giovanili della 
nostra provincia. 

URBINO — Un gruppo di 
studenti ha violentemente 
contestato l'altro ieri sera. 
nel corso di una conferenza 
dibatti to organizzata dall'isti
tuto di filologia moderna del
l'università di Urbino, il prof. 
Asor Rosa, docente dell'ate
neo romano. Il deprecabile 
episodio si è tuttavia con
cluso col totale isolamento 
del gruppetto. 

Più di 400 persone stava
no seguendo la conferenza 
sul tema: «Ruolo e funzio
ne dell'intellettuale negli an
ni "60 e '70», quando da un 
settore della numerosa pla
tea — erano presenti anche 
lavoratori e operai — si .so
no levati slogan e grida con
tro l'oratore e contro gli or
ganizzatori della conferenza. 
Una cinquantina di giovani 
ha continuato a disturbare 
il dibattito, impedendone di 
fatto il regolare svolgimen
to e rivolgendo accuse al prof. 
Asor Rasa. 

Alcuni tentativi di creare 
incidenti so.io stati immedia 
tamente rintuzzati ed è ini

ziata — soprattutto per vo 
!on:à degli s 'udenti comu
nisti presenti — una discus
sione aperta insieme al com
pagno Asor Rosa. Proprio '.a 
capacità di mantenere il d.a-
logo. di vanificare il moto 
do dell'insulto, ha permesso 
di isolare sostanzialmente e 
in modo decisivo i malinten
zionati i alcuni aderenti alla 
fantomatica organizzazione 

« Linea proletaria ». una si-
eia con cui vengono fir
mati in tut ta Italia manife
sti violentemente antidemo
cratici e anticomunisti, con
tinuavano a gridare: « Via 
la nuova polizia »). 

Il docente universitario ha 
proseguito il suo intervento. 
mentre dalla platea qualcu
no gndava. interrompeva. 
cercava palesemente ia ris
sa le non soltanto «ideolo
gica »). La presidenza del
l'assemblea aveva stabilito 
di mantenere gli interventi 
entro il limite ragionevole del 
quarto d'ora, per dare a tut
ti la passibilità di parlare. Ma 
più che parlare qualcuno — 
ormai sufficientemente noto 
— voleva creare il caos, la 
tensione, sempre utili per 
azioni inconsulte e per boi
cottare i metodi democratici. 

• SI ORGANIZZA 
IL QUARTO G I R O 
SUI MONTI S I B I L L I N I 

ANCONA — La sezione Mar 
ciie dell'As^ociazicne Nazio
nale Alpini informa che è in 
corso di avanzata organizza
zione « il quarto giro da rifu
gio a rifugio sui monti Sibil 
l.ni >> di ohiiometn 18 che .si 
svolgerà il giorno 29 maggio 
a Forca di Presta. La mani
festazione sportiva, la più mi 
portante dell'ANA del Cen 
t roSud sarà articolata anche 
quest 'anno in due prove: <z.i 
ra di cor-^i e marcia non 
competitiva. 

URBINO -- • Ero un ragaz 
/.o allora, e ricordo e ne e ir 
colavano lo vo.i aitili- mine 
che i tedeschi avevano mt '^o 
nelle stradi- che jiortavaiio 
fuori città >. C'oii. attnr.io al 
le Ixunlx- che mana a mano 
vengono estratti- dilla <7! 
bis ». nelle immediate vici
nanze di Urbino. M ìntivivia 
no commenti, considerazioni 
e ricordi .sin giorni dell'ago 
sto di '.VA anni fa. gli ultimi 
per : tedeschi nella nostra 
/o:ia. 1 primi reparti parti 
mani entrarono, mfatt,. M\ 
l rbmo il 28 agosto 1!»U. se 
guiti paco dopo dai soldati 
alleati 

Certamente però la -73 bisv 
non era l'unico punto mina
to. Tutta la zona, clic era la 
retrovia della linea gotica. 
era una mina - le strade, i 
ponti, i passi principali. Ce lo 
confermano alcune persone. 
tra cui icompagn i partitila 
ni Mario Her.iardi e Fernera 
Corbucci. della Brigata Càuri 
baldi, oltre al direttore del 
servizio tecnico di hamlica. 
Pietro Bilione, che dd 30 an 
ni lavora per il recupero dei 
residuati bellici nel Monteft-1 
tro. Anciie don (lino Loppi. 
clic ha sostenuto la lotta an 
tifuscista nell'urbinate ospi
tando nella casa parroccha-
le di San Giovanni in Cimaiolo 
,'7 km. da Urbino) partigiani 
di passagigo, ebrei e prigio
nieri alleati, rammenta clic 
nel pomeriggio del 28 agosto 
ha raggiunto Urbino, dove 
già la gente in piazza godeva 
della prima libertà, attraver
so campi di granturco. 

Erano state minate anche 
le mura di Urbino? Giaeomi-
ni. nel suo « Urbino 1943 44 ,% 
dà per certa la notizia. <• Ri
cordo — dice un uomo, allo 
ra ragazzo, guardando le bom
be appena recuperate — che 
si diceva che i tedeschi ave
vano minato le mura e i tor
rioni. e che per tale lavoro 
costrinsero alcuni vecchi ur 
binati, sotto la minaccia dello 
armi. Vi erano stati, però, si 
diceva, dei sabotaggi per non 
farle scoppiare v. 

Il tratto della SS. TA bis. in 
cui erano state collocate le 120 
mine, ha da un lato un alto 
muraglione. dall'altro un di
rupo, per cui una volta esplo
se non vi era possibilità di ri-
sistemare il fondo stradale in 
breve tempo, di istituire con 
Urbino contatti facili. K si ,s\a 
che di là dovevano passare i 
partigiani elio, sparsi nella 
zona di Montesoffio. Pagani-
co. ecc.. avanzavano rapida
mente. I tedeschi, invece, do 

partecipazione via etere N o n c i s a r à a i t r a r a d i o _ 
La tematica complessiva della ri

forma dell'informazione, disaggre
gata nei diversi capitoli, sta tor
nando d'attualità a diversi livclì:. 
nel paese. Dai quotidiani che au
mentano il prezzo, alla legge per 
l'editoria: dalle radio private che 
s: estendono a macchia d'olio, al
la presentazione da parte dt depu
tati DC di varie proposte di leg
ge sulla regolamentazione delle me
desime. il processo che s: attiva 
nella opinione pubblica preterita 
notevoli analogie: da una parte >..' 
manifestano fenomeni macroscop: 
ci. che fanno chiedere un po' a tut
ti cosa sta succedendo, e come 
uscirne, e a livello parlamentare 
cominciano a delincarsi alcune ipo 
tesi di soluzioni, ancora imperfet
te e fortemente condizionate da 
posizioni di parte. 

LA M E D I A Z I O N E Ol MASSA 
Quello che ancora non si avver

te—e che farà l'elemento decisi
vo per sciogliere le questioni con
troverse m modo positivo — è l'at
tenzione deVe grandi masse, non-
che l'intervento attivo su temi che 
riguardano la libertà di informa
zione di tultt gli addetti ai lavor:. 

Per parlare di una cosa alla vol
ta, occupiamoci delle radio e delle 
televisioni, più che dei giornali, che 
pure nelle Marche sono un proble
ma assai serio. Dopo l'arrembaggio 
che si è verificato in conseguenza 
della notissima sentenza della Cor
te costituzionale alle frequenze ra
dio disponibili, si sta verificando 
una situazione-limite per un paese 
nel quale la legge finora esistente 

(non quella ancora da discutere...t 
non prevede altra rad'o legale a'. 
di fuori della Rai... Siamo tutti te
stimoni dell'esistenza di emittenti 
private, ed è quindi più che matu
ra l'esigenza di una legge che sta
bilisca quali frequenze possono es
sere usate dai privati, o comunque 
da stazioni che trasmettano m am
biti locali, che definisca il concet
to legale di a ambito focale», e che 
attribuisca a qualcuno il potere di 
autorizzare le radio locali, e anche 
di revocare tale autorizzazione nel 
caso che i requisiti previsti venis 
sero a mancare. 

IL RUOLO DELLA REGIONE 
£T pacifico che per sbrogliare que

sta intricatissima matassa occorre 
una legge nazionale: meno pacifi
co. ma a mio avviso egualmente 
chiaro, è il fatto che ia maggior 
parte della questione va delegata 
alle Regioni, che sono gli unici sog
getti in grado dt definire m ma 
mera documentata e realistica • 
singoli a ambiti locali», nonché d> 
controllare le diverse emittenti. Pa
rametri astratti, teoricamente va 
lidt per tutto il territorio naziona 
le. infatti, dovrebbero trovare un 
equilibrio tra metropoli come Roma 
e Milano, situazioni con montagne 
e valli ristrette, e situazioni come 
la pianura padana, dove i segna
li radio si diffondono senza osta
coli in spazi molto ampi, con pò 
tenze limitate: è solo regione per 
regione, comprensorio per compren
sorio. che è possibile delimitare le 
frequenze disponibili effettive e ri 

distribuirle, sulla ba.se d- criteri <hc 
potrebbero tarare da situazione .. 
situazione, ma che m ogni caso deb 
bono poter prevedere eccezioni cau
sate da specif-che condiziow loca'i 

Non sembra perciò possibile una 
gestione buonapartista centralizza 
la da Roma, d; una materia c'ie 
nasce proprio come esaltazione de' 
lo specifico locale. Certamente no>; 
*ara facile definire : criteri m bu 
se ai quali f *sare le priorità as
tratta d' evitare con cura che qua 
lunque operazione commerciale i v i 
ga equiparata a tatf di interest* 
sociale e culturale, e che mleress 
Ctonomta rf- privati leng.ino con 
trabbandati per libera radiofonia 

Si tratterà di vedere la po-sib 
'ita di configurare una .sorta d 
grado superiore della comun:c:i 
zione locale, che per sua compos • 
Z'one. professionalità, traspirali 
nella gestione e sicurezza nell'oc 
getttvità rappresali- di pe~ se •:•:•: 
sorta di priorità oggettiva rispetto 
ad a'tre ipotesi minori. Non sarà 
tacile trovare i requisiti di questo 
>< oggetto misterioso >>. ma altre vie 
più permissive rischiano di esser,' 
talmente arbitrarie u'r» garantire 
di meno, m definitiva, proprio >u 
terreno dcl'a libertà di comuni 
cazione. 

Comunque si scioglierà questo 
nodo, il potere di assegnare o reto 
care l'autorizzazione ad installare 
e gestire impianti locali di diffu 
sione sonora o televisiva via etere 
dovrà essere attribuito ai Consigl-
regionali, i quali potranno delega
re tali funzioni con legge regionale 
o ai Comitati per il servizio radio-

te'.ei s.io. o a struttife del'a R-* 
pione ri grado di tiolgere ta'c le
ticato < ompiio 

ALTRI RUOLI 
Tutto questo non dei e ^ .giw - i 

re un at'ievo'.imento del movimeni > 
per da entrare la RAI a l:ve"<ì 
regiona e. e per attuare la rifar»,': 
con<p ess'i-ri de"a < oncessionar t 
pubh: <•<;. / seriizi che la RAI an 
coro '.!>•; r-esce ai assicurare '** 
«eJe rca'onule. ma che e pow7>'">-
che tengano attuai' con l'tmpeamt 
del ironie riformatore, de' e torze 
soc-al: e degli <iV>-' operator- RAI 
sono :.•>;.'/ posta ncompirahùmcnt • 
OH scr ,i e importante àe'la .OH. 
p'e<s>i<i partita ^';e r'guarda le 
rad'o locali. Meno >: pongono :•/ 
a'tematica queste due quesio'i\ r 
mea'io le s> risolverà E pero i er;, 
che n ''eri: Incili (/ualclie -'.-uff. 
terenzn » potrà emerger-*- se non 
vi tiene fermo l'amb'io locale a' 
'ri.iss:r,io ;»i una dimensione com 
prensor.ale. e lo >: diluii ;n d • 
mens'on' regionali. ».• t.nisce p->r 

contestar? .' n/o"o de'ln RAI. 

Inrefe e possibile riaffermare 
.1 prnwio de'la RAI, e de'la hi' 
taglia per la sua riformi e per > 
suo decentramento, che pn»>.7 ogq 
per la rap'da attuazione della ter 
za rete televisiva reqona-.e. e con 
temporaneamente operare per dare 
una dimensione giuridicamente ri 
gionevole al caos esistente in amb--
io locale, tramamente non più -o 
stemble. 

Mariano Guzzini 

vevano raggiungere la linea 
gotica, il cui ultimo baluardo 
era la zona foghensc (Monte-
calvo. Belvedere e altri pae 
si del Fogliai: si trattava 
quindi per essi anche di pren
dere tempo. 

K so fossero esploso queste 
120 IximlK4 \ ì sarebbe stato 
pericolo per Urbino e per gli 
urbinati" Lo chiediamo al di
rettore Bilione, il quale ri 
sponde che il pericolo sussi 
stova qualora fossero esplose 
tutte insieme. Separatamente 
avrebbero danneggiato in mo 
do r.lev ante — secondo quel 
'o c!ie presumibilmente era 
lo suipo — il piano stradalo. 
interrompendo lo comunica 
zioni tra il capoluogo e una 
propagale del Montefeltro. in 
cui i partigiani della V Bri 
gata Garibaldi erano attivis 
s i t i l i . 

Ora. come si sa. dopo oltre 
trenta anni l'intera zona è in 
teress.ita da una laliono.sa 
onera di bonifica 

I lavori procedono colermeli 
te. •indù- se l'individuazione 
degli ordigni sotterranei si 
presenta ri alcuni momenti 
difficoltosa. 

L'intera operazione viene 
svolta I\A un gruppo di genie
ri altamente specializzati che 
sono giunti 'L\ Bologna. In 
molti casi i militari por sco
prire le - mine \- (proveniva
no dalla polveriera di Urbi
no) si sono avvalsi anche di 
sofisticate apparecchiature 
elettroniche. 

Fino ad ora sono poco più 
di una ventina le grosse t mi
ne > recuperate (per lo più 
sono formate <ia ogive di 
proiettili di artiglieria usate 
nella seconda guerra mondi a 
le dalla Marina o da enormi 
l)ombe da aereo, tutte di fab
bricazione italiana) probabil
mente trasportate sin quas
sù dalle truppe tedesche dal 
forte di Ancona. Ovviamente 
il tempo trascorso ha ridotto 
sens'bilmonto la pericolosità 
degli ordigni: comunque, i 
lavori, una volta individuata 
la bomba, vengono compiuti 
con estrema precisione e pru
denza. 

Da una prima stima. «*>ito 
l'asfalto dell'arteria TA bis. 
per Bocca Trabaria. dovreb
be essere sepolto ancora un 
centinaio di •mine \ Con il 
ritmo attuale dei recuperi, è 
pensabile che i lavori dure 
ranno ancora — come mini
mo — per altre due setti
mane. 

Due immagini dei lavori di recupero degli ordigni esplosivi 
del l 'ul t ima guerra nella zona di Urbino 

Maria Lenti 

In corteo per le vie di Jesi 
i lavoratori dell'industria 

JESI — I lavoratori delia Vailesina hanno effettuato :•• 
uno sciopero di quat t ro oro .ndetto dal consiglio di zona i 
dalia lega I-'LM per lo av.'uppo e la quahticazione delia 
cccupazicne. 

A Jesi, diverse cent naia d. operai delle maggiori fab 
brulle cittadine (SIMA. (Jherardi. MAIP Pieralu-D ìnipe 
gnati a t tualmente nella vertitiza per il rinnovo dei contratt i . 
sono etilati ni corteo pei le v.e de! centro, chiedendo il 
rispetto degli accordi .sottoscritti ciarli industriai:, l'avvio 
di una programmazione .seria per la crea/iene di nuovi posti 
di lavoro, specie per i movimi, e la ime del lavoro neio. pie 
cario, a domicilio. 

La manifestazione si è <r«nlusa in piazza della Repub 
bìic.i. dove hanno parlato Focante. del consiglio di zena e il 
compagno Astolfi. delia seirieteiia regionale CCìILCISL UIL 
Ne' sottolineale la irrotta oh u.sura e la mancanza di ideo 
dimostrate fino ad ovu dalla qu.i-si totalità degli mipreti 
d t o r i e d.iirAs.socia/icno .nda.striali della nostra prov.nria. 
i lavoratori, chiamando a collaborare m uno sforzo comune 
foize politiche democratiche, .studenti, giovani, disoccupai. 
e .sottoccupati. Eni: locali, ha .ino ribadito la nece-oità di un 
rapido cambiamento della at tuale situazione, attraverso un 
ampliamento delia base pioduttiva. la seìezicne e i! c<ni 
t rollo democratico degli .nve-t imeni ì. la democratizzazione 
della pubblica amm.nistiazione. la piofe-ssicnalizzazione e 
l'avvio al lavoro dei giovani. 

auto 
Un prezzo giusto 
è la migliore garanzia 
di un buon usato 

affari 
lo troverai presso tutti i concessionari 

irosfl 
dell'Emina-Romagna e delle Marche 

ANCONA - 0 K. d: Orena - Komarotho & Bonfiijlioli 
Via Milano. 43 TeU f. (n71) 8.26.11/12 
BOLOGNA ALTORALLYE S r i . 
Via R.va Reno, ótì - Te'ef. <aìl) 21 32.1*1/27 32 2ò 
BOLOGNA FKRRETTI OTELLO di A. Ferretti £ 
Via do' Carrac. i . G - Tele- (051) 37.42 12^.ÌR 38 
BOLOGNA GAXDOLFI AITO S r i . 
Via Saffi. 47 - Tc-lef. <<f>l) 55 6 6 % 
BOLOGNA SUPERGARAGF VANTI S.pA 
Via Irner.o. 12 5 - Telef. (05!) 26 88 66 
CARPI (MO) - LA CARPI d: Righini e C. 
Viale Cavallott.. Ti - Tekf fftt») 69 11.40/69.10.88 
CENTO (FÉ) - CESTAUTO di Malaguti Carlo & C. 
Via Bologna. 29 - Telef. <u51) '.J0.4O29 
CESENA (FO) SUZZI BARBERINI Tarcisio 
\ i . i Cavalcavia. 82 - Telef. (U547) 2.48.32 
CESENA (FO) TASSINARI Tiziano 
Via Marinell.. 42 - Tekf. fo547) 2.17.47 
FAENZA (RA) F.LI.I MONTEVECCHI 
Viale Risorgimento. 22 - Telef. (0546) 2.87.17 
FERRARA - V A.R. di Ancona Giorgio & C. 
Viale Po. 49 53 - Telef. (05.32) 5.32.63/4 
FORLÌ' - CO F A . di Balzani Aldo & C. 
Via Bologna. 11 • Telef. (0.543) 3.32.71 
IMOLA (BO) • S.E.V.A. di Rondini & Campomon 
Via Selice. 209 • Telef. (0542) 2.34 39 
LUGO DI ROMAGNA (RA) - VAL. S.p.A. 
Via Provinciale Bagnacavallo. 55 - Telef. (0545) : :. 10.50 

MACERATA - CIOCI Cav Un'oorto S.n.c. 
Cor-o Cavour. 102/104'106 Telef. '(ITT!) 3.42.00 
MACERATA (PIERDIRIPA) V A.R A.L. F i l i Ment i l i 
Via Cluentina. 18'a - Tcie.' 'U7TO 42 02 80/1 
MIRANDOLA (MO) - FRASisOLDATI Tazio 
V.a Circonvallazione Nord. »J f • Tele:". (05-35) 5.10.57 
MODENA BERTACCIII Franco & C. 
\ i a Emilia Est. 107 - T« lei". <n59) 22.32.59 
MODENA GUXLTIERI POPPI & REGGIANI 
Via del Murazzo. 18 23 Telef. (<&.» 33 22.60/3 
MODENA - PANDOLFINI l GO dei Rag. Franco Pandolf.n: 
V,a S Cataldo 121/131 - Tolef »(»59) 33 41.92 
PARMA - CAMPANINI GIUSEPPE 
\ i a Buffolara. 70 - Telef. (0521) 2 57.38 
PARMA - A GELMINI S.p.A. 
Piazzale S. Croco, 7 - Telef. (0521) 3.41.71 
PAVULLO (MO) GIUSTI GIORDANO & C 
Via Giardini. 172 • Telef. (0536) 2 03 15 
PESARO - A C C A di Tartaglia & F a l c i a s e l a 
SS . Adriatica. 16 r. 32 - T.lof 0721) 3.11.58 
RAVENNA - S C A R di Baldissern Guido & C. 
Via Circonvallazione alla Rotonda. 16 - TclcL (0541) 2.34.91 
REGGIO EMILIA • CATELLANT Carlo 
Via r.ll i Cervi. 75 6 (Piove Modolena) Telof (0522) 7.22.45 6 
REGGIO EMILIA - FERRARI Pietro 
Via Emilia Ospizio. 47 - Tekf. (0522) 4.49 77 
RIMINI (FO) ALTOZETA di Pasi Elio 
Via Flaminia. 360 - Telef. (0541) 3 35.97 
RIMINI (FO) • RANIERI Secondo 
Via Circonvallazione Occidentale, 84 - Telef. (0541) 77.30.31 
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Una importante tappa sul terreno dell'impegno unitario I Più decisa l'azione dei comuni Segnerà l'inizio della campagna per la stampa comunista 

L'INTESA DI FOLIGNO 
APRE UNA NUOVA FASE 

Iniziativa ANCI 
per colpire gli 
evasori fiscali 

Il 27 maggio il via alla Festa 
provinciale dell'Unità di Terni 

Il nuOVO assetto politico-amministrativo segna la fine della politica j Gli enti locali hanno fino ad Oggi potuto COm- ! Annunciata un'articolazione delle presenze internazionali - Cuba sarà quest'anno il paese 
delle « basse schermaglie » - I l discorso del compagno Giorgio Raggi piere un'azione di semplice segnalazione j ospite-intenso programma di iniziative politiche, culturali, musicali-Il 5 giugno la chiusura 
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FOLIGNO — Apparentemen
te gli elementi di novità so
no parecchi, da soddisfare la 
curiosità non solo dei politi
ci: l 'entrata ;n giunta dei so
cialdemocratici, la colìocaz.o-
ne dei repubblicani nella mag
gioranza, il sindai-o, al.iuiu 
assessori, l 'a t teggiamento d: 
responsab.lità <• di maturi tà 
politica assunto dai de. la li
ne della «crisi >*, lo spirito di 
collaborazione, sostanz.almen-
te anche se non assolutamen
te nuovo, istauratosi fra le 
forzo politiche demonraii-hj. 

Eppure a Foligno i! nuovo 
assetto po'.itico-amministrati-
vo raggiunto con la c.e/..ono 
del compagno O.orgio Ita^-ji 
a sindaco e della nuova g.un
ta tr iparti ta «un a1.::* nn.i 
casuale ma che trova or.gin: 
precise e profonde nel clima 
politico della città, recente 
rna nemmeno troppo) prc.-> n-
ta. a ben vedere, un solo ele
mento di novità: la l u i : di 
quelle che il compagno Galli. 
segretario regionale del no 
stro partito, appena tre gior
ni fa del:n:VÌI <: Ixissi- scher
magli*'. polemiche di p.ccolo 
cabotaggio, lo scontro .va pro
blemi del tut to secondar: ,> e 
il definitivo at tenuarsi delle 
intese politiche su! terreno 
dell'impegno unitario. 

A d u e il vero nemmeno que
sta è una novità m s<nso 
assoluto a Follino, dovi' 1! 
confronto è stato sempre al 
centro delle preorcuoazioni 
delle forze politiche. Ne è la 
conferma la stessa tilt ima se
duta del consiglio comunale 
dove i rappresentanti di tutti 
i gruppi politici, nel rivolge
re il saluto a! compagno Ri
dolfo sindaco uscente, han
no riconosciuto questo sforzo 
unitario e positivo e dove 

Raggi, proprio ne! discorso di 
« inve.it.tura ", ha ricordato 
alcuna delle tasi storiche di 
questo confronto e di questo 
sforzo unitario. 

L'elezione do! nuovo sind.i 
co e della nuova g.unta. le 
dic-hiuraziom d'-'i rappre.s-.-v 
tant : politici, gli incontri non 
hanno fatto altro chi- saivri 
re questa tendenza e. con
temporaneamente, contribui
re ad un ulteriore pa.->so qua
litativo in avanti nella ten
denza stessa. 

La « svolta ,i, h'.- pur si vuo
le ricorrere a s.-adenze cro
nologiche. ha nrev> :1 via con 
l'accordo programmai.co i.-.ti-
tuz:onal? .sotto.-.cr.tto d-i tutti 
: partiti democratici qualche 
tempo fa ed ha torse .impi
lo. a questo propesilo. l'at
teggiamento de! Pari . io re 
pubblicano che ha rinuncia 
to all'ingresso in giunta pur 
restando nell'area della mag
li.oranza, votando quale pri
mo atto, sia il sindaco che la 
giunta. 

Grand" è .-tato in questo 
periodo — e qui veniamo ad 
un altro elemento estrema
mente interessante della espe
rienza folignate — lo sforzo 
dei part. t i . anche al loro in
terno. p-'v superare i momen
ti <h contradd.zione con me
todo dialettico e democrati
co. E' stata — come ha sot
tolineato il capogruppo de! 
nostro partito. Piccioni — 
una grande prova di maturi
tà e di coscienza politica che 
non mancherà di avere ri
percussioni anche a livello 
di cittadinanza. 

Non è un punto di arrivo 
— come ha r.cordato Rag-
g. — ma uno stimolo per 
and ire ancora più avanti 
<t nella affermazione che nes

suno è depositario della ve-
r.ià ma che nel confronto e 
nella offermiiziong del plura-
I.smo come progetto comuni
tario consista la ricerca del
ia verità e della capacità di 
dirigere democraticamente lo 
stato e l'economia ». 

« Si t rat ta di una transi
zione -• ha cont.nuato Rag
gi — che costringe tutti a 
ripensare se stessi. 1 propri 
schemi culturali e :! proprie; 
modo d: lare politica. Una 
transizione che si caratter.z-
za come momento della dif-
lusione art icolati delle idet 
e del movimento nelle fan-
briche. nelle scuole, ne: quar
tieri e nel territorio. 

Non abbiomo. con l'accordo 
programmatico, appi matti le 
divergenze di prospettiva, ma 
abbiamo affermato la n- 'vs 
sita e la possibilità della unio
ne tra diversi. L'accorò) pro
grammatico deve essere il 
punlo d: r:ler:m?nt;. per la 
mobilitazione della popolazio
ne: per la espressione della 
oapao.tà di governo '.orale d: 
tutti- le forzs. per la cre.izio-
ne di valor: ninvi con il con
tributo di tutte le forze so
ciali ». 

Raggi ha poi sotto!in»ato lo 
sforzo per la costruzione di 
una umanità diversa, di u n i 
nuovi prospettiva e qualità 
della vita che non è solo ra
zionalizzazione dei servizi. 
delle strutture e impegno esi
stenzialistico. ma anche ri
cerca di -e rapporti gratifican
ti fra gli uomini e di ou to 
rea'.izzazione umana non in 
uno spirito elitario ma di 
massa ». 

TERNI — I C o m u n i umbr i 
u t i l i zzeranno tu t t i gli stru
m e n t i che h a n n o a dispo
s i / ione p>r colpire l'eva
s ione fisjale. Il Comi ta to 
Dire t t ivo della Se / ione Re
gionale dell'AN'Cl (Asso
c iaz ione Nazionale Comu
ni d ' I t a l ia ) si e r iun i to a 
Palazzo Spada ed ha deci
so una serie di iniziat ive. 

La r iun ione era presie
d u t a da l s indaco di Ter
ni , D a n t e Solgui , e vi han 
no pa r t ec ipa to gli assesso
ri al Bi lancio ed alle Fi
n a n z e del C o m u n e di T e r 
ni, Rischia e De Pasqua le . 
il s indaco di Assisi Boccac
ci, gli assessor i : Gent i le t -
ti di Ci t tà di Castel lo, Ba
sili di Orvieto, Lungh i di 
Bast ia e Gius t i di Umber-
Ude. 

Q u e s t ' a n n o , q u a n d o sono 
s t a t e rese no t e lo denun-
cie dei reddi t i del 1974. ò 
scoppia to più d 'uno scan
dalo . Ancora u n a volta tut-

I. S. 

# DIBATTITO SULLA 
RIFORMA SANITARIA 
CON RUBES TRIVA 

PERUGIA — Questa sera alle 
ore 17 si svolge presso la sa
la del consiglio provinciale 
una assemblea dibattito sul 
progetto di riforma sanitaria 
del PCI. Interverrà il compa
gno on. Rubes Triva della 
commissione sanità della Ca
mera. 

L'.niziativa è stata presa 
1 nell'imminenza del dibattito 
I parlamentare 

PERUGIA - Oggi alla facoltà di Magistero l'assemblea cittadina degli organismi 

Si delineano i nuovi compiti 
dei consigli circoscrizionali 

A cinque mesi dal loro insediamento pr imo bilancio dell 'att ività svolta — Decentra
mento, partecipazione e autonomia al centro del dibatt i to — Il problema delle deleghe 

PERUGIA — A cinque mesi 
del loro insediamento tutti 
i consigli di circoscrizione de! 
Comune di Perugia si riuni
scono oggi nell'aula Magna 
delle Facoltà di Magistero. 
per un primo bilancio della 
loro attività e per discutere 
le possibilità che si aprono 
nel futuro. 

La Conferenza promossa 
dal Comune dura tutta la 

co rn a t a ed ha A punti all'or 
dine del giorno: (decentra
mento, partecipazione e auto
nomia attraverso le circoscri
zioni. deleghe ed attribuzioni 
operative, problemi organiz-
7ativi e funzionali nei rap
porti tra amministrazione co
munale e circoscrizioni. 

Li discussione intorno a 
questi temi risulta quanto mai 
importante: in questo momen
to, si sta infatti andando da 
par te del Comune all'attribu
zione delle deleghe, cosa che 
farà compiere un salto di 
qualità all 'att.vità delle circo-
F.crizioni. Fino ad oggi intatt i 
I consigli dì quartiere hanno 
avuto un ruolo di promozio
ne del dibattito tra la e i r a -
dman /a e hanno dato alcuni 
pareri al Comune su proba-
mi quali il bilanc.o ed il pia
no regolatore. Con l'attribuzio
ne delle deleghe essi inizie-

! ranno ad esercitare anche un 
ì !>otere decisionale. 
j Un ulteriore passo in avan

ti sta quindi per avvenire 
! sul piano del decentramento 
] e della democrazia. 
( La nuova fase che si apre 
] pone problemi di rapporti. 
! e di fun/.ionalità anche della 
i macchina comunale e può 
i perciò dare un concreto con-
j tributo allo snellimento e al-
' la stessa ristrutturazione di 

questa, in senso di efficenza. 
di democrazia, di aderenza 
ai problemi. 

Sempre più è quindi neces
sario prendere coscienza del 
ruolo tirile circoscrizioni co
me momento di modificazione 
dell'istituzione e come mo
mento di crescita della collet
tività. che identifica le pro
prie esigenze, ponendosi il 
problema del governo. Se que
sto e il senso dirompente de! 
decentramento e della demo
crazia, debbono cadere allora 
tutt i i tentativi e le illusioni 
di utilizzare in modo stru
mentale e d: parte i consi
gli di circoscrizione, per far 
prevalere l.i volontà di co
struire insieme una reale par
ie» ipu zione e crescita dei cit-
tad:m. 

ln seguito alla « circolare » Morlino 

Rischiano di rimanere senza 
stipendio i dipendenti Sasp 

TERNI - Gravi ripercussioni olla Sasp. la società di trasporti 
gestita dalia Provincia, della circolare emanata dal Ministro 
Mollino con la quale si vieta alle Regioni di erogare antici
pazioni alle aziende di t rasporto: i lavoratori rischiano di 
restare senza stipendi e i programmi per dare alla città un 
servizio potrebbero subire ritardi. 

La Sasp si trova at tualmente in una condizione finanzia
ria difficile: nel 197fi ha perso 524 milioni. Per risollevare le 
sue sorti c'è soltanto una strada: trasformare la società in 
consorzio composto dai Comuni e dagli altri enti locali 
interessati. 

Ma questa trasformazione ha una efficacia se consentirà 
di far affluire nuovo capitale nelle casse della Sasp. La 
circolare Morlino invece blocca i finanziamenti regionali. 

Questo pericolo viene denunciato da un documento distri
buito dalla cellula del nostro Parti to, nel quale si sottolinea 
come «ancora una volta un intervento grave del potere 
centrale mette in discussione la possibilità d: assicurare un 
servizio essenziale come quello del trasporto pubblico >. 

La gravità del provvedimento governativo non deve 
essere sottovalutata e per questo nel documento si sostiene 
che idi fronte a tale grave a t to è indispensabile una mobi-
l.tazione unitari i dei lavoratori, della popolazione e degli 
enti locali che imponga al Governo nuovi indirizzi in mate 
ria di trasporto pubblico e scelte tali da assicurare a questo 
delicato ed importante settore una prospettiva positiva di 
sviluppo ". 

ti h a n n o avu to la prova 
che in I ta l ia è facile fro
d a r e il fisco e che l'eva
sione s o t t r a e allo S t a to 
u n a cons i s t en t e fet ta del
le e n t r a t e . I Comun i cosa 
possono fare? Il Comi t a to 
Dire t t ivo Reg iona le del l ' 
ANCI ne ha discusso a 
lungo. T u t t i lo s a n n o : la 
r i forma t r i b u t a r i a h a le
ga to le m a n i agli ammin i 
s t r a t o r i comuna l i . 

So l t an to gli Uffici delle 
I m p o s t e d i r e t t e , avvalendo
si del l 'ausi l io delle Guar
die di F i n a n z a , h a n n o la 
facoltà di in te rven i re per 
colpire i f rodator i . I Co
m u n i possono s o l t a n t o se
gna l a r e . in base alle infor
mazion i di cui sono m 
possesso, le evasioni . 

Sulla scor ta di ques ta 
anal i s i i r a p p r e s e n t a n t i 
dei Comuni umbr i presen 

! ti alla r i un ione si sono 
i presi l ' impegno di incon-
i t ra rs i con i d i r igen t i de

gli Uffici d i s t r e t t ua l i delle 
I m p o s t e d i r e t t e di T e r n i e 
di Perug ia . 

E' s t a to pure deciso chi 
j dovrà a n d a r e a quest i in-
! con t r i . Si fo rmerà u n a de-
I legazione compos ta d a i 
| r a p p r e s e n t a n t i dei comun i 
| di Pe rug ia . Assisi e Bas t i a . 
| per la provinc ia di Peru

g ia ; dai r a p p r e s e n t a n t i de-i 
c o m u n i di Te rn i , Orvieto . 
Affigliano e Fe ren t i no , per 
!a Provinc ia di Te rn i . 

Nel f r a t t e m p o u n a com
miss ione lavorerà alla co
s t i tuz ione dei Consigli Tri
bu ta r i . Come noto , la Ri 
forma T r i b u t a r i a dà ai Co
m u n i la facol tà di costi
tu i re quest i o rgan i smi che , 
come già de t to , possono se 
g n a l a r e alle a u t o r i t à com
pe ten t i le evasioni fiscali. 
In p a r t e per le a m b i g u i t à 
della legge, in p a r t e per 
le difficoltà c h e ca ra t t e 
r izzano la v i ta degli e n t i 
locali, i C o m u n i h a n n o fi
nora s f r u t t a t o pochiss imo 
ques ta s o r t a di cavillo giu
ridico. 

I C o m u n i u m b r i si at
t r e zze r anno per poter lo fa
re. Un g ruppo di lavoro co
m i n c e r à subi to a m e t t e r e 
a p u n t o u n o s t a t u t o t ipo 
che sa rà poi discusso ed 
a p p r o v a t o d a l l ' a s s e m b l e a 
dei s indac i dei C o m u n i um
bri . che si ha in t enz ione 
di convocare appos i t amen
te. La Commiss ione per lo 
s t a t u t o è c o m p o s t a da rap
p r e s e n t a n t i dei C o m u n i di 
Assisi. Bas t ia . Orvie to . Ter
ni e C i t t à di Castel lo , a 
coord ina r l a s a r à l'assesso
re alla F i n a n z a del Comu
ne di T e r n i . P ie rg iacomo 
De Pasqua l e . 

II C o m u n e di T e r n i , sem
pre pe r colpire gli evaso
ri s ta i n t a n t o e saminan 
do le d e n u n c e dei reddi t i 
del 1974. E a ques to propo
sito si fa r i levare come la 
t r a smiss ione del le pra t i 
che de l l ' Impos te Di re t te al 
C o m u n e avvenga con estre
m a lentezza. 

I da t i raccol t i s a r a n n o 
uti l izzati pe r l ' agg io rna
m e n t o del l ' Anagra fe Tri
b u t a r i a . che il C o m u n e di 
T e r n i non ha sap i en t emen
te s m a n t e l l a t o nonos t an 
te con la R i fo rma Trihu-
t a r i a gli s i a n o s t a t i tol t i 
t u t t i i poter i . 

g. e. p. 

Promosso dalI'VIII circoscrizione 

Un incontro a Perugia 
tra agenti e cittadini 

Affrontati i problemi del 
nuovo rapporto con la 

sindacato di PS - Un 
realtà del quartiere 

PERUGIA. — L'VUl circo
scrizione del Comune di Pe
rugia si è fatta promotrice 
di un incontro fra popolazio
ne del quartiere, sindacalisti 
ed agenti ili pubblica saure/ -
za. Nella sala rie! Teatro Par
rocchiale. gremì: a ih gente 
erano presenti rappresentan
ze del sindacato e degli a-
genti: i signori Ferri e Ce
tra per il .-mdacato unitari.). 
il dott.. Mario Poti per la 
pubblica sicurezza, il .->ig. Gia
como D Amari per la polizia 
stradale ed il brigadiere En
rico Giurati. 

Riforma di polizia e ordine 
pubblico sono stati i temi 
al centro del dibattito. La 
difesa delle istituzioni, è sta
to da più parti affermato, 
passa attraverso una attiva 
collaborazione fra cittadini 
ed i corpi di pubblica sicu
rezza. non 
contrapposti 
società, ma 
processo di 

più separati e 
al resto della 
inseriti in un 
costruzione de

mocratica. Il dibattito, vivo 
ed appa.-aion.uo, ha testimo
niato il piolondu interesse 
presente ira i cittadini sui 
temi dell'orli.ne pubblico o 
della demuci u/.a. 

Come si ricorderà alcuni 
giorni la un incontro anaio 
go vi fu fra consiglio di fab 
brica dell'IBP e rappresentali 
ti delle torzo di polizia. Altre 
iniziative di questo tipo so 
no previste per il futuro. 

In tut ta la città e nella re
gione. Ira la classe operaia 
ed i cittadini in genere si va 
ormai sviluppando un dibat
tito che potremmo definire 
di massa. Gli organismi di 
partecipazione svolgono cosi 
un importante ruolo di sen
sibilizzazione e di informa 
zione. 

All'interno dei corpi di pò 
tizia del resto si sta svilup 
pando con forza in tutta in 
nostra regione una domanda 
di democrazia del tutto 
nuova. 

TERNI — I! Festiva! provin
ciale de.l'Un.ta. ediz.ono '77, 
s. aprirà ira appena tre sot-
t.m.ine Le date esatte sono 
stato t issate: apertura il H7 
maggio, duiata dieci giorni, 
tino al 5 g.ugno 1! test.Val 
provinciale, quell 'anno, al 
contrario delle odi.'ioir. pre
terii n:: upr.ra la campagna 
delle leste della .stampa co
munista 11 tvsf.vu! costituisce 
un punto n: uferimento, un 
momento ronda mentale di fi
lane.o rie 'l'.niz. uliva politica 
.-in lem. a! centro del dilvit-
n'.o e ooiitemporunt amento 
uu'occus.oiie di .svago, eli di
vertimento. ri: nuovo, un mo
mento anche per r r m ' K e 
per d sentore insieme, per la
re cultura. L.i cara ti e.".si .cu 
d: lesi iva! ri. popolo verrà 
manieinr.ìi. poiché p e n i a m o 
appunto «ila- le.-to ilei. Unita 
come moni ' i rò il: aggrega 
.'.Olle e Ci. .ÌH'oilfO. i Olile pilli 
to ci: r.fer.mento per le lor-
/.e vive della citta, per tutta 
la popola/.olle 

Que.-io io.-'vai provinciale 
h.i lui ob.v'.tivo unii)./.oso. 
quello ci: e. ire un'idea rie! prò 
gè: *.o rii rinnovamento che : 
commi ..-ti propongono, a! Pae
se. Con il icstiva! dell'Unita 
-— che appunto per questa 
caratteristica ri: sooiakzzu-
z.or.e si oppone alle .spinte 
ri: disgregatone presenti nel
la società — poniamo un pro
blema. che giudichiamo mol
to importante, quello rie! cam-
b.amento, non solo come fai 
lo oseiu.sivamente economico. 
ma come provc.-so che deve 
mutare la qua'..là della vita. 

In questo senso, senza ave-
r«' l'amb./.ione ri. voler riire 
tutto con un te.-li va!, sent.u-

Esaminata la situazione economica della provincia 

Condannata dalla CGIL ternana 
la posizione della Montefibre 

Iniziativa nei confronti della CISL e della UIL per la convocazione del direttivo 
della Federazione — Lunedì a Roma la riunione del coordinamento Montedison 

A proposito di un programma di Radio Umbria sull'informazione 

CICOM: un dibattito che deve continuare 
PERUGIA — Sabato scorso 
Radio Umbria ha mandato in 
onda un programma che ave
va io scopo di informare in 
modo approfondito i cittadini 
della regione .-u quanto .-tu 
avvenendo ne! settore della 
informazione e della comu
nicazione di ni.i.v.i in Um
bria. con particolare riferi
mento «He vicende che ri
guardano il CICOM. e la boc
ciatura da par te del governo 
della legge regionale sulla in
formazione: si e t ra t ta to di un 
programma per certi aspetti 
« diverso » perchè ha raccon
tato la s tona dei CICOM ria! 
l.i voce diretta dei protago
nisti di questa esperienza in
tervistando ì vari presidenti 
che si sono succeduti alla gui
da di questo organismo. 

Settimio Gambali, primo 
presidente del CICOM da! 
l 'autunno del '74 alla prima
vera del " 5 ha ricordato le 
motivazioni che spinsero la 
provincia e il Comune di Pe
rugia a fondare i! CICOM-
!« necessità di intervenire nel 
dibatt i to nazionale sulla nfor 
ma della RAI. con una espe
rienza concreta che prefigu
rasse un corretto ruolo delle 
Regioni in questo settore 

Gambuli ricorda le attivi
tà svolte all'inizio con gli 
s trumenti audiovisivi, at tra
verso «esperienze di -timo-
lazione del dibattito, di par
tecipazione. ed anche e-pe 
rien/e in alcuni settori elei 
.sapere, per e-«mpia nel
la scuola. Si sape\u che gran
di ca-e n.igionali e mt« r.ia-
zlonah pensavano di entrare 
nelle >cuole con !e videoc is-
«ette, ma da parte no.-tra \ i 
era la volontà di andare a 

irienzc che l ace re rò rie 

gli intellettuali umbri non MI 
lo consumatori d: bobine pio 
dotte altrove, ma dei creato
ri di cultura v 

Nella pr.m.nera dei l-»7\ 
Gambali ia>c:u la pre.-idcn.M 
del CICOM per incomo.ttib: 
Ina con le ^ue cariche pub
bliche. e n! suo posto suben
tra Giovanni Mancini. 

Mancini individua i due ob
biettivi che li CICOM aveva 
davanti in quei periodo: pro
seguire l"at;iv.:à dei videore-
gistrato.-'.. ma finalizzata alla 
reaiiz.tazione di una televisio
ne regionale via cavo o v,.ì 
etere; »- la realizzazione di 
una :adio via ctt-re che aves
se una dimensione regionale e 
to.s.-e aperta a.le componenti 
:-cv;aii e pciiliehe 

Mentre la radio fu rap.da-
mente progettata e .si anda
va realizzando, nei settore te
levisivo and.i\a intanto a\.ui 
ti l"u-o de: videoregistrairi 
per servizi su commesse de 
•gli enti pubblici, destinati a 
una distribuzione artico.àia 
sul territorio attraverso ì rr.o 
menti di partecipazione di b.v 
:-e. e al tempo stesso desti 
nata a portare finanziamenti 
all'onte. Ma m questa r.e 
cessila di adeguarsi alla com 
mittcn/a degli Enti. Mani-mi 
vede un elemento che ha pe
sato negativamente .-uli'allivi 
t a : vi era ì! riscnio i d i non 
assolvere più una funzione di 
promozione alla partecipazio
ne ma di diventare un veico
lo pa.-v.sivo con cui determinati 
soggetti potessero lar ^ b : r e 
le proprie esperienze a deter
minati grappi >. 

Per quanto riguarda il qua
dro politico complessivo, in 
cui il CICOM M muoveva e 
M muove, secondo Mancini 

>: il problema che si poneva 
allora e che si p-»ne an/or.t. 
e quello del retroterra poli
tico: e quello cioè che ì par
tii-. politici non hanno defi
nito un.» piattafoima lomple---
M\a sulla quale indirizzare !• 
CICOM. Que.-to era allora, ed 
è ancora oggi i: punto centra
le de! CICOM <. 

Alla fine del "75 Mancini la
scia il CICOM. mentre al
l'interno dell'Ente si determi
nava una .-itu.i7i so., tir.imr.-. i-
tica. aia per quanto riguarda
va il personale dipendente. 
s:a :n ordine alle pro-pel'.-.ve 
future di tutto l'organismo. 
Tocco a Giu-oppe Pannacci 
occupare la :>•>'*ror-i d: pre
sidente. af : romando un perio
do delicato e diiiic.le. 

. La criM di ailora — se
condo Pannacci — era una 
crisi eli prospettive per il CI
COM: veniva meno l'identi
tà di questo organismo, che 
era sorto per permettere una 
presenza nell'informazione di
versa <ÌA quella e ite c'era 
nella Regione -. Panr.aori ri
corda l'amoliamcnto nei set
tori di attività che sotto la 
sua presidenza divenne effet
tiva. 

Alla domanda se questa 
espansione della attività non 
avesse dato luogo alla costi
tuzione di un >- carrozzone y 
Pannacoi rispondi • < L'esten
sione della attività non equi 
vale neces-ar.amcnie alia 
creazione di carrozzoni. Si 

hanno carrozzoni quando vi 
sono dipendenti che non han
no compiti speci;:ci d.» svol
gere: non è l'estensione ócl 
la attività che comporta il 
carrozzone ;•. 

Pannacci r i f e r i r e poi MI 
tutta l'opera di Mie'.iimento e 

razionalizzazione dell'ente che 
r̂ i e compiuta sotto la su* pre
sidenza: d personale pa>sa 
dai 19 operatori che lavora
vano ne! solo settore dei vi 
deoregi.v.raton. ai 1> attua
li impegnati nei due .-ettori 
«.audiovisivi e radio Umor:.1.'. 

Nel programma sono poi :-e-
guiti interventi di Tallio Sep-
pilli, direttore dell 'Istituto di 
Etnologia e Antropologia Cul
turale ìlel]A Università, e rap 
nre.-entante nella Provir.cv. 
liei CICOM: egli ha ricorda
to l'assunzione fonda menta.e 
che stava alla base d; Rad.o 
Umbria. c-v,-.a la ìde . ' . f i .a 
zione nella Regione, qua.e or
gano decentrato dello S".« 
to. come soggetto di produ
zione eli informazione nell'ot
tica de'.'a partecipazione. <• S: 
t rat ta di rompere l'idea e i e 
c'è qualcuno c'r.<^ sa una se
n e di co-e e le comunica a 
tutt i gli altri. C'è da mettere 
alla baso l'idea che ognuno «• 
portatore di esperienze che .-o-
r.o importanti, e cno è impnr-
tanTe far conoscere -\ .< E' un 
-alto di qu-.'.'.Tà d^l proces
so di partecipazione, perchè il 
diritto a.la partecipizinneè in 
larga misura \:n diritto alla 
intormazi.ine. ,-enz.i .a a-:.«-
le non si possono fare delle 
scelte, ne incidere e conia
re ne! momento de'.le deci
sioni 'V 

Anche secondo Lucio Ria-
eioni. redattore di Radio Um
bria. intervenuto successiva
mente nel d.battilo < i ritawi; 
di Radio Umbria sono lega 
ti allo rc.iluopo della parte
cipazione nella nostra Regio 
ne" qualcosa di cui tanto M 
parla, ma che resta ancor.» a 
uno stato embrionale. Dopo 
l'intervento di un operaio del 

la Peni2ma, che ha ricordilo 
l'uso interessante che della 
Radio ha lat to li Consiglio di 
Fabbrica, il programma si è 
chiuso con !e parole di Setti
mio Gambali, presentatore al 
Consiglio Regionale della leg
ge valla informazione poi boc 
n a t a , i! quale ha vaiatalo 
gli ultimi sviluppi anche alla 
ilice di quanto sta avvenendo 
ne! campo della informazio 
ne radiotelevisiva 

Anche Gambali ha parla
to di uri '-• n ta rdo compie.--
s.vo •» tra ie forze po': 'iene 
umbre sui temi della infor
mazione e de..A parte-
cipaz.one. 

Questo ritardo. secondo 
Gambali spiega come mai li 
CICOM non M e mai .-.'.lar
gato a! di ià della provincia 
e dei comune di Perugia, e 
perchè tante polemiche abbia 
.-o'.levaio la legge regionale 
sulla informazione. Gambali 
ricorda poi come le stesse 
forze po.itiche che sono den 
irò il CICOM vivano contem
poraneamente os>erien:e di 
radio e televisioni private, e 
giungano ad attaccare l'u il
eo esempio di s trut tura pub
blica nell'informazione rad.cr 
televisiva. 

Sui temi sollevali d^I prò 
gramma. i! dibattito deve con
tinuare. avendo presente non 
.-olo gli sviluppi più recenti. 
ma li complesso della espc-
nor.zv L'estensione del di 
batt/io a tutt i i livelli della 
comunità regionale è l'indi
cazione migliore circa la esi
stenza di uno spazio di co 
murucazione e di partecipa
zione che il CICOM può an
cora praticare in futuro. 

Lorenzo Hendel 

TERNI - - La situazione eco
nomica e occupazionale deila 
provincia deve orma: diven
tare un momento di lotta 
per il movimento sindacale. 
A questa conclusione e giun
ta In segreteria provinciale 
della CGIL riunitasi ieri 
mattina, «per iamo la segre
teria della CGIL ha de«-iso 
- - è detto nel comunicato e-
messo alla fine della riunio
ne — di proporre alle altre 
organizzazioni sindacali e del 
la CISL UIL di ooivocare. a! 
più presto possibile, la riu
nione del direttivo della Fe
derazione, al quale saranno 
sottoposte proposte e inizia-

I live a t te a risolvere tali pro-
j b'.emi ». 

j Si è discusso lungamente 
| delia vicenda Montefibre. tor-
I nata a far parlare di se m 

seguito all 'annuncio delia di 
rezione che da lunedi intende 
mettere in cassa integrazione 
200 lavoratori. 

« La segreteria provincia!•• 
— prosegue il comunicato - -
ha esaminato la gravissima 
provocazione messa in a " o 
dalla Montefibre. che meli' .v 
si sta discutendo a livello na
zionale circa la soluzione da 
dare ai problemi post: dal 
sindacato in ordine ;i!!*a>-o"-
to proprietario della Monte!: 
bre stessi», agli in vesti nienti 
e all'occupazione, ha preso a 
trilateralmente la decisione ci: 
ricorso alla cassa integrazio
ne >. 

La segrete.".a della CGIL 
dichiara di approvare ia to.-
ma di lotta ohe ì lavorato.". 
de'.!a Montefibre si sono .-ce
ti durante l'assemblea dell'al
tro ieri. Nonostante le comu
nicazioni lunedi tutti i o p e n 
denti del complesso ternano 
s: recheranno ai proprio p > 
sto di lavoro e lavoreranno 
regolarmente. 

Secondo ia CGIL quo .-tu •• 
soltanto ' .una pr.ina azione 
di r:spo-'.a » la-e.andò iute:1. 
dere che re r.e sar.i-.no .'.'.li
se la direz.one non mcd.f.-
cherà i propri propost i . 

Si at tendono infatti le de
cisioni ohe verranno fair ; 
dalla riunione del Coord.ni-
niento di tut te le :ndu-tr ." 
Mo.oted.-cn. ohe ci sarà a Ro
ma lunedi. Dopo d: e'ne .-. vr-
dra corno pro-egu:re la io'ta. 

Nella giornata d: ieri al", i 
FULC e arrivato un :•'•:.•> 
gramma d"ll.« M< n"o:.bre <-o.i 
la r.or..c-t i d. un .1100:1::o 
.mnied.ato. L'.ncc.it r > tV .-ta
to e ÓA parte sindacale e sta
ta ribadita la volontà d. una 
dee.sa risposta al provvedi
mento. giudicato un tentati
vo di spezzare l'unita de: la
voratori. 

• RINVIATI A GIUDIZIO 
I 13 DETENUTI CHE 
TENTARONO LA FUGA 

PERUGIA — I! sostituto prò 
curatore della Procura a: Pe
rugia dott. Alfredo Ar.oti ha 
rinviato a g;ud:z.o i tred:c; 
detenuti de. e.».vere di Pf-
ru^.a che 1.» sera del giorno 
di Pasqua tentarono di èva 
dere dal recluior.o d. via F.o-
r<nzo di Loienzo prendi id i 
in ostagg.o alcun, sc-jo.in.r... 

I reati ohe. secondo il so
stituto procuratore Arioti. i 
tredici avrebbero conim:--o 
sono molteplie. e vanno dal! i. 
appunto, tentala evasone .» 
violenza a pubblico ufficiali. 

I Resterà aperta da lunedì a giovedì 
i 

| Mostra del libro di testo 
alla Sala Farini di Terni 

j 
i TERNI - - Intorno al libro di le.vo s: è sv.'.upputo un d.-
) b..ti.to ciie e ci.ventalo sempre più serrato man mano che 
! cresceva cicgii ingegnatiti la ocn.-upevole/za della insulf.-
i e t n z a dei metodi t radzicnaì i d'insognamitito. Due associa-
j z .m. deg.i ingegnami. .1 Mov.limito di coopcrazione Educa-
; t.va e il Cul t ro di Iniziai.va Democratica d^gli Insegnimi. 
I :n collaborazione con l'asiCs-airaio alla Pubblica I.-.truz.one 
; del Comune d; Tomi organizzano una mo.-tru dei libri d. 
! testo. Resterà aperta pre.s.-o la Sala Far.ni dalle ore 15.30 
! alle 20 da lunedi fino a g.ovedi. I vi-itatori v: troveranno 
! i te , t i scolastici pubblicali dalle maggiori eu=e edi t r ic . 
! come la Nuova Italia, Giunt.. Angeli, SEI. Zanichelli. G iù 
! raldi. Ed.lori H.un.ti. Rongh.cri. 
I Contemporaneamente alla ino-tra ^: svolgeranno delle 
| nii'ti.fe-ta/K ni collaterali in maniera lìa con etitire uti .«p 
! profond.mento de.la problema1 :ca. Su! tema .< aggiornamin-
! to. ricerca, sperimentazione •> martedì -: svolgerà v.nA tavola 
! roif.v.da. alla quale narice.per.inno Lucio De! Como, reciat-
, toro i\ipo della rivista R.torma della Seno..!, O.rolumo M< -
• don. direttore del corso d: aggiornamento per g.i :n.-ogna<V: 
j eie-Ile 15(1 ore. iti: in-egnant. Telosforo Nanni. Adriano C.i-
( sasoie. M.iri.i Anton.etta D'Anger.o. 

Il g.orno -jccess.vo uv..4 ..:ogo un dibutt . 'o MI '• l'educa-
: z.cuf. svienili .cu e tecnoiog.ca >. 
1 Nella g.ornata concili.-.va. il 1- maggio, è stato me-v> 
, n programma un dib.r t . to .-u'.iu educa/.one l.iigu.stica, con 
; la pariee.paz.one d. Frati* a Orioli:. dell'Istituto L.ngu..>t:co 

i!-. l.u F." olia d: Lettere d-ll'Un. versila d: Roma. 

TERNI - Forse si apre qualche spiraglio 

Impegno dei parlamentari 
umbri per il 2* triennio 

PCI - DC - PSI interverranno presso Malfatti 

THItN'l — Studenti e docen
ti dei .-econdo lr:e;i:i.o di me
di: ina M rmr.i^or.o que-s-,. 
mattina in .-..-sembl-u p'-r di-
.-'.ut«-r<"- ! ' -to de.i'ir.ccntro tra 
par.arrunt •.:. umbri e una 
.propria delegazione. L"al 
tro ivr.. in: ti: . . pr<.-o li -•• 
ile dei .Tippo socialista deila 
C n.^r.. .-. s n o r. i.;."; : pi.-.a 
mentali lJ-..-to!in:. Ottavia:.:. 
Con;.. Mi-'-v... Spre.l. , . M..r 
r.«».ii!;- e M *.:.-.i H..n:io r.--•-
VU"<» !a riè.e.'.i/.olle o. stU-l-U. 
ti accompagnata dal presider. 
te dell'ospedale Guido Guidi v 
da un rapprc-seniante dell'ani 
miti.«trazione comunale T u f i 
1 parlamentari umbri hanno 
convenuto che il triennio cu 
Terni dove < -.-ere salvaguar
d i l o e difeso. 

r Medie na a Terni — è s'a-
*o di ito — resta un punto ter 
trio e qualificante della r.o 
.-tra realtà regionale Sai.a 
ba.-e di que.va considera zio 
ne lutti i parlamentari prò-
-senti hanno assicura'o il lo
ro impegno Si incontreranno 
con il ministro deila Pubbl.-
ca Istruzione Malfatti e con 
,i Prts .den'e del C':nFie!:o An-
d r e n t i e chioderanno che ne.-
la pror-iiTia s c i i t a del consi
glio d-:i rn.r.i.-fri il gov-rno 
dee.da la rrg.-frazione «"in ri
serva «1» lic numi.>.• dei d<i-
iir.T. , n r l'anno aceademuo 
in corso e « su. cessivi ». 

Se qt:e ; to si verificherà il 
problema di medicina non so! 
laii'o .-.iperera le dlfil.cl 'à a"-
tual.. ma non vivrà pm n e -

l'ir.f ert iz/a < ne il pr^.-.-m.o 
anno la C'ortf dei Conti n-
fiu'i la regi, "r.tziore dei de
creti di nomina dei aoceir i 
con.e h.» fatto nn'M'.ir.no. 

L'agginr.vt del teimir.-" 
<• siici i-s.-iv. * rende aii'om.iti-
vamento '. il.da la :ez.-*r»z.o 
ne M.'icr.e per ; nrossimi .'n-
n.. Nel • r.i'.'PT.M u!i .il l'ieii'ì 
daranno regolarm»M'e eli i -s-
nii ni maggio Per :! m-.-e d. 
g . u g . i o « r^r.o d ' I l e o : ' ^ - • 
l upaz im. od .! timore che r.rr. 
:v».-.-,ii.o .-.voL-er.i: r.e.la .-'-de 
<i: Terni. 

S: spora comunque che r>'r 
g.ugno il proìj.ema M.\ alato 
risolto. 

ino di dare un'immagine del
le proposte positive che i,co
munisti avanzano per il 'rin
novamento. Anzitutto, al fé 
stivai prov.nciale, ci sarà una 
articolazione delle presenze ln-
terna/.onuli. nazionali e loca
li. R.poteremo l'esperienza del 
Paese ospite: l'altro anno era 
il Cile, quest'anno .sarà Cuba. 

Lo scorso anno cioè la soli
darietà internazionale contro 
il fascismo, quest'anno il pae
se lutino americano dove e 
in atto una esperienza positi
va di castruz.one del sociali
smo con la quale, nelle recl 
proche autonomie, ci voglia
mo contromuro. 

La g.ornata di apertura sa
rà appunto dedicata a Cuba 
od a: paesi latino americani. 
Avremo una mostra di pitto 
r. lat.noamericani, tre sera
te del cinema cubano, un 
grande padiglione di Cubo e 
la musica ìat.no americana: 
la giornata di apertura, sul 
primo palco, e la prima do 
nionica, il '_'!), con un balletto 
clono, il .( Victor Vara ». 

Accanto a questo, nffror.te 
remo ; problemi politici navio-
n-ali. All'interno del filo con
tili'toro generale, i! progetto 
di r.nnovaniento. abbiamo 
scelto alcuni temi particolari 
di fondamentale importanza: 
l'occupazione, il ruolo della 
classe operaia, ilei giovani. 
l'orci.nt' pubblico. 

Kuluto fi9 sarà, nel pro
gramma. una giornata dedi
ca t i particolarmente ai gio
vali.: rea!://eremo un incon
tro fra un dirigente sindaca
le nazionale ed un compagno 
delia direzione della FOCI 
ohe saranno a disposizione 
dei giovani e dei cittadini per 
discutere proprio sul tema de! 
rapporto fra classo operaia e 
giovani generazioni. Poi uno 
spettacolo musicalo, la sera 
«le! 2!'. con Lucio Dalla, mu
sica jazz con Maurizio Gian-
marco Mercoledì 'A a! palco 
2 -- che gestiamo insieme e! 
l'Are; provinciale — si terrà 
uno .-petatcolo sulla musica 
blues con Roberto Ciotti. 

1 compagni della FOCI prò 
.-orneranno nel loro stand lì 
nuovo giornale .< I«i città fu

tura -\ La seziono delie xXcciaie-
r.e sta costruendo una ino 
stia sul ruolo nazionale del 
la classe operaia, la sezione 
Montedison sulla chimica. 
Inoltre la sezione enti loca1; 
si e impegnata a costruire 
una mostra sulla ritortila del 
io slato, un gruppo di tecni
ci ili questa sezione sta lavo 
rando alla realizzazione di 
granili pannelli sui temi lon 
dumontuli dei dilvittito politi
co. Poi altro mastro, in parti 
colare sull'ordine pubblico. 

Giovedì 2 gnigno stira la 
giornata della donna, la sera. 
s i ! palco 1, .si svolgerà uno 
spettacolo d. Maria Carta. .1 
pomer.gg.o un dibattito con 
le giornaliste dei maggiori 
quotidiani e delle più impor
tanti riviste nazionali: è la 
lo.-iu della stampa comuni
sta e vogliamo appunto discu
tere i. problema della donna 
nell'informazione. 

Lunedi HI invece, si terra 
un dibatt.lo con 1 g:neco!o 
gì e gli operatori sanitari dei 
l'ospedale .sulla sessualità e 1" 
aborto. Por : problemi loca 
li abbiamo stolto un dibattito 
con le torzo pol.tiche. sul li
ma dell'accordo istituzionale 
pi r venerdì 3 giugno. Presen
teremo poi una mostra, che 
sta allestendo il gruppo terri
torio della federazione, su 
«Terni come era, Terni co 
me e -. I! titolo, per la verità. 
e provvisorio, abb.amo scova
to una lunga serie di foto 
gr»!.e di Terni agli inizi de. 
. n o l o . ;<; ne approfitterà pcr 
aprue un discorso sulla città. 
sin process. pol.tici e culture-
1. che l'hanno interessata. 

Fui qui la parte politiee. 
R..\ulta d:ff:cile parlare della 
parte degli spettacoli: r«c-
c a.no i olo qualche esempio. 
K' previsto un programma d. 
• uburot molto - n te ressa n te 
domen.cn 29 sui secondo pai 
co. Machae! Aspinall. marte 
di 31 i Giancattivi. ci sarà 
poi ampio .spazio per chi vuo 
le ballare, venerdì 27 con Leo 
Ceroni e mercoledì 1 giugno 
con Raul Casadei. 

Avremo poi una presenza 
ravhi.ss.ima di eruppi locali: 
venerdì 3 s. t-:b.rà la banda 
d. Terni, domoniia 5 rea'uzzo-
r< .ilo un* rassegna d; bende 
loca... Po: tanti eruppi tea 
irai, loca..: ;l Grutenter. !". 
Collott.vo Gramsci, il G m p 
pò :•-aerale di Castel di Lago. 
.1 Gruppo d: F.culle, i cantor. 
de.la Val N'er.r.a. I poeti &. 
Torni occuperanno un'intera 
.-era'a. venerdì 3 sul secondo 
pa> o. 

I p.fiori ternani hanno un 
nad.gl.or.e a loro intcramer. 
'•:• dedicato. Funzionerà uno 
.-p.17.0 c.nema. in cui verran 
no pro.ettat: per tutti i diec. 
g orr.i. films per bambini e 
f.lm.-, per tutti. Sempre per ì 
bambini, prevediamo un'atti-
-..•a d: animazione per tutte 
e diec. le giornate. 

m. b. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO; B:.-> Hjr (-11 .r.i ;^r:-
'.zzz'.o o-e 21 .20) 

LILLI: La r.oll! isl . 'sqj'la 
' y M 14) 

MIGNON: L b«-i, a-niali e p t . - i o 
- i : <VM i3> 

M O D E R N I S S I M O : Oersj Ulì.i 
P A V O N E : La T : . C i.. dair.s:. 
LUX: ? ; j : : : 3 m.: -J ='i ' V M 14) 
B A R N U M : i: 3-3-.J: à.-:y.n-e 

SPOLETO 
MODERNO: (cY-aio) 

TERNI 
P O L I T E A M A : La notte dell'aquila 
V E R D I : S I J I D i . - 'eresimlt 
F I A M M A : I l Qei'o 
M O D E R N I S S I M O : Genova • m « W 

o-mi la 
LUX: Oje:!a do e is ma D o r o t t i 
P I E M O N T E : Meztog orna • m t f t * 

d. tuOlO 
P R I M A V E R A : La caduta di l le a*]uH« 

FOLIGNO 
ASTRA: V v : ; o 
V I T T O R I A : D . - .^ . j co i i .o r . c . l . 

tic i 

ORVIETO 
CORSO: I d u : t jperp:*4 i e j K j l 

p i ù t r 
PALAZZO: Ectl.a !* 

1 SUPERCINEMAi M » 

M E 

http://inve.it
http://rappre.s-.-v
http://appa.-aion.uo
http://pa.-v.sivo
http://sar.i-.no
http://ncc.it
http://lat.no
http://domen.cn
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SARDEGNA - Nel corso di una conferenza stampa a Villa Devoto ' Riunione a Palermo 

Soddu ammette gravi difficoltà 
nell'avvio della programmazione 
La situazione economica dell'isola si fa sempre più precaria - Macis: « Battere le interpretazioni riduttive della 
politica dell'intesa e gli attacchi di alcuni settori de » • Per sciogliere il nodo EGAM occorrono chiarezza e coraggio 

Cinque proposte PCI 
per porre riparo 

ai disastri del gelo 
Sono state elaborate dalla segretaria regio
nale e dalla presidenza del gruppo all'ARS 

Un convegno sullo sviluppo della Capitanata 

Far camminare insieme 
agricoltura e industria 

obbiettivo delle « coop » 
Seicentomila ettari da sfruttare in tutta la loro potenzialità 
L'assurda vicenda della Frigodaunia — Appello all'unità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - La divarica
zione tra quadro politico a-
vanzato e situazione econo
mica in continuo regresso di 
venta preoccupante in Sar
degna. 

Cosa fare perché il divario 
si colmi? Alla domanda cer
cano di dure risposta gli stes
si responsabili dell'esecutivo 
regionale. Il presidente della 
giunta, onorevole Soddu. in 
una conferenza stampa con
vocata ieri a Villa Devoto. 
ha parlato di acute difficol-
tà nell'avvio della program
mazione, determinate non so
lo da agenti esterni, ma an
che da fattori psicologici de
rivanti dal crescente malcon
tento dei lavoratori e delle 
popolazioni. 

La Giunta, secondo Soddu, 
non è ferma: certe sue ini
ziative vengono tra l'altro sot- i 
tovalutate. ncn emergono, e j 
dovrebbero essere meglio pub i 
blicizzate. Il problema non e j 
soltanto di far conoscere cer I 
ti risultati parziali, se pur j 
minimi. Si t rat ta di far an I 
dare avanti il disegno di gran- j 
de respiro ohe è stato pur i 
elaborato dai partiti auteno { 
mistici. La giunta, purtrop- . 
pò. non inette in evidenza I 
quanto sta succedendo 

Cosa dovrebbero fare gli o ; 
perai della Selpa, che non I 
vedono risolto il problema del \ 
posto di lavoro a diversi an
ni di distanza dal fallimen- ! 

lo della fabbrica'.-' Cosa do I 
vrebbero dire i centomila gio i 
vani sardi, in gran parte iati ' 
reati e diplomati, alla ricer- | 
ca di prima occupazione? E ' 
gli operai di Ottana. e i mi- j 
natori del Suleis Iglesientc ' 
Guspinese non hanno forse j 
ragione di protestare e di lot
tare? Né si possono ritenere i 

MOLISE - Troppo esigua, però, la somma stanziata 

In vigore la legge che garantisce 
l'assistenza anche ai disoccupati 
Dal corrispondente 

soddisfatti i dipendenti di 
quasi tutte le fabbriche ma 
nifatturiere dell'Isola, licen
ziati o in cassa integrazione-

La verità è che il piano 
triennale rimane fermo. Bi 
sogna farlo camminare. La 
programmazione non può fare 
un passo senza la mobilitazio
ne delle masse lavoratrici. 

Questa giunta è in sintonia 
con la spinta che viene dal 
basso? L'onorevole Soddu e 
: suoi collaboratori sono in
tenzionati a dare corso ad 
una serie di iniziative desti 
nate a far muovere l'esecu
tivo proprio nella direzione 
indicata dal programma «avan
zato approvato da tutti i par
titi democratici al Consiglio 
regionale? 

L'impressione è che la giun
ta si muova con piedi abba
stanza pesanti: non realizza 
tut to quello che dovrebbe rea
lizzare. non riesce a sgombe
rare la strada dagli ostacoli 
di quei gruppi che — al suo 
interno — puntano verso ben 
altra direzione. 

Per esempio, con quale spe
ditezza va procedendo la leg
ge per la riforma degli enti 
e la riorganizzazione della 
burocrazia regionale? Si sa 
che il personale è interessa 
io, e si muove per uscire dal 
tunnel del clientelismo e del
l'immobilismo. sollecitando il 
Consiglio ad accelerare i tem
pi. La giunta come rispon
de? In modo abbastanza delu
dente. Citiamo le modifiche 
richieste dal Ccnsiglio sul pro
getto originario, grandemente 
deficitarie. Ebbene, queste 
modifiche appaiono formali 
e staccate da un contesto di 
effettivo rinnovamento. 

Il punto è che occorre muo
versi con maggiore dinami
smo e concretezza, imboccan
do ccn vigore la via nuova 
segnata dal >< patto autonomi
stico». A questo proposito i 
comunisti ritengono che è in
dispensabile lavorare per ren
dere sempre più stretto il 
collegamento tra la battaglia 
a livello politico e quella del 
movimento di massa. Per que
sta via — Ila dichiarato ;! 
compagno Francesco Macis. 
presidente del gruppo del PCI 
al consiglio regionale - po
tranno essere battute le in
terpretazioni riduttive delia 
politica dell'Intesa, e potran 
no essere respinti gii attacchi 
sempre più espliciti di alcuni 
settori della DC. Certi gio
chi in corso per la attribu
zione della segreteria regio-
naie de appaiono preoccu
panti. 

« Nel momento in cui av
vertiamo la complessità dei 
problemi dello sviluppo dei;' 
economia sarda e la loro con
nessione ad un progetto gene 
rale di rinnovamento delia 
società italiana — ha con 
eluso :! compagno Macis — 
ci rendiamo conto dell'urgen
za di realizzare i programmi 
varati dal consiglio regiona
le. di dare vitalità agii orga
nismi eomprensoriali. di cam
biare profondamente l'assetto 
dell'amministrazione regio
nale ». 

Uno strascico ha avuto il 
dibattito sull'EGAM in Par
a m e n t o . Anche da parte del 
PCI e degli altri partiti de 
moeratici. è s tato ribadito 
che il costo dell'operazione 
EGAM deve essere valutato 
at tentamente. Di fronte a'.'a 
richiesta di altri 200 mi Lar
di da parte de! ministro Bi-
saglia. si deve rispondere 
con la massima franchezza. 
Vi è cioè la necessità di scel
te intransigenti e coraggiose 
ohe eliminino le aree di dis
sipazione e parassitismo, ma 
che allo stesso tempo non si 
riversino a danno dei lavora
tori. Su questo punto il di
scorso deve essere molto chia
ro: i lavoratori sardi non .o-
tendono rivendicare una po
litica di assistenza per l'oc
cupazione che a lungo anda
re diventerebbe dannosa e in
sostenibile, ma richiedono 
programmi di riccnversione e 
di sviluppo che portino ad 
una gestirne sana dei baci
ni minerari, ad uo'espansio-
• t della base produttiva 

CAMPOBASSO D.. 
qualche giorno è entrata 
:.i vigore la legge per la 
assistenza sanitaria ai cit
tadini residenti nel tern 
torio regionale non prò 
tetti da forme di assidi 
razione obbligatorie d; 
maltatia. e. comunque. 
CÌM compresi tra i sog
getti già assistiti dai Co
muni. Una seconda par 
te ch'Ha legge prevede in 
vece la concessione di con 
tributi straordinari alle 
casse mutue provinciali 
di malattia per i lavora 
tori autonomi: assicura 
l'assistmza sanitaria in 
fonila diretta e gratuita 
a ile c.itegorie che ne so
no prive, purr-he caratte
rizzate da oggettive par
ticolari condizioni socia
li ed economiche. 

Della legge che prevede 
una spesa di 250 milioni, 
possono beneficiare : di 
soccupati e i loro fami
liari a carico non coperti 
da protezione assicurati 
va; i profughi disoccupa
ti. gli emigrai r i rimpa
triati e i loro familiari a 
carico non coperti e non 
beneficiari di altri inter
venti regionali: le presta 
/.ioni vengono erogate pur 
che il reddito imponibile 
ncn superi la somma di 4 
milioni di lire. 

Ije prestazioni erogabili 
scilo quelle dell'assisten
za medico - generica, ani 

bu!Htona!c e domicilia
re: l'assistenza speciali
stica; l'assistenza farma
ceutica: l'assistenza oste
trica; mentre l'assistenza 
ospedaliera resta discipli
nata dalle norme che pre 
vedono l'iscrizicne al ruo
lo regionale per l'assisten
za ospedaliera. Le presta 
zicni sono erogate dai Co 
mimi che hanno in que
sta materia la delega da 
parte della Regione. Le 
prestazioni specialistiche. 
ove non sia possibile la 
utilizzazione delle strut
ture del personale ospeda
liero, possono essere ri 
chieste a liberi professio
nisti, ai quali è corrispo
sto da parte dei Comuni 
il relativo compenso con 
ii sistema della «notula» 
e applicando la tariffa 
minima stabilita dai ceni 
petenti ordini provinciali. 

Per ottenere i benefici 
previsti i soggetti interes
sati debbono presentare 
domanda al Comune di. 
residenza. Le spese che f 
Comuni sostengono sono 
a totale carico della Re 
gicne e vengono rimbor
sate trimestralmente pre
gia presentazione della 
contabilità da parte de
gli stessi. Nella prima fa
se di attuazione della leg
ge, al fine di assicurare 
l'immediato avvio del ser
vizio. la giunta assegne
rà a ciascun Comune del
la Regione una quota a 
titolo di anticipazione sul 

fondo. La seconda parte 
della legge, come già ab 
biamo accennato, prevede 
la concessione di contri
buti agli enti mutualisti
ci per l'assistenza medi 
ce generica alle categorie 
dei pensionati, degli arti
giani e dei commercianti. 

L'iter che ha portato 
all'approvazione di que
sta legge è stato piutto
sto lungo anche perché ii 
governo in un primo mo 
mento dimostrava di re 
spingere questo provvedi
mento. che anticipava in 
qualche modo quella che 
è la riforma sanitaria na
zionale. Questa legge, bi 
sogna sottolinearlo, nasce 
dalla lotta che i elisoceli 
pati hanno promosso nel 
Molise. Essa andava pre
sentata e approvata scin
dendo i due aspetti an
che perché la spesa pre
vista è di .soli 2.i0 milio
ni. Con questi finanzia
menti si rischia di anda 
re avanti non più di due 
mesi. 

Va comunque ribadito 
che è senz'altro un prov
vedimento serio, di que
sto parere è anche il grup
po del PCI alla Regione 
Molise che ha formulato, 
sulla prima parte della 
legge, un voto favorevole, 
mentre sulla seconda par
te il voto contrario giù 
dicando une spreco que
sto secondo intervento. 

9- rn. 

1 Dalia nostra redazione 
! PALERMO — I recenti dan 
i ni subiti da una grande par-
• te delle campagne siciliane 
| in conseguenza delie < gela-
j te » che hanno colpito in rno 
i do particolare il vigneto, so-
i no stati oggetto di una riu-
I nione tra la segreteria regio-
' naie del partito e la presi-
j denza del gruppo parlameli-
• tare all'assemblea regionale 
i In un comunicato, di fron 

te alla rilevante dimensione 
I dei danni, s: afferma « Tur-
I gente e inderogabile neees 
I sita d: immediati imerven-
| ti da parte dello Stato e del 
1 la Regione. Occorrono stru 
j menti agili, democratici ed 
i efficaci che aiutino effettiva 
, mente i coltivatori. ì lavora-
'• tori nell'opera di ripresa prò 
I duttiva ». 
| La segreteria regionale e la 
; presidenza de; gruppo par 
I lamentare, pertanto, indivi-
; duano in cinque punti gii 
i elementi per intervenire con 
j rapidità: 
I l.i riformine il fondo di so 
! lidarietà nazionale allo sco 
i pò d> snellire le procedure e 
i di affidarne alle Regioni le 
j competenze cosi come richie-
! sto alla Camera dal PCI; 
! 2i elevare la dotazione fi-
i nanziaria del fondo visto che 
| le attuali disponibilità i50 mi 
! liardi l'anno per tutto il pae 
i se» sono assolutamente insuf-
1 ficienti: 
! 3) adottare un provvedimeli 
> to regionale- che. integrando 
I i fondi dello Stato con quel 

li della Regione, consenta d: 
ripristinare e di riconvertire 
le aziende danneggiate e di 
alleviare il disagio dei prò 
duttori e dei coltivatori; 

4» affidare ai comitati co 
ninnali gi; accertamenti e la 
valutazione dei danni; 

i S> corf/ocare urgentemente 
, le organizzazioni sindacali e 
i professionali e i sindaci de; 

comuni colpiti, m modo tale 
che la Regione possa consul
tarli intorno a; provvedimen
ti che si rendono necessari e 
possa raccordarne l'iniziativa / 
con quella degl: uffici peri ! 

ferici. ; 
La segreteria regionale del j 

PCI chiama pertanto tutte le | 
organizzazioni del partilo a j 
mobilitarsi a sostegno delle i 
rivendicazioni dei coltivatori, j 
e dà mandato al gruppo par : 
lamentare all'assemblea re j 
gionale di predisporre tutte j 

I le iniziative necessarie. j 
! Il gruppo dal canto suo. ha 
i già presentato all'assemblea 
i regionale una interpellanza 
i al presidente della Regione 
i Nell'interpellanza si vuole 
i conoscere quali misure il Go 

verno intende predisporre per 
j far fronte alla gravissima si-
I tuazione creata nelle campa 
i gne siciliane dalla gelata. In 
• particolare si chiede se in via 
! preliminare il presidente del 
j la Regione e l'assessore al-
j l'agricoltura non ritengano d: 
l intervenire sul Governo no 
i zionale «ai fine d: sollecitare 
i l'adozione d; misure da par 
I te dello Stato ohe permetta 
j no di assicurare una azione 
I congiunta tra io stesso Stato 
i e ia Regione: i deputati re 
i gionali comunisti chiedono 
i se il Governo non reputi di 
i dover richiedere la quantifi-
i cazione delle provvidenze 
| previste dalla legge 364 a:-
' traverso un finanziamento 
ì straordinario in modo da 
\ consentire l'adozione di un i 
' provvedimento legislativo re , 
i rionale: inoltre neH'interpe! 
' lanza si chiede al governo 
; regionale la convocazione tir 
i «ente delle organizzazioni s-n 
i dacali e professionali e dei 
• sindaci dei comuni coloiti e 
1 se il Governo non intenda av 
: valersi della collaborazione 
| de"e amminstrazioni locali *» 
i delle commissioni comunali 
' per l'accertamento dei danni. 

L'interno una cooperativa per la lavorazione del carciofo a THnilapoli 

Dal nostro inviato 

Dalla legge dell'ARS per il credito nel settore un duro colpo allo strapotere bancario 

» Un artigianato libero da «strozzinaggi 
La nuova normativa stanzia 50 miliardi - Per anni la logica privatistica degli istituti di credito ha strangolato 
l'attività con tassi del 23% e chiedendo garanzie sproporzionate alle dimensioni delle aziende e dei prestiti 

Secondo le richieste Sit Siemens 

Cassa integrazione solo 
nelle aziende italiane 

Operai dell'ACE durante una 
occupazione e sviluppo 

recente manifestazione per 

Nostro servizio 

g. p. 

SULMONA — Nella conferen
za stampa tenuta l'altra sera 
dal Coordinamento nazionale 
del Gruppo Siemens Elettra-
ACE e dalla FLM di Sulmona 
è stato tratteggiato con pre
cisione :1 contenuto river.d ca-
tivo della vertenza di gruppo. 

A: giornalisti presenti. . sin 
dacalisti hanno voluto ricor
dare. p?r dare una dimensio
ne reale dell'importanza e del
ia portata delia vertenza, da
ti eloquenti relativi alla strut
tura aziendale delia Siemens: 
è questa un grosso co lasso 
multinazionale che occupa 
circa 300.000 lavoratori, dei 
quali 200.000 occupati nella 
Germania Federale. 4500 in 
Italia ed il resto nei paesi del 
MEC. E bisogna tener conto 
dì questi dati per comprende 
re le ricbieste del Coordina
mento e deila FI-M; infatti la 
direzione deila azienda ha in
terrotto il 24 febbraio scorso le | 
trattative irrigidendosi sulla j 
richiesta di 2 milioni di ore ; 
d; cassa integrazione da effet- , 
tuarsi a.1'80 . in Italia, moti- j 
vandola con la drammatizza
zione della situazione produtti ' 
va in ogni singolo stabilimen- I 
to. La Siemens per rendere ' 
credibile questa sua afferma- ' 

! zione ricorre all'argomento di i 
I una presunta crisi di mercato i 

e nel frattempo Adotta una I 

' politica aziendale che s : con 
creta nella consapevole usura ' 

i delle strutture produttive, nel- ' 
1 l'incentivazione delle dimissio • 
• ni volontarie, nel ripristino di l 

iniziative repressive ed ani . 
sindacali soprattutto nei con • 
fronti deli'ACEA di Sulmona. ; 

A questo gravissimo attac 
co ai livelli occupazionali il i 

\ Coord.-lamento la FLM ri . 
] spandono con la richiesta . 
'. della ripresa immediata delle i 
I trattative, e smentendo pan ! 
| t tulmente le argomentazioni ' 

pericolose e catastrofiche del ' 
I la SIEMENS. Se è vero pò. ; 

I che la produzione degli stabi • 
1 Irnienti italiani collegati alia ; 

! Siemens è tecnologicamente ì 
• superata e non regge quindi [ 
• alia concorrenza sul mercato • 
; di nuovi componenti elettroni- i 
! ci. ciò lo si deve eselusivamen ! 
! te ad una scelta di politica ì 
j produttiva. E questa situazio- ! 
| ne è superabile con una r. j 
j conversione produttiva che as • 
Ì sfurerebbe j posti di lavoro a ' 
ì lungo termine. Questo è il '< 
J contenuto essenziale della ; 
; piattaforma di lotta quale è ! 
, venuto fuori dalia conferenza , 
i stampa, e questo è il tema cen i 

trale del dibattito del l 'arem , 
• blea aperta a tutte le forze 1 

j Dalla nostra redazione 
j PALERMO — Forse è una 
| delle prime volte che il gran-
i de potere delle banche subi-
I sce un colpo non indifferen-
j te. In Sicilia ciò è tanto più 
I significativo per i rapporti 
' perversi che sono sempre esi-
! sisti tra istituti di credito e 
; Regione, con quest'ultima che 
1 raramente è riuscita a far va-
' lere i propri diritti, u far sen 
; tire la propria autorevole pre 
i senza. Non è dunque giusto 
' far passare sotto silenzio. 
1 quasi inosservata, la legge che 

l'assemblea regionale ha va 
rato appena una settimana 
fa su! credito artigiano ió0 
miliardi» che interviene in 
maniera esemplare, sulla scia 
di precedenti deliberazioni. 
per regolare l'accesso al so 
stegno finanziario pubblico. 
di una categoria produttiva 
di non secondario piano nel 
l'economia della regione. 

Il Parlamento siciliano ha 
assestato quel colpo privan
do gli istituti di credito di un 
criterio di vastissima disore 
zionaiità nel l'erogo zione dei 
contributi agevolati. La pra
tica del singolo artigiano, cosi 
come quella dell'impresa, fino 
ra è stata affidata ai voleri 
quasi sempre prevaricatori 
delle banche che. nello stes 
so tempo, negano il credito 
agevolato o. quanto meno, lo 
astacolano. e costringono d'ai 
tro canto alla contrazione d: 
mutui a tassi da strozzinag
gio isiamo ai 1.velli del 22-23 
per cento». 

Questo sistema è stato scar
dinato: la nuova legge dello 
ARS. infatti, la prima vera 
legge di settore che il Par 
lamento siciliano ha votato 
in questo scorcio di legislatu 
ra. spazza via il potere onni
potente degli istituti banca 
ri. supera il criterio episodico 
di affidamento del credito a 
gevolato. moralizza con la ri 
forma de! CRIAS ila cassa 
per il credito alle imprese 

dell'artigianatot ha fatto su: 
guasti arrecati alle aziende 
siciliane. Basta dare uno 
sguardo aile tabelle degli ul
timi anni per avere un qua 
dro eloquente del vero e pro
prio boicottaggio attuato con
tro gli artigiani! gli istituti 
di credito infatti in Siciìa 
hanno condotto operazioni di 
affidamento del credito age 
volato veramente irrisorie; 
ne! '75. ad esempio, su oltre 
diecimila pratiche effettuate 
dalle casse di risparmio in 
tutto il territorio nazionale ne 
sono state accettate in Si
cilia solo cinque! E cosi è 
avvenuto negli anni preceden
ti e anche più recentemente 
a dimastrazione di un atteg-
giamemnto semicoloniale con
tro la Sicilia e di una logica 
privatistica del denaro. Ep 
pure non ci dovrebbero esse-
se motivi per negare credito 
alle aziende siciliane le quali. 
dati alla mano, si è dimostra
to che nella regione sono di
sponibilissime a produrre in
vestimenti migliorando le ca 
pacità produttive di tutto il 
settore. Ben 40 miliardi di r; 
chieste di contributi per in
vestimenti. in base alla legge 
nazionale che fornisce il 40 
per cento a fondo perduto. 
testimoniano invece ia volon
tà dell'artigianato di poten
ziare la presenza, migl.orando 
le aziende con investimeni. 

La legge varata dall'assem
blea regionale siciliana vie 
ne pertanto incontro a que
ste esigenze: prevede un ere 
dito d'esercizio e un cred.to a 
medio termine a tassi favo 
revolissimi. stanziando com
plessivamente 50 miliardi e 
costituendo un fondo di ro 
tazione che consentirà alla 
categoria d: attingere in ma 

mera permanente al credito. 
Altro elemento di fondameli 
tale Importanza: la democra
tizzazione dei CRIAS. il cu: 
consiglio di amministrazione 

- che va ora prontamente 
eietto — vede per la prima 
volta in posizione di maggio 
ranza i rappresentanti sin 
dacali della categoria. 

Dice il compagno Mimmo 
Drago, segretario regionale 
delia CNA: « La legge inter
preta le attese della catego
ria. che può finalmente di 
sporre di un credito che su 
pera la logica del sistema 
bancario e ne affida direta-
mente al CRIAS i poteri d: 
erogazione. Ci sono criteri 
nuovi che non vanno più a 
vantaggio delle banche, che. 
solo ne! '75. hanno pom
pato dalle casse regionali in
teressi che superano i 20 mi
liardi. Tra l'altro — aggiun
ge Drago — la legge per la 
prima voita introduce en te 
ri di garanzia non più su
bordinati a! possesso di titoli 
o beni patrimoniali, ma solo 
ai beni che sono oggetto del 
finanziamento ». 

In passato, le imprese ar 
tigiane erano messe nella con 
dizione capestro di dover 
portare a garanzia de! pre 
si ito bancario una situazione 
patrimoniale difficilmente di
sponibile. 
Ora questo non esiste più 
In conclusione un provvedi
mento legislativo, quello del 
l'assemblea regionale, che ri
media anche se non definiti
vamente a grossi torti e che 
si inserisce sulla strada d. 
una diversa politica crediti 
zia delia Regione. 

Sergio Sergi 

artigiane», sostiene latti 
tà produttiva d: una catego 
ria che raggruppa ben 130 mi
la imprese con 400 mila ad 
detti circa. 

Dice il compagno Gioacchi
no Vizzim. vice presidente 
deila commissione mdustr.e 
dell'assemblea: «Certo, sono 
questi . concetti principali 
che danno forza alia legge 
Ma non bisogna sottovalutare 
ia fondamentale azione d: in
centivazione che viene messa 
in moto dalla normativa ap
provata: l'impresa artigiana. 
infatti, attingendo il cred.to 
agevolato ad un tasso sem 
pre molto conveniente, non 
fa altro che dare vita ad un 
meccanismo di investimento 
di risorse a tutto vantaggio 
dell'economia isolana. Questo 
è un fatto decisivo in un ne 
riodo di grave crisi e di est re 
ma difficoltà per la ripresa 
di tutto l'apparato economi 
mo della reaior.e ». 

In tutti questi anni il ere 
dito «gli artigiani è stato 
sempre condizionato da!'..» 
politica di profitto segu.ta 
dalle banche. D'ora in poi 
spetterà ol rinnovato cons. 
glio di amministrazione de. 

ABRUZZO - NELL'ULTIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO 

La Regione dà via libera 
al PRG di Luco dei Marsi 

La 4» commissione ha poi esaminato i problemi della 
ricezione turistica - Contributo alle scuole infermieri 

politiche e sociali indetta in ' CRIAS ii potere decisionale 
occasione dello sciopero di ie- ' di erogazione de! credito. Il 
ri e che si tiene nella sala 1 luminante è a questo prono 
mema dell'ACEA stessa. I sito la denuncia che l'organiz-

Maurizio P i dui a ! ***°™ regionale della CNA 
maunzio r i a m a ; (lE confederazione regionale 

L'AQUILA II lungo ter dei 
piano regolatore generale d. 
Luco dei Marsi um gras.-o co 
mane delia Marsica ammini
strato in.nterroitamente dopo 
la Liberazione dalle forze de-
mocrat.che d. sinistrai si e 
finalmente conc.uso. Nell'ul
tima seduta, infatti, il cons-
glio regionale ha espresso a. 
l'unanimità il suo voto favo 
revo'.e recependo la del.bera 
del com.tato regionale tecnico 
amm.nistrativo secondo cUj i. 
PRG di Luco dei Marat e me
ritevole di approvazione, con
cordando co^ esso anche la 
Sovrintendenza alle an t . ch ta 
di Abruzzo che nello scorto 
dicembre aveva definito il -uo 
g.udizio favorevole 

I problemi aie.i-nti !.. m e 
zione turistico sociale in 
Abruzzo sono stati esaminati 
dalla quarta commissione con 
siliare, presieduta da', com
pagno Cornell. Hanno preso 
parte all'incontro, per defin.-
re i contenuti dei provvedi 
mento in rapporto alla carat
terizzazione sociale del tur: 
fimo, il presidente delia giunta 
regionale, '.assessore al Tur; 
smo. una rappresentanza del 

la Feder.t/ior.e ragionale 
CGIL-C1SL-UÌL. ,-".i assessori 
ai Tur.smo e Sport cVi.e Pro 
v.nce abruzzf.-.i . presidenti 
degli enti per il turismo de.. ' 
Aquila. Chieti. Pescara e Te 
ramo. D.i tutti e stata au.sp. 
cata una rapida definizione 
della legge, i.i qu.ile. come 
MIO pò preminente, deve avere 
quello d: .» elim.nare anacron. 
stx-he preciiis.cni nei confron 
t. del iur.srr.o d; ma.->sa <>. 

Tra le delibere dell'aberri-
b.ea regionale, figura quella 
che stanz.a la spesa di dieci 
m.iion. d: l.re quale contribu
to alle scuole per .nfermien 
ger.er.ci per .'anno 1976 

Informiamo, inf.ne. che in 
merito alla grave soluzione 
dell'Università abruzzese, la 
Federazione sindacale unita-
r.a regionale ha sollecitato ie 
n un rapido incontro con gii 
organi della Reg.one. Da p.ù 
parti si richiede di predispor 
re ai più presto ie misure p^ ' 
organizzare il convegno sull' 
Università casi come risuit.» 
dagli impegni sanciti nell'ac
cordo politico progTammatico 
sottoscritto dalle forze regio 
naluste. 

FOGGIA -- Le cooperative 
agricole aderenti alla Lega 
si danno una strategia coni 
plessiva per io sviluppo delia 
coopera/ione ;n Capitanata. 
individuano ; settori princi
pali dell'agricoltura il cui 
peso è notevole nel'.'eeono 
mia ncn solo pugliese ma 
meridicnale. hi questa grati 
de pianura vasta t">(K) mila et
tari sono presenti tutte le 
contraddizione di uno svilup
po agricolo che si esempliti 
callo ne! divario tra le pottti 
zialità attuali e cii prospetti
va. e l'effettivo utilizzo delle 
risorse umane e materiali 
che questa agricoltura offre 
e potrà ancora offrire man 
mano che ve»igeilo attuati i 
piani irrigui e alla condizio
ne che si crei un tessuto in
dustriale collegato a piani di 
trasformazione agricola. 

Questo tessuto industriale, 
sia per quanto riguarda la 

j ancora molto modesta pie 
senza che per quello che ne 
cessita sviluppare, deve esse
re fondato su basi de! tutto 

! nuove altrimenti si traduce 
, in uno spreco immenso se 
! non addirittura iti un danno 
| all'agricoltura. C'è qui l'eseni 
! pio emblematico della Frigo 
i daunia. l'industria di trasfor 
i illazione di prodotti agricoli 
! a partecipazione statale, chiù 
I sa da diversi mesi e per la 

quale è in corso una verten 
ì za che vede impegnate le for 
j ze sindacali e politiche. 
i Come è possibile che ni 

u»ia grande pianura, in par
te irrigua, ove si producono 
53 mila quintali di cavolfìo-

: ri e 7f)0 nula quintali di ear 
. cioiì. per citare solo due prò-
I dotti, un'industria di trasfor-
| inazione chiuda asserendo di 
j ncn avere produzione? 
| In realtà : motivi di fen 
: do che hanno portato a que 
j sta situazione, al di ià an 
I che del ritardi dell'agricoliu-
• ra foggiana su! piano delle 

trasformazioni agricole, no-
, nostante la spinta dei brac 
j cianti ciie . è cozzata contro 
I un vasto settore dell'impren 

ditoralialità -agricola foggiana. 
' stanno nel fatto che questa 
; industria sorse negli anni tra 
• il 1964-1965 senza un rea'e e 
' concreto rapporto con la prò 
1 duzione e con i protagonisti 

di essa, i contadini e la eoo 
' perazione agricola presente 
i sia pure in un modo non 
! adeguato alle necessità. Quei 

pochi contratti che s: stipu-
| lavano ccn i produttori furo 
. no a tal punto capestri, che 
I non pochi contadini o eoo 
: perative iiar.no trovato più 
! conveniente t ra t tare la v«n 
: dita dei prodotti addirittura 
1 con commerciali'.. 
; Nc»i seno stati mai discus-
• si piani di coltivazione legati 
• a contratti pluriennali; sue 
! cedeva cosi che ; ca voi fior. 
I che ; contadini portavano ai-
, ia Frigodaunia non erano c,i 
! librati cc»i gli impianti di 
i lavorazione per cui ci rimet 
• levano lavoro e produzic»ie. 
; I conta*!: cr.ti le organi//» 
: ziotn p/ofess.oliali non .-oio 
| non venivano ricercati ma 

erano addirittura evitati, co 
' me n<»i esistevano o erano 
• molto discutibili. . rapporti 
I con la centrale or:olrutt.co

la d; Foggia Con q:'".v.o non 
i vogliamo d.re t he . rapport. 
• tra .ndu-tr.a e ««gr.col'ura 
; .sano facili per una provm 
j c;a ciie pre.--ii:a. coni-;- ab 
j biamo già d-::o ritardi -u. 

piano della trasformazione, 
; ma la .-.tuaz.one peggiora. 
1 quando alle d.ff.co.'a eh-.-
' por'a la eh.Usura d. u:i'.»i 

dustr.a d. trasformazione .-. 
i aggiunge un rapporto d: cor. 
ì trapposiz.or-.»- < c.-.i 1 mrnd'i 
! agricolo da parte di una im 

prenditor.alita industriale pei" 
: d. p.u pubblica 

D: que-ta r-.-a.'? > coope
rative ag.ieo.e adere.-v. alla 

. Lega "n.ir.nn da tempo c»isa 
1 rx-volez/.i per ' J . r.-.-l porre 

con io.va la ner'-ssi'a d: un 
, rapporto d.retto tra ndus'r..-. 

e-d agr.coltura, mettono «i 
! punto u ia .-'.-ateeia eomple.-.-
: si va ind.viduando i set t i r . I 

pr;ncipa'.. dell'agricoltura foz ' 
giana. Lo hanno tatto in un i 
ernvL'gno ciie .-,. e .-.volto nel | 
.ambito della XXVIII F.e j 
ra .nternazicnale dell'agr. 
co.tura i 

I settor. 1. ha ind.cat: .1 ; 
presidente delle cooperative • 
agricole Vladimiro F o r i l e . «- | 
vanno dall'ortofrutticolo, al i 
viti vinicolo, allo zoo*. eon:rr> ; 
alla coltura sulla bietieul'u ) 
ra. al".i cerealicultura, il leter i 
re incolte. Per ognuno d. ; 
questi settori la eoope.az.002 
ha indicato obiettivi di svi- | 
luppo. comp.ti propr. e impe ( 
gni da chiedere alla Regione ' 

Puglia. E' una struttura que 
sta delle cooperative agrico
le che nel foggiano è sorta 
da poco: non di meno si pre 
senta con un grande impe
gno ohe è accompagnato dal 
la consapevolezza della ne 
cessiti» di uno sviluppo uni
tario dei processo cooperati
vo per far fronte alle neces
sità de! Paese. Questo invi
to alla unità del movimento 
cooperativo ha rappresenta
to un elemento et ut rale di 
questa prima manifestazione 
pubblica delle cooperative 
agricole della Capitanata. 

L'occasione per questo in
vito unitario, che si va af
fermando tra le tre centrali 
della coopcrazione italiana. 
come è stato dimostrato pro
prio nei giorni scorsi alla 
conferenza nazionale sulla 
cooperazione, veniva anche 
dalla circostanza della con 
temporanea XX assemblea 
generale della federazione 
nazionale della cooperazio
ne agricola (che raggrup 
pa com'è noto le coope 
rative sorte con la rifor 

; ma prima e con gli etiti di 
j sviluppo dopo» che si svol-
i geva alla Riera. Dobbiamo 
I registrare con rammarico 
i che qui dalla presidenza so-
[ no state espresse aperte « 
I forti posizioni di dissenso al-
| la proposta unitaria di ccn-
j fiuire in una delle tre cen-
I trai; ,n nome di un'autono-
i mia che ha tutto il senso di 
I una difesa di etichetta che 
] nulla ha che fare con gli in-
i teress: e con la stessa rea!-
| tà rappresentata anche dalla 
I regionalizzazione degli ititi d: 
| sviluppo. 
i « Noi non facciamo corteg-
j già menti affermava giù 

sta mente nel suo saluto alla 
I assemblea della federazione 
j nazionale cooperative agrico-
! le Bcnistalli a nome della 
! Lega — un dato però è di 
! reciproco interesse, ed è 
| quello dell'esigenza che noi 
I sentiamo di una cooperazione 
! che sia autogestita da parte 
j dei soci che devono essere i 
: protagonisti delle scelte». 

Italo Palasciano 

La Gazzetta e il Centro siderurgico 

Sanno dove rivolgersi 

La Gaztrttti del Sud riferi
va ieri, con grandi cridenzu. 
di un ennesimo progetto ri
guardante il Quinto centro si
derurgico di Gioia Tauro, il 
([itale prevederebbe la realiz-
zcnione di un laminato a fred
do capace di dare occupazio
ne ad appena IMO lavoratori. 

Fin (/in siamo nel mondo 
delle ipotesi giornalistiche che 
possono essere valide, ma che 
possono anche durare lo spa
zio di un mattino. Ma la Gaz
zetta del Sud fa di più. Scri
ve. infatti, che il nuovo pro
getto e stato proposto dal go
verno « co;i l'avallo de! PCI 
e dei sindacati confederali ». 
.Xe! corso dell'articolo si fa 
uso poi a piene mani di inter
rogativi. di sottintesi, di rife
rimenti. al fine di dimostra
re f/uello che imprimo luogo 
preme al giornale e cioè dire 
che i comunisti e sindaci!ti so
no d'accordo perché il proget
to Gioia Tauro venga tìdotto 
a niente, lasciando capire, per 
gli intenditori, che in tondo 
avevano ragione coloro i qua 
ii. in testa gli agrari, Ctccio 
Franco e la stessa Gazzetta 
de! Sud. dicevano die il (inul
to centro siderurgico non si 
doveva fare. 

Per rafforzare :l proprio as
sunto la Gazzetta del Sud ci
ta anche una frase pronuncia
ta da', coni pugno Berlinguer 
a Reggio Calabria alla fine 
delio scorso anno, con la quale 
ad un articolo analogo a quel
lo pubblicato ieri 'stessi dub- . 

bi, stesse accuse al PCI > a fir
ma de! medesimo autore, i! 
segretario generale del PCI ri 
spondera testualmente: «Stili
no calmi quelli della Gazzetta 
che si legge in questa regio 
ne: il PCI rimane fernmmen-
te impegnato per la realizza
zione del quinto centro side
rurgico». Lo scopo evidente 
dell'articolista e quello di fcr 
notare ti contrasto tra la pre
sunta posizione di oggi e quel 
la espressa dal segretario ge
nerale del partito. 

Ma la risposti! all'articolo di 
ieri non può che essere la 
stessa di quella data alcuni 
niest fu dal compagno Ber
linguer: il PCI non solo non 
ha dato alcun assenso a nuo 
vi progetti per Gioui Tauro. 
ma rimane fermamente impc 
./info sulla propria nota posi
zione secondo la quale l'im
pianto siderurgico deve essere 
realizzato mantenendo la pre 
visione dei 7.500 pos/i di la
voro. Se sarà laminatoio a 
freddo o altra cosa non è prò 
blema che possa essere risol
to da un partito o da un gior 
naie. E speriamo proprio di 
non dovere, periodicamente. 
ripetere, sempre le stesse cose. 

Ma d'altronde, si sa che non 
c'è peggiore sordo di chi non 
voglia sentire. Vorremmo, in
fine. dire alla Gazzetta de! 
Sud. che ci tiene tanto al quin
to centro siderurgico (ma sarà 
poi vero? >. di rivolgere altro
ve i propri interrogativi. Se 
vogliono, sanno dove rivol
gersi. 

A quando 
i 600 nuovi 

alloggi a 
Borgo Croci? 

FOGGIA — Per qu.il: raz.o 
n: a distanza di due anni n<"n 
ancora prende il via il pro
getto Borgo Croci per .a rea-
1./-/azione d: oltre 600 a'.log 
g ? Quali sono g'.; ostacoli 
oi.e ancora oggi impediscono 
i'.nizio de; lavori? La situa 
zone della casa nella città d. 
Foggia sta diventando sem
pre p.ù drammatica e ciò no
nostante ncn si comprende 
come tutt . i progetti relativi 
al r isanarmelo d; Borgo Cro-
•-: non valgono attuati . 

Si sa che per la prossima 
-er'imana dovrebbe riunì.-;; il 
fo«is:gl.o d: amministrazione 
dellTACP il quale pare do 
vrebbe appaltare lavor- per .1 
.V) - delia somma disponibile 
eoe oltre 5 miliardi per la 
reali zza zone dei primi 300 al
loggi S: e venuto a conoscen
za anche deii'attegg.amento 
quarzo mai strano assunto 
daH'amm.nisirazicne comuna 
le d; Foggia la quale non 
ha anrora risposto ad una 
lettera inviata ali'IACP in da
ta 23 marzo 1977. E' necessa
rio che tutti zìi ostacoli re 
lati'.', alla re-ai izza zi e^ie de! 
progetto Borgo Croci siano ri
mossi perché non e più con
cepibile tenere ferme somme 
notevoli che servono invece 
per dotare la città di Foggia 
di case popolari al fine di sod
disfare i b.sogni almeno p.u 
urgenti. 

Pescarono DC 
rifiuta una giunta 

unitaria nella 
comunità montana 
F'KSCARA — In un comunica 
to stampa di due giorni fa. 
riprodotto anche m manifesto. 
il comitato di zona del PCI 
della Vallata del Pescara stig 
mati/za i risultati dell'assem 
blea della Comunità montana 
della zona, nel corso della 
quale, è detto. » la DC. igno
rando qualunque discorso di 
collaborazione democratica a-
vanzato dal PCI e dalle forze 
rli sinistra per la costituzione 
d: una giunta unitaria sulla 
base di un accordo program
matico (...>. ha dato luogo ad 
una ristrettissima e- raffozzo 
nata maggioranza, determi 
nando cosi uà profonda spac
catura all'interno del quadro 
poLtico della Vallata del Pe
scara e motivi di turbamento 
del discorso fra i cinque par
titi politici a livello provincia
le ». 

Artefice di questa manovra 
è stato un personaggio noto 
anche alci cronache giudizia
rie. il deme>crist:ano sindaco 
di Roccamorice Mario Rosati. 
coinvolto in vicende di carat 
tere finanziario. II PCI chiede 
che i risultati dell'assemblea 
siano riesaminali a livello pro
vinciale dalle cinque (o 
politiche. 
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Fumose risposte del governo 
per i poli di Gela e Ottana 

La « rissa » fra Montedison e Anic*Eni condiziona la soluzione dai problemi del settore 
chimico - Le repliche dei compagni Macciotta e Spataro - Forti critiche dai deputati de 

Siglata l'intesa 
per il Comune 
e la Provincia 

Il sindaco sarà democristiano e socialista 
il presidente dell'assemblea provinciale 

BASILICATA - In cinque anni disponibili oltre 900 miliardi 

Il piano poliennale: 
buone le intenzioni 
inaccettabili i mezzi 

Palese contraddizione tra le finalità e i progetti di attua
zione — Somme enormi rischiano di restare nelle banche 

Dal nostro corrispondente 

A sinistra: un'immagine degli impianti ANIC a Gela; a (I*- stia, operai si recano al lavoro ad Oltana. Dei due complessi 
chimici si è discusso alla Camera 

ROMA — I gravi e drammatici proble- l 
mi dell'industria chimica in duo poli- ! 
chiave del Mezzogiorno — Ottana, in I 
Sardegna; e Gela, in Sicilia — sono • 
stati nelle ultime ore al centro di pole- i 
mici dibattiti nell'aula di Montecitorio , 
dove sono state discusse una serie di ! 
interpellanze e interrogazioni presen- ! 
tate al governo dai comunisti e da al- j 
tr i gruppi politici. 

I dati di partenza sono sufficiente
mente noti perché non basti citarli 
solo per sommi capi. Ad Ottana, l'atti
vità del complesso per le fibre realiz
zato pariteticamente da Montedison e 
Anic-Eni (e di conseguenza la stabilita 
del lavoro di 2.700 operai) è messa 
ormai continuamente in forse non solo 
dalla crisi mondiale di settore ma, so
prattutto, dai contrasti tra i due soci. 

A Gela, il completamento dei lavori 
del Petrolchimico dell'Anic sta provo
cando l'espulsione di centinaia di ope
rai dipendenti dalle Imprese appalta
taci di lavori (soprattutto metalmec
canici e edili) mentre si tenta di met
tere una pietra sopra tutte le decisio
ni di altre iniziative industriali già 
decise dal CIPE. 

O T T A N A — I! governo h a 
r iconosc iu to c h e . in segu i to 
«I la crisi mond.a ' .e de ! set
t o r e delle l ibre ar t i f ic .al i , 
v a r idiscusso il p i ano set
t o r i a l e ; m a h a d ich i i r a to c h e . 
m ques to c o m p a r t o . « Ottana 
non è un ramo secco ». e an/.i 
« va posto in grado di prose
guine l'attività senza < onse-
giienze ÒHI livelli di occupa
zione ». D e t t o ques to , il sot
to seg re t a r io a l Bi lancio Scot t i 
n o n hn forni to t u t t a v i a al
c u n a conc re t a siuraiiz.iu o in
d icaz ione su come il fu tu ro 
del s e t t o r e fibre e qu indi del 
polo di O t t a n a p o t r à e dovrà 
e s se re g a r a n t i t o Non un i 
p a r o l a a n c h e sui furibondi 
c o n t r a s t i t r a Montedison , 
Anic e S i r ; ma solo platoni
c h e raccomanda / . ion i a l l 'au
t o r e g o l a m e n t a z i o n e «lei rap
po r t i e a l l ' a u t o c o o r d i n a m e n t o 
de l ie a t t i v i t à . 

E s e ques te raccomandaz io 
n i si r ivelassero — come è 
Bilioni a c c a d u t o — del t u t t o 
inu t i l i ? , h a c h i e s t o nel la re 
p l ica il c o m p a g n o Giorgio 
M a c c i o t t a nel m n n i t e s t o r e !a 
c o m p l e t a insoddisfazione dei 
c o m u n i s t i per la r isposta del 
governo . Il governo infa t t i 
— h a a g g i u n t o — non h a 
m i n i m a m e n t e c o n t r i b u i t o a 
f a r ch ia rezza e a migl iorare 
la s i t uaz ione : t a n t ' e c h e , 
q u a n d o alla fine del mese 
scorso si è corso l 'ennesimo 
r i sch io del b lo tco della p i o 
duz ione p?r il r i f iuto Monte 
disoii di forni re la ma te r i a j 
p r i m a , l 'unica iniziat iva c h e i 
è valsa «i sb loccare la s.t na
zione e a d a s s i c u r a r e s e p p u r 
solo t e m p o r a n e a m e n t e la con 
tu rnaz ione de l l ' a t t iv i t à è s ta
t a condo t t a da l l a Regione e 
d a i p a r l a m e n t a r i s a rd i ne l l a 
t o t a l e n r n a v a del governo e. 
p e r esso, dei min i s te r i del Bi
lanc io . de l l ' I ndus t r i a e delle 
Pa r t ec inaz ion i s t a t a l i . 

Macc io t t a h a qu indi ripro
p o s t o i t r e p rob lemi di fondo 
(cui il governo è disinvolta
m e n t e s f u m i l o ) a l la base del
la orisi d i O t t a n a - il pe r s . 
6 t e n t e r i f iu to di cons ide ra re 
pubbl ica la Mon ted i son : la 
c a r e n z a dì d i rez ione pubblica 
de s ì i i nves t ' n i en t i r ea l i zz i t i 
con d e t e r m i n a n t i e o n t r i b a t : 
pubb l ic i ; gli a s o e t t : non o h i i 
r i d e . p i t t i sociali e h \ secon
d o '. i d e n u n c i a non s m e n t i t i 
de l C o n s i ; ! o d i fabbrica, prò 
vedono la fo rn i tu ra del le m i 
t e n e p r ime a prezzi s i ioenor i 
a quel l i d i m e r c a t o e la ven
d i t a c.-elus-.vam^iiio ai d u e 
az ion is t i dei p rodot t i finiti 

.s tabil imenti di O ' t a m i . 
Sul la stessei linea di cr i t ica 

a l le d ich ia raz ion i de l gover
n o si sono collocate le repli
c h e del democr i s t i ano Mole 
e del socia l is ta T e - c o . 1 qual i 
h a n n o t r a l 'a l tro insis t i to sul
la m a n c a n z a di qu.il.s.r-si ini-
z .a t iva dei governo per met
te re o rd ine nel se t to re del le 
Mire e per s eda re la « guer-
i a t r a 1 colossi del la chi
ni c i ». 
GELA — Anche per il polo 
de l l 'ANIC. e pei s ino d i p:u 
c h e per il ca? i di O t t a n i , il 
governo h a to rn i to nuove e 
a l l a r m a n t i con fe rme del la 
g ra \ . tà della s i tuazione an i 
m e t t e n d o — lo h a f a t t o il sot
tosegre ta r io al la Par tec ipazio
ni s t a t a l i Ho va — c h e n o n 
solo u n a p a r t e ma a d d i r i t t u r a 
t u t t a l 'occupa/ ione i n d o t t a 
(circa 1600 lavora tor i ) è mes
s a a i forse. In ques to senso 
e: sono già ufficiali decisioni 
del l 'Anic. Qua le a t t e g g i a m e n 
to i n t e n d e a s s u m e r e il gover
n o di f ronte ad u n a deci
s ione così grave, che r i sch ia 
di provocare d r a m m a t i c h e 
tensioni in t u t t o il gè lese? Il 
governo — h a a g g i u n t o Bo 
va — ass icura c h e la p ropr ia 
iniziat iva è tesa a v incolare 
l 'Anic a d u n a « ipotesi (fio-
baie >> c h e preveda il poten 
z i a m e n t o di t u t t e le sue at
t iv i tà nel la fascia cen t ro me
r id ionale della Sicil ia. E qui 
r i spun tano , t o m e nel caso di 
O t t a n a . il ruolo del la Mon te 
flison e ì suoi c o n t r a s t i con 
il g ruppo Eni e con la Sir . 
d a l m o m e n t o c h e ques t i s o n o 
i p a r t n e r s ( ins ieme con la 
Ree ione Sici l ia) p ropr io del
le inizi t ive t a n t o s b i n d i e r a t o 
netrl: a n n i scorsi e di cui si 
ven t i l a ora l ' annu l l amen to . 

P ro t e s t e de l d e m o c r i s t i a n o 
Sinesio e del compasmo Ago
s t i no S p a t a r o per u n a rispo 
s t a non solo grave ma a n c h e 
pr iva d i quals ias i conc re to 
impegno opera t ivo . In par t i 
co la re S p a t a r o h a r i levato la 
c o p e r t u r a d a t a ogge t t ivamen
te da l le Par tec ipaz ion i s t a t a l i 

! «illa violazione d a p a r t e del 
1 l 'Anic dei precisi e v .ncolant i 
j accordi con i s i n d a c a t i c r e a 

poli t ica de ! governo e degli 
en t i economici pubblici di ri
s p e t t a r e gli impegn i so lenne
m e n t e sanc i t i d a a n n u n c i uf
ficiali e decisioni opera t ive . 
A ques to propos i to S p a t a r o 
h a r i l eva to il colpevole si len
zio del governo a n c h e su u n o 
specifico caso c h e r i schia di 
a s s i c u r a r e a l l a S i r d i Rovelli 
u n o scanda loso regalo di 14 
mi l ia rd i . Si t r a t t a dei r i t a r d i 

c h e s t a n n o c o m p r o m e t t e n d o I 
il p roge t to S A H P a p.trteci- | 
Dazione mista. E n t e m i n e r a r i o | 
s ic i l iano-SIR per cui ques ta , 
u l t i m a p r e t e n d e di ineame- j 
r a r s i la par tec ipaz ione già j 
ve r sa t a da l l a Reg ione facendo 
leva a p p u n t o su! m a n c a t o ri- | 
s p e t t o de i t e m p i di realizza- I 
zione degli imp ian t i . 

I R E G G I O C A L A B R I A — Un posi t ivo acco rdo è s t a t o r a g g i u n t o 
I da l le delegazioni della DC, P C I . P S I . P S D 1 e del P R I per 

« r i ce rca re con u n i m p e g n o c o m u n e , u n a so luz ione fonda t a 
| sul la più a m p i a in t e sa fra le t o r r e d e m o c r a t i c h e » , a l la d u e -
i z ione del C o m u n e e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e prov inc ia le . 
; Su l l a ba se di t a l e accordo , il n e o p r e s i d e n t e , a v v o c a t o 
i U n g h e n (PRI» ha già p r e s e n t a t o le sue d imiss ion i che sa-
I r a n n o accolto da ! consigl io provincia le , convoca to p e r merco-
i ledi 11 m a g g i o a l la o re 10. S u c c e s s i v a m e n t e si p a s s e r à a l l a 
i e lezione del nuovo p r e s i d e n t e e del la g i u n t a provinc ia le . Nella 
i s t e s sa g i o r n a t a , a l le o r e 18, si c o n v o c h e r à 11 consigl io comu-
i n a i e pe r l 'elezione del s i n d a c o e del la g i u n t a c o m u n a l e ; il 

r e sponsab i l e ed u n i t a r i o a t t e g g i a m e n t o — che , in t u t t i ques t i 
l ungh i mes i di l ogo ran t i t r a t t a t i v e e di r invio , ha , s e m p r e , 
l i c h i a m a t o l ' a t t enz ione sui d r a m m a t i c i p rob l emi della c i t t à — 
ha c o n s e n t i t o la r ip resa del d ia logo e l ' a s sunz ione di precise 
r e s p o n s a b i l i t à po l i t i che . 

Nel r e c e n t e acco rdo s o t t o s c r i t t o d a i c i nque p a r t i t i , si 
r i con fe rma la necess i t a c e b o il s indaco della c i t t à capoluogo 
ed il p i e s i d e n t e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e p rov inc ia le s i ano asse
g n a t i r i s p e t t i v a m e n t e al la Democraz i a c r i s t i a n a ed al P a r t i t o 
soc ia l i s ta i t a l i a n o » e si u h a d i s c e che gli s tessi s a r a n n o desi 
gna t i da i n s p c t t i w p i r t i t i « c o n coerenza e in i a p p o r t o 
a l l ' i n soppr imib i l e es igenza di m a n t e n e r e e conso l ida re il 
q u a d r o poli t ico, f o n d a t o su l l ' in tesa fra i c i n q u e p a r t i t i » . Pe r 
def in i re « irli a s p e t t i concre t i re la t iv i a l l ' a t t u a z i o n e dell 'ac
c o r d o » sul la f o rmaz ione delle due a m m i n i s j raz ioni . i r app re 
s e n t a n t i dei c i nque n a r t i t i .si i n c o n t r e r a n n o nel la m a t t i n a t a 
di m a r t e d ì 10 maggio . 

Tocca , ora, a. a Democraz ia c r i s t i ana — e p e r cer t i a spe t t i 
a n c h e al P S I - sciogliere ogni r i serva sul le scel te che spet
t a n o loro ner la d i rez ione del C o m u n e e del la P rov inc ia di 
Regino C a l a b r i a : que l le scelte, come r ibad i sce a n c h e l 'u l t imo 
accordo , d e b b o n o r i scuo te re il m a s s i m o del consenso demo
c ra t i co e. con le neces sa r i e ga ranz i e , a s s i e m a r e a s s i e m e 
a l le e i u n t e , la rea l izzaz ione dei p u n t i qua l i f i can t i della in t e sa 
pol i t ico p r o g r a m m a t i c a . 

In ciuesto c l ima di r ip resa della vo lon tà pol i t ica a p p a r e 
del t u f o s t r a n a ed i n t e m p e s t i v a la l e t t e ra del P re f e t t o con 
cut. diffida il cons ig l io c o m u n a l e — p e n a lo sc iog l imento — 
a p rocede re sub i to al l 'e lezione degli o r g a n i esecut iv i . E ' g rave 
che l ' i n t e rven to urefe t t iz io sia a v v e n u t o a u a s i in a s s o n a n z a 
a l manifes to-di f f ida dei miss in i e dopo l ' a n n u n c i o del nuovo 
acco rdo in t e rco r so t r a i pa r t i t i d e m o c r a t i c i . 

C e i t o . le gravi r e sponsab i l i t à po l i t i che di u n a Democra 
zia c r i s t i a n a m a c e r a t a da l gioco i n t e r n o de l le co r r en t i clien
t e l a r e n o n possono esc ludere nuove diff icoltà ed i r r i e i d i m e n t i : 
m a . a r r o g a n z a e sopraf faz ione , n o n sono p iù possibi l i . 

A l l ' a p p u n t a m e n t o di m a r t e d i p ros s imo , b i s o e n e r à g iunge re 
con p r o n o s t e r i so lu t ive ed u n i t a r i e p e r p o r r e f ine a l l ' a s su rda 
e m o r t i f i c a n t e p r a t i c a dei r i n v u . pe r s t r o n c a r e ogni possibi le 

" j sDcrulazione. p e r a - s i c u r a r o di rezioni d e m o c r a t i c h e ed effi-
| c ien t i ne i d u e m a s s i m i consens i civici. 

g. f. p. i Enzo Lacaria 

PESCARA - La « vertenza » dei disoccupati organizzati per il lavoro 

Lo ha annunciato De Mita 

Sarà «riconvertita» 
la Ajinomoto Insud 

Dal nostro corrispondente 
P O G G I A 
m o t o - I n s u d 

P e r la Ayino-
di M a n f r e d o n i a , 

la r i a ssunz ione d: 470 lavora- ] s econdo quel lo c h e è sca tu -
tori d ' .morese a p p a l t a t i c i pò- | r ; t o da l l ' i ncon t ro avu to con .1 
s t i m e is.-a in tegraz ione ; e 
d e n u n c i a t o :". s i lenzio sul . ' an-
d i n v e n t o del .e nrocedure ne r 
' . a t t u a / . o n e <'M co-..ddot*o 
« pacche t to C I P E n . S . amo m 
fronte a d un d v . m p e . m o non 
solo del governo m a a n c h e 
del g r u p p o Eni ( d i m o s t r a t o 
p e n ' t r o a n c h e d a i ' a m a n c a t a 
re. i l .z-azione de l l ' impian to d i 

il p i a n o di n e o n v e r s i c n e 
Nei p ros s imi g iorn i le forze 

p o e t i c h e d e m o c r a t i c h e e gli 
o r g a n i s m i d i re t t iv i della Ca
p i t a n a t a i n t e r e s s a t i a l pro
b lema d o v r a n n o r .un i r s i p-^r 
o s a in i ' i . i r e a t t e n t a m e n t e 
q u a n t o d e t t o da i m i n Siro De 
Mita . I n t a n t o a M a r g h e r i t a 
d: Savoia i lavorato.- , del la 

prezzi infer ior i a quell i d i I Geia-E.- t t : emergono — h a 
m e r c a t o . d e t t o Sryi taro — c h i a r e e a l -

Esis te d u n q u e — h a ion- ! l a m e n t i t endenze ad u n a 
e lu so Macc .o t t a — u n a g rave smobi l i t az ione s t r i s c i an t e de l 
c o n t . r a d d i z o n e t ro ra f fe rma
t a vo lon tà del governo d : 
g a r a n t i r e la sop ravv ivenra e 
7o svi luppo di O t t a n a . e ] « 
m a n c a n z a di mi su re concre te I 
p e r sos t ene re q u e s t i ' . . iva ' 
pol i t ica . I lavora tor i e 'e 
popo!az : on: i n t e r e s s i l o con": ' 
m i e - i n n o a ba t t e r s i : v r :.n j 
ped r-» colpi d : m a n o o p - r 
i m p o r r e u n p a n o di .-e ' to-o | 
o h e e.irant_-v<i la corro—ì ' 
u t i l i z z a c e n e d e : iond : i>jb ; 
olici e la p .ena garanz ia de::'., i 

e r u e p o e c o m u n a u e a d u n 
forte r i d i m e n s i o n a m e n t o del la 
sua presenza in S v i l i a . 

Q u a n t o n ì l i m a n c a t i rca ' i z 
z a z v n e dez i : a l t r i msedi.i-
m---,*i d i t - m p o «le.-.-. d a l 
C I P E e in p i r : . c o " i re d i 
fl'i"": f'i ubi - i - e li""'".! 7 o m 
Lva* « P I 1 T , I r*: Monto *h irò. 
ir. p rov .nc > d: Agrigento» "a 
n ' o ' l - T . i b 'e e o : V : - r . n i:à n ! 
a t t o •'-.i 'e . : i n - i s e nss-v t ' o i 
è r ive la i r .ee de. ' . ' .n\ ipic:*.à e ! 
de.*, i m ì i i o a n z i d . \o ' .o:và • 

min.s".ro per gli i n t e rven t i r.el 
Mezzog.orno De M. ta . si do 
vrà a n d a r e mve.ss . i r iamon' : : 
a d un p . ano d . r . e o i v . e r t o n e 
indu.v.r.a.e. 

Q u e s t a dec is ione è s t a t a 
c o m u n i c a t a n e ! corso dell ' in
c o n t r o t e n u t o s i giovedì 5 
m a g g i o a R o m a a i la delega
z ione foggiana c o m p o s t a da 
p a r l a m e n t a r i , da l p r e s i d e n t e 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e provin
c ia le c o m p a g n o K u n t z e , da l 
s i n d a c o di M a n f r e d o n i a com
p a g n o M a g n o e dal r a p p r e 
s e n t a n t e della g-.unta reg iona
le pugl .ese . Il m i n i s t r o De 
Mi ta si e i m p e g n a t o a far 
conosce re m t e m o , r . s t r e t t . 
q u e s t o p i a n o di "-.conversione. 
F r a t t a n t o , s e m p r e s econdo 

q u a n t o ha d e t t o l ' e sponen te ! é"che^próduce" 'bro"rno 
del go-.erno. la I n - u d e impe U l E j r o j , . o r n . : . r . en . ie 
gna*a un." .amento a i g iappo 
ne.-, a far f tm^.onare fior
ili.: ' .mente la fabbrica di Man-
fredon.a in a t t e s a che .ci vari 

fa re u n a passere l la d: o ra to
ri p iù o m e n o brav i . A b b i a m o 
del le r i ch i e s t e p rec i se d a far
le. u n a p i a t t a f o r m a di l o t t a 
pe r l 'occupazione giovani le in 
q u e s t a c i t t à . Non le c h i e d i a m o 
n e p p u r e di i n t e r v e n i r e ne l 

i m e r i t o del le n o s t r e r i c h i e s t e : 
! v o g h a m o solo s a p e r e s e lei e 
l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c h e r ap -
I p r e s e n t a , s o n o da l l a n o s t r a 
; p a r t e m q u e s t a l o t t a e se ce 
i lo vole te d i m o s t r a r e convo-
I c a n d o i m m e d i a t a m e n t e u n 
| Cons ig l io c o m u n a l e s t r ao r -
i d i n a r i o . c h e d i scu ta i n o s t i i 
I p rob lemi ». 
I L i n o T r a .n i . u n g iovane del-
I la Lega, h a e s p o s t o la p .a t -

t a f o r m a c i t t a d i n a , p r e m e i -

za domic i l i a re agli anz i an i 
e agli h a n d i c a p p a t i ; corsi di 
qua l i f i caz ione e riqualifica
z ione p ro fess iona le po t r an 
n o a n c h e p e r m e t t e r e a mol t i 
g iovani di e s se rv i impegna t i . 
C o n c l u d e n d o . T r a i n i h a det
t o : « Q u e s t a se ra è offer ta 
a l C o m u n e di P e s c a r a la 
grossa occas ione di qualifi
c a r e se s t e s so come o r g a n o di 
gove rno del t e r r i t o r i o >>. 

Le diff icol tà f i n a n z i a n e e 
legis la t ive dei c o m u n i sono 

. t a n t e : t u t t a v i a Casa l in i ha 
j a s s i c u r a t o d u e cose : i! Con-
t s.gl-.o c o m u n a l e F t raordma-
; n o su q u e s t a q u e s t i o n e s a . u 
j f a t t o al p .ù p r e - t o . nei ten.,"1 

via 

n o i m p e g n a t o il gove rno e 
] i n p a r t i c o l a r e l 'Ati e le Pa r 

tec ipazioni S t a t a l i a fa re in 
j m o d o c h e v e n g a g a r a n t i t a e 
| s a l v a g u a r d a t a la p r o d u z i o n e 
i del lo s t ab . l i i r . emo. C o m e e 

t r i s a n a m e n t o del la c i t t à 
' I g iovani c h i e d o n o l 'uti l izzo 

n o n c l i e n t e l a r e degli ìnvest i -
I m e n t i c h e già ci sono , o l t r e i v e r n o 

1 a d i n t e r v e n t i s t r a o r d m a r . . i 

i p a i : ne l le nz ia t ive c h e Cs-i 
. v o r r a n n o p r e n d e r e ne i con-
' f ront i del la Reg ione e del g-v 

i don ia c 'è u n in te ressa m e n ' o 
i da p a r t e de l l 'Eu rob rom u n a 
i soc .e tà o l a n d e s e co l lega ta a d 
] u n a muli . naz iona le 1,-rael.a-

na ohe o p e r a nel M a r M o r t o 

varo . 
z .ona : 

i 

r. e 
50' del paco'.-.etto a-

o .n m a n o all'A*:. 

r. e. 

0 dita neir 
Un'insegnante dementa 

re m pensione. r.uhile. 
tormentata da'.la $<)Ut:t3t 
no. .*! ò tolta la ina a 
Cagliari, Un tatto di cro
naca come tanti, i >r<? più 
triste denli altri. 

Il gesto cosi dimesso 
dell'anziana mae.-tra ::on 
desta clamore, resta senza 
storia. Con i tempi cìie 
corrono un suicidio non ja 
quasi n(>tÌ2ia. Ma è al di 
là della cronaca che biso
gna guardare. Casa si ve
de a Cagliari i.oi quartie 
ri del centro storico e in 
quelli periferici dove vive 
un'umanità d^cr.le. che 
non invoca aiuto urlando, 
e magari protesta m ,\ilen 
zio. con la lettera al gior
nate . con la supplica all' 

UNA DONNA SOLA 
autorità. C'i'i l'arma a-.\ 
suicidio',' 

La maestra che --i < '<•' 
cs^a immergendosi r.c.le 
acque d: Su Siccu e stata 
ritrovata l'altro gior:io tra 
gli scogli di un lungomare 
dove sboccano le fogne e 
m cui attraccano i lussu<> 
si jxinhli dalle bandiere 
ombra, l'n frettoloso oc 
certamente- giudiziario, e 
quindi il casi si è chiudo. 
Co^a importa se la mae 
stra ha 'tascata t.n higliet 
r<> Cnn pttche paTo'.e ^cm 
pl:ci e brucianti? Son nu 
sarà a i n o r o , ed ha pre
ferito uccidersi, chiedend > 
di non essere rimpianta ne 
ricordata da nessuno. 

rerchc? Forse l'inse
gnante, rimasta priva del 

suo m rido, dei .-1 •'• altr. 
ni. della sua nn.ca rani • 
ne di riia. arrivata all' 
età d: t"f anni, non se le. 
s e n t i r à di C'Oiunuare l'e^i 
stenza di donna sola in 
un ambiente < :I qi:artiere 
della Manna di Cagliari » 
corip.trut in cr,7c i a i* ist,v"» r o. 
socialmente - culturalmen
te sempre p,ù orientato 
verso mi ideili di miu c<,n 
s:imi.-.tict. impregnalo rìx 
una crrtv-a rivale butte 
gaia. 

Gli anziani non sono fun 
rionali a un sistema che 
punta al soldo e dimenti
ca la persona irnana Si 
lo m questo contesto ge
nerale e nella sfera del 
« privato T col crollo dei 
valori re laf ir i alla vecchia 

n o t o pe r la S.v.bi d i Manf re - . C h i e d o n o c h e dove .! Coma-
J — ; _ . . . . ._ . „ • n e n o n può m t e r v e n . r e . 

i q u a n d o è :ì c a so d. inves t i r e 
i la Regione , il governo, l 'ente 
i .oca'.e s:a al .oro J ianco. non 
; c o n t r o p a r t e m i componer.-
! te n-^i o o n i r o n t o p .u gè-
i n e r a . e dei g .ovam con le . 
1 . - t . tuz.oni . A. c e i v r o ae'.ì 
] .<vertenza-Pescara > de i g .ovan: 
ì d i soccupa t i e s t a t o pos to il 
1 p rob l ema della pe.-oa: ci - o n o 
• g.a g rupp i di g iovan i che .n-
' t e n d o n o f o r m a r e coope ra t ive 
I pe r svolgere q u e s t a a t t i v i t à . 
I il C o m u n e deve a s s i c u r a r e u n 
I impel ino s t r a o r d i n a r i o in quo 
. - t o s e f o r e e l 'util izzo de : \ e n -
; t i c . n q u e n u l . o n : g.a st . in-
. z .a t : m b i lanc io 
I I e . ovan . vog. iono poi e s 
> «ere i p r o t a g o n i s t i . ì n - . e .ne 
' a l l ' en t e locale, d: u n con-*. 
1 m e n t o da fa re nella c . t t a . 
I sulla forza l.i»oro d i s p o m b . 
! !e e i nu t . . . z za t a , su : pò*: : c h e 
I e po.ssib.le r eper i re sub . to . a p 
i p r o r . t a n d o i n s i eme al le •••* 
' ghe e a l s i n d a c a t o del le gra-
| d u a t o r i e Una inch ie s t a , di 
j cui s: dovrebbe fa re p romo-

!o s tesso C o r n a n e 

Nadia Tarantini 

Indette dal PCI 

Tra oggi 
e domani 
decine di 

manifestazioni 
in Sicilia 

PALERMO — Numerose ogyi e 
domani (domenica) le iniziative 
politiche del nostro partito in 
Sicilia. Si tratta di un primo 
elenco di manifestazioni decise 
dal comitato regionale che ha 
stabilito rilanciare l'iniziativa di 
massa, in particolare sul temi 
dell'occupazione e dello svilup
po. Ecco, di seguito, lo princi
pali manifestazioni. 

O G G I : Enna, attivo provincia
le con la partecipazione del com
pagno Luigi Boggio della segre
teria rogionale; Licata (Agrigen
to) incontro del PCI per l'azien
da Halos con la partecipazione 
di Michelangelo Russo, capo
gruppo all 'ARS; 

D O M E N I C A : a Sciacca (Agri
gento) comizio del segretario 
regionale compagno Gianni Pa
risi In occasione della inaugu
razione della sezione intitolata 
ad Accursio MIraglia; Assoro 
(Enna) con Boggio; Enna. con 
il senatore Vi to Giacalone; Ca-
tteltermlni (Agrigento) con Mi 
chelangelo Russo; Mazzarino 
(Caltanissetta) col segretario 
della federazione Altamore; Re-
sultana (Caltanissetta) con l'on. 
Arnone; Sommatino (Caltanis
setta) con l'on. Carl i; Burglo 
(Agrigento) , con l'on. Spataro; 
Floridia (Siracusa) con il se
gretario della federazione Ago-
sta; Catania zona Cibali, con 
Pietro Barcellona; 

L U N E D I ' : a Trapani attivo di 
Federazione con l'on Nino Tusa 
della segreteria regionale. 

Dal nostro corrispondente 
P O T E N Z A — 11 bi lancio del
la Reg ione Bas . ì i ea ta . del qua
le si s t a d i s cu t endo in com
miss ione , è ogge t to di u n a 
lisi e di r i f lessione da p a r t e 
de l le forze d e m o c r a t i c h e . 11 
b i lanc io h a valore di m e r a 
ind icaz ione pol i t ica : p e r c h e 
es so possa esp l ica re la pie 
nezza della p ropr ia funzione 
occor re u n a legge f inanz ia r ia 
r eg iona l e con e l e m e n t i inno
vativi r i spe t to al le n o n n e di 
c o n t a b i l i t a di S t a t o che or
ma i m a l si a d a t t a n o al la spe 
e t i c i t à de l l ' i s t i tu to reg ionale . 
Di qui l ' impegno a d e f n u e 
e n t r o il g iugno '77 il b i 'an-
cio po l ienna le e la legge fi 
n a t i z i a n a . 

In to ta l e , dal q u a d r o delle 
r i so rse cos t i tu i t e da l le e n t r a 
t e o u l m a i . e e iì.\. quel le s tra
o rd ina r i e , la Regione Dis t i l l a 
t a h a una d isponibi l i tà p a n 
a 959 nu l . a rd i di lire nel q u m 
q u e n n i o 1977-81. E' il caso di 
a g g i u n g e r e che ì res idui p a s 
sivi a c c u m u l a t i s i al la d a t a del 
31 d i c e m b r e '76 a m m o n t a n o a 
c i rca 120 mil iardi di l u e e 
che il calcolo delle previsio
ni in e n t r a t a è s t a t o realiz
za to in via del t u t t o p ruden
ziale- ciò significa c h e in fu
t u r o le d isponibi l i tu po t r ebbe 
ro e s se re a n c h e m a g g . o n . Gli 
obie t t iv i che il p r o g r a m m a si 
p r o p o n e di r agg iungere posso 
n o e s se re cosi s in t e t i zza t i : 

O s u p e r a m e n t o della fase 
a s s i s t enz ia l e nel la s t ru t 

t u r a economica del la Re
g ione ; 

O m o b i h t a z i c n e di t u t t e le 
r i so r se ; modif icazione del

la s t r u t t u r a della spesa fina 
l izzata a magg io re p rodu t t i 
vi tà e qu ind i a l l ' a l l a rgamen
to de l l 'occupazione; 

O r ecupe ro delle zone in
t e r n e e dei c e n t r i poveri 

e. più in genera le , il nequi l i -
b n o t e r r i t o r i a l e di t u t t a la 

Giovani e ragazze delle leghe al sindaco: 
cominciamo con le cooperative della pesca 
Illustrati i punti della piattaforma - Chiesto un censimento della forza-lavoro e delle possibilità di occupazione 
« Il Comune deve dirci se sfa dalla nostra parte » - Casalini si impegna per una seduta straordinaria del Consiglio 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Sono tornati in tanti, l'altro ieri sera, giovani e ragazze delle Leghe disoccupati di Pescara, dopo due setti
mane, al Comune. A metà aprile il sindaco non li aveva ricevuti (giovedì sera ha detto: a Si è trattato di un equivoco»), 
forse temevano anche questa volta di fare un viaggio a vuoto. Cosi non è stato: il sindaco di Pescara, Casalini, era 
a d a t tender l i , ins ieme a lui la m a g g i o r p a r t e dei component i la g i u n t a : i democr i s t i an i Mas t r ange lo . Di Sipio. De Mart i i s . 
i socialisti Di Biasio (vice s indaco) . P ro fico e Gia fagna , il r e p u b b l i c a n o Amadio e il soc ia ldemocra t ico Terenzio . E r a pre
sen t e anciie Michele Ciafardini pe r il PCI . L a p r i m a cosa che h a n n o de t to i g iovani , dopo esser.si sedut i in silenzio, è 

s t a t a : « S i g n o r s indaco , n o n . s o c . a l e ; t - o n " la" i s t i tuz ione d: 
s i a m o qu i pe r e se rc i t a rc i nel- " a n t i d r o g a d e c e n t r a t i 
la d i a l e t t i ca , n o n vog l iamo * . q u a r u e n > ^ r r a s s i s t e n -

' La folta rappresentanza dei giovani disoccupati abruzzesi 
1 durante la recente manifestazione nazionale a Napoli 

\7"ì,r;\(7 autoritario re 
pressila i quante ne tro-,n 
m > a Cagliari nella picc • 
la e media borghesia? » *i 
può inquadrare la tragen.a 
delh. solitudine che ha 
spinto la mae.-tra al « gè-
<to irreparabile-:. Se ne è 
andata una donna p:ù e-
marginata delle altre, una 
rì-inr.a che aveva .••uh;: >, 
iirsc. una i '.olenza .•••itìile 
e continuala. Abbandonala. 
per limiti di età, dal mon
do della scuola, ha pre'e-
rito comunicare agli altri, 
annegandosi, la concludi > 
ne tragica di un dolum-o 
processo di alienazione; 
che non ,-e no par l i in «no
do retorico e pietistico, 
per comodo di coscienza. 

i 

Si tratta del secondo tentativo del genere nella provincia 

Nove giovani teramani danno vita 
a una nuova cooperativa agricola 

Nostro servizio 

i 

_ i 

t o ro n s . e 

T E R A M O — L .rr.pezr.o o c : 
g . cvan . teraTia- i . i.i azr .col 
t u r a , r >M%X r . i del lagr . .o l*- i -
r a . r . a o . o r a p p o r t o t r a e t "a 
e c a m p a g n a . sury*rame.-.;o del 
d.- .ar .o t r a .a - .oro n u r . a a . e -:d 
. n t t . l e t tu . i . t • s-^m pa re «• e'..-" 
a b b . a m o ie t to ed a sco l t a to 
c e n t i n a i a di v o l t e . : n quest i 
u l t imi t e m p i . 

Nove g tovan . s t uden t i d. 
T e r a m o h a n n o deciso d. d a r e i 
u n c o n t e n u t o rea le a ques t e 
paro le e h a n n o cos t i tu i to m a 

i e»-operat i la aur .coia Non •;• ! 
j la p r i m a Cspt-r.e.-.za de i ger.e , 
j re cne .si fa nei .a nos t r a prò- i 
; . m c . a La p r i m i e cornine.a I 
i t a a l cun , mes . fa a G iu l . ano : 

a m a n t e ,o .--a:o d e ; servizi i Va. <l'Unita se r.e occupò m 
! -ex .al i . .ns.err.e a l i* doni . . . ina j l i n f 0 r . \ z . o del 27 febbra :o) . I 
' e a l l e es .genze dei \ a n q ;,ir , u r e m o t c - d qa-^-'^ in *.V;-
i ''?::• C e n s i m e n t o de i \ a n . . {'à h a n n o m'tenz.one d i ' i n d i -

r .zzare . 'a : t . . - . tà del la coopera-
t .va ver.-o la c^nduz .one d e . 

j t i r r e n i , g.à m d i v . d u a t i e V\\-
, l e g a m e n t o d. bes t i ame. Il pro-
j b lema p .u gra.-.de c h e h a n n o 
j d. f ronte , co rnane d ' a l t r onde 
i a t u t t e le ooopera t .ve di «:o-

r icreat i - . . t \ a m . e la ecncess .one del le 
e c u . t u r a l i sono q u e s t e le | t e r r e at tua.rr .e .v.e incolte o 
« g r a n d i i n c h i e s t e ! che il | mal co l t i va t e (per il recupero 
eom ' " ' - • - . . . 

R O J . ' J ie. un ...vo.-.tro d. t u t t e 
,e c-v a-rat : - .e agr .co le di g.o-
'»,'..-.. tr> . . K5A I F V ' S . . l ap 
po j j r . _ r . o i por d .soutere e 
.-•ab . . r - .-- n o n i .'.a d . i o . ; . ' . -
s .ori- I \ r a c t e . e r a r ^ le a-ss»-
?!!.-• or., e -.)--rn.''•• re qu.r.di 
.'.»•.-. .) d f . . e a t v . .ta a .ir cole. 
e ^ > p , : a ' . - . e • .. t im . t . i to 

reg iona le per l 'occupazione 
h a n n o d e c ì o d i p romuovere . 

c u p a z . o n e delle ' e r r e c h e do
vevano essere a . \ - f :n . . : c a l . i 
coopera t iva d i G:al:ar_ova, ,n 
c o n t r a d a Colle c . tc .o. 

R . t o r n a n d o a. la cooncr. i t : ' .a 
di T e r a m o , b s o g n a sot to l nc.i-
r a a lcar .e qiu-st .cn: d: c.ir.it 
t e r e po. i t .ee Qua! e .nfa' . t : '. 
s .gn . f . ca to profondo d. q u e - " 
: ; i :z .a t .va? E.c.sa forn..-ce. ir. 
z . tu t to . u n a .secca r . spcs ta 

pe r d o m e n c a 15 m a r g t o . ÌV-L j luozo c o m u n e secondo e a. i 
. i c o v a r . . n_>n han" - i V02..4 n . 

' a . o r a r e , e d . m o s t r a n o , al turi-
t r a r . o . c h e c'è t r a loro '.a cor.-
saD^vo'.ezza de'., .mportar.z-a 
de l la-.oro e del lo sferzo cre.i-

mo a l le l e ehe . dovrà pe rme i -

Assegnati 52 
miliardi alle I t . \ o d e . g . o . a n . . senza : qui ' . i 

è sunorf .uo nar i a re d r.sO'.u-
c or. o=ce re ri" 

d e ; 
.a-

t e r i . C e n s i m e n t o de i 
s f . t t i e de.'.a <- f ame d: ci-

', ?c': c e n s . m e n t o dol 'a d o m a n -
! da d. n .d i . c o n s u l t o r i , servi 
! z. d e c e n t r a t i ne i q u a r t i e r i . 
I m s . e n t e a d u n o s t u d i o sul la 
; pos - .b . l e d.s ' .ooaz.one di e s s . . 
| c o n * . m e n t o delle a r e e dez l . 

i m p . a n t . spor t iv i 

università calabresi ; S Ì S o ? d l S : : -
, ra . Ed è ques ta profonda con-COSENZA C r e a 52 m.l.a 

r-ia-i a i - i m v*-<_ •» d- C a a - I « ™ - t a t o p romotore de . . a .e:..i 
H ? " Ì j ? u » * ^ ? tit"?* i rXfv de . d i -occupa t : ad organ.zz. i re . 
b r .a c h e na sede a d Arcava- | „ . , ^ - ^ J : J , - . ^ . . , , ^ , o ^ , , 

m . t a t o pe r l 'occupazione di q u e s t e t e r r e e s ^ t e d a d u e i d 
•>pune a l C o m u n e di Pe- i a n n i u n a legge regionale non j si 

c a t a di R e n d e ed a . la f a m i 
t a di A r c h . t e t t u r a di Rezg .o 
C a ' i b r . a . 

Di q u e s t a s o m m a : 32 m.-
I lardi sono sta ' . . : nd .v :dua t . 
t r a i fondi del la log ie 13.1 
e d a l t r i 13 da l la legge 50. e i e 
s a r a n n o d i spon .b . l i per l 'a te 
n e o ca l ab re se . Pe r la facoltà 
li a r c h i t e t t u r a s e n o sua: . 

s t a n z i a t i t r e mi l i a rd i a cari-p rop ^ ..._ _ „ 
s ca ra . a n c o r a a t t u a t a ) . co dei fondi del la legge 183 i t r i r - sco l l inan . 

Va a n c h e p o t e n z i a t a , se A que.sto proposi to si è svol- ; e 4 mi l i a rd i e 497 mil ioni a ' 
c o n d o le loche, la med ie .na I t o a l cun i g.orni fa presso la ca r i co del la legge 50. 

pe r d o m a n i , d o m e n i c a 8 nmg 
gio nei qua r t i e r i d i T e r a m o 
scalo, la raccol ta d. nuove a d e 
s.oni al la lega. 

I g .ovam d: G.u . ianova e di 
T e r a m o h a n n o d . m o s t r a t o , co
s t i t u e n d o le d u e cooperat i - .e . 
d . a v e r e ben compreso qual e 
la s t r a d a del la r inasc i t a . D. 
q u e s t o h a bisogno l 'Abruzzo: 
non ce r to d e ; t rafor i e delle 

Antonio Alleva 

regione . 
Su l p i a n o dei c r . t c n in ba

se a l q u a l e è s t a t o e labora
to. nel le p ro spe t t i ve a d es so 
col legato a b b i a m o r ivol to a l 
c u n e d o m a n d e a l c o m p a g n o 
Vincenzo M< cita gnu — presi
d e n t e de l la i l C o m m i s s i o n e 
cons i l i a re p e r m a n e n t e del 
Consiglio reg ionale . 

Qual è il giudizio comples 
sìvo che dà il nostro partito 
alla relaziona della Giunta, 
sul bilancio? 

Le f inal i tà sono di pe r sé 
condivisibi l i Mol te delle tesi 
no.st ie su c m a p p i o t o n d i t o e 
s t a t o il d i b a t t i t o ed il con
f ron to nei t e m p i p a s s a t i sem
b r i n o ti o v a i e accog l imen to . 
La scelta pi l o n t a n a .« agr i 
co l tu ra . il i e c u p e r o delle a i e e 
i n t e r n e , il c o l l e g a m e n t o del le 
zone i n t e r n e con le zone eco 
n o m i o a m e n t e più forti , il pra
t ico a b b a n d o n o di u n c o i t o 
m i t o di indus t r i a l i zzaz ione , 
cos t i t u i s cono o r m a i il n c c n o -
so imen to olio dovrà e s s e r e 
n u d . i . c a i o il \ occh io mecca
n i s m o di sv i luppo e c h e al
t r e s t r a d e o r m a i occorre im
bocca t e por u s c n e dal la crisi 
e per n o n d e g r a d a r e u l t e n o r 
m o n t e il Mezzogiorno e la 
Bas i l i ca ta . Lo i m a l i t à d .chia-
r a t e , però , si c o n t r a d d i c o n o 
c o n le p rev is ion i dei s ingoli 
p roge t t i o dei se t to r i di in 
t e r v e n t o . 

Entrando nel merito dal 
singoli settori, quali contrad
dizioni sì possono cogliere? 

La p r i m a c o n t r a d d i z i o n e 
c h e ci s e m b r a di cogl iere ri 
g u a r d a la s to l t a p r io r i t a r i a 
in a g r i c o l t u r a Por d u e m o 
t i v r è condivis ib i le la previ
s ione di u n p o t e n z i a m e n t o 
del la s t r u t t u r a economica pr i 
m a n a con u n a d i m i n u z i o n e 
di 4.000 a d d e t t i ? O n o n s. 
t r a t t a a l c o n t r a r l o di u n a ra
z ional izzazione dell ' e s i s t e n t e 
c h e i n e v i t a b i l m e n t e poi torà 
a d u l te r ior i e spu l s ion di la 
v o r a t o n dal le zone u v e n o 
r e n d e n d o dof m t i v a m e n t e \ a 
n a la pos.-ib.lita d i u n n e 
qu i l ib r io economico e u i ri 
t o n a l o ? E' poi compa t ib i l e 
con il p o t e n z i a m e n t o del l ' 
a g r i c o l t u r a , u n a p iev i s ione 
o h e se a m m o n t a a 'Jtfl mi l ia r 
d i n e l q u i n q u e n n i o , r a p p r e s e n 
t a solo il 30 . delle r i sorse . 
c o m p r e n d e n t i t r a l ' a l t ro cu 
ca 200 mi l i a rd i a d e s t i n a / i o 
n e v inco la ta , s icché a s s a i mo 
d e s t a a p p a r o la quo ta dello 
r i s o r - c reg ional i de.st n a t e a l 
l'a unico1 t u r a ? 

I n e s i s t e n t e è il col locameli 
t o t r a l ' a i ; r icol tu ia e l ' indù 
b i n a . Ne p u ò e s se re so t tac iu
t a l ' assenza , iti t u t t a la iela 
z ione . de l ruo lo u cui devo a s 
so lvere l ' i ndus t r i a del le p a r 
tec ipaz ioni s t a t a l i . K. ol t re
t u t t o . v .mo e gener i co a p p a 
r e il r uo lo a s s e g n a t o al la 
zootecn ia , m e n t r e n o n si as 
s e g n a u n r u o l o prec iso al lo 
s t r u t t u r e e s i s t en t i , coopera t i 
ve ESA. C O M E T A . C e n t r a l . 
del l a t t e , ecc. 

E per quanto riguarda gli 
altri settori, quali l'industria. 
l'artigianato ed il turismo7 

C a r o n t e del t u t t o < i p a i e .' 
d i scor so su l l ' i ndus t r i a , pr ivo 
di r i f e r i m e n t o a l c u n o a l la si 
t u a z i o n e a t t u a l e c h e vede in 
orisi p ro fonda il già debol*-
t e s s u t o i n d u s t r i a l e e s i s t e n t e 
ne l la R e s i c n e : ANIC. Ch imi 
c i Mer id iona le , Pozzi. S ide 
run t i c a L u c a n a , eoo. e d m e u 
r a m e d i u n qua l s i a s i r a p p o r 
t o con i p r o v v e d i m e n t i di r. 
s t r u t t u r a z i o n e e n c o n v e r s i o 
n e i n d u s t r i a l e . P e r m a n e la 
v e t c h i a logica di do t a r s i d. 
i n f r a s t r u t t u r e c<4i ì fa ino.-. 
cap i sa ld i i ndus t r i a l i , senza 
cl ic ess i a b b i a n o fmakzzaz io 
n i e p ro spe t t i ve - Melfi . Alto 
A ^ n . Son i se . I r s ina (è l 'unica 
c h e h a r i f e r . m e n t i i , IESCE. 
por u n i m p e g n o di spesa che 
rae-r iunge i 25 mi l i a rd i . 

Non vi e a l c u n mdinzz- i 
por q u a n t o r . i ruarda le a l t . 
v i t a a r t i s r iana l . spee.e : « r a p 
p o r t o a l l e s t r u t t u r e po r t a l i 
t i de l l ' economia , m e n t r e per
m a n e il r i sch io del ia polve
r izzazione de l ia spesa . I>i 
s t e s sa logica di d i spe r s ione 
n t r o v . a m o nel le p rev is ion i sul 
t u r i s m o , p r ive di f inahzzazio 
ni prec ise , d i s a n c o r a t e daìl.i 
p r o b l e m a t i c a n a z . o n a l e e da l 
d i seo r so sui sogget t i in tere? 
s a t : m i a d o m a n d a tu r i s t i ca 

Qual è il giudizio politico 
sull'ultima parte dalla rela
zione? 

Un e iud:z .o c o m p l e ' a m e n 
t e n e g a t i v o va d a t o s u l l u l t . 
m a p a r t o , r i g u a r d a n t e le 
s t r u t t u r e . S o n o a n c o r a f o n 
le r e s i s t enze s u h a de lega e 
su Y o rgan izzaz ione i s t i tuz .o 
n a i e sub reg .ona l e . La c a p a 
o:*a d. sp^sa de l la Reg ione 
a p p a r e s e m p r e p .u l i m i t a t a 
p e r m a n e n d o le a t t u a l i slru* 
t u r e si r iu sc i r à a spenderò 
ogn i a n n o n o n più del 60',< 
de l le r . so r se d i sponib i l i . I n 
u n a reg ione pove ra c o m e la 
B a s . l x a t a . con u n a disoccu 
naz ione che c resce o ; n : gior
n o d. p .u , n o n e to l l e ra ta le 
o h e la p a r t e p iù c o n s i s t e n t e 
de . le r . so r se r . m a n r a depo 
s . t a t a p r e s s o le b a n c h e . 

Quali dunque gli impegni 
immediati a cui devono as
solvere tutte le forze politi
che democratiche dell'intesa? 

Da q u e s t e cons ide raz ion . 
e m e r g e la poss ib i l i t à di u n a 
dec is iva a z i o n e del n o s t r o 
p a r t i t o in p r . m o luogo, m a di 
t u t t e le forz^ p o l u . c h e d e m o 
c r a f . c h e . a f f i n c h é le previsio
n i di spesa per p roge t t i e pe r 
se t to r i d ' i n t e r v e n t o sì adegu i 
n o agl i ob ie t t iv i e a l l e fina
l i tà su cui si può e s s e r e so-
s t a n z . a l m o n t e d ' accordo . Pe r 
fa re q u e s t o occorre c h e su'. 
b i l anc io vi s.a l a rea c m s u l 
t az .one • c o n f r o n t o con ì co 
m u n ì . le c o m u n i t à m o n t a n e , 
le o rgan izzaz ion . s indaca l i e 
p rofess iona l i , m a occorre a l 
t r es i c h e ia d i scuss ione sul 
b i lanc io e su l l ' a s se t to del te--
n t o r . o . c h e :n ques t i t r .om. 
si va de f inendo , p rosegua 11 
u n c o n t e s t o di mobi l i t az ione 

• .g . 
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